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VITTORIO RIESER 

L a Conlindustria, per bocca del suo presidente 
Pininlarina. si ripete, e torna a minacciare la di
sdetta della scala mobile. Le motivazioni e gli 
obiettivi che vorrebbe raggiungere sono molle-

^ ^ ^ ^ plici. Nel rapporti col governo e con il Parla-
^ ^ " ™ mento essa risponde in tal modo alla legge ap
provata dal Senato che proroga per altri due anni la scala 
mob le e - soprattutto - esercita una pressione sulle deci
sioni in materia di liscallzzazionc degli oneri sociali. Inoltre, 
essa attua una sorta di «rappresaglia» per l'approvazione 
della legge sui diritti nelle piccole imprese. Inline, ed 6 l'a
spetto P'.ù importante, la minaccia cerca di incidere sui rin
novi contrattuali in corso: in prima battuta, con una mano
vra di •drammatizzazione» e di ricatto sulla trattativa: se ciò 
non bastasse e la minaccia si traducesse in decisione effet
tiva, puntando a una centralizzazione delle varie trattative 
in corso, con la mediazione del governo, in cui i temi più 
qualificanti e più specifici delle piattaforme vengano offu
scati e messi da parte. 

Ce un nesso Uà questi vari aspetti che rivela contraddi
zioni non risolte della strategia padronale nell'attuale fase. 

In primo luogo, la reazione di Pininlarina mostra le dilli-
colla -tattiche» delle organizzazioni padronali nella condu
zione del rinnovo contrattuale. Si direbbe che la riuscita 
dello sciopero dei metalmeccanici le abbia colte di sorpre
sa (.si erano •abituate troppo bene»...): decine di aziende 
scalpitano e coltivano l'idea di «accordi di acconto» che gli 
risparmino le perdite di produzione. La drammatizzazione 
e la centralizzazione dovrebbero servire a riportare com
pattezza in un fronte padronale la cui unita e oggi piuttosto 
fragile, 

Ma v'è un obiettivo più di fondo in cui la manovra rispet
to ai rinnovi contrattuali si collega alla «rappresaglia» contro 
la legge sui diritti nelle piccole imprese: è il tentativo di 
bloccare un nuovo sviluppo della presenza sindacale e del
la contrattazione a livello di aziende, di cui i diritti (da quel
li finalmente riconosciuti ai lavoratori delle piccole impre
se, a quelli richiesti nelle piattaforme contrattuali) sono 
una basic essenziale. La centralizzazione globale delle trat
tative contrattuali dovrebbe, nelle intenzioni confindustria
li, restringere sostanzialmente la tematica della trattativa al
la questione salariale (e introdurre in questa il massimo di 
predeterminazione centralizzata). 

T . utto ciò mentre le stesse aziende, a partire dalla 
Fiat, parlano di «qualità totale» e riscoprono la 
strategicita di un ruolo attivo del 'fattore lavo
ro: Può sembrare paradossale: c'è invece un 

^ ^ ^ ^ nesso politico profondo, ma anche una altret
tanto profonda contraddizione non risolta. 

Qua] è il nesso politico? Proprio mentre si vuole (anzi, si de
ve, per gli stessi requisiti di efficienza aziendale) «riformare» 
alcuni aspetti centrali della gestione della forza-lavoro, si 
vorrcbl» evitare di contraltare questo mutamento, si vor
rebbe «rvltarc che esso si consolidi in un nuovo e più demo
cratico modello di relazioni industriali. I dirigenti confindu
striali vorrebbero poter regolare loro, ad libitum, il grado di 
presenza e di contributo che eventualmente si richiederà al 
sindacato su questi terreni. 

Ma e un tentativo intrinsecamente contraddittorio. Gli 
effeei quasi dirompenti di sole quattro ore di sciopero dei 
metalmeccanici dovrebbero far riflettere: al di là di aspetti 
congiunturali, essi rivelano la vulnerabilità dei delicati mec
canismi dell'azienda innovata ai comportamenti conflittua
li della forza-lavoro. Il «fattore-lavoro», per cosi dire, «si ven
dica*, ricordando a modo suo la sua indispensabilità. Ma 
più in generale: davvero si pensa di sollecitare il contributo 
attivo dei lavoratori gratis e senza un corrispettivo riconosci
mento di diritti! 

Al di là della traduzione o meno in pratica delle minac
ce di Pininlarina, esse mettono in luce come la tornata con
trattuale si trovi di fronte a un passaggio delicato e cruciale, 
con due possibili esili: quello di utilizzare fino in fondo le 
contraddizioni del fronte padronale, per aprire una nuova e 
più avanzata fase di contrattazione che intervenga nel pro
cessi di trasformazione delle aziende, o quello di subire nei 
fatti il ricatto accettandone la logica centraiizzalrice. Per 
questo e oggi più che mai decisiva la lermezza e l'unità del 
Irone sindacale: non per un mitico «scontro frontale», ma al 
contrario per mantenere l'articolazione del conflitto e della 
contrattazione. Non è in questione questo o quell'aspetto 
rivendicativo: è in questione la definizione degli spazi e del 
ruolo della contrattazione, quindi - in ultima analisi - il 
ruolo e la natura del sindacato. 

BLOCCO DEI TRENI 11 provvedimento contro macchinisti e capistazione 
per scongiurare il lungo sciopero dei ferrovieri 

«Cobas, tutti al lavoro» 
Precettati in ventimila 
Alla più grande sfida lanciata dai Cobas il governo 
risponde con un'altra che non ha precedenti nella 
storia delle vertenze sindacali. Oltre 20.000 ferrovieri 
saranno precettati per annullare gli effetti della raffi
ca di scioperi che sarebbe dovuta scattare dalle 21 
di domani. Le notifiche sono state inviate dalle Pre
fetture a macchinisti e capistazione. Si rischia di fare 
il bis con manovratori e personale viaggiante. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. La precettazione 
disposta ieri pomeriggio dal 
ministro Bernini, su richiesta 
dell'amministratore straordi
nario della Fs, Schimbcmi. e 
volta ad assicurare il normale 
funzionamento dei treni 'an
nullando» i due scioperi di 24 
ore proclamati dalle 21 di do
mani dai Cobas dei capistazio
ne e dalle 14 di venerdì prossi
mo dai Cobas dei macchinisti. 
Una vera e propria prova di 
forza nei confronti dei Cobas. 
A differenza dell'ottobre '88, 
quando l'allora ministro dei 
Trasporti Sanluz precettò 5000 
macchinisti, stavolta, infatti, 
non si intendono attuare pro
grammi minimi, ma ristabilire 
la normalità. Tant'è che è stato 
precettato praticamente lo 
stesso numero di capistazione 
(5500) e di macchinisti 

(15.000) che sarebbe dovuto 
stare In turno nel periodo di 
tempo in cui avrebbero dovuto 
svolgersi gli scioperi. Il ministro 
Bernini, in una nota, si è detto 
costretto a procedere alla pre
cettazione «con vivo rincresci
mento». Una scelta, a suo avvi
so, resasi Inevitabile di fronte 
alla raffica di scioperi procla
mati dopo la chiusura del con
tratto, non solo da macchinisti 
e capistazione, ma anche dal 
personale viaggiante (dome
nica 27), daicapigeslione (lu
nedi 28), dai manovratori 
(martedì 29) e ancora dal per
sonale viaggiante il 7 giugno. 
Bernini paria anche di «un rile
vante sforzo compiuto dalle Fs 

per risolvere la complessa vi
cenda contrattuale». 

I Cobas, dal canto loro, do
po aver definito "provocatorio» 
(cosi si è espresso il coordina
tore dei macchinisti. Fausto 
Pozzo) il provvedimento del 
ministro, h.inno, comunque, 
annnunciato che rispetteran
no la legge recandosi al lavoro. 
Intanto, la precettazione dei 
20 500 fenovieri. inevitabil
mente, ha suscitato una raffica 
di reazioni. La Filt-Cgil denun-
c ia il ritardo da parte del Parla
mento nella riforma di questo 
vecchio istituto ma critica an
che le «scriteriate» forme di lot
ta dei Cobas. La Fil Cisl, l'orga
nizzazione ;he più si era op
posta all'ammissione dei Co
bas dei mac chinisi! alle trattati
ve, si dice contraria al provve
dimento che giudica 
•repressivo» E la Uil trasporti 
sostiene che occorre andare 
quanto prima al referendum 
sul contrae». Perplesso nei 
confronti del provvedimento di 
Bernini un collega di partito 
del ministro. Il de Bernardi pre
sidente dell.i commissione tra
sporti del Senato. 

A PAGINA 1 1 

Israele brucia, 
ancora 5 morti 
Arafat va airOnu 

Sul marco 
unico di Kohl 
no delI'Spd 
e del sindacato 

Dure resistenze al progetto di Kohl (nella foto) di chiudere 
in tutta Iretta la parlila dell'unità monct.iria ira Bonn e Berli
no est. La Spd. do]>o un travagliato dibattito intemo, aveva 
ceciso di votare no al trattalo s>ul marco unico se non saran
no apportate radicali modifiche che salvaguardino l'occu
pazione a Est e ha presentato un piano di soMcgno alle in
dustrie sane della Rdt. Anche il polente sindacato unitario 
(iella Rfg all'unanimità hachicsto di nvedere il trattato. 

A PAGINA 4 

Ultra viola 
preparavano 
un attentato 
a Coverdano 

Gli ultra viola, protagonisti 
della notte di violenze a Fi
renze, volevano fare un at
tentato al centro tecnico del
la nazionale di Coverciano. 
Secondo la testimonianza di 
alcuni dei 15 giovani arresta
ti, la notte degli scontri con 

la polizia, un gruppo di ultra preparava e distribuiva bombe 
molotov. Identifica o l'autista della macchina che trasporta
la gli ordigni. Slittano i due processi per direttissima. Oltre 
.ìgli arresti, 50 denunce. A PAGINA 8 

Dal primo giugno 
•Ginevra 
avrà un sindaco 
(comunista 

MAURO MONTALI A PAGINA 3 

Svanito nell'Ei*iopa dell'Est, 
il «fantasma» del comunismo 
riappare nel paese simbolo 
del capitalismo finanziario 
europeo, la Svizzera. Gine
vra avrà un sindaco comuni-
sta dal pnmo giugno prossi» 

" " • ^ " ™ ~ " " ~ ~ " ^ M ™ ~ " mo. Si tratta di Andre Hedl-
uer. rappresentante del partito del lavoro, equivalente al 
panilo comunista, eletto nel consiglio comunale con I voti 
lavoievoli del suo partito e del partito socialista, il voto con
trario dei liberali e le astensioni radicale e democristiana. 

w H h v v v I ' J 
NELLE PAGINE CENTRALI 

Il presidente Cossiga ha inviato un messaggio al Csm e oggi riceve i procuratori siciliani accusati dal sindaco 
Il padre gesuita attacca il giudice: «Perché non parla più di terzo livello della mafia, come faceva Chinnici?» 

Pintacuda contro Falcone: «Fa' tu i nomi» >> 

Chi ha ragione, Orlando o i giudici siciliani? Oggi 
Cossiga ascolterà i procuratori generali dell'isola e 
poi emetterà la sua «sentenza». Intanto padre Pinta
cuda scende in campo in difesa dell'ex sindaco, 
parla dello scontro in atto e attacca frontalmente 
Giovanni Falcone: «Da mesi fa dichiarazioni impres
sionanti. Non parla più di terzo livello della mafia, e 
quando vien fuori il nome di qualche politico...». 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA. «Un'iniziativa della 
cui eccezionalità sono ben 
conscio e che trova giustifica
zione solo nell'eccezionalità 
della situazione creatasi e sot
to titolo di garanzia». Cosi Cos
siga ha spiegato al Csm la con
vocazione al Quirinale (oggi) 
dei procuratori generali sicilia
ni per far chiarezza sulle accu
se mosse da Orlando circa lo 
stato delle indagini sui delitti 
politici. Intanto, mentre dall'ex 
sindaco di Palermo prendono 

le distanze anche uomini a lui 
vicini (Ieri però Bruno Trentin 
ha smentito di essersi riferito a 
Orlando quando ha detto: 
•Chiacchiere da caffè») Ennio 
Pintacuda scende In campo 
schierandosi con l'ex sindaco 
e attaccando frontalmente Fal
cone. Gli contesta di non par
lar più di terzo livello della ma
fia, di rispondere anche lui alle 
denunce con il solito «fuori i 
nomi» e di aver incriminato il 
pentitoche accusava Lima. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 5 

N
on si riesce neppu
re a provare stupo
re di fronte allo 
scatenarsi di que-
sta campagna con-

•""•"""^ tro Oliando e la 
sua denuncia delU incredibile 
lentezza della magistratura. 
Quando il '/ento lira a destra 
tutto diventi terribilmente nor
male. Diventa normale che la 
polizia carichi gli studenti e 
che piazza Montecitorio sia 
transennata e presidiata come 
non era mai accaduto durante 
gli anni del terrorismo. Diventa 
normale che il pentito Marino 
sia sufficiente a convincere i 
giudici della colpevolezza di 
Sofri e che invece dieci pentiti 
mafiosi noi bastino a trarre 
qualche conclusione certa sui 
tanti delitti impuniti di questo 
Mezzogiorno insanguinato. Di-
venia nom ale che il giudice 
Palermo abbandoni la magi
stratura dopo avere schivato 
per puro a so la morte di ma
fia e dopo che nei suoi con
fronti era s alo aperto un pro
cedimento disciplinare. Diven
ta normale che si organizzi la 
caccia ai neri o agli ebrei e si 
chiamino li; forze armate a di-

Orlando ha detto 
una verità semplice 

PIETRO BARCELLONA 

fendere i sacri e onf ini della pa
tria dagli assalii degli affamati 
del Terzo mondo. 

In questo «conteso» il grido 
di Orlando divenla chiacchiera 
da bar (ho letto sui giornali 
che la frase è attnbuita addirit
tura a Trentin, imi poi ho sapu
to con sollievo clip Trentin ha 
smentito) e l'invito di Cossiga 
ai magistrati sio iani un gesto 
azzardato. Ci ilamo dimenti
cati troppo prusio delle bare 
intimidatorie che nono sfilate 
sotto il balcone del sindaco di 
Palermo e di forsennati «evvi
va!» alla mafia grande creatrice 
di nuove occasioni di lavoro. 
Eppure Orlando si è limitato a 
ripetere quello ci le dice da an
ni e che molti personaggi auto
revoli hanno rib telilo in varie 
occasioni; che 11 mafia abita 
ormai i palazzi insospettabili e 

le sedi delle istituzioni pubbli
che in un intreccio sempre più 
forte di affari e politica. Persino 
l'intervista di Falcone, che 
avrebbe dovuto essere una pe
rentoria smentila, fi invece una 
implicita conferma: Falcone 
scrive che in tanti reparti del-
l'amm nistrazione addetti al 
settore degli appalti, dal com
messo al direttore 3enerale, 
sono fortemente sospetti di 
collusione. 

Dunque, non è forse vero 
che l'incredibile lentezza della 
magistratura oggettivamente 
favorisce l'espansione e la ri
produzione allargata della lo
gica del ricatto fa il gioco della 
mafia? Gli imprenditori sospet
tati continuano a chiedere aiu
to e protezione ai politici, i ma
fiosi continuano a minacciare 
rappresaglie e vendetta, tutto 

si tiene nel circolo pe-tetto del
lo scambio di minacce e prote
zione. 

Solo la certezza dei provve
dimenti definitivi dei giudici 
può rompere questo cerchio e 
: i -on mille ragioni piT ritenere 
:he non si tratti di un desiderio 
impossibile. 

Orlando ha detto quello che 
l.i gente pensa e che costitui
sce una verità semplice, anzi 
semplicissima. 

Una giustizia efficace e cre
dibile non può che essere una 
giustizia tempestiva. Nel mon
do del soggetto solo la certez
za legale può rompere la servi
ti del ricatto permanente. Che 
li sinistra non si schieri com
patta su questo frolle è un 
brutto sogno di perdita di con
tatti con la realta. Non è un ca
so del resto che I de itti impu
niti e i processi estenuanti ri
tardino soltanto la mafia e il 
terrorismo nero e coinvolgano 
i settori più iquinanti del nostro 
Stato. 

In un libero paese la possibi
lità di criticare pubblicamente 
i pudici non è discredito ma 
su pporto insostituibile della lo
ro stessa azione e credibilità. 

Palloncino 
antialcool 
Approvato 
il decreto 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA. È stato emanato ie-
n il decreto antialcool. che in
troduce gli etilometri come 
strumenti di controllo della 
guida in stato d'ebbrezza. Una 
volta che sarà stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale, l'Italia 
avrà finalmente una normativa 
che nel resto d'Europa è in vi
gore da anni, ma non disporrà 
delle apparecchiature per ap
plicarla: bisognerà infatti at
tendere l'omologazione degli 
etilomctri. sulla base della no
ta tecnica allegata al decreto. 
Esclusa la facoltà per l'auto
mobilista di chiedere, dopo la 
prova del «palloncino», l'anali
si del sangue: una «opportuni
tà» sostenuta a lungo dai mini
steri dei Trasporti e dei Lavori 
pubblici, e recentemente an
che dal consiglio di Stato. Le 
sanzioni per chi risulterà posi
tivo prevedono multe salate, 
carcere, e la sospensione della 
patente per un periodo di tre o 
sci mesi. 

A PAGINA 8 

Domani al vaglio del Parlamento il programma approvato dal Consiglio presidenziale 

Mosca, arriva la perestrojka economica 
Ma raddoppiano i prezzi degli alimentari 
Per l'Urss comincia la prova forse più dura: il Consiglio 
presidenziale e federale ha dato il via al programma 
per il passaggio dell'economia sovietica al «sistema re
golato di mercato». Domani il primo ministro Rizhkov 
presenterà la riforma economica al Parlamento dove 
si annuncia battaglia. Si prevede il raddoppio dei prez
zi dei generi alimentari, una misura non certo popola
re. Gorbaciov: «1 più poveri saranno tutelati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. Per L'Urss di Gor
baciov comincia la prova (orse 
più difficile. Superati indugi e 
Umori il Consiglio presidenzia
le e letterale ha aperto la stra
da alla riforma economica che 
demolisce alcuni pilastri e 
spazza '/la tabù del sistema so
vietico Qualche esempio (og
gi i provvedimenti saranno illu
strati nel dettaglio alla stam
pa): innanzitutto raddoppie-
ranno i prezzi del generi ali
mentari, le misure spaziano 

dalle privatizzazioni alla rottu
ra dei monopoli, allo smantel
lamento di alcuni ministri, so
no previste nuove aperture ai 
capitali stranieri. Una «cura» 
radicale e una nuova, grande, 
scommessa per Gorbaciov. La 
misura più impopolare fi ov
viamente il raddoppio dei 
prezzi dei generi alimentari. 

Gorbaciov, avvertendo il peri
colo, e comparso al telegior
nale sovietico assicurando che 
le fasce più povere della popo
lazione saranno tutelate e che 
questa misura sarà sottoposta 
ad un ampio dibattito popola
re. Oggi il primo ministro Rizh
kov presenterà i programmi al 
Parlamento dove si annuncia 
un'accesa discussione. E men
tre si apre un nuovo capitolo 
della perestrojka, la questione 
lituana è tutt'altro che risolta, Il 
presidente Landsbcrghis ha 
detto ieri che la popolazione 
deve prepararsi al peggio, a vi
vere «un lungo blocco». Oggi i 
lituani risponderanno ufficial
mente a Gorbaciov che, incon
trando I dirigenti lenoni ed 
estoni, ha ribadito che per di
scutere è necessario abolire la 
dichiarazione di indipenden
za. 

SERGIO SERGI A PAGINA 4 Mlkhail Gorbaciov 

Bravo, parroco di Forcella 
• i «Fuiteveune». «Scappate-
vene da Napoli» Cosi ha detto, 
dunque, don Fianco Rapulli-
no, parroco di Forcella, alla 
cerimonia funebre per Genna
ro Pandolfi e «>er il piccolo 
Nunzio (un ban .bino di un an
no e mezzo!) uccisi dalla ca
morra venerd. scorso al rione 
Sanità. E si è r liutaio di svolge
re, secondo il rito, la cerimonia 
religiosa. E h,i esclamato: «Le 
nostre strade sono percorse da 
gente malvagia che compie 
rapine, estorsioni, omicidi e 
spaccia droga fin nelle case, a 
cinquanta metri da questa 
chiesa, sotto ii naso delle forze 
dell'ordine. Noi non ce la fac
ciamo più, siamo distrutti per
sino nelle nostre coscienze. In 
questo quartieri: le istituzioni 
sembrano lontani fantasmi». 

Queste parola sferzanti e il 
riliuto di somministrare i sacra
menti devono a «'re molto tur
bato i benpensanti. E lo stesso 
sindaco di Napoli con una ini
ziativa che poteva risparmiarsi 
e che appare pe n ino un po' ri
dicola data la traballante situa
zione in cui egli si trova, ha di
chiarato che I atteggiamento 

GERARDO CHI AROMONTE 

del parroco di Forcella deriva 
da «stanchezza» e che andrà 
lui (si. proprio lui. il sindaco) 
a «rincuorarlo». 

Ceno, l'invito di don Franco 
Rapullino 6 disperato. Dove 
volete che vada la gente di For
cella ci del rione Sanità? Conti
nuerà a stare 11, a vivere a con
tatto con camorra, droga, ille
galità. Una parte continuerà 
purtroppo ad essere coinvolta 
in imprese turpi, e a vivere (si 
fa per dire) in una condizione 
disumana. D'altra parte, quelli 
che dovrebbero abbandonare 
non dico la città ma le loro pol
trone se ne guardano bene: 
non mi risulta che abbia dato 
le dimissioni, ad esempio, quel 
presidente democristiano del
la circoscrizione comunale di 
Montecalvario che pure è fini
to in galera per un affare di 
tangenti in relazione alla ri
strutturazione di un vecchio 
palazzo napoletano carico di 
storia (il palazzo Maddaloni); 
né ha ritenuto di dover metter
si da parte (per meglio difen
dersi, si intende) quell'asses
sore chiama'o in causa per 

traffici e contatti con uomini di 
camorra. 

Un appello disperato, dun
que, e forse anche provocato-
no quello di don F-anco Ra
pullino. Ma io ne cori prendo il 
senso e il valore. Ak:une setti
mane fa, un funzionario serio e 
capace, come il cipo della 
squadra mobile delle. Questura 
di Napoli, denunciò I fatto che 
la camorra riusciva zd impedi
re l'accesso della polizia in al
cuni quartieri della citta: non 
m i risu Ita che, dopo questa de
nuncia, sia stato preso nessun 
provvedimento. Più o meno 
nello stesso periodo magistra
ti napoletani hanno denuncia
to uno stato di cose intollerabi
le (quasi di paralisi) nell'orga-
n zzazione giudiziari di quel
la città: ciò che ne è derivato è 
stato un tentativo del ministro 
di Grazia e Giustizia di interfe
rire in indagini riguardanti ap
punto i rapporti tra i;amorra e 
pubblica amministr.izione. In 
molti rioni del centro e della 
periferia vige, difatto, n copri
fuoco, ed è minacciata, ogni 
g omo, la sicurezza dei cittadi

ni. Non si riesce a venire a ca
po di problemi (la nettezza ur
bana, il traffico) che hanno 
raggiunto a Napoli punte di 
gravità intollerabili e veramen
te incredibili. E il Consiglio co
munale non funziona da mesi 
e mesi: per colpa delle divisio
ni nella maggioranza e dell'as
soluta inadeguatezza della 
giunta e del sindaco. Tre mesi 
fa scnssi una lettera pubblica 
alle personalità politiche più 
importanti della città e le invi
tai a un confronto serrato per 
imprimere una svolta a una si
tuazione pcncolosa. Altrimen
ti, aggiunsi, è meglio sciogliere 
il Consiglio comunale e inter
rompere cosi uno spettacolo 
assai poco dignitoso. Mi han
no nsposto con cortesia ma a 
mezza bocca. E continua, pur
troppo, un balletto che non 
esito a definire vergognoso, di 
dimissioni annunciate e non 
date, di manovre, di confusio
ne: un balletto che se non fos
se tragico per la citta, sarebbe 
veramente ridicolo. 

In queste condizioni, e a 
parte questa o quella parola in 
più, io sono solidale con il par
roco di Forcella. 
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Se i Cobas... 
DONATILLA TURTURA * 

V ari Cobas (caplstazione, viaggiante, macchini
sti, capigestione, manovratori) hanno procla
malo scioperi per I prossimi giorni ancor prima 
dell'accordo del 19 maggio sul contratto dei ter-

^^mam rovieri. Tali scioperi - sia quelli chiaramente cor
porativi, sia quelli «di malessere» - dovrebbero 

dunque essere almeno sospesi, per consentire al lavoratori 
di valli lare attentamente i risultati complessivi, di settore e di 
qualifica, conseguili. Ben grave sarebbe se II diritto di chiun
que a scioperare risultasse disgiunto da una normale consa
pevolezza. Inoltre, le soluzioni normative e retributive trova
te, focalizzano e valorizzano - in modo inedito per la tradi
zione contrattuale nel settore - le varie specificità, seppure 
entro la necessità politica primaria di tenere unito tutto il la
voro ferroviario. 

Un'opposizione preconcetta e ripetuta all'accordo è mol
to pericolosa. Essa ha già provocato misure repressive quali 
la precettazione, decisa dal ministro Bernini, e che va re
spinta andando al lavoro, come scelta autonoma. Ma essa 
può anche provocare lo smembramento del contratto na
zionale, cioè dei ferrovieri e, via via, del servizio ferroviario: 
progetti già ve ne sono in Italia e all'estero (per tratte pregia
te o di interesse locale, biglietterie, manutenzione del mate
riale rotabile, eccetera). L'accordo del 19 maggio è molto 
buono: non dobbiamo esitare ad affermarlo. 1 lavoratori sa
ranno chiamati a giudicarlo, secondo la Flit, con un referen
dum che misurerà anche la reale rappresentatività del sin
dacalismo confederale. 

C'è chi osserva che esso e stato conquistato dai sindacati 
confederali senza scioperi, anzi, in presenza di scioperi pro
clamati da altri. Noi non proclamiamo a cuor leggero scio
peri nazionali in un servizio strategico come le ferrovie e, a 
maggior ragione, in presenza di scioperi dei Cobas, prolun
gati e concentrati in un periodo particolare. Ma quella osser
vazione non considera le iniziative dei sindacati confederali, 
che è durata oltre un anno, per la conquista del Piano trien
nale. Senza quella pervicace iniziativa l'accordo del 19 mag
gio non ci sarebbe stato, saremmo ancora imprigionati nelle 
proposte dell'Ente di abbandono di interventi, di chiusura di 
linee, di declassamento delle ferrovie mcndlonali, di accan
tonamento dei valichi, delle trasversali, delle aree metropoli
tane, dei raccordi con porli e interponi; saremmo ancora in 
difensiva sui tagli di trentamila posti di lavoro. Questa inizia
tiva politica, sorretta dalle Confederazioni, ha respinto tutto 
ciò e consegna al paese, oltreché ai ferrovieri, una prospetti
va di sviluppo quantitativa e qualitativa delle ferrovie, con ol
tre 21.000 miliardi di investimenti. 

Partendo da questo risultato di incalcolabile valore, la ver
tenza contrattuale ha poi sviluppato assi rivendicativi non di 
ripiegamento bensì di dispiegamento del molo dei lavorato
ri nel rilancio produttivo. Ci riferiamo innanzitutto alle rela
zioni sindacali, ora connotate dal diritto a contrattare tutti gii 
aspetti del rapporto di lavoro e - novità assoluta in questo 
settore - dalla contrattazione integrativa decentrata nei 
compartimenti e nelle unità di produzione. Avanza la pro
fessionalità, con la formazione che diventa un fatto perma
nente e con una fortissima dinamica nella classificazione 
per tutti I sei settori ferroviari. Gli aumenti retributivi correg
gono gli appiattimenti del passato ma consentono a lutti i 
ferrovieri di avanzare. La crescita della produttività viene 
contrattata non solo in rapporto agli organici ma anche al
l'organizzazione del lavoro e all'avanzamento tecnologica 

P ' roprio su questo punto, si può dire che questo 
contratto parla al paese - cioè agli utenti e alle 

" altre categorie di lavoratori - nel senso che le ri
levanti risorse pubbliche assorbite dalle dlnami-

^ ^ ^ ^ che retributive e normative si correlano anche 
mmmmm ad obiettivi di più elevata produttività. Non è «ta
ta una trattativa facile. L'Ente ha tentato di sottrarre ruoli al 
sindacato sul fondamentale terreno delle condizioni di lavo
ro; ha insistito sino all'ultimo per avere mano libera sui qua
dri; intendeva affrontare la produttività solo in termini di or
ganici; ha tentato di restringere le libertà sindacali; ha conte
stato forme di organizzazione del lavoro capaci di rendere 
autonomi e responsabili i lavoratori. 

Né dobbiamo nasconderci che l'attuazione del piano 
triennale e del contralto e su un piano inclinato. I nuovi inve
stimenti non sono ancora partiti e siamo già a metà anno. 
L'attuale struttura periferica dell'Ente non e preparata a reg
gere il decentramento della contrattazione, Sulla riforma, il 
governo pare intenzionato solo a normalizzare il consiglio 
di amministrazione. Eppure i sindacati hanno parlato chia
ro: solo davanti a una legge di nformacomplcssiva econ de
terminati contenuti si può acconsentire ad uno stralcio che 
affronti gli organi di gestione ma anche il contratto di pro
gramma. E poi: quale personalità, seppure di grande espe
rienza, potrebbe dirigere l'azienda riportata a normalità se 
un primo atto di riforma non sciogliesse i nodi sui quali negli 
ultimi mesi tanto si e discusso? Essi sono quelli della distin
zione del rispettivi ruoli del soggetto politico e del soggetto 
gestore, dell'unicità della gestione ferroviaria, del carattere 
pubblico dell'impresa e delle sue interrelazioni con il mer
cato, della crescita produttiva, della trasparenza nella spesa: 
appunto, ileontrattodi programma. 

Discende di qui la necessità di risposte dei ferrovieri che 
non siano da "armala Brancalcone». 1 sindacati confederali 
e autonomi (ma anche la parte migliore delle nuove forma
zioni) devono compiere una svolta che modifichi radical
mente anche la loro democrazia intema: assumere un ruolo 
diretto e pungente nel processo attuatlvo del Piano triennale 
e del nuovo contratto. L'identità, ora sconvolta, del sindaca
lismo ferroviario può rigenerarsi e ricomporsi solo su questo 
terreno. 

• segretario generale aggiunto della Filt-Cgìl 

Per Flores d'Arcais la maggioranza del Pei ha ceduto alla minoranza 
Eppure la nostra forza oggi è nella convivenza di posizioni differenti 

«Ma la costituente 
appartiene anche al no» 

«*• 1. Purtroppo si sono dette 
e scritte cose molto inesatte 
sullo svolgimento e sulle con
clusioni del recente Ce comu
nista. E ben vero che in questa 
importante riunione abbiamo 
ascoltato valutazioni molto di
verse e distanti sul voto del 6 e 
7 maggio al Pei. sulle prospetti
ve politiche future, e sulla pro
secuzione del nostro lavoro 
dopo le decisioni del 19° Con
gresso. 

Questa articolazione dispo
sizioni rifletteva, a mio giudi
zio, non solo punti di vista, di
ciamo, di mozione, ma spesso 
rappresentava uno sforzo poli
tico e culturale nuovo e ap-
f>rczzabile anche di là di esse, 
n questo senso se il Ce si fosse 

concluso senza l'espressione 
di un voto di approvazione 
della relazione, ma assumen
do la stessa e gli interventi co
me base per sviluppare un di
battito, intenso e rapido, nel 
partito, e Immediatamente do
po, con tempi predeterminati, 
attraverso una limpida corre
zione di linea politica, per im
pegnare tutto il partito in una 
nuova iniziativa di massa e nel 
lavoro per realizzare la "costi
tuente», tutto ciò, a mio giudi
zio, sarebbe stato di gran lun-
§a piùchiaroedunquepreferi-

ile. Quei compagni che rite
nevano giusto agire cosi, dopo 
il diniego opposto dalla segre
teria del partito, a questa pro
posta della minoranza non 
hanno formalizzato la propo
sta con un odg da presentare 
nel Ce anche per evitare ulte
riori tensioni. 

Si è parlato tanto, da pane 
dei compagni della segreterìa 
- e non solo di essi - di andare 
«oltre le mozioni» congressuali. 
Ma quando ci si è trovati di 
fronte alla prima occasione 
politica per dimostrare con un 
atto concreto questa volontà, 
si è constatato purtroppo che 
essa non era effettivamente ta
le. Lo stesso segretario del par
tito aveva parlato della neces
sità di correggere insieme gli 
enori. Ma poi si è voluto un vo
to il cui esito, anche dopo il di
battito, era scontato. 

La diversità 
è una ricchezza 

C'era bisogno di quel voto 
per constatare l'esistenza di 
una maggioranza? Ma se que
sta era "esigenza allora viene 
da pensare che in realtà ciò di 
cui si aveva timore e si ha timo
re, fi che un confronto non se
gnato preventivamente da uno 
schieramento per appartenen
ze possa mettere in chiara evi
denza i punti veri di diversità 
sia sull'Identità del partito, sia 
sulla strategia, sia su alcuni 
aspetti rilevanti delle politiche 
immediate, che nella stessa 
maggioranza congressuale 
vanno sempre più manifestan
dosi. Dunque la proposta che 
era stala avanzata dalla mino
ranza si caratterizzava per dav
vero come una decisione poli
tica nuova ed effettiva che 
cambiava il nostro modo di di
scutere e che rimetteva il con
fronto al partito superando il 
dibattito congressuale. 

2. Ora, dopo che il dibattito 
si è spostato nei Comitati re-

ftonali, federali e nelle sezioni, 
opportuno comunque che 

esso vada condotto in modo 
ordinato ma anche libero e 
non predeterminato. Il voto va 
esaminato per quello che e. 
Non già sulla base di una qual
siasi disciplina, ma In virtù di 
una analisi motivata. Proprio 
per cercare di affrontare al me-

§lio la difficilissima situazione 
ci partito che ci sta di fronte. 

e rispettando pienamente le 
scelte congressuali, non si può 
davvero accettare l'idea e la 
pratica che la maggioranza sia 
tutto il partito, e che lo rappre
senti per intero. La maggioran-
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za ha dei doveri per il governo 
del partito, ma non e tutto il 
partito. Il principio secondo il 
quale la maggioranza esprime 
in sé tutto il panilo appartiene 
ad una antica mentalità cen-
tralistica che consideravamo 
superata da tempo. La mag-

§ioranza non esprimerai suoi 
overi verso il partito stesso se 

non sarà capace di interpreta
re l'animo dell'insieme dei 
suoi militanti, dei suoi iscritti, 
dei suoi stessi elettori. In parti
colare, in questo momento In 
cui si è voluta nbadirc la divi
sione congressuale, bisogna 
essere capaci di tenere fede al
l'impegno di considerare le di
versità come una ricchezza. Mi 
chiedo a questo proposito se 
sia giusto che a partecipare al
le riunioni del Comitati regio
nali e federali siano stati chia
mati soltanto quei compagni 
della Segreteria, della Direzio
ne e del Ce, che hanno condi
viso la mozione 1 e che hanno 
votato la relazione del segreta
rio nell'ultimo Ce. Sarebbe sta
to più opportuno a mio parere 
che insieme ad essi fosse stala 
prevista la presenza e l'inter
vento di quei compagni che la 
pensano diversamente. Di che 
cosa si aveva e si ha paura? 
Non c'è forse nel dibattito che 
abbiamo fatto, al di là dei giu
dizi di merito sulle varie posi
zioni espresse, una grande ric
chezza, una forte tensione po
litica e ideale che vale la pena 
di valorizzare non per chiuder
ci in noi stessi, ma al contrario 
per farla vivere in una iniziativa 
estema e Ione che si segnali 
per una qualità nuova? 

3 . Al termine del Ce nell'or
dine del giorno approvato dal
la maggioranza e stata inserita 
la direttiva per costituire i co
mitati per la costituente: cho 
cosa debbono essere questi 
comitati? In che senso essi so
no in relazione con l'Idea di 
una costituente di massa? E 
che cosa in realtà si intende 
per costituente di massa? Ha 
infatti un senso politico preci
so parlare di •costituente di 
massa» se questo lavoro si ac
compagna e vive con una 
azione politica e di lotta di tut
to il partito. Questa contestua
lità è decisiva. 
È Inutile continuare a ripeterci, 
che non dobbiamo stare nel. 

guado. E ormai superfluo riba-
ire tra noi che "rischiamo di 

non essere nò carne né pesce». 
E tempo di agire. Ma proprio 
perche avevamo questa preoc
cupazione molti di noi rilene-
vano sbagliato andare alle ele
zioni con la proposta della 
svolta. Ma il punto ora é diven
tato un altro. Come lavorare 
per la costituente e nella costi
tuente? Non si sa esattamente 
che cosa fare, come, con chi. 
Penso che la «costituente» deb
ba diventare per noi tutti il ter
reno di un grande confronto 
culturale e politico, in cui 
ognuno avanzi le proprie idee. 
Per la verità, in modo pertinen
te e stringente, in nessuna sede 
del partito, a cominciare dalla 
Direzione del partito e dallo 
stesso Ce, si è mai discusso di 
tutto questo. Lo stesso gruppo 
di lavoro che e stato nominato 
a questo fine dalla Direzione 
del partito non si è ancora riu
nito. Non è semplice coniuga
re l'iniziativa politica e il lavoro 
per la costituente. E tuttavia a 
me non appare fondato il mo
do in cui Flores d'Arcais ha af
frontato il problema su\ì'Unito 
di domenica scorsa. Nel valu
tare il dibattito al Ce Flores arri
va ad accusare la maggioranza 
di un cedimento - si intende 
innanzitutto verso la minoran
za - rispello a quello che do
vrebbe essere il modo di ani-
vare al «nuovo partito». Dun
que non la minoranza soltan
to, ma la maggioranza stessa 
sarebbero colpevoli di volere 
una «semplice inondazione» e 
non il «nuovo partilo» cosi co
me lo detta Flores. E questo 
«nuovo partito» dovrebbe parti

re a suo gii dizio dallo sciogli
mento - la parola è appropria
ta - di quell 3 che c'è. viene da 
chiedersi, di sfuggita, perché il 
compagno Napolitano rimpro
vera alla minoranza di solleva
re la quetiote della dissoluzio
ne del Pei quand'essa é a cosi 
chiare note espressa da tult'al-
tra posiziona del turo contigua 
alla maggioranza? E questo 
•nuovo panilo» dcnTebbe sor
gere da un l'apporto più o me
no paritetici) tra il Pei e i Club, 
con una messa a margine non 
solo, come fi evidente, dei 
compagni della minoranza ma 
anche di n levanti parti della 
stessa magg ioranza. 

Blanditi 
e poi denigrati 

Posso condividete o no le 
posizioni politiche di compa
gni che hanno avuto e hanno 
rilevanti responsabilità politi
che nel partito o nella ammini
strazione di Milano o della Ca
labria, ma non mi pare che sia
no accettabili quei giudizi sbri
gativi e liquidatori di Flores nei 
confronti di quelle esperienze 
amministrative e di questi no
stri compagni. 

Vedo in questo modo di ra
gionare un imprudente deside
rio - (orse involontariamente 
espresso - di escludere nel 
processo «istituente» espe
rienze, sensibilità, culture, e 
posizioni politiche che nella 
loro diversità hanno contribui
to a tare grande e forte il Pel. 

È davvero singolare poi che 
quell'appunto del Pei solleci
tato e bland to quando si dove
va approvare «la costituente di 
una nuova formazione politi
ca», venga era quasi denigrato 
e denso. 

to non intendo la costituen
te come ura selezione artifi
ciosa di forre portatrici di una 
visione sancì e pura della politi
ca rispetto .:.d altre sciagurata
mente protese a riprodune 
vecchi metodi o peggio a tute
lare se stesse. 
-• Il cosiddetto fronte del no, 
espressione ormai inaccettabi
le, non è coinè dice Flores, un 
panilo nel partito. E una parte 
di questo partito, del Partito 
comunista italiano cosi come 
il fronte del si, espressione a 
sua volta anche essa inaccetta
bile, non è Ln partito nel parti
to, ma una parte, seppur mag
gioritaria, del Pei. 

Flores e pi amici e i compa
gni dei club dovrebbero tener 
conto che la forza verso la 
quale essi » rivolgono é stala 
determinata dalla convivenza, 
che secondo me dovrà durare, 
di posizioni politiche diverse, 
di culture diverse, di sensibilità 
diverse;. 

E nella costituente è interes
se della democrazia italiana 
che il Pei si presenti con artico
late arce politiche e culturali, 
che si debbano porre Insieme 
l'obiettivo di ridefinire la cultu
ra politica, il programma poli
tico fondamentale, la forma 
organizzativa di quei comuni
sti democratici italiani che so
no tuttora I- più grande forza 
della sinistra italiana II proble
ma non è so o quello di evitare 
una caduta nel ridicolismoe in 
una sorta di neo-settarismo 
pregiudizialmente antisociali
sta, ma anche e soprattutto di 
ripartire rifondandola, dalla 
tradizione forte dei comunisti 
italiani. 

4. In questo senso quanto la 
minoranza r,a espresso anche 
nel dibattilo dell'ultimo Ce è 
mollo chiaro e nc'.to. Essa, è 
stato detto, vuol essere parte 
della costituente, e in ogni sua 
fase, e In oj.nl suo momento, 
in ogni sua struttura, a lutti i li
velli, porterà il suo contributo 
critico e prò positivo, avanzerà 

le sue idee per misurarle con 
quelle di altri compagni e di 
quelle forze esterne che a que
sto percorso vorr.ir no aderire. 

La forma, in questo senso 
diventerà sostanza Giacché se 
si volesse andare malaugurata
mente, come Floris sembra in
dicare, ad une vieni e propria 
espropriazione della sovranità 
del Pei e dell.t 'unzione diri- . 
gente degli orga-usmi del Pei, 
eletti a tutti i I veli - dalle se
zioni al Ce, olla Direzione -
nell'ultimo congresso, allora ri-
schlercmmo di trovarci di fron
te a qualcosa ;he. essa si, sa
rebbe una scissioni», e peggio 
che una sclssic ne. Saremmo in 
presenza dell' ìbbandono de
gli obblighi che derivano dal 
congresso che M'•presenta II 
patto vincolan e. i della abdi
cazione di que la finzione diri
gente che all'irsi .'ine del parti
to è stata affidatili, con II voto, 
dagli iscritti al pentito. Il Pei de
ve esso stesso decidere del 
proprio futuro. E le sedi delle 
decisioni politichi: sono innan
zitutto gli organismi del Pel 
eletti al congresso a tutti i livelli 
e il futuro congresso già an
nunciato. 

Anche io credo <: rie sarebbe 
esiziale perdere tempo. Ma il 
problema fondai rumiale, sep
pur rilevantissime i, non fi que
sto. Il punto essenziale fi co
me, e per che cesa, con quali 
finalità andare av;> nti. Se dav
vero non tutto «ì sibililo in an
ticipo, von-ei ci'pirc chiara
mente da Flores in che cosa 
dovrebbero comi.»'ere a suo 
dire questi atti "ineq-ivoci» e di 
•rottura» inevitabili1 che ora 
servirebbero.E p(ii Achiservi
rebbero? Al paF-.'.o'' Alla sini
stra? i 

Stupisce che Flores abbia 
potuto pensare' nei rapporti fin 
qui intrattenuti con il nostro 
partito che sia (.esibite una 
procedura come quella che 
egli disegna. Davvero un comi
tato di venticinque persone a 
livello nazione le, con il sup
porto di quindici membri in 
ogni federazione, sarebbero 
abilitati a esse-e «.vii protago
nisti della «costituente di mas
sa» e a stabilirne pei corsi, con
tenuti, protagonisti? 

E addirittura questi comitati 
dovrebbero «far poitica nella 
società»e pers no «elaborare il 
programma della alternativa di 
governo»? 

Certo capisco la generosità 
e l'entusiasmo per un cimento 
di questa portata che parte da
gli amici e dai compagni dei 
club. 

E francamente crudo che, in 
questo momento difficile per il 
partito, tutti noi dobbiamo af
frontare i comp iti iti e ci stanno 
davanti senza .ile una boria di 
partito, ma al contrario con la 
modestia che dei ivi dalla co
scienza della responsabilità 
del proprio ruolo. N an sottova
luto affatto il contributo di sin
gole personalià ad un'opera 
di rinnovamento dilla sinistra 
da noi rappresei ittita. Anche 
se convenebbe: che tutti rico
noscessero talmente la fon
datezza delle obiezioni che fu
rono avanzate da chi ben pre
sto - appena formulate le pro
poste della costituente - sotto
lineò che le speranze di incon
trarsi con l'arcipelago verde, 
con forze cattoliche consisten
ti, e con altri m< ivimenti e orga
nizzazioni si sarchi ero dimo
strate infondati:. Ma il rispetto 
per qualunque Interlocutore, 
quale che sia la sua appresen-
tativiià, non p.jò giungere al 
latto di accettare chi: il rei ven
ga immiserito ,id una sorta di 
conglomerato amorfo senza 
politiche e senta id'ie che de
ve essere illum nato dall'ester
no. 

Ciò che il P:i <; stato ed è 
rappresenta il punto di parten
za perognipos libile nuova co
struzione. Se q jesta forza fos
se fiaccata io sono convinto 
che senza di i-ssa la sinistra 
non avrà futuro, e l'alternativa 
resterà una pu-a chimera. Al
meno per lungi issirro tempo. 

Intervento 

Alla lotti dico: buona l'intenzione 
ma. quelle proposte 

sulle riforme sono impraticabili 

GIANFRANCO PASQUINO 

N onostante tutti gli sferzi finora ef
fettuati, in materia rJ, riforma isti
tuzionale, l'impasse : e Tibra poter 
essere sbloccalo soliamo dai re-

B H B lercndum elettorali. Tuttavia, da
ta la natura dello strumento - il 

referendum abrogativo - I referendum eletto
rali sono destinati a rivedere soltanto parte. 
seppure significativa, delle leggi elettorali. Ri
mane aperto tutto il complesso dei rapporti 
fra Parlamento e governo e delle1 modalità di 
formazione del governo. Costo-he, 6 com
prensibile che proliferino propc sie» relative al
le modalità con le quali sbloccerà l'impasse 
istituzionale più generale. Appar :. ma soltan
to da questo punto di vista, meri c i ò l'artico
lo con il quale il presidente dell.'. Camera ha 
sugger to alcune strade per giù igere ad un 
confronto costruttivo. Tuttavia con tutta la 
franchezza con meritano proposte serie, va 
detto che le indicazioni dell'onorevole tolti 
appaiono di difficile attuazione h primo luo
go non fi molto chiaro come un 'i v-»ntuale ta
vola rotonda frs i partiti rappresenti una solu
zione migliore, e meno densa d rischi, di 
quella rappresentata dalla coM.tuzione di 
commissioni bicameiali appositi'. Infatti, se i 
partiti hanno proposti: significati.'? e origina
li, la sede più produttiva continua ad essere 
quella delle aule parlamentari. Si potrebbe 
aggiungere che, semmai, i precidente delle 
due Cernere1 dovrebbero trovare il modo di 
stimolare quei partiti che non l'hanno ancora 
fatto a presentare proposte specifiche pro
prio sulle materie a loro care. F'cr intenderci, 
perché i democristiani non eie borano final
mente jna proposta di legge di ri orma dei si
stemi eletto-ali della Camera i.» del Senato? 
Perche: i socialisti non definiscor o con chia
rezza, nei dettagli, la legge elettor ileda usarsi 
per l'elezione diretta del presidente della Re-
pubblica e magari anche non specificano 
quali poteri dovrebbero essere attribuiti a 
questo presidente cosi eletto? Perché, infine, 
per restare ad una argomento di prossima di
scussione in aula al Senato, i socialisti non 
presentano una proposta signif citiva con
cernerne la icvlsione del bicamerilismo, ma
gari anche tenendo conto della «.lichiarazic-
ne di Pontida» e quindi prevedenti o un signifi
cativo no lo delle autonomie loca i? 

É evidente che obbligare i partili a tradurre 
le loro bandiere Istituzionali In specifiche 
proposte legislative potrebbe consentire un 
rapido salto di qualità del difettilo istituzio
nale. Una semplice tavola rotonda, invece, 

puòri.'.uIlare addirittura controproducente, da 
un lato, evidenziando i dissensi politici, dal
l'altro spettacolarizzando le proposte senza 
portate ad una loro precisazione tecnica ade
guata 

Quanto allo strumento con il quale perve
nire poi alla traduzione operativa delle pro
poste eventualmente concordale fra i partiti, 
le indcaziom dell'on. dotti presentano più di 
un inconveniente. Infatti, la Costituzione ita
liana prevede una, e una soltanto, modalità 
di recisione costituzionale all'articolo 138. 
Vale a dire che il referendum può essere» ri
chiesta da un quinto dei membri di una Ca
mera, da cinquecentomila elettori o da cin
que consigli regionali soltanto quando le leg
gi di r?visione costituzionale non siano state 
approdate da una maggioranza dei due terzi. 
Se si vuole introdurre il referendum approva
tivo, bisogna fare ricorso anzitutto ad una 
modifica, sperabilmente non una tantum del
l'articolo 75 della Costituzione. In questo ca
so, bisognerebbe anche prevedere, se i socia
listi cosi desiderano, l'introduzione di un relè-
rendum cosidetto prepositivo (e. se final
mente si vuole dare una disciplina organica 
all'istituto del referendum,sarà utile mettere 
all'ordine del giorno anche il referendum de
liberativo). 

Purtroppo, gli unici esempi storici che ven
gono alla mente quanto a referendum appre> 
valivi eli carte costituzionali nel loro comples
so nor, sono molto promettenti. La prima ver
sione della Costituzione della Quarta Repub
blica f-ancese lu respinta dall'elettorato; e la 
seconda versione fu approvata, come ebbe a 
rilevare con durezza de Gaulle. ù la minorilo 
des fajeurs, poiché la somma di astenuti e 
contrari costituiva una maggioranza. Nelle at
tuali condizioni del sistema politico italiano, 
reiezione o maggioranza risicata potrebbero 
essere prospettive non remote, da non escln 
dersi preliminarmente. 

Naturalemnte, chi critica proposte autore
voli, dovrebbe cercare anche di suggerire vie 
d'uscita maRari meno autorevoli, magari più 
praticabili, temo che le opzioni siano esclu
sivamente di due tipi: da un lato, i partiti in 
Parlamento esercitano la loro iniziativa; dal
l'altro, più probabilmente, i refe-endum elet
torali spingono i partiti ad iniziare il processo 
di revi;ione istituzionale. Anche se non entu
siasmante, questo fi quanto si può fare nei 
confini della Costituzione italiana. Il resto ap
pare problematico, azzardato, e rischioso. 

Firenze, che cosa ti sta succedendo? 
MARISA NICCHI 

E un atto di vitalità essi re di parte. 
1 Ne! caso particolare «ielle com

petizioni sportive, si condividono 
f entusiasmi, delusioni, si parteci-

, _ . . pa intensamente a ril jali simbo
lici. Un innocente processo di 

identificazione collettiva. Non lo ' più quan
do parteggiare diventa solo l'os'iessione di 
un mito calcistico o la soppressicene violenta 
e distruttiva dell'altro. Quando (•• sport di
venta, per dirla con Musil, «il sedimento di 
un odio universale linissimamenti! diffuso». 

La guerriglia inscenata a Firer i<e contro i 
dirigenti della società calcistici. (.Insta un in
terroga ivo serio; cosa sta covando nei sot
terrane, di questa città, in partk jlare tra i 
suoi giovani, cosa si fi incrinato rolla sua or
gogliosa civiltà? Da tempo si suiisci'uono tur
bolenze, vere e proprie guerre contro gli zin
gari, contro gli extracomunitari, i n quartieri 
periferici degradati In lotta per scaricare l'u
no sull altro i costi ambientali dello smalti
mento del rifiuti. Un lenomeno complesso, 
rivelatore di una crisi del rapporto tra indivi
dui e bene comune, tra soggettivi*. S ed iden
tificazione collettiva. Si esprime una soffe
renza latente, esposta ad essere assimilala, 
ai valori egoistici dei soggetti p 0 forti che 
guidano la città. Vecchi e nuovi mercanti di
spongono di Firenze e, come abusano della 
sua storia, lucrano anche sulle «consolazio
ni» come quella di una divertente competi
zione calcistica. Il profitto conta i più degli 
orgogli e interessi sportivi. Sono quasi scon
tate le condanne, immediato lo sdegno per il 
fanatismo dei tifosi, per il loro temibile sfogo 
di aggressività e vendetta. Tuttavia non è so
lo questo il punto che le vicende evocano. 

Chi colmerà la fossa che in questi mesi si è 
scavata a Firenze, quel processo cosi pro
fondo di spersonalizzazione, di perdita di 
identit \, di svuotamento dei poteri ufficiali ri
dotti a conchiglie vuote? Come si laranno i 
conti con il disperato ripiegamento di tanti 
giovani sull'eroe di turno, a cui il mercato, 
come in questo caso, ha attribuito più miliar
di degli anni della propria vita'' Chi si indi
gnerà contro la logica economica perversa 
che ha latto del calcio un grande affare eco
nomico, un'ennesima vetrina per la compe
tizione delle grandi concentrazioni econo
miche del paese, la cui ideologia autoritaria 
e competitiva pervade tutti gli aspetti della 
vita? 

Chi oserà rompere l'incanto che ci cattu
rerà ce n i prossimi mondiali, ricordando che 
nemm ino la più esaltante gara sportiva vale 
le morti avvenute nei cantieri aperti a ritmi 
disumani perfinire in fretta, in Iretla, le strut
ture previste per lo svolgimento delle mani-
festazioni?Chi metterà in dubbio che le prio
rità della spesa pubblica fossero realmente 
queste, di fronte alla dequalificazione dei 
servizi pubblici assolutamente vitali? 

Firenze fi una metafora. Le sue magnifi
che e progressive sorti hanno i piedi d'argil
la. Il delirio calcistico è la pro\ a che il consu
mo, l'appropriazione della natura, dell'altro, 
degli oggetti sono la (orma normale di rela
zione che contraddistingue questa fase della 
vita umana. Dimostra l'esistenza di una for
ma nu 3va di miseria sociale. Di questo devo
no prendere coscienza la sinistra e il Pei se 
non si vuole che la fossa scavala in questi 
mesi diventi sempre più profonda. 
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§ • I pericoli dell'Aids sono 
soltanto due. la sieropositività 
e la malattia conclamala, op
pure tre? Secondo l'opinione 
di Jonathan Mann, che ha di
retto il programma anti-Aids 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità, «c'e una terza epi
demia, quella delle reazioni 
sociali, culturali e politiche, 
che può essere importante per 
il nostro futuro quanto lo stes
so virus. Persistono, anche se 
smentiti dai fatti, i miti sulla dif
fusione dell'infezione dopo 
contatti casuali. Continuano le 
aggressioni verso I diritti e la di
gnità delle persone infette». 

Il dottor Mann non immagi
nava, nello scrivere queste pa
role l'ottobre scorso (nella rivi
sta World Health, Salute nel 
mondo), che qualche mese 
dopo sarebbe stato vittima an-
ch'egli - sebbene sanissimo -
di questa terza epidemia: co
stretto a dimettersi dall'incari
co per i contrasti sorti, col nuo
vo direttore dell'Oms, propno 

sull'antitesi fra discriminazio
ne e solidarietà nella lotta con
tro l'Aids. L'antefatto di questo 
conflitto sta nella chiara posi
zione assunta due anni fa dal
l'Ortis: nessuno Stato deve di
scriminare i sieropositivi e i 
malati. Ma quando Mann chie
se al direttore di verificare l'ap
plicazione di questo indirizzo, 
ne ebbe un riliuto, soprattutto 
per il timore di mettere in serio 
imbarazzo il governo degli 
Usa. Una legge americana del 
1987 aveva infatti incluso 
l'Aids fra le malattie per le qua
li può essere vietato l'ingresso 
agli stranieri. 

Su questa norma mi sono la
sciato andare a due riflessioni, 
che accenno appena. Una fi 
che da poco, nella stessa leg
ge, è stato tolto il riferimento 
discriminatorio verso i comu
nisti, non so se per «scampato 
pericolo» o per aver finalmente 
compreso che le opinioni poli
tiche non sono malattie. L'altra 
fi che. essendo i casi di Aids 

IER E [DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Aids, l'epidemia 
del sospetto 

mollo più fn-quenli negli Usa 
che - per esempio - in Europa, 
un eventuale controllo o divie
to di Ingressa dovrebbe, caso 
mai, valere da questa parte. 
Ma lascio ti lettori ulteriori 
commenti, e tomo ai fatti. Di 
fronte alle proteslc di molti 
(fra cui il Parlamento euro
peo) il governo degli Usa ha 
messo un tappo peggiore del 
buco: ha consentito l'ingresso 
agli infetti ponendo però sul 
passaporto un visto speciale, 
marchiato col numero sei. Il 
presidente della Fondazione 
Usa per la ricerca sull'Aids lo 
ha paragonalo al triangolo ro

sa imposto agli omosessuali 
nei lager nazisti 

La controversiti, e ancora 
aperta, e si va acutizzando per
ché proprio ne,jli UHI dovreb
bero svolgersi i -liugno (San 
Francisco) le. Conferenza 
mondiale sull'Aids, t in agosto 
(Washington) il Congresso 
mondiale su!l en.oiilia, una 
malattia del sangue ipesso as
sociata, per effe ito d, trasfusio
ni multiple, all'Aids. Non solo 
le associazioni di rr alati, che 
svolgono un ruolo rilevante 
nella prevenzione e nelle cure, 
ma anche gli scienziati e molti 
rappresentanti 30','ernalivl mi

nacciano di boicottare i due 
incontri, se non vena tolta ogni 
discriminazione nei visti di in
gresso. 

Veniamo ora all'Italia. La 
settimana scorsa il Parlamento 
ha approvato una legge per la 
lotta contro l'Aids, tardiva e 
manchevole in molti punti, ma 
abbastanza chiara nell'affer-
mare i diritti elei malati. Essa 
stabilisce che «la rilevazione 
statistica deve essere effettuata 
con modalità che non consen
tano l'identificazioni- della 
persona»; che «l'accertata infe
zione non può costituire moti
vo di discriminazione, in parti
colare per l'iscrizione alla 

scuola, per lo svolgimento di 
ìitlh ita sportive, perl'accessoo 
il mantenimento di posti di la
vori»; che infine «6 vietalo ai 
dati.ri di lavoro, pubblici e pn-
vai lo svolgimento di indagini 
volt'.! ad accertare nei dipen
derti, o in persone p-ese in 
considerazione per l'instaura-
jione di un rapporto di lavoro, 
les..'.lenza di uno stato di sie-
ro|X'SÌtivjta». 

Leggo sui quotidiani che, il 
f.iuino stesso dell'approvazio
ne della legge al Senato, alla 
Camera «un giovane poitraslu-
so contagiato dall'Aids, ha 
provocalo scene di panico tra 
la lolla dei deputati». Penso 
e h e la notila sia esagerata. Pos
so però testimoniare eh ? a! Se
nato, mentre si discutevano le 
nonne che ho trascritto, il pa
nico fi affiorato più volte; e con 
esio il suggerimento di cancel
lare le garanzie per i malati. 
Fin d'uno si è chiesto: possia-
n o permettere a un sieroposi-
t vo di insegnare nelle scuole? 
Gì, addetti ai ristoranti e alle in

dustrie alimentari lanno visite 
obbligatorie e se hanno infe
zioni devono curarsi o lasciare 
il lavoro: perche» non fare al
trettanto per l'Aids? Abbiamo 
spiegato pazientemente che 
l'Aids dilfcnsce da altre malat
tie non solo per l'alta letalità, 
in quanto finora non c'fi cura 
possibile, ma anche, fortuna
tamente, per la bassa diffusibi
lità. Non si trasmette cioè ne
per via acrogena (col respiro, 
tosse, starnuto, ecc.) ne con le 
escrezioni, ma soltanto con i 
rapporti sessuali o col contatto 
diretto del sangue. Pur avendo 
prevalso nel voto, sono uscito 
però dalla seduta con l'impres
sione chiara che molti, dentro 
e fuori quelle aule, non abbia
no ancora superato lo spaven
to, per molti aspetti legittimo e 
comprensibile, che produce 
questa malattia, e che sia per
ciò dilficiie mettere insieme il 
rispetto, la dignità e la solida
rietà con la sicurezza. Eppure 
in questo caso fi l'unica strada. 
Ma anche in altri casi. 
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NEL MONDO 

Bruciano i Territori occupati, 
Gerusalemme è un campo di battaglia, 
ma la rivolta araba non si ferma 
di fronte alla potenza bellica d'Israele 

Cinque palestinesi uccisi a Gaza 
Grandi manifestazioni di protesta 
anche nei campi profughi giordani 
la polizia ha sparato: due vittime 

L'Intifada sfida l'apparato di guerra 
Bruciano i Territori, Gerusalemme è un campo di bat
taglia e «Nazareth è come Gaza», come scrivono i gior
nali israeliani. Per la terza giornata consecutiva l'eser
cito e la polizia hanno usato il pugno di ferro ma la ri
volta araba non si ferma. Vittime e violenza anche ieri: 
i militari di Tel Aviv hanno ucciso cinque palestinesi 
mentre altri due sono morti nel campo di Baquaa, a ri
dosso di Amman, durante manifestazioni di protesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. < Don 
Shomrom. capo di stato mag
giore dell'esercito israeliano, 
ha la liceità pronta: pallottole 
di sabbia bagnata e poi com
pressa al posto di quelle di 
gomma da alternarsi alle mu-
nizion. «convenzionali., cioè di 
piombo, reparti speciali pronti 
a intervenire anche «dentro» 
Israele contro le minoranze 
arabe, alla stessa stregua di 
Gaza a della Cisgiordania. ri
servisti tutti a casa per lasciare 
il posto alle Brigate di guerra. 
Ma ciò nonostante, almeno 
per il momento. l'Intilada vin
ce. Sul piano politico e della 
solidarietà internazionale e 
anche se vogliamo, sul terre
no dell.) lotta. La rivolta nei 
Territori occupati e ampia co
me ncn mai e va allargandosi 
dappertutto sfidando l'appara
to militare. Il coprifuoco, or-

• mai, e un mostro che non met
te più paura. Per il suo control
lo sono affluiti rinforzi grandio
si. Un milione e mezzo di per
sone Ma vivendo in un morsa 
militare che li separa dal mon
do, la tensione è vivissima sia 
nei villaggi di montagna che 
nelle cittadine. La potenza di 
fuoco di Israele, certo, uccide 
e sparge violenza ma mostra in 
queste ore, di terrore e ma an
che di passione e coraggio, tut
ta la sua debolezza. Da dove 
pud cominciare il quotidiano 
quadcmodel dolore palestine
se? Dell'uomo di 44 anni, Gha-
Icd Joudch Zaloum, picchiato 
a morte in casa sua dai soldati 
e deceduto, poi. In Ospedale? 
O dal ragazzo diciottenne, Ah-

mad Massabeh, centrato in 
pieno petto dai colpi della 
truppa a Gaza city? Oppure dai 
due giovani, uno di Hebron, 
l'altro di Rafah, sulla striscia di 
Gaza, morti in ospedale? O .in
fine, dal quinto assassinato in 
serata a Bani Sucila. sempre vi
cino Gaza, il giovane Ala Ali 
Abu Shaab di ventanni'' 
•Anche oggi ci siamo dovuti di
fendere» ha detto icn sera il 
premier Shamir, facendo il 
controcanto politico al genera
le Shomrom. Ma le colonne di 
lumo che si levavano ieri a Ge
rusalemme Est rappresentava
no una smentita netta di que
sta filosofia. La polizia israelia
na, infatti, ha attaccalo e di
sperso con i gas lacrimogeni 
una piccola dimostrazione pa
cifica davanti al Consolato 
americano. La manilestazione 
a cui partecipavano anche il 
parlamentrare Abdel Wahad 
Daraisha. del partito arabo de
mocratico, il multi Moham-
med Jamal, il patriarca mclchi-
ta Laham e una delegazione 
degli avvocati palestinesi era 
iniziata davanti al mitico hotel 
King David. Il corteo, costituito 
in maggioranza da studentesse 
palestinesi, dopo aver percor
so poche decine di metri, e sta
to bloccato dagli agenti. Il muf
tì Jamal e il patriarca Laham 
hanno tentato, invano, di con
vincere i funzionari di polizia 
della loro intenzione di conse
gnare al console americano un 
comunicato. Gli uomini in divi-

( sa hanno improvvisamente ca-
» ricalo i manifestanti, sparando 
i gas e arrestando alcune slu-

Arafat alTOnu 
Gli Usa pronti 
a dargli il visto 
Gli americani hanno deciso di concedere ad Ara
fat il visto di ingresso degli Stati Uniti. Il visto era 
stato chiesto ieri per consentire al presidente pa
lestinese di partecipare al consiglio di sicurezza 
dell'Onu sulla drammatica situazione nei territori 
occupati da Israele dopo le stragi avvenute in 
questi giorni. La seduta straordinaria si terrà a 
New York entro la settimana. 

' ATTILIO MORO 

• • N E W YORK. Il dipartimen
to dì Malo americano è pronto 
a concedere il visto d'ingresso 
agli Slati Uniti Yasser Arafat. La 
notizia e stata data dalla rete 
lelcvisica CNN. Cade cosi l'ipo
tesi di un trasferimento della 
sedut i del consiglio di sicurez
za a Ginevra. Il consiglio era 
stato deciso su richiesta dei 22 
stati della lega araba per valu
tare la situazione nei territori 
occupati da Israele dopo il ba
gno ili sangue di domenica 
scorsa. Era già stato convocalo 
per lunedi mattina, quando a 
New York è arrivata la notizia 
che Arafat avrebbe chiesto di 
partecipare alla seduta, che 
veniva cosi rinviata, sempre su 
richiesta degli stati arabi. Nella 
stessa giornata di ieri il presi
dente del'Olp aveva chiesto 
tramile l'Onu il visto d'ingresso 
degli Stati Uniti. l.a richiesta 
era srata subito inoltrata alla 
missione americana, che a sua 
volta ha provveduto a girarla a 
Washington. La seduta consul
tiva del consiglio di sicurezza 
convocata ieri mattina per de
cidere - sulla base della rispo
sta americana alla richiesta di 
visto per Aralat - dove e quan
to tenere la riunione, si e sciol
ta poco dopo con un nulla di 
latto, avendo gli americani fat
to sapere che soltanto nel po
meriggio di oggi sarebbero sta
ti in grado di prendere una de
cisione. Ora che la decisione ù 
stata presa ed è arrivato l'okay 
americano, si tratterà solo di 
deciderò, la data. Dopo 24 ore 
di incer.ezza siamo cosi ad un 
primo, importante punto fer
mo. 

Duo anni la, stessa impasse 
diplomatica: dopo avere atte
so invano per alcune settima
ne il visto americano ad Aralat, 

- invitato all'assemble genera
le dell'Onu - si decise il trasfe
rimento a Ginevra. La richie
sta, anche quella volta inoltra
ta tramite le Nazioni unite, era 
rimasta chiusa nella missione 
americana dell'Onu, che pare 
avesse •dimenticato» di inol
trarla a Washington. Questa 
volta perù la richiesta è perve
nuta al governo americano in 
poche ore. Lunedi scorso il se
gretario generale delle Nazioni 
unite, Perez De Cuellar ha rila
sciato una dura dichiarazione 
di condanna. «Le violenze nei 
territori occupati da Israele -
ha detto De Cuellar - mettono 
ancora una volta in evidenza 
la vulnerabilità dei palestinesi, 
faccio appello alle autorità 
israeliane perché si attengano 
scrupolosamente alla quarta 
convenzione di Ginevra, da lo
ro sottoscritta». Dopo aver rin
novato l'auspicio che al più 
presto venga aperto un nego
ziato «che coinvolga tutte le 
parti in conflitto». De Cuellar 
ha ricordato che da due anni e 
mezzo i palestinesi chiedono 
misure che assicurino la loro 
posizione, ed ha aggiunto che 
ormai è tempo di adottare «tut
te le misure necessarie per ga
rantire l'incolumità dei palesti
nesi». 

Al consiglio di sicurezza -
che si terrà dunque entro que
sta settimana - i paesi della le
ga araba chiederanno formal
mente l'invio di una forza di 
pace delle Nazioni unite nei 
territori occupati da Israele. Al
tre volte questa richiesta era 
stata avanzata ma si era sem
pre arenala per il veto degli 
americani, per i quali la solu
zione del problema deve esse
re politica e globale. 

Occhietto chiede 
misure Cee 
contro Israele 

Un poliziotto Israeliano arresta una dimostrante a Gerusalemme 
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dentesse. Ma la tensione a Ge
rusalemme e destinata ad au
mentare, giacché da ieri sera 
gli israeliani hanno cominciato 
a festeggiare, un pò provocato
riamente, il ventitreesimo an
niversario della 'liberazione e 
riunificazione» della città nella 
«guerra dei sei giorni» del 1967, 
Da Nazareth arrivano ugual
mente cronache di violenza 
dei soldati ma anche l'eco del
la rabbia popolare. Ieri i dimo
stranti hanno dato fuoco alla 
banca «Barclays Discount» e 
danneggiato i grandi magazzi
ni «Hamashbir» che si affaccia
no entrambi sulla «Paolo VI 
Road», la strada principale. «E' 
stata la polizia • ha dichiarato il 
sindaco della città, l'ex depu
tato comunista Tawfiq Zayad-

a provocarci, a giungere in 
gran forza e con gran dispiego 
di mezzi. Mia moglie, che è ac
cusata di aver organizzato una 
dimostrazione illegale, e stata 
arrestata ali 'intemo di casa no
stra dove i militari hanno fatto 
irruzione preceduti da un in
tenso lancio di gas lacrimoge
ni». 
Gaza e Cisgiordania non sono 
sole. I beduini del Negev conti
nuano a lanciare pietre ai vei
coli che passano vicino ai loro 
accampamenti mentre sta per 
esplodere la polveriera costi
tuita dalle decine di migliala di 
arrestati. E' di ieri, infatti, la no
tizia che a Kctziot i quattromila 
detenuti palestinesi de) fami
gerato campo «Ansar 3» hanno 
cominciato uno sciopero della 

fame. 
Anche in G ordania si sono re
gistrati grav ssimi incidenti: mi
gliaia di palestinesi hanno in
scenato di nostrazioni incen
diando co| «noni, bloccando 
le strade e i ngaggiando scontri 
con le unii; anti.sommossa nel 
campo prò Ughi di Baquaa, al
la periferia i\ Amman. Dove ci 
sono state due vittime: un ado
lescente di 14 unni e un ra-
gazzzodi IH. 
C'è- da dire, da u'timo, che alla 
Knesset, il Parlamento, il mini
stro Ehud Olmeti a nome del 
governo, rispondendo alle 
contcstazic ni delle opposizio
ni, ha detto che la strage al 
«mercato dogli schiavi» non è il 
frutto dell'elio «ina il prodotto 
di un lolle». 

• • ROMA «In uria situazione 
diventala del tutto anormale 
non si possono mantenere re
lazioni normali cun Israele. 
Occorre procederi' oltre la 
condanna, anche in sede di 
rapporti tra la Cec e Israele, 
con l'adozione di precise mi
sure di pressione sul piano po
litico ed economico Ci voglio
no provvedimenti eccezionali, 
tipo Sudafrica per indurre lo 
Stato israeliano al compro
messo e alla puoi». Achille Oc
chietto ha incontrato ieri l'am
basciatore della Palestina, Ne-
mer Hammad, e l'ambasciato
re dell'Arabia Saucita, Nasser 
al Torki, per esprimere la «con
danna del Pei pei il brutale 
massacro, la solid.irietà con 
tutte le vittime dolUi repressio
ne». Il segretario comunista, al 
termine del colloquio, ha chie
sto «misure p>recise» per far 
cessare le violenze e le espul
sioni, riaprire le scuole, avviare 
il dialogo con l'Olp. 

«Il primo obiettivo è fermare 
la repressione», ha detto Oc-
chetto. Per questo ha appog
gialo la richiesta dell'Olp di 
convocazione del Consiglio di 
Sicurezza Onu i:he «deve far 
seguire alla netta condanna 
politica fatti rilevin : •: un inter
vento immediato delle Nazioni 
Unite con l'imio di osservatori 
per proteggere i palestinesi, 
per avviare il ntiro delle truppe 
israeliane dai Territori. L'am
basciatore Torki chiederà ad 
Andreotti e De Mkhelis di so
stenere questi richiesta. An
che Occhetto hi» sollecitato il 
governo italiano a muoversi 
per ottenere la convocazione 
di una riunione d'urgenza dei 
ministri degli Est< :ri della Cee. 

Durame l'incontro, a cui 
hanno partecipato Massimo 
Micucci e Igino Ariemma, il se
gretario del Pei ha espresso «ri
spetto e sostegno» per chi in 
Israele si oppone all'oltranzi
smo del governo ed ha ricor
dato il «g-ande slancio civile ed 
umano» contro la ripresa del
l'antisemitismo, con i comuni
sti italiani e tutti i democratici 
che si sono mobilitati a soste
gno delle comunità ebraiche. 
«Con la stessa ispirazione ai va
lori universali di umanità - ha 
detto Occhetto - rivolgo un 
forte appello a tutti i cittadini, 
perchè si mobilitino e impedi
scano che prevalga il conflitto, 
l'odio razziale e l'integralismo 
religioso che l'occupazione 
alimenta. Ci sono momenti in 
cui il silenzio è colpevole im
morale e dis.urnano». L'alterna
tiva, secondo Occhetto, è chia
ra: o si cipre la via con il dialo
go ad una conferenza interna
zionale per la pace in Medio 
Oriente, con l'obiettivo «due 
popoli, due stati», oci sarà solo 
la guerra. >Tocca soprattutto 
all'Europa dimostrare che il 
cammino intrapreso con le ini
ziative di pace dell'Olp non fi
nisce co itro un muro». 

Anche Giorgio Napolitano, 
ministro dejli Esteri del gover
no ombra, ha chiesto che la 
Cee prenda subito un'iniziativa 
di sostegno alla linea di Arafat 
ed espnma ad Israele «la vo
lontà dì ricorrere ad ogni mez
zo di pressione perchè sia ga
rantito il diritto alla vita e ai di
ritti umani dei palestinesi». Ini
ziative concrete e tempestive 
sono stste chieste al governo 
italiano dai senatori e deputati 
comunisti. 

Oggi i leader approveranno una dichiarazione di condanna della politica di Tel Aviv 

L'Intemazionale socialista al Cairo 
«Liberate i Territori e negoziate» 
Soppesata fino all'ultima sillaba, sarà votata oggi 
dal consiglio dell'Intemazionale socialista riunito al 
Cairo una risoluzione contro la brutale occupazione 
israeliana dei territori arabi e per l'avvio di un nego
ziato diretto. Incerto il voto favorevole del leader la
burista israeliano Peres, che vorrebbe «limare» il te
sto, mentre gli altri partner non sembrano disposti a 
vistose concessioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

• i IL CAIRO. «Mdul» L'Inter
nazionale socialista lancerà 
oggi dal Cairo un energico 
intervento per una soluzione 
pacifica del conflitto arabo-
israeliano, che passi attraver
so la liberazione dei territori 
occupati e l'autodetermina
zione del popolo palestine
se. 

Ma è un parto difficile: fino 
a ieri sera, dopo ventiquat-
tr'ore di diplomazie interne, 
non si sapeva ancora con 
certezza se il testo già pronto 

avrebbe avuto anche il signi
ficativo voto favorevole di Si
mon Peres, leader dei laburi
sti israeliani. Si pesano le pa
role fino all'ultima sillaba per 
avvicinarsi al traguardo del
l'unanimità. 

•Autodeterminazione», ad 
esempio, in inglese si tradu
ce «sell determination», non 
dovrebbero esserci dubbi; 
ma Peres, che vorrebbe evita
re di astenersi, per non torna
re in patria con una formula
zione troppo esplicita prefe

rirebbe volare un testo in cui 
si parla di «sell expression». 
E' un dettaglio, naturalmen
te, ma for.e aiuta a capire il 
clima. I problemi di forma 
sopravvivono a quelli di so
stanza: In rappresentanza 
israeliana nell'Internazionale 
socialista da una parte tenta 
di evitare I isolamento nel vo
to finale sulla risoluzione de
dicata alla questione palesti
nese, e dall'altra cerca di non 
perdere consensi nel proprio 
paese con una posizione che 
verrebbe criticata dalle fran
ge pacifisti.' più moderate. 

Il dibattito che si è svolto 
ieri mattina al Cairo è lo 
specchio ili queste difficoltà. 
Dal banco della presidenza 
Bettino Craxi e Simon Peres 
hanno pronunciato due in
terventi non proprio diver
genti nei contenuti, ma 
quanto mai distanti nei toni, 
Craxi ha posto come obiettivi 
cruciali «l'esercizio del diritto 
all'autodeerm nazione da 

parte del popolo palestinese, 
il ritiro israeliano dai territori 
occupati, che sono territori 
arabi, la coesistenza dello 
stato di Israele co i una fede
razione giordano-palestinese 
in un contesto di garanzie in
temazionali»; «Viviamo - ha 
aggiunto - in ur momento 
della storia die esalta lo spi
rito di indipendenza dei po
poli e i loro diritti legittimi: 
questo non può' e .sere valido 
per tutti salvo che per il po
polo palestinese». 

Peres, parlando poco do
po, è stato meno generoso di 
affermazioni di ptincipio, ma 
ha voluto ricorde re gli osta
coli che hanno finora trovato 
in Israele i tentativi di avviare 
un negoziato arabo-israelia
no: «Per la prinr» volta la crisi 
di governo dt\ noi è avvenuta 
sulla questione della pace e 
non su vicende interne», ha 
affermanto riferendosi all'u
scita dei laburisti dalla coali
zione, insistendo poi sul fatto 

che «la soluzione del conflit
to può iniziare soltanto da un 
accordo sull'avvio del dialo
go». Per'is si é' poi detto «con
vinto di riuscire a raccogliere 
la maggioranza per formare 
un governo su queste basi». 

La risoluzione dell'Interna
zionale socialista contiene 
una dura condanna dell'oc
cupazione dei territori arabi 
e delle violenze israeliane 
contro le popolazioni pale
stinesi e auspica l'avvio di un 
negoziato diretto tra le parti. 
Uno dei punti più spinosi re
sta quello della rappresen
tanza palestinese, che Israele 
non vuole riconoscere al-
l'Olp. Si sta lavorando sul te
sto per farlo votare anche a 
Peres, ma i più non sono di
sposti a vistose concessioni. 
Tra questi ultimi c'è Craxi, 
che sembra spingere per un 
irrigidimento «La pnjdenza -
dice - in questo momento 
forse non è la migliore delle 
medicine». 

— — L'esecutivo di Antall riceverà oggi il voto di fiducia a Budapest 

Il governo ungherese in Parlamento 
«Nessuna terapia d'urto in economia» 

ARTURO BARIOLI 

• • BUDAPEST. Nessuna tera
pia d'urto per affrontare i mali 
che travagliano la società e l'e
conomia ungheresi nel «pro
gramma di rinascita naziona
le» presentato ieri al parlamen
to dal primo ministro designa
to Joszel Antall. C'è stato piut
tosto nel discorso di Amali un 
richiamo alla pazienza e alla 
gradutalità per cambiare in 
profondità ma senza destabi
lizzazioni. Il discorso di investi
tura ha corrisposto alla mode
razione che si attendeva da un 
partito come il Forum demo
cratico e dalla coalizione di 
governo da esso costruita con 
il partito dei piccoli proprietari 

e con i democristiani. Antall è 
stato largo di definizioni per il 
governo che si accinge a pre
sentare al parlamento: gover
no della rinascita nazionale, 
della traslormazione economi
ca, della libertà e del diritto, 
governo europeo e centrista. 
In quasi due ore di discorso ha 
tracciato la futura fisionomia 
europea dell'Ungheria e ha in
dicato i principi che la regge
ranno. 

Piuttosto vago è stato invece 
sui rimedi che il suo governo 
adotterà per invertire la ten
denza al calo della produzione 
(che è stata del 6% nel primo 
quadrimestre di quest'anno) 

per frenare il processo di infla
zione che ha oramai superato 
il 25% annuo, |.>er frenare l'in-
debilamen to estero che va ver
so i 25 miliardi di dollari e per 
far fronte al p igamcnto degli 
interessi p?r tenere sodo con
trollo l'andamento della diso-
cuppazione e h ; ha avuto una 
impennate in queste ultime 
settimane ; che rischia di arri
vare rapidamehte alle 100 mila 
unità. Nel programma a breve 
termine ( 0 0 Kiorni) il nuovo 
governo di propone come 
prioritari l.i lora all'iniezione 
la promoz one della imprendi
torialità p-ivat i, una politica 
sociale che m gliori le condi
zioni delle categorie più debo
li. Ma non ha i idicato in quali 

forme e con quali mezzi. Per 
quanto riguarda la politica 
eslera la scelta europea sarà 
concretizzala con l'entrata nel 
consiglio d'Ejropa e con la 
prospettiva di e rifare nel giro 
di IO anni nella comunità eu
ropea, Ma An'all ha sottolinea
lo anche la necessità di co
struire buoni e corretti rapporti 
con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi viciiu.Viene pro
spettata una L nf,;hcria non alli
neata e fuori ila lilocchi ma il 
problema più ur.[ente viene in
dicato nella corte I jsione del ri
tiro delle truppe sovietiche e 
non nella useita da) Patto di 
Varsavia per li male bisogne
rà intavolare tra'.litive con gli 
altri membri, ton ci sono dub

bi che il nuovo governo il 58 
della storia ungherese otterrà 
oggi l'approvazione del parla
mento poche la coalizione 
conta sul 60& dei deputali. Ot
to dei sedici ministri oltre al 
primo ministro appartengono 
al Forun democratico' Interni, 
Esteri, Difesa, Giustizia, Am
biente, Trasporti e comunica
zioni, cultura. Quattro appar
tengono al partito dei piccoli 
proprietari: agricoltura, lavoro 
e due sjnza portafoglio. I de
mocristiani hanno il ministero 
degli Affari sociali. Indipen
denti sono i ministri dell'Indù-
stna e Commercio, delle rela
zioni economiche intemazio
nali, delle Finanze e un'altro 
ministre senza portafogli. 

Protesta 
dell'ambasciata 
israeliana 
contro Dp 

L'addetto stampa dell'ambasciata di Israele a Roma ha 
invialo ieri una lettera ai giornali protestando contro i 
militanti di Democrazia Proletaria che insieme alla Fgci 
« ad altre associazioni pacifiste hanno preso parte al sit-
in di lunedi davanti alla rappresentanza diplomatica 
israeliana. «I manifestanti di Pp - scrive l'addetto stam
pa- si sono presentati davanti all'ambasciata equipag
giati con croci di legno. 1 demoproletari hanno parteci
pato ad altre manifestazioni usando queste croci, o for
se questo equipaggiamento è riservato esclusivamente 
a manifestazioni davanti all'ambasciata dello Stato de
gl'i ebrei?». L'addetto stampa lo fa soltanto pensare ma 
con la sua protesta presume che i militanti di Dp abbia
mo voluto compiere, presentandosi con le croci, un ge-
;,lo antisemita. L'accusa di essere il responsabile del 
martirio di Cristo è, infatti, storicamente alla base della 
persecuzione contro il popolo ebraico. Per Dp risponde 
Ruggeri, della segretaria nazionale: «E' vero, abbiamo 
portato le croci ma solo per ricordare l'eccidio dei pale
stinesi. Siamo un partito laico e qualsiasi interpretazio
ne di sapore religioso è assolutamente pretestuosa». 

Anche TokiO II governo giapponese ha 
rnnrlanna condannato la «sparatoria 

condanna dj Tel Aviv di domenica 
Il g o v e r n o scorsa e il successivo ag-
dì T e l Aviv gravarsi della situazione in 

Israele» e ha espresso 
„^^^mmmmmmm^m^^^m^ «profonda simpatia per le 

vittime palestinesi e le loro 
famiglie». In un documento abbastanza inconsueto per 
la fermezza del linguaggio, il ministero degli Esten di 
Tokio invita «in modo particolare» Israele «ad esercitare 
moderazione», con la « grave preoccupazione» che l'in
cidente «possa dar vita ad un ulteriore peggioramento 
(iella situazione nei territori occupati». Nella dichiara
zione, Tokio, pur ammettendo che «l'incidente in sé è 
s.tato (orse causato da motivi personali» tiene a sottoli
neare che «la vera ragione sta nel fatto che il processo di 
pace in Medio Oriente, sopratutto nei riguardi del pro
blema palestinese, è ad un punto morto. I palestinesi -
continua la dichiarazione- vivono nei territori occupati 
in condizioni di gravi disagi economici, politici e sociali, 
s.enza che le speranze per una pace globale siano state 
realizzate». Giustiziati 
in Etiopia 
12 generali 

Dodici generali accusati di 
coinvolgimento nell'ulti
mo tentativo di colpo di 
Stato contro il presidente 
Menghistu sono stati giu
stiziati. L'emittente di Sta-

„ « « . « « i , ^ _ _ « « - « , ^ — to etiopica ha precisato 
che gli alti ufficiali erano 

stati a morte sabato scorso dopo essere stati riconosciu
ti colpevoli di aver cercato di rovesciare il governo. La 
notizia non precisa se i dodici generali si sono dichiarati 
innocenti o colpevoli ne! corso del processo svoltosi a 
pxjrte chiuse. Non sono stati neppure rivelati i particolari 
circa le modalità delle esecuzioni, né dove e in che mo
mento sono avvenute.» 

Rientro alla 
fine di luglio 
peri cosmonauti 
sulla «Mir» 

Anatoty Solovyove e Ale
xander Baladin, i due co
smonauti a bordo "della 
stazione orbitale sovietica 
«Mir», rientreranno a terra 
il 29 luglio: lo ha reso noto 

„ ^ _ ^ _ ^ B > B B B a i B S _ M il vice direttore della mis
sione spaziale sovietica, 

sottolineando, in riferimento alle recenti notizie dall'e
stero su presunte difficoltà degli astronauti, che il centro 
di controllo «non è preoccupato per le condizioni della 
•.fazione orbitale e della cosmonave Soyuz Tm9 in parti
colare. Sono sorpreso - ha detto il vice responsabile del 
programma- per le preoccupazioni della stampa occi
dentale circa la sicurezza della Soyuz. L'affermazione 
che i due cosmonauti sarebbero bloccati nello spazio, 
senza un veicolo di fuga affidabile, sono non solo infon
date ma sbagliate. Pare a me che i nostri concorrenti 
stranieri stiano deliberatamente gonfiando l'intera vi
cenda». 

I due Yemen 
sono un solo 
Stato 

Da ieri lo Yemen del nord 
e quello del sud sono un 
solo Stato, la Repubblica 
dello Yemen, la cui nuova 
bandiera, rossa, bianca e 
nera è stata issata ieri a 

— _ , . ^ _ _ _ mezzogiorno sul tetto del 
palazzo del governo. L'u

nificazione fa di due paesi poveri e arretrati una nazio
ne cui si prospetta un futuro di benessere dato dallo 
sfruttamento delle risorse petrolifere e che si avvale an
che di una posizione strategica di grande interesse, al
l'imboccatura del Mar rosso. Presidente della nuova Re
pubblica è stato eletto il generale Saleh. Vice presidente 
é stato nominato Ali salenti Al-Beidh, che era il «leader-
dei partito socialista sud yemenita. La nuova capitale è 
Sana'a, mentre Aden sarà il centro commerciale del 
paese. 

VIRGINIA LORI 

il primo ministro designato Jozsef Antall, leader del Forum democratico 
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Gorbaciov incontra Rubbi 
Il leader sovietico: 
«Sono certo che rincontro 
con Bush sarà costruttivo» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• i MOSCA. «Mi ha detto: vedi 
quella porta? Da II, qualche 
minuto la, è andato via Ale
xander Dubcek. Qualcuno da 
noi ha perduto di vista il fatto 
che con la nostra politica ab
biamo messo tutto in movi
mento...». Con in mano una 
copia del suo libro 'Incontri 
con Gorbiciov», Antonio Rub
bi è state calorosamente ab
bracciato dal presidente sovie
tico, nella sera di lunedi scor
so, e ha potuto ricevere nuove 
confidenze nell'ottavo incon
tro dopo i sette raccontati nella 
pubblicazione fresca di slam
pa. Venti minuti di colloquio 
nelle stanze della presidenza 
della repubblica, ma •intensi» 
e non soltanto da -compagni» 
ma anch': da «vecchi amici», 
ha raccontato Rubbi. 

Gorbaciov aveva appena ri
cevuto Dubcek e, forse con
scio dei rapporti privilegiati tra 
il Pel e l'esponente cecoslo
vacco durante gli anni dell'esi
lio lorzato, lo ha volutamente 
ricordato. Del resto, lo slesso 
Rubbi racconta nel suo libro 
della lettera di Dubcek al Pei 
con grandi apprezzamenti per 
Gorbie io/ all'inizio della sua 
perestrojKa, nel 1985, e il cui 
contenuto i dirigenti di Botte
ghe oscure tennero a trasmet
tere all'adora ncosegrctario 
generale del Pcus. 

Il libro di Rubbi verrà pubbli
cato a tempo di record anche 
in Urss. È in corso la traduzio
ne e uscirà a giugno per i tipi 
della "Politizdat-, la casa editri
ce del Pcus. •Pubblichiamo il 
libro - ha detto, scherzando, 
Gorbaciov .1 Rubbi - sebbene 
contenga delle critiche anche 
nei miei confronti. Certo, mol
te di meno di quante non me 
ne rivolgano qui in Urss...». 

Dalle battute , ai temi concreti. 
Gorbaciov, secondo il raccon
to di Rubbi, è preoccupalo che 
nell'Urss si giunga a uno •scon
tro civile». Ha detto il presiden
te sovietico: «Il paese è cam
biato e mai più sarù come pri
ma, indietro non si toma. Ed è 
naturale che ci sia chi strilla e 
chi si oppone con forza. Ma 6 
essenziale evitare lo scontro, 
fare tutto II possibile per rende
re meno traumatici possibili gli 
sconvolgimenti in atto. Certa
mente, il nostro problema più 
urgente rimane l'economia, ri
sollevare, in un modo o nell'al
tro, il livello di vita della gente». 
La conflittualità 0' t'assillo del 
leader sovietico il quale rico
nosce che si e anche operato 
un po' a «zig-zag» ma a causa 
dell'avvio di 'processi anche 
dolorosi». 

11 presidente sovietico e fidu
cioso sull'esito dell'imminente 
incontro con Bush: «Le pre
messe sono abbastanza buo
ne», ha affermato valutando 
come "costruttivo» il lungo in
contro di Mosca con il segreta
rio di Stato americano, James 
Baker. E a Washington senz'al
tro, ha aggiunto Gorbaciov, 
•sottoscriveremo qualche ac
cordo mentre sulle questioni 
Irrisolte continueremo a tratta
re». Per Gorbaciov, l'importan
te e "mantenere il clima del 
dialogo e sempre aperta la 
prospettiva di ulteriori accor
di». 

Gorbaciov, infine, ricam
biando i saluti che gli sono sta
ti trasmessi, ha mandalo a dire 
al segretario del Pei, Achille 
Cicchetto, il suo 'desiderio di 
incontrarlo quanto prima, an
che se purtroppo non e ancora 
possibile fissare una data». 

DScScr. 

Cambia la strategia Nato 
I ministri dell'Alleanza: 
«È svanita la minaccia 
del Patto di Varsavia» 
• • BRUXELLES. La Nato ha ri
conosciuto ieri ufficialmente 
che «il Patto di Varsavia non 
costituisce più una minaccia», 
anche se l'Urss rimane una 
grande potenza militare, e ha 
compiuto II primo passo for
male per la revisione della pro
pria strategia della difesa avan
zata e della risposta flessibile. 

È stalo il generale norvegese 
Vigleik Eidc, presidente del co
mitato militare della Nato a 
prendere atto pubblicamente 
della fine della minaccia del 
Patto di Varsavia: egli ha parla
to in una conferenza stampa a 
Bruxelles, nferendo su conte
nuti della riunione dei ministri 
della difesa del Dpc (comitati 
piani di difesa) della Nato, te
nutasi nella capitale belga. 

La decisione di avviare con
cretamente la revisione della 
strategia atlantica è stata an
nunciala anche dal ministro 
delle Dilesa italiano Mino Mar-
tinazzoll, mentre altri ministri 
facevano altrettanto con altri 
gruppi di giornalisti In una 
pausa della riunione del Dpc: 
•Il comitato permanente del 
Dpc - ha detto Martinazzoli -
ha avuto oggi mandato per 
una revisione globale della 
mutamenti incorso». Martinaz
zoli ha spiegato che «il manda
to non ha limiti particolari». «I 

grandi principi della strategia 
atlantica rimangono, ha prose
guito il ministro, ma verranno 
adattali, vi sarà una coraggiosa 
rivisitazione». 

La Nato ha sottoposto, però, 
tale revisione ad una condizio
ne: Il raggiungimento di un ri
sultato positivo ai negoziati Est 
Ovest sulla riduzione delle for
ze convenzionali in Europa 
(Cle), in corso di svolgimento 
a Vienna, ma che attraversano 
un momento di stallo. 

Al termine della riunione II 
ministro della difesa della Ger
mania occidentale. Gerhard 
Sloltenberg, ha reso noto che e 
stato deciso di istituire una 
commissione, formata da rap
presentanti diplomatici e mili
tari dei vari paesi, che dovrà re-
darre un rapporto dettagliato 
sulla strategia presente e futura 
dell'alleanza. 

Al lavoro di revisione strate
gica, e l'auspicio generale, ver
rà associata la Francia, che 
non e nel Dpc ma ha un fun
zionario •osservatore» nel co
mitato permanente. I ministri 
hanno confermato anche l'ab
bandono dell'obiettivo del 3 
per cento annuo di aumento 
delle spese militari e hanno di
scusso le possibilità di costitui
re unità multinazionali nella 
Nato. 

Usa e Rfg contro Mosca 
«La conferenza non tratti 
il Rituro esercito tedesco» 

• i BONN. Stati Uniti e Repub
blica federale tedesca respin
gono la richiesta sovietica di 
negoziare le dimensioni dell'e
sercito della futura Germania 
unita nell'ambito dei colloqui 
•due più quattro» sull'unifica
zione. 

È quanto hanno dichiarato il 
ministro della Difesa america
no Dick Cheney e il ministero 
della Difesa di Bonn sottoli
neando che la cornice dei ne
goziati «due più quattro» (le 
due Germanie, più le ex poten
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale, Usa, Urss. In
ghilterra e Francia) non e la 
più adatta per discutere l'argo
mento che Invece troverebbe 
una collocazione ideale nei 
negoziati di Vienna sulla ridu
zione delle forze convenziona
li in Europa. 

Da parte di Bonn, la presa di 
posizione odierna indica la 
chiara volontà di evitare ritardi 
e inciampi al negoziato «due 
più quattro» che 1 dirigenti te
desco occidentali vorrebbero 
concluso prima della fine del
l'anno. 

Con il sistema «regolato Per domani in Parlamento 
di mercato» raddoppieranno si annuncia battaglia 
i prezzi degli alimentari Gorbaciov alla televisione: 
Apertura ai capitali esteri «I poveri saranno tutelati» 

L'UYSS alla prova più dura 
Al vìa la riforma economica 

Secondo fonti governative 
tedesche, e probabile che i mi
nistri degli Esteri del sei paesi si 
incontrino a Berlino Est subito 
dopo il summit Nato del 7-8 
giugno in Scozia. 

Intanto dalla Rdt arriva la 
contrarietà ad una Germania 
unificata interamente nella Na
to sin a quando esisteranno 
due patti militari opposti: lo ha 
dichiarato il ministro del disar
mo e della difesa della Rdt Rai-
ner Eppclmann ieri in Polonia 
in visita ufficiale. Eppclmann 
ha proposto anche la creazio
ne di una brigala congiunta te
desco-polacca quale simbolo 
di buon vicinato e amicizia. 

Secondo il ministro, in di
chiarazioni fatte a Gubin (al 
conline occidentale polacco), 
•finché vi saranno due patti mi
litari opposti - ha aggiunto - i 
due eserciti tedeschi con re
sponsabilità nei confronti dei 
nspettlvl alleati, dovrannocon-
tinuare ad esistere. Quindi le 
unità della Nato o della Bun-
deswhr non possono e non sa
ranno stazionale sull'attuale 
territorio della Rdt». 

Una riunione congiunta del consiglio presidenziale 
e federale dà il via al programma per il passaggio 
dell'economia sovietica al «sistema regolato di mer
cato». Domani il primo ministro, Nikolai Rizhkov lo 
presenterà al parlamento. Si prevede un raddoppio 
dei prezzi dei generi alimentari, ma Gorbaciov dice 
che sono state approntate misure per proteggere i 
più poveri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Il raddoppio dei 
prezzi dei generi alimentari sa
rà sicuramente la parte meno 
•popolare» del programma per 
il passaggio all'economia «re
golata di mercato» che il primo 
ministro, Nikolai Rizhkov pre
senterà domani al soviet su
premo. E stata proprio la pau
ra di questa Impopolarità a ral
lentare di qualche mese tutta 
l'operazione. Incertezze e divi
sioni all'interno del gruppo di 
consiglieri di Gorbaciov sul rit
mo da imprimere alla riforma, 
in pratica sui suoi effetti sociali 
hanno paralizzato, lino a ieri, 
ogni iniziativa. Parole d'ordine 
come «terapia shock», «cura 
polacca» hanno tenuto banco 
per qualche tempo, ma alla fi
ne, deve aver prevalso la con
sapevolezza che l'Urss non è la 

Polonia, né sul piano politico -
•qui il governo non ha il con
senso che ha quello di Varsa
via», si leggeva sui giornali - ne 
su quello sociale: «in Urss pre
domina la psicologia dei tallo
ni e delle file». SI lamentava ieri 
sulla «Komsomolskala Pravda». 
il consigliere economico di 
Gorbaciov, Nikolai Petrakov. 

Cosi ieri rompendo ogni in
dugio, il consiglio presidenzia
le 0 finalmente riuscito a defi
nire il pacchetto di misure che 
adesso dovrà essere sottopo
sto al dibattito parlamentare. 
Pur avendo scartato la «varian
te polacca», il programma di 
governo avrà comunque dello 
conseguenze sulla vita della 
popolazione. 

Le preoccupazioni quindi 
restano, tanto e vero che al te

legiornale della sera, annun
cinolo la definizione del pro
getto per il pa&iaggio al merca
to, Gorbaciov ha precisato che 
la questione (lei prezzi verrà 
sottoposta a un .ìtnpio dibatti
to popolare e rhc, in ogni ca
so, verrà assk urata la difesa 
sociale della popolazione me
no abbiente. È probabile quin
di che su prodotti di largocon-
sumo come pure, carne, latte 
o burro verrà mantenuto un 
contro.locentmtb.zato (in pra
tica rimarrebbero i prezzi poli
tici). 

Le misure - :he ancora non 
sono conosciute in dettaglio 
(le illustrerà oggi alla stampa il 
«ministro della riforma», Leo-
nid Abalkin) - spaziano dal 
problema delle privatizzazioni 
e della rottura dei monopoli, 
allo smantellamento dei mini
steri di settore, all'apertura al
l'estero dell'economia sovieti
ca (si parla apertamente di so
stegno del capitale straniero 
all'ammoderni: mento tecnolo
gico). Il problema della steri
lizzazione dell.i massa di red
diti che non rova un'offerta 
adeguata di b< ni e quindi ali
menta l'inflazione e il deprez
zamento della moneta verrà 

affrontato con 1 vndita al 
pubblico del pattimc nio edili
zio, di piccole imprese, di ter
reni. Risorse per I inli ra opera
zione verranno nicuperate at
traverso il taglio delle spese 
militari. 

Riuscirà adesso il program
ma governativo 11 superare lo 
scoglio del dibatr lo [ arlamen-
tare? Non è difficile ii>revedere 
una discussione inolio accesa. 
I deputati espressioni; del mo
vimento sindaci' 1: hanno già 
annunciato una duri opposi
zione, per difendere t;li interes
si della popolazione colpita 
dall'aumento de piazzi e da 
possibili, nella la:,e di ristruttu
razione di molte ini >rese, au
menti di disoccupa?ione. «At
traverso I sindacai s distribui
scono ai lavora-ori le merci 
che non si trovano nel negozi. 
Difficilmente vorjnno perdere 
questo potere», commentava 
ancora sulla «Komsomolskaia 
Pravda», Petrakov. E che dire 
poi dei ministeri, "iui quali pen
de la spada di clamoclc dello 
scioglimento? La struttura por
tante del «sistemi! amministra
tivo di comando' in che modo 
organizzerà la dilesa della pro
pria esistenza? Simo queste gli 

interrogatilo del momento. E 
c'è poi, cerne si diceva prima, 
l'incognita del comportamen
to della gente. Già oggi l'an
nuncio di possibili aumenti dei 
prezzi (fitto in televisione 
qualche tempo (a dal primo 
ministro Rizhkov) ha provoca
to in molte zone dell'Urss una 
corsa all'accaparramento di 
beni che ha appesantito anco
ra di più la situazione. A mo
sca si vedono file ovunque: 
praticamente si compra tutto 
quello che' c'è (che per la veri
tà non è molto) e in grande 
quantità. Non sono cero se
gnali Incoraggianti. 

Doman tutta la questione fi
nirà nelle mani del Soviet su
premo de l'Urss: «potrebbe es
sere il giorno più difficile per il 
governo sovietico da quando è 
stato formato l'estate scorsa», 
commentava ieri la «Tass». Il 
testo del programma di Rizh
kov è stato già distribuito ai 
parlamen'ari. «Queslo rappor
to potrebbe diventare l'ultimo 
per questo governo», è il pare
re di Ghennady Filshin, segre
tario della commissione per il 
piano è il budget, che boccia il 
progetto senza mezzi termini. 
E siamo solo all'inizio. 

— — — - 1 socialdemocratici e il potente «Dgb» chiedono modifiche al trattato 

Il marco unico dì Kohl nella tempesta 
Dopo la Spd un no anche dal sindacato 
Il disegno di Kohl e del governo federate-di chiudere 
in tutta fretta e a spese dei cittadini della Rdt la parti
ta dell'unità monetaria incontra dure resistenze. Do
po il no della Spd al trattato firmato venerdì scorso, 
ieri anche il sindacato unitario occidentale ha chie
sto profonde modifiche dell'intesa tra Bonn e Berli
no. Si vuole evitare soprattutto un'impennata della 
disoccupazione ad Est. 
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• • BERLINO OVEST. Sembra
va una mossa arrischiata la de
cisione, presa lunedi dalla di
rezione della Spd, di non vota
re il testo del trattato intertede-
sco che, dal l.luglio prossimo, 
Istituisce l'unione monetaria, 
economica e sociale tra le due 
Germanie. Invece la scella, for
zata dal candidato alla Cancel
leria Oskar Lafontaine che era 
arrivato a minacciare il proprio 
ritiro se i vertici del partito non 
lo avessero seguito, si sta di
mostrando tempestiva e ben 
calcolala. Il disegno di Kohl e 
del suo governo di far passare 
l'introduzione del marco occi
dentale ad est in tutta fretta e 
senza alcuna scria garanzia 
sociale per i cittadini della Rdt 
sta incontrando infatti resisten

ze sempre più ampie. 
Ieri, Il congresso della Dgb, il 

potente sindacato unitario del
la Repubblica federale (in cui 
sono rappresentati anche i de
mocristiani) ha votato all'una
nimità, ad Amburgo, la richie
sta che l'Intesa raggiunta tra II 
governo di Bonn e quello di 
Berlino est venga rivista e com
prenda la chiara formulazione 
del diritto al lavoro, del diritto 
allo sciopero e serie garanzie 
per la protezione dell'ambien
te. Sono le stesse richieste che, 
lunedi, nel comunicato emes
so dopo sei ore di duro con
fronto intemo, e poi ancora ie
ri nella prima discussione 
(senza voto) al Bundesrat, la 
Camera dei Laender. ha for
mulato la Spd, preoccupata 

, che l'unità monotaria, cosi co
m'è configurai nel trattato 
sottoscritto venerdì scorso tra 1 
ministri delle finanze Theo 
Waigel e Walte- Romberg. pro
vochi una serie di chiusure a 
catena di aziende nella Rdt, 
con una impennata della di
soccupazione che potrebbe 
toccare fino a due milioni di la
voratori (in un paese che ha 
solo 16 milioni 'li abitanti...). 

Proprio per catare questo ri
schio, i socialdemocratici, ieri, 
hanno presenato un piano 
che prevede lo stanziamento 
di 20 milioni d marchi l'anno 
fino al 92 destinati a sostenere 
le imprese orientali potenzial
mente competitive e salva
guardare, quinli, i posti di la
voro. La decisi' ine, comunica
ta al termine e i una riunione 
del gruppo al Bundestag che 
ha deciso di votare contro il 
trattato quando questo arriverà 
in aula, è la migliore risposta 
agli esponenti 'Iella Cdu e del 
governo che hanno rivolto alla 
Spd pesanti accuse di «sabo
taggio» dell'unificazione tede
sca. Waigel, rei dibattito al 
Bundesrat, ha sostenuto che 
l'opposizione s, assume «la re
sponsabilità politica, morale e 

, slorica di metterli in gioco l'u-
" nità tedesca e aneti e la respon
sabilità personali': di !ar ripren
dere il flusso dei profughi dalla 
Rdt nella Repubblica lederale». 
Il segretario della frazione 
Cdu-Csu al Bundestag era an
dato ancor più per le spicce, 
accusando Lafontaine di voler 
•mantenere il sodali: .mo reale 
nella Rdt». 

La risposta di Johannes Rau, 
presidente della Renania-
Westfalia, è stilla altrettanto 
dura: il cancelliere e il governo 
stanno dando prova di «irre
sponsabilità» ignorando i pro
blemi sociali del 'unii a tedesca 
e hanno considerato finora le 
assemblee pat'amentari, Il 
Bundestag e il tundesrat, co
me «spettatori estranei». La 
Spd intende esercitare la mag
gioranza che gli uleltori le han
no dato al Bun leviit, con la 
vittoria nella a issa Sassonia, 
per far valere il d .ritto a modifi
care quanto finora è slato deci
so come se si trillasse di una 
«questione privala» Se il tratta
to, il 22 giugno, arriverà senza 
modiliche o seni-a integrazioni 
sarà bocciato. 

Si apre, insomma, una pro
va di forza tra il governo, il 

quale continua a sostenere 
che il trattato è «immodificabi
le» e va approvalo cosi com'è, 
e la Spd che ha in mano l'ar
ma, efficacissima, della pro
pria maggioranza al Bunde
srat. I socialdemocratici chie
dono, oltre che gli interventi 
antidisoccupazione, la crea
zione di una «unione ecologi
ca» tra i due Slati tedeschi e la 
soluzione del problema dei 
patrimoni già appartenenti alla 
Stasi, la famigerata polizia po
litica del vecchio regime. Un 
punto delicato, anche que
st'ultimo, che né il governo di 
Bonn né quello di Berlino est 
sembrano intenzionati ad af
frontare, anche perché i nuovi 
dirigenti della Rdt hanno trova
to, in molli casi, opportuno uti
lizzare le dubbie «competen
ze» degli ex «stasistì». E il caso 
del ministro degli Interni Die-
slel, del quale, ieri, il gruppo 
parlamentare del suo stesso 
partito. l'ultraconservatrice 
Dsu. ha chiesto le dimissioni 
per aver mantenuto al loro po
sto 2300 uomini della vecchia 
«sicurezza di Stato» e per aver 
assunto come consulente l'ex 
capo dei servizi segreti Markus 
Wolf. 

Ancora tensione nel Baltico 

Landsberghis ai lituani 
«Prepariamoci al peggio 
e a vivere un lungo blocco» 
Il presidente lituano, Landsberghis, ha detto che la 
gente dovrebbe prepararsi al peggio, a vivere un 
iuni?o blocco. Stamane la risposta ufficiale a Gorba
ciov il quale ha ribadito ai dirigenti lettoni ed estoni, 
die prima si abolisce la dichiarazione di indipen
denza e prima si tratterà. In Lituania da venerdì fab-
b'iche bloccate per mancanza di combustibile. In 
Estonia lo sciopero di protesta dei lavoratori russi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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ti presidente 
della Lituania. 
Vitautas 
Landsberghis. 
al dibattito 
al parlamento 
di Vilnius 

m MOSCA. Il parlamento di 
Viln us darà (orse soltanto oggi 
lei !.ua nsposta ufficiale al 
Cremlino. Ma ieri sera il presi
de lite lituano, Vitautas Land
sberghis, ripreso dalla teleca
mera di Vremia, il telegiornale 
sovietico, ha detto ai deputati 
di pi»pararsi a un lungo bloc
co Vuol dire che Vilnius riget
to-.! la proposta di Gorbaciov 
(prima la sospensione della 
dichiarazione di indipendenza 
e |x>i l'inizio della trattativa)? 
Sembrerebbe di si anche se il 
progetto di risoluzione del go
verno, presentato dal primo 
min Siro Kazimira Prunskiene 
dopa aver incontrato a Mosca 
Gorbaciov e il segretario di Sta
to americano, James Baker, fa 
r.lenmento ad una sospensio
ne degli atti scaturiti dalla di
chiarazione dell'I 1 marzo, 
cioè' il giorno del voto sull'in
dipendenza. Evidentemente 
nel gruppo dirigente lituano 
non c'è unità e la decisione dei 
parlamentari sarà decisiva. An-
chc sulla condizione concreta 
dell.) repubblica prebaltica 
che dopo il taglio dei ritorni-
menu di petrolio da parte delle 
autorità centrali, sta diventan
do sempre più pesante. La crisi 
economica sembra stia rag
giungendo il suo apice. Il go-
vr-ro di Vilnius - cosi ha fatto 
sapere il vicepresidente, il co
munista indipendente Bra-
;:iiu:ikas - sarà costretto a chiu
dere a partire da venerdì pros
iamo molte fabbriche per la to
tale assenza di combustibile. I 
<i sagi si fanno sentire dentro le 
abitazioni: sta per essere inter
im ta ovunque l'acqua calda 
che arriva dalle centrali di 
quartiere. Soltanto quelle po
che famiglie che posseggono 
un mpianto autonomo a gas 
non avranno problemi. Ma la 
nituazlone di crisi nguarda l'in
tera regione prebaltica. Ieri a 
Mosca i presidenti della Letto
nia, Anatolijs Gorbunovs, e 

dell'Estonia, Arnold Ruutel, 
hanno avuto venti minuti di in
contro con Gorbaciov al termi
ne della riunione congiunta 
del consiglio presidenziale e 
del consiglio di federazione. 
Ruutel ha definito il colloquio 
spiacevole. Per tutti. Nessun 
spiraglio si e aperto perchè 
Gorbaciov ha insistito, cosi co
me ha sinora fatto con i diri
genti della Lituania, sulla pre
giudiziale della sospensione 
degli atti legati all'mdlpenden-
za. Del resto, sarebbe stato 
strano che il presidente avesse 
assunto un diverso atteggia
mento sebbene lettoni ed esto
ni abbiano sposalo la linea del 
passo dopo passo nella loro 
marcia indipendentista a diffe
renza dei cugini lituani. In 
Estonia la situazione si sta sur
riscaldando. Di giorno in gior
no. Lo sciopero proclamato 
dai lavoratori aderenti all'lnter-
fronl, il movimento russo che 
si batte contro il distacco dal-
l'Urss. ha bloccato numerose 
aziende dopo a 48 ore dalla 
sua proclamazione. Dalla ca
pitale Tallinn, dove sono an
che bloccali 1 cantieri di ripara
zioni navali, sino alla città pe
trolifera di Kohtla-Jarve e a 
quella marina di Narva. L'onda 
indipendentista ieri ha toccato 
anche i lavori del Congresso 
della repubblica nassa. Il nuo
vo parlamento deve ancora 
eleggere il suo presidente (la 
candidatura di Eltsin è sempre 
tra le favorite) a sette giorni 
dall'insediamento e si è impe
gnato anche in un acceso di
battito sulla sovranità e sul 
nuovo trattato dell'Unione. La 
deputata Irina Zalevskaia. gior
nalista della città siberiana di 
Perm, ha sostenuto la impossi
bilità di una piena sovranità 
della Russia nell'ambito del
l'Urss e ha proposto di dar vita 
all'esercito nazionale russo.di 
aprire ambasciate in tutti i pae
si e di entrare nell'Onu. 

Ma contadini e liberali rifiutano l'offerta del presidente. Il ministro della giustizia malmenato 

Iliescu all'opposizione: «Insieme nel governo» 
Iliescu tende la mano all'opposizione, ma sia i na-
zional-contadini che i nazional-liberali rifiutano la 
proposta di un governo di coalizione. «Vogliamo 
una democrazia totale e il pluralismo» afferma il 
presidente eletto. Un membro del governo tenta di 
dialogare con i contestatori che occupano piazza 
dell'Università a Bucarest, ma viene respinto e mal
menato. 
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BUCAREST Forte dello straor
dinario successo elettorale il 
presidente eletto lon Iliescu of
fre alle opposizioni di fare par
te del governo: -Bisogna lare 
appello a uomini capaci, com
petenti, provenienti da tutte le 
formazioni politiche-, dichia
ra. Ma 1 capi dell'opposizione, 
delusi da una sconfitta molto 
più pesante di quanto si aspet
tassero, rispondono picche e si 
trincerano dietro l'alibi delle ir
regolarità nel giorno del voto e 
del clima antidemocratico in 
cui si sarebbe svolta la campa

gna elettorale. Un alibi, non 
perchè siano necessariamente 
privi di fondamento i ragiona
menti e le denunce dell'oppo
sizione, ma perchè essi colgo
no un aspetto parziale della 
realtà che emerge dal compor
tamento elettorale dei cittadini 
romeni. Che è una realtà com
plessa e non può essere liqui
data bollando la consultazio
ne come -nulla e non valida», 
quando il grosso degli osserva
tori internazionali ha invece 
valutato sostanzialmente ac
cettabile il grado di democrati

cità. 
Molto più profonda l'analisi 

di Dumitru Ce.jusu, editoriali
sta di Romania libera il più se
rio, argomentato e diffuso dei 
giornali di orienlamentoi ami-
governativo: «Abbiamo avuto 
elezioni libere, le prime dopo 
cinque decenri di dittatura. 
Ma quanto lib<' e hanno potu
to essere nelle attuali condizio
ni economici»', politiche e so
ciali della Romania? Tanto li
bere quanto l'I 11 inno permesso 
i pregiudizi, i t-aumi. le ferite e 
le infermità molali lasciate dal
la dittatura. L'cs ilo del voto è 11 
prodotto di di'cisioni indivi
duali di uomiri profondamen
te marcati da q lesta realtà. La 
scelta che ne deriva nspecchia 
il livello attuai'! di civiltà politi
ca dell'elettori,! ) e va accettata 
e rispettata». 

Non è una democrazia in 
piena salute (nella che espri
me un opposizione parlamen
tare debole, con il 30% dei seg
gi sia alla Camera che al Sena
to, a Ironie di uno straripante 

67% di un solo partito, il fronte 
di salvezza nazionale, Inoltre I 
seggi delle for'e eiterne al 
Fronte sono distribuii! tra una 
quantità di liste la più consi
stente delle quali è un partito a 
base etnica (l'unione demo
cratica dei magiari di Roma
nia) mentre i partiti sionci, na
zional-liberale, nazional-con-
tadino e socialdemocratico 
devono accontentarci rispetti
vamente del 6%, 2*, 1X. 

Ma soprattutto non è una so
cietà civile matura quella che 
•santifica» con l'85'j delle pre
ferenze un canditati,', Iliescu, 
facendone più e he usi capo di 
stalo una sorta d salvatore del
la patria. Cosa spiega la vittoria 
a valanga di Iliescu e del Fron
te di salvezza nazionale? Una 
delle cause sono ijli errori 
commessi dal parliti storici e 
dai loro anziani leader, che 
hanno parlato all.i ijenle ro
mena in una linnu.i incom
prensibile glorificando le me
raviglie dell'inizi itiva privata e 
della proprietà indiv.duale ed 

esigendo l'immediato sman
tellamento di tutte le strutture 
pubbliche, sia amministrative 
che economiche. Con il risul
tato di spaventare uomini e 
donne vissuti per decenni in 
un recinto ideologico e mate-
naie che impediva loro ogni 
contatto e conoscenza della 
realtà di altri paesi. 

Anche il Fronte ha posto la 
liberalizzazione e l'introduzio
ne del mercato tra i suoi obiet
tivi principali. Macon graduali
tà, per evitare impennate in-
flaltive, disoccupazione dila
gante e il caos sociale. E non 
ha soltanto parlato, Ha comin
ciato ed agire: l'umiliante 
sconfitte del partito nazional-
contadino in tutte e tre le con
sultazioni (meno del 4% per 
lon Ratiu alle presidenziali, po
co più cel 2 ,̂ nel voto per Ca
mera e Senato) pur essendo 
stato in epoca prrcomunista la 
più forte organizzazione del 
paese, si spiega anche con la 
distribuitone di terre ai privati: 
cinquemila eltan a chiunque 

ne !accia nchiesta, Varata dal 
quel Fronte che l'opposizione 
accusa di tendenze neo-comu
niste. 

La prudenza nel cambia
mento da parte del potere ha il 
suo risvolto negativo. Se non si 
smantellano o si smantellano 
;on lentezza gli apparati pree
sistenti, è ovvio che si lascia al 
proprio posto una quantità di 
pcr>one compromesse con il 
passato regime. Se l'alternativa 
ti a un repulisti drastico, che 
avn;bbe seminato panico e 
collusione (gli iscritti al Pei ro
m e o erano quasi 4 milioni), 
ed una prudente silenziosa 
amr.istia per tanti funzionari, 
quadri e anche dirigenti che 
avrebbe alienato le simpatie 
dei giovani, degli intellettuali e 
Ccc.li idealisti. Iliescu e i suoi 
hanno optato per la seconda 
soluzione. Nei prossimi due 
anni si vedrà se il fossato che 
separa il potere da questi strati 
scciali potrà colmarsi, La Ro
mania entra ora nella fase co
stituente in cui il parlamento 

dovrà redigere la nuova carta 
fondamentale dello Stato e 
porre le basi dell'ordinamento 
politico. Se la promessa di Ilie
scu sarà realizzata, ne nascerà 
«una democrazia totale, plura
listica e multipartitica». 

Ma dialogare sarà Impresa 
ardua. Ne sa qualcosa il mini
stro della Giustizia Teofil Pop. 
recatosi in piazza dell'Univer
sità ieri sera per fare visita a 22 
irriducibili che continuano lo 
sciopero della fame contro il 
governo, ed è stato prima ri
chiesto di andarsene perché 
«non 6 lei la persona adatta a 
dialogai con noi, bensì il pri
mo ministro», e poi malmena
to da alcuni esagitati. Un co
municato delle autontà stig
matizza l'episodio, delinendo 
«fuorilegge» gli assalitori, ilie
scu resterà fermo ora nell'in
tenzione nbadita poche ore 
pnma dell'aggressione al mini
stro Pop, di non sgomberare 
con la lorza la piazza occupa
ta e nbaltezzata un mese fa: 
«Zona libera dal comunismo». 

4 l'Unità 
Mercoledì 
23 maggio 1990 



ATTUALITÀ 

Il gesuita contro il magistrato-antimafia 
«Fa discorsi impressionanti, non parla più 
di terzo livello e alle denunce risponde 
anche lui dicendo "fuori i nomi"... » 

Cossiga riceve i procuratori siciliani 
mentre intomo all'ex sindaco di Palermo 
cresce l'isolamento. La Fumagalli dice: 
«Il presidente può mandare un segnale... > 

Pintacuda: «Sì, io accuso Falcone» 
Oggi al Quirinale i giudici attaccati da Orlando 
Le dichiarazioni di Falcone sul terzo livello della ma
fia. Il suo mandato di cattura contro il pentito che ac
cusava Lima. L'esposto di Giovanni Bonsignore lascia
to per mesi in un cassetto. Padre Ennio Pintacuda 
scende in campo a fianco di Orlando e punta l'indice 
contro Giovanni Falcone: «Da alcuni mesi fa dichiara
zioni impressionanti». Lo scontro, dunque, si fa aperto. 
Ma intomo all'ex sindaco cresce l'isolamento... 

FEDERICO OEREMICCA 

L'ex sindaco di Paletmo Leoluca Orlando 

• • ROMA. «Abbiamo lavorato 
dieci anni per resuscitare que
sta città. Adesso non possiamo 
permettere che la speranza 
muoia, seppellita dalle ambi
guità, dai ritardi che ci sono 
anche dentro il palazzo di giu
stizia. Perchè i ntardi esistono. 
Ed esistono, come ha detto Or
lando, anche i cassetti nei qua
li giacciono da troppo tempo 
denunce e prove». Mentre Leo
luca Orlando attende di sapere 
che sentenza pronuncerà Cos
siga, padre Ennio Pintacuda 
scende in campo al fianco del 

sindaco della «primavera pa
lermitana'. Lo fa pesantemen
te; argomentando e amplifi
cando l'atto d'accusa contro i 
vertici della magistratura sici
liana. E' uno dei pochi, perù: 
perchè molti degli amici di Or
lando hanno invece preso le 
distanze dopo la sua denuncia 
in tv. «Ma Leoluca non è isolato 
- racconta Pintacuda -. La cit
tà è con lui. lo l'ho sentito: sa 
bene quanto sia difficile il mo
mento, ma considera impor
tante l'intervento di Cossiga. E 
poi sa, perchè lo sappiamo tut

ti qui a Palermo, che quando si 
toccano i delitti politici c'è da 
attendersi ogni reazione». 

Dunque Ijeoluca Orlando 
non fa marcia indietro, non ri
tratta, non si pente. E padre 
Pintacuda, anzi, chiarisce il 
bersaglio de Ile sue accuse. Ha 
un nome ind scusso e inso
spettato: Giovanni Falcone. 

Ennio Pin'acuda dice: «Or
lando non ha detto niente di 
nuovo. Ha itolo ripetuto che 
per combatle-e la mafia ci 
vuole una forte sponda dentro 
i palazzi di giustizia. Falcone 
ha replicato, pur non essendo 
chiamato in causa. Da qualche 
mese fa dichu razioni che im
pressionano: [aria di unitarie
tà della mala, parla di terzi li
velli che non esistono... lo ri
cordo che abbiamo combattu
to Antonino Meli perchè dice
va le stesse cose che Falcone 
dice oggi. E rammento che 
Rocco Chimici queste non le 
diceva...». Continua; «Questa 
storia che quando qualcuno 
denuncia le ramificazioni della 

mafia gli viene risposto 'fuori i 
nomi', è una cosa < he non si 
può accettare Ricordo che 
quando il Comune « li Palermo 
era in mano ai comi lati d'affari 
nspondevano .ilio Messo mo
do: 'Fate i nomi'. Poi si è visto 
quel che è accaduto.. Ora fuo-
n I nomi lo dice Fattone, ed è 
una cosa che lascia impressio
nati. I nomi devono tarli i giudi
ci, ed è questo quello che no) 
chiediamo: che queste inchie
ste, questi processi .irrivino al
meno alla fase dibattimentale. 
Intendiamoci: qui non c'è nes
suno che vuol tirare per forza 
tirare leader politici. Però mi 
pare che quando qualche no
me vien fuori c'è chi si affanna 
a ributtarlo dentro E se non mi 
sbaglio il mandalo di cattura 
contro Pellegriti (il pentito che 
accusò Salvo Lima ili essere il 
mandante di alcuni dei delitti 
politici siciliani, ridi) lo firmò 
proprio Falcone». 

Se c'era qualche dubbio, 
ora è fugato: l.:i soll"a, terribile 
«estate di Palermo» stavolta 

propone uno scontro fino a ieri 
inimmaginabile, quello tra Or
lando e il giudice Falcone. L'u
no contro l'altro, insomma, 
stavolta ci sono i due uomini-
simbo o della lotta alla mafia. 
E non a caso lo scontro divide 
la citta, sbriciola il fronte anti
mafia e vede in queste ore in 
campo addirittura Cossiga. 
Nella battaglia che si prepara, 
Pintac jda non ha dubbi: lui sta 
dalla parte di Orlando. Accusa: 
•Orlando ha parlato di cassetti 
dove rimangon chiusi nomi e 
prove. Gli hanno risposto: fan
tasie. Invece I cassetti ci sono. 
E proprio in un cassetto è rima
sto per sei mesi un esposto del 
povero Bonsignore. Ogni volta 
che lo incontravo mi diceva: 
padre, non fanno niente... Poi, 
l'hanno ammazzato. Vede, Or
lando non ha detto niente di 
nuovo. Di nuovo c'è solo un 
omicidio...». 

Dunque è contro Falcone 
che ora è puntato l'indice di 
Leoluca Orlando. Ma stavolta 
la sfida proposta dal sindaco 

Cella «primavera palermitana» 
r a spaccato il suo stesso Iron
ie. Sergio Mattarella, suo ami
co fraterno e cempagno d'av
ventura nei difficili meandn di 
Palermo, è dubbioso, perples
so. Riservato come sempre, di
ce: «La cosa più grave è questa 
spaccatura del 'ronte antima-
fa». Delle accuse di Orlando 
non sapeva niente: ma non ne 
condivide il tono, i tempi e for
se gli obiettivi. Carlo Vizzini, le-
gato da anni all'ex sindaco e 
co-protagonista della conte
stata esperienza della giunta 
csacolore dice: «No, stavolta 
non sono d'accordo con lui. 
Ho parlato con Falcone, era 
distrutto. Mi ha detto: non può 
misere che dopo dieci anni di 
lavoro, a rischio della vita, fini
sce che l'insabbiatore sono io. 
Orlando stavolta ha torto, e 
proprio i fatti dimostreranno 
che ha torto». 

I fatti. Vizzini pensa al gran 
consulto di oggi al Quirinale, 
dove i massimi vertici dell'ap
parato giudiziario siciliano in

formeranno Cossiga sullo stato 
delle inchieste messe sotto ac
cusa da Orlando. Il presidente 
leggera, ascolterà, poi emette
rà il suo giudizio: un giudiziodi 
fronte al quale Leoluca Orlan
do si presenta quasi solo. Mez
za De gli è contro da sempre, e 
nei suoi confronti crescono i 
sospetti anche dei leader della 
sinistra a lui più vicini. Il gover
no è guidato dall'uomo del 
quale ha fatto il avversario 
principale. E il fronte antima
fia, quello che si nconosceva 
in lui, è diviso, spesso critico. 
Le condizioni perchè il suo 
l'accuse si trasformi in un boo
merang tembile ci sono tutte. E 
del resto è proprio quello che 
molti, in queste ore. stanno 
sperando. Ombretta Fumagal
li, membro della Commissione 
antimatia e fedelissima di An-
dreotti, ieri l'ha detto chiaro: 
«Cossiga ha i poteri per lancia
re un suo messaggio». Che lei. 
naturalmente, spera suoni co
si: un colpo di spugna su Or
lando e sulle sue inquietanti 
fantasticherie. 

Interista a Giacomo Conte, magistrato dell'ufficio istruzione 

«I giudici non possono risentirsi 
per questa domanda di giustizia» 
«È importante rispondere a Orlando con i fatti». Gia
como Conte, ex componente del pool antimafia 
dell'ufficio istruzione, di Magistratura democratica, 
si schiera a fianco dell'ex sindaco di Palermo. In po-

• lemica con i suoi colleghi, non ha firmato il docu-
. mento sottoscritto da 12 magistrati della procura e 
dell'ufficio istruzione. Dice: «Non possiamo sottrarci 
al controllo critico dell'opinione pubblica». 

FRANCESCO VITALE 

I l i PALERMO. La denuncia di 
• Orlando rischia di spaccare 

ancora .ina volta la magistratu-
> ra palermitana. I giudici aveva

no replicato all'ex sindaco con 
un documento che respingeva 
le accuse di insabbiamento 
delle inchieste sui delitti politi
ci. Ma quella nota - sottoscritta 
da 12 tra sostituti procuratori e 

' giudici istruttori - non è stata 
firmala da Giacomo Conte, ex 
componente del pool antima
fia dell'ufficio istruzione, oggi 

giudice per le Indagini pretimi-
nari. Il magistrato, che aveva 
rassegnato le dimissioni dal 
pool dopo le roventi polemi
che tra Meli e Falcone, ha lavo
rato a lungo sull'inchiesta La 
Torre, che è slata al centro del 
j'accuse di Orlando. Il dottor 
Conte - Insieme al collega Giu
seppe Pilello - aveva abban
donato lo staff anticosche in 
forte polemica con il consiglie
re istruttore Antonino Meli, ma 
senza risparmiare critiche allo 

stesso Giovanni Falcone. 
Dottor Conte, perché non ha 
firmato II documento di ri
sposta all'ex (Indaco? 

Non l'ho firmato perchè ho vi
sto nelle dichiarazioni di Or
lando a Samarcanda soltanto 
l'espressione di una fortissima 
domanda di giustizia sentita 
da tanta gente a Palermo, par
ticolarmente per i cosiddetti 
delitti politici». , . 

Non ritiene che l'attacco di 
Orlando colpisca un gruppo 
di giudici impegnati per an
ni - e con buoni risultati -
sull'lnfuocato fronte del
l'antimafia? 

Non ho visto nelle parole di Or
lando una volontà di attacco 
indiscriminato e delegittiman
te all'insieme dei magistrati 
che si sono occupati e conti
nuano a occuparsi delle in
chieste sul delitti eccellenti di 
Palermo. Credo che l'ex sinda
co abbia espresso l'opinione, 

rispettabile come ogni altra, 
che sia stato già raccolto mate
riale sufficiente per fare chia
rezza. Orlando ha voluto dire 
che dopo i molti anni trascorsi 
dagli omicidi di Piersanti Mat-
tirella e Pio La Torre è arrivato 
il tempo di fare il punto e di 
consentire cosi a tutti di cono
scere e valutare gli elementi fin 
qui raccolti. 

MI sembra di capire che lei 
' condivide l'Impostazione di 
Orlando? 

lo credo che di fronte a questa 
domanda di giustizia i magi
strati non possono trincerarsi 
dietro un atteggiamento risen
tito che suona come chiusura 
al controllo critico dell'opinio
ne pubblica. 

Secondo lei, allora, è giunto 
il momento di dire esatta
mente come stanno le cose? 

È importante che si riesca a ri
spondere con i fatti, come è 

stato fatto in passato in tanti al
tri casi. Mi rìlerisco all'enorme 
mole di laron> svolto con l'i
struttoria che sfociò poi nel 
maxiproecsso ma anche alle 
scrupolose indagini che con
sentirono di in :riminare e arre
stare l'ex sindaco di Palermo 
Vito Ciancimmo e i cugini Mi
no e Ignazio & ilvo. 

Lei sostiene che è Importan
te rispondere con I fatti. Eal
lora, visito « he lei si è occu
pato dell'Incesta sull'omi

cidio La Torre, ti sono dav
vero le provir per Incastrare 
mandanti ed esecutori? 

Non posso risponde re a questa 
domanda per il semplice moti
vo che dal gennaio dell'anno 
scorso non mi occupo più del
le indagini di cui stiamo par
lando. Quei dossier sono stati 
tolti dal mio tavolo quando, in
sieme al collega Di Lello, ho 
deciso di presentare le dimis
sioni dal pool antimafia del
l'ufficio istruzione. 

Bertoni (Anm) solidale con i giudici siciliani 

Sul caso Palermo Cossiga 
«tranqplizza» il Csm 
• • ROMA «La convocazione 
dei procuratori generali sicilia
ni è un'iniziativa della cui ec
cezionalità sono ben conscio e 
che trova giustificazione solo 
nell'eccezionalità della situa
zione creatasi e sotto titolo di 
garanzia». È quanto i! presi
dente della repubblica France
sco Cossiga ha riferito al Consi
glio superiore della magistratu
ra. E cosi approdato ufficial
mente a palazzo del Marescial
li il nuovo «caso Palermo» sol
levato dal sindaco Leoluca 
Orlando a proposito dei ritardi 
nelle indagini sui delitti politi
ci. Se ne è fatto portavoce il vi
cepresidente del Csm Cesare 
Mirabclli, che ieri ha incontra
to Cossiga al Quirinale. Que
st'ultimo ha voluto insistere sul 
fatto che si tratta di un'iniziati
va volta a promuovere l'accer
tarne nto della verità e di ogni 
responsabilità. «La mia azione 
- ha sostenuto il presidente -
non intende essere sostitutiva 

di quelle che sono le compe
tenze e le responsabilità degli 
organi dello Stato». Il plenum 
del Csm ha deciso di attendere 
gli sviluppi dell'iniziativa prima 
di esprimere valutazioni. 

Intanto ieri mattina il comi
tato direttivo centrale dell'As-
s<xiazione nazionale magi-
Mxati ha ricevuto i capi degli uf-

. liei giudiziari dei principali di-
Biniti italiani, in'Vista dell'in
contro che l'associazione avrà 
domani mattina a Palazzo Chi
gi con il presidente del Consi
glio Giulio Andieotti e il mini-
ino di Grazia e Giustizia Giu
liano Vassalli. Sono intervenuti 
i rappresentanti di Roma, Mila
no, Torino, Napoli, Palermo, 
Cagliari, Firenze, Genova, Cal-
lanissetta e Pemgia. Tutti han
no lamentato la mancanza di 
strutture, di personale ausilia-
r.o competente e, soprattutto, 
di magistrati. 

Prima che prendesse la pa

rola il presidente del tribunale 
di Palermo, Antonio Palmeri, è 
intervenuto il presidente del
l'Anni, Raffaele Bertoni. Que
sti, nferendosi alla denuncia 
del sindaco Orlando, ha detto: 
•Esprimiamo ai giudici di Pa
lermo e di tutta la Sicilia la no
stra solidarietà. Non condivi
diamo le brutte insinuazioni 
che sono state fatte sulla magi
stratura siciliana». Solidarietà 
assai apprezzata da Palmeri. 
Pasquale Giardina. procurato
re generale a Caltanissetta, ha 
sollecitato il ricorso al recluta
mento straordinario di magi
strati. Un'ipotesi condvisa an
che dai pg di Torino, Silvio Pie
ri, e di Milano, Adolfo Boria 
d'Argentine. «Per l'entrata in vi
gore del nuovo codice di pro
cedura penale si parlava di tri
plicare il numero dei pm. Ma 
questo non è accaduto - ha 
detto Beria - nel 1992. invece 
di triplicare, il personale giudi
ziario diminuirà». 

Il parroco che ha invitato i fedeli a «fuggire dalla città» rincara la dose: «Siamo dimenticati dalle istituzioni» 
Sulla denuncia parole di circostanza dai leader della maggioranza: «Si deve restare per battere la violenza» 

«Non è solo la camorra a uccidere Napoli» 
«Siamo stati dimenticati dalle istituzioni, cosi come 
stanno le cose non si può vivere, il problema non è 
solo la camorra...» Don Franco Rapullino, 24 ore do
po la sua amara omelia ai funerali del bimbo ucciso 
dalla camorra, rincara la dose. Il suo sfogo «fuggite 
da questa città senza speranza» scuote Napoli ma 
da' fastidio ai leader politici, che ora dicono: «Biso
gna restare per far risorgere la città». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRINDINO 

• • NAPOLI. L'omelia di Don 
Franco ha scosso la città. Ma 
siccome non fa piacere a tutti 
che si ricordi come Napoli vive 
ed è amministrata, ecco anche 
le reazioni negative. «Fuggire 
da Napoli» unica soluzione? 
Sarebbe un errore, dicono in 
coro i leader politici napoleta
ni. Per l'accorata denuncia del 
parroco, pronunciata lunedi a 
Forcella ai funerali del bimbo 
ucciso dalla camorra, poche 
parole di circostanza. Come 
dire: comprendiamo l'amarez-

. za, ma non esageriamo. 
E' la stessa reazione, formal

mente composta ma in realtà 
un po' irritata, che la classe di
rigente napoletana ha avuto 
qualche mese fa quando il ve
scovo Giordano, di fronte alle 
vecchie e nuove emergenze 
della città, ha messo sotto ac
cusa sindaco e amministratori 
per le inctlicicnze e le incapa
cità. Ieri Don Franco Rapullino 
ha precisato meglio il senso 
del suo disperato invito «a la
sciare questa città senza spe
ranza». «Siamo stati dimentica
ti dalle istituzioni- sono le sue 

dichiarazioni- abbiamo biso
gno dello Stato e della legge e 
di qualcuno che ci tuteli. Cosi 
come stanno le cose non si 
può vivere- dice ancora il pre
te di Forcella- la nostra preoc
cupazione non è solo la ca
morra. Ci sono problemi che 
riguardano l'acqua, la nettezza 
urbana, il traffico, il lavoro, la 
casa. La nostra esortazione è 
contro questo modo di vivere. 
Non condivido la definizione 
di prete coraggioso o di prete 
dcll'anticamorra. Semplice
mente noi preti dobbiamo es
sere al servizio del popolo di 
Dio». Insomma, l'invito alla «fu
ga»- spiega il parroco- era una 
«voluta provocazione», non un 
abbandono. 

Come rispondono i leader 
cansmatici di quella maggio
ranza che amministra e tiene 
Napoli in condizioni da Terzo 
Mondo? 'Capisco- dice Giulio 
Di Donato, vkesegratrio del 
Psi- l'amarezza ai limiti della 
disperazione di Don Rapulli
no. Apprezzo il suo coraggio 
ma non l'esortazione ad andar 
via da Napoli. Se fosse possibi

le consiglierei proprio il con
trario. Napoli-dice ancora Di 
Donato- ce la può tare ma ha 
bisogno di una grande mobili
tazione sociale, di una guida 
autorevole e decisa, di una se
ria e concreta attenzione del 
governo e del Parlamento». 
Serve una guida autorevole, 
dunque, secondo Di Donato. 
Ma non è proprio quello che 
manca in questo momento? 
Anche un altro leader napole- • 
tano, il ministro Paolo Cirino 
Pomicino, dice di comprende
re le motivazioni di Don Rapul
lino ma afferma che per salva
re la città «bisogna rimanere, e 
battere la violenza». «Questo è 
possibile- dice Cirino Pomici
no- alzando il tono della poli
tica». C'è chi ricorda il grido 
d'allarme lanciato qualche 
mese fa dal comunista Chiaro-
monte, presidente dell'antima
fia, sulle condizioni di vita del
la città e sul livello bassissimo 
di risposta delle istituzioni. Ne 
segui un dibattito, ma senza al
cuna conseguenza. Vincenzo 
Scotti, de, toma a ribadire l'esi
genza «di un patto chiaro sen
za omertà tra tutte le forze poli
tiche per definire comporta
menti comuni nella lotta alla 
camorra. Un patto- dice Scol
ti- che ricordi l'impegno con
tro il terrorismo». Ma davvero 
questo è possibile a Napoli? 
Dice Berardo Impegno, segre
tario comunista: «In questa cit
tà ci si può davvero sentire iso
lati e angosciati, c'è un livello 
ormai drammatico di problemi 
e di inefficienze. Alle denunce 

del prete, che sono anche le 
nostre, si risponde se tutti riu
sciamo a prenderci le nostre 
responsabilità. Non penso solo 
a chi governa, malissimo, que
sta città. Penso anche all'op
posizione. Vogliamo risponde
re quanto prima con iniziative 
concrete, e non soltanto con 
parole. Penso a iniziative di so
lidarietà sociale, a presidi po
polari di autodilesa che andre
mo a fare nei quartieri». 

Fin qui 1 politici. Uno scritto
re, Domenico Rea, afferma: 
•Non c'è più speranza, sì è rag
giunto l'abisso». Il presidente 
degli industriali napoletani ta
glia corto: «I problemi non si ri-
sovono abbandonando il cam
po». Un altro scrittore, Luigi 
Compagnone: «E' un allarme 
sballato. Eduardo aveva tutte 
le ragioni per dirlo, perchè do
vunque fosse andato, sarebbe 
stato accolto come un Dio. Ma 
questi poveri diavoli di Forcel
la dove vanno?» Ed ecco Lucia
no De Crescenzo: «Il mio con
siglio è di non fuggire da Na
poli perchè a forza di 'fuire'. e 
io sono uno di quelli che lo ha 
fatto, la città rischia di rimane
re priva di persone valide, 
combattive. Il 'fuitevenne a Na-
pule' rappresenta però un ge
sto di protesta, di una protesta 
giusta, perchè certe manifesta
zioni criminali avvengono con 
l'avallo di una omertà genera
le». Anche Don Riboldi, co
munque, è critico: «E' inam
missibile che un uomo di Chie
sa esorti gli uomini ad abban
donare la speranza». 

Padre Ciambriello 
eletto col Pei: 
«Io non scappo» 
Don Franco Rapullino, il parroco di Forcella ohe l'altro 
giorno, clur.inte i funerali del piccolo Nunzio e di suo 
padre Gennaro Pandolfi, ha invitato i napole*ani a fug
gire dalla cil tà, è pessimista: «Forse davvero ne <n c'è spe
ranza. Mi auguro solo che le mie parole siano servite a 
qualcosa», l'iù ottimista, invece, padre S srnuele Ciam
briello, il sacerdote eletto consigliere reg.onale, come 
indipendente, nelle listecomuniste: «lo non se appo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•M NAPOLI. Don Franco Ra
pullino, il paroco della chiesa 
di Santa Maria della Pace, a 
Forcella, di cose da dire ne ha 
molte. Ieri ha aggiunto altre 
parole a quelle pronunciale 
durante i funerali di Nunzio e 
di suo padre Gennaro Pandol
fi. Il sacerdoti' continua ad es
sere pessimista: «Spero solo 
che le mie frisi siano servite a 
qualcosa. 

Meno pessimista, invece, 
padre Samue e Ciambriello, 33 
anni, eletto il 6 maggio scorso 
(con oltre 40 nila voti di prefe
renza) consigliere regionale 
come indipendente nelle liste 
comuniste. «I1 prete rosso», co
me ormai lo e hiamano in città, 
sino a 20 giorni fa era parroco 

delta chiesa di Sant'Arcisìo ai 
Ponti rossi. Poi |x:r Iui è arrivata 
la sospensione u divinis. Padre 
Samuele, comunqje, tiene a 
puntualizzare «Sono un sacer
dote prestalo nY.n |,x>litica». Lo 
incontriamo nei locali di Nisl-
da. a due passi dal e ciminiere 
dell'ltalsidcr eli Bagnoli, nel 
Centro di prima accoglienza 
per i minon, di cui è responsa
bile. 

Come giudici» l'Iniziativa di 
don Franco Rapullino, che 
ha Invitato In s a ite a fuggire 
da Napoli? 

Non posso che esprimere un 
giudizio positivo. Quella del 
sacerdote è stila u ia provoca
zione destinata ed attirare l'at
tenzione di un'C'P nione pub

blica paralizzata dalla paura, e 
a scuotere le istituzioni. Assil
lati da mille problemi, viviamo 
un momento di assuefazione. 
Non credo che don Franco, 
negando la comunione, abbia 
voluto dare un giudizio sui fe
deli presenti. Questo sarebbe 
negativo. 

Il sindaco di Napoli, Pietro 
Lezzi, ha minimizzato la de
nuncia fatta dal parroco di 
Santa Maria della Pace defi
nendola quella di un nomo 
•Janco. 

Sono indignato per le parole 
usate dal primo cittadino. Lez
zi invece di dire frasi al vento, 
farebbe meglio a togliere le 
mele marce dalle istituzioni. 
Lunedi scorso è stata una gior
nata nera per Napoli, non solo 
per il clima cupo che c'era in 
quella chiesa, durante i funera
li del piccolo Nunzio e di suo 
padre Gennaro, uccisi dalla 
malavita, ma anche per l'im
potenza e la rissosità verificati
si nel corso della riunione del 
consiglio comunale: una ba
garre che può scatenare solo 
odio. 

Nei { toni scorsi la chiesa è 
scesa In campo, con 11 famo
so documento del vescovi, 

per denunciare la latitanza 
delle minute ni e il degrado 
In cui è caduta la dita. One
ste denunce dimostrano che 
la chiesa ha ancora una fun
zione sociale. Lei perché ha 
scelto di intraprendere una 
strada diversa? 

La chiesa isola'a, spesso ina
scoltata, con pochi estimatori 
al suo intemo fa quello che 
può. Se ci fossero più preu in 
tnncea potremmo non solo 
i>ortare il discorso evangelico 
in più strati sociali. Ma contri
buire anche a cambiare la città 
in cui viviamo in meglio. 

Lei continua a parlare come 
un prete-

lila io sono un prete, la so
spensione a divnis mi impedi
sce solo di dare i sacramenti. 

Lei slede tra I banchi del 
consiglio regionale della 
Campania. Risponda, allo
ra, da politico: c'è' speranza 
per Napoli? 

La speranza non deve mai mo
rire. Io non accetto di scappa
re. Ci sono segnali incorag
gianti, molto si può fare. Oggi 
c'è mafiosità di comportamen
to da parte dei politici. Finché i 
diritti diventano lavori e non 

Il parroco 
don Franco 
Rapullino 

contano i meriti o le esigenze 
reali dei cittadini, ma solo i le
gami di comparaggio politico, 
iiullacambierà. Occorre che lo 
Stato sia più trasparente. In 
questo modo gli uomini onesti 
passeranno dallo sbigottimen
to all'attenzione, e dalla esa
sperazione alla speranza. 

Quale sarà la sua prima Ini
ziativa In consiglio regiona
le? 

Mi batterò dentro e fuori dal
l'aula, per realizzare un fronte 
più unito per il superamento 
delle ideologie, per costruire 
insieme il bene comune. Cre
do che se si vuole uscire dal 
degrado in cui versa Napoli, bi
sogna creare un ponte tra la 
cultura tradizionale e l'emargi
nazione. È all'interno di questo 
scenario che si dovrà lottare 
per una vita più giusta.Le tragi
che morti del piccolo Nunzio e 
di suo padre Gennaro, para
dossalmente, sono servite ad 
attirare l'attenzione sul proble
ma Napoli, che non è solo 
quello della camorra. C'è infat
ti la questione del senzatetto, 
dei disoccupali, dell'acqua im-
bevibile. Dopo anni sono secsi 
in campo gli uomini di cultura 
che in coro hanno detto no al
la fuga. Qual'è al sua opinio
ne? Lo ripeto, io non scappo, 
resto qui. Sicuramente è positi
vo che le persone più rappre-
sentauve della città comincino 
a farsi sentire. La tragica fine di 
quel povero bimbo ha colpito < 
sentimenti della gente. Ma de
gli altri bambini, morti prima di 
nascere in quei fatiscenti rioni 
popolari alla per!iena della cit
ta, senza essere colpiti da nes
sun proiettile, nessuno ne par
la. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Costituente 
In Toscana 
documento 
unitario 
wm FIRENZE. Partecipazione, 
con il si. ai referendum del 3 
giugno: rilancio di una forte 
opposizione parlamentare; ri
presa di una iniziativa di mas
sa: sostegno Sila legge sui tem
pi di vita: impegno per la rifor
ma istituzionale ed elettorale, 
sono l'ossatura del documento 
approvato all'unanimità dalla 
direzione regionale del Pei to
scano aperta da una relazione 
del segretario Vannino Chili e 
conclusa da Antonio (Sassoli
no. 

•Esistono in Toscana le po
tenzialità per poter dare un 
conlnbuto onginale», si affer
ma nel documento, a condi
zione di «far prevalere un con
fronto aperto e non pregiudi
ziale» per rendere protagonista 
della nuova ìase l'insieme del 
partito.-L'approvazione unita
ria del documento e un fatto 
importante ed un segnale di 
valore generale - ha commen
tato Bassolmo -. Mi auguro 
venga ripreso da altre realta re
gionali e federali e che da esse 
vengano contributi a superare 
l'attuale situazione, queste 
correnti spure. In questo mo
do, partendo da singole ed au
tonome realt.v periferiche, può 
venire un contributo anche per 
sbloccare l'attuale situazione 
nazionale del partito ancora 
troppo Irrigidita». 

Anche a Siena il comitato 
Federale ha approvalo a lar
ghissima maggioranza (due 
voli contrari e sette astenuti) 
un ordine del giorno per «co
struire la fas<; costituente» 

Scende in campo la Coldiretti 
e invita all'astensionismo 
I Verdi: «Posizione condizionata 
dal commercio dei fitofarmaci» 

Sulla caccia e i pesticidi 
forti critiche degli ambientalisti 
alle organizzazioni dei coltivatori 
I giovani socialisti per il sì 

Sui referendum è scontro aspro 
Per i referendum del 3 giugno si allarga il fronte 
«astensionista». Ieri è scesa in campo la Coldiretti, la 
potente organizzazione guidata dal deputato de Lo-
bianco, che sui pesticidi invita «a non partecipare ad 
un voto inutile». Immediata replica dei Verdi:«La 
Coldiretti è direttamente interessata alla commer
cializzazione dei fitofarmaci». Appello ai cacciatori 
per un confronto civile e democratico. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. I referendum ri
schiano di «saltare» se i cittadi
ni raccoglieranno le indicazio
ni e gii appelli che in questi 
giorni si stanno moltipllcando 
suU'«inulilità» del volo. Dopo le 
associazioni dei cacciaton, ora 
e la volta delle organizzazioni 
degli agricoltori. Ieri il presi
dente della Coldiretti, il depu
tato de, Arcangelo Lobianco 
ha Invitalo I propri associati ad 
astenersi al referendum sui fi
tofarmaci del 3 giugno. «Si trai
la di una posizione chiara e 
ferma - ha affermato Lobianco 
- nei confronti di una consulta
zione che non risolve minima
mente il problema, ma rischia 
di provocare pericolosi vuoti 
giuridici e tanta confusione». Il 
presidente della Coldiretti, che 
non ha risparmiato comunque 
critiche al governo per i ritardi 
legislativi, ha sostenuto la lesi 

che se venisse abrogata l'at
tuale normativa, resterebbero 
in vigore le disposizioni comu-
nilane in materia -che sono di 
gran lunga meno restrittive di 
quelle italiane». Lobianco ha 
anche la presunzione di difen
dere cosi «gli strumenti della 
partecipazione democratica 
da alcune forzature che metto
no a rischio il valore stesso del
la sovranità popolare». 

Immediata la replica dei 
Verdi: «I cittadini devono sape
re • afferma l'onorevole Anna 
Donati • che la Coldiretti è di
rettamente coinvolta nella 
commercializzazione e nella 
vendita di fitofarmaci tramite 
la SIAPA e i Consorzi agrari; 
pertanto non ha alcun interes
se a diminuirne il consumo». 
Ma i Verdi non risparmiano 
neppure la Confcoltlvatori, af

flitta • secondo l'onorevole An
namaria Procacci • da maso
chismo. «Solo cosi si può defi
nire -afferma la Procacci - l'in
vito dell'organizzazione degli 
agricoltori della sinistra, alla li
bertà di coscienza su) quesito 
referendario che lende ad 
abrogare l'art.842 del codice 
civile. La norma cioè, unico 
caso al mondo, che autorizza i 
cacciatori ad invadere i fondi 
agricoli contro il volere del col
tivatore». In conclusione I Ver
di chiedono le dimissioni del 
presidente della Confcoltivalo-
ri e della Coldiretti, perchè non 
tutelano i loro iscritti e perchè 
«favoriscono un privilegio per i 
cacciatori, voluto nel '42 da 
Mussolini per educare il popo
lo alla guerra». 

Anche la Lipu (Lega italiana 
protezione uccelli) si scaglia 
contro la Lega lombarda per 
incitamento all'astensionismo. 
•Viene 11 dubbio • scrive la Lipu 
in una nota - che la Lega abbia 
sposato la lesi del cacciatori 
perchè nasce proprio a Berga
mo e Brescia, arca dell'indu
stria delle armi e degli armige
ri». Intanto un appello ai cac
ciatori è stato lanciato dal radi
cale Poppino Calderisi e da 
Francesco Mezzalesta. mem
bro del Comitato promotore. 
•Il referendum -dice l'appello • 

Finora nessuna richiesta ufficiale di adesione 

Intemazionale socialista al Cairo 
Craxi cura l'istruttoria Pei 
Il consiglio dell'Intemazionale socialista, riunito da ieri 
al Cairo, ha esaminato una lettera inviata da Botteghe 
Oscure dopo il congresso di Bologna in cui si chiedo
no informazioni sulle procedure per l'adesione. La let
tera ha provocato l'apertura di una «istruttoria», che è 
stata affidata a Craxi. L'iter durerà fino al '92. Da Ro
ma, il Pei - polemizzando con Cariglia - smentisce 
che ci sia già una formate richiesta di adesione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm IL CAIRO. L'iscrizione al
l'Intemazionale socialista del 
Pei - o. rr.'Sglio, della nuova 
formazione che nascerà dalla 
costituente - potrà avvenire Ira 
un anno e mezzo. La previsio
ne di massima è slata formula
la ieri al Cairo, dove è riunito il 
consiglio della stessa Intema
zionale, che tu esaminato una 
lettera inviata da Botteghe 
Oscure dopo il congresso di 
Bologna. Si tratta di una richie
sta di informa?ioni sulle proce
dure, interpretata come un at
to preliminare alla vera e pro
pria domanda di iscrizione. 

L'esame della lettera del Pei 
ha comunque provocato l'a

pertura di una «istruttoria», che 
sarà curata personalmente da 
Bettino Craxi. E' infatti tradizio
ne, com'è nolo, che quando 
giunge all'Intemazionale una 
richiesta di iscrizione, nel caso 
in cui un partito dello stesso 
Paese appartiene già all'orga
nizzazione, sia quest'ultimo a 
compiere il primo vaglio. Cra
xi, inoltre, è uno dei vicepresi
denti dell'Intemazionale e an
che per questa ragione ha rice
vuto l'incarico di seguire I-i
struttoria- sul Pei, che peraltro 
non ha mai fatto richiesta for
male di iscrizione. Ci sono al
cune decine di partili di tutto il 
mondo che hanno fatto do

manda di iscrizione, sulle quali 
lavorerà anche un altro vice
presidente dell'Internazionale, 
il finlandese Calevi Sona. 

La previsione di un anno e 
mezzo per la effettiva iscrizio
ne della nuova formazione po
litica che nasceri dalla costi
tuente avviata dal Pei si basa su 
un calcolo piuttosto automati
co. La procedura vuole che, 
una volta conclusa riistrutto
ria», la proposta di accogli
mento venga portata all'esame 
del consiglio dell'Intemazio
nale. Il quale tornerà a riunirsi, 
secondo le previsioni, nell'ot
tobre prossimo a New York. 
Ma questo organismo non 
può, per statuto, prendere una 
decisione definitiva, che spetta 
soltanto al congresso dell'In
temazionale. L'ultimo con
gresso si è svolto un anno fa a 
Stoccolma, il prossimo non è 
stato ancora fissato: è previsto 
per la fine del '91 o, al più tar
di, per l'inizio del'92. 

I giornalisti italiani che se
guono al Cairo i lavori del con
siglio dell'Intemazionale, han
no cercato di saperne di più ri

spetto al Pei. Il segretario del 
Psdi. Antonio Cariglia, che è 
predente al meeting, ha detto 
di «attendere» di conoscere il 
programma del partito «che 
nascerà dallo scioglimento del 
Pei», visto che quel nome ren
de impossibile - ha aggiunto -
l'ingresso nell'Intemazionale. 
Craxi, Invece, ha evitato fino a 
sera di rilasciare dichiarazioni 
in proposito, se non altro per
chè - formalmente - questo 
incarico gli sarà affidato sta
mattina. «Assediato» dal gior
nalisti nella hall dello Shcra-
lon, ha infine affermato: «Il so
cialismo ha prospettive di 
grande avvenire In Italia, se 
calcherà le strade dell'unità». 

L'ufficio slampa del Pei ha 
cosi replicato a Cariglia: «Rivol
ge i propri strali contro un ber
saglio inesistente», perchè do
po Bologna non c'è stata «alcu
na richiesta ufficiale di adesio
ne all'Intemazionale sociali
sta» Ma, in risposta a una lette
ra di Brandt, la richiesta di 
Occhelto di un colloquio -per 
informare e discutere della 
scelta di adesione» fatta dal 
conmgresso. OSe.C. 

Sanna lascia un partito diviso in 14 correnti 

Crisi sardista dopo la sconfitta 
Si è dimesso il segretario 
Se le Leghe fanno festa, l'altra faccia dell'autonomi
smo, quello democratico e di sinistra del Partito sar
do d'azione, è in piena crisi. Dopo undici anni alla 
guida dei quattro mori, il senatore Carlo Sanna si è 
dimesso da segretario, denunciando l'ingovernabi
lità del partito. La decisione risale a due di mesi fa, 
ma è stata ufficializzata solo ieri. «La sconfitta eletto
rale non c'entra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI La lettera di di
missioni reca la data del 24 
marzo. Michele Columbu. lea
der storico e presidente sardi
sta, l'ha letta attentamente, e 
dopo aver manifestato la sua 
solidarietà a Carlo Sanna, l'ha 
riposta in tasca: «Meglio ripar
larne dopo le elezioni». Che 
sono andate come lutti sanno: 
40 mila voti e oltre quattro 
punti di percentuale in meno 
(dal 15.3 all'I 1,1) rispetto alle 
amministrative di cinque anni 
fa, il contro-sorpasso da parte 
socialista (nuovamente terzo 
partito in Sardegna), la confer
ma di una tendenza al declino 
del «vento sardista». 

In pieno dibattito post-elet
torale, la lettera -salta» dunque 

fuori, nella prima riunione del
la Direzione sardista dal voto 
del 6 maggio, con una data 
che la mette al riparo da ogni 
•sospetto-, Carlo Sanna, il se
gretario della riscossa sardista, 
lascia la guida del partito per 
motivi che, almeno apparente
mente, non hanno nulla a che 
(are con la sconfitta elettorale 
Quali? «Per corretezza - si è li
mitato a dire il segretario - par
lerò solo davanti al consiglio 
nazionale, convocalo per do
menica prossima». Questa vol
ta non a Bauladu, la -Pomicia 
sardista», ma ad Oristano. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, alla base delle dimissioni ci 
sarebbe innanzitutto lo stato di 
•ingovernabilità» del partito, 

uscito gravemente spaccato 
dallo scorso congresso di di
cembre. Per la prima volta da 
quando è alla guida del 
Psd'Az, Sanna ha dalla sua 
una maggioranza risicata, nep
pure il 55 percento, mentre al
l'opposizione c'è il leader più 
rappresentativo, l'ex presiden
te della Regione, Mario Melis. Il 
malessere (e la confusione) 
nei quattro mori trova confer
ma nell'alto numero di mozio
ni congressuali (14, un re
cord), alcune delle quali si so
no trasformate in correnti per
manenti e organizzate. Ma a 
parte qualche frangia estremi
sta dell'indipendentismo, è dif
ficile scorgere differenze politi
che (e ideali) sostanziali, tra 
l'una e l'altra: tutti sono -forte
mente critici» col centralismo 
del governo nazionale, d'ac
cordo sull'opposizione al pen
tapartito regionale, e poco te
neri con la stessa esperienza di 
governo della maggioranza di 
sinistra, sardista e laica. Le dif
ferenze sembrano concentrar
si soprattutto sulla questione 
del rinnovamento interno: co
me garantire cioè al partito un 
adeguato ricambio generazio
nale e una politica dei quadri 

più attenta, evitando il ripetersi 
di fenomeni di malcostume e 
di carrierismo. E' difficile dire 
se anche le dimissioni (da se
gretario nazionale) di Carlo 
Sanna vadano in questa dire
zione, certo è che non rimarrà 
un gesto puramente simboli
co. La sconfitta del 6 maggio 
ha infatti accelerato l'esigenza 
dal ricambio politico, per rilan
ciare l'immagine, un po' sbia
dita, dei quattro mori. 

E adesso? Né la maggioran
za, né i gruppi di minoranza 
hanno avanzato, almeno per il 
momento, una candidatura al
ternativa a quella di Sanna. E 
non è detlo che il nome del 
successore alla fine non possa 
venire da un rimescolamento 
di ruoli/Tanto più dopo il risul
tato delle urne che ha penaliz
zato gravemente I sardisti, pro
prio mentre altrove, Leghe e li
ste locali ottenevano il pieno 
dei consensi nel nome del-
l'«anll-centralismo». «Ma il 
Psd'Az - ha detlo subito San
na. trovando su questo piena 
solidarietà nel partito - non ha 
nulla a che fare con le Leghe: 
siamo un partito democratico, 
antifascista, con settantanni di 
storia alle spalle». * 

non è contro nessuno e nem
meno contn p i cacciatori. Serve 
per offrire a cittadini la possi
bilità di scegliere una migliore 
ed effettiva utela della natura 
e dell'ambic nte. cioè di un be
ne che è di ulti Ci auguriamo 
che siano i inanzitulto i cac
ciatori democratici - prosegue 
l'appello - a voler tutelare il di

ritto di espressione e 
Basta con gli atti LÌ 
di intimidazione ilei I 
contro i promotori e i 
del referendum. Il i 
deve svolgersi su un % 
le e democratico", Pi' 
gerc la campagna i\ 
sta «lanciata dal i li 
verrebbero colpii 

ili parola, 
lolenza e 
acinorosi 
•oslenitori 
:onfronto 
lianocivi-
r sconfig-
itensioni-
ibby che 
I loro in

teressi corporativi dalla vjt'oria 
del 'si'» i Verdi Arcobaleno 
hanno iniziato da ieri uno lido-
pero della fame. In particolare 
i pai lamentati protestano per 
la scarsità di informazione e 
chiedono il raddoppio delle 
tribune referendarie e la messa 
in onda di schede informative 
nei momenti di massimo 
ascollo. 

Un urgente intervento chia
rificatore sul diritto dei cittadini 
a disertare le urne è stato in
tanto chiesto al Presidente del
la Repubblica e al ministro del
l'Interno dall'Arci-caccia. Non 
votando a referendum -inutili e 
truffaldini», secondo l'organiz
zazione dei cacciatori, «si con
tribuirà a non lar scattare il 
quorum del 50% 1 elettori e 
quindi a rendere nulli i referen
dum che se approvati, affosse
rebbero decisivamente la rifor
ma in discussione alla Came
ra». Molta confusione permane 
invece in casa socialista. Men
tre i giovani del Psi si augurano 
la vittoria dei 'si', il senatore 
Casoli si dichiara contrario al 
referendum perchè «solo il Par-
lame nto potrà responsabil
mente affrontare il problema 
della nuova disciplina venato
ria». La Uil, invece, spera in 
•una grande partecipazione al
le vo'azioni-. 

Proposta dei soci «Unità» 
Cooperative di lettori 
per controllare 
gli indirizzi dei giornali 
• l ROMA Un appello a for-

i nare cooperative di lettori che 
< ontrollino la trasparenza e gli 
indirizzi dei giornali, in tempi 
di concentrazioni editoriali 
lemprc più clamorose. E' il 
: enso di un dibattito promosso 
i»ri alla sala stampa di Monte-
i ite rio dalla Cooperativa soci 
del'Unità. Una struttura forte 
«li !6mila cittadini, titolari di 
<iucite azionane. L'on. Franco 
I Kissanini, che ne è presidente, 
I a detto che quello che era na-
13 come un supporto finanzin-
i o e diffusionale si va frastor
n a ido in un soggetto impe-
f. nato nella difesa del diritto al-
I inlormazione. Lei lori «orga
nizsati» porterebbero anche 
un contributo non trascurabile 
òlle battaglie di autonomia 
delle redazioni giornalistiche. 
Lo conferma Sandra Bonsanti 
eli «Repubblica», intervenuta in 
rappresentanza della Lega dei 
^ornatisti. «Come sarebbero 
c.ndate le cose - si è chiesta -
se r ci vivo dello scontro per la 
vicenda Berlusconi-Mondadori 
I isc lamento delle redazioni di 
Fljpubblica, dì Panorama, del-
llìs presso fosse stato rotto in 
qualche misura dalla presenza 
e dalle pressioni organizzate 
elei iettori sui protagonisti della 
spatizìone?» 

E' lo stesso garante dell'edi
toria, il prof. Giuseppe Santa-
riicl o. a nvendicarc al cittadi
no un ruolo centrai'.' nel siste
ma informativo. Un soggetto 
che determini un pluralismo 
celi» domanda contrapposto 

a quello dell'offerta. auarver;o 
quelle che Santanielio chiama 
•organizzazioni di non profit
to». 

Del resto, non si parte da /e-
ro. Lo ricorda ARnese Moro, 
del Movimento federativo de
mocratico, citando iniziative 
scaturite dalla società civile. 
poteri in campo inlortnativo 
come le radio e le tv libere. Ne 
è rimasto a guardare l'associa
zionismo. Gli -stati generali» 
nunitisi venerdì scorso hanno 
riproposto la centralità della 
questione. Nuccio lovine del
l'Arci richiama, ad ewmpio 
della capacità d'iniziativa dei 
cittadini, l'azionariato popola
re avviato dalla Lega ambiente 
all'interno delle grandi indu
strie. 

Esperienze di rapporto gior
nale-lettori le reca Claudio Fra
cassi, direttore del settimanale 
•Avvenimenti». Seimila azioni
sti, i club «L'altra Italia- Elo
quenti le cifre recate da Vasco 
Mali del Sinagi, il sindacalo 
giornalai. Undici milioni di ila-
Mani ogni giorno all'edicola. 
oltre 3500 testate disponibili. 
9000 registrate alla Presidenza 
del Consiglio. Una platea ster
minata. Concludono Piero De 
Chiara, responsabile editoria 
del Pei e Armando Sarti, presi
dente dell'Editrice dell'Unità. 
Una proprietà frazionata, oggi, 
garantisce democrazia, struttu
re e gestioni meno rigide. E' 
importante realizzare forme 
nuove di organizzazione, dele
gando sempre meno poteri e 
decisioni ai partiti politici. 

Si chiama «Arti» e nascerà anche a Roma, Bologna e nel Veneto 

«La costituente parta dai saperi» 
A Milano forum di quadri e professionisti 
Si è costituito lunedi a Milano Arti (Alternative per la 
ricerca, la tecnologia e l'innovazione), un forum 
per la costituente composto da imprenditc ri profes
sionisti e quadri d'azienda impegnati a dar: il pro
prio contributo al programma dell» nuova forma
zione politici sui temi dell'impresa, della democra
zia economi'», dell'innovazione. Altre-cellule di Ar
ti nasceranno a Roma, Bologna enei Veneo 

PAOLA RIZZI 

H MILANO Pi irte non a caso 
da Milano, territorio del terzia
rio per eccellerla, il primo «fo
rum per la cosi tuente e il rin
novamene dellii sinistra» com
posto in prevalenza da quadri 
e consulcnt azcndali, tecnici 
e imprenditori, depositari dei 
nuovi saperi che si misurano 
quotidianamente sulle parole 
chiave dell'innovazione, delle 
nuove tecnologie, della qualità 
globale. Si sono incontrati per 
la prima volta lunedi sera alla 
sala dell'Icos. Chi sono? Tra i 
promotori Sergio Vacca della 
Bocconi, il parlamentare del 
Pei Andrea Mar.|heri, Giovanni 
Ballista Zcrzo'i, consigliere 
d'amminlstrizicne dell'Enel, 

Franco Della Valle, 'ncepresi-
dentc di Lombardi; Risorse, 
ma molti altri hai une affollato 
la salctta dell'Ice»,. Obiettivo 
una prima risposta a • lucila co
stituente «di massa» di cui ha 
parlato Occhelto. -I na costi
tuente che parta dal basso -
dice Marghcri - dal vivo del 
tessuto sociale, d«ii luoghi di 
lavoro, per affrontare questioni 
cruciali come quella della de
mocrazia economica, dell'in
treccio tra valori, dirtti e inte
ressi». La loro prospettiva è 
quella di un partito di alternati
va capace di vivere ni Ila socie
tà cosi com'è, face-m lo I conti 
con 50 anni di capitalismo 
che, dice Vacca -h.ir.no inciso 

anche sul modo di desiderare 
dell'uomo. Certi desideri pos
sono non piacerci, ma dobbia
mo tenerne conto». Un partito 
più aperto, meno burocratico, 
che punii a incidere su «certi» 
conflitti, a proporre «ak:un«» ri
sposte, abbandonando le vi
sioni globali. 

E una delle risposte concre
te, programmatiche, su cui in
tendono lavorare i paladini del 
terziario, e quella di una «so
cializzazione» dell'innovazio
ne, parola magica finora con
siderata patrimonio quasi 
esclusivamente aziendale, che 
deve trasformarsi In bene co
mune. «Siamo dei potenziali 
offerenti di risposta alla do
manda sociale - dice Della 
Valle - una domanda che però 
non tf stata sollecitata da un si-
sterni politico e istituzionale 
bloccato». E' la frustrazione di 
un molo, quella che emerge 
dai tanti interventi che si susse
guono, una frustrazione che ri
prone un'opztone di fondo: 
l'innovazione finora e stata go
vernata, per cosi dire, solo dal 
far west del mercato, mentre 
invece bisogna scegliere tra di

ve-se domande e tra diverse 
epportunità. I lavoratori Intel-
lelltali devono abbandonare 
la g.ibbia dorata delle alte re
tribuzioni e della deresponsa-
t ili2 zazione per pors I il proble-
n a della destinazione sociale. 
civile e economica della loro 
e pera. Non da so'ì naturai-
ricnte: sblocco del sistema po
litico, riforme istituzionali e al
ti -rnativa sono parole ricorren
ti, 

Da questa analisi nascono le 
pro|»oste di lavoro, attorno alle 
e uà i si costituiranno i gruppi 
ci studio di Arti: la relazione tra 
sviluppo e ambiente, nel nuo
vo ciuadro della competizione 
tecnologica; un'analisi dei mo
livi della scarsa domanda so
ciale di innovazione, applicata 
a le ma specifico dei trasporti; 
il rapporto tra formazione e 
precessioni in vista del mercato 
unico del 1992; infine un con
fronto tra imprese, sindacati e 
fora.: politiche sulla qualità del 
lavoro. Un tema che lunedi ha 
già sollecitato discussioni a 
p.trtire dalla cronaca: il recen
ti; discorso dell'amministratore 
delegato della Rat Cesare Ro

miti sulla necessità di coinvol
gere «dal basso» tutti saperi e* le 
competenze, l'indicazione del 
sindacalo come "lunzione" 
operaia all'interno dell'impre
sa, per migliorare la qualità del 
lavoro e della produzione e so-
stenere cosi la gara con il temi
bile modello giapponese. -Li
quidare come neoconservatn-
ce questa proposta di strategia 
dell'innovazione, come e stato 
fatto da qualcuno nel Pei- dice 
Vacca- vuol dire impedirsi di 
capire le nuove possibilità di 
una reale contrattazione all'in
terno dell'impresa, i nuovi spa
zi di democrazia-. Il medico 
Alberto Malliani. primario al 
Sacco di Milano, mette in guar
dia dal giocare la slida dell'in
novazione sul terreno scello 
dalla Fiat. Gli risponde Mario 
Miraglia, vicepresidente del-
l'Assco: «Il punto politico è che 
Romiti ha bisogno di produtto
ri intelligenti' il sapere toma 
come variabile fondamentale. 
Romiti è un furbacchione e ve
de questo come un ulteriore 
supporto alle direttive, ma il di
scorso può essere rovesciato 
Questo è il terreno di gioco». 

Riunita la sinistra con De Mita 

Bodirato: «La De non sa 
conquistare consensi» 
• • ROMA. Si è riunita ieri, alla 
presenza di Ciriaco De Mita, la 
sinistra de. All'ordine del gior
no della riunicne, protrattasi 
per circa quattro ore, la discus
sione preparatoria del conve
gno che si terrà ì Firenze, il pri
mo giugno prossimo, sulla 
•questione democratica in Ita
lia e il nodo della riforma elet
torale». Ma negli Interventi non 
si è parlato soltanto di riforma 
elettorale. Tina '.nselmi ha po
lemizzato con chi ha stilato -li
ste arroganti» per le elezioni 
amministrat ve, mentre Giu
seppe Gargani ha denunciato 
•lo scandalo di un partito, la 
De, che non discute del dopo-
voto, e di una Direzione che si 
tiene senza la relazione del se
gretario». 

Emilio Rubbi vicino al Gio
vanni Goria, ha invece attacca
to direttamente De Mita: «Non 
mi interessa se il cittadino De 
Mita firma o non firma i refe
rendum eletort II. Faccia quel
lo che vuole. Io Invece voglio 
sapere che cosa fa il presiden
te dimissionari» del partito di 
maggioranza relativa». Rubbi 
ha sostenuto et e la sinistra de 

non può al convegno di Firen
ze senza un alvo incontro pre
paratorio. «Se a Freme - ha 
dello Rubbi - dovessimo dar 
luogo ad un'esposizione delle 
nostre tesi che lascia ìse emer
gere opinioni differenziate ed 
estranee ai binari della propo
sta Ruffilli, comneiteremmo 
un errore». A questo proposito, 
Beppe Matulli ha -videnziato 
alcuni «punti fermi- della sini
stra de: il rifiuto d< I presiden
zialismo e di tutti quei mecca
nismi che portano .• d una con
trapposizione bipolare, l'impe
gno per la salvagunlia del si
stema proporzionale, «ma con 
una garanzia per la maggio
ranza attraverso una sanzione 
elettorale». 

La riunione era stila intro
dotta dall'ex vire?egretario 
della De Guido 3oclrato con 
una relazione sul! analisi del 

. voto. Bodrato si è soffermato 
sul significato del vi : t< i al cosid
detto -partito del riluto»: -Tra 
Leghe, voti di protesta, asten
sioni, schede bianche, non 
aveva mai raggiunto un simile 
livello in elezioni amministrati
ve». E ha aggiunto <:he i voli 

persi dal Pei sono stati raccolti 
in m sura assai modesta dai 
partii, di maggioranza, e in 
particolare dalla De. Il clima 
elettorale, ha detto Bodrato, 
era «favorevole alla maggio
ranza». Ma il risultato è stato 
•negativo»: «L'esito complessi
vo della De è davvero preoccu
pante. L'apertura della fase 
post-comunista è stata affron
tata dal partito con una linea 
incapace di aggregare consen
si attorno alla De». Leopoldo 
Ella ha parlato di «responsabi
lità gravi della De e della sini
stra de per l'insuccesso eletto
rale», e ha auspicato ur.'-incisi-
va ripresa di iniziativa». 

I lavori del convegno di Fi
renze saranno aperti, la matti
na del primo giugno, dalle re
lazioni di Giuseppe Matulli e di 
Ugo De Siervo. Al termine del
la giornata di dibattito, trarrà le 
conclusioni De Mita. Al conve
gno parteciperà tutto lo -stato 
maggiore» della sinistra de. Gli 
unici ospiti «esterni» previsti 
dal programma sono il comu
nista Augusto Barbera e i> se
natore della sinistra indipen
dente Gianfranco Pasquino. 

Morelli: «Troppa confusione» 

Il no: «Nella maggioranza 
posizioni inconciliabili 
Ora serve un fatto nuovo» 
n TOMA. Un «confronto co-
struliivo e di merito», con l'«o-
biett vo esplicito di superare la 
logira e i confini ngidi delle 
mozioni-: è quanto propone 
Sandro Morelli, viceresponsa
bile del dipartimento di orga
nizzazione del Pei ed esponen
te del «fronte del no». Morelli 
chieJe un confronto «sui fon
damenti costitutivi della for
ma; ione politica che dovreb
be essere prodotta dalla fase 
ccistituente» allo scopo di «ag-
e reg ire una nuova maggioran
za c'i consensi capace di indi
care un esito accettabile della 
ces tente» . Pur invitando al 
superamento delle mozioni, 
Morelli sottolinea che «non 
possono essere dichiarate az-
zera'e le ragioni di londo che 
f.en-o dato vita ad una mag-
gitinnza e ad una minoranza 
nel congresso». Pen:hé? -Allo 
stato - spiega Morelli - l'esito 
dell;', costituente non 6 ne pre-
vedibile né quindi predetermi-
nùb.le». 

L'"sponente del «no», che ie
ri lia parlato a Perugia, citali re
cent : interventodi Paolo Flores 
D'Arcais- «La confusione - di
ce Morelli - è al massimo». E 
aggijnge polemicamen-

tc:«Convivono nell'arca della 
maggioranza posizioni e pro
spettive inconciliabili: partito 
"liberal", "radicale e di mas
sa", o di tipo socialdemocrati
co moderato, proteso verso 
l'unità socialista». «Non basta -
conclude Morelli - dire che 
non si vuole né l'uno né l'altro 
sbocco: è necessario, prima 
che sia troppo tardi, un fatto 
politico nuovo-. 

Diversa l'opinione di Flores 
D'Arcais: «La costituente - dice 
-comincerà a nascere quando 
il fronte del no si scioglierà co
me schieramento organizzato, 
lasciando liberi tulli gli indivi
dui che Io compongono di 
muoversi di testa propria. Una 
conseguenza immediata - ag
giunge Flore* - sarebbe la libe
razione della dialettica all'in
terno del "si"». Per l'esponente 
della «sinistra dei club» la na
scita del nuovo partito saia 
possibile soltanto se il Pei -si ri
volgerà all'esterno e alla socie
tà civile, mettendo da parte un 
dibattito esiziale, tutto chiuso 
tra il "sì" e il "no"». Nelle fede
razioni, conclude Flores, -c'è 
molta gente che ha votato 
"no" e che ora è stula delle 
sclerotizzazioni». 
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POLITICA INTERNA 

Enti locali 
Tornano 
al Viminale 
i poteri 
• i ROMA. Non e ancora arri
vata al traguardo la legge sulle 
autonomie locali. Ieri la Came
ra ha approvato il testo che il 
Senato le aveva restituito con 
numerose modiliche. Ma - co
me era facile prevedere - il go
verno, per bocca del ministro 
Gava, ria imposto e ottenuto il 
ripristino di una norma che a 
Palazzo Madama era stata 
strappata dal gruppo comuni
sta con un solo voto di scarto. 
Si tratta del traslerimento delle 
competenze sugli enti locali 
dal ministero degli Interni alla 
Presidenza del Consiglio. Una 
perdita di potere troppo rile
vante per il Viminale, tradizio
nale punto di forza della pre
senza democristiana nei vari 
governi. E ieri, con 228 voti 
contro 111. la maggioranza di 
Montecitorio ha restituito ad 
Antonio Gava quel che Palaz
zo Madama aveva tolto. 

E' caduto cosi l'unico segno 
di autentica innovazione di un 
provvedimento che, presenta
lo all'origine con il connotato 
di una riforma, era venuto via 
via perdendo i tratti più signifi
cativi. A cominciare dalla rifor
ma del sistema elettorale, 
espunta dal testo per volontà 
del governo (e ora oggetto di 
un'iniziativa referendaria). Ieri 
il socialista Labriola, presiden
te della commissione Affari co
stituzionali, ha sostenuto che 
la materia elettorale non dove
va trattarsi in prossimità della 
fine della legislatura. Una tesi 
contestata dal comunista 
Gianni Ferrara, che ha criticato 
il permanere di una concezio
ne centrai istica dello Stato. 

Restano a .caratterizzare la 
legge - che il Senato dovrebbe 
definitivamente licenziare nei 
prossimi giorni - l'introduzio
ne dell'autonomia statutaria 
dei Comuni; la soppressione 
dell'impugnativa prefettizia 
degli atti degli enti locali; un'e
stensione degli istituti di parte
cipazione popolare: la previ
sione delle aree metropolitane 
(Roma, Milano, Napoli, Tori
no, Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Bari e Cagliari). Infine 
il nuovo ruolo delle Province, 
ridefinite come enti intermedi 
di coordinamento e di pro
grammazione infraregionalc. 

Ieri una decina di proposte 
di modifica avanzate dai re
pubblicani non hanno trovato 
il conforto del governo e degli 
altri gruppi di maggioranza. 
Tra queste figurava l'elimina
zione del divieto di celebrare 
referendum di ambito locale in 
coincidenza con elezioni am
ministrative o politiche. E' pas
sata invece una modifica for
mulata dalla commissione. La 
decorrenza di 60 giorni dalle 
elezioni alla formazione delle 
giunte, introdotte dal provvedi
mento, non si applica «alla let
tera* alle amministrazioni lo
cali rinnovate il 6 maggio. Per 
queste il termino decorrerà in
fatti dall'entrata in vigore della 
legge. Un accorgimento per 
dare un po' di respiro alle forze 
politiche alle prese con trattati
ve non facili dopo i risultati •di
varicanti» delle recenti consul
tazioni. 

Andreotti fa eco a Craxi 
sulla «tregua» tra alleati 
e ridicolizza i summit: 
«Lasciamoli agli Stati...» 

Il presidente del Consiglio 
insiste: sbarramento al 5% 
Ironia siil'«unzione del 
popolo» per il presidente 

Addìo al vertice a cinque 
col pretesto dei mondiali 

Giulio Ardreotti 

Un «ciao» al vertice. Non si farà, almeno fino alla fine 
dei mondiali. Craxi offre una «tregua» e Andreotti si 
prende anche qualcos'altro. «I vertici - dice - lascia
moli alle relazioni tra gli stati». Per la bisogna del 
pentapartito prowederà con incontri bilaterali. Do
ve dirà che lo sbarramento del 5% serve «senza indu
gi» e che «l'unzione diretta dal popolo non cambie-
rebbe quasi niente». Ma perchè Craxi ci sta? 

PASQUALE CASCELLA 

i.ROMA. Contrordine: il vertice 
slitta. Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi non vogliono guastare la 
festa dei Mondiali. Dunque, 
per ora niente verifica collegia
le. Il leader del garofano ha fat
to sapere da Gedda che lui e 
«disponibile, ad accettare una 
•tregua» per il massimo cam
pionato di calcio. E il presiden
te del Consiglio non ha perso 
tempo, anzi si maligna che 
non attendesse che quel se
gnale. -Lasciamo la parola 
"vertici" alle relazioni tra gli 
Stati., ha fatto eco, attraverso 
una tempestiva intervista al
l'Europeo, alla buona disposi
zione di Craxi. La contraddi
zione e di entrambi. Era stato 
Andreotti all'atto del suo inse

diamento a promettere ai se
gretari dei 5 partiti alleati addi
rittura un appuntamento men
sile di «vcrilica». Non se ne fece 
nulla fino alla vigilia delle ele
zioni amministrative, quando, 
però, erano tali e tanti i contra
sti accumulati da indurre a rin
viare tutto all'indomani del vo
to. A una vera e propria •rine
goziazione» del programma di 
governo, dissero i socialisti che 
poi questa bandiera hanno 
sventolato per l'intera campa
gna elettorale. 

Che succede, dunque? Va
gano troppe mine, dalla legge 
sull'informazione alla questio
ne delle riforme, per correre 
l'avventura di un •rinegoziato». 

Forlani si rimette ad Andreotti, 
non senza sminuzzare sia le 
voci di un rimpasto («Un pro
blema che finora nessuno ha 
sollevato») sia le aspettative 
socialiste sulle istituzioni 
(•Che cos'è la grande rifor
ma?»). E il presidente del Con
siglio ricorre alla sua •ricetta» 
classica. Manda il •vertice» al
l'estero ma dice che .dobbia
mo prendere l'abitudine ad 
avere rapporti continui tra go
verno, partiti e gruppi parla
mentari». Ma al dovere, «torse», 
di -consultarci di più» deve cor
rispondere, avverte, il «lare me
no dichiarazioni a ripetizione» 
che «accentuano» la .tenden
za... autocritica dei partiti di 
governo», ti bersaglio principa
le è Giorgio La Malfa, ma il lea
der repubblicano «non è il solo 
dei "governativi" a prendere di 
tanto in tanto le distanze». 

Un richiamo all'ordine in 
piena regola. Che Andreotti fa 
sapendo bene che nessuno 
degli alleati si può permettere 
il lusso di buttarlo giù, essendo 
mancata una indicazione dì 
convenienza dalle urne e an
che per non prestare il fianco 
ad accuse di disfattismo alla vi

gilia del semestre di presiden
za italiana de la Cee. Non a ca
so, Andreotti richiama lo spau
racchio delle Little per soste
nere che la risposta va data 
•entro il sistemi». Ma il «molto 
che c'è da riloraiare» è richia
mato da Andre-otti solo perdu
rare altri due anni (le -coinci
denze di calendario» tra la sca
denza della legislatura e quella 
del mandalo del capo dello 
Stalo, richiamale da Francesco 
Cossiga, «di por sé non sono 
un problema). Per -elaborare 
progetti concreti», dice. Ma 
non per la Repubblica presi
denziale, anche se toma a de
finire «squallido» quello «spet
tacolo di dozzine di scrutini a 
vuoto e la caccia, ad un pugno 
di voti per far riuscire un candi
dato». Ha qualcosa in testa? A 
suo tempo sostenne l'elezione 
diretta del capo dello Stato 
qualora le póne tre votazioni 
in Parlamento lessero andate a 
vuoto, guadagnandosi con ciò 
le simpatie dei socialisti, Ades
so invoca «uri discorso più am
pio», per concludere, però, che 
•l'unzione diretta del popolo 
non cambierebbe quasi nien
te». L'unica scelta che An
dreotti propone di affrontare 

•senza indugi» è la soglia di 
sbarramento del 5'f,, con «un 
sistema di apparentamenti su 
collegi più piccoli». Colpirebbe 
i partiti minori? «Un premio po
trebbe essere la chi* e di solu
zione». 

Ma c'è un altro messaggio 
nell'Intervista di Arnli eotti. Tra
sversale, perchè formalmente 
si rivolge ai comunisti rimpro
verando loro «bizza ria» di «pre
tendere di buttar via tutto del 
loro passato ed essere, perciò 
stesso, giovanilmente, credibi- . 
li». In realtà è ali'alli 'Alo sociali
sta che Andreotti manda a dire 
di non dare, appunto, «credibi
lità» al rinnovameli lo del Pei, 
contando forse sulU diffidenza 
che Craxi avrebbe - secondo 
quanto si dice - sulla direzione 
di marcia del processo costi
tuente. 

Craxi, cosi, si trova schiac
ciato. Rompere non può rom
pere; se va al «rinegoziato» può 
solo uscirne con un accordo di 
basso profilo. E allora rinvia la 
tanto annunciata «offensiva», 
forse a settembre-ottobre, con
tando che nel frattempo matu
ri qualcosa nel quadro politico 
che gli restituisti» margini 

«grande riforma». Cosi mentre 
il govcniativista Nicola concor
da sul -raccordo collegiale-, 
Kelice Eorgoglio, della sinistra, 
taglia corto: «La verifica del go
verno e porta ad un accordo 
sulle nuove regole democrati
che, con le riforme istituzionali 
ed elettorali, altrimenti non 
avrebbe senso, anzi si risolve
rebbe in un ulteriore logora
mento del sistema e delle isti
tuzioni». 

E gli .litri alleati? Abbozzano 
a denti '«retti: va bene - dicono 
- niente -cerimonie», nessun 
•giorno del giudizio», ma... Il 
repubblicano Antonio Del -
Pennino insiste sulla necessità 
di «chiarire e ridefinire gli im
pegni programmatici del go
verno». Il socialdemocratico 
Carlo Vizzini osserva che co-
muqnue «le situazioni vanno 
verso li. rottura» quando -il fat
to stesso di annunciare un in
contro diventa difficile e ri
schiose». Il liberale Paolo Batti-
stuzzi arriva a rimpiangere gli 
•incontri mensili» tra i capi
gruppo e il governo di De Mita. 
Andrcctti questo vuol fare og
gi. E arrivato alla stessa condi
zione del suo sfortunato pre
decessore? 

Bicameralismo, si riparte ma nella nebbia 
Parte oggi al Senato il dibattito sulla revisione del bi
cameralismo paritario. Proseguirà fino a domani, 
mentre le votazioni sugli articoli e gli emendamenti 
si avranno il 6 giugno. Ieri il presidente del Senato 
Spadolini è intervenuto per (indirettamente) smen
tire voci che davano per certo il congelamento del
l'esile progetto di correzione delle procedure legi
slative messo a punto dalla commissione. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA Nel pieno della lar
ga discussione sulla riforma 
delle istituzioni che da alcuni 
giorni sta animando la scena 
politica italiana, ieri mattina 
s'era inserita una voce senza 
padre ma insistente: il progetto 
di revisione del bicameralismo 
paritario che da oggi è al va
glio dell'aula del Senato torne
rà in commissione Altari costi
tuzionali dove resterebbe con
gelato. 

Quest'esito - sempre secon
do la voce mattutina - sarebbe 
consigliato dalla portata del di
battito apertosi sulle riforme 
della politica, delle istituzioni e 
del sistema elettorale ben più 
ampia del modesto, inadegua
to e inefficace disegno di legge 
partorito (dopo ben due anni) 
dalla maggioranza della com

missione senatoriale. 
Ma poiché non si può ricor

rere a questo motivo per fer
mare una mancata riforma, si 
coglierebbe l'occasione costi
tuita dall'avversione socialista 
ad una norma del disegno di 
legge (alzare il quorum di de
putati e senatori necessario 
per richiedere il riesame di una 
legge) per non fame niente ed 
esplorare altre strade come la 
costituzione di una commis
sione bicamerale che prepari 
progetti di autentica riforma 
degli assetti istituzionali. 

La voce ha cominciato a 
montare a tal punto che poco 
dopo le 12 - cioè nella stessa 
mattinala - il presidente del 
Senato ha ritenuto di dover ta
gliare corto dettando alle 
agenzie un brevissimo, e in ap-

Giovanni Spadolini 

paranza pleonastico, comuni
cato. Poche righe, attribuite ad 
•ambienti della presidenza del 
Senato», per ricordare che «il 
calendario dei lavori, approva
to all'unanimità dalla confe
renza dei capigruppo, ha sta
bilito che entro mercoledì 6 
giugno II Senato esprimerà il 
voto finale sul complesso nor

mativo al suo giudizio». Insom
ma, Spadolini ha voluto far sa
pere che il S:nato darà corso 
alle sue decis oni. 

Anche se il 6 giugno ci sarà il 
voto del Scrii to. il progetto sul 
bicamcralisiro resta poca co
sa e, dunque, le difficoltà per
mangono tutie. Si può immagi
nare lo scenario prossimo ven

turo: il Senato approva e la Ca
mera congela, ins.tt>bia, affos
sa, mentre il dibattito sulle isti
tuzioni prenderà, 
probabilmente, tutt'altra stra
da rispetto alle modeste indi
cazioni contenute nel disegno 
di legge della commissione AI- ' 
fari costituzionali. 

L'obiezione scoallsta sul 
quorum per il richiamo di una 
legge dall'altra Camera po
trebbe dar luogo ad un finto 
braccio di ferro all'Interno del
la maggioranza e «gnatamen-
lelraPsieDc. 

È facile immaginare la con
trarietà democristiana ad un 
quorum pari alla metà più uno 
dei componenti un'assemblea 
legislativa per poter chiedere 
un secondo esami! di un dise
gno di legge. Ma 11 Psi potrebbe 
farsi battere nel volo ben con
sapevole che quanto il Senato 
approverà non avrà futuro. E 
comunque lo scontro si può 
sempre riaprire ala Camera 
ammesso che questa voglia di
scutere concretamente il pro
getto licenziato da palazzo 
Madama. 

Ma possiamo Immaginare 
anche questo scera irto. Monte
citorio darebbe luogo ad un di
battito lungo in cui anche le 

opposizioni svolgeranno un 
ruolo primario - come è già 
avvenuto al Senato - cosicché 
potrebbe scattare una difficol
tà temporale. Bisogna conside
rare i tempi del Parlamento, le 
ferie estive, la successiva aper
tura della sessione di bilancio 
che tutto o quasi paralizza, poi 
il ritomo scontato a palazzo 
Madama. Altra discussione. 
Forse nuove variazioni. La gio
stra ricomincia. Per non dire 
del fatto che trattandosi eli mo
difiche di articoli della Costitu
zione sono necessarie quattro 
deliberazioni. Insomma, :e n'è 
quanto basta per poter preve
dere che i due anni spes dalla 
commissione del Senato per 
varare una timida correzione 
delle procedure bicamerali di 
esame delle leggi finiranno nel 
nulla. È uno scotto che paghe
rà la maggioranza responsabi
le di non aver avuto il coraggio 
delle ciutcntiche riforme. 

Anche di questo si discuterà 
da oggi: una relazione di mag
gioranza di Leopoldo Elia; due 
di minoranza del comunista 
Roberto Maffioletti e dell'indi
pendente di sinistra Gianfran
co Pasquino: 19 gli iscritti a 
parlare fra oggi e giovedì; vota
zioni il 6di giugno. 

Tra De e Psi 
è polemica 
sulla formazione 
delle giunte 

É gi 1 polemica Ira De e Psi sulla formazione delle giunte lo
cali per le quali comunque si prevedono tempi lunghi. La 
Ve limprovera agli alleati di governo la politica del «caso per 
e aso». e invoca una stretta fedeltà alla formula del pentapar
tito £ lo stesso Arnaldo Forlani (nella (oto)a scendere in 
campo: «Noi abbiamo detto che in linea di massima dov'è 
possibile occorre dar vita a giunte di pentapartito, e a mag
gioranze quanto più possibile omogenee anche dove non 
esistono le condiz oni del pentapartito». E il sottosegretario 
ella presidenza del Consiglio Nino Cristofori ha attaccato 
esplicitamente la «politica del caso per caso e del proprio 
tornaconto» seguita dal Psi. La replica è venuta dal respon
sabile socialista degli enti locali Giusi La Ganga: «Noi non 
.ibl.iamo dato direttive vincolanti ai nostri organi penferici. 
In Fmilia e in Tose ana non ci sono i numeri per lare il penta-
parilo, a meno che non si pensi di aggregare altre formazio-
n i. e noi non voglie mo dar vita a maggioranze forzale». 

Lega (De): 
«A Palermo 
ricominciamo 
dal pentapartito» 

•A Palermo bisogna partire 
dal pentapartito estendendo 
la trattativa, che comincerà 
la prossima settimana, sia al 
Comune che alla Provincia». 
Lo ha aflermato l'on. Silvio 
Lega, viecsegretarie) della De 

"™™™^^"™*"^—"^^""^ e commissario del suo parti
lo nel capoluogo siciliano, csludendo l'ipotesi di una riedi
zione della maggioranza «esacolore» che era stata diretta da 
Orlando. «Facciamo prendere un po' di (iato ai comunisti -
I la .ronizzato Legi - già si sono dimezzati con l'csacolore, 
:>e li coinvolgessimo in un'altra giunta scompanrebbero». Di 
^aiere simile anche Vito Riggio, esponente della sinistra de 
na non orlandiano: la sua opzione è per un tripartito Dc-Psi-

i'sili. Per il Psi sta alla De, partito di maggioranza assoluta, 
nv.mzare una proposta: «Noi non abbiamo nessuna velleità 
di rientrare, ma non escludiamo niente a priori». 

ILaFgd: 
•«Partecipale 
ai referendum 
e votate sì» 

La direzione nazionale della 
Fgci ha ribadito ieri la scelta 
di proseguire una campa
gna di sensibilizzazione per
chè giovani e cittadini parte
cipino al voto per i relercn-
dum sulla caccia e i pesticidi 

•«»»"•*"«»»»»»"««««««»"»»••»"«""'»•"••"" e perchè si voti si ai tre que
siti referendari. La Fgci polemizza poi con le dichiarazioni 
del repubblicano Ravaglia, che ha parlato icn di «ostruzioni-
smoidelle forze referendarie che ha impedito l'approvazio
ne delle leggi, di un inopportuno dispendio di denaro pub
blico per l'elfetlu.jzione dei referendum, e si è chiesto «se la 
migliore risposta non sia quella di non recarsi alle urne». Se 
non sono state fai te buone leggi - argomentano i giovani co-
munisti - la res|X>nsabilità prima di tutti e del governo. 
Quanto allo spreco di denaro pubblico, è stato ancora il go
verno a decidere di non far coincidere i referendum col voto 
de 16 maggio, cassando spese aggiuntive. 

ALeccede'Marsi 
li 

hanno favo rito 
la De? 

Secondo una denuncia di 
h m o l i Mario Spallone (noto espo-
UIUJJII nenie del Pei, mèdico di To

gliatti) a Lecce de' Marsi si 
sarebbero verificali brogli 
elettorali a lavore della De. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Per soli SO voti di vantaggio è 
™"^^ l**^^™—^^""^^™ stata battuta la lista Pci-Psi-
in dipendenti, di cui fa parte lo stesso Spallone, e a ciò si sa
rebbe giunti grazie ad una serie di trasferimenti di residenza 

, fittizi da varie località nel comune abruzzese. Si tratterebbe 
di una settantina di leccesi che, dopo aver votato, avrebbero 
richiesto il trasferimento nei luoghi di provenienza. Spallone 
h i presentato un esposto alla Procura, inviato per cono
scenza al presidente della Repubblica e al presidente della 
Cimerà. 

C g ì l a C O S S U t t a . Durissima replica dell'ufficio 
stampa della Cgil ad alcune 
dichiarazione di Armando 
Cossutta a proposito delle 
correnti nel sindacato. La 
Cgil - si legge nella nota -
«ritiene intollerabile qualsia-

mmm^m^m~~mm^mmm~ si esercizio di organizzazio
ne correntizia alle spalle dei militanti e delle regole di demo
crazia e autononia di questa organizzazione. Se Cossutta 
intende continuare a coltivare propositi di ingegneria cor
rentizia si faccia un proprio sindacato, o ci provi: la Cgil non 
è all'incanto». Cossutta, a proposito di democrazia sindaca
le, aveva affermato l'opportunità della «formazione di cor
renti sulla base dei programmi e non dell'appartencnzapar-
titica». 

GREGORIO PANE 

! a Cossutta: 
«Intollerabili 
ingerenze 
correntizie» 

— — — Dopoterremoto: ascoltati i prefetti. Rispunta il nome di De Mita 

Per un chilometro d'asfalto 19 miliardi 
Alla Camera lo scandalo delTIrpinia 
Sprechi inauditi e colossali speculazioni per realizzare 
una «industrializzazione» da burletta. L'audizione dei 
prefetti Giorni e Pastorelli, ieri alla commissione parla
mentare d'inchiesta sul dopo-terremoto in Irpinia e 
Basilicata, conferma le impressionanti dimensioni del
lo scandalo. Si rifa in nome di De Mita. Oggi intanto, 
nell'area del Calaggio, sciopero generale contro la 
chiusura di due fabbriche mangia-miliardi. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La storia viene rac
contata dal commissario co
munista Francesco Sapio, rag
gela tutti e innervosisce un già 
tesissimo Pastorelli. Nell'orgia 
di infrastrutture, un giorno si 
scopre che è necessario realiz
zare anche una bretella di col
legamento tra San Marco sul 
Calore e la Strada Ofantina. Ot
to chilometri e mezzo appena. 
Costo preventivato 118 miliar
di, costo effettivo oltre 150 (19 
miliardi a chilometro, nemme
no un primato dal momento 
che in Irpinia mille metri di na
stro di asfalto sono venuti a co
stare anche 31 miliardi). L'o
pera è realizzata da un consor
zio, l'Incomir. Ne fa parte fin

terai Spa, dei fratelli Abate, che 
sino a pochi anni fa erano Iwe-
gatissimii con la De del cratere 
del terremoto. Una volta fattasi 
su misura l'infrastruttura, gli 
Abate chiedono e ottengono 
112 miliardi ITa fondo perduto 
per costruire tre fabbrichete, 
promettendo l'assunzione di 
216 persone. Alla fine ne occu
peranno meno della metà. E 
cosi di quattrini (soldi di tutti 
noi, naturalmente) i fratelli 
Abate alla fine se ne ritrovano 
in tasca ancora tanti da per
mettersi un bell'Investimento: 
l'acquisto di lOSmila azioni 
della Banca popolare dell'Irpi-
nia, toh cosa si rivede, la ban
ca di cui sono azionisti anche i 

più stretti familiari dell'on. Ci
riaco De Mita che del dopo ter
remoto è stato un po' il patron 
(tant'è vero che un suo fidatis-
simo compagno di scopone, il 
prefetto Elveno Pastorelli ap
punto, dall'autunno '87 all'al
tro Ieri è stato il capo dell'uffi
cio speciale per gli interventi 
nelle zone colpite di Campa
nia e Basilicata). 

Conferma Pastorelli? Confer
ma tutto ma reagisce pure: se 
non fosse stato per lui, gli Aba
te di (abbrichelte (e relativi fi
nanziamenti a fondo perduto) 
ne avrebbero inventate il dop
pio. «Già - commenta freddo 
Sapio -, sarà una pura coinci
denza che nel frattempo gli 
Abate hanno allentato I rap
porti con la De e stretto di più 
quelli con un altro partito di 
governo...». 

In questa storia raggelante 
c'è un po' la sintesi di un'Inte
ra, importante giornata di lavo
ri della commissione d'inchie
sta. Ci son tutti gli elementi su 
cui si fonda lo scandalo. Scor
riamoli in sequenza, seguendo 
il filo delle audizioni. 

Industrializzazione for

zata. Dice proprio cosi II pre
fetto Alessandro Giorni, che fu 
a capo dell'ufficio speciale 
dall'84 al momento in cui non 
fu scalzato da Pastorelli. «Han
no voluto realizzarla in zone a 
vocazione agricola, impervie e 
inaccessibili, prive di tutto: per
sino, e ancora oggi, di una car
ta geologica, il che spiega tra 
l'altro la lievitazione dei costi. 

I coati alle stelle. Inevita
bili per un verso: nel triangolo 
Nusco-Lioni-S. . Angelo dei 
Lombardi si sono dovuti sban
care 6 milioni di me; «appena» 
3 milioni a Batvano, ma la me
tà era roccia. Ingiustificabili 
per un altro verso: solo per le 
grandi infrastrutture sono stati 
pagati 33 miliardi ai direttori • 
dei lavori, 12 agli ingegneri ca
pi. 4 ai commissari di collau
do. 

Per che cosa, poi? Un al
tro commissario comunista, 
Michele D'Ambrosio ha mosso 
a Pastorelli una precisa conte
stazione: l'elenco delle produ
zioni di aziende e (abbrichelte 
costale migliaia di miliardi al
l'erario è un'offesa al buonsen
so (mobili da cucina, bottiglie 
di plastica, carpenterìa metalli

ca, derivati dal piombo recu
perato da batterie, ecc.) non 
c'è qualità r.è mercato (e per 
giunta un rapporto inammissi
bile tra investimenti e occupa
zione) laddove i sindacati ave
vano proposto attività alta
mente specializzale. Perché 
non »! ne è fatto niente? Que
sto ci è stato proposto, e que
sto abbiamo realizzato - è sta
ta la nsposta di Pastorelli. Con 
il risultato che oggi scendono 
in lotta le popolazioni dell'a
rea del Calaggio, tra Irpinia e 
Basilicata, contro la chiusura 
della Mulat e dell'lcont che in 
questo momento occupa quat
tro operai. Altra contestazione 
di D'Ambrosio a Pastorelli: con 
una quota rilevante dovevate 
finanziare servizi di supporto 
alle aree industriali; come mai 
questi soldi sono serviti solo a 
costruire al*3erghi. centri com
merciali e .irò? di servizio per 
pompe di benzina? Imbarazzo 
e tensione crescenti di Pasto
relli: ci som> state domande di 
finanziamento solo per questi 
supporti. A la laccia delle tec
nologie avanzale e di un mo
dello di sviluppo che doveva 
essere di a\ anguardia. 

Sugli spot in tv Veltroni interviene a Montecitorio 

Pasquarelli vuole la scala mobile 
per il canone della Rai 
Si allungano i tempi della discussione alla Camera 
sulla legge per la tv. La discussione generale - conti
nuata ieri - riprenderà il 5 giugno. Insomma, la sen
tenza dell'Alta Corte arriverà ben prima (a luglio?) 
della legge. Veltroni: «Il testo di cui discutiamo somi
glia ancora troppo a una sanatoria per l'abusivismo 
edilizio». Pasquarelli: per la Riti aumento annuale 
del canone, secondo il tasso di inflazione». 

••ROMA. Di Ironie all'an
nuncio del presidente Saia 
(per luglio sentc'iza sul decre
to Berlusconi) la maggioranza 
mulina le sue sciul>ole nel vuo
to, non si capisce ancora bene 
se e a quale posizione univoca 
sarà capace di arrivare. Ora 
anche il Psi sembra convinto 
che l'unica cosa da fare sia di 
votare un testo al meno in com
missione, prima della senten
za. La maggioranza ha In testa, 
infatti, di rispondere alla even
tuale cancellazione del decreto 
Berlusconi con un nuovo de
creto, nel quale trasporre i 
punti chiave della legge votata 
in commissione Ma quale leg
ge? Il Psi insiste: va abolita la 
norma votata al Senato, ripri
stinando gli spoi nei film. 

Ma il problema è davvero 
quello degli spot, come astie
ne la lobby elettronica - cosi 
l'ha definita ieri l'on. Veltroni -
della Fininvcst, che ha messo 
su un programma apposito? In 
primo luogo, ha detto Veltroni, 
il Parlamento non può essere 
piegato a un accordo di mag
gioranza. In secondo luogo, 
non ha fondamento sostenere 
che il divieto agli spot mette in 
crisi il cinema; tv e cine ina so
no ir crisi strutturale da tempo, 
corno dimostra il rcceri'e calo 
dei film prodotti; mentre il mi
lione di spot ai quali si arriverà 
quest'anno svela un mercato 
delle pubblicità ultradrogato, il 
cui tasso di crescita è destinato 
a calare dal 14.4% del 11188 al 
9,1% previsto per il 1991. In ter

no luogo, ha aggiunto Veltroni, 
non sono affatto gli spot il bu
co nero di questa legge, ma la 
sua inefficacia cortro i trust e il 
iì uopolio Rai-Rnir vest; la scar
nisi ima tutela del a eminenza 
locale; il fatto che pretende di 
•onere la Rai inchiodata al tetto 
pubblicitario, impedendo una 
revisione del canone che po
trebbe essere anc ie ridotto se 
la t\ pubblica potesse già oggi 
itttingere ai 227 miliardi che 
costituiscono lo s:arto attuale 
tra le sue potenzialità di mer-
c:ate> e i vincoli del tetto. In que
sto contesto il Pei ribadisce la 
s.u<i disponibilità a rivedere al
cuni divieti, contri le sponso
rizzazioni, contro i film inibiti 
ai minori; mentre alle tv locali 
sarebbe giusto dare tre anni 
per mettersi a regime con la 
norma anti-spol. 

Ma capire che cosa bolle 
ne'la nmaggioranza non è fa
cile. La sinistra de (ieri si è te
nuta una nunione in casa dello 
scudocrociato) pare disponi
bile a rivedere il divieto per gli 
spot ma a patto che la Rai sia 
liberata dal tetto, lì poi, la sorte 
della legge dipende da molto 

altro: dagli esiti dello scontro 
sulla Mondadori tra Berlusconi 
e De Benedetti: dalle nomine 
negli enti (pare fatta, tra l'al
tro, per Agnes alla presidenza 
Slct) dalle quali dipende l'u
more e il grado di distensione 
tra Forlani e la sinistra de; dalle 
nomine a viale Mazzini, che 
potrebbero partire con la ri
strutturazione che icn il diret
tore generale Pasquarelli ha 
annunciato per le prossime 
settimane. Pasquarelli ha an
che riproposto il tema delle ri
sorse. Può la Rai, potrebbe 
ogni altra azienda program
mare la propria attività senza 
avere certezza delle risorse? 
Certo che no. Ed ecco che Pa- • 
squarcili - allargando il discor
so a tutte le aziende erogatici 
di servizi - chiede per la Rai un 
aumento annuale del canone 
(dal 1" gennaio) in linea con il 
tasso inllallivo. E il tetto pub
blicitario? Su quello Pasquarel
li glissa, perchè è con que-sto 
chiavistello che i partiti di mag
gioranza tengono sotto con
trollo la tv pubblica e regolano 
if gioco tra viale Mazzini e Ber
lusconi. 
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Conducenti giovani, 
bevitori saltuari: 
il rischio aumenta 
bruscamea 
livelli 

Media dei conducenti 
bevitori 

A D rischio aumenta bruscamente 
y/ Nsopra 80 

Bevitori più anziani e più accanitr 
ti rischio aumenta bruscamente sopra 100 

-rinr 

Il provvedimento antialcool emanato ieri 
dal ministro dei Trasporti 
Ora bisognerà aspettare l'omologazione 
degli ettometri. Esclusa la prova del sangue 

Il decreto c'è 
Manca il «palloncino» 

Incidenti 
In Romagna 
più vittime 
giovani 
• • ROMA. Insieme all'etilo-
metro arriva un documento 
su -gli incidenti stradali e la 
guida sotto I effetto dell al
cool» pubblicato dal bolletti
no del Centro di documenta
zione per la sicurezza strada
te del m nistero dei Trasporti 
Fondandosi su dati Lstal e su 
nccrche effettuate in vari 
paesi d Europa, i tecnici del 
Centro hanno tentato di indi
viduare caratteristiche ed ef
fetti- della micidiale accop
piata ebbrezza guida 

Le ore ad alto rischio, da 
questo punto di vista, sono, 
secondo studi del governo 
francese, quelle che vanno 
dalle 18 alle 3 del mattino E 
in questo arco di tempo che 
si verifica il 52 % degli inci
denti mortali dovuti all'al
cool La percentuale si innal
za la domenica sera 60% Le 
tragedie della strada regate 
ali alcool sono tre volte più 
frequenti nei centri urbani 

In Italia l'«ebbrezza del sa
bato notte» esige i tributi più 
pesanti in Emilia Romagna, 
Lombardia e Lazio in queste 
tre regioni si concentra il 48 
% degli incidenti stradali che 
si verificano tra la mezzanot
te e le sei del mattino Uno 
studio condotto in collabora
zione con l'Isis sui dati Istai 
ha dimostrato che, nella gra
duatomi per Provincie, Roma 
e in testa con il 12 % degli in
cidenti -notturni», seguita da 
Milano (9 %) Fra le Provin
cie minon, spiccano Forlì e 
Ravenn », con il 7 % degli in
cidenti Il fenomeno, secon
do i rìcercaton del ministero 
dei Trasporti, «non è dunque 
generalizzato su tutto il terri
torio nazionale, quanto piut
tosto localizzato in alcune 
zone, prima fra tutte la riviera 
romagnola» 

Il documento riporta an
che alcune delle considera
zioni scaturite ad Amsterdam 
dal Simposio sui giovani con
ducenti inibiti dall'alcool e 
da altre droghe, tenutosi ad 
Amsterdam nel settembre 
dell 86 Nella grande mag
gioranza dei paesi rappre
sentati al simposio, gli inci
denti stradali rappresentava
no più della metà della mor
talità maschile noli età com
presa fra 115 e 119 anni Ne
gli stessi paesi erano in 
visibile aumento le condan
ne di giovani per ubriachez
za molesta, guida in stato 
d'ebbrezza e abuso di altre 
droghe 

•L'aumento del rischio in
cidentale tra i giovani - scn-
vono gli esperti - scaturisce 
in gran parte dal fatto che 
questi corrono un rischio 
maggiore di essere coinvolti 
in simstn con un tasso alche
mico inferiore a quello che 
causa gli stessi effetti in con
ducenti più anziani ed esper
ti In alcuni paesi in cui la le
gislazione ha ridotto il tasso 
di alcol ernia permesso ai gio
vani e agli inesperti, i risultati 
sono stati significativi» 

Il grafico in testa alla pagi
na rappresenta appunto que
sta tendenza Nei conducenti 
giovani la soglia di rìschio 
aumenta bruscamente pnma 
che sia raggiunto un tasso al-
colemico di 0.8 grammi per 
litro Nei beviton più anziani 
ed accaniti il rise hio aumen
ta invece di colpo a una con
centrazione di 1 grammo 
d alcool per litro di sangue 

Ai lettori 
Per «ssoluta mancanza di 
spazio siamo < cutretli ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
se usi imo con I lettori 

Il decreto che introduce l'etilometro, e quindi la 
possibilità di misurare lo stato d ebbrezza in chi gui
da, £ stato emanato ieri dal ministro <iei Trasporti. 
Ora $i attende la pubblicazione sulla •< Gazzetta uffi
ciale» e l'omologazione degli appareci hi di cui do
vrà dotarsi la Polstrada Due anni di ntardi burocrati
ci, e di scontri fra ministri, per varare una normativa 
che negli altri paesi europei è in vigore da tempo. 

VITTORIO RACONE 

• ROMA Quattro ministeri ci 
hanno Ungalo su per quasi due 
anni ma finalmente una nor
mativa per controllare la guida 
in stato d ebbrezza e è Ieri il 
ministro del Trasporti ha ema
nato il decreto che introduce 
letilometro In calce al provve
dimento, oltre a quella di Ber
nini anche le firme dei minisln 
Cava (Interni), De Lorenzo 
(Sanili) e Prandmi (Lavori 
pubblici) 

E un passo avanti dopo tan
to immobilismo, però gli crio
metri sono ancora ben lontani 
dalle strade italiane 11 decretò 
dovrà essere pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale, ed entrerà in 
vigore 15 giorni dopo Poi ci 
sarà da omologare le apparec
chiature Alla normativa infat
ti è allegata una nota tecnica, 

29 pagine, che specifica a qua
li requisiti dovranno nsponde-
re gli etilomeui p< r poter esse
re adottati dal m nistero degli 
Interni Insonnia le norme ci 
sono ma le famiglie dovran
no aspettare piobabilmente 
del mesi pnma di poterle ap
plicare 

Il decreto p illoncino attua I' 
articolo 17 de n legge 111 del 
1988 quella per la sicurezza 
stradale, e stabilisce che la mi
surazione del isso alcolcmico 
negli automobilisti verrà effet 
tuata altra vero I analisi della 
concentrazione d alcool nel-
I aria espirata 

Il conducente fermato dalla 
polizia dovrà soffiare nel boc
chettone doli ctllometro. che 
restituirà in pc« hi secondi il re
sponso su un display e su car

ta La misurazione fKi riessere 
npetuta entro cincin' minuti 
Valon che corrispondono a 
concentrazioni pari o superiori 
a 0 8 grammi di alcoi I per litro 
di sangue faranno J altare le 
sanzioni contro la guida in sta
to d ebbrezza arresi i fino a un 
mese e ammenda ila 200 a 
500milalire sosperi! ione della 
patente (su decniciu» prefetti
zia) fino a tre mesi >iù viola
zioni nel corso di un iinno pro
lungheranno la sospensione fi
no a sei mesi 

Prima di adottale una nor
mativa che nel r» sto J Europa 
£ in vigore da anni lv stalo ne
cessario superare div ersi osta
coli e mettere d acce rdo i mi-
msten della Sanità » degli In
terni con quelli dei Ti asporti e 
dei Lavon pubblici. Questi ulti
mi suggenvano di ìjuiungcre, 
al doppio test con 111 ilomctro, 
la facoltà per l'autor ibilista di 
chiedere la contrae re va dell'a
nalisi del sangue La '••anità ha 
sempre escluso q j e t a solu
zione le difficoltà t :c Miche so
no tali che avrebbero paraliz
zato I efficacia de Ile nuove mi
sure E per questo u'ontrasto 
che s e perso un a i r o e mez
zo 

Due settimane f< juando il 
decreto era già prcr tei, il Con

siglio di stato ha riproposto 
•I opportunità» di consentire 
I analisi del sangue «Tale sug
gerimento -e però scntto nella 
premcs.>a al provvedimento 
approvalo ieri- non appare al
lo stalo assecondarle» 

Con il decreto antialcool 11-
talia si e llinea solo parzialmen
te ali Eiropa Se Infatti il limile 
massimo di alcool ammesso 
negli alin paesi (a parte Svezia 
e Olanda) è lo stesso che da 
noi gli strumenti per nlevarlo 
in Italia sono più limitati Sviz
zera Belgio I-rancia e Inghil
terra prevedono sia I ettome
tro sia il «palloncino» vero e 
propno che è un dispositivo 
meno sofisticato Quasi ovun
que è in vigore il prelievo di 
sangue Obbligatorio in Svizze
ra e Germania Occidentale, e 
in Francia e Svezia in caso di 
Incidente, £ facoltativo in Bel
gio. Olanda e Inghilterra 
Quanto alle sanzioni il quadro 
è assai mosso I tetti delle mul
te passino da un massimo di 
180milu lire in Inghilterra a un 
massimo di un milione e mez 
zo in Germania In Svizzera si 
nschia di scontare fino a 2 me
si di carcere in Olanda fino a 
tre anni E in Belgio la patente 
può essere ritirata anche per 
cinque anni 

E ora la sicurezza «viaggia» via etere 
Sta per essere inaugurata 
dalla Rai la nuova centrale 
«Viaggiare informati» 
per seguire gli automobilisti 
minuto per minuto 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Sta per entrare in 
funzione il Cciss, Centro di 
coordinamento informazione 
per la sicurezza stradale e la 
nuova centrale operativa 
•viaggiare informati» Un ini
ziativa che coordinerà le in
formazioni utili sulla sicurezza 

stradale Le notizie per infor
mare gli automobilisti, saran
no trasmesse in più lingue per 
radio tv e telefono Gli obietti
vi sono stati riussunti in una 
conferenza stampa nella sede 
Rai dal direttore generale Pa-

squarcili, dal ministro Prandi-
ni e dai dingenti dellAci, 
Anas Aiscat, Autostrade-In, 
Polstrada, Agip La Centrale 
situata presso Vlntemational 
Broadcasting Centre di Grotta-
rossa permetterà di Informare 
chiunque voglia mettersi in 
viaggio e per ogni direzione II 
centro penserà all'elaborazio
ne e selezione di informazioni 
sul traffico e sulla viabilità, alla 
trasmissione di notizie utili al
la fluidità e alla sicurezza del
la circolazione, ali elabora
zione e realizzazione di cam
pagne sulla sicurezza La rice
zione, raccolta e verifica delle 
informazioni su traffico, viabi

lità e situazic ne metereologi-
ca avverranno con i vari stru
menti di collegimento (ter
minali, telelax, telex, telefono 
e radiotelcfono)con Aci, Pol
strada, Anas, Aiscat Autostra
de-fri e da alti; fonti Vigili del 
fuoco, Aci 116 (elicotteri e 
carri-soccorso), assessorati al 
traffico Oltre agli studi radio
televisivi, nella nuova Centrale 
sono state allestite le posta
zioni per 1 aggiornamento del 
televndeo e dei telescreen nel
le aree di servizio Agip colle
gate via teleso'tware 

Un sistema computerizzato 
consentirà la traduzione e la 
trasmissione in più lingue del

le trasmissioni ctui* saranno 
diffuse per radio con «Onda 
verde» nazionale ed -Europa», 
con collegamenti « | x*:iali con 
giornali radio ed a II Mi trasmis
sioni, per televtsio-ie con col-
legamentt perioditi con i T g e 
le trasmissioni delle varie re
ti,usando attrezza urr di gra-
phlcicompuler pif grafici e 
mappe stradali, p >r telefono-
no attraverso la e sntrale Aci-
4212 

Andranno in ondi appun
tamenti radiofonie 1 e televisivi 
per la sicurezza stradale e sa
ranno attivati 450 «lek screen» 
(200 in autostrada e 250 sulla 
viabilità ordinaria Durante i 

Mondltili saranno trasmessi 
not-ziari speciali sul traffico e 
la viabilità delle città interes
sate L Aci si e augurata che il 
servizio del Centro per la sicu
rezza possa continuare E può 
continuare perché è finanzia
to in partenza da una parte 
dei proventi di tutte le sanzio
ni pecuniarie a carico degli 
automobilisb (centinaia di 
miliardi finora vengono spese 
per mu latrve che nulla hanno 
a che lare con la sicurezza I 
fatti dimostrano che 1 infor
mazione è strutturale della si-
curezz ì della circolazione 
stradai: Ma occorre una nuo
va legge per evitare che a fine 
90 si tomi come pnma 

La cittadina ha costretto il sindaco a consegnare l'atto di sgombero dalle terme all'imprenditore 
Fino al 10 giugno gestirà gli impianti. La Corte d'appello deciderà sul contenzioso 

Fiuggi, primo round contiro Ciampico 
Fiuggi in nvolta gli ha strappato l'ordinanza. Antonio 
Casatelli, sindaco democristiano, domani consegnerà 
l'atto di «sgombero» al re delle acque minerali, Giusep
pe Ciarrapico. Solo fino al 10 giugno l'imprenditore 
d'assalto, cresciuto all'ombra di Giulio Andreotti, po
trà gestire l'impianto per conto del Comune. Fiuggi 
vince il pnmo round lì 6 giugno la parola sull'intricata 
querelle passa alla Corte d'appello di Roma 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA RIPERT 

l a FIUGGI Quattro giorni di 
rivolta popolare hanno fatto 
cambiare rotta al sindaco de
mocristiano Fischiato dalla 
folla per la sua incapacità a far 
valere i diritti del comune sulle 
Terme di Fiuggi dall 83 in ma
no a Giuseppe Ciampico, ieri 
Antonio Gasateli! e stato co
stretto a fare marcia indietro 
L intera giunta municipale in 
prorogazio ha deciso infatti di 
restituire al Comune la miniera 
termale, domani il primo citta
dino dovrà mettere la sua fir
ma sull ordinanza che dà il 
benservito ali imprenditore an-
drcottlano 

A redigere l'ordinanza sin
dacale, con la quale il Comune 
intende rientrare in possesso 
dell impianto termale sarà 
I avvocato Angelo Pietrosanti, 
nominato su proposta del vice-
sindaco socialista in proroga-
zio Paris Felice Stamattina al
le 9 il testo sarà mcuo a punto 
nel suo studio domani matti
na il sindaco, accompagnato 
ancora una volta dal corteo vi
gile dei cittadini, andrà a con
segnare 1 ordinanza al «Ciarra» 
•La giunta in prorogazio e tutti 

i consiglien neoeletti con que
sto atto hanno deciso di nap-
propriarsl della miniera In rife
rimento alla delibera comuna
le dell 89 • ha detto Paris Felice 
- Clarrapico deve lasciare le 
terme Fino al 10 giugno dovrà 
gestire gli impianti per conto 
dell amministrazione comuna
le per consentire I inventario» 
E se arrivasse il gran rifiuto dal-
I imprenditore colpito nel pun
to cardine del suo impero fi
nanziano' «Se non accetterà la 
gestione per conto del Comu
ne - ha nsposto il vtcesindaco 
socialista • il Comune Interver
rà con una gestione in econo
mia provvisoria» 

Provata dalle quattro giorna
te di tensione, in rivolta da ve-
ncdl scorso giorno di scaden
za della concessione delle ter
me a Clarrapico Fiuggi icn si £ 
concessa un sospiro di sollie
vo «Con I ordinanza si rompe 
il fronte prò Ente Fiuggi (quel
lo attraverso il quale I impren
ditore andreottiano ha messo 
le mani dall 83 su una tona di 
90 miliardi pagandone 8 al 
Comune per il canone di con 
cessione ndr) - ha detto Pio 

Fionni consigliere comunale 
della lista civica Fiuggi per 
Fiuggi • il Comune toma ad es
sere per la prima volta il re
sponsabile di un suo bene» Un 
colpo alla gestione privatistica 
degli impianti termali 1 occa
sione di avviare una ammini
strazione mista nella quale il 
Comune tomi a fare la parte 
del leone 

Parola fine per I intricata 
querelle della gestione delle 
terme di Fiuggi? Lascierà il 
campo 1 uomo che comprò gli 
impianti dall Acqua Marcia 
con 135 miliardi offerti senza 
garanzie da Calvi facendone il 
cuore del suo impero fatto di 
cliniche private, acque mine
rali ed editoria? La città ostile e 
in conflitto da anni con l'im-
prenditore-specu'atore, per 
ora ha vinto il primo round La 
parola ora passa alla Corte 
d Appello II 6 giugno £ fissata 
la data per decidere sul con
tenzioso aperto tra Clarrapico 
e il Comune di Fiuggi oggetto 
del contendere quei 70 miliar 
di che l'imprenditore, cresciu
to ali ombra del presidente del 
Consiglio, chiede al municipio 
come «buonuscita» dalla mi
niera delle acque doro Fu 
propno il discusso collegio ar
bitrale proposto da Ciarrapico 
per dirimere la querelle con gli 
amminlstraton comunali a 
fornirgli le card vincenti I di 
scussi «arbitri» gli concessero 
infatti il diritto di prelazione 
nel rinnovo del contratto di 
concessione e in caso di sfrat
to un indennità di 70 miliardi 

Per il turismo delle acque 
quattro proposte di legge 

ADRIANA TERZO 

• I ROMA Trasfenmento 
temporaneo «Ielle 24 aziende 
termali pubbliche ali Ehm. 
successiva co diluzione di poli 
regionali ed interregionali per 
la tutela e la salvaguardia del 
patnmomo pubblico gestione 
totale del servizio coordinato 
dal ministero del Turismo e 
dello spettacolo I socialisti 
puntano in alto con questa 
proposta di legge presentata 
Ieri in una conferenza stampa 
che verrà discussa questa mat
tina al compito ristretto della 
commissione Affari sociali del
la Camera VÌI e e di più Attra
verso questo ministero (che 
gcsUrà il petnmonio termale 
mediante la redazione di un 
piano decennale d intervento 
articolato in tre piani triennali) 
per la norganizrazione e la ri
strutturazione delle terme in 
Italia, i tre deputati firmatari 
della legge Gabncle Rcnzulh, 
Carlo 0 Amato e Gianni Man-
zolini chiedono un finanzia
mento di 500 miliardi distribui
to nel triennio 90 92 (100 mi
liardi per II primo anno 200 
per i successivi) Mentre 
dall 86 a ogpi dallo Stato sono 
amvatl solo i>0 mliardi in atte 
sa dell erogazione di alln 10 
ancora non disponibili In un 
colpo solo se la proposta do
vesse passare verrebbe raffor 
zato il più piccolo degli enti a 
partecipazione statale (nel 
quale da Ieri pò i socialisti ac

campano prelazioni per la di
rezione) e il mlr utero del Tu
rismo che nella a .surda logi
ca delle spartizioni è salda
mente tenuto in m irò dal par
tito di Craxi Mentri- non si ca
pisce perchè si 1 wrebbero 
lasciare parcheggiate queste 
aziende ancora «iTEhm, che 
attualmente ne gestisce fidu-
cianamente 14 i le altre 10 le 
detiene I Inps) Co pò In messa 
in liquidazione del Eagat len
te autonomo dell-- noiue ter
mali avvenuta tir n di Cina di 
anni fa 

Una battaglia <n l f lo dell'ac
qua A bilanciare la proposta 
socialista c'è il tes :> de i comu 
nisti (che presenti no il proget
to per la ristruttur izione delle 
terme per la terzi legislatura 
consecutiva), eh verrà di
scusso stamane ir skmc ad al
tre due iniziative lemocristla-
ne «Per noi le a u< n le termali 
pubbliche devono essere tra-
sfente direttament • lille Regio
ni • dice Anna M marcii Fava, 
prima firmatana 1c la propo
sta come del resi 3 prevede la 
legge 833 e gestii d>i Comuni 
attraverso socieui per azioni 
nelle quali ève [lilialmente si 
può ipotizzare la partecipazio
ne dei privati Sul progetto di 
nordino del set e re prevedia
mo la costltuzion tjluncoor 
dinamento tra I! ministero del
la Sanità del Turi'rno dei La

von pubblici e dell'Ambiente 
Mentre, sul versante sanitano. 
è prevista la formazione di un 
comitato medico-scientifico 
che si adopen per la riqualifi
cazione del termalismo sia in 
tema d i prevenzione che ci i cu
ra vera e propna II turismo? 
Certo le terme non sono ospe
dali, quindi è opportuna la 
concertazione con il ministero 
competente» 

•La concorrenza dei paesi 
dell & t - ha detto Renzulli po
trebbe mettere a dura prosa gli 
oltre 100 impianti termali ita
liani La proposta di legge da 
noi presentata può esseri* un 
valido strumento per rilanciare 
questo settore non solo in ma 
lena «anitana, ma anche tun-
stica J\ preoccupazione ora è 
che la nuova normativa sia ap
provala entro I anno» «Da tem
po occorreva un iniziativa poli
tica complessiva in questo set
tore - ha spiegato D Amalo • Fi
no a e uesto momento e è stata 
una utilizzazione parziale di 
questo ricchissimo patrimo
nio, che ha privilegiato solo 
I aspetto curativo» «11 fatturato 
indotto delle Terme è di 4600 
miliardi - ha detto Saro Vuna-
fò presidente dell Assotcrme -
poco meno di un quarto del 
fatturato annuale complessivo 
del turismo in Italia Questa 
prò pesta si muove in una dire
zione moderna e ampia nel 
pieno rispetto di queste nuove 
esigenze» 

le aziende ; 
informano \ 

* " ! > liLil II IIJ I X ulUll . 

AH'Unleco di Reggio Emilia raddoppialo 
r ispetto al l '88 l 'uti le d i b i lanc io 
che ha raggiunto 14,304 mi l ia rd i 
Nino Tagl iavini eletto nuovo presidente 
L impresa generale di costruzioni UNIECO di Reggio 
E.m Ila nel corso della presentazione di bilancio che si 6 
lanuta sabato 12 ha testimoniato con le cifre I ottimo sta
to di salute d cui già gode da diversi anni 
Con I suoi cinque settori costruzioni ambiente laterizi, 
immobiliare e meccanico ha sviluppato un montelavorl 
di 138 571 miliardi raggiungendo cosi un utile d esercì-, 
no di 4 304 miliardi raddoppiato rispetto allo scorso' 
1983 e generando risorse in termini di cash llow per 8 S 
miliardi 
Particolare risalto nella composizione delle attività pro
duttive del 1989 ha avuto il settore ambiente con un au
mento del 50% rispetto al 1988, a dimostrazione della 
sempre crescente sensibilità dell azienda ai problemi 
dell ecologia e dell ambiente 
Si è cosi conterrr ata una gestione finanziaria di succes
so che aveva l suoi Inizi già nel 1988 Dopo aver nuova
mente ringraziato per I ottimo e prezioso lavoro svolto da 
SERGIO NASI in tanti anni non sempre facili alla testa 
cella cooperativa il Consiglio di amministrazione ha 
e letto nuovo presidente NINO TAGLIAVINI 

J.aporl d'Italia 
I campionati mondiali di calcio rappresentano una vetri-
ra unica per tutto ciò che è nade in Italy In primo plano 
ron saranno solo le attività sportive ma I Italia in tutti i 
suoi aspetti Lacjltura la storia. I arte ma non solo an
che il turismo e naturalmente I enogastronomia, indi
scusso punto di torza del nostro paese costituiranno un 
richiamo non secondario per lutti gli appassionati 
Fer mettere in mostra quanto di meglio I Italia sa offrire 
rei settore enognstronomico è stato realizzato un volu-
ne ricco di immagini fotografiche destinato a presenta
re le Regioni del Mondiali attraverso dodici menu Ideati 
da Vincenzo Buonassisl Accanto alla realtà turistica. 
veri anno approlcndite le tradizioni culinarie ed agricole 
li>ciill per porre in evidenza I prodotti e 1 piatti tipici di 
Queste Regioni 
li libro «Sapori d Italia», verrà presentato a tutti i giorna-
I sti accreditati e alle Autorità straniere nello dodici aedi 
dei Mondiali cor cene tipiche regionali dove saranno 
messi in grande evidenza gli alimenti italiani riso pa
sta grana padano prosciutto crudo salumi olio extra
vergine vino Nel corso di questi incontri saranno proiet
tati degli audiovisivi che ancor più aiuteranno i nostri 
ospiti stranieri a scoprire il meglio di q„aste città -mon
diali» L Iniziativa si avvale dei contributi di Enti e Con
sorti di tutela quali II Consorzio del Grana Padano I En
te Risi I Ente nazionale per la valorizzazione del vino e di 
Assessorati legati alle città dei Mondiali 

L'Azienda per la promozione turistica 
del Trentino affida a Hill and Knowlton II budget 
della comunicazione In 7 Paesi Cee e In Usa 
Nel ambito dell attività avviata sul mercati esteri, I A-
z erida per la promozione turistica del Trentino ha deci
so di promuovere in alcuni Paesi europei e negli Stati 
Uni I un articolato programma di relazioni pubbliche II 
relativo budget è stato affidato alla Hill and Knowlton che 
cunsrà la comunicazione del turismo trentino In Inghilter
ra Slanda, Belgio, Austria Finlandia, Svezia, Spagna e 
Usa 
li p'ogramma che prevede conferenze stampa, viaggi 
studio ecc e diretto a sensibilizzare i tour» operator e la 
mampa di settore al line di aumentare la visibilità su una 
dslle più affascinanti regioni italiane 

Coopfond: I nuovi fondi 
di Investimento cooperativo 
£ dal 2 aprile 1990 che I risparmiatori italiani possono 
sottoscrivere le quote dot tre nuovi fondi d investimento 
ci e iti da Coopfond spa, la società di gestione del movi
mento cooperativo aderente alla Lega I tre nuovi fondi 
sono stati recentemente approvati dalla Consob la com
missione nazionale por le società e la Borsa Si tratta di 
Coc pinvest, un fondo bilanciato internazionale ad accu
mulazione del proventi, di Cooprisparmio un fondo tal
lero lato a distribuzione dei proventi con orientamento 
verso titoli azionari privilegiati e di risparmio, e di Coo
pre od un fondo obbligazionario a distribuzione del pro
venti 
I irti nuovi prodoti verranno distr bulti da una rete capil
lare e integrata, Innanzitutto dai tOO consulenti finanzia
ri d Unintesa la società di distribuzione del gruppo Uni-
poi e poi da circa 500 sportelli bancari diffusi in tutto il 
territorio nazionale Al collocamento provvederanno in-
falt la Banca Commerciale Italiana. Cooperbanca (Ban
co cooperativa dell Emilia Romagna), la Banec (banca 
del economia cooperativa), la Banca del Monte di Bolo
gne e Ravenna, la Cassa Rurale e Artigiana di Ozzano 
del Emilia 
Tra le caratteristiche del fondi Coopfond vi sono l plani di 
prelievo programmato che trasformano I investimento in 
une rendita periodica e la possibilità di trasferire il capi
tate investito dall uno ali altro fondo in relazione al muta
re delle proprie esigenze 

Presentazione del libro «La pianta del riso» 
guida alla didattica dello humour di R. Palma 
L ronla 6 il sale della vita e chi la sa usare dà sapore e 
gusto alla quotidianità Non è pat-lmonio comune, ma è 
sempre possibile impossessarsene attraverso I educa
zione E logico culndl chiedersi «Perché non insegnare 
agli altri I arte liberatoria della satira»? Questo e quanto 
si e proposto Raffaele Palma che ha avuto contatti con gli 
educatori e gli alunni nelle scuole di ogni ordine e gra
do al fine di alimentare già nella tenera età I arte della 
sat ra II volume racchiude 8 anni di esperienza diretta 
sullo humour unica nel suo genere, effettuata dall auto
re nel settore didattico (elementari medie interiori e su
periori 150 ore, corso di aggiornamento per insegnanti, 
ecr ) 
-Ld pianta del riso» 6 messo gratuitamente a disposizio
ne dei capi d ist tuto ed è particolarmente adatto a Inse
gnanti (di lettere educazione artistica e pedagogia) ed 
esperti del settoi e che potranno farne richiesta ali asses
sorato peri Istruzione del Comune di Torino ufficio attivi
tà, via Piazzi n 27,10129Tonno telefono011/503093 L i 
ni? ativa e sponsorizzata anche dalla Sipra e dalla Cas
sa di Risparmio di Torino 

Approvato II bilancio del Consorzio 
nazionale zootecnico di Reggio Emilia 
Approvato venerdì 11 maggio dati assemblea generate 
de soci il bilancio consuntivo del Co Na Zo consorzio 
na lonale zootecnico con sede a Reggio Emilia 
II 1389 si è chiuso in utile con un fatturalo che supera i 57 
mi lardi e una a tività commissionaria di oltre 291 miliar
di L azienda esce perciò positivamente da un anno tro
vai il iato del settore zootecnico, anche se migliore dei 
pr< cedenti, proponendosi per il 90 un programma di 
ad jguamento delle proprie funzioni ella luce di una ri-
strjtturazlonedsll intero comparto zootecnico cooperati
vo nazionale 
Il Co Na Zo as'iocia infarti un gruppo di cooperative di 
macellazione e trasformazione carni che Iattura più di 
1000 miliardi di lire oltre a consorzi di allevamento ecoc-
pe ative mangimistiche II Co Na Zo svolge per le pro
pria cooperativi) associate servizi commerciali (accordi 
con la distribuzione e le industrie alimentari) cura ia va
lor zzazione del sottoprodotti la ricerca per I innovazio
ne di processo i> di prodotto I attività con I estaro la tor
me zione protes lionale I attività verso le istituzioni • l at-
tlv tà di gruppo attraverso la gestione dell immagina isti
tuzionale del -Gruppo- e la ricerca sulla qualità delle 
cai ni che ha poi-tato nel 1988 al riconoscimento, da par
te del Maf, del Marchio di qualità Co Na.Zo per lo carni 
bo/me 

8 l'Unità 
Mercoledì 
23 maggio 1990 
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IN ITALIA 

Amnistìa, voto a sorpresa 

No a una proposta del Psi 
sulla grazia agli imputati 
«Un limite per i giudici» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Voto a sorpresa ie
ri a Montecitorio. I deputati 
hanno approvato la modifica 
della nonna costituzionale sul
l'amnistia e l'indulto ma han
no respinto di misura - col vo
lo dei comunisti e di settori 
della maggioranza - una pro
posta Psi line estendeva la con
cessione della grazia anche ai 
procedimenti in corso. Un'ini
ziativa da taluni interpretata 
come una via d'uscita per aggi
rare la discussa sentenza Soffi. 
Cosi un adempimento parla
mentare apparentemente 
scontato si è trasformato in 
una delicatissima vertenza, 
che ha messo in discussione 
l'autonoma della funzione 
giurisdizionale nei confronti 
dell'esecutivo. All'ordine del 
giorno dell'aula di Montecito
rio figur.iva l'amo del com
plesso iter di modifica della 
norma costituzionale in mate
ria di amnistia e Indulto. Nella 
nuova formulazione, sensibil
mente restrittiva sull'uso di 
questi due istituti, amnistia e 
indulto sono concessi con leg
ge deliberata a maggioranza 
dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, in ogni 
suo articolo e nella votazione 
finale. 

Ma icr> i deputati si sono tro
vati di fronte un emendamento 
del socialista Silvano Labriola, 
presidente della commissione 
Aflari costituzionali, con cui si 
proponeva che il presidente 
della Repubblica .pud conce
dere grazia e commutare le 
pene secondo la legge». In 
questa proposizione, apparen
temente .neutra., l'opposizio
ne di sinistra ha colto il tentati
vo di estendere la possibilità di 
grazia anche ai procedimenti 
giudiziari in corso e non anco
ra passali in giudicato. 

In questo modo - ha nlevato 
il vicepresidente dei deputati 
comunisti, Luciano Violante -
si verrebbe a determinare un 
intervento dell'esecutivo sul si
stema giudiziario, un vero e 
proprio meccanismo di dele
gittimazione dell'azione della 
magistratura. 

La grazia è nel nostro ordi
namento un istituto eccezio
nale, applicabile solo agli im
putati oggetto di condanne de
finitive, viene proposta dal mi
nistro della Giustizia e conces
sa dal capo dello Stato, che in 
genere non disattende l'indi
cazione che viene dal Guarda
sigilli. Una innovazione come 
quella proposta ieri poteva di
venire un canale privilegiato 
per imputati eccellenti. 

Eppure il governo si 0 pro
nunciato a lavore della propo
sta Labnola. Nel segreto del
l'urna, però, l'emendamento è 
stato respinto con 166 voti 
contrari, 162 a favore e un 
astenuto. Tra i contran, con i 
comunisti, i radicali e consi
stenti settori dei gruppi della 
maggioranza. Significativa
mente, un lungo applauso ha 
saluto l'annuncio di questa vo
tazione. 

Si è colto, insomma, che 
erano in discussione congegni 
assai delicati dell'ordinamento 
e dei rapporti tra i poteri dello 
Stato. 

Successivamente la Camera 
ha approvato a larghissima 
maggioranza il testo concer
nente le limitazioni all'amni
stia e all'indulto. Il provvedi
mento, dopo il voto del Sena
to, dovrà tornare in entrambi i 
rami del Parlamento - trascorsi 
almeno tre mesi - per la se
conda lettura prevista dalla 
stessa Costituzione. 

Bnl e «supercannone» 
«Dalla relazione di Carli 
nessuna risposta 
a dubbi e interrogativi» 
• i ROMA. Il caio del «super-
cannone- iracheno e la vicen
da della filiale di Atlanta della 
Bnl sono stati al centro dell'in
tervento svolto dal ministro del, 
Tesoro Carli alla commissione 
d) triehfcttta suda Bnl, riunitasi " 
ivi perla seconda volta al Se
nato. Orti ha ricostruito le va
rie fasi dell'operazione finan
ziaria, e ha parlato delle tratta-
Uve intercorse tra Bnl e Irak per 
la vicenda di Atlanta, culmina
te nell'accordo sottoscritto a 
Ginevra il 19 e 20 gennaio 
1990. .Ritengo che l'accordo 
siglato a Ginevra - ha com
mentato - possa contribuire a 
npnstinare condizioni di tra
sparenza operativa e a dare 
certezza ai rapporti con l'Irate. 
Carli ha ricordato che gli ira
cheni si sono impegnati a favo
rire le esportazioni italiane e 
che una parte dei fondi a di
sposizione dcll'lrak sari desti
nata unicamente a finanziare 
pagamenti anticipati e contrat
ti assicurati dalla Sace. La 
prossima seduta si svolgerà il S 
giugno per ascoltare i nuovi 
vertici della Bnl, e non è esclu
so che la commissione possa 
recarsi anche negli Stati Uniti. 

Il vicepresidente della com
missione, il senatore del Psi 
Guido Cerosa, ha detto che la 
filiale di Atlanta della Bnl .ope
rava come una scheggia im
pazzita, impostando operazio
ni fraudolente sempre più sofi
sticate <: addirittura usando un 

sistema informatico diverso da 
quello della casa madre. I ver
tici italiani della Bnl rimasero 
all'oscuro di tutto. La stessa 
banca Morgan e le autorità 
americane non si accorsero 
della gravita della vicenda per
ché il vertiginoso Incrociarsi di 
contrattazioni della finanza in
temazionale permise il perfe
zionarsi di operazioni da raffi
nati avventurieri». Il comunista 
Carmine Garofalo, infine, ha 
detto che dall'audizione di 
Carli .non è emerso nulla di 
nuovo, e in particolare nulla 
che possa fugare i dubbi e gli 
interrogativi su chi ha usato la 
filiale di Atlanta e per quali fi
ni». Il senatore del Pei ha ag
giunto che nella relazione figu
rano le tracce già note dell'im
broglio fatto dalla filiale di At
lanta, ma almeno da un primo 
esame .non risulta nulla che 
possa risolvere alcune delle 
questioni aperte». 

Il presidente dei senatori 
della Sinistra indipendente, 
Massimo Riva, ha affermato: 
•Sostanzialmente Carli ha riba
dito le cose che ci aveva già 
detto la volta scorsa. Gli inter
rogativi davanti ai quali ci tro
viamo restano anche quelli 
aperti da sempre: cioè come 
sia stata possibile l'azione 
fraudolenta del titolare della li
liale di Atlanta e soprattutto la 
banca tesoriera, la Morgan, 
abbia collaborato a questa sin
golare vicenda.. 

Nel mirino dei tifosi 
protagonisti delle violenze 
a Firenze, il centro 
tecnico della nazionale 

Un gruppo di giovani 
preparava e distribuiva 
bombe incendiarie 
Slittano i processi 

Un attentato a Coverciano 
nei piani degli ultra s 
Nella notte della violenza dei tifosi ultras fiorentini 
qualcuno voleva compiere un attentato al Centro 
tecnico di Coverciano. Dalle indagini e dagli interro
gatori dei 15 giovani arrestati e di 50 denunciati du
rante gli incidenti di venerdì e sabato emerge che un 
gruppo di ultras preparava e distribuiva bombe mo
lotov. Già identificato l'autista della macchina sulla 
quale si sarebbero trovati gli ordigni incendiari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

im FIRENZE. .11 Centro tecni
co di Coverciano ha rischiato 
grosso. Qualcuno preparava 
qualcosa di grave. È l'episodio 
più inquietante di quelli acca
duti a Firenze durante la rivolta 
degli ultras viola*. Per 1 sostituti 
procuratori Paolo Canessa e 
Alessandro Crini, che condu
cono l'inchiesta sugli incidenti 
scoppiati dopo l'annuncio del
la cessione di Baggio, gli ultras 
che la notte tra venerdì e saba
to scorso sono stati protagoni
sti degli scontri con la polizia, 
volevano compiere un attenta
to alla sede della nazionale ita
liana. È quello che emerge dal
le Indagini e dagli interrogatori 

dei quindici giovani arrestati 
venerdi in piazza Savonarola, 
a Coverciano, al Campo di 
Marte. Altri 50 ultras sono stati 
denuncila! a piede libero. 

I giudici delle indagini preli
minari (Antonio Barici. Danie
le Propalo e Valerio Lombar
do) hanno convalidato il fer
mo di polizia, ma I ragazzi 
hanno ottenuto gli arresti do
miciliari. Qualcuno è stato au
torizzato anche a tornare a 
scuola, altri al lavoro. Non c'è 
una comune linea di difesa. 
C'è chi sostiene di aver visto 
lanciare i sassi o di essere arri
vato quando ormai la battaglia 
era finita. Altri sostengono di 

aver assistito come semplici 
spcttaton. Invece i carabinieri 
nel loro raparlo sostengono 
di aver sorpreso i giovani du
rante il lancici di pietre e biglie 
di Icrro o di cemento impasta
te con schegt.e di vetro. Proiet
tili micidiali. Mcuni degli arre
stati - studenti, operai, agenti 
di commercio - fanno parte 
delle frange estremiste degli 
ultras, i 'Fedelissimi di Prato., il 
•Collettivo Autonomo» di Fi
renze, il club -Orgasmo viola.. 

I due proclisi per direttissi
ma in programma nei prossimi 
giorni slitteranno perchè le in
dagini della Digos e del pool 
dei magistrali non sono con
cluse dal momento che l'in
chiesta si -sta allargando a 
macchia d'olio. Sono stati 
identificati altri tifosi protago
nisti dei gravi incidenti e so
prattutto il conducente di 
un'auto A 112 che avrebbe 
partecipato al raid di Covercia
no. Si tratterebbe di un giova
ne che venerdì notte, dopo i 
violenti scontn al Centro tecni
co, (dove 8 agenti della Digos 

hanno dovuto MOT ere al 
pronto soccorso) > al.ontano 
a tutta velocità travolgendo Lu
ca Degli Innocenti, un venten
ne di Scandkxi, jirei.iato an-
ch'egll insieme a Sii m i ore Fer-
dico, di 18 anni. Defili Inno
centi si proclama vittima di un 
equivoco, Sull'au:o in fuga si 
trovavano almeno .Otri tre ul
tras che avevano' preparato 
«qualcosa di gravi*»: bottiglie 
incendiarie, secondo la poli
zia. Alcuni de 3 li arrestali 
avrebbero dichiarai» nel corso 
degli interrogatori che dei ra
gazzi presenti a Coverciano 
preparavano bercuia, miscela 
e bottiglie. Qualcuno addirittu
ra aveva chiesto ai proprietari 
dei motorini di vuotare il ser
batoio per rifornirsi di miscela 
per confezionare gli ot rtigni. 

Cosa sarebbe incesso se i 
teppisti fossero mucii'i a lan
ciare all'interno elei a <asa 
della nazionale» le bottiglie 
molotov? 

La polizia ha riccsti ulto cosi 
l'assalto a Coveix lar u. Poco 
prima dell'una di nmc una 

cinquantina di persone, a bor
do di cklimoton e auto, aveva
no atoccato il Centro tecnico 
dove i 22 della nazionale sta
vano dormendo e dove Baggio 
era arrivato poco prima delle 
19. L'urto dei teppisti veniva re
spinto dalle poche forze dislo
cate a protezione della Nazio
nale azzurra. Gli agenti investiti 
da ura pioggia di «proiettili» 
avevano la peggio, molti rima
nevano contusi ma riuscivano 
a respingere e a inseguire gli 
aggressori che fuggivano sui 
loro rrezzi. 

Gli ultras che hanno scate
nato la rivolta per la cessione 
di Baggio alla Juve, non sono 
riusciti a portare a termine la 
loro impresa criminosa. Il lan
cio dirgli ordigni incendiari è 
fallito. Resta la gravità dell'epi
sodio, come ha sottolineato il 
pubblico ministero Canessa. 
Ma sorge un inquietante inte-
rogativo? Tifosi isolati o gente 
inserita nei gruppi della tifose
ria organizzata? E' questo uno 
dei punti su cui si dovrà far lu
ce. 

Nel 1984 il 72% dell'export partiva dal porto toscano di Talamone 

Armi a Sudafrica, Iran e Irak 
L'Italia ha violato per anni l'embargo 
Secondo le statistiche dell'Onu, l'Italia ha violato 
per anni l'embargo sulle esportazioni di armi verso 
l'Iran, l'Irak e il Sudafrica. Nel 1986 sono stati spediti 
in Iran prodotti bellici per oltre 13 milioni di dollari. 
Il porto di Talamone è un vero avamposto di questo 
traffico. Nel 1984 dallo scalo toscano è transitato il 
72% dell'export italiano di armi. Confermate alcune 
«triangolazioni». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

•TB FIRENZE. L'Italia ha viola
to, e forse continua a farlo, il 
divieto di esportare armi nei 
confronti dell'Iran, dell'Iraq e 
del Sudafrica. È l'Onu, indiret
tamente, a lanciare questa ac
cusa. Nelle statistiche ufficiali 
delle Nazioni Unite relative al
l'export italiano, alla voce -ar
mi da guerra e munizioni», 
contrassegnata dal numero 
951, risulta che nel 1986 sono 
partite verso l'Iran 9.166 ton
nellate di materiale bellico per 
un valore superiore ai 13 milio
ni di dollari. Nello stesso anno 
sono state spedite 19 tonnella
te di armi al Sudafrica, per un 
valore di 728mila dollari. L'em
bargo totale per le esportazio
ni di materiale da guerra verso 
il paese segregazionista africa
no è stato dichlrato dall'Onu 

nel novembre del 1977, e già 
dal 1984 le autorità italiane 
avevano deciso di porre restri
zioni nei confronti dell'Iran e 
dell'Iraq, che erano in guerra. 

Non si tratta di operazioni 
•illegali*, ma condotte alla luce 
del sole. I dati raccolti dalle 
Nazioni Unite infatti fanno rife
rimento alle dichiarazioni do
ganali che accompagnano i 
vari materiali esportati. Due 
anni dopo, siamo nel 1986, nei 
confronti dei due paesi bellige-
,ranti il governo italiano decre-
' lerà un vero e proprio embar

go. Ma nel 1987, sempre se
condo i dati fomiti dall'Onu, 
dall'Italia è partita con destina
zione Iraq una quantità di ar
mi, non definita, del valore di 2 
milioni e 3S0mila dollari. In 
Sudafrica sono state invece 

esportate 3:938 tonnellate di 
prodotti mililan per un impor
lo di 3 milioni e 138mila dolla
ri. Emblematico il fatto che nel 
1986 verso la Giordania, paese 
alleato dell'Iraq, siano state 
spedite 2.2111 tonnellate di ar
mi per un ammontare di oltre 
SI milionidi dollari e per altri 5 
milioni e 70Cmi:a dollari verso 
l'Oman, uno de?li Emirati Ara
bi. Esportazioni che hanno 
molto il sapore delle -triango
lazioni.. cioC di un sistema in
diretto di fai giungere le armi 
nei paesi da/e sarebbe proibi
to esportarle direttamente. 

Ma dove rano state imbar
cate queste armi? Molto inte
ressante per dare una risposta 
a questa don land.a è l'indagine 
condotta da ricercatori dell'l-
res-Cgil per conto dell'Osser
vatorio sul) industria a produ-
z.onc militili e a cui collabora 
anche la Regione Toscana. Da 
un'indagine condotta sulle sta
tistiche della Navigazione ma-
nttimadal 1! 175 al 1988. risulta 
che nel 198-1 ben il 72% delle 
spedizioni iiali.ine di armi e 
munizioni e transitato per il 
porto toscano di Talamone. Su 
19.227 tonnellate di materiale 
bellico mov montate in porto 
in quell'anno, ben 8.821 erano 

dirette all'Iran, noi IM ante fos
sero già state deci:-.' nisure re
strittive nei confronti del paese 
mediorientale. Negli inni suc
cessivi non si registi arto transa
zioni né verso l'Ir.iq. ne. verso 
l'Iran, ma per la prima volta 
prendono avvio i fallici verso 
la Giordania: 1.070 tonnellate 
nel 198S. 1.863 tonnellate nel 
1986 e 1.317 tonni:Hate l'anno 
seguente. Ha un'impennata 
anche l'export vttso l'Oman, 
che sale dalle 11 f> tonnellate 
del 1984 alle 1.2:»'del 1985 e 
alle 1.000 del 1986 

Da Talamone sarebbero 
partite, anche se <:on diversa 
destinazione, armi destinate al 
Sudafrica. Nel 1980 il quotidia
no danese Polltikra rivelò che 
tra il 1979 e il 1980 et .ino parti
te da Talamone i|u.ittro navi 
danesi, che traspiri ivano tra 
l'altro 626 tonnellate di esplo
sivo da guerra dlnsttir- ufficial
mente In Venezuela e t ricer
catori dell'lres hanno iiicccrta-
to che effettivamciitH' in quel
l'anno fu imbarcato » Talamo
ne un identico cai ico di esplo
sivo con uguale cos'inazione. 
.Una serie di elemon'i di ri
scontro rende molte credibile 
la denuncia - affermi no I ricer

catori -. Documenti doganali 
affermano che la nave danese 

t Hanna Trigon trasportava que
sto quantitativo di esplosivo, 
caricato a Talamone, che sem-

, bra essere effettivamente finito 
in Sudafrica, secondo quanto 
risulta dalle notizie attinte sui 
viaggi delle navi mercantili». 
Ipotesi di triangolazioni sareb
bero emerse anche tra il porto 
toscano e l'Iran. Nel 1985 alcu
ne centinaia di tonnellate di 
armi e munizioni sarebbero 
state imbarcate a bordo di 
quattro navi (Morlan Mette, 
Pia Danielsen, Marco Polo e 
Home land) con destinazione 
«ufficiale- Oman e Singapore. 
L'anno successivio sarebbero 
stati altri quattro carghi (Brigit. 
Jotun, Danica White, Marie 
Th) a imbarcare oltre 250 ton
nellate di materiale bellico di
retto ufficialmente in Oman, 
Jugoslavia, Portogallo e Israele 
e poi dirottate in Iran. 

In Toscana, tra il giugno 
1987 e il marzo 1988, alcune 
piccole aziende metalmecca
niche della montagna pistoie
se hanno prodotto, a loro insa
puta, componenti per le bom
be «cluster» destinate all'Iraq, 
dove poi venivano assemblate. 

• La contaminazione sarebbe stata provocata dallo smantellamento del vecchio impianto parafulniine 

«Radioattiva» la Cappella degli Scrovegni 
Chiusi, disastrati, alluvionati, esposti ai furti. Ai mo
numenti italiani mancava solo la categorìa inaugura
ta in questi giorni dalla Cappella degli Scrovegni di 
Padova: che è risultata radioattiva. La parte posterio
re e un pezzo di terreno circostante risultano conta
minati da radiazioni Alfa, probabilmente a causa di 
una perdita dall'impianto antifulmine. Ricoperta e 
off-limits l'area, indaga ora la magistratura. 

_• DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••PADOVA. Passa una sposi
na ignara, per la tradizionale 
foto ricordo: chissà quanti ioni 
le staranno saltando sullo stra
scico che carezza l'erba. I 
bambini che di solito giocano 
sul praticelli circostanti sono 
spanti. Sdraiati, restano solo 
alcuni immigrati. Poco più in 
li, un tratto di terreno ricoper
to da un doppio telone di pia-
tica. un cartello che avvisa ge

nericamente «Attenzione, peri-
ole. Sissignore la Cappella 

degli Scrovegni è radioattiva. Il 
retro dell'edificio medioevale 
(fortunatamente non l'interno, 
coi preziosissimi affreschi di 
Giotto) e il Campetto intomo. 

nel cuore dei giardini pubblici 
di Padova, sono contaminati. 
Se ne sono accorti pochi giorni 
fa i tecnici della sezione di fisi
ca ambientale dell'Usi 21: c'è 
una presenza abnorme, anche 
se non eccessivamente perico
losa, di radiazioni Alfa, «da ra
dio 226 e da americio». Da do
ve arrivano' Pare proprio dal 
vecchio impianto parafulmine, 
smantellato da una ditta priva
ta e sostituito con più sicure 
punte di ottone, pnve di ra
dioattività. L'operazione, a 
quanto sembra, è stata con
dotta piuttosto allegramente. 
Almeno a giudicare dal verba

le di un tenente dei vigili urba
ni che. insieme a una esperta 
dell'Usi, è andato a verificare 
come lavora la ditta in questio
ne, la «Società impianti antin
cendio parafulmine» di Pado
va. 

Al termine di un altro sman
tellamento di parafulmine, 
quello del Conservatorio Polli
ni - racconta il verbale dell'uf
ficiale - «i provvedeva al se
questro di tre piastrine di mate
riale radioattivo delle dimen
sioni di centimetri 2,5 per 1,5 
rinvenute nella borsa degli at
trezzi di un operaio della dit
ta». Se queste erano le condi
zioni di sicurezza del lavoro... 

Tutto era cominciato l'anno 
scorso, con una delibera della 
Giunta comunale (proposta 
dall'assessore alla Cultura, 
Gianni Polli) che aveva affida
to alla Siap, una delle tre socie
tà italiane abilitate a trattare 
sostanze radioattive, la sostitu
zione degli antiquati impianti 
parafulmine di edifici di com
petenza comunale: oltre alla 
Cappella degli Scrovegni, an
che il palazzo della Ragione 

(dov'è attualmente ospitata la 
grande mostra su Rubens), la 
Torre civica, il Palazzo dell'O
rologio, il nuovo Foro boario e 
il Conservatorio. Dopo l'inter
vento sulta Cappella degli 
Scrovegni, però, i contatori dei 
tecnici dell'Usi hanno rilevato 
l'aumento di radioattività nei 
pressi della zona di operazio
ne. E sono nati i sospetti, cul
minati con un esposto alla ma
gistratura. La ditta in causa mi
nimizza: le piastrine sequestra
te, fa sapere il suo legale, «so
no di risibile radioattività, infe
riore a una radiografia*. Ma 
intanto l'allarme si sta diffon
dendo. Ieri pomeriggio la 
Giunta comunale ha sospeso 
la concessione dei lavori alla 
Slap. La Cappella degli Scrove
gni è rimasta aperta, ma sono 
stati avviati controlli sull'even
tuale radioattività degli altri 
monumenti «trattati*. Il sostitu
to procuratore presso la Pretu
ra, Federico Prato, ha avviato a 
sua volta un'inchiesta, alfidan-
do all'Usi anche il compito di 
visitare gli operai che hanno 
eseguito i lavori. -

Hai due 
non trasmetterà 
il film 
i.u Tobagi 

Due milioni 
i delitti dell'89 
denunciati 
dalla polizia 

F.aidue non ha mai avuto intenzione di mandare in onda, fu-
redi prossimo, il ilm sul caso Tobagi (nella loto). -Una 
f edda mattina di piaggio*, diretto dal regista Pier Vittorio Si-
c oni In un comunicalo, riferendosi alla notizia secondo cui 
i pentito Marco Barbone ha inviato al presidente della Rai 
Man:.i e al diretto-e generale Pasquarelli un atto di intima-
2ion? 3lfinche venga sospesa la messa in onda della pellico-
11, \< direzione di Kaidue precisa che -il film in questione -
e ncor.i in lavorazione - è stato pensato e reali72ato per un 
primario sfruttamento cinematografico. Pertanto la sua tra
smissione sul piccolo schermo avverrà quando, a norma di 
<cconli Rai-Anici, sarà ultimato il suo sfruttamento nelle sa
li* Lio speciale Tobagi -Più giustizia più verità*, in onda lu
nedi prossimo alle 22 sulla seconda rete della Rai, «è un pro
gramma giornalistico - sottolinea il comunicato -che vuole 
ricoid.ire a dieci anni esatti dall'assassinio del giornalista 
milanese, il clima sociale e politico in cui maturò il delitto». 

Secondo l'Istituto nazionale 
di statistica, nell'anno 1989 i 
delitti denunciati all'autorità 
ciudiziana dalla polizia di 
Mato, dall'arma dei carabi
nieri e dal corpo della Guar
dia di finanza, n'evati in col-

,^m^mm^mmmmm^^^^m lavorazione con il ministero 
dell'Interno, sono stati nel 

corr plesso pari a 2.053.522 con un incremento dell'8.4 per 
cento nel conlron:i dell'anno 1988. L'anzidetto dato com
prende i delitti di criminalità violenta che hanno assorbito il 
2.8 |>er cento del totale, i furti (64,2 per cento) e gli altri de
litti ;33 per cento). Rispetto al 1988. l'incidenza di ciascuna 
delli; citate categorie sul totale dei delitti non ha subito nel 
198!) signilicative variazioni. I delitti di criminalità violenta, 
in particolare, nel '.989 hanno totalizzato 57 767 casi con un 
incremento dell'I ,2 per cento nspetto all'anno precedente. 
Vra di essi, risultano in espansione gli omicidi volontari con
sumati e tentati (p.ù 18per cento) e gli attentati dinamitardi 
o incendiari (più 40,1 per cento). In crescita anche le rapi
ne ( più 3 per cento). 

Luigi Giuliano. 32 anni, 
esponente del clan che do
mina le attività illegali di For
cella, cugino ed omonino 
del «boss* Luigi Giuliano, 
detto «Loigino*. è stato arre
stato dai carabinieri del 

tmm ^ m m m m gruppo «Napoli uno», nel
l'ambito ai un'operazione 

scattata all'alba di ieri. Un centinaio di militan del -battaglio
ne campano» ha stretto d'assedio il quartiere perquisendo 
una ventina di abitazioni e sequestrando matenale. Nella 
sua abitazione Luigi Giuliano, soprannominato «o Russo, e 
'Zecchinetta» per distinguerlo da! più noto cugino, è stato 
Irovatocon una pistola 7,65 con sette cartucce ed il colpo in 
canna. L'arma era predisposta per l'applicazione del silen-
::lat3re. La porta dell'appartamento di Giuliano era blindata, 
corte quelle di numerosi esponenti del clan forcellese. Gli 
occupanti della c;isa hanno fatto in tempo a disfarsi di un 
qui ntitativo di cocaina versandolo nella vasca da bagno. 

I carabinieri del gruppo Pa
lermo 2 stanno conducendo 
tutta una serie di minuziosi 

inor Ì'a««a«inin accertamenti dopo l'arresto 
peri issassimo dj due ^^^ nell'ambito 

dell'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore Alber-

, ^ ^ t ^ _ a . a » , 0 Di Pisa, sull'uccisione del 
22enne Giuseppe Matranga. 

compiuta nei giorni scorsi a Monreale. Propno dopo l'arre
no dei due uomini, la cui identità per il momento non viene 
res.i nota, gli inquirenti avrebbero individuato una pista che 
porta all'omicidio del funzionario della regione Giovanni 
9onsignore. È per questo che le indagini proseguono nel 
massimo riserbo. 1 carabinieri hanno scoperto un deposito 
clandestino nel quale sono state sequestrate armi e muni
zioni. Potrebbe essere la base di una grossa organizzazione 
criminale, forse la stessa alla quale apparteneva Matranga. 

Le scuole, sedi di seggi elet
torali, saranno chiuse dal 31 
maggio al 5 giugno compre
so. Lo stabilisce una circola
re del ministro della Pubbli
ca istruzione Mattarclla che 
iia comunicato ai prowedi-

^mmmmmm^^^^^mm^ ,orl a8'i slud> c n e m questo 
periodo i locali prescelti co

me sezioni elettorali «dovranno essere messi a disposizione 
pe* k> svolgimento del referendum.. 

Arrestato 
a Forcella 
camorrista 
del clan Giuliano 

Individuata 
una pista 

l'assassinio 
Bonsignore 

Referendum 
Dal 31 maggio 
al 5 giugno chiuse 
alcune scuole 

OIUSEPPE VITTORI 

G NEL PCI 

Una veduta (MI'interno della Cappella degli Scrovegni a Pi id ava 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono 
temuti ad essere presenti senza eccezione a partire 
dalle sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi 
mercoledì 23 e alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di mercoledì 23 maggio e alle sedute antime
ridiana e pomeridiana di giovedì 24 maggio. 

Immigrazione a palazzo Chigi 

Consultate le Regioni 
per la Conferenza nazionale 

U ROMA In vista de Ila Confe
renza nazionale sull'immigra
zione, prevista a Roma per il 4-
6 giugno prossimi, r.i è svolta 
>en a palazzo Chigi una riunio
ne - cui hanno partecipato i 
ministri per gli Affari sociali Ro
tti Russo Jervolino e per le 
Questioni regionali Antonio 
Maccanico, nonché il presi
dente del Cnel Giuseppe De 
R.ta - hanno partecipato an
che rappresentanti delle Re
gioni ed il presidente della As
sociazione dei Comuni italiani 
(Arici), Riccardo Triglia. In so-
ttanza, come ha nferìto la
sciando palazzo Chigi il mini
stro Jervolino, la fase prepara-
tona della conferenza vede 
«un pieno accordo, di tutti i 
soggetti interessati, dal gover
no alle regioni agli enti locali. 
Per il presidente dell'Arici, Tri
glia, il problema di fondo rima
ni; uno: quello delta differente 
sensibilità al problema dell'im
migrazione da parte dei Co
muni e Regioni. «Per queste ul
time - ha detto - esistono in
fatti una serie di responsabilità 
per quanto riguarda ti medio-

lungo termine, mentre per i 
Comuni, chiarnau a ricevere 
oggi gli immigrali e a dare loro 
una sistemazione, il problema 
può essere visto solo nell'ottica 
dell'emergenza.. 

Sostanzialmente d'accordo 
con Triglia su questo punto, il 
presidente della Regione Emi
lia Romanga. Luciano Guerzo-
ni, ha perù sottolineato la ne
cessità che al centro della Con
ferenza sull'immigrazione sia 
posto anche il problema relati
vo agli interventi non connessi 
all'emergenza. 

Da parte del presidente del
la Regione Emilia Romagna è 
stato anche richiesto l'inseri
mento, fra gli obiettivi della 
prossima presidenza di turno 
italiana della Cee. l'elabora
zione di una direttiva comuni-
tana sull'argomento. Guerzoni 
ha infine richiamato l'attenzio
ne sul problema della casa, se
gnalando la necessità di consi
derare quello dell'immigrazio
ne come un problema connes
so alla più grande questione 
della coopcrazione allo svilup
po. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Insieme alla nota imbonitrice televisiva 
in manette anche Tammirastratrice 
dell'azienda che anni fa fu condannata 
per appartenenza alla Nco di Cutolo 

La Marchi sani interrogata domani 
nel carcere di Ferrara. L'arresto sarebbe 
scattato per «intimidazioni» fatte 
al curatore fallimentare 

Nel giallo di Wanna spunta la camorra 
Ci sono due donne (complici o rivali?) nel gran 
giallo delle alghe: accanto a Wanna Marchi ed al 
suo rosso ciuffo c'è un'altra donna meno nota ma 
con una «grinta» più pericolosa. È Milva Magliano, 
entrata nella società pochi mesi fa, subito come di
rettrice, arrestata assieme a Wanna. Quattro anni fa 
questa donna è stata condannata a 4 anni per ap
partenenza alla camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JKNNERMELETTI 

• I BOLOGNA. Adesso la 
Wanna delle alghe e semplice
mente «incazzatlsslma». Lo la 
sapere dal carcere di Ferrara, il 
vecchio Plangipane, dove è 
giunta lunedi a mezzogiorno, 
proprio all'ora della distribu
zione della «sbobba». «La dro
ga no, ki non l'ho mai toccata, 
non l'ho mai nemmeno vista. 
Sono una padrona che non ca
pisce niente di libri contabili, 
che si lida dei suoi impiegati, e 
pagherò per questo. Ma la dro
ga no, di quella non voglio 
sentire parlare». Si gira in terra 
emiliana un vecchio film i cui 
protagonisti sj sona ala yjaliau volta? 

altri set: anche qui ci sono pro
prio tutti. C'è il Personaggio fa
moso in tv che un bel giorno 
viene preso dai carabinieri e 
portato in galera: c'è il pentito 
( o quasi) che racconta che il 
Personaggio e tanti altri sono 
invischiati in una storia di dro
ga; ci sono storie di soldi fatti 
in fretta, di documenti contabi
li spariti, di estorsioni e di at
tentati. Entra in ballo anche la 
Nco, la Nuova camorra orga
nizzata, quella di don Raffaele 
Cutolo. Ancora una volta, tutti 
sono avvinti dal «gran giallo 
delle alghe»: come finirà sta-

A San Pietro, frazione di Oz-
zano, su una collina che sem
bra di smeraldo, abitano una 
ventina di persone in tutto. 
«Chi, Wanna Marchi? So che 
abita nella seconda casa a si
nistra, anzi credo. La si vede 
solo qualche volta, noi qui non 
badiamo tanto agli altri...». La 
villa è dietro il cancello elettri
co, dietro statue in cemento di 
efebi e ninfe. Alcuni operai 
stanno lavorando per trasfor
mare una vecchia casa coloni
ca in una seconda villa meno 
pacchiana dell'altra, ma si 
guardano bene dal farsi vede
re. 

Anche nel centro di Ozzano 
le bocche che si aprono non 
sono molte. «Per me è una po
veretta che qualcuno vuole ro
vinare». «E' una bestia, ecco 
cos'è. Ma non l'ha mai vista 
quella faccia in televisione? Si 
vede che a vendere delle alghe 
non faceva soldi abbastanza». 

Nel giallo delle due donne 
una, Wanna Marchi, è la più 
conosciuta; l'altra, Milva Ma-
gliana l'amministratrice. forse 

è la più importante. La Wanna 
nazionale, urlando ed impre
cando in tv, sgridando i ciccio
ni e coloro che non credevano 
al miracolo delle sue alghe, ha 
fatto i miliardi in pochi anni: la 
doppia villa, i negozi sparsi in 
Italia, una casa di cura per la 
bellezza ...Poi sono iniziati i 
guai. Prima le chiacchere, le 
voci, poi la notizia del primo 
fallimento. «E' soltanto una 
delle mie società, ho un gran
de patrimonio». Scacciata dal
la galleria più snob di Bologna 
(sfratto per morosità), il gior
no dopo ha girato per quasi 
tutti i bar del centro, con il suo 
ciuffo rosso e l'aria di sfida. 
«Sono ancora qui -sembrava 
dire - io non ho paura di nessu
no». «Per abbattermi • dichiara
va in interviste • debbono as
soldare un killer, ed i killer co
stano. Ogni volta che mi capita 
una disgrazia, invece che tri
stezza mi viene addosso una 
gran rabbia ed una gran voglia 
di ricominciare». 

Aveva in qualche modo pre
visto il suo ingresso in carcere. 
«Dietro le sbarre non mi hanno 

mai messo, ma se potessero lo 
farebbero, oh se lo farebbero. 
Peto io li frego». Almeno per 
ora, non c'è riuscita. In galera 
a Ferrara sembrava quasi an
dare giù di le >ti. sono andati a 
trovarla il direttore ed il mare
sciallo delle •guardie, e lei si è 
calmata. «Non credevo di tro
vare un ambiente cosi positi
vo». 

Sarà interrogata domani 
mattina, chissà cosa dirà al 
giudice. L'accusa ufficiale è 
quella di bancarotta fraudo
lenta documentale (ha disper
so parte dell!, conlabilità). «Ha 
saputo soltanto dal Tg di lune
di sera - dice l'avvocato difen
sore Mario Giulio Leone - di es
sere accusata di spaccio di 
droga. Ha dato in escande
scenze, lo credo che quell'ac
cusa sia una gaffe: sarebbe la 
prima volta che ad un'accusa 
del genere non segue l'arre
sto». L'arresto per bancarotta 
sarebbe invece scattato perchè 
Wanna Marchi e Milva Maglia
no avrebbero minacciato il cu
ratore fallirrentan», il dottor 

Virgilio Moruzzi, «presumibil
mente intimiditoci:.! un paio di 
schiaffi». Il racconti) ci i tale inti
midazione sarebbi! s lato fatto 
da un giovanotto CUT problemi 
di tossicodipendenza, che 
avrebbe parlato ancìie di «un 
ruolo della Marchi e della Ma
gliano all'interno di una pre
sunta banda di spacciatori 
operante ad Ozzaiic». 

L'altra donna de I giallo delle 
alghe compare soltanto nel 
mese di febbraio, quando vie
ne assunta da una Vanna Mar
chi già in pesantisiirre difficol
tà come amminist • atr ice. «E' lei 
la direttrice vera-, ilice l'accu
sa. Si vanta in giro, racconta 
qualcuno, di esseri; odi essere 
stata «la fidanzata OH figlio di 
Raffaele Cutolo». Glissa però 
su un altro particolare ben più 
importante: quatti) unni è sta
ta arrestata per appartenenza 
alla Nco, la Nuove camorra or
ganizzata di Raffaele Cutolo. E' 
già stata condannila, a quattro 
anni, ed ora è In attesa della 
Cassazione. I difensori natural
mente minimizza'io «Ha dato 

soltanto un passaggio ad un 
camorrista, vedremo cosa suc
cederà in Cassazione». 

Oziano, alle porte di Bolo
gna, da qualche mese è cam
biata. Sono state bruciate delle 
auto, è stato incendiato l'asilo 
nido, come minaccia al Comu
ne. -Ce una cellula malata - di
ce il sindaco Italo Preda, co
munista - che va estirpata al 
più presto. Nel nostro paese 
arrivano i giapponesi «1 i tede-
sch'iicr cercare nuove tecno
logie nelle nostre aziende. I 
giornali arrivano per Wanna 
Marchi». Quali collegamenti ci 
sono fra la camorra e lj vicen
da di Wanna Marchi? Le sue 
commesse, nel negozio di Oz
zano, sono sicure che «la si
gnore» tornerà preslo a casa. 
«Lo sa che al mattino si alza al
le cinque per andare a Milano, 
registrare le trasmissioni in Tv, 
e tornare qui in negozio alle 
tredici?». Vanna Marchi dentro 
un giro perverso, o vittima di 
persene con una «grinta» me
no teegenica ma ben più fero
ce della sua? Il giallo è solo al
l'inizio. 

Il semiologo Omar Calabrese spiega il motivo di reazioni non «normali» 
«La televisione decreta il successo, ma non sempre provoca adesioni» 

«Perché quell'arresto fa sorridere» 
«Hai sentito di Wanna Marchi? Nooo? È in galera». E 
tutti ridono. Perché la disgrazia di un personaggio 
televisivo come la venditrice di alghe non provoca 
reazioni «normali» ma risate? Lo abbiamo chiesto al 
semiologo Omar Calabrese. «I divi tv, da noi, sono 
casarecci, ci vengono in casa, non sono miti. Alcuni 
hanno a disposizione un mezzo spropositato per i 
loro mezzi. E quando capita loro un incidente...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Wanna Marchi, durante una trasmissione televisiva 

• i BOLOGNA Che strana rea
zione, per l'arresto di una per
sona. Nel bar e net mercati del
la città delle torri la «notizia» 
che Wanna Marchi è in galera 
viena accolta come una bar
zelletta, insomma fa ridere. 
Perchè una reazione come 

Suesta? Ne parliamo con 
'mar Calabrese, semiologo 

delle arti, docente al Dams di 
Bologna. 

«Persone come Wanna Mar
chi non sono persone di suc
cesso: siamo noi che decretia
mo il loro successo. Ci piaccio
no perchè rappresentano un 
ridicolo involontario, di chi usa 
un mezzo, come la tv, più 
grande di loro. Insomma, ci 
rendiamo conto che sono im
bonitori, con a disposizione un 
mezzo spropositato». 

Ma perché mesta reaztone 
, dlitooT , , , . . -
Quando persone come Wanna 
Marchi vanno incontro ad inci
denti, abbiamo una reazione 
diversa rispetto ad altri casi. 
Non stiamo ad interrogarci: 
avranno torto, ragione? Sarà 
giusto o ingiusto quello che 
vanno subendo? No, ci viene 
solo da ridere. Cerchiamo di 
capire perchè. Nella nostra so
cietà, quella europea, c'è un 
certo distacco dal mezzo tv. 
Non succede come per i divi 
del cinema o degli spettacoli: 
cantanti rock ed attori ricevo
no un'adesione totale. La tv 
decreta il successo ma non 
sempre provoca adesione: 
quello della tv è un divismo ca
sareccio, la gente attraverso lo 
schermo ci viene in casa, ed il 

(Unar 
Calabrese 

-2*iJ-;*i.\z 

mezzo amplifica i difetti e le 
doti del tutto involontarie: co
me nel case di Gianfranco Fu-
nari, che sembra il marito di 
Wanna Marrhi. 

Il professore ha conosciuto 
Wanna Marchi, ed ha scritto 
di averla tinche apprezzata. 

Certo, Wanta mi place, per un 
mese (Guerra e pace di più) 

perchè qualcuno mi; l'ha indi
cata, me l'ha messa fra virgo
lette. Mi piace percliè me 1 ha 
fatta vedere Antonio Ricci, cosi 
come mi piace 1; sceneggiata 
napoletana se me la indicano 
Arbasino o De Filippo. In que
sti casi si è davanti ad un feno
meno e poi alla lettura del fe
nomeno stesso. Mi colpisce, in 
questi imbonitori, il fastidio, 

poi la ripetizione del fastidio 
che si trasforma in un incanta
menti del ridicolo volontario. 
Ècrtiaroche per chi gode di un 
successo che è stato decretato 
da altri (ed il protagonista non 
lo sa) gli incidenti avvengono 
per 'orza. Chi rimescola in 
quello che crede il «genere po
polare», subisce il rischio del 
crollo improvviso. O ha i nervi 
saldi, o gli succedono inevita
bilmente e perversamente dei 
pasticci, che come primo effet
to fanno senz'altro ridere. In
somma, si vive male, se il suc
cesso' dipende da un non sa
per fare. 

Che Wanna Marchi cercasse 
con ogni mezzo il successo, è 
cosa provata. Un'accusa vele
nosa arriva dall'ex marito della 
donna, Raimondo Nobile: 
•Quando è andata a Fantastico 
a fare l'imbonitrice, per dimo
strare di essere brava ha com
prato biglietti della Lotteria per 
200 milioni». Replica la figlia 
Stefania: «Nostro padre è sem
pre in giro, viene da noi solo 
quando ha bisogno di soldi. La 
mamma? Quando uscirà chiu
derà bottega e farà soltanto la 
mamma. Lei ha un grande di
fetto: non tiene mai la bocca 
chiusa». 

DJ.M 

Al processo di Lecco emozione per la ricostruzione elettronica 

Sul video voci e immagini 
della tragedia dell'Air 42 
Emozione ieri al processo di Lecco per la tragedia 
deirAtr42 dell'Ati precipitato nell'ottobre '87 a Con
ca di Grezzo con 37 persone a bordo, quando sullo 
schermo sono sfilate le voci e le immagini ricostruite 
al computer sulla base della registrazione della sca
tola nera degli ultimi minuti di volo. Oggi la parola al 
pm. In gioco, con la sorte degli otto imputati, l'im
magine commerciale dell'aereo. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 

••LECCO. Sono le 19 e 27 
del 15 ottobre '87. L Atr 42 «Cit
tà di Verona» dell'Ali ha appe
na sorvolato Lecco lungo la 
rotta Milane-Colonia. A bordo 
ci sono 37 persone, soprattutto 
cittadini tedeschi. Improvvisa-
mente il velivolo si mette a rol
lare oltre misura. Non c'è stato 
alcun allarme, alcun avviso di 
stallo. Sul video elaborato a) 
computer la sagoma gialla del
l'aereo si inclina sulla destra: 
41 gradi, diranno le perizie. 
Poi. dopo 4 secondi, si ritrova 
inclina-.odi 100 gradi sulla sini
stra. Altri 4 secondi e ruota di 
nuovo sulla destra, questa vol
ta di 106 gradi. Il «Colibrì» - co
si viene familiarmente chiama
to l'Air - adesso è in stallo, non 
avanza più. Il rumore di fondo 
del motori si fa più cupo, suo
na l'avviso, «Mortaoci sua!», ur
ta il comandante Sergio Lainè. 
43 anni. 5.332 ore di volo sulle 
spalle. Suona il secondo avvi

so. «Cosa è successo?», chiede 
incredulo. «Il ghiaccio si è stac
cato via», risponde Pierluigi 
Lampronti, 30 anni, il secondo 
pilota. Ma suona il terzo avviso 
di stallo. L'aereo adesso è pra
ticamente capovolto, dopo 
aver ruotato di 134 gradi sulla 
sinistra. «Giù, giù», grida Lam
pronti; «ferma, ferma», urla il 
comandante. «Eccolo». L'ae
reo è tornato in assetto, pud 
essere richiamato. I piloti cer
cano di riportarlo in quota ma 
c'è un quarto avviso di stallo, 
poi un quinto. «Madonna di 
Dio!», grida ancora Lainè: dalla 
registrazione del voice recor
der, una delle due scatole ne
re, è chiaro che non ce la fan
no. «Chiama il controllo. Tira 
su, tira su», ordina. La risposta 
di Lampronti non lascia spe
ranze: «Sto tirando, ma ho i co
mandi bloccati» dice. Le voci si 
fanno concitate. «Milano, Az 
460, siamo in emergenza!». I 

respiri diventano affannosi, la 
sagoma gialla punta verso la 
montagna sopra Conca di 
Crczzo. «Digli che stiamo pre
cipitando!». «Stiamo precipi
tando, ho i comandi blocca
ti...». Poi più nulla. Dall'inizio 
dell'emergenza sono passati 
poco più di 30 secondi, l'aereo 
ha ormai superato la velocità 
consentita, è fuori controllo. 
L'Impatto verrà registrato al 
quarantatreesimo secondo. 

Il filmato, elaborato da tec
nici canadesi e prodotto In di
battimento dal pubblico mini
stero, ripropone per tre volte la 
sequenza del disastro con le 
parole dei piloti in sovrimpres-
sionc. E Michele Seminata, 
che per tutto il tempo ha tenu
to gli occhi Incollati allo scher
mo, scoppia in pianto. A Con
ca di Crezzo, in quella mancia
ta di secondi, ha perso la mo
glie e le due bambine, tutta la 
sua vita. Anche gli occhi di Re
miglio Lampronti, il padre di 
Pierluigi, il secondo pilota, si 
inondano di lacrime. Poi il di
battimento riprende con il bre
ve video prodotto dalla difesa. 
Ma sullo schermo non com
paiono che le istruzioni da se
guire in caso di stallo: è suffi
ciente un semplice comando. 

Ma quella sera sul cielo di 
Lecco, in condizioni meteoro
logiche proibitive, semplice 
non lo era di certo. Lo hanno 

confermato al presidente 
Tommaselli, nel corso dell'u
dienza di ieri, anche i periti 
che in questi mesi hanno cer
cato di far luce sulle cause del 
disastro. Secondo il colonnello 
Nello Barale, comandante del 
15 stonno di stanza a Campi
no, perito d'ufficio, i due piloti 
del «Città di Verona» hanno fat
to tutte le operazioni necessa
rie per recuperare l'aereo che 
stava precipitando. I comandi 
però non hanno risposto. E ai 
giudici ha dato due interpreta
zioni possibili. O Lainè o Lam
pronti hanno commesso errori 
di manovra prima di rendersi 
conto di essere in stallo o l'ae
reo non ha risposto ai coman
di a causa del ghiaccio che si 
era formato sulle ali e sul timo
ne. Ma ha aggiunto: «Il secon
do pilota ha capito subito cosa 
bisognava fare e ha mandato 
in picchiata il velivolo per re
cuperare velocità». Quando 
però entrambi hanno spinto 
per «picchiare» hanno trovato 
una forte resistenza sui co
mandi che non ha consentito 
alcun recupero. 

Difetto dell'aereo? Marcello 
Scolaris, perito di parte del-
l'Aeritalia-Acrospatiale, la so
cietà costruttrice dell'Atr, dice 
di no. La tragedia, per lui. è 
stata causata dal'eccezionalità 
delle condizioni meteorologi
che e da alcuni comandi sba
gliati dei piloti. 

mese ^uueria e potè ui \nu) qucdii nuuuiiuuii, u icuuuiu, 

Al processo il pm anticipa le sue conclusioni 

Dietro romicidio Ruffilli 
nessun grande vecchio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOIMARCUCCI 
• I BOLOGNA. «Non esiste 
nell'inchiewa per l'omicidio 
del senatori: Rutilili un grande 
vecchio. M<i dietro le Br qual
cuno c'è: disine di tombe, ve
dove e orti ini che non fanno 
chiasso, non danno fastidio 
perchè sono troppo occupati a 
piangere in silenzio». Giunto al 
secondo giorno di requisitoria, 
il pubblico ministero del pro
cesso ai 12 br catturati nell'88, 
Roberto M«-scolinl attacca le 
«tentazioni dietrologiche» e 
cerca di spiegare i salti logici 
del caso Ri 'filli. Perchè nell'a
prile dell'i 3 le Br uccisero 
quello sconosciuto professore 
prestato ali i politica? Non era 
forse un ot ieltivo troppo raffi
nato per uomini che • sono pa
role del pm - «erano abituati a 
leggere Te.\ Willer»? 

Mescolici parla per oltre 
quattro ore, svolge il tema al
ternando toni pacati e accesi. 
Cattura l'aerazione dei giurati, 
ma non qt ella e1 egli imputati, 
che divisi in cinque gabbie 
ostentano indiflerenza e si 
passano foglietti manoscritti, 
forse gli ai punti per il prossi
mo proclana. Domani il pub
blico mimY sro, che ha seguito 
l'inchiesta iin dal primo gior
no, concluderà il suo racconto 
e - si intuire - chiederà molti 
ergastoli. 

L'omicidio di Roberto Ruffil
li, la mente del programma de-
mitiano di riformi1; istituzionali, 
fu deciso e rivendicato dai mi
litanti delle «Brigate rosse - Par
tito comunista combattente», 
dice Mescolini, quadri selezio-
natissimi, che per «-ntrare nel
l'organizzazione avevano so
stenuto esami e interrogatori. 
«E ci sono le prove», aggiunge il 
magistrato, «che questa carat
teristica accomunava tutti gli 
imputati prima dell'omicidio 
Ruffilli». Unica eccezione, 
quella di Fulvia Matirazzo, en
trata in clandestinità dopo il 
delitto. 

«Un crìmine tr:>p;>o raffinato 
per queste Br? Noi covi di Mila
no e Roma», dn:e Mescolini, 
«sono stati trova'. tutti i riscon
tri oggettivi del dcliti o. Non c'e
rano solo l libri di Ruffilli. ma 
anche un'inchiesta che analiz
zava il suo pensiero». Pochi 
mesi prima del Jelitto, a circa 
un chilometro dall'abitazione 
romana di Ciriaco De Mita, i 
carabinieri bloccarono Antoni
no Fosso detto TI cobra", con
sideralo uno del capi delle Bri
gale Rosse. Per quinto motivo, 
l'omicidio Rullili fu definito da 
più parti un delitto di ripiego, 
un compito più lucilie per le Br, 
che con la libei azione del ge
nerale Dozier aveviino subito 

un colpo letale. Ma Mescolini 
non e d'accordo: «Ruffilli non è 
stato un ripiego, era l'obiettivo 
principale perchè era il cervel
lo delle riforme progettate da 
De M la». 

«Qualcuno degli imputati, a 
proposito dell'omicidio Ruffilli 
ha detto che "le Br hanno rotto 
il giocattolo": in questa (rase -
ha detto il magistrato - è con
tenuta tutta la motivazione psi
cologica del delitto. Ruffilli fu 
uccisi? perchè ritenuto "uno 
dei migliori quadri politici del
la De il partito che più degli al
tri aveva capito le mutazioni in 
atto nella società". In altre pa
role colpire Ruffilli, significava 
proprio colpire "il cuore dello 
Stato '». 

Pei il magistrato, ci sono 
prove sufficienti a stabilire che 
a Forlì agi un commando com
posto da almeno 4 uomini e 
due donne. Sul finto lurgone 
delle poste usato per il delitto 
sono state ritrovate le impronte 
digitali di Fabio Ravalli e Fran
cesca Vaccaro. Alcuni testimo
ni hanno riconosciuto Stelano 
Minguzzi e Franco Gnlli, indi
cati come gli esecutori mate-
nali dell'omicidio. Altn notaro
no a più riprese Tiziana Cheru
bini, responsabile della struttu
ra nord delle Br, ferma davanti 
a un bar di corso Diaz, dove si 
trovava l'abitazione di Ruffilli. 

SERENA 
ILA BAMBINA FILIPPINA MAI DIMENTICATA!!! 

Ovunque tu sia «Serena» ti giungano gli auguri di Buon 
compleanno che hai festeggiato domenica 20 maggio, dal
l'associazione Nazionale «Serena» per la difesa dei mino
ri - Corso Principe di Piemonte 13 - Tel. 0172/83510 -
12035 Racconigi (Cn). Graziella Marzo/a - Enrico Giardini. 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 
Domani, 24 maggio, per 
motivi tecnici non sare
mo in grado di recapitare 
gli abbonamenti de! Cen
tro-Sud. 
Ci scusiamo con tutti gli 
abbonati. 

milita 
COMUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

IL SINDACO 
if ile noto le risultanze della gara di licitazione privata pei tapparlo dei lavori di 

u a i l t U M S t i i 1» itralelo a p r e di «rnniIrrirtoM P X f . 

• Importo lavori a base d asta: L, 1 . ( S M 9 & M ! 
• Categoria lavori 10 a) 

notatala In data 13.2.1 £90 con il criterio <* soglodlcazlone di cui a t r a ! 1. Ieri. 
: ) della legge 22.1973. n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R 0. 
'. '3 5.1924,n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art 76, per co
m i stabilito con Deliberazione della G M. n. 190 dei 5.319B9 esecutiva. E sta-
' 3 applicato quanto disposto daffari 2 bis della legge 26.41989. n. 155. 
IMPRESE l IV rMTE A l ' M I T E C I M M : 

occhio Domenico: Vecchio Giuseppe: Accanto Santo Alfio: Audino Bernardino: 
Uigozzo Emilio, Romano Giuseppe Locri: Soc Impresilo; Romano Giuseppe An-
ieiimlna; Agrustl Mario, Poeta Emilio; Circosta Alfredo: Consorzio Ravennate 
&:op. di Produzione e Lsvoro: Consorzio Coop. Costruzioni, Cristofaro Formica 
W Jltarl; Lombardo Vincenzo e Hglkr, Gtotlre Domenico; Cooperativa Costruttori; 
l/tìzzà Cesare; Coop. Ed I-strade Imolese; Loprete Salvatore: Idross S p A , Con-
wrzlo Regionale Etraria Ugato Giovanni: Ugato Oustppe; Smedile Vincenzo: 
Umjv Co Gè.. Monserrato Giovanni; S.M.I G. S.pA; Co.Ge.L; Soc Coop. Progres-
<<: e Lavoro; Zeccali Eleonora: Lamfta & Fri! Ungo; Smedile Giuseppe; Edi Cal-
o:pletroSnc. 
IMPRESI PARTKIPAim 

Circosta Alfredo; Mazzi Cesare, Glortré Domenico; Consorzio Coop Costruzioni: 
Coop. Costruttori; Consorzio Regionale Etruria: Coop. Eoìl-strade Imoiese: Lopre-
lu Salvatore; Soc. Coop. Progresso e Lavoro. Co Gè L; Monserrato Giovanni; 
Smedile Giuseppe; Apristi Mario; Larutfa & FU I Longo: Consorzio Ravennate 
Coop. di Produzione e Lsvoro: Zocca» Eleonora; Accanto Santo Alfio. Audino Ber-
n.udino; Vecchio Domenico: Vecchio Giuseppe, Smedile Vincenzo 

IMPRESA «OaiDDWAURU 
Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e Lavoro • RAVENNA 
FoUstena, 15 maggio 1!i90 

IL SINDACO t M . BlroMM Tripodi 

£ Inceduta la compagna 
AGATA SCHINA (TINA) 

ved. QUERCIOU 

d inni 83. Migli, i nipoti ri parenti 
ti tu lo ricordano a compagni ed 
anci. I lunerali si svolgeranno oggi 
jkorc 11. 
Rona, 23 maggio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
de compagni 

GIUSEPPE FERITONE 
e 

ORIENTE PURIFICATI 
I (umiliar! lo ricordano con tanto al
leno 
Roma. 23 maggio 1990 

II i^oiur di Napoli e il Cotur-lnco-
m ng. i consigli di amministrazione, 
I s ix l e i responsabili uni si unisco
no al dolore della moglie e dei digli 
.J< I presidente 

MARIO BISOGNI 
'ondatore delle nostre associazioni, 
<:c n alletto. 
N. .poli. 23 maggio 1990 

A 9 anni dalla scomparsa dell'ami-
C(. fraterno 

ATHOS ZAMIJONI 
di sidero ricordarlo can immutato 
al etto e, in sua memona. sottoscn-
« per l'Unita. Emilio l'ucci 
Bologna, 23 maggio 1990 

Li. moglie Anna e il f gito Maurizio 
n< ordano a parenti e amici il loro 
c^ro 

ATHOS 
a nove anni dalla scompana e, in 
sua memona sottosenvono per i'U-
n-a 
& ilogna, 23 maggio 1!>90 

A nove anni dalla scompana dell'a-
n ico tratemo 

ATHOS ZAMBONI 
e l i d e r ò ricordarlo con immutato 
«'letto e, in sua memoria sottoscri
vo per I Unità Emilio ^ucci. 
Etotogna, 23 maggio 1390 

Li moglie Anna e il tiglio Maurizio 
ricordano a parenti e amici il loro 
Ciro 

ATHOS 
ti nove anni dalla scampana e in 
sua memoria sottoscrivono per IV' 
irla. 
Iblogno, 23 maggio I ?90 

2)»5-1989 21-5-1990 
«Nel primo anntversaro della morte 
del compagno 

CLEMENSÒ B ECCARI 
(PIERO) 

la moglie Lucia con l i famiglia Fer
ri in lo ricorda ad amici e compa
gni. Sottoscrive per l'Unità 
Sesto S Giovanni. 23 maggio 1990 

Si e spento a Napoli il compagno 

MARIO BISOGNI 
militante comunista (in dalla clan
destinità, sindacalista all'Enel, con
sigliere comunale del Pct, quindi at
tivo ed mtplligenle organizzatore e 
presidente del Cotur-Cam pania. La
scia nel dolore la moglie Vienna, i ti
gli Salvo e Fulvio, e tanti compagni 
che k> hanno conosciuto ed amato. 
1 funerali oggi alle 12 dall'abitazio
ne in via Boitazzi 70 (via Epomeo). 
Lo annuncia il cugino Giovanni Bi
sogni con i familiari, sottoscrivendo 
per l'Unita 
Napoli, 23 maggio 1990 

I compagni della sezione Pei Sero-
ni/Borgo Vittora sono vicini alla 
compagna Raffaella Montrasio per 
la perdila del suo caro 

PAPÀ 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Tonno, 23 maggio 1990 

La «*-zlone del Pei Cucciolo di Intra 
e la moglie Luigia, nel 19° anniversa
rio della scomparsa del compagno 

VEZIOMANETTl 
dlngcntc comun-sta e comandante 
partigiano delle bngaie Ganbaldi, 
ne ricordano l'esempio, l'impegno e 
la grande umn'-ii.a sottoscrivendo 
per il Pei e t'Unita. 
Verbania. 23 maggio 1990 

Compagni e amici ncordando la fi
gura di militante comunista e di 
combattente per gli ideali di giusti
zia del compagno 

RENATO BERT1NATO 
scomparso prematuramente, sotto
scrivono per il Pc i e IVnilù. 
Verbania, 23 maggio 1990 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno coman
dante partigiano 

EPEO GIRARDI 
(TURCO) 

la moglie, il tiglio, la nuora e i nipo
ti lo ricordano sempre con rimpian
to e affetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene. In sua memoria sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unita. 
Genova, 23 maggio 1990 

Nel 13° anniversario della scompar
sa di 

ALFREDO PUGNETT1 
la moglie Zita, I nipoti e 1 parenti tut
ti io ricordano con immutato affetto 
e sottoscrivono per l'Unità, 
Savona, 23 maggio 1990 

Sono sei anni 

LELLE 
c h e ci hai lasciato, ma il tempo non 
ha lenito il dolere non ha olfuscato 
la tua immagine. Bonaria sottoscn-
ve per l'Unità 
Genova, 23 maggio 1990 

io l'Unità 
Mercoledì 
23 maggio 1990 



Borsa 
, +0,38% 
i Indice 
» Mib 1.070 
!(+6%dal 
,2-1-1990) 

Lira 
È tornata 
ad essere 
una moneta 
«forte» verso 
il marco 

Dollaro 
Ha accentuato 
la sua marcia 
ascensionale 
(in Italia 
1228,35 lire) 

ECO NOMI A ̂ LAVORO 
Diritti 
; La Cna: «Ora 
'.cambiamo 
llalegge» 
i 

wm ROM^ Una decisione li-
1 bcratorìa. Cosi e stata definita 
I l'ordinanza con cui la Cassa-
I zione ha cancellalo il referen
d u m sui licenziamenti nelle 
imprese con meno di 16 di-

1 pendenti, dalla Confcdcrazio-
Ine nazionale dell'artigianato 
| (Cna). Sergio Bozzi, segretario 
I generale della Cna. ritiene in
vece che la Cassazione «libera 
tutti noi dalla preoccupazione 
sugli esiti di una campagna re-

Iferendara che si annunciava 
Idurissimi e lacerante». Ciò 
non toglie che la nuova discl-
plinavada cambiata. 

' Deve pero esser chiaro per 
I la Cna che la condizione per lo 
| sviluppo della piccola impresa 
. non è la libertà di licenziamen

to. La baso del suo dinamismo, 
spiega il vicepresidente Ga-! 

I bride Ziigni, sta nella Ione ri 
| caduta di professionalità dcri 
. vante dal rapporto personale 
che si crea tra il dipendente e 

• l'imprenditore artigiano che 
I lavora a suo fianco. Il problc-
| ma della licenzinbilità va risol-
• to per via contrattuale, e inve

ce «c'è staio un intervento legi-
l stativo su una materia di natu-
I ra squisitamente sindacale». 
I Comunque la Cna ha già pron-
. ti gli emendamenti alla legge 
' dell'I 1 maggio. Il primo consi-
> sle ncll'escludcre dal computo 
1 dei dipendenti dell'impresa i 
| giovani assunti con i contratti 
• di formazione lavoro. Il secon

do emendamento propone 
i che quando la vertenza viene 
I risolta in sede di arbitrato, non 
| si possa ricorrere al giudice. Il 
I terzo esclude dalla disciplina 

le imprese fino a tre dipenden-
I lì, che si configurano come im-
I prese familiari già escluse da 
| obblighi. Bozzi sottolinea che 
. il rapporto di lavoro .non fi re-
LgbliUo dà norme'giurìdiche in 

Germar ia per le imprese fino a 
5 dipendenti, in Francia fino a 
10. il quarto emendamento 
propone di graduare il risarci
mento (ora da 2,5 a 6 mensili
tà) in base alle dimensioni 
dell'azienda e all'anzianità di 
servizio del dipendente. 

Dura contro la nuova legge 
fi la piccola industria della 
Confap i. che annuncia un refe
rendum per abrogarla se i par
tili in Parlamento non modifi
cheranno «nel merito» un prov
vedimento che il vicepresiden
te Franco Terruzzi definisce 
•pessimo e mal scritto», dai 
contenuti -punitivi e dannosi 
per lo sviluppo del settore in
dustriale e dell'occupazione». 
' La Confeserccnti, con il se
gretario generale Daniele Pa-
nationi prende posizione sulla 
decisione dcHa-Cassazione sa
lutando -con favore» il supera
mento del referendum che in 
questo caso avrebbe provoca
to gravi lacerazioni all'interno 
delle piccole Imprese. Adesso 
occorre «un'intesa con le parti 
sociali» - suggerisce Panattoni 
- per modificare le norme più 
.rigide della nuova legge so
prattutto escludendone le mi
cro-imprese. Da parte della 
'Confcommercio, attraverso i 
pubblici esercizi della Rpc. c'è 
un «apprezzamento» della de
cisione della Cassazione e la 
richiesta di modificare la nuo
va legge con emendamenti 
analoghi a quelli avanzati dal
la Cna. 

Nel mondo politico, mentre 
i promotori di Dp ribadiscono 
il ricorso alla Corte Costituzio
nale e le critiche alla Cassazio
ne (sulle quali si ritrova il pre

cidente del Forum «Diritti-La
voro» Giuliano Ventura), va re
gistrata la «viva soddisfazione» 
del Psi per il pronunciamento 
della Corte Suprema. Loris Zal-
Jra. responsabile sindacale di 

„via del Corso, auspica pure 
che «attraverso la legge» si al-

-fermi un «equilibrio» fra il dirit
to del lavoratore a non essere 
licenziato «arbitrariamente» e il 

' «riconoscimento della partico
lare natura delle piccole Im
prese» E il deputato socialista 
Andrea Cavicchioli ritiene ora 

.«essenziale» il dialogo fra le 
forze sociali sul temi trattati 
dalla nuova legge, con incontri 
che il ?si intende promuovere. 

-Il liberale Beppe Facchetli in
vece se la prende col «legisla
tore democristiano-comuni
sta» che avrebbe peggiorato la 
situazione «coinvolgendo nella 

• nuova normativa liberi profes
sionisti» e annuncia che il Pli 
ha già presentato una legge di 

• modilica. DRW. 

Il ministro Bernini ha firmato 
una precettazione senza precedenti 
per annullare gli effetti del blocco 
ferroviario annunciato da domani 

La richiesta era partita lunedì 
dal commissario Schimbemi 
Gallori: la protesta continua 
Ma una parte dei cobas si dissocia 

Ventimila lettere antisciopero 
Una precettazione senza precedenti. Riguarderà 
20.500 ferrovieri, di cui 15.000 macchinisti e 5500 
capistazione. Il ministro Bernini ha (innato il dispo
sitivo ieri pomeriggio su richiesta dell'amministrato
re straordinario delle Fs Schimbemi. L'obiettivo è 
assicurare una normale circolazione dei treni an
nullando del tutto gli effetti degli scioperi dei Cobas 
in programma da domani. 

PAOLASACCHI 

•1ROMA. Oltre 20.000 ferro
vieri precettati. Per l'esattezza 
20.500, di cui 15.000 macchini
sti e 5500 capistazione. Alla 
grande sfida dei Cobas il go
verno risponde con un'altra 
che non ha precedenti nella 
storia delle vertenze sindacali. 
E che fa apparire quasi un gio
co da ragazzi l'ultima precetta
zione scattata nelle ferrovie nel 
1988 su disposizione dcll'allo-
ra ministro dei Trasporti San-

tuz. Quel provvedimento, che 
scatenò una bufera di critiche 
e polemiche, riguardò 5000 
macchinisti ed era volto ad as
sicurare un piano minimo di 
lunzionamcnto dei treni. Sta
volta l'obiettivo fi molto più 
ambizioso, e cioè quello di ga
rantire la normale circolazione 
dei convogli nonostante la raf
fica di scioperi proclamati dai 
Cobas dei capistazione per 24 
ore dalle 21 di domani sera e 
dai Cobas dei macchinisti 

sempre per 24 ore dalle 14 di 
venerdì prossimo. Era questa 
del resto l'allarmata richiesta 
fatta nei giorni scorsi al gover
no dall'amministratore straor
dinario delle Fs. Mario Schim-
bcmi.i) quale in una lettera in
viata al ministro dei Trasporti 
Bernini in sostanza aveva detto 
che, alla luce del recente ed 
oneroso contratto dei ferrovie
ri, la guerra dei Cobas non è 
più tollerabile. Le Fs in questi 
giorni hanno richiesto al vari 
compartimenti precisi elenchi 
del personale necessario a ga
rantire il normale funziona
mento del servizio. E ieri, dopo 
la precettazione firmata • con 
vivo rincrescimento» dal mini
stro Bernini che ha sottolineato 
il valore del contratto recente» 
mente siglato, le liste sono sta
te Inviate alle Prefetture. Da qui 
sono partite leleltere nominati
ve che in queste ore stanno 

giungendo u tutti i lavoratori 
interessati. f> iente precettazio
ne per ora p ;r i Cobas del per
sonale viag-j ante, che insieme 
agli iscritti 11 sindacato auto
nomo Sapev hanno proclama
to uno sciolsero di 24 ore per 
domenica 27, per i coordina
menti di base dei capigestione 
fermi per 2) ore dalle 21 di lu
nedi 28, per i Cobas dei mano
vratori fermi anche loro per 24 
ore dalle 21 di martedì 29. E' 
evidente chi; il governo inten
de usare la r massiccia precetta
zione dei m, icchinisli e dei ca
pistazione uriche come stru
mento dissu isivo nei confronti 
del lungo e eneo di categorie 
in guerra. 

Dopo la ninaccia di non re
carsi al lavoro, nonostante la 
precettaziore, ieri i Cobas dei 
macchinisti e dei capistazione 
hanno annunciato che rispet
teranno la logge, ma che la lo

ro sfida continuerà. Intanto, di
visioni si sono NisiMrate tra il 
coordinamento dei capistazio
ne. Ieri pomerigciio, prima an
cora che il ministro Bernini 
rendesse noto il tuo megapla-
no antisciopero, i capistazione 
dei compartimenti «letta Lom
bardia, della Liguria, del Pie
monte, della Calabria e della 
Puglia, avevano annunciato la 
loro defezione dallo 'sciopero 
che sarebbe dovuto scattare 
alle 21 di domani :«ra Di più: i 
rappresentanti di questi com
partimenti avevano anche lan
ciato un appello ai loro colle
glli a revocare u i o sciopero 
che rischiava di i meccre «ai lo
ro stessi interest.!». Interessi 
che consisterei icro in una ri
chiesta di ulteriori passaggi di 
«livello», e cioè <.ii un numero 
maggiore di cnp stazione da 
inserire nell'arsa quadri (il 
contratto prevede questa «pro

mozione» per oltre 2000 capi-
stazione). I macchinisti, inve
ce, dal canto loro hanno mag
giormente lamentato la parte 
normativa del contratto, ovve
ro l'organizzazione del lavoro 
alla luce degli incrementi di 
produttività fissati dall'intesa. 
Intanto, secondo dalle prime 
stime però non ancora ufficia
li, si fi appreso che con il nuo
vo contratto un macchinista 
mediamente guadagnerà 
mensilmente 3 milioni e 63 mi
la e 942 lire, compreso il con
tratto integrativo che verrà cor
risposto sulla base di una de
terminata quota di incremento 
di produttività. Con lo stesso si
stema, un capostazione supe
riore titolare guadagnerebbe 2 
milioni e 876 mila 942 lire, un 
manovratore 1 milione e 991 
mila 152 lire, un controllore 
del personale viaggiante 2 mi
lioni 698 mila 942 lire. 

E intanto è ferma 
la legge sul 
diritto di sciopero 
Nell'88 le notifiche di precettazione arrivarono an
che a ferrovieri ammalati, in ferie o. congedatisi da 
tempo dall'Ente. Con gli stessi vecchi strumenti di 
allora si va adesso ad una precettazione di propor
zioni ben più ampie. Turtura (Tilt Cgil): Il Parla
mento deve varare una riforma, ma i Cobas fanno 
errori gravissimi. Contro la precettazione la Ftt Cisl 
mentre la Uiltrasporti chiede il referendum. 

• 1 ROMA. Nell'ottobre '88, 
quando l'allora ministro dei 
Trasporti Santuz precettò 5000 
macchinisti con un vero e pro
prio blitz deciso nel giro di po
che ore, le notifiche fatte reca
pitare dai carabinieri per conto 
delle Prefetture, arrivarono an
che ai lavoratori ammalati, in 
ferie oppure congedatisi da 
tempo dalle Fs. Fu una dome
nica di caos e di grandi «show» 
dei Cobas che andarono al la
voro con una fascia nera al 
braccio e uno slogan brucian
te: «Il diritto di sciopero fi mor
to». Ora, con gli stessi vecchi 
strumenti di allora, il governo 

si propone una prova di forza 
di dimensioni molto più am
pie. Scatta 11 megapiano ami 
Cobas senza che il Parlamento 
abbia ancora approvato quella 
rilorma della precettazione 
prevista dal disegno di legge 
sulla regolamentazione del di
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali. La propo
sta in discussione, infatti, pre
vede, innanzitutto in conflitti 
come quelli ai quali stiamo as
sistendo, l'individuazione di 
una serie di servizi minimi che 
ridimensionerebbe l'uso della 
precettazione. La cui notllica, 

peraltro, secondo alcune pro
poste potrebbe essere fatta an
che a mezzo stampa, elimi
nando quindi caos e burocrati
smi determinati dalla normati
va attuale. E' dalla necessità di 
una riforma che parte il ragio
namento del segretario gene
rale aggiunto della Flit Cgil, 
Donatella Turtura, che fa al 
tempo stesso critiche assai du
re ai Cobas. «Innanzitutto • di
ce la sindacalista - c'è un ritar
do del Parlamento a riformare 
l'istituto della precettazione. 
Questo vecchio arnese repres
sivo viene sempre impugnato 

quando il movimento dei lavo
ratori non sì sa dare regole e 
motivazioni giuste per espri
mere le sue posizioni». «Nel ca
so attuale - aggiunge Turtura -è 
scriteriato che i Cobas chiami
no i lavoratori a scioperare pri
ma ancora che siano cono
sciuti dai latratori stessi i con
tenuti del 'accordo del 19 
maggio peraltro molto buono». 
A sua volt;i. il segnatario gene
rale dell.) Hit Cgil, Luciano 
Mancini, punta l'accento sulla 
necessità di andare ad un re-
frendum tn I ferrovieri sul nuo
vo contrailo. Sulla necessità 

del referendum ha insistito an
che il segretario della Uiltra
sporti Giancarlo Ai.izzi. La 
questione sarti oggi discussa 
dalla riunione delle federazio
ni dei trasporti che dovrà deci
dere una vasta azione di infor
mazione e poi di consultazio
ne dei lavoratori sult accordo 
raggiuntocon le Fs. Contraria 
al referendum ì,i era detta nei 
giorni scorsi la Flt Cisl, il cui se
gretario Gateano Arconti ieri 
ha bocciato la decitone di 
Bernini definendo la precetta
zione uno strumento repressi
vo e che rischia «di far scattare-

solidarietà inaspettate-. Per
plessità sono state espresse dal 
presidente della commissione 
trasporti del Senato Bernardi il 
quale ha detto che sarebbe 
stato pre feribili: far scioperare i 
Cobas sfidandoli quindi a di
mostrare la loto vera forza do
po il contratto recentemente 
siglato. Favorevole al provvedi
mento del ministro Bernini il 
capogruppo dellt De alla 
commistione trasporti della 
Camera Pino Lucchesi. Soli-
dcarielà ai Cobas delle Fs fi 
stata espressa dalle rappresen
tanze di base del pubblico im
piego. GP.Sa. 

Quasi la metà degli oltre lOOmila lavoratori del settore colpiti da cassa integrazione e licenziamenti 

Treni, l'Europa corre e l'Italia resta al palo 
Ferrovie 
Partito 
il piano 
decennale 

• • ROMA. Il lungo e acciden
tato iter del piano di ristruttura
zione delle Fs può definitiva
mente considerarsi concluso. 
Il ministro dei trasporti Carlo 
Bernini ha infatti trasmesso ieri 
all'amministratore straordina
rio dell'ente. Mario Schimbcr-
ni, Il decreto di approvazione 
del piano (sottoscritto anche 
dal ministro del Tesoro), oc-
compagnandolo con una di
rettiva nella quale sono indica
ti i criteri di attuazione. Il piano 
decennale prevede un volume 
complessivo di investimenti 
pari a 92.690 miliardi. 21 mila 
dei quali concentrati nel pros
simo triennio. Ogni sei mesi, 
inoltre, le Fs dovranno fornire 
una relazione sulio stato di at
tuazione. 

Aziende poco competitive. Pochi investimenti pub
blici. Miscelate questi due ingredienti ed avrete una 
delle più nere crisi industriali italiane: quella che 
colpisce le imprese che lavorano per le ferrovie. 
Quasi la metà dei lOOmila lavoratori del settore so
no colpiti da sospensioni, riduzioni d'orario, licen
ziamenti, cassa integrazione. Le proposte del Pei in 
un affollato incontro al Senato. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• H ROMA. Il Tango spagnolo, 
il Tgv Irancese. l'Ice tedesco. 
Nomi già familiari o che tali di
verranno anche ai viaggiatori 
italiani. Sono i supertreni, 
quelli che filano a velocità dav
vero alta. L'altro giorno il Tgv 
ha volato a 500 km l'ora, supe
rando suoi stessi record. E il 
nostro paese? Crisi nera. Un 
panorama fatto di chiusure di 
aziende, di cassa integrazione 
a tulio andare, di lavoratori 
senza salario anche da mesi, 
di cantieri chiusi, di investi
menti bloccali. Nelle industrie 
del materiale rotabile, degli 
impianti fissi e dell'edilizia so
no impiegati lOOmila lavorato
ri. Quasi la metà è colpita da li
cenziamenti, sospensioni, cas

sa integrazione. Per nessuno il 
futuro ha prospettive rosee. 
Già 11 industrie che produco
no materiale rotabile hanno 
chiuso. Prima delle elezioni il 
governo aveva annunciato in
vestimenti decennali per 92mi-
la miliardi. Dopo le elezioni si 
fa sapere che per i primi tre an
ni ci saranno soltanto seimila 
dei 21 mila miliardi annunciati 
e promessi. Una befla. 

Queste righe olirono un sin
tetico e parziale resoconto di 
un'affollatissima riunione svol
tasi ieri al Senato a cura della 
presidenza del gruppo comu
nista e del governo ombra. Pre
senze numerose e qualificate. 
Sindacati, consigli di fabbrica 
giunti da tutta Italia. E le impre

se pubbl che e private. E le as
sociazioni delle industrie. Dal
la Confindustria all'Ance, dal-
l'Anie all'Ucrifer. Dalla Rat al-
l'Omeca. dalla Breda alla Soci-
mi, dall Ansaldo alla Keller, 
dalla Tibb alla Costamasnaga, 
dalla Palme alle Ferriere, dal-
l'Avis all.i Stanga. Tanto per ci
tare soltan'o le più note e im
portanti. All'incontro c'erano 
anche i presidenti delle com
missioni Trasporti di Camera e 
Senato, Antonio Testa e Guido 
Bernardi. :'er il Pei. il vicepresi
dente del gruppo del Senato, 
Lucio Libertini, e i ministri om
bra Sergio Garavini e Adalber
to Minucci. oltre ai deputati e 
ai senatori delle ce mmissioni. 

L'occasione per discutere 
una delle più inquietanti crisi 
industriali l'ha fornita un dop
pio appuntamento parlamen
tare: la discussione della rifor
ma delle ferrovie dello Stato e 
il piano d. .nvestimenti. Il grup
po dei senatori comunisti (e'fi 
un suo disegno di legge, tarda 
ancora quello del governo) ha 
proposto eli fare entro giugno 
la legge che trasformerebbe le 
Fs e varare un vero programma 

di investimenti piirf a 120mi!a 
miliardi di lire. Il (Manodi inve
stimenti del governo - ha detto 
Libertini - è soltanto -un'eser
citazione poctea perché in 
realtà non fi linunziito. Noi 
proponiamo un rilancio delle 
ferrovie attraverso una holding 
che apra ai privati. No i credia
mo che la società per azioni 
sia una soluzione adeguata». 

L'esiguità (relativa) delle ci
fre impegnate <lnl governo per 
gli investimenti diretti a fornire 
l'Italia di un sistema ferroviario 
moderno sta Iun;:ioniindo co
me detonatore d< Ila crisi strut
turale delle aziende italiane 
del settore. Non c'fi dubbio 
che la loro organizzazione at
tuale non le rende competitive 
sui mercati europei e intema
zionali tanto da perdere le 
commesse in mezzo mondo: 
America latin», Spagna, Co
rea. Politiche protezionistiche 
non sono possibili <on l'ap
prossimarsi dell'integrazione 
europea. Ma li politca della 
lesina negli htfstimenti serve 
soltanto a liqiid.ire le imprese 
che dovrebbero costruire quel 
moderno sistema ferroviario 

italiano di cui tanto si dice e si 
scrive. Cosi quel gap che già ci 
divide dall'Europea si dilaterà. 
L'incontro di ieri a palazzo Ma
dama ha fatto registrare una 
•santa alleanza» fra imprendi
tori, sindacati, consigli di fab
brica coscienti - pur nel nor
male conflitto sociale - di do
ver far fronte comune per pre
mere sul governo per il rilancio 
degli investimenti. La Confin
dustria ha chiesto ieri una leg
ge che non si limiti alle «com
missioni- di lavori, ma pro
muova la ristrutturazione delle 
industrie evitando cosi di rivol
gersi all'estero per trovare qua
lità e prezzi più convenienti, il 
Pei - lo ha testimoniato l'in
contro al Senato e l'interesse 
che ha suscitato - sta facendo 
la sua parte in Parlamento. Se 
il governo farà la suacambian-
do politica e se le imprese si 
impegneranno in un'opera di 
nstrultuiazione tanto profonda 
quanto lapida dalla morsa del
la cnsi sarà certo possibile 
uscire. L'alternativa fi uscire, 
invece, e definitivamente dai 
mercati e piombare in una vita 
nnsecch ita da Terzo mondo. 

Manovra 
ecco i nuovi 
prezzi 
petroliferi 

Decorrono da oggi i nuovi prezzi petroliferi determinati dagli 
aumenti fiscali decisi con la recente «manovra». La «Staffetta 
petrolifera» pubblica le nuove aliquote di imposta ed ha cal
colato i conseguenti aumenti dei prezzi che per i principali 
prodotti risultano dulia seguente tabella, per ogni litro (o kg 
pcrl'oliocombustibile). 
Aumento Nuovo pre zzo 
Gpl per autotrazione + 100 660 
Cliocombustibilefluidodariscaldamento +21 510 
Benzina agricola +285 552 
Gasolio agricolo +160 437 
Petrolio agricolo +111 407 
P'-r il metano le nuove tariffe dovranno essere fissate dal mi
nistro dell'Industria in base agli aumenti di imposta che so
no stati di 85.5 lire al metro cubo per l'uso domestico e di 20 
lite al mcntrocubo >er gli usi industriali. Su tali aumenti gra
verà anche l'Iva 

Pubblico impiego 
Scade il decreto 
sugli anticipi 
degli aumenti 

Cresce la tensione nel pub
blico impiego. Tra cinque 
giorni, infatti, decadrà il de
creto legge n. 60 con il quale 
il governo ha concesso anti
cipazioni economiche ai la-

H a S n B ^ . ^ B > > > a voratori degli enti locali, sa
nità, aziende e università. 

Queste categorie pi r avendo siglato il rinnovo contrattuale, 
«ri causa di un assurdo sistema di relazioni sindacali», di
chiara una nota della Cgil Fp, non hanno ancora ottenuto gli 
aumenti in busta paga. I rispettivi contralti sono in giacenza 
presso il Consiglio <J i Stalo e prima di essere vigenti dovran
no essere ufficializzati dal dprdel presidente della Repubbli
ca e quindi passare al vaglio della Corte dei Conti. Per prote-
slare contro queste lungaggini la Cgil ha in programma per il 
25 maggio prossimo presidi di massa presso i ministeri del 
Tesoro, dell Interno e presso la presidenza del Consiglio. 

Scala mobile 
Accordo 
traCispel 
e Cgil, Cisl, Uil 

La Confederazione delle 
aziende municipalizzate 
(Cispel) e i sindacati confe
derali Cgil, Cisl e Uil hanno 
firmato un accordo per il rin
novo dell'intesa sulla scala 

a a a > ^ _ ^ M a B a a _ B , _ H i > _ mobile fino al 31 maggio 
1991. L'accordo prevede 

che ai dipendenti delle municipalizzate venga corrisposta la 
contingenza secondo le modalità finora seguite, in attesa 
dell'annunciato prewedimento di proroga della legge 26 
febbraio 1986. È il primo accordo interconfederale del gene
re dopo che il presidente della Confindustria Pininfarina ha 
minacciato la disdetta dell'accordo della scala mobile pri
ma dell'approvazione della legge di proroga. 

Assicurazione 
Iugoslava emtra 
nella Noricurn 
(IGruppoUnipol) 

LaTriglav, la maggiore com
pagnia di assicurazioni che 
opera sul mercato jugosla
vo, fi entrata nel capitale so
ciale di Noricurn, la socleUi 
costituita dal Gruppo Unipol 

.^^—^^—^m^m^m peroperaresul mercato del
l'Est, in Jugoslavia e in Au-. 

stria. Triglav che ha sede a Lubiana ed opera sia nel ramo 
danni che in quello "ita ed ha un fatturato di 120 miliardi, ha 
requisito il 5%del «pitaledi Noricurn Assicurazioni spache 
<!' di 3 miliardi. Il presidente di Triglav, Nada Klemencic, fi 
entrato nel consigli» di amministrazione di Noricurn insie
me a Giancarlo Berti, direttore commerciale dell'Unipol. 

Agroalimentari: 
megaintesa 
di Agrofina 
in Jugoslavia 

Nuova collaborazione tra 
Italia e Jugoslavia nel settore 
agroalimentarc. Il vicepresi
dente e il segretario genera
le dell'Agrofina, Giuseppe 
Gargani e Giuseppe Barto-

« i _ i _ i _ i _ i i _ _ _ _ _ lucci e il ministro iugoslavo 
Florians Kobac hanno an

nunciato la costituzione di una joint-venture per la messa a 
punto di tecnologie per la produzione, la trasformazione, la 
commercializzazione e la ricerca di prodotti agroalimentari 
in Jugoslavia. Le 14 «agrokomblnat» (cooperative agricole) 
partecipanti al progetto creeranno in 6 anni 86.000 nuovi 
posti di lavoro (per allevatori e agricoltori) con un investi-
mento globale di 200 milioni di dollari. 

FRANCO BRIZZO 

INFORMAZIONI 

FILLEACGIL 
CONTRATTO '90 

EDILI: CONSULTAZIONE DI MASSA 
• Sicurezza, diritti Individuali e collettivi, pari oppor
tunità, nel lavoro e nella vita per lutti I lavoratori e le 
lavoratrici, continuità di lavoro, formazione, difesa e 
promozione detta professionalità, riconosetmento 
della rappresentanza sindacale nel cantieri. Queste 
le dlrettircl dell'ipotesi di ptattaforrna ccirrtTattuale 
approvata dagli organismi dirigenti di RDea-Cgn. Rl-
ca-CIsl, FeneaMJil. 
Un milione e 200mila edili, da oggi, discutono nelle 
assemblee l'ipotesi che contiene inoltre: la richiesta 
solanole, al terzo livello, di lire 270.000, la riduzione 
di 30 ore lavorative annue, una gestione effettiva 
del regimi di oraro, strumenti per l'applicazione dei 
Piani della sicurezza. L'assemblea nazionale, per 
I approvazione definitiva, si svolgerà a metà luglio: 
• Approvata l'Ipotesi di piattaforma contrattuale 
per I lavoratori del cemento. Richiesta salariale di li
re 270.000 al terzo livello, ambiente di lavoro, tempo 
di lavoro, professionalità, pari diritti sono 1 punti sa
lienti della proposta già al vaglio nelle assemblee 
sul posti di lavoro. L'assemblea nazionale, per rap-
provazione definitiva, si svolgerà a Roma II 25 mag
gio. 
• Lunedi 28 majiglo primo Incontro con rAssomar-
rni per II rinnovo del contratto dei lavoratori delle 
cave e del materiali lapideL 
• Una assemblea di 200 delegati rappresentanti 
delle imprese Italstat e delle PP.SS., ha discusso mo
di, torme e proposte per affrontare H processo di ri
strutturazione delta Società annunciato doriti. 
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Cooperative bianche 
Oggi la resa dei conti 
tra il presidente Mengozzi 
e i suoi avversari intemi 
E H BOLOGNA. Oggi al Consi
glio generale, Il parlamentino 
della ConfcoopcraUve. l'orga
nizzazione che riunisce le 
coop bianche, si saprà se ti 
presidente Dano Mengozzi 
(esponente della sinistra de 
molto vicino a Bodrato) è riu
scito a sventare l'offensiva di 
una parte del gruppo dingcnte 
emiliano romagnolo, e di altre 
regioni, della confederazione, 
nei confronti della sua gestio
ne Le contestazioni verso Men
gozzi, che guida l'organizza
zione dal 1983, non sono di 
oggi Nelle scorse settimane 
sono però esplose pubblica
mente, quando al consiglio re
gionale dell'Emilia-Romagna 
Franco Chiusoli ha sferrato un 
duro attacco alla presidenza 
nazionale •Crai reale di sog
gettività politica*, 'incapacità 
di gestire ed occupare posizio
ne» tra le organizzazioni im
prenditoriali, •assenza presso
ché totale di immagine», que
sta la sequela di accuse che il 
presidente emiliano rivolgeva 

BORSA DI MILANO 

a Mengozzi Dietro questa of
fensiva il non nascosto obietti
vo di sostituire I attuale presi
dente nazionale con un uomo 
più vicino a Chiusoli 11 nome 
era quello di Luigi Marino, a 
capo dell Unione bolognese 
nonché vicepresidente nazio
nale Tra I due, si diceva, era 
stato siglato un patto che pun
tava a scalare il vertice confe
derale, prima della scadenza 
naturale di Mengozzi prevista 
penl'92 

Ora. però, sembra che Men
gozzi sia riuscito a sventare 
"attacco disarticolando il fron
te avversano, che sembrava 
poter contare anche su una se
ne di organizzazioni regionali 
scontente della sua gestione, 
nominando Marino vicepresi
dente vicano Non a caso, lo 
stesso Manno ha subito preso 
le distanze da Chiusoli affer
mando di non avere stretto 
con lui alcun patto. Chiusoli, 
quindi, rischia di arrivare al 
confronto di oggi piuttosto iso
lato DWD 

La manovrìna divide il governo 
La Malfa: «Manca il coraggio» 
Malumore nel pentapartito dopo 
la manovra. La Malfa insiste: 
«Non basta, ci vogliono 50mila 
miliardi». E Formica annuncia: 
«Tasseremo anche il bancomat» 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Con un disavanzo 
che oscilla tra i 140ei ISOmila 
miliardi la manovra economi
ca varata venerdì scorso è po
co più di una goccia nell'ocea
no Insoddisfatto e deluso, La 
Malfa intrattiene i giornalisti a 
Montccitono, commentando 
le misure anti-deficit del gover
no Altro che acqua minerale, 
per il segretario del Pri ci vuole 
ben altro «Per risanare il disa
vanzo dello Stato dovrebbe es
sere varata una manovra da 
SOmila miliardi l'anno Ed in

vece quella approvata nei gior
ni scorsi dal governo è meno di 
un decimo del deficit comples
sivo Siamo di fronte ad una 
manovra annunciata all'inse
gna del rigore ma applicata 
con dolcezza». 

Nel mirino di La Malfa an
che il ministro del Tesoro, che 
proprio ieri dalle colonne di 
Repubblica difendeva l'opera
zione di bilancio. Un aumento 
delle imposte dirette e delle ta
riffe - questo in sostanza il ra
gionamento di Carli - avrebbe 

avuto ccnseguerre negative 
sul) inflazione, meglio allora 
cercare di distribuire equa
mente il ranco tra entrate e 
spese. 'Ni. 11 amolo di Carli 
non ho travato risposte alle 
mie domande - ha detto La 
Malfa - ir ogni caso mi auguro 
che a settembre, quando sa
ranno decisi i nuovi provvedi
menti, si vada nella direzione 
giusta» 

Ma gli inacetii alla manovra 
non si e<auriscono nelle criti
che di ecccssrv.i «dolcezza» 
formulate dal segretario re
pubblicano Piotcste vane 
giungono 11 n po' da ogni parte 
A cominciare dai senaton co
munisti Galeotti e Vetere. per i 
quali l'addizionali: sull acqua 
e la sospensione e lo slitta
mento dei mutui |>ergli Investi
menti de comuni rappresenta
no dei •t»a zelli finalizzati non 
alle comunità locali, ma a co-
pnre il crescente deficit del bi
lancio statale» Insoddisfazio
ne anche e a parte delle picco

le imprese Dopo le p< rplessità 
espresse nei (Homi scorsi dalla 
Confindustna ieri è stata la 
volta loro «S« l'obiettivo del 
governo era ciucilo di operare 
per il risanamento «lei conti 
pubblici, il bil ine ic ad oggi de
ve dirsi netta-nenlc negativo», 
questa I opinione del presi
dente della Confapi, Rodolfo 
Anghilcri, sulla manovra di 
maggio Unoperazioie «timi
da» che ancora una rolla rin
via i problemi del debito pub
blico, e della quale Anghileri è 
disposto a salane solol'effetto 
sui tassi di sconto Un aspetto, 
quest'ultimo, chi" viere invece 
snobbato dal •«•grelano della 
Cna Sergio Eoi A («é difficile 
che un artigiano godi del pri
me rate, Il tasso concesso dalle 
banche alla clienielii privile
giala») , che h i invece condan
nato I Inasprimento delle tasse 
a danno delle imprese artigia
ne, che hanno preannunciato 
1 inizio di un > vera < propria 
campagna fiscale nei l'onfronti 
del governo 

Intanto, il ministro delle Fi
nanze Rino Formica è tornato 
ali attacco sull'argomento del
la tassazione delle carte di cre
dito L i potei sembrava tra
montata tant'è vero che non 
figurava tra le misure adottate 
con la manovra economica 
Evidentemente non la pensa 
cosi Fornica che ha anzi am
messo eli aver cominciato a 
prendere in considerazione 11-
potesi di tassare anche le ope
razioni effettuate con 11 banco
mat, nel! ambito di una più ge
nerale riorganizzazione del si
stema delle imposte di bollo 
•La scelta di investimenti, di 
fonne di pagamento, di opera
zioni deve avvenire - ha di
chiarato il ministro - solo sulla 
base della loto efficienza, della 
loro competitività, della capa
cità di confrontarsi sul merca
to Non certo sulla dispantà di 
trattamento fiscale di cui godo
no» Insomma poiché e è già 
una tassa sugli assegni, prepa
ratevi a pagare anche quella 
sul banc amai 

Diritti, il governo tace 

Il Pei presenta un dossier 
sulle violazioni alla Lancia 
Donat Gittin diserta 
• • ROMA. Sui dintti violati 
ni Ile aziende Fiat il governo fa 
il Ponzio Pilato e delega un sot
to segretario a rispondere alle 
interrogazioni È accaduto ieri 
in Senato nel corso della sedu
ta dedicata alle interpellanze, 
tr i queste quella dei senaton 
comunisti Libertini, Baiardi e 
Girla Nespolo su alcuni gravi 
episodi di attacco ai dintti dei 
la/oratori venficatisi alla Fiat 
Ltincia di Chtvasso. Una de
nuncia articolata fatto delle 
testimonianze di 28 operai che 
•e 3n coraggio - come ha sotto-
lineato Lucio Libertini - hanno 
rappresentato una situazione 
al •errante» Nella Fiat della 
«qualità totale» la regola era 
un'altra, fatta di pressioni, mi
nacce, «consigli» dei capi a 
non iscriversi al sindacato, co
strizione de) sindacatino gial
lo dei Repo ( I responsabili sin
dacali nominati dalla direzio
ne aziendale) Alcuni lavora
tori, Libertini ha consegnato al 
gcivemo un ponderoso dos

sier, si sono Tvoln alla magi
stratura ottenc ndo giustizia, al
bi hanno congegnato memorie 
giurate al consiglio di fabbrica, 
mentre su tutta la vicenda in
dagano gli ispettori del lavoro 
•Proprio gli ispetton - ha detto 
il sottosegretano Bissi, che ha 
letto un testo scritto da Donat 
Cattln - ci hanno detto che è 
difficile accertare» Eppoi - ha 
aggiunto citando alcuni casi, 
ma non quelli documentati da 
Libertini - «per molti aspetti la 
vicenda appare ndimensioina-
la» Alla fine, pero, l'esponente 
del governo si è reso conto che 
non poteva continuare a lavar
sene le mani, ed ha concluso 
con un laconico «allo stato dei 
fatu non emergono violazioni, 
ma non possiamo neppure 
escluderle» Troppo poco per 
Libertini, che ha denunciato 
l'atteggiamento del ministro 
del Lavoro e del governo che 
«ignora le denunce presentate 
dai lavoraton e dai sindacati» 

maummmmmm wKmwmmam 
Risveglio delle Fiat, scambi più vivaci 

• • MI LANO II mercato si e mosso con più viva
cità, con una maggior mole di scambi soprattut
to per il fatto che le Fiat, dopo un lungo letargo, 
sembrano essersi svegliale quotando 10 570 lire 
con ur aumento dell 1,65%, entità che da tem
po non si vcnlicava. Su questo titolo non man
cano però ombre, anzitutto sul destino del mer
cato dell'auto (un mezzo che da promotore 
della mobilità, la sta ora soffocando) i famosi ti
toli invenduti e sono molti provenienti dal pac
chetto ex libico e infine la vicenda di un buy 
back che Agnelli non sembra aver speso in sen
so proprio e di cui sono disponibili ancora 500 
miliare) I Se Ieri si è mosso vi è comunque la ma
no dei gruppo. Il Mib partito con un nalzo 

AZIONI 

dell' 1,2* e poi andato calando, conservando 
comunque un buon progresso Buoni risultati 
hanno avuto diversi altri titoli guida le Montedi-
son continuando nel cammino al nalzo hanno 
avuto un incrcmentdo dell'1,16%. le Cirun otti
mo 1,75%, le Generali al nuovo massimo di 
42 940 lire lo 0,82% in più, e le Pirellone lo 0,70 
Ci sono anche flessioni le Enimont hanno ce
duto lo 0,55% ora che toma il braccio di ferro fra 
governo Andreotti e Cardini sulle sorti della 
•loint venture» Anche le Olivetti hanno perso lo 
0,55% Interessante l'aumento dell'Enichcm Au
gusta del 5.04% e strabiliante II balzo del War
rant Banco Roma 7% con un aumentdo del 
22,22%. Mediobanca dopo la mole di affari dei 
giorni scorsi sono apparse meno vivaci. ORG 
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2600-5900 

810-795 

2060 

290-5B4 

590-300 

910-930 

1070 

910-950 

3S30-3700 

1850-5000 

450-480 

305-343 

3150-3300 

«4850 

7580 

25900 

272000-275000 

156600-158500 

4100 4190 

18600-18500 

975 

9500 9550 

1560-1650 

22505565 

1740 

5115-2090 

7500-7150 

I6300-18100 

Titolo 

AVIATIUR 

6 C A S . S A L P 

BCA AC R MAN 

BRIANTEA 

SIHACt SA 

BCAF1IULI 

BCALfSNANO 

GALLAHATESE 

P O P B ' R A X A 

POPB RGAMO 

POPOCMINO 

P O P C ' E M A 

P O P C ' E A X » 

POPB IE'1CIA 

POP E M I IA 

POP IN RIA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPCKEMON* 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BCOPI'RUGIA 

BIEFFI 

C i a i E M M E P l 

CITIBANKIT 

CRAGnARBS 

CRBERGAMAi 

CREOIlWESr 

F INAN'E 

FINAN EPR 

FRETTI 

IFISPfl V 

ITALIN:INC 

V A L T É L L I N 

80GN1NCO 

ZERQV.ATT 

chiusura 

2570 

5600 

prec 

2560 

9390 

114900 112800 

16910 

30300 

23140 

8050 

11660 

935 

18500 

19900 

47510 

775 

8150 

16649 

29995 

33140 

799» 

11850 

490 

18950 

19600 

47000 

760 

8100 

114100 113600 

13250 

11990 

21430 

12700 

9755 

16110 

10340 

9070 

5925 

1710 

11190 

2670 

3360 

6010 

40500 

10400 

46600 

27000 

7750 

1550 

13000 

12000 

21010 

12910 

9685 

17600 

10250 

SOOO 

5 9 0 0 

1701 

11190 

2600 

5345 

7945 

40SCO 

10370 

4 seco 

266C0 

7710 

1560 

234000 232000 

17400 

730 

4880 

17000 

730 

4650 

TITOLI DI STATO 
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»»flrnn»W'TCi>_ 
»M«H&fl!Hr«rain 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lari Prue 
AZIONARI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
PROFESSIONALE 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA 57 
IMINDUSTRIA 
PR1MECLUBAZ 
CENTRALE CAPITAL 
LAGESTAZ. 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV. 
RISP ITAL AZ 
ADRIATICGLOB.FUNP 
EURO-ALDEBARAN 
SOOESFITB RH.IPS 
SANPAOLO H. INTERN. 
SANPAOLOM,INDUSTR, „ 
EUROMOB RISK F. 
GEPOCAPITAL 

27967 
30640 
40131 
20394 
28017 
15566 
10CSB 
11489 
13043 
12490 
13073 
13922 
12726 
11901 
12532 
11065 
10404 

,10608 
13919 
13047 

27884 
30558 
39944 
50316 
57963 
15538 
10647 
11453 
15988 
15451 
13035 
13889 
1570O 
11SU8 
17201 
11018 
10380 
10382 

N P . 
13090 

••LANCIATI 
FONDERSFL 
ARCABB 
PRIMEREND 
OENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONOATTIVO , , , 
VISCONTEO 
FONDINVEST2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
«EDDITOSETTF 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BIL. 
PONDO CENTRALE 
BMMULTWOND9 „ 
CAPITALFIT 
CASHMANAQ.FUNO 
CORONA FERRFA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B. 
EUROMOB CAP.FUND. 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI? 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA , ._ 
COMMFRCIOTUR|f)MO , . 
SALVADANAIO BIL 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFOND01 
INVESTIRE BIL/\N.C|rtTO 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPBIL 
GIALLO 
NORDMIX 
EPIOAOORO 
CHASE MANHATTAN AM, 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
M1DA BILANCIATO 

34034 
23234 
71021 
20183 
19531 
21009 

20575 
13B» 
1D240 
17509 
1954» 
18835 
18503 
17332 
19373 
17046 
11509 
15415 
16503 
13048 
15755 
12091 

_13J28_ 
13257 
13705 
15360 
15439 
15/68 
13497 
15476 
12758 
1237» 
1O0O0 

NP. 
15668 
11578 
14166 
13454 
15053 
11667 
12610 
10452 
15465 
15334 
15065 

33967 
73104 
20JMS 
70377 
19497 
50B4R 

705.TO 
l a m i 
1B700 
17151 
19107 
1BB17 
1B1M1 
1730O 
193.14 
1699*. 
114H 
1VMO 
18187 
13009 
177TO 
17049 

N P . 
1379T 
13676 
17382 
17414 
17753 
13471 
17439 
12778 
17334 
10000 

N P 
17856 
11755 
14130 
13400 
15015 
11697 
12600 
10375 

N P . 
17373 
15045 

OMUOAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIRENO 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGA?, , 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES , 
EURO-VEGA 
VEHDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP. ITALIA, RÉp. 
RENDIFIT 
BN RCNDIFONDO 
RENDICREOIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 5000 
CEPOREND 
GENERCOMIT 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOOEST 
PRIMECLUBOB 
MONEY TIME 
EUROMOB R.E.OP, 
LAGESTOB, 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT OOMANI 
AUREORENDITA 
CISALPINO R f p D 
RENDIRAS 
AORIATIC BO«fP fHNfl 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGRIFUTURA 
CHASE MANHATTAN. INTER, 
FIDEURAM MflNETi», . .. 
IMIBOND 
AOOSBOND 
ORIFOREND 
MIOAOBBIIG 
PROFESSIONALE RFOD 

70905 
14195 
12055 
16550 
16550 
16956 
11586 
13570 
11089 
10953 
11856 
11139 
11858 
11865 
12350 
16050 
11506 
11100 
11001 
10957 
13485 
1337? 
10498 
10802 
13862 
12699 
17858 
12790 
10O0O 
11169 
15479 
15516 
11045 

15837 
10608 
11691 
10655 
10894 
15033 
11778 
10576 

NP. 
10310 
10619 
11499 
11669 
11055 

20683 
14180 
11964 
11994 
16460 
1A949 
11579 
13560 
110B3 
10940 
11814 
11130 
11834 
11851 
17338 
16033 
11401 
I 1 0 M 
10995 
10918 
13457 
13565 
1047» 
10703 
13B74 
1769? 
17840 
176B5 

N P . 
17471 
15505 
11038 

15659 
10797 
11RA6 
10645 
10884 
17078 
11767 
1D570 

NP. 
10301 
10613 
11488 
11678 
11D50 

«TSTERI 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIFS 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
rTALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

ini»" 
N P 
N P 
N P 

49 756 
56 009 
49 0O0 
61994 
33165 
41655 

11.7M 

106 631 
56 367 
41349 
49756 
33 454 
48 670 

N P . 
35182 
41.635 

. ur» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Palazzo Chigi smentisce 
di aver scritto documenti, 
ma un chiaro messaggio 
è arrivato a Foro Bonaparte 

L'Eni è pronta a comprare 
la quota di Montedison 
in Enimont. L'Asap vuole 
tre miliardi di iscrizione 

. J8SK.„ ' 

Andreotti avverte Gardini 
la chimica non sei tu 

state 

taài 

Contrattacco del governo contro Gardini per il con
trollo di Enimont? Ufficialmente tutto tace ma alla 
Montedison sono arrivati da Palazzo Chigi messaggi 
poco rassicuranti: o si trova un accordo per una ge
stione comune, oppure l'Eni farà valere la clausola 
contrattuale che prevede l'acquisto della quota di 
Foro Bonaparte nella joint venture chimica. L'Asap 
vuole tre miliardi. 

• I ROMA -Non abbiamo n-
ccvuto nessun documento e 
non possiamo commentare 
quindi qualcosa che non ci n-
sulta esista e che non cono
sciamo». Il portavoce della 
Montedison « netto: da Palaz
zo Chigi non è stato spedito a 
Foro Bonaparte nessun docu
mento con le proposte del go
verno sui destini di Enimont. 
Già chiuso il caso sollevato ieri 
mattina da un'indiscrezione 
apparsa sul Sole 24 Ore* UHI-
cialmcntc si. In realtà sul caso 
Enimont si sono improvvisa
mente riaccesi i riflettori. Se
condo il quotidiano economi
co il governo avrebbe latto 
pervenire alla Montedison un 
dossier contenente le indica
zioni della parte pubblica per 
la soluzione del caso. Come 
prima ipotesi per superare le 
risse nella gestione viene pro
posta la trasformazione di Eni
mont in una holding controlla
ta in quote uguali da Eni e 
Montedison ed articolata in 
cinque o sei società operative 
la cui gestioni; sarebbe di com
petenza dell'uno o dell'altro 
partner. Insomma, una specie 
di santa alleanza sulle questio
ni strategiche ed una spartizio

ne dei poteri nella gestione 
delle singole arce di business. 

Difficile capire come una si
mile ipotesi possa costituire la 
chiave di volta per superare le 
tensioni e le differenze di stra
tegia emerse in questi mesi tra 
il partner pubblico e quello pri
vato. Ed infatti secondo il gior
nale della Confindustria il go
verno si sarebbe premurato di 
individuare uno scenario alter
nativo nel caso la prima pro
posta non (osse praticabile. 
L'Eni è disponibile ad acquisi
re l'intera quota di Montedison 
in Enimont. Non è una ipotesi 
nuova essendo contemplata 
questa evenienza dagli stessi 
patti che hanno portato alla 
costituzione della joint ventu
re. Ma espressa in questo mo
mento, proprio quando la crisi 
nei rapporti tra i due azionisti 
sembra aver consumato tutti 
gli spazi di mediazione, la pro
posta proveniente da Palazzo 
Chigi acquista uno spessore 
che va ben al di li della sem
plice rimembranza di • una 
clausola contrattuale per suo
nare come un «chi va là» a Gar
dini: «non (are mosse azzarda
te e non credere di poterti 

prendere Enimont con colpi di 
mano, o troviamo un modo di 
collaborare oppure ci prendia
mo tutto noi, l'Eni non molla la 
chimica». 

La Montedison, come si è 
detto, ha smentito di aver rice
vuto documenti. Dinieghi ven
gono anche dai possibili posti
ni: Partecipazioni Statali e Pa
lazzo Chigi. E' possibile. Ma 
per lanciare certi messaggi 
non è necessario mandare il 
pony con il plico. Che qualco
sa si stia muovendo lo potreb
be indicare il ntardo con cui 
arriva la riunione del consiglilo 
di amministrazione che dovrà 
indire in terza convocazione 
l'assemblea per l'aumento di 
capitale. Per l'incontro del «go
verno» di Enimont c'è tempo fi
no a giovedì, altrimenti salta 
l'appuntamento assembleare 
e tutta la discussione potrà es
sere ripresa soltanto dopo l'e
state. Insomma, anche Monte
dison, che finora ha spinto sul
l'acceleratore della guerra al
l'Eni, adesso avrebbe deciso di 
andare più cauta prendendo 
tewmpo ed evitando di mette
re in campo ulteriori motivi di 
rottura. 

Che si stia andando verso un 
confronto ravvicinato lo fanno 
supporre anche alcune dichia
razioni rilasciate ieri da Mario 
Aitali, consigliere di Enimont 
per conto dell'Eni: «Non ci so
no state proposte di Andreotti, 
ma credo che ci sia una gran
de voglia di discutere. Ma in 
questa fase siamo ai prelimi
nari, sempre che questi preli
minari ci siano». In realtà, più 

che a dei preliminari scmra di 
trovarsi di fronte alle premesse 
di un contrattacco del governo 
anticipato dal lancio di alcuni 
balon d'essai. 

Intanto, Enimont si è trovata 
ieri al centro di un'altra curiosa 
polemica. L'Asap, l'associa
zione sindacale delle industrie 
pubbliche, chiede tre miliardi 
di quote sociali non versate nel 
biennio '89-90. AU'Enimont 

obiettano di essere iscritti alla 
Confindustria d.il \2 luglio 
1989 e che il rapinone con l'A-
sap riguarda soltanto la forni
tura di servizi in natena sinda
cale e di lavoro. AU'A.'.ap ribat
tono tirando fuori ur.i lettera 
del 19 luglio '89 con cui Eni
mont chiedeva d. iscriversi an
che a questa assxlaj .onc da
toriale. Richiesta esaudita il 
giorno success ve». L'Impianto petrolchimico di Pn olo in provincia di Sassari 

Il sindacato non aspetta più 
Sciopero generale del gruppo 
• • MILANO. Il sindacato non 
aspetta più: il primo giugno 
prossimo si fermeranno per 
ventiquattrore tutti gli stabili
menti del gruppo Enimont per 
uno sciopero che ieri è stato 
proclamato dal coordinamen
to unitario nazionale. Nello 
sciopero saranno via via coin
volti i dipendenti del colosso 
chimico, più di 50.000, secon
do 1 turni di lavoro di otto ore. 
Gli impianti si fermeranno, o in 
casi particolari il loro funzio
namento sarà ridotto «ai mini
mi tecnici». 

La decisione era ormai ma
tura dopo lo scontro sui licen
ziamenti in Sardegna, l'anda
mento deludente dell'incontro 
a palazzo Chigi tra governo 
sindacato e azienda, e soprat
tutto dopo gli annunci dell'am

ministratore delegate di Eni
mont, Sergio Crai moti i, che su
bito dopo avei oi temi lo i pieni 
poteri in azienda ave\a parlato 
di 7.000 «esuberi» come condi
zione per la mzional nazione 
del gruppo. 

Il coordinar! lento, < he vede
va insieme ai vertici sindacali 
unitari le rappreserlanze di 
tutti gli stabilimenti, ha denun
ciato, in un comunicato emes
so alla fine della riunonc, «gli 
atti unilaterali decisi dal grup
po nell'ultima fase, e lopraltut-
to il prevalere i li una forte linea 
di ristrutturazione su quella an
cora evanescente delio svilup
po, che dovei a essere invece 
prioritaria. Questi atti stanno 
dunque smentetido nei fatti i 
contenuti del protocollo sulle 
relazioni indù: 4ri ili si Mtoscritto 
da Enimont e l'u»:». 

Ecco dunque, e questa se
conda decisione e fon* arche 
più grave di quella de Ilo scio
pero, che il sindacalo 'Si r ser
va la disdetta di tale protocollo 
nel prosieguo dell.i vertenza 
qualora non si registraselo 
precise inversioni di linea e 
comportamenti da pane di 
Enimont, che la Fui.: ventrie
ra già nei prossimi appunta
menti concordati, a partire dal 
'tavolo sardo'». 

Nell'annunciare la iposs bili-
tà di una rottura ventale <1elle 
relazioni industriali il sind ica-
to ha tenuto a precisare i I miti 
del suo impegno ne Ila vice nda 
Enimont: la firma di-I prole col
lo, si spiega, non ha mai ve'luto 
dire approvazione nel minto 
del «business pian» ma solo ri
conoscimento della potenzia
lità positiva della nascita della 

joint venture, e accettazione di 
un metodo consensuale per 
gestirne la fase di crescita. 

Ora le decisioni di Enimont 
«hanno prodotto una involu
zione pericolosa», che pud 
portare conseguenze gravi per 
il Mezzogiorno e per l'intera 
chimica italiana. Dunque l'ap
pello finale del coordinamento 
é al governo perchè assuma 
•un ruolo attivo in direzione 
degli investimenti, della stesu
ra del piano chimico naziona
le, dell'attuazione dell'accor
do sull'ambiente, della realiz
zazione delle infrastrutture 
nelle regioni meridionali». In
somma, è quello che sembra 
emergere da più parti, si deve 
arrivare in fretta a un «tavolo 
del governo» |>cr rilanciare Eni
mont e il suo piano industriale. 

OS.RR 

Richiesta a Cgil, Cisl, Uil di disdettare l'accordo interconfederale 

commissioni interne sono superate 
i metalmeccanici vogliono abolirle 
Saranno abolite nelle aziende metalmeccaniche le 
vecchie regole relative alla elezione delle Commis
sioni inteme? A molti potrà apparire strano, ma do
po molti anni in cui le Commissioni inteme sono 
state sostituite dai Consigli di fabbrica, le antiche re
gole sono ancora valide. Ora i sindacati intendono 
dare la disdetta dell'antico accordo interconfedera
le: a chiederlo sono i segretari di Firn, Rom e Uilm. 

BRUNO •NRIOTTI 

• I ROMA. Sono stati i tre se
gretari confederali dei metal
meccanici eli CGIL, CISL e 
UIL, Angelo Airoldi, Gianni 
Italia e Franco Lotito, a chie
dere la deliiitiva abolizione 
delle Commissioni inteme di
sdettando l'accordo inter
confederale che regola le 
procedure per I elezione di 
questo ormei superato orga
nismo di rappresentanza dei 
lavoratori. 

Lo hanno fatto in una lette
ra inviata ai segretari delle tre 
Conledcrazioni, Trentin, Ma

rini e Benvenuto. La disdetta 
- scrivono i dirigenti dei sin
dacati metalmeccanici - è 
necessaria «per riattivare i cir
cuiti democratici all'interno 
dei luoghi di lavoro e per 
bloccare ogni tentativo di 
corrosione della rappresen
tanza sindacale confederale». 
Il pericolo - secondo Airoldi. 
Italia e Lotito - sarebbe in pri
mo luogo costituito dalla ri
chiesta degli «auloconvocati» 
dell'Alfa Romeo di Arese di 
avviare le procedure per l'ele

zione della Commissione in
tema e dall'iniziativa della 
Lega Lombarda di fondare 
un suo sindacato. 

•Il tema della rappresen
tanza sindacale all'interno 
dei luoghi di lavoro - sosten
gono i tre dirigenti dei sinda
cati metalmeccanici - si po
ne ormai con (orza crescente. 
Le incertezze progettuali e 
l'assenza di una autentica vo
lontà politica da parte della 
Confindustria hanno impedi
to che su questi temi il con
fronto interconfederale dello 
scorso anno desse risultati 
utili». 
Airoldi, Italia e Lotito ricono
scono che hanno anche «fat
to velo le difficoltà unitarie 
del sindacato». Ma proprio 
per questo - sostengono - l'i
niziativa sindacale unitaria 
delle tre Confederazioni deve 
riprendere al più presto. 
Il problema dell'adeguamen
to delle rappresentanze sin

dacali alla realtà attuale del 
mondo del lavoro e di grande 
attualità. Lo ha ricordato an
che il senatore Gino Giugni, 
presidente della Commissio
ne lavoro del Senato, in un 
commento per il ventennale 
dello Statuto dei lavoratori: 
«L'articolo 19 sulle rappre
sentanze sindacali - ricorda 
Giugni - era la registrazione 
di un dato storico, cioè l'ege
monia delle confederazioni. 
Lo Statuto dei lavoratori era 
di sostegno al sindacato, anzi 
al sindacato confederale». Il 
concetto di confederazione -
continua Giugni - è stato pe
rò dilatato oltre misura in 
questi vent'anni dalla giuri
sprudenza a favore di varie 
organizzazioni ed è diventato 
più acuto per «l'esplosione 
del sindacalismo di mestiere 
e del sindacalismo professio
nale». 

E' stato proprio partendo 
da queste premesse che all' 
Alfa Romeo di Arese gli •au

toconvocati» i:h«' (anno capo 
a DP hannoc ile sto di avviare 
le procedure per giungere al
la rielezione delle vecchie 
Commissioni inlenr? proprio 
mentre, dopo sette anni, si 
andava alla clizie ne per il 
rinnovo dei Conigli di fabbri
ca. La richiesta de;li "auto-
convocati" si saia proprio sul 
vecchio acccirdo interconfe
derale del 1966, nui abroga
to. Severo è stato :;u questa 
iniziativa il commento del se
gretario della Cimerà del la
voro di Milano. Cario Ghezzi. 
«Quanto succedi > all'Alfa - ha 
detto - ci preocc upa. C'è una 
discussione sull; rappresen
tanze sindacali e i base che va 
avanti da troppo tempo. C'è 
bisogno di arrivi ire ad un ac
cordo certo ed esigibile, non 
affidato alla buona volontà di 
questa o quella organizzazio
ne. E l'accordo non può pre
vedere più il monopolio di
chiarato o mase heralo delle 
Confederazioni» 

Ruggiero a Mosca, imprenditori preoccupati per i ritardi nei pagamenti 

L'Urss: «Importate più gas» 
Il ministro per il Commercio estero, Renato Ruggiero, è 
a Mosca per discutere con il governo sovietico la que
stione dei ritardi nei pagamenti alle imprese italiane. 
L'Italia aumenterà le importazioni di gas dall'Urss: lo 
chiedono i sovietici per finanziare lo sviluppo dell'in
terscambio. Presto a Mosca un «centro-Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MOSCA. Anche gli im
prenditori italiani, come 
quelli francesi e britannici, 
cominciano a preoccuparsi 
per il ritardo con cui i'Urss, 
da un po' di tempo a questa 
parte, fa fronte ai pagamenti 
di merci e servizi importati. Il 
ministro per il Commercio 
estero italiano, Renato Rug
giero, in questi giorni a Mo
sca per fare il punto sulle re
lazioni economiche italo-so-

vietiche, ha affrontato ieri il 
tema con il collega Kostan-
tin Katuscev e con il primo 
vicepresidente del consiglio 
Lev Voronin. d'altra parte ol
tre 200 miliardi di ritardi nei 
pagamenti sono certo una 
bella somma, C'è da essere 
preoccupati? Il ministro ha 
detto di no: anche se il debi
to estero dell'Urss continua 
a peggiorare (37 miliardi di 
dollari nell'89) non bisogna 

dimenticare che l'Unione 
Sovietica ha 15 miliardi di 
dollari di depositi nelle ban
che occidentali e 35 miliardi 
di riserve in oro. Certo il «ra
ting» dell'Urss si va deterio
rando - ha detto il ministro -
ma non fino al punto da de
stare allarme. Ma nella capi
tale sovietica, Ruggiero non 
ha parlato solo di questo 
problema. Il giro d'affari ita-
io-sovietico, per quel che ri
guarda la cooperazione in
dustriale, si aggira attorno ai 
10-15mila miliardi (ma in
tanto siamo scesi al quinto 
posto fra i partner dell'Urss, 
scavalcati dagli Usa). però il 
pacchetto di accordi firmati 
all'epoca della visita di Gor-
baciov in Italia non hanno 
ancora avuto un vero e pro
prio esito operativo. I sovieti

ci hanno appunto il proble
ma del finanziamento delle 
iniziative: e a questo propo
sito hanno insistito perché 
l'Italia aumenti l'importazio
ne di gas dall'Urss, anche se 
entro i limiti degli accordi 
già firmati, ha precisato Rug
giero. 

Un'occasione per l'indu
stria italiana potrebbe essere 
costituita dai progetti di ri
conversione dell'apparato 
bellico sovietico - «un preve
dibile volume d'affari di 500 
miliardi di dollari», ha detto 
il ministro. «Siamo molto in
teressati», ha precisato Rug
giero, citando un caso con
creto: l'impresa «Esatebio-
medica» dell'Iri-Finmeccani-
ca ha in programma la ri
conversione di una fabbrica 
militare, invece di missili 

Ss20 costruirà ecografi. Pare 
che la tecnolc>Kia di punta
mento dei missili si adatti 
bene ad essere utilizzata per 
più nobili scopi. 

Nonostante le: preoccupa
zioni per la pesante situazio
ne economica sovietica, l'I
talia non abbandona, dun
que, l'idea ci sviluppare l'in
terscambio con I'Urss. Ieri 
Ruggiero lo ha confermato 
chiaramente, ricordando 
che il nostro puese sta trat
tando per la ostruzione a 
Mosca di un «e entro-Italia». 
«Stiamo discutendo - ha det
to - la possibilità di ottenere 
un terreno nel cuore della 
città. I tedeschi costruiranno 
il loro centro nei pressi della 
via Gorki». L'Italia non vuote 
essere certo da meno, finen
do in periferia. DW.V. 

PROVINCIA DI MODENA 

A sviso di gara 

La Provincia di Modena Indili', quanto prima, appalttxoncorso per 'adegua
mento e la rtslfulturaiiore degli Impianti eternici e temuti alle vigenti norme 
di legge nel fabbricati i sede All'Istituto Tecnico Statale Commerciale - A Pa
radisi» di Vignala (M») i>«r un Importo di spesa presunti par) a complessive 
L 394 000 000 (Iva esclusa I 
L'affidamento delinitivo dei Livori potrà avvenire sottarto alTatto delta con
cessione del relativo linanzla nento con assunzione di apposito mutuo della 
Cassa DO PP. con i fonili del risparmio postale, pei cui. ai tini del calcolo del 
tempo contrattuale pur la decorrenza degli interessi pe' ritardalo pagamen
to, si applicherà II dis»'ìto di irart. 13 • comma 3.2 della Legge 26.4.1983 a 
131. 
Per raggiudlcazlone di» lavori si procederà mediante watto-concorso da 
esperirsi secondo le mctaiitì. di cui all'art 2 4 - 1 ' corrnta - lettera b) della 
Legge 8.8.1977, a 531 « successive Integrazioni e modificazioni in base at-
rollerta econompcarrv-nit più vantaggiosa. 
I progetti offerta, presentati (alle Onte concorrenti, verranno sottoposti a n 
sarne dell'apposita Ceirnmissune Giudicatrice, la quale esaminatili sotto il pro
filo tecnico, economico D qu.iilatrvo. ne formerà la graduatoria In base ai se
guenti elementi elencati in ci dir» decrescente di importanza assegnando a 
ciascun elemento un -,iu itegg IO entro ri limite massimo, per ciascuno precisa
to: 

a) prezzo defl'orlerta punì 40 
b) valore tecnico del prnpettc -offerta punt 30 
e) costo di manutenz one e d> esercizio punt 20 
d) termini di esecuzione punì. 10 
Risulterà aggiudicata™ dell'appalto la Ditta che avrà attenuto il punteggio 
maggiore. 
L'Amministrazione si r irrva dopo avere esaminato le offerte pervenute, di 
non procedere all'agi indicai one dell'appalto, qualora Conerei derivanti dalle 
ollerte pervenute sia «ipei» e a quello fissato a base d'appalto L'aggiudica
zione potrà essere elfettuati anche in presenza di una sola offerta ritenuta 
Idonea. 
II termine di esecuzioi re tìeirc pera è fissato In giorni 200 naturali e consecuti
vi a tar tempo dalla dr - i diH verbale di consegna dei larari. 
Alla gara è ammessa la parti icipazlone di imprese singole ed imprese riunite 
ai sensi dell'art 20 e 'smjuentl della Legge 8/8/1977. nr S84 e successive 
modificazioni e con le modali à previste dall'art 19 delta Legge 19/3/1990. a 
55. Nel caso di Impresi! nu ii'e. le dichiarazioni e le cer Ideazioni richieste do
vranno essere preservile, oIre che dalla Impresa Capogruppo, anche dalle 
Imprese mandanti. 
La domanda di partet 1pa 'lor e, redatta su carta legale da L 'SOCO dovrà per
venire esclusivamente a mi» zo servizio postale entro hi ore '12 del giorno 21 
giugno 1990 indirizzaci a IH wloel i di Modem • Stfmtar l t m i r a t o • i ta 
l i Martiri dalla Ubntn t . ! 4 - 41100 Modena 
Nella domanda di mv to Illa gara i concorrenti dovranno attristare sotto for
ma di dichiarazioni succtJS!.r'amente verificabili: 

a) l'inesistenza di tulle le e.use di esclusione di cui altari 13 della Legge 
584/77 e successive modi nazioni ed Integrazioni; 
b) l'inesistenza di tutte le cajse che comportino l'mpotislbilltà di assunzione 
di appalto di cui alla Legge ' 3.91982, n. 646 (disposi:ioni antimafia) e suc
cessive integrazioni e mcdificazioni. 
Nella domanda di invito, a dimostrazione della capaciti economica, finanzia
ria e tecnica, al sensi degli att. 17 e 18 della Legge 584/77,1 concorrenti do
vranno inoltre dichiarili! quEnto segue: 
a) di essere iscritti ali Albo U azionale Costruttori per la categoria 5* e classifi
ca 4>. per l'importo di L 7'MOOO 000, ai sensi dell'art 2 della Legge 15/11/ 
1986 n. 768; 
b) i titoli di studio e p-titesiionall detrimprenditore e/c eei dirigenti delnmpre-
sa. in particolare del incornatale della condotta dei lavori; 
e) l'elenco dei lavori tm.ilx.h più importanti eseguili ragli ultimi cinque anni, 
nel settore specifico dell iniiiantislica elettrica, con indicazione dell'importo, 
del periodo, del committenti11 o della descrizione sommaria, nonché riportan
te la precisazione di <»icu none ettettuata a regola d'arte e con ouon esito; 
d) l'attrezzatura, i me a l d opera e l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dWiiuparto 
La richiesta d'invito i <>i vincola rAmministrazione a ">ensl dell'ultimo com
ma dell'art 7 della Le;(if i~/2/1987. n 80 
Per informazioni rivoli,IMI .il Settore Amministrativo e Affari Generali del II Di
partimento - via Giarelni. 47 »/C • 4110O Modena (telefono 059/209620) 

IL PRESIDENTE dotL 

Dopo il calo dei tassi 
Lira ancora troppo forte 
per marco e franco 
Crisi di Borsa in Germania 

RENZO STEFANELLI 

• I Ri >MA La lira ha guada
gnalo sul franco francese e sul 
marco, sia pure di centesimi, 
poichi- la Banca d'Italia conti
nua ad acquistare le due valute 
per impedirle di scendere- sot
to il live'lo minimo di cambio 
dichiaralo nell'Accordo euro
peo leoneschi e francesi, natu
ralmente', non si preoccupano: 
•Problema italiano», dicono. 
Cioi> spetta al Tesoro ed alla 
Banca d'Italia rendere la lira 
meno a traente per i capitali 
francesi e tedeschi. 

Conc7 Mentre guadagnava 
su fra KO e marco la lira arre
travi sul dollaro (salito a 
1223), 1 franco svizzero, lo 
yen (Il lire) e la sterlina inglese 
(2072). La riduzione di un al
tro pi nto del tasso di sconto, 
all'I 1,5*. sarebbe dunque tec-
niCcirrerle possibile nei con
fronti del marco e del franco, 
ma a\rebbe il medesimo difet
to di ogni manovra generica 
sui ti.ssi: agirebbe in modo 
piatto ir un mercato difleren-
ziatD. 

Diciamo dunque un paio di 
ererJe ir questi tempi di non-
goveno 1 ) la moneta non do
vrebbe e ssere guidata solo con 
i tassi, !a libera circolazione 
dei cipitali non elimina l'esi
genza d> una politica di cover-
nò de i movimenti dei capitali, 
an2i ne accentua l'esigenza; 
2) ne n esiste alcun cooi dina-
menti) fra politica monetaria, 
conri icrciale e finanziaria (fra 
Banca d'Italia, Tesoro e mini
stero del Commercio estero) 
per ci li non si prova nemmeno 
a date risposte appropnate a 
situas ioni particolari. 

Ia 'situazione che si è <:reata 
in Germania ha riflessi dise
guali sulle monete del Sistema 
eurofieo. Ancora ieri la Borsa 
di Francofone era in ribasso. 
Ha pr'rso il 3% in due giorni. Ci 
si preoccupa del Fondo per 
l'urùL'i tedesca, il mercato rea
gisce ad una emissione gover-
natrv.i all'8.75% mentre la Bun

desbank - il cui presidente 
non si dimette - porta il costo 
medio del denaro alla fonte al 
9%. Si ha un bel dire, come ha 
fatto Guido Carli, che -tutto è 
questione di gradualità» nella 
unilicazione tedesca. Oppure 
che l'ingresso della Germania 
est nel mercato europeo occi
dentale va intemazionalizzato 
chiamando altri paesi a parte
cipare. I gnippi bancan e indu
striali tedeschi, la Bundesbank, 
vogliono riservare a se stessi il 
più possibile; il governo di kohl 
si discosta di poco da quell'o
pinione ed in più ha fretta. 

La scelta e fatta, lo scontro 
già iniziato. Il partito socialde
mocratico attacca il trattato, i 
de tedesco onentali sono sulla 
difensiva perché il rapido as
sorbimento travolge interessi 
popuian e scalza la loro base 
elettorale ad Est. Le quotazioni 
di Francoforte vanno dunque 
intese come nflessi di una cnsi 
in cui aspetti politici, finanzian 
e istituzionali sono intrecciati. 
Ad esempio: alcuni conglome
rati finanziario-industnali, co
me Siemens e Thyssen, riduco
no già la distribuzione di divi
dendi per concentrarsi sui 
nuovi investimenti. 

Mantenere la lira legata ad 
un marco debole va contro gli 
interessi dell'industria italiana. 
Bisogna trovare altre soluzioni, 
nell'ambito delle politiche di 
mercato, certo, ma attivando 
tutti gli strumenti di governo 
del mercato che sono a dispo
sizione di chi ha volontà di far
lo. Fra l'altro, la discesa ulteno-
re dei ta<isi d'interesse non di
pende solo dalia riduzione del 
disavanzo nel bilancio statale 
- da nqualifiare, semmai, nel 
senso degli investimenti e della 
nduzione degli oneri passivi -
poiché l'aumento dei tassi in 
Germania se continua trasci
nerà tutto il mercato europeo. 
Al punto che potremmo avere 
a settembre un marco sempre 
debole con tassi pero alti e 
movimenti negativi di capitale. 

Finsiel (IRI) 
più ricerca e occupazione 
in vista dell'Europa del '92 
L'assemblea degli azionisti della Finsiel S.p.A. - la Fi
nanziaria Capogruppo dcll'IRI per la produzione e lo 
s.v !uppo del software - ha rinnovato il Consiglio di Am
ministrazione che risulta composto da Silvano Allevi, 
Alfonsino Barbieri, Rocco Basilico, Pierantonio Ciam
picali, Pier Paolo Davoli. Umberto del Canuto, Cior-
gio Massone, Franco Simeuni, Carlo Tedeschini Lalli. 
Vt.lentino Valentino, Duccio Valori. 
Il Consiglio di Amministrazione della Finsiel, riunitosi 
successivamente, ha nominato l'ing. Carlo Tedeschini 
U.lli Presidente della Finanziaria, l'aw. Rocco Basili
co Vice Presidente, l'ing. Pier Paolo Davoli Ammini
stratore Delegato e Direttore Generale. Il Consiglio di 
Amministrazione ha rivolto un vivo ringraziamento 
figli Amministratori uscenti, prof. A. Alberigi Quaran
ta. ing. Pietro Imperia, dott Vittorio Salvati. 
L'Assemblea ha approvato i dati di Bilancio del Grup
po per l'Esercizio 1989. 

11 Gruppo Finsiel - 14 Società operative - ha realizzato 
un fatturato consolidato di 900 miliardi di lire, con un 
incremento rispetto all'Esercizio precedente di circa il 
'.ìl>% mentre il fatturato industriale ha raggiunto circa 
500 miliardi, con una crescita del 25%; ha conseguito 
un utile netto di 17 miliardi e 300 milioni di lire; ha re
gistrato un aumento dell'organico che è arrivato a 
lj.500 addetti, in larga maggioranza laureati e speciali
sti del software, con un aumento percentuale dell' 
11,5%; ha investite" nella ricerca tecnologica 32 miliar
di di lire. 
A SLia volta la Finsiel S.p.A. ha ottenuto ricavi per un 
valore di 23 miliardi con un incremento del 21% rispet
to all'anno precedente. L'utile netto è stato pari a 3 mi
liardi. 
ìli nuovo assetto organizzativo si propone di consegui
re una più forte integrazione del Gruppo per poter me
glio competere sui mercati, concentrando risorse sulla 
ricerca tecnologica e la formazione professionale, al fi
ne di mantenere e potenziare l'attuale posizione di lea
dership. 
Qbietivo è quello di presentarsi al mercato come una 
jtiftware-house di livello intemazionale in grado di 
fronteggiare la competizione in Italia e di avviare nuo
ve attività all'estero attraverso alleanze, accordi com
merciali e produttivi, partecipazioni, consorzi. 
Pnma di assumere l'incarico di Presidente della Fin
siel, l'ing. Carlo Tedeschini Lalli ha lavorato in Alita
la e. successivamente, in Italsiel (Gruppo Finsiel) do
ve ha ricoperto gli incarichi di Direttore Generale e Am
ministratore Delegato. 
L'ing. Pier Paolo Davoli fa parte del Consiglio di Am
ministrazione della Stet e mantiene l'incarico di Diret
tore Centrale dell'Ibi. Ha guidato in Atalia la realizza
zione di sistemi per l'attivila commerciale e operativa 
della Società. 
L'aw. Rocco Basilico, Presidente della Sogei (Cruppo 
IH1-FINSIEL). ha ricoperto precedentemente impor
tarti incarichi nell'ambito del gruppo 1RI. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Baltimora: 
in vendita 
gli oggetti 
di Einstein 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una collezione privata di oggetti e fotogralie appartenuti a 
Albert Einstein (nella loto) C in vendita in un negozio di libri 
usiti di Baltimora. La collezione e di proprietà di un chirurgo 
plastico della Pennsylvania, Manny H. Moser, appassionato 
di tisica. Fra le curiosila in vendita: fotografie, lettere, pnme 
edizioni di libri e saggi, e infine un manoscritto autografo di 
uno dei più importanti saggi scritti da Einstein. Dalla vendita 
si pensa di ricavare 500mila dollari. Due anni fa fu venduto 
all'asta da Sotheby's il manoscritto originale della teoria del
la relatività per un milione di dollari. 

All'Università della Pennsyl
vania, dove è stato ideato, il 
test viene definito una -pro
cedura di prevenzione del 
suicidio*. I ricercatori affer
mano che se si esamina la 
storia clinica dei pazienti 

• M > ^ > a > j > j > a i i K che hanno commesso suici
dio si scopre un denomina

tore comune: l'idea che la loro situazione sia senza vie d'u
scita, priva di speranze per il futuro. Per valutare la profondi
tà di tale sentimento, gli psichiatri hanno preparato un test 
di venti quesiti che misura le aspettative sul futuro e lo han
no sottoposto ai 1958 pazienti del Centro di terapia cogniti
va di Philadelfia, ricoverati per depressione ed altri disturbi 
nervosi. Il test ha marcato, secondo i ricercatori, il 95 per 
cento dei futuri suicidi. 

Dagli Usa 
il test 
[>er prevenire 
I suicidio 

La caffeina 
non favorisce 
la sterilità 
femminile 

La caffeina è stata assolta 
dall'imputazione di favorire 
la sterilita, accusa che gli era 
stata lanciata dall'Istituto di 

Siene ambientale del North 
anilina, che affermava che 

le donne consumatrici di 
• • ^ • • • • • • • • • a n u o i ^ M » caffo avevano il 50 per cento 

di chance in meno di restare 
incinte. In difesa della caffeina è invece uno studio dei ricer
catori del dipartimento di sanità di Atlanta, che ha valutato 
retrospettivamente 2817 donne che consumano quotidiana
mente caffo, te o coca cola. Per il concepimento (questa era 
l'accusa), nessuna difficoltà: ora i due team scientifici stan
no insieme valutando una serie di altri fattori, quali l'età, il 
sovrappeso, il fumo e l'assunzione di alcolici, come fattori 
da mettere in relazione alia sterilità. 

Alaska: 
la chimica 

(»er ripulire 
Imare 

In Alaska è stato approvato 
in via sperimentale l'uso di 
un fertilizzante chimico, l'I-
nipol, per aiutare a rimuove
re il petrolio che era stato 
versato in mare in seguito a 
Incidenti navali. L'Inipol sti-

MMMMHaBBHHBHMBa mola la crescila di batteri 
mangiapetrolio. Il Diparti

mento per la conservazione ambientale aveva pero espres
so qualche riserva sull'uso del fertilizzante a causa della sua 
tossicità sugli organismi più piccoli. La scorsa estate un test, 
condotto in collaborazione con l'Agenzia di protezione am
bientale su 70 miglia di costa, aveva dato risultati positivi ri
guardo alla sicurezza e alla efficacia della sostanza. Lo Sta
to, infine, ha deciso di provare la sostanza con estrema pru
denza, permettendo l'applicazione dell'lnipol soltanto su 30 
miglia di costa. Durante ('esperimento la zona sarà sottopo
sta a un rìgido monitoraggio. Se l'efficacia dell'lnipol non sa
rà dimostrata entro sei settimane, la sua riapplicazione non 
sarà consentita. 

Inaugurato 
l'Istituto 
di biologia 
molecolare 

Llslltuto di ricerche di biolo
gia molecolare (Irbm). un 
modernissimo centro di ri
cerche sulle malattie virali, è 

. stato inaugurato ieri a Pome-
zia. Alla cerimonia hanno 
presenziato il ministro della 

• O T H B i a m Sanità, Francesco De Loren
zo, Il ministro del Lavoro, 

Carlo Donai Cattin, e I premi Nobel per la medicina Rita Levi 
Montanini e David Baltimore. L'obiettivo principale del la
boratorio è di mettere a punto specifici agenti farmacologici 
attivi contro le infezioni virali e altre importanti malattie co
me il cancro. E costato circa 60 miliardi e ospiterà almeno 
un centinaio di ricercatori e adetti non scientifici. A dirigere 
l'istituto è stato chiamato il prol. Riccardo Cortese, docente 
di biologia molecolare all'Università di Napoli e fino ad oggi 
diruttore del dipartimento di -Cene Expression» presso l'Eu-
ropean Molecular Biology Laboratory di Heidelberg. 

Il concetto di «Home care», 
che riguarda una serie di In
terventi per l'anziano che 
vanno dall'assistenza domi
ciliare alla ospedalizzazione 
sempre a domicilio, deve es
sere allargato a quello di 

^ _ «Comunity care* un tipo di 
assistenza che non sia solo 

di tipo tecnico-funzionale, ma concorra a risolvere la solitu
dine es istenziale e sociale dell'anziano. È questa la tesi cen
trale emersa dal seminario «la solitudine dell'anziano e le re
ti informali: verso la Comunlty care» svoltosi ieri a cura dell'I
stituto italiano di medicina sociale. Nella sua introduzione, il 
presidente dell'istituto Lorio Reale, ha affermato che per l'at
tuazione di un nuovo tipo di assistenza occorre una rete «in
formale» di servizi della comunità, con il supporlo particola
re del volontariato che sostenga e integri la famiglia 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

Seminario 
solitudine 
anziani ed 
assistenza 

.La discussione sui modelli dell'effetto serra/3 
La terra sarà allagata dal mare o gli oceani si abbasseranno? 
La scienza è divisa e indica nuove strade alla politica 

Clima, effetto incertezza 
La siccità planetaria: avanzeranno, 
implacabili, i deserti e persino i verdi e 
fiorenti campi d'America e d'Europa 
avvizziranno. 11 diluvio universale: il li
vello dei mari crescerà, intere regioni 
verranno sommerse, grandi città inon
date. La catastrofe. Quando negli anni 
80 i primi modelli generali del clima 

cominciarono a «gira'e» nei super-
computer degli istilliti di fisica dell'at
mosfera di mezzo mondo annuncian
do l'aumento della temperatura me
dia del pianeta, quella ecologica di
venne una sensibilità di massa. Le 
apodittiche previsioni riusciranno ad 
allarmare anche il grande pubblico. 

H L'incertezza sui dati cli
matici del presente e del pas
sato e l'incertezza sui modelli 
di previsione del futuro ricado
no, amplificandosi, anche su
gli -effetti dell'effetto serra». 
Molti si pongono la domanda: 
ammesso che la temperatura 
della Terra aumenti davvero 
nei prossimi decenni di alcuni 
gradi, e proprio certo che gli 
effetti saranno quelli descritti? 
Speriamo di no, perche alcune 
delle previsioni accreditate an
che in ambienti scientifici sem
brano tratte dall'Apocalisse. 
Fece scalpore negli anni 70 la 
profezia di John Maccr, clima
tologo americano della Ohio 
State University: una regione 
dell'Antartide, quella occiden
tale, collasscrà all'improvviso 
e il livello dei mari si innalzerà 
di 5 metri. All'inizio degli anni 
80 persino Stephen Schneider 
e Stephen Chen prevedevano 
che, raddoppiando la concen
trazione di anidride carbonica 
nell'atmosfera, il livello delle 
acque marine sarebbe aumen
tato di ben 7,2 metri. Una sorta 
di diluvio universale avrebbe 
inondato le terre emerse allo 
scadere del secondo millen
nio. Oggi possiamo dire, con 
relativa (ma non assoluta) 
certezza, che negli ultimi 100 
anni il livello dei mari è au
mentato, in media, di 10 o 15 
centimetri. Mentre non ci sono 
prove che negli anni più recen
ti l'innalzamento abbia subito 
un'accelerazione. Anzi, pare 
che stia rallentando. La «Gran
de Inondazione» sembra per 
ora scongiurata. Al convegno 
delle «Città d'acqua» di Vene
zia (11 dicembre 1989) le pre
visioni sono state, in caso di 
raddoppio dell'anidride car
bonica nell'atmosfera, per un 
incremento del livello compre
so tra 10 e 150 centimetri. Al 
convegno «Sea level chonge», 
organizzato a San Francisco 
dalIVAmerican Geophyslcal 
Society» qualche giorno prima 
(6 dicembre 1989), i relatori 
sono stati persino più precisi: 
l'altezza delle acque aumente
rà di 34 centimetri, con un 
massimo di 76 e un minimo di 
- 8 centimetri. Non e da esclu
dere quindi, hanno avvertito 
da San Francisco, persino un 
abbassamento del livello del 
mare. 

Insomma tutte le vecchie 
previsioni devono essere ridi
mensionate. E in ogni caso 
non possono contare sul con
tributo della liquefazione di 
ampie regioni dei due conti
nenti ghiacciati: l'Antartide e la 

PIETRO GRECO 

Groenlandia. In un articolo 
pubblicato dal «New Sdentisi» 
(4 novembre 1989) l'inglese 
Rick Frollch, che nell'ambito 
della "Brilish Antartic Survey» 
ha passato molli mesi di studio 
al Polo Sud. ha provato a defi
nire il meccanismo più veloce 
possibile di fusione dei ghiac
ciai dell'Antartide occidentale. 
Risultalo: occorrono 500 anni 
perche, sciogliendosi alla mas
sima velocità, quei ghiacci fac
ciano aumentare di un metro il 
livello dei mari. Ed oltre 2000 
anni perché riescano a farlo 
crescere di 4 metri. «I cambia
menti in Antartide saranno ab
bastanza lenti da accordarci 
tutto il tempo necessario per 
mettere insieme le contromi
sure più opportune» conclude 
Frolich. 

E i deserti? Certo, le ipotesi 
più probabili dicono che il rad
doppio dell'anidride carboni
ca nell'atmosfera e l'eventuale 
surriscaldaménto del pianeta 
potrebbero far aumentare l'ari
dità alle latitudini temperate. 
Ma il sovietico Michail Budyko, 
il climatologo che con i suoi 
modelli ha previsto per primo 
un aumento della temperatura 
media della Terra a causa del
la concentrazione crescente di 
gas da effetto serra nell'atmo
sfera, assicura che mai e poi 
mai zone continentali come il 
Mldwest americano e l'Ucraina 
sovietica diverranno infuocato 
deserto. Che, anzi, ampie zone 
del Sahara e dei deserti dell'A
sia Centrale potrebbero essere 
recuperati alla vita (e alla col
tura del grano). Che il Canada 
recupererà all'agricoltura am
pie regioni congelate. E che in
fine la Siberia diverrà verde e 
rigogliosa. Il paradiso della pe-
rcstrojka. Insomma Michail 
Budyko dopo aver «lanciato» 
l'effetto serra, oggi ne propone 
il volto bello. 

Tutto bene quindi? Dell'effetto 
serra non c'è traccia? E anche 
se all'improvviso il mostro ap
parisse, potrebbe non essere 
cosi cattivo come lo si dipinge? 

Attenzione, dice Bert Bolin, 
meteorologo dell'università di 
Stoccolma. «Perché non c'è al
cun motivo per ritenere più 
"sensibili* le previsioni di colo
ro che sotlostimano l'aumento 
di temperatura e i suol effetti, 
rispetto a coloro che le sovra
stimano.» Infatti, sostiene uno 
dei più accreditati studiosi eu
ropei, Aksel Wiin-Niclsen del
l'istituto di Geofisica dell'uni
versità di Copenaghen: «Se 
non c'è alcuna prova certa che 
l'effetto serra è già iniziato, 

non c'è neppure alcuna prova 
certa che IV fletto serra non è 
iniziato.» E poi anche un au
mento di 3i.i centimetri del li
vello dei mari potrebbe causa
re ingenti danni agli insedia
menti costieri di tutto il piane
ta. 

Ed cccoc ritornati al punto 
di partcnzi. Sull'evoluzione 
del clima generale del pianeta 
regna sovrana l'incertezza. L'c-
voluzioie cu breve, medio e 
lungo periodo dei climi locali 
poi è immerga nel buio. Fino a 
qualche anno fa non si cono
sceva neppure l'esistenza di 
fenomeni ti umici, come El Ni
no e La Ni.la, la circolazione 
delle acque nell'oceano Pacifi
co dalla conta asiatica alla co
sta americana. Nulla esclude 
che altri fenomeni altrettanto 
importanti, capaci da soli di in
fluenzare il clima dell'intero 
pianeta, ci si.ino ancora ignoti. 

La scienza, messo in conto 
tutto ciò. propone ai politici e 
a tutti noi, cittadini di questo 
pianeta, modelli di previsione 
che, per quanto imperfetti, re-

Laumento della temperatura] 
In un mondo più caldo J 
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stano pur se ni prei migliori che 
l'uomo oggi è in grado di ela
borare: ".ulti Indicano un muta
mento generale del clima a 
causa delle crescenti quantità 
di gas da effetto serra che l'uo
mo immetto nell'atmosfera. Al
lora, che fan;? Come agire per 
modificare un futuro che è so
lo probabili;? Come possiamo 

tentare di eviun cambiamenti 
indesiderati del clima che so
no solo ipotct e: ' Imparando a 
convivere cai» l'incertezza. 
Non abbiamo modelli, ma 
dobbiamo emine un rapporto 
accettabile CIMI questa nostra 
compagna di Mr ida. 

«Certi scienziati» sostiene 
Aksel Wiin-Nicben «sono scet

tici e ritengono che Introdurre 
il concetto di incertezza nella 
discussione sull'effetto serra 
renderebbe la decisione politi
ca un puro esercizio soggetti
vo». Forse è questo il primo al-

. leggiamento da evitare. Melila-
,mo tutti, scienziati, politici e 
. semplici cittadini, tutte' le carte 
' sul involo. Senza riserve. E poi 
ciascuno giochi le sue. Con 
senso di responsabilità. 

Un cospicuo numero di 
scienziati invece enfatizza le 
previsioni, trasferendole dal 
mondo del probabile a quello 
dell'ineluttabile. Un atteggia
mento di profonda sfiducia nei 
politici (non a torto, potrebbe 
pensare qualcuno) e nell'opi
nioni: pubblica che. oltre ad 
essere elitario, è alquanto ri
schioso. La vecchia saggezza 
popolare ci insegna che grida
re «sii lupo!» quando il lupo 
non c'è, oltre che di cattivo gu
sto, « anche pericoloso. Dopo I 
prlm tempi di inutile allerta, si 
abbassa la gu ardio e ci si espo
ne a Improvvisi e non più pre
visti attacchi. D'altra parte la 
soggettività nella formazione 
delle decisioni politiche esiste. 

È un ulteriore elemento 
aleatorio che, come tutti gli al
tri, v;i incluso nei modelli, ben 
noti al matematici, che inclu
dono l'incertezza in modo si-
stem itico e razionale nei pro
cessi di formazione delle deci
sioni politene, D'altra parte 

anche l'effetto delle azioni che 
l'uomo decide (o non decide) 
di intraprendere per evitare i 
mutamenti indesiderati del cli
ma sono destinate ad avere, 
ampi margini di incertezza. Es- ' 
se rientrano nel complesso 
meccanismo dei feedback ne-
gadvieposltivi dl-cufe difficile : 
prevedere ' con prectstoKev i 
percorsi e lo sviluppo. Si tratta 
quindi di costruire scenari dei 
futuri possibili e di fare, di volta 
in volta, un bilancio tra i bene-
liei potenziali, i costi potenziali 
e le probabilità che ciascuno 
degli scenari si avveri. > • 

«Ricordiamoci però» scrive 
.incora Wiin-Nielsen «che os
servazioni selezionate non so
no campioni rappresentativi, 
che gli scenari non sono predi
zioni, che fluttu.izioni di breve 
periodo non implicano muta-
nienti di lungo periodo.» Gli in-
1 ut, in questo sistema di previ
sioni, variano in continuazio
ne. Perché vanano le cono
scenze e i parametri. Il mecca
nismo che porta alle scelte po-
itiche deve acquisire una 

capacità di risposta cosi flessi
bile e veloce da diventare quel- ' 
lo che gli ingegneri chimici -
chiamano un «processo in 
continuo». > 

Le nuove decisioni vengono ' 
;>rese valutando in tempo rea
le i cambiamenti apportati da 
nuove conoscenze, da nuove 
:nformazioni e delle retroazio

ni delle decisioni già prese, tn-
somma, esattamente il contra
rio del «weit and see» (aspetta 
e .guarda) dell'Amministrazio
ne repubblicana degli Stati 
Uniti, che esclude ogni impe
gno immediato nella riduzione 
delle emissioni americane 
(21%ovattale mondiale) di 
anidride carbonica nell'atmo
sfera. Il presidente George Bu
sh vuole maggiori certezze sia 
di tipo scientifico che di tipo 
economico, prima di prendete 
una decisione politica. Ma la 
complessità del sistema clima
tico del pianeta e quella del si
stema economico dell'uomo 
difficilmente porranno donar
gli le certezze richieste. Il se
gretario per l'energia, James 
Watkins, dichiara che non ha 
alcuna intenzione di distrugge
re la base industriale e l'eco
nomia degli Stati Uniti per la 
sopravvivenza del mondo. C'è 
molta enfasi nelle sua parole, fi 
problema non è nei termini 
drammatici che egli pone. Ma 
il ragionamento 0 davvero sin
golare. Evidentemente mr. 
Watkins è come quel bizzarro 
miliardario che ctecidedi suici
darsi -nella sua preziosa Roti 
Royce piuttosto che viaggiare 
1n utilitaria. Entrambi, presi
dente e segretario, non hanno 
ancora imparato a convivere 
con l'incertezza, nostra (e lo
ro) compagna di strada all'ini
zio degli anni 90. 

Paleontologi a Milano sui più vecchi abitatori dell'Europa 

Un greco di 700mila anni 
Il più antico abitatore dell'Europa avrebbe consu
mato la sua breve e difficile esistenza in una grotta 
della Grecia, 700mila anni fa. Ma altri reperti spa
gnoli farebbero risalire il primo uomo europeo a 
ben un milione e 200mila anni fa. Studiosi prove
nienti da tutta Europa si sono dati appuntamento a 
Milano per un simposio intemazionale sul tema «I 
più antichi abitatori dell'Europa». 

M Tra le relazioni più «inno
vative» presentate nel simposio 
figurano gli studi di Nikos Pou-
lianos. membro dell'Associa
zione greca di antropologia e 
di Josep Gilbert, dell'istituto di 
paleontobgia «M. Crusafont» 
di Sabadcll (Spagna). Poulia-
nos hi illi strato dati e metodo
logie che hanno portato a re
trodatare l'età del cranio rinve
nuto a Pctralona (Grecia), ri
salenti; secondo studi prece
denti « 70mila anni fa, a un pe
riodo compreso tra i 750 e 
700mila anni. Ciò grazie allo 
studio biostratigrafico del sito 
(analisi dei fossili presenti nel 
vari strati di sedimentazione 
del terreno) e alla compara

zione con i dati emersi dallo 
studio di industrie (siti archeo
logici caratterizzati dalla pre
senza di manufatti preistorici) 
scoperte in tutta Europa ma 
mai accompagnate da reperti 
ossei umani. 

Gli studi di Poullanos con
fermano l'esistenza di un anti
chissimo insediamento di uo
mini con tratti caratteristici del
la razza europea, teoria che si
nora non aveva dei riscontri 
materiali. Il cranio di Petralona 
è infatti l'unico reperto umano, 
risalente a un'epoca cosi anti
ca, caratterizzato già dai tratti 
tipici della razza europea (as
senza di prognatismo, osso 
mascellare a p greco). La pre

senza in Europa e Asia di uo
mini già differenziati per razza 
in questa fase primaria di evo
luzione troverebbe conferma 
anche nella recentissima sco
perta in Cina di uno scheletro 
umano risalente, secondo le 
prime stime, a due milioni di 
anni fa. 

A confermare la retrodata
zione della presenza umana in 
Europa sono anche gli studi 
dello spagnolo Josep Gilbert 
che, a Orce e Cueva Vittoria 
(Spagna), avrebbe scoperto 
una parte della calotta cranica 
di un giovane uomo che risali
rebbe a un milione e 200mlla 
anni fa. Sempre in questa dire
zione, rivoluzionaria per la pa
leontologia classica che data
va la prima separazione delle 
razze umane attorno ai 30mlla 
anni, anche la relazione di 
Abraham Ronen, dell'istituto 
di archeologia dell'Università 
di Haifa, che ha illustrato gli 
studi relativi a tre siti israeliani. 
Il tutto a testimoniare una pre
senza umana già evidenziata 
dal ritrovamento a Perdlcas 

(Grecia settentrionale) dì un 
fossile di elefante (2,5 milioni 
di anni), che presenta confic
cate nel cavo orbitale frecce 
acuminate ricavate da ossa di 
cavallo. 

Capitolo di rilevanza anche 
quello dedicato ai reperti della 
ValCamonica (Brescia), dove 
sono stati recentemente sco
perti manufatti che farebbero 
risalire un primo insediamento 
umano a 400mlla anni fa. Gior
gio Cadeo, studioso di preisto
ria e organizzatore del simpo
sio, ha illustrato in una relazio
ne i possibili collegamenti di 
questo antico abitatore della 
Lombardia, I cui utensili sareb
bero secondo alcuni esperti 
molto simili a fossili recuperati 
In stazioni archeologiche asia
tiche, sovietiche e iugoslave. 
Una parte del convegno è stata 
riservata agli studi condotti sul 
comportamento dei pnmati 
superiori che permettono di ri
salire, tramite l'analisi del rudi
mentali strumenti utilizzati da 
questi parenti prossimi dell'uo
mo, alle attitudini sociali dei 
nostri antenati. 

Nuovo, allarmante rapporto dell'Onu sui mutamenti climatici dei prossimi decenni 

Fra 60 anni pianeta sconvolto? 
Un rapporto confidenziale redatto da un organismo 
delle Nazioni Unite offre un'allarmante analisi sugli ef
fetti del cambiamento del clima e della temperatura. 
Fra 60 anni la mappa della Terra dovr.'l <.• sisere ridise
gnata. Siccità da una parte, inondazioni dall'altra, 
danni all'agricoltura e rischi per la salute. Ma la preoc
cupazione principale è quella relativa alle conseguen
ze delle migrazioni umane dalle zone più colpite. 

ALFIO BERNABEI 

M LOrt DRA. La mappa della 
Terra dovrà essere ridiscgnata 
fra 60 anni se l'effetto serra e I 
cambiamenti climatici conti
nueranno ad esercitare la loro 
influenza sull'ambiente. Ci sa
ranno nuove zone desertiche, 
intere regioni sotto l'acqua del 
mare e a neve scomparirà da 
molte montagne europee. I 
drammatici sconvolgimenti si 
ripercuoteranno sull'econo
mia delle turioni, sulla salute 
della gente e. secondo uno dei 
massimi esperti di climatolo
gia presso le Nazioni Unite, 
nessuno dovrebbe dimentica
re che esiste un nesso tra i buo
ni rapporti e la pace nel mon

do e il grado <1 benessere, di 
privazione o |w verta Ira i sin
goli paesi. 

Questo chiarii avvertimento 
che tocca gli c<j nl.bripolitici è 
stato al centro di una dramma
tica analisi Muli eliciti del 
cambiamento < é I clima in al
cune aree del pianeta andata 
in onda ieri ser.; su Panorama, 
uno dei miglior programmi in
vestigativi dell.i abc. Ma il qua
dro dettagliato dei cambia
menti • che jnerranno nel 
prossimi 60 .ini i proviene da 
un rapporto Uttora confiden
ziale che il (ìiuirdian ha pub
blicato ieri in prima pagina alla 
vigilia di un importante incon

tro dell'UnlledNationsIntergo-
vemmental Panel on Climate 
Chanaes (Ipcc) che si svolge
rà a Windsor, vicino a Londra. 
L'Ipcc è l'organo delle Nazioni 
Unite che si occupa di studiare 
l'effetto serra e l'incontro di og
gi fra rappresentanti di vari 
paesi è indetto per raccogliere 
ed esaminare i dati da tutto il 
mondo sull'aumento delle 
temperature e sulle ripercus
sioni che ci saranno sui livelli 
degli oceani. 

Il rapporto confidenziale 
dell'organo delle Nazioni Uni
te dice che i cambiamenti del 
clima avranno ripercussioni 
devastanti su milioni di perso
ne, animali e piante. Gli effetti 
saranno cosi rapidi nell'arco 
dei prossimi 63 anni che la na
tura non avrà tempodi adattar
si e i popoli non potranno far 
nulla per controllarli. Alcuni 
paesi del Mediterraneo nschie-
ranro di diventare semideserti 
con crescente scarsità di rifor
nimenti Idrici. La mancanza di 
neve In altre zone porterà alla 
chiusura delle stazioni di sport 
invernali. Malattie come la ma-
lana raggiungeranno nuove 
zone d'Europa. Violente tem
peste di vento ed uragani ren

deranno insudicienti gli attuali 
sistemi di proiezione costiera. 
Ma gli effetti forse più significa
tivi si avranno nevitabilmente 
in Quei paesi come l'Africa e 
l'India dove la siccità causerà 
immense migrazioni umane 
verso altri paesi. Il rapporto 
precisa: «Le più gravi conse
guenze del cambiamento del 
clima forse sar.inno quelle re
lative alle migrazioni umane 
quando milioni di persone do
vranno lasciare le zone colpite 
dall'erosione marina, dalle 
inondazioni delle coste e 
•.convolgimento agricolo. Il 
iapporto dichiara che esodi di 
questo tipo rischiano di creare 
nella gente anche problemi di 
natura psicologica e di riadat
tamento. Il documento fa rife
rimento all'aumento della se
verità delle cor dizioni climati
che, soprattutto ai cicloni che 
l>ercorreranno il pianeta eche 
"procureranno problemi alle 
industne oltre e he a causare la 
morte di persone». In mezzo a 
questo paesaggio dantescoc'è 
il rischio che anche certi aspet
ti compensatori possano crea
te problemi ad altri livelli. E ve
ro che in alcune zone come il 
Canada e pane dell'Unione 

Sovietica il grano ed altri ce
reali potranno essere coltivati 
per la prima volta, ma questo 
potrebbe avere conseguenze 
politiche inprevedibili dato 
che "gran parte dell'influenza 
degli Stati Uniti è basata sul 
surplus di grano che vende ad 
altn paesi». 

Il rapporto guarda anche 
agli effetti in alcune città come 
New York e Londra. La pnma 
dovrà affrontare spese intomo 
ai tre miliardi di dollari per fra 
fronte alla riduzione del rifor
nimento dell'acqua stimalo fra 
il 28 e il 42 per cento. Nella ca
pitale inglese ci sarà pencolo 
di straripamenti del Tamigi 
che prende acqua dal mare. In 
genere l'inquinamento dell'a
ria peggiorerà, con conse
guenze sulla salute delle per
sone e ci sarà un aumento di 
tumori della pelle per via dei 
danni all'ozono. Molti alberi 
troveranno difficoltà ad adat
tarsi all'aumento della tempe
ratura e le zone forestali subi
ranno danni. Alcune specie di 
mammiferi rischieranno l'e
stinzione per via del cambia
mento del loro habitat abitua
le. 

• 14 l'Unità 
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h prepara 
«Lo scandalo» film di Franco Giraldi per Raidue 
ambientato in una scuola di borgata 
Ragazzi difficili e la Melato come insegnante 

.D ebutto Vediretm 
questa sera a Siracusa per «I persiani» di Eschilo 
nella messa in scena di Mario Martone 
Video, microfoni e musiche originali di Battiato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Democrazia come utopia 
Il grande 
critico 
delle 
corporations 

««• Robert A.Dahl insegna 
Scienza della politica alla Yale 
University, 'di New Haven nel 
Connecticut. Ha dedicato la 
maggior parte dei suoi studi al
la democrazia, alla trama dei 
poteri reali che si Intrecciano 
nelle strutture politiche dei si
stemi democratici cosi come 
dimostra il suo ultimo libro / 
crìtici della democrazia (Ed. 
Riuniti). Si possono ricordare 
due fondamentali direzioni in 
cui si svolge la sua ricerca: la 
pnma riguarda le tensioni tra 
universalismo della cittadinan
za, uguaglianza politica, giusti
zia, da una patte, e l'articola
zione della rappresentanza in 
una pluralità di strutture. Que
sta tensione che determina la 
natura dei «dilemmi del plura
lismo» fa da sfondo a una visio
ne della democrazia più ricca, 
complessa e carica di compro
messi con il reale rispetto alla 
tradizione rousseauiana. Il 
conflitto, per Dahl come per 
ogni visione autenticamente li
berale e democratica della so
cietà, diventa parte integrante 
e costitutiva degli organismi 
politici non autontari. Su que
ste basi Dahl ha sviluppato stu
di sull'opposizione e la sua 
funzione nella nascita delle 
democrazia, nonché una vasta 
'scric di studi di tipo comparati
vo sui sistemi democratici, sul-
:lo loro origini, la loro durata, le 
loroeri.ii. , , 

('• UMeconda-direzione dr ri
cerca, nel lavoro teorico di 
.Dahl, consiste nell'esaminare 
le possibilità di espansione 
della democrazia in sfere di
verse da quelle della rappre
sentanza politica e, in partico
lare, nell'economia. La tesi di 
Dahl e che organismi di grandi 
dimensioni come le corpora
tions. le grandi società conglo
merate, costituiscono una con
traddizione nell'ambito di una 
sistema democratico perche 
sottraggono enormi porzioni 
'della società alla partecipazio
ne, al controllo e alla rappre
sentanza. Non e accettabile, 
egli sostieni.-, che la cittadinan
za sia esclusa da questi diritti 
,in strutture che sono tanto 
grandi e importanti • per i po
teri che vi si accumulano • 
quanto grandi citta. Su questi 
temi Dani e stato recentemen
te intervistato dall'Unità. Dalla 
sua ricerca scaturiscono pro
poste di limitazione del carat
tere assoluto del diritto di prò-
pnetà e di espansione della 
partecipazione e del voto nella 
conduzione dell'economia. 
Per questo e altri aspetti il pen
siero di Dahl presenta molti 
Kunti di contatto con quello di 

orberto Bobbio. Ricordiamo, 
tra le molte fondamentali ope
re di Dahl Poliarchia. Franco 
Angeli ed. e ZÌ I democrazia 
economica. Il Mulino. 

• I Sin dall'antichità alcuni 
hanno concepito l'idea di un 
sbtema politico i cui membri 
si considerino come eguali sul 
piano politico, esercitino la 
sovranità collettivamente e 
possiedano tutte le capacità, 
risorse e istituzioni di cui ne
cessitano per governare se 
stessi. Tale idea, unitamente 
alle pratiche in cui si concre
tava, apparve nella prima me
tà del V secolo a.C. fra i greci 
che. sebbene fossero pochi di 
numero e occupassero soltan
to un minuscolo frammento 
della superficie terrestre, eser
citarono un'enorme influenza 
sulla storia del mondo. Furo
no i greci, e più in particolare 
gli ateniesi, ad attuare quella 
che vorrei definire la prima 
trasformazione democratica: 
dall'idea e dalla pratica di un 
governo di pochi all'idea e al
la pratica di un governo di 
molti. Naturalmente, per i gre
ci il solo luogo pensabile ove 
realizzare la democrazia era 
la città-stato. 

Per lunghi periodi quella 
straordinaria concezione di 
un governo di molti si è quasi 
estinta, e solo una minoranza 
della popolazione mondiale e 
riuscita, nel corso dei secoli. 
ad adattare in misura signifi
cativa la realtà politica ai diffi
cili requisiti di tale concezio
ne. Tuttavia, quell'antica idea 

Da oggi in libreria, per gli Editori Riuniti, 
l'ultimo libro del politologo americano Robert A. Dalli 
sulla storia e l'evoluzione della teoria democratica 
Ne anticipiamo un brano daU'mfroduzione 

ROBERT A. DAHL 

non ha mai interamente per
duto la sua capacità di eserci
tare un fascino sull'immagina
zione politica, alimentando la 
speranza che la visione di una 
forma di governo ideale, ma 
pur sempre realizzabile, pos
sa un giorno essere più com
piutamente tradotta in prati
ca^...) 

Oggi l'idea di democrazia è 
universalmente popolare. La 
maggior parte dei sistemi poli
tici, per un verso o l'altro, ac
campa pretese sul titolo di 
•democrazia». Quelli che non 
lo fanno, spesso sottolineano 
con enfasi che il loro partico
lare caso di governo non-de
mocratico costituisce uno sta
dio necessario di transizione 
verso la tappa finale della 'de
mocrazia». Oggigiorno, persi
no i dittatori paiono credere 
che un'infarinatura del lin
guaggio della democrazia 
rappresenti un ingrediente in

dispensabile alla loro legitti
mazione. 

Che un sostenitore della de
mocrazia si mostri scettico di 
fronte a questa espansione 
mondiale, storicamente senza 
precedenti, dell'accettabiità 
delle idee democratiche, po
trebbe sembrare strano. Tut
tavia, un termine che significa 
tutto, in definitiva non signifi
ca niente. È questo il caso di 
•democrazia», che attualmen
te non ha un significato deli
mitato e preciso, ma funge 
piuttosto da vago avallo a 
un'idea popolare. (...) 

I due millenni tracorsi da 
quando l'idea e le istituzioni 
della democrazia furono 
esplicitamente elaborate dai 
greci hanno arricchito enor
memente tutto ciò che con
cerne la teoria e la pratica de
mocratica. Tuttavia, l'uso del 
termine «teoria democratica» 
per designare un particolare 

campo di indagine, analisi, 
desenzione empirica e teoriz
zazione, è piuttosto recente, 
ed è pocochiaro cosa dovreb
be essere ragionevolmente 
compreso in una «teoria de
mocratica». 

Innanzitutto, ci troviamo di 
fronte al fallo che sia nel lin
guaggio comuni:, sia in quello 
iilosofico, il termine «demo
crazia» pud essere impiegato 
propriamente tinto in riferi
mento a un ideale quanto a 
proposito di sistemi politici 
realmente esistenti, alquanto 
lontani dell'ideale. Questa 
doppia accezione del termine 
genera spvsso confusione. 
Inoltre, se \i democrazia è al 
tempo stesso un ideale e una 
realtà raggiungibile, come 
possiamo giudicare se un da
to sistema politico è sufficien
temente vicino all'ideale da 
poter essere legittimamente 
consideralo democratico? 

Non è solo un problema d'uso 
dei termini, sei il «n i ; anche 
questo aspetto sia presente; 
piuttosto si tratta < li accordarsi 
su una soglia ragionevole. In 
breve, come è po-sibile giudi
care in modo conforme alla 
ragione se un regime, un siste
ma o un procedo sono de
mocratici anziché, per esem
pio, oligarchici, -inslocratici, 
meritocratici o ,litro'' Eviden
temente bisogna ricorrere a 
dei parametri che possano es
sere applicati all'universo dei 
sistemi politici n? ilrnente esi
stenti secondo cu teri ragione
voli. Nell'elaborati; e utilizzare 
parametri di democrazia, 
dobbiamo necessariamente 
passare dal punto di vista e 
dal linguaggio della giustifica
zione e della vai» : a/ione - nel 
gergo della scienza politica 
contemporanea, la teoria nor
mativa - a un iliscorso più 
empirico. Si posi i ino concilia

re all'interno di un'unica pro
spettiva teorica gli aspetti nor
mativi e gli aspetti empirici 
della democrazia? Come mo
strerò in questo libro, credo 
che ciò sia possibile, ma si 
tratta di un compito di vasta 
portati. 

Pen ;ando allei teoria demo
cratica, mi piace immaginarla 
come una enorme tela tridi
mensionale. Troppo grande 
per essere abbracciata tutta 
con un solo sguardo, la tela è 
costiti ita da fili in'erconnessi 
di elasticità variabile Mentre 
alcune parti della tela si com
pongono di fili collegati rigi
damente (cioè, di argomenti 
strettamente deduttivi), altre 
sono tenute insieme in modo 
più blando, e in effetti alcune 
connessioni sono alquanto 
deboli. In maniera simile a un 
ben noto modello dell'univer
so, la eia sembra essere finita 
ma illimitata. Di conseguenza, 
seguendo un certo filo di ra
gionamento, non si arriva mai 
a un margine definito che se
gni un limite preciso e conclu
sivo dell'universo illimitato 
della teoria democratica. Par
tendo da un'arijornentazione 
(ino a raggiungere quella che 
si potrebbe ritenere la sua 
conclusione, ci si ntrova in 
realtà su un altro [ilo di ragio
namento. E cosi vu, temo, al-
l'infin.to. 

Lo scrittore sovietico Vladimir Makanin parla delle sue opere e del rapporto tra intellettuali e popolo 

Rispunta «il demone» dell'individualità 

Il Nobel 
Soyinka 
incide 
un disco 

lx> scnttorc nigeriano Wole Soyinka (nella foto), premio 
Nobel per la letteratura nel 1986, e deciso a conquistici un 
[Kjsticino anche nelle meno esclusive hit parade musicali 
l'er farlo, come ha raccontato in una sene di incontri e dibat
titi svoltisi a Roma, ha inciso il suo primo disco. Unlimiled as-
soaalion, dedicalo a un massacro compiuto dalla polizia ni
geriana contro i manifestanti che volevano impedire la co
struzione di una diga. Soyinka e stalo ospite a Roma dell'Isti
tuto italo-africano che ha organizzato un convegno sulla bua 
opera. 

In cinquemila 
ai funerali 
del papà 
dei Muppels 

Certamente Jim Henson ne 
sarebbe stato contento Par
liamo dei suoi funerali, tra
sformatisi in una grande le
sta a cui hanno partecipato 
oltre cinquemila persone In 
tanti si sono presentati nella 

* "^~ '™™™"™"~™"™ — " cattedrale di StJohn the Di-
vite di Manhattan, a New York, per rendere omaggio al 
< reatore dei famosi pupazzi dei Muppels, morto la settima
na scorsa, stroncato da una polmonite a soli 53 anni. E tutti, 
>i cominciare dalla vedova e dai cinque figli, vestiti di abiti 
multicolon o mascherati come i suoi pupazzi, in coreo die
tro una banda dixieland che suonava When the samts ifo 
marchin'in. Henson è slato salutato da migliaia di lan che 
agitavano una mirea di farfalle di polistirolo multicolon on
deggianti su un I I ngo filo metallico. 

E mOftO Max Wall, uno dei grandi 
ilrnmirn clown e atton comici inglesi 
11 •.yilllV.U 0 m o r | 0 | C n a Lond^ a | , e t ó 

inglese di 82 anni. Aveva iniziato la 
May Wall s u a carriera giovanissimo, a 
l'iOA non soli 14 anni, con una tipica 

troupe di attori girovaghi, 
• • " ^ « » « « « « » " " " « » » » » m a ben presto si era affer
mato come uno dei migliori atton e danzaton acrobatici. 
Notato dal produttore statunitense Earl Carrol, nvale del ce
lebre Ziegleld, fi. portato a Hollywood e lavorò in Vanitics. 
Tornato in Inghilterra nel 1932. iniziò a scrivere soggetti tea
trali e, durante la guerra, svolse attività di intrattenimento per 
i oiloti della Raf dove si era arruolato. Nel 1970 interpretò 
con successo ale une opere di Bcckctt. 

A Urbino 
quarta 
edizione per 
«Teatrorizzonti» 

Si conclude venerdì ad Urbi
no la quarta edizione di Tea-
tronzzonti, la manifestazio
ne che propone spettacoli, 
convegni, seminari e dibatti
ti. Organizzata in collabora-
zione con il Comune di Urbi-

'«•••••*"•»****»«»»««••••»•»»»»•»»•»» no, è diretta da Massimiliano 
Iniliani e Gualtiero De Santi, ed il tema di quest'anno e «Le 
•inerenze». Oltre ad alcune interessanti novità teatrali, la 
-jssegna dedica un seminario di drammaturgia al poeta Ma
no Luzi, in occasione della presentazione del progetto spe
ciale dei Magazzini sulla Divina Commedia. 

APaestum 
mostra 
fotografia) 
sul Cilento 

Si e inaugurata sabato scor
so, nella sala «Metope» del 
Museo archeologico nazio
nale di Paestum, la mostra 
fotografica di Maria Torre, 
Cilento per l'Europa: da Poe-
stum a Velia passando per il 

'••»»»»»»»»»»»»"""•«••»»»»»»»»»»»»»»»• Cilento. La rassegna ( c h e re
merà aperta fino al 31 maggio) espone un'indagine lotogra-
i ka attraverso le bellezze architettoniche e paesaggistiche, 
gli usi e i costumi di una terra tanto bella quanto sconosciu-
'a. Un invito, latto con immagini di grande eleganza, a nsco-
3-ire un angolo d'Italia e le sue radici classiche. 

Vjekoslav 
Sutej 
nuovo direttore 
della Fenice 

Il maestro Viekoslav Sutei e 
stato nominato direttore sta
bile dell'orchestra del Teatro 
La Fenice di Venezia, fino al 
31 dicembre del 1992. Diret
tore artistico del Festival iu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ goslavo di Spalalo, Sutej e 
,••«******"*****••"••,"••"*»"•*»******,* S(ato a capo di importanti 
archestre ed è stato ospite dei più importanti team del mon
do' da Chicago a San Francisco, dalla nuova Opera Bastillc 
di Parigi a Leningrado. Il consiglio di amministrazione della 
Fenice ha approvato anche la programmazione artistica per 
il 1991 ed il relativo bilancio di previsione 

Giorgio Vidusso 
nominato 
soprintendente 
a Trieste 

Giorgio Vidusso, ex soprin
tendente del Teatro Comu
nale di Firenze, il cui man
dato era scaduto il 5 feb
braio scorso, è stato nomi
nalo sopnntendente dell'en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ te lineo di Tneste dal consi-
™*""—•««««««»•»•"«»•«««««««««««««««» g|10 comunale. Adesso 
Vidusso, dopo questa nomina, attende solo il decreto del 
ministro al Tunsmo e spettacolo per assumere il nuovo inca-
nco nella sua città d'ongine e lasciare Firenze. Certociò non 
accadrà pnma della fine del 53" Maggio musicale, ora in 
carso, che terminerà il 4 luglio. 

CARMEN ALESSI 

Riprende stasera il ciclo di incontri «Nord Sud Est 
Ovest», promosso dalla Provincia di Milano e da Li
nea d'Ombra Edizioni. Dopo Anita Desai, Sipho Se-
pamla, Paul Ginsborg, Elena Poniatowska e Ludvik 
Vaculik, prenderanno la parola (alle ore 21, nella 
Sala della Provincia, in via Comdoni) gli scrittori lan 
McEwan, Jordan Radickov e Vladimir Makanin, che 
abbiamo intervistato. 

OIAN PURO PIRKTTO 

• • Vladimir Makanin è na
to negli Urali nel 1937. Èuno 
degli scrittori russi più amati 
in patria e noti all'estero. Il 
lettore italiano ne conosce 
Un posto ci sole (e /o 1988), 
.Valvola di scarico (Editori 
Riuniti 1989). Azzurro e ros
so ( e / o 1990). ' 
, Quali SODO 1 temi fonda

mentali a cui fa rifertmen-
• to oggi nelle «ne opere? 
I l tema pei- me fondamenta
le è quello che è basilare nei 

Demoni di Dostoevskij. Il 
rapporto tra l'individualità di 
un singolo e un gruppo, oggi 
si direbbe collettivo, che ne 
deve avvalorare e sostenere 
te azioni. Un uomo può arri
vare a commettere un delitto 
se il gruppo prende su di sé 
il carico morate di quest'a
zione. La storia ha mostrato 
infiniti esempi di sfruttamen
ti di questa teoria. L'anima 
oggi non appartiene più a se 
stessa. Non appartiene più 

all'uomo che la possiede. 
Oggi questo problema, se
condo me, è fondamentale: 
non può esistere individuali
tà senza anima. Il problema 
dell'individualità è quello 
che mi interessa maggior
mente. Senza individualità 
la società non può conclu
dere nulla. 

La situazione sodo-politi
ca nell'Urss di oggi dà 
spazio o frena ancora lo 
sviluppo dell ' lndhiduall-
ta? 

Tutte le idee di Gorbaciov 
tendono a far si che l'uomo 
agisca da solo. Ma la co
scienza di individualità non 
è pronta. Il significato non è 
chiaro. Per troppo tempo 
l'individualità è stata com
battuta e presentata come il 
peggiore dei mali. Oggi na
turalmente sorgono delle 
grosse personalità indivi

duali, per esempio, in ambi
to culturale: molti scrittori 
che si interessano di politi
ca, oppure fra i nuovi depu
tati popolari, ci sono perso
naggi che sarebbero stati 
inimmaginabili pochissimo 
tempo fa. Anche in ambito 
economico ne stanno sor
gendo parecchi. Ma il pro
cesso è soltanto in corso. 

n problema economico è 
tra I più scottanti. A suo 
parere anche in quel set
tore l'Individualità può r i 
solvere situazioni incan
crenite? 

Certamente, lo vedo favore
volmente anche lo sviluppo 
delle cooperative, anche se 
in molti casi questo porta al
l'arricchimento disonesto 
delle persone coinvolte. Ab
biamo, per cosi dire, molta 
spuma, e siamo in attesa 
dell'onda che la faccia muo

vere. Questo è il tema fonda
mentale a cui io faccio oggi 
riferimento nella mia produ
zione letteraria. 

In Occidente esiste un ve
ro e proprio mito riguar
do ai rapporto ideale esi
stito ed esistente in Russia 
tra intelllgenclja e popo
lo. È ancora cosi ideale 
oggi? 

È cambiato. L'inlelligenaja 
ha risvilupjiato il complesso 
di colpa i e i confronti del 
popolo chi esisteva negli in
tellettuali cechoviani. Per i 
privilegi, i vantaggi che le so
no nconoiciuti il popolo 
guarda con occhi diversi e 
non sempre riconosce l'in
quietudine spirituale che 
agita gli inti.'llettuali. 

Che coita ha portato a 
questo nuovo stato d i co
se e qua! I sono le reazioni 

delle due pare? 
Sostanzialmente la lotta in 
corso tra gli intellettuali e 
l'organizzazioni- del partito. 
Queste due forz l'sono come 
pugili su un ririf? che si stu
diano, combattono, ma sen
za sferrare colpi diretti. En
trambi tengono d'occhio le 
reazioni del popolo, per non 
staccarsene troppo, per non 
perderne l'appoggio e cer
cano di mostrargli i punti de
boli deirawersii' io II partito 
sostiene che gli intellettuali 
sono dei parolai, e punta sui 
bisogni essenzi i li ilei popo
lo, stimolandone le forze più 
oscure. L'intellijencija sco
pre la struttura cavillosa del 
partito, ne denuncia il paras
sitismo, il tota.itarismo del 
potere, la mane irua di ani
ma. 

E le rcazlon del popolo 

quali sono? 

Il popolo non sta solo a 
guardare, ma ha imparato 
ad esprimere sensazioni e 
sentimenti. Certamente il 
partito è ancora molto torte, 
soprattutto in provincia, do
ve i pochi suoi rappresen
tanti non sono ri-jsciti a di
sgustare quanto lo hanno 
fatto i loro colleghi nelle 
grandi città. Il popolo non 
vede di buon occhio le coo
perai ive. Le giudica mezzi 
per arricchirsi e basta 11 par
tito controlla ancora mollo 
del potere e le sue parti co
stituenti, che si vanno evi
denziando in modo indivi
duali", non hanno ancora la 
fonia di sfaldarsi e rendersi 
autonome, ma il processo e 
incorso. 

Lei personalmente come 
vive la sua situazione di 

Intellettuale? 

anch'io porto il mio com
plesso di colpa come l'intel-
Icitjale cechoviano. La mia 
icsponsabilità, la mia parte
cipazione alla vita del popo
lo f i manifesta nel mio biso
gno di vivere in Russia, nella 
mia incapacità di lavorare 
al.rove, nel mio condividere 
le aspirazioni deW'intetligen-
ojc- rimuovere I totalitari
smo e dare spazio all'indivi
dualità. 

I l Basilov, protagonista di 
•Dove cielo e colline si 
uniscono», è ancora i l rap
presentante di. una cate
goria di personaggi istin
tivi, dotati d i talento, che 
si affermano grazie alla 
propria forza naturale. 
Non pensa che la lettera
tura dovrebbe offrire an-
the esempi concreti per 

aiutare i l processo di evo
luzione? 

Basilov è il nflesso dei com
plessi di colpa di cui parla
vamo pnma. Anche lui non 
riesce a radunare i! suo co
ro, cosi come oggi a molte 
persone che avrebbero vo
lontà operative, nei più di
versi setton, la strada viene 
bloccata da una rete ancora 
fortissima di impedimenti 
che frenano lo sviluppo indi
viduale. I burocrati sono ri
masti gli stessi e tanti, la cen
sura non è stata abolita, le 
frazioni che si manifestano 
all'interno del mostro-parti
to non hanno il coraggio di 
staccarsi o agire, perché te
mono di venire bloccate e 
perdere la possibilità di 
esprimersi. Sono necessan 
esempi per potere imparare 
ad agire, le possibilità ci so
no e sono grandi. 

mulinili l'Unità 
Miìrcoledì 
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Sergio Castellino è «Un cane sciolto» 

Terminato «Cane sciolto 2» 

H giudice 
rischia grosso 
S B Il «cane sciolto» ha termi
nato la sua seconda lanca SI 
sono concluse a Parigi l«» npre-
se del secondo film della sene, 
che già pero prevede un se
guito Il successo della pnma 
sene (venduta praticumcnle in 
tutto il mondo) che sarà pre
vedibilmente ripetuto ha già 
fatto mettere in cantiere il terzo 
atto delle vicende pubbliche e 
private di Dono De Santis. il 
magistrato senza -padrini- in
terpretato da .Sergio Castellato 

Questa volta Dano De Santis 
si lancia in un inchiesta inter
nazionale nel mondo dell alta 
finanza per smascherare un 
uomo d al'an dall oscuro pas
sato, che de pò un rovinoso 
crack si e ricostruito una solida 
immagine di finanziere Ali ini
zio sembra essere uno dei soli
ti casi ma pc i si rende condo 
che II procuratore generale 
(Michael Lorisdale), lin trop
po attento al mo prestigio per
sonale e alla >ua immagine, lo 
ha mandato silo sbaraglio fino 
a Pangi per fargli vcnlicarc una 
pista talmente delicata da es
sere penino pericolosa per chi 
c i voglia mette re il naso 

Tutto n.iscf dalle confessio
ni di un •pentito» che, rinchiu
so in un carcere italiano, ha ri
velato elementi che provano la 
complicità di Rampoldi (inter
pretato d<i Aldo Macaone) in 
un traffico intemazionale di ar

mi chimiche 
A Pangi De Santis passa ore 

ed ore nel palazzo di Giustizia 
cercando nscontn alla confes
sione del pentito Ha anche un 
lungo colloquio con una giudi 
ce francese (Ludmila Mikacl), 
al cui lascino Castellino non 
nosco del tutto a resistere Ma 6 
solo un attimo di tregua Ram-
poldi passa al contrattacco or
ganica una campagna di inti
midazione nei confronti del 
magistrato venuto da Roma 
Prima Do Santis e vittima di 
strani furti, poi pedinamenti, 
infine falsi poliziotti che per
quisiscono la sua casa Ma 
quando il giudice Cardinali 
(Margaret Mazzantim), che si 
occupa dei risvolti italiani del-
I indagine, muore in un inci
dente stradale chiaramente 
provocato, il «cane sciolto» 
sceglie la guerra aperta. Nel 
bel mozzo dello indagini nella 
capitale francese c'ò anche 
spazio per un inatteso incontro 
con la moglie Anne, da cui è 
separato, e la figlia Miki 

•E' un film poliziesco con i 
toni della commedia - dice il 
regista Giorgio Capitani - una 
stona di sentimenti attraversa
ta dall attività professionale 
del giudice De Santis. E un 
confronto con la realta quoti
diana, non quella dei grandi 
eventi, ma quella con cui tutu 
possiamo identificarci». 

Lidia Ravera parla del nuovo film-tv che ha scritto per Raidue 

«Scandalo» sui banchi di scuola 
Tempo di scuola, e non solo per t romanzi best sel
ler Lo scandalo, il film tv con Manangela Melato che 
vedrete su Raidue il prossimo anno, si muove fra t 
banchi di una scuola di borgata romana. Per rac
contare, fra stone di ragazzi difficili e di insegnanti 
donchisciottesche, un «caso» che sembra uscito dal
le cronache dei giornali Lo hanno scotto a quattro 
mani Mimmo Rafele e Lidia Ravera 

R O B E R T A C H I T I 

I H ROMA. Se volete, un Ani
mo fuggente trasfento in Italia 
Oppure il Diano di un maestro 
venti anni dopo Una cosa 6 
certa Lo scandalo, Il film in 
cantiere di Raidue che vedre
mo tra un anno, diretto da 
Franco Giraldl, parla di scuola 
e adolescenti, della difficoltà 
di dividersi tra famiglia e lavo
ro e di ragazzi «difficili» D ac
cordo La storia forse vi darà 
un'impressione di già visto 
narrativa e cinema ci insegna
no da sempre come due mon
di apparentemente inconcilia
bili - studenti e professori -
siano due formidabili micce 
per scatenare conflitti e sog
getti a non finire Questa volta 
però la questione è diversa, 
anche se non inedita il prota
gonista dello Scandalo non è 
un professore, ma una profes
soressa sul piccolo schermo 
avrà la faccia di Mariangela 

Melato Ancora l'autrice del 
soggetto insieme a Mimmo 
Ralele, è Lidia Ravera mpno 
conosciuta come autrice per la 
tv (Caso Cecilia, la prima situa-
tion comedy italiana era sua), 
la Ravera è invece molto nota 
come la scrittrice che (da Por
ci con le ah in poi) ha raccon
tato storie di ragazzini, giovani, 
adolescenti In qualche modo, 
una narratrice della crescita 
Della difficoltà di diventare 
grandi, anche a quarant anni 
Ecco come ce lo spiega -La 
protagonista del film Scandalo 
si chiama Marianna come la 
protagonista del mio ultimo li
bro, Voi grandi Forse è un ca
so, forse no la quarantenne 
del romanzo è una ex terrori
sta Questa invece e una don-
nache ha scelto la vita per cosi 
dire 'normale, ma che non ac
cetta I compromessi Diciamo 
una a cui non place il mondo 

1 NOVITÀ 

Il «Leone del deserto» 
stipula un'assicurazione 
contro gli scorpioni 
• i Tra caldo, sole, sabbia e 
scorpioni è cominciata la lavo
razione In Marocco di / / leone 
del deserto, la miniserie tv di
retta da Duccio Tessari Ne so
no protagonisti Rutger Hauer, 
Carol Alt, Omar Shanf, Elliot 
Gould e Kabir Bedl La produ
zione del Leone del deserto e 
della Dean film per Rcteitalla e 
Titanus La troupe, che resterà 
in Marocco fino alia fine di lu
glio, si 6 stabilita nella sperdu

ta oasi di Ourzata, a 1 SO chilo
metri dal centro abitato più vi
cino perché »ll piano di lavora
zione prevede scene in pieno 
deserto» Affermazione curiosa 
pensando a quali miracoli so
no stati fatti a Cinecittà, tra i 
palazzi di Roma Comunque, 
la natura del terreno comporta 
non pochi problemi Sotto la 
sabbia, infatti, si cela 11 perico
lo degli scorpioni perciò «sta
ta stipulata una assicurazione 
speciale 

Lidia Ravera autrice di «Lo scandalo», per Raidue 

cosi com'è una che fa parte di 
un Italia civile di cui i giornali 
non parlano» 

E allora v<«diamola In azio
ne, questa Marianna dello 
Scandalo che, a sua volta con 
qualche problema, si trova im-
prowisameTe di fronte a un 
mondo di -sgozzi a dir poco 
•difficili» Quarantenne In crisi, 
Mananna decide di tornare al 
vecchio lavoro di insegnante 

la aspetta una Miiiplcnza in 
una scuola dell; targata ro
mana Per lei è u > filtro piane
ta questi sono i r kg izzim terri
bili di cui si pariti I minorenni 
scomodi, scosta iti menefre
ghisti In mezze > I aro troverà 
anche una rag y. J-JI - «un ag
gressiva, con una seduttività 
un po' mignotte WJII che min
ga» - sulla quiil' un po' per 
•sublimazione eli maternità», 

un pò per solidarietà, riversa il 
propno allctto Ma la ragazzi
na era una già bollata come 
puttana I prole sson, d altra 
parte, sono poco solidali, 
quando non cicllini o come il 
preside, troppo impegnati in 
prob orni sindacali E - come 
da titolo - scoppia lo scanda
lo 

C <> un po' dell Italia che 
considera i giovani come un 

protlema e anche della cro-
ii ì -d più recente (vi ricordate 
il < 3so della maestrina di Vi-
i i-iu-a') nel film scritto da Li
ti «i Ravera «La Rai mi aveva 
< ommissionato una storia del 
gene re classico scolastico' 
n <i io non volevo saperne di 
:i ventare una cosa 'asulla tipo 
n ia 'stro che impara a menare 
<.o<l ho chiesto del tempo per 
documentarmi e con Mimmo 
Raf'le siamo andaii dai ragaz-
z <li Torre Spaccata e Torre 
Maura a Roma Ci abbiamo 
parlato a lungo siamo andati 
cor loro a mangiare I hambur 
ter l e i fast food di Cinecittà 2 
un 'Uro posto tipico E abbia
mo scoperto che questi ragazzi 
di torgata non sono per niente 
corie vogliono farci credere 
I > )( cordo non leggono nean-
c he il giornale Ma non e vero 
che si bucano la s uola li cac-
cer> bbe E non 6 w r o che non 
v 03 lono comunicare parlano 
«•ce 3me se solo qualcuno gli 
dà ascolto» Insomma, uno 
sandalo per raccontare in 
re iltà un'altra faccia poco ac
cattivante dell infanzia dei no
stri anni Non e tempo di eroi
smi per le nostre storie scola
ste l e «Anche se ron Io spe
no n o che me la e ivo non e e 
nul a a che vedere - dice la Ra-
ver 1 - Sono fra quelli che leg-
rcr dolo, si sono molto intristiti 
• ir olio poco entusiasmati» 

1 NOVITÀ 

Nuova serie per i «racconti 
del 113»: personaggi 
e storie in una grande città 
BEI Tre nuove puntate, inte
ramente girate a Roma al se
guito della volante della poli
zia, alla scoperta di situazioni 
e personaggi emblematici del
la solitudine e dell'emargina-
zione che alfligge le grandi cit
tà tornano su Raitre / racconti 
del 113 di Gilberto Squizzato, 
dal 25 maggio per tre venerdì 
consecutivi, l ì la serie che ha 
provocato la «voglia di Imita- -
zlonc» della Flnlnvest. che ha ' 
prodotto •- In modo, diciamo * 

cosi, più spreg udic ato - Pron
to Potata, pori indo però le te
lecamere dove il w greto istrut
torio e il dintto rt'ìjll imputati 
ne vietava I ingi esso «La no
stra linea - die e n /eco Squiz-
zato - ò quell 1 11 sfruttare gli 
episodi segnasti dal 113 per 
andare alla nrer_ji di stone e 
personaggi Nsn e nostra in
tenzione fare 5|ifitacolo, cre
diamo anzi che ' l i molto più 
coinvolgente sentile ì racconti 
della gente». 

IRETEQUATTRO ore 22 30 

Insetti, pesticidi 
carta riciclata 
e inquinamento da smog 
•BB Pesticidi, carta riciclata e 
l'inquinamento formato espor
tazione, sono gli argomenti di 
cui • I occupa la puntata odier
na <ll Caia, il programma di 
ecologia di Retequatlro in on
da alle 22,30 Secondo le stime 
ogn italiano assume tramite 
I alimentazione circa cinque
mila composti chimici I anno 
Tutte sostanze che vengono 
usate in modo masaccio nel-
I agiicoltura, e per ora l'unica 

iih'mattva sembra essere I a-
grK:oltura biologica La troupe 
di Gaia visiterà la centrale orto-
Initticola di Cesena, dove gli 
insetti dannosi vengono com-
I M tuu non con agenti chimici, 
ITI! con altri insetti detti «anta
gonisti» La punteta prosegue 
< o 1 una indagine nel mondo 
d<- la carta riciclata, usata so
pì attutto nelleditona Inhne 
un servizio sull inquinamento 
•« iiza frontiere, quello traspor
tata nell'atmosfera. 

In Argentina 
Un cinema 
«Italia» 
targato Rai 
M BUENOS AIRLS Scruta di 
gala lunedi sera al -Cinema Ita
lia» di Buenos Aires una delle 
tre sale gestite dalla Rai (le al
tre due sono a Mosca e a New 
York) per promuovere il cine
ma italiano ali estero Erano 
presenti il presidente dell ente 
radiotelevisivo di slato Enrico 
Manca il ministro degli Estcn 
Gianni De Michelis e il sottose 
gretano Susanna Agnr 111 ai lo
ro saluti hanno (atto seguito la 
proiezione del film di Luigi Co-
mencini Un radazzo di Cala
bria e un dibattito con molli 
giornalisti argentini 

La collaborazione culturale 
con 1) Sudamcrica non soltan
to riferita al campo radiotelevi
sivo è uno degli obicttivi che 
la Rai si propone per il futuro 
prossimo E la scelta di inaugu
rare una sala prestigiosa a Bue 
nos Aires sottolinea il ruolo de
cisivo che nell ambito di que
ste collaborazioni si vuole affi
dare ali Argentina «dove più 
(orto - ha detto M inca - batte 
il cuore di una grande comuni
tà italiana» In questo senso è 
stato firmato ieri accordo-qua
dro con il ministro dell Educa
zione argentino destinato ad 
approfondire 1 rapporti cultu 
rali e commercial nel settore 
radiotelevisivo tra 1 due paesi. 
Come ha già fatto in Brasile la 
Rai intende sulla base di que
sto accordo raggiungere sin
goli accordi e varare progetti 
specifici con le televisioni loci 
li argentine sia pubbliche che 
private per la realizzazione di 
coproduzioni destinate al pub
blico sia latinoamencano che 
italiano Ieri il presidente del'a 
Rai ha anche fatto visila agli 
stabilimenti di Canal 9 incon 
trato 1 dirigenti di Canal 13 
una stazione tv reccn'omente 
acquistata dal gruppo proprie
tario del quotidiano Garin e ri 
lasciato un intervista a Canal 
11 

ERRATA CORRIGE. 
Neil articolo apparso domem 
ca scorsa dal titolo L informa 
zione ha fatto Audilel pi r i > 
spiacevole equivoco une] 1 
dio nfento al presiden 
1 Enit e stato attnbuito al 1 r 
denle dell Eni ( e ne- e ' 
mocon gli interessati 

QRAIUNO RAIDUE RAITRE 
V|^»^TBJ!/MC«MTRaBlO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNO MATTINA. DI Pasquale Satalla T.OO PATATRAC Varietà per ragazzi 

8.QO T P I MATTINA O.OO L'ALBERO AZZURRO 
1 1 . 0 0 3* S A L O N I INTERNAZIONALE DEL 

LIBRO 

0 . 4 0 ROBIN MOOD.Telolllm e . s o CAPITO». Teleromanzo 1 8 . 0 0 OSE. Meridiana 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 
8 . 3 0 OSE. Ma papà non ti manda «ola (2*> 1 4 . 0 0 RAI REOIONE. Telegiornali regionali 

1 0 . 4 0 TAOTAO.Cartoni Animali 
0 .85 CASABLANCA 1 4 . 3 0 OSE. La natura sperimentata 

1 1 .PO C H A T E A U V I L L O N . Sceneggiato 
IO.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 

Gianfranco Funarl 
Di 18.QO OSE. Un capolavoro ritrovalo 

11 .B8 C H 1 TEMPO PA 12.0Q MEZZOGIORNO 6—Con G Funarl 

1 2 . 0 0 T O I FLASH 
1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI . T Q 2 DIOGENE. 

T 0 2 ECONOMIA 

1 8 . 3 0 VIDEOSPORT. Motonautica Campio
nato europeo Offshore Tiro a volo 
Coppa del Mondo (piattello) 

1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telel11n 

1 2 . 0 5 UN MONDO NEL PALLONE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg 1 tre minuti di 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E—(2* parte) 1B.OO ILPALLONENELLARETB 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 1B.46 TG3 DERBY 

1 4 . 0 0 TRIBUNA REFERENDUM 
1 4 J O OCCHIO AL BIGLIETTO 

14 .S0 L'AMORE ft UNA COSA MERAVI-
QLIOSA. In studio Sandra Milo 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 B.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1S.OO BIGI DOSSIER di R Valentlnl 
1 6 . 3 0 CICLISMO.73«0lroclclistlcod Italia 1 0 . 4 5 GIROSERA 

1 T.OO TQ2 FLASH-DAL PARLAMENTO 3 0 . 0 0 BLOB. Di tutti di più 

1T.SB OGGI AL PARLAMENTO 1 T . 1 0 SPAZIOLIBERO 
1B.OO T O I FLASH 1 7 . 3 0 WIDEOCOMIC 

2 0 . 3 0 PANE, AMORE E— Film con Sosl-ia 
Loren Regia di Dino Risi (l ' iempo) 

1B.0B CUORI6ENZABTA.Telol i lm 1 8 . 2 0 TQ2 6PORTSERA 
2 1 . 2 0 TG3 SERA 

1 8 . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 8 . 3 5 CASABLANCA 

2 1 . 3 0 PANE. AMORE E—Film (2* tempo) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHBTEMPOFA 

1 0 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lefilm con Karl Maiden 

2 2 . 2 0 PANE, AMORE E GELOSIA. Film con 
GlnaLollobriqlda Regia di Corner» Ini 

1 0 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 
24 .00 TO NOTTE 

SO.QO TELEGIORNALE « 0 . 1 5 TG2 LO SPORT 

2 0 . 1 0 CALCIO) MILAN-BENFICA. Finale 
Coppa Campioni (da Vienna) 

aa.OO TELEGIORNALE 

SEGRETI D I FAMIGLIA. Film con Ste
fani* Powers Maureen Stapleton Re
gia di Jack Hofslss 

1 2 . 0 8 T 0 2 STASERA 
t i u a I N BOCCA AL LUPO. Serata d auguri 

per la Nazionale Italiana di calcio 
2 2 . 1 5 RITIRA IL PREMIO. Con N Frassica 

2S.6Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 4 . 0 0 T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO CHBTEMPOFA 

2 2 . 0 0 LA MASCHERA. Film con Michael Ma-
loney HelenaBonham Regia di Florel-
la Infascelll 

Q.20 CASABLANCA 

0 . 1 6 MEZZANOTTE 
Marzullo 

DINTORNL DI G 
0 . 2 8 T G 2 NOTTE. TG2 EUROPA 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

O.SS VELA. Regata d altura 
1 .10 MICHAEL SHAVHB VA ALL'OVEST. 

Film di Eugene Ford «Pane amore e gelosia» (Raitre ore 22,20) 

^ > 

B.OO UNA FAMIGLIA AMERICANA 
LOVE BOAT. Telellln 
IJIlFFEBSON.Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
12.QO Bil l . Quiz con MikoBonglorno 
12.4Q IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 

1 0 . 3 0 S I M O N * SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 0 CHIPS. Telelllm 
13.3Q MAONUMP.I.Telefi lm 
1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANL Scen ig-
qlatocon Sherry Malhls 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggi il > 
1 2 . 1 5 STREOAPERAMORE-Teleli lm 
1 2 . 4 0 CIAOCIAO. Per ragazzi 

14 .1 B GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
15.0O AOENZIA MATRIMONIALE 
1 6 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
IO.OO VISITA MEDICA. Attualità 
1T.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA-OuizconU Smalla 
1B.OQ O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
IO.OO ILOIOCODBIO.OuIZ 
18 .4S TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
« 0 . 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
BQ.4Q DALLAS.Telelilm 
2 1 . 4 0 DYNASTY.Telelilm 
« 2 . 4 0 FORUM. Atuallla 
« 3 . 2 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .30 PREMIERE. Quotidiano di cinema" 
1 .3» LOUORANT. Telefilm 

1 4 . 3 6 DEEJAY TELEVISION 
1 3 . 3 6 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 2 9 PREMIERE. Attualità 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

14 .36 AZUCENA-Telenovela 
1 6 . 0 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 6 . 0 6 FALCON CREST. Telelllm 

10.OO BIM BUM BAM. Varietà 
1 B.OO ARNOLD. Telelllm 

1 7 . 0 6 VERONICA, IL VOLTO DELL'* MO-
RE.Telenoveln 

1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK.Telefilm 1 7 . 3 6 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

1 0 . 3 0 DENISE. Telelllm 1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

20.OO CARTONI ANIMATI 1 0 . 0 0 C'ERAVAMOTANTO AMATI 

2 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA 3» C. Telelllm 
1 0 . 3 0 MAI DIRE SI . Telelllm 

2 1 . 3 0 CINQUE RAGAZZE • UN MILIARDO. 
Telefilm 

LE SETTE CITTA D'ORO. Film ce n Ri-
chard Egan Anthony Qulnn Recia di 
RoberlO Webb 

2 2 . 3 0 MAI DIRE MUNDIAL. Varietà 
2 3 . 3 0 F I 8 H E Y E . Obiettivo pesca 

0 . 1 0 JONATHAN. Documentarlo 
0 . 6 6 BARZELLTT IER I D'ITALIA 
1 .06 STARTRBK.Telefilm 

2 2 . 3 0 GAIA. Progetto ambiente 
2 3 . 0 0 IL SASSO IN BOCCA. Film con Giù-

seppe Di Bella Regia di Giuseppe fer-
rara 

1 .00 ODIO PER ODIO. Film con AntonioSa-
bato Regia di Domenico Paolella 

1 3 . 4 8 

1 8 . 1 6 

1 8 . 4 8 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

SETTIMANA GOL 

WRESTLING SPOTLI I t t i 

TELEGIORNALI 

SPORTIME 

BASKET. Campionato Nbiii 

TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 NATURA AMICA 
1 6 . 0 0 UN A VACANZA PER RICCHI. 

Film di P Wendkas 
1 6 . 4 6 OIROOIROMONDO 
1 7 . 4 6 TV DONNA 
20.OO SALCIO) MILAN-BENFICA. 

Coppa dei Campioni 
2 2 . 1 6 GALILEO. Attualità 
2 3 . 1 5 STASERA NEWS 

2 3 . 2 0 BOXE DI NOTTE 24 .0O FUQA SENZA RESPIRO. Film 

#9 ooeon 
1 S . 2 0 LA TERRA DEI OIO AIUTI 1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

1 0 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 

2 0 . 3 0 BUBÙ. Film con Mas limo Ra-
nlerl Regia di Mauro Poio;nlnl 

2 3 . 2 0 ILOIRASOLE.Attualità 

2 3 . 6 0 IL TIGRE. Film cor \ i-torlo 
Gasiman Regia di 01 ìc Risi 

1 0 . 1 6 CCLORINA-Telenovela 

1 8 . 3 0 L' t tOMOSLATBRRA 

2 0 . 0 0 U8 A TODAY. Varietà 

2 0 . 3 0 VERSO IL G R A N D I S O L I . 

Film (4» ed ultima puntata) 

2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIE» 

2 3 . 0 0 LA GRANDE CITTA. Film 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

I VIDEO DELLA MATTI IM A 
ON THE AIR 
HOT LINE 
ANITA BAKER 
O N T H B A I R 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 I H Y A H 

1 8 . 3 0 M .AJ .H . Telelllm 
IO.OO INFORMAZIONE LOCALE 
10.3Q PIUME EPAILLETTES 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

L3\ 
14.QO I L T E S O R O D E L S A P I R E 
1B.OO UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovola con Erika Bttenf I 
1 8 . 3 0 TVMAOAZINB ~ " 
2 0 . 2 6 OLI INCATENATI.Tel nr ovela 
2 1 . 1 6 UN AMORE IN SILENiO 3 
2 2 . 0 0 ILCAMMINOSEGRETCIi 

(inumili 

16.0O POMERIGGIO INSIEMI; 

18.0Q PASSIONI. (73- pun ali 11 

1 8 . 3 0 CRISTAL Telenove a 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NCI 

2 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Italia-
Bulgaria 86 

20 .3O LE R A G A Z Z I D I 
PirZ.Film 

ST. TRO-

2 2 . 3 0 T I X I D O M A N I 

RADIO 
RADIOGIORNAU GR1 6, 7. », 10; 11,12; 13. 
14,15,17 n 23 GR2 6.30, 7 30; 8.30; « 3C<; 
11 90; 12 30; 13 30; 15 30; 1630; 1730; 10 », 
1930; 22 35 3R3 « 45,7.20; 0.45,11.45,13 41, 
14.45,18.45,2045,23 53. 

RAOIOUNO.Onda verde 6 0 3 5 S 8 7 6 6 9 5<> 
11 57 12 56 14 57.16 57 18 56,2C 67 22 57 9 
Radio anch 10 90 12 Via Asiago "enda 1530 
Ciclismo 7:« Giro d Italia 17 30 Radlouno 
|azz 90 18 IO Musica sera 20 30 Omnibun 
23 05Latcle onata 

RADIODUE Onda verde 6 27 f » 8 76 9 2* 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 "8 27 19 21) 
22 27 611 buongiorno di Radiodu» 1030 R,i-
diodue3l31 12 45 Imparai arte 15 40 Pome
ridiana 17:0 Tempo giovani 20.15 Calci) 
Mllan-Benfica 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43, 1143 6 
Preludio 8 ! 0-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer. 14 II Purgatorio d! Dante 15 45 Orlon» 
ItTerzapacina.ZtlconcertJdlM lano 

2O.30 PANE, AMORE E... 
Regia di Dino Riti , con Vittorio De Sica, Sofia Loren, 
Antonio Cllarlello Italia (1955). Durata 100 minuti 

21^20 PANE, AMORE E GELOSIA 
Regia di Luigi Comenclnl, con Gina Lollobrlglda, Vii-
torlo De Sica, Marisa Meri Ini. Italia (1954) 97 minuti 
Due terzi (manca il primo -Pane amore 0 fantasia-) di 
un celebre e fortunatissimo trittico di film campione 
d Incassi e di successo nella cinematografia italiana 
del dopoguerra Lo vlcondo ruotano senpre attorno 
agli stessi personaggi quello del maresciallo Carote
nuto magistralmente interpretato da Vittorio Do Sica 
e quello della procace Bersagliere la bellissima Lol-
lobrlgidti, anche se nell ultimo episodio II suo posto 
sarà preso dall altrettanto procace Sofia Loren Pic
cole avventure e schermaglie amorose con qualche 
pizzico ci malizia, sullo slondo di un Italia In versione 
Strapaese 
RAITRE 

2 0 . 3 O LE SETTE CITTA D'ORO 
Regia di Robert D. Webb, con Richard Egan, Anthony 
Oulnn, Michael Ranni». Usa (1955). 103 minuti. 
Slamo nel 1769 ed alcuni messicani organizzano una 
spedizione In California alla ricerca delie miticho -cit
tà d oro» • del loro tesori Fanno amicizia con un 
gruppo di indigeni ma a causa del suicidio di una gio
vane Innamoratasi di un soldato le cose si complica
no Film d avventura senza intarma e senza lodo 
RETEQUATTRO 

S 0 . 3 0 BUBÙ 
Regia di Mauro Bolognini, con Massimo Ranieri, Ot
tavia Piccolo, Luigi Proietti, rulla (1971) Durata 99 mi
nuti. 
Tratto dal romanzo di Charles L Philippe narra di 
una giovane e bella operala di una filanda cho si inna
mora de I bel Bubu che per tutta riconoscenza la obbli
ga a prostituirsi Anche se la stona e diversa Bolo
gnini con gli stessi interpreti e la consueta accuratez
za nella ricostruzione ambientale riproduce le atmo
sfere del suo precedente «Metello» 
ITALIA 7 

S 2 . S 0 LA MASCHERA 
Regia di Fiorella Infascelll, con Michael Maloney, He-
lena Bonham Carter. Italia (1948). Durata 92 minuti 
Un gen iluomo del Settecento si vede respinto dalla 
bella attrice Iris di cui è perdutamente innamorato 
Per ten are di conquistarne il cuore le t.l mostra ogni 
volta agghindato con maschero diverse Opera prima 
della giovane regista e un film garbato e poetico 
RAIDUE 

£ 3 . 0 0 ILSASS.OINBOCCA 
Regia ili Giuseppe Ferrara, con Giuseppe DI Bella, 
Franca Asciutto, Accursio DI Leo Italia (1970) 105 mi
nuti. 
Tra documentarlo e film una storia della mafia Ins id 
ila e In America, e del suol legami col poterò politico 
ed economico 
RETEOUATTRO • 

2 3 . 8 0 ILTIGRE 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Ann Mar-
gret, Oi aste Lionello. Italia (1967) Durata 110 minuti. 
Languida appendice della commedia ali italiana nar
ra di un quarantenne di successo cho «I ostina a non 
invecchiare e si prende una sbandata per una ragaz
zina compagna di scuoia di sba figlia li film si ricorda 
soprattutto per la celebre canzone -Spaghetti pollo 
insalatina • una tazzina di caffo-
ITALIA 7 

16 l'Unità 
Mercoledì 
23 maggio 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

w****»*] II 43° Festival di Cannes ^^^g6*** 
; ; ' di affari e qualche scoperta. Mentre il verdetto della giuria fa discutere, 
^ • Bertolucci racconta che su Lynch c'è stata «una certa unanimità» 

Cinema, fermati a pensare 

Ma per fortuna 
c'era Mare 
(e i suoi fratelli) 

ENRICO UVRAGHI 

••CANNES, ti Festival '90. 
ovvero: una grande occasione 
perduta, qualche piccola oc
casione .ifferrata. un cumulo 
di parole e di immagini inutili. 
Cannes, più o meno, è sem
pre cosi: un'oliera di 400 lilm, 
almeno 270 dei quali sarebbe
ro tranquillamen'e da buttare, 
ma il mercato della cultura 
(scusate l'apparente contrad
dizione) è latto h questo mo
do, la quantità va ampiamen
te scremata per rintracciare la 
qualità. 

Il senso finale di Cannes, 
anno dopo arno, rimane 
sempre lo stesso: una gigante
sca, slarzosa vetrina, in cui 
lilm provenienti soprattutto 
dal Terzo mondo (ma anche 
dalle cinematografie dell'Est) 
hanno l'occasione di farsi ve
dere, di trovare una stima criti
ca e, chissà, un mercato. Il 
gran premio speciale della 
giuria a Titai, il film del Burki-
na Faso diretto da Id rissa Oue-
draogo, vale moltissimo in 
questo senso. E infatti Oeu-
draogo, che era già slato a 
Cannes con il precedente 
Yaaba, s a pure ir una sezione 
collaterale, si ò giustamente 
sentito in dovere di aprire cosi 
la sua conlcrcnza stampa: 
•Grazie al Festival che ha per
messo a Yaaba d\ esistere, gra
zie a tutti voi che mi avete aiu-

M CANNES. Verdetto inatteso, ver
detto contrastato. Wild at Heart. il film 
di David Lynch vincitore della Palma 
d'oro al Festival di Cannes, è di quelli 
destinali a dividere il pubblico: una fa
vola -nera., trasversale ai gcncn tradi
zionali, pensata In Amcnca per entu
siasmare il pubblico europeo, condita 
di scene forti che qualcuno confonde
rà con degli effctlaccl horror. Wild al 
Heart a parte, le prime polemiche del 
dopo festival, più che sulla qualità del 
film premiato (ma in molti nmpiango-
no che non abbiano trionfato ad 
esempio Daddy nostalgie di Tavemier 
o il einogiapponese Ju Dou), si con

centrano, almeno qui da noi, sull'as
senza di un qualsiasi riconoscimento 
al cinema italiano. Ben dodici, com
prese le coproduzioni, erano i titoli 
nazionali allineati nelle varie sezioni, 
e quel premio •per il miglior contribu
to artistico- assegnato a La madre di 
Panfllov è sembrato davvero poco più 
di un contentino. Stanno tutti bene di 
Tomatore era dato, alla vigilia del vo
to, quanto meno «piazzato»: su un pre
mio al film, oppure al regista, o anco
ra all'interpretazione di Maslroianni 
scommettevano In molti... 

•Ma la giuria era formata da dieci 

persone con dieci gusti diversi - ha di
chiarato il suo presidente Bernardo 
Bertolucci - e forse non ha ritenuto il 
film di Tomatore all'altezza degli altri 
che poi sono stati premiati. Più di tan
to non si è potuto fare. In questo festi
val, come credo In tutti, ci sono state 
vittime (anche i lilm di Tavemier e di 
Godard) ed io sono il primo ad esser
ne triste, ma è la regola del gioco». Sul 
fatto però che proprio Bertolucci sia 
stato l'ispiratore del premio a Lynch 
nessuno ha dubbi. Non è un cuoche 
a proposito del verdetto finale il regi
sta dica sia stata raggiunta -una certa 

unanimità» aggiungendo tubilo che 
•lo per esempio ho trovato Wild at 
Heart molto impressionarti», forte e 
con un talento straordinari >. Non bi
sogna dimenticare che gì i abbiamo 
voluto premiare il talento ir.i -anzi tutto 
e poi la vitalità e l'invenzione». Sereno 
infine, a kermesse condurli i, il presi
dente del festival Gilles Jacob. I mo
menti belli, a suo parere superano 
qualsiasi amarezza. La [ii.ì grande 
soddisfazione: «Quando toiclrze) Waj-
da ha affermato che se il cinema dei 
paesi dell'Est sta tornando lil>ero, una 
parte di merito va attribuita .il Festival 
di Cannes». 

DAL NOSTRO INVIATO 

tato, senza saperlo, a fare un 
nuovo film». Yaaba è uscito 
persino in Italia, sia pure per 
poco, e di questo dobbiamo -
anche noi - ringraziare Can
nes. 

Questo per quanto riguarda 
i film. Ma l'occasione spreca
la, di cui dicevamo all'inizio, e 
tutta un'altra storia E' il man
calo blocco del Festival, di cui 
vi abbiamo riferito, in occasio
ne dell'inlame oltraggio al ci
mitero ebraico di Carpentras. 
Ci hanno provato, ma erano 
troppo pochi, e lutto si e limi
tato al pur nobile appello di 
Fanny Ardant. risoltosi in un 
minuto di silenzio, non in una 
sacrosanta giornata di lutto. E 
la contraddizione sta tutta qui: 

quest'anno, per una serie di 
coincidenze, il festival ha ol-
ferto molti motivi di riflessio
ne, ma non è stato capace -
esso stesso - di riflettere. 

Soprattutto nei primi giorni, 
Cannes '90 è sembrata un ca
talogo delle grandi tematiche, 
uno specchio continuo della 
realtà. Venivano profanate le 
tombe di Carpentras e passa
vano sugli schermi le Immagi
ni di Korczak di Walda e di 
L'oro di Abramo di Graser, o 
persino il generoso impeto 
antirazzista di Clini Eastwood 
in una sequenza di Cacciatore 
bianco cuore nero, e di Alan 
Parker nel sia pur modesto 
Benvenuti in Paradiso. Esplo
deva la violenza dei narcotraf-

ALBERTO CRESPI 

ficanti di Medellin e in concor
so c'era il colombiano Rodri
go D., agghiacciante film-do
cumento sugli adolescenti 
della capitale della cocaina. 
Arrivava Hidden Agenda e al
l'interno della delegazione in
glese si riproducevano le in
comprensioni e i conflitti del 
•Vietnam Inglese», come il re
gista Kenneth Loach ha defi
nito Il dramma dell'Ulster. SI 
acuiva la tensione in Urss e al 
mercato i sovietici presentava
no il violentissimo Risveglio. 
film lituano dell'esordiente 
Vajtkus sui crimini della poli
zia segreta di Stalin in Litua
nia; mentre il giovane Vasilij 
Piciul, regista di Oh come so
no nere le notti sul Mar Nero, 

dichiarava: 4 " difficile pensa
re al cinema quando il tuo 
paese è sull'orlo della guerra 
civile». 

Raccontata cosi, Cannes 
sembrerebbe una cosa seria. 
In realtà, le coincidenze citate 
sono state tutte involontarie, e 
il Festival Ita funzionato solo 
da grande cassa di risonanza. 
L'amplificazione delle temati
che si, anche perché tutto fa 
brodo (ovvero titoloni sui 
giornali, servizi in televisio
ne), purché la macchina non 
venga messa in discussione e 
il meccanismo promozionale 
non si inceppi. Cannes, in fon
do, é molto simile ai Mondiali 
di calcio: un'inarrestabile va
langa di informazione, e di 

Dalla A alla Z, (i nostri) dodici giorni 
di ansia, sonno e caccia al divo 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• I CANNES. Si rifanno le valigie pi
giandovi dentro anche ricordi, umori e 
sensazioni. Niente di troppo impegnati
vo, roba da alfabeto scherzoso, da pro
memoria semlscno, come questo che 
abbiamo messo insieme e che propo
niamo «Ila curiosità dei nostri lettori 
(cinefili e no). 

A come Ansia. Il sentimento più diffu
so. Ne sono vittime esordienti e vecchie 
volpi, giornalisti e direttori, quelli che 
aspettano di vend 2 re i film al Marche e i 
compratori che non trovano nulla di in
teressante da acquistare, i turisti che 
fanno a pugni per vedere salire le star 
sulla scalinata e le star medesime che 
vogliono arrivare in cima per prime. 

B come Bambini. I grandi assenti. La 
città ne £ quasi priva. Arrivano durante i 
weekend e affollano il lungomare dove 
una gio .trina finto antica é 11 ad aspet
tarli. Abbondano nvece i ricchi pensio
nati che abitano i palazzoni di lusso co
struiti In questi anni sul lungomare. 
Sembrano case di riposo. 
C come Coloriste. Giornaliste (come 
la sottoscritta) addette al cosiddetto 
pezzo e i «colore», ovverosia tutto quello 
che volevate sapere sul Festival a parte 
il giudizio sul film, generalmente riser
vato agi uomini, «.alvo sparute eccezio
ni. Viaggiano spesso In coppia per con
trollarsi a vicenda, sono tutte donne e 
corrono trafelate da una conferenza 
stampa all'altra, cercando di strappare 
scontate dichiarazioni ad attori e attrici. 
Sono una caratteristica tutta italiana. 

D come Donne. Non ce n'era nem
meno una in concorso come regista. E 
in 43 anni non hanno mai vinto la Pal
ma d'oro. 

E come Esclusiva. Il sogno Impossi
bile delle coloriste (vedere C). 
F come Fantasia. Qualità indispensa
bile delle coloriste (vedere di nuovo 
C). Cinque minuti di colloquio con un 
attore bastano per cucinare una stermi
nata Intervista. Le più fantasiose sono 
in grado di cucinare senza neppure 
avere il colloquio. 

G come Gong U. L'attrice cinese di 
Ju Dou. che incomprensibilmente non 
é stata premiata, e bella da togliere il 
respiro. Vista di persona lo e ancora di 
più. Iailcme a Nastassja Kinski, è l'uni
ca che non ci guadagna sullo schermo. 
Le altre, se le incc ntn per strada, passa
no del tutto inosi*rvate. Pare che non 
vogliano fare le dive. Forse non ci riu
scirebbero. 

H come Hotel. :i più famoso è il Cari-
ton. dove Grace Kelly seduceva Cary 
Grant in Coccio a1 ladro. E' l'unico che 
non è stato reso al suolo dall'urbaniz
zazione recente. Luogo d'orrore duran
te Il Festival qjando diventa base ope
rativa delle case di produzione. Enormi 
cartelloni che pubblicizzano film fatti e 
da fare tappezzano la bianchissima 
facciata. Un gigantesco Timothy Dalton 
che arnuncia il diciassettesimo James 
Bond all'entrata. Un incubo. Nei corri
doi i carrelli della biancheria per le pu
lizie del mattino si alternano a compu
ter e afliche pubblici. Sulla moquette 
celeste, tra nobili liberty e delicate 
chicchere di porcellana, gli stand delle 

malora. Di notte spettrali luci al neon lo 
trasformano nella spaventosa Casa del
le finestre che ridono di Pupi Avati. L'al
bergo più esclusivo è Invece l'Hotel du 
Cap a Cap d'Antibes dove una stanza 
parte da un minimo di mille dollari per 
notte. 

I come Imitazione. Vedere ancora 
una volta C. Malattia del giornalismo 
italiano. Tutti fanno le stesse cose, van
no alle stesse conferenze stampa, in
contrano le stesse persone. Il resto è si
lenzio. 

L come Lucciole e lanterne. A Can
nes e molto facile prendere le une per 
le altre. Ovvero, scambiare un film me
diocre per un capolavoro. O viceversa. 
M come Messaggi. I francesi non 
amano i film che lanciano messaggi. E 
neppure amano lanciarli. Tanto è vero 
che. di fronte all'orrore di Carpentras, si 
sono limitati a un telegrafico minuto di 
silenzio. 
N come Nostalgia. Nei film ce n'è 
per tutti i gusti. Intellettuale: Godard e 
Fclhni. Famigliare: Tomatore. Patema: 
Tavemier. Ecologica: Kurosawa. Cinefi

l a * . *V*Vv. ^ 

la: Eastwood. 
O come Ostriche. Scorpacciate per 
tutti. Qui costano come le vongole. 
Pcome Pera. Ovvero, domande a pe
ra per interviste a pera. Espressione 
dialettale che in italiano potremmo tra
durre «a vanvera». Ecco le migliori. Di
vertente, ad Alan Parker «Il suo film 
sembra la pubblicità delle valigie. I per
sonaggi ne hanno sempre una In mano 
e sono sempre in partenza», ingenua, a 
Zhang Ylmou, regista proveniente dalla 
Cina dove il nudo e ancora tabù: «Per
ché nel suo film le scene di sesso sono 
cosi caste?». Ridicola, a Dirk Bogarde: 
•Le piacerebbe avere una figlia come 
Jane Birkin?» (nsposta: «Per carità. 
no1»). Semiologia, a Domiziana Gior
dano su Nouveile Vagueàt Godard: «Se 
questo è un mctafllm, lei si sente una 
citazione da Tarkovsklj?». 

Q come Quaresima. Dodici giorni in 
un concorso dove non c'è mal un film 
che faccia ridere. 
R come Rai. La più invadente con sei 
film In concorso. D'altra parte, con l'a
ria che tira per Berlusconi, è l'unica che 

A rientra, una dell» tante 
«barlette» In topless 

che usino II Festival per 
far;! pubblicità. Sopra 
Charlotte Gainsbourg 

in «Il Mie anche di notte» 
A stniMra Nicolas Cage 

e Laura Oern In «Wild at Heart» 

ormai produce cinema in Italia. 
S come Struscio. Quello sulla Croi-
sette, che poi significa Crocetta (incro
cio di strade), è perenne. Turisti, pen
sionati, pappagalli, ambulanti di vario 
genere, questuanti. Anche un signore 
con un cartello invocante «Gesù salva
ci. Gesù perdonali» e un omino ma
scherato da Charlot. Immancabile Io 
snodatissimo giocoliere che di sera in
forca orribili maschere, cammina sulle 
mani e spaventa le s gnore. 
T come Thatcher. Con Hidden Agen
da di Kenneth Loac"i te la vede brutta. 
Per difenderla Alexander Walker. criti
co del London Even ng Standard, ha 
compiuto uno scivoohe Inventando 
un'inesistente fischiati durante la 
proiezione. E' caduto il mito della 
stampa anglosassone. 
U come Uffici stampa. Sono l'ossa
tura del Festival. Quelli italiani sono 
l'osso fragile. Si distinguono per disor
ganizzazione. Selezionano le interviste 
a seconda della tiratura del giornali, di 
fronte alla televisione cadono in deli
quio, distribuiscono favori e dimentica
no di avvertire quando saltano gli ap
puntamenti. Americani e inglesi sono 
perfetti. Nessuna preferenza per II tipo 
di giornali, grande puntualità. 
V come Venezia. Non è detto che sia 
meglio di Cannes. Comunque il suo di
rettore Guglielmo Biraghi era qui, ha vi
sto molti film e pare che ne abbia scelti 
diversi. A proposito: il cl.rettore di Can
nes, Gilles Jacob, a Venezia non ci va, 

Z comi» Zzzzzzz. Attività prevalente 
durante molte proiezioni. 

spettacolo, che n >n può fer
marsi neppure pe' un attimo, 
che non può permettersi di ri
flettere su se stessi. I Mondiali 
non possono inchinarsi di 
fronte ai morti rei cantieri, il 
Festival di Cannes non può in
terrompere le sue renio proie
zioni ai giorno: r i * filerebbe di 
scoprire che c'è atro al mon
do, oltre il cinemi 

Ken Loach, appena prima 
di partire per Londra (non ha 
ritirato li premici della giuria 
lodevolmente ? ssegnato al 
suo film), rifletteva amara
mente: «Molla <jen le è qui solo 
per fare affari. Nulla eli male. E 
forse certi corner uti arrivano 
alla gente nono.'.tante tutto. 
Però sarebbe uiile parlarne. 

confrontarsi. Non in adunate 
oceaniche, ma in riunioni di 
professionisti, di giornalisti, 
che riflettano davvero su se 
stessi, sul mezzoche hanno in 
mano, sui suoi limiti e le sue 
possibilità». E in fondo, il vero 
risultato di Cannes'90 è che ci 
ha spinto a interrogarci sul 
ruolo del cinema, sulla sua 
capacità di interpretare la 
realtà, di porre domande e di 
dare risposte. «A volte - prose
gue l-oach - il cinema rispec
chia la realtà inconsciamente. 
Nel mio caso non è cosi. Ho 
fatto Hidden Agenda perché 
vole\o parlare dell'Ulster, che 
è una questione enorme, co
me ma montagna: o le dai la 
scalata o la aggiri, e in Inghil
terra quasi tutti coloro che 
fanno film le girano attorno. 
Avvengono cose incredibili da 
noi, i giornali pubblicano noti
zie gravissime e poi se ne di
menticano perché alcuni di 
loro sono manovrati dai servi
zi segreti, lo volevo suscitare 
riflessioni, domande. Certo, 
perché questo succeda un 
film deve innanzi tutto essere 
un buon film. Dobbiamo an
che correre il rischio che qual
cuno esca dal cinema dicen
do ok, è solo un film. Perché 
forse altri, catturati dalla storia 
e dal personaggi, comince
ranno a domandarsi se invece 
non iS tutto vero». 

mensi le d i U i l t u r a e critica de l l a pol i t ica 
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•si CANNES Gli ultimi quattro 
giorni è apparso Groucho 
Marx. È il centenaio della na-
Mita, e il festival gli ha dedica
to un omaggio: quattro suoi ir
resistibili film, gitati Insieme 
cori i fratelli, proiettati in copie 
novissime. Era tutto previsto. 
Ma per molti le s-iletle in cui 
pisiavano Monkiy business. 
Ow.lt soup, Una notte all'ope
ra. The big stare, sono diventa
le una sorta di esilerante rifu
gio E non solo per dimentica
re almeno per un |x>' il rincor
rer, dei film, le folle berciami, 
le lunghe estenuanti code, 
ecc.. ma anche pei' sfuggire al
la colata lavica delle «nuove» 
opere eruttate dal cratere del 
l'.il'S. 

f'< rché. ecco il punto, sugli 
schermi del Festival c'era poco 
da »':dere. Poco di interessan
te, r, intende. Concorso a parte, 
le rassegne «a lateie» sono sta
te quest'anno assj.i deludenti. 
Ijjo.jhi deputati all'incontro 
con il cinema più innovative, 
pù rivelatore di nuovi talenti, 
sono apparse, salva eccezioni, 
come livellate su un piano di 
aurea mediocrità, senza guizzi, 
né impennale, con poche 
emozioni e ancor meno entu
siasmi. 

L i misura vietv; dal «Mar
che», dove solitamente si river
sa la valanga del cinema di 
consumo, e dove, per ciò stes
so, si possono fare le scoperte 
più clamorose. Quel «tam-tam» 
che solitamente coinvolge 
odiatori del settore, tecnici, 
compratori, critici non istitu
tori.i l i, cinefili e curiosi vari, 
trisrneltendo le notizie sui film 
•Ca non perdere», quest'anno 
si é ammutolito. Al «Marche» 
c'era per lo più roba in saldo, 
dest nata ad Ingrossare i fondi 
di inagazzino. Grande delusio
ni!. Tutto il cinem.i «presenta
bile» è stato ramszzalo dalle 
»2icnl del Festival, compresi 
alcuni scarti di lavorazione. 
Dato che Cannes è specchio 
dello stato di salute del cinema 
mondiale, c'è poco da stare al
legri. Non è questione di scelte 
sbag Hate. £ il cineria che senv 
lira incappato in una sorta di 
oleato creativo. È come un di
sorientamento, una confusio
ni!, in rimanere in bilico sul 
crinale di passaggio tra il «vec
chio' cinema degli anni Ottan
ta <2 quello -nuovo", ancora in
certo, degli anni Novanta, spe
cie dopo i grandi avvenimenti 
dc.l'.inno appena trascorso. 
Ciò vale per il cinema di gran
ile produzione come per quel
lo indipendente, per Holry-
wco.l come per il Terzo mon
do, a tacere dell'Italia. 

Scarti 
di lavorazione 

Per esempio, il cinema afri-
cano (salvo filai, di Idrissa 
Ojedraogo, che però era in 
concorso) non ha esibito gran 
che di folgorante, e ome pure il 
cinema di Honk Hong, attual
mente tra i più interessanti del 
mondo, che è sembrato stra
namente poco rappresentato. I 
se vietici hanno poluto mostra
re, tra «Quinzaine» e «Certan re-
gard», una decina di film senza 
nveUre nicnt'altro che una di
gnitosa «medietà» {Taxi Blues, 
come è noto, è passato an
ch'esso in concorso), e in ge
nerale il cinema dell'Est sem
bra come spiazzalo dal terre

moto politico e sociale che ha 
investito quei paesi. 

Le debite eccezioni natural
mente non mancano. E, del re
sto, dei film più amati (almeno 
tra quelli visti) abbiamo già 
detto. Non resta che segnalar
ne pochi altri. Canto d'esilio, 
della taiwanese Ann Hui. visto 
a «Un certain régard», tenta 
una lettura del conflitto tra due 
culture, quella cinese e quella 
giapponese, attraverso il diffi
cile rapporto tra una madre e 
una figlia, avendo sullo sfondo 
lo scenario politico e sociale 
della Cina dei primi anni Set
tanta. Neolaureata in Inghilter
ra, la ragazza, orfana di padre, 
toma in famiglia per il matri
monio della sorella. Scopre al
lora che la madre è di origine 
giapponese, e lentamente co
mincia a mettere a fuoco le ra
gioni di una incomunicabilità 
che nsale agli anni dell'infan
zia, trascorsa quasi sempre 
con I nonni cantonesi, nel ri
spetto della tradizione e nel 
cullo della Cina di Mao. Un vi
t i ante film, pieno di sentimen
ti e di notazioni non banali su 
un periodo storico che è appe
na dietro le spalle. 

Una storia 
di mafia cinese 

Restando in clima orientale, 
qui a Cannes l'unico lilm pro
dotto a Honk Hong che mo
strasse un qualche fascino, di
retto però dal ano-americano 
Wayne Wang (Mangia una 
tazza dì té). 6 stato Tne lite is 
cheap bui the toilette paper is 
expansiuc. passato al «Mar
che». Una storia di mafia (ci
nese) , sesso e violenza, molto 
tirata, intrisa di grande spirito 
ironico. Tutto si muove Intorno 
a una valigia rubata. Il «corrie
re» che ha subito II furto si ac
corge di essere nei guai. Quel
lo di cui non si rende conto è 
che la valigia è vuota, e che lui 
è stato usato per coprire un 
problema personale di uno dei 
capi. Un film di grandi conta
minazioni stilistiche e temati
che, che lascia stupefatti so
prattutto per un lungo, esaltan
te piano sequenza in soggetti
va di oltre dieci minuti: un In
seguimento (dal punto di vista 
dell'inseguitore) dei due tep-
pistelli che hanno scippato la 
valigia. 

Per le strade di New York, in 
intemi piccolo borghesi, nei 
club-musica, é invece ambien
talo l'americano End ofthe ni
ght, del giovane Kcith McNally, 
mostrato alla «Quinzaine». Un 
uomo ormai maturo, prossimo 
a essere padre, cade in una cri
si esistenziale profonda che lo 
porta a costruirsi una sorta di 
doppia vita. Lascia un lavoro 
redditizio e si fa assumere co
me camenere in un «dinner» 
notturno. Ma ben presto è at
tratto da una giovane donna. 
Una intensa nolte d'amore e la 
donna scompare. Comincia 
una ricerca febbrile. L'uomo 
abbandona la moglie incinta 
per seguirne le tracce. Ma non 
la trova. Si mette allora ad inse
guire ogni ragazza che gli as
somigli. E finisce male. Il pre
gio più evidente di End of the 
night è la stupenda fotografia 
in bianco e nero, che riesce a 
restituire l'atmosfera «cool» di 
certa New York notturna, con i 
suoi suoni, I suoi rumori e il 
suo inquietante fascino. 

Fondazione Cespe 
(Centro «tildi di politica economica) 

Via della Vite, 13 - 00187 Roma 
Tel. 6785915-6785915 / Fax 6791655 

PREMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazioni» Cespe bandisce un concorso per 
l 'atssegnazion* di un premio di laurea Intitolato a 
Riccardo Parboni, 
Il concorso e a perto a tutti I laureati , sia Italiani che 
stranieri, che abbiano discusso una tesi in Econo
mi;» internazionale presso università i tal iane nel 
l 'anno accademico 1988/89. 
I concorrenti devono far pervenire alla segreter ia 
della Fondazione Cespe entro il 31 lugl io 1990 un 
plico raccomandato contenente: 
- una domanda di partecipazione con f i rma auto

grafa; 
- un curr iculum vltae; 
- un certif icato di laurea in carta l ibera con Indica

zione dogl i usami sostenuti e del le relative vota
zioni ; 

- quattro copie del la tesi di laurea. 
I ! premio sarà assegnato in base al parere insinda
cabile di una commissione scientif ica composta da 
Salvatore Bias.co, Augusto Graziani e Michele Sal
vati. Il giudizio del la commissione sarà reso noto 
entro il 31 dice>mbre 1990. 
Al vincitore sarà corr isposto, entro tre mesi dal la 
notifica del la flecislone del la commissione, un pre
mio di 2 mi l ioni netti d i l i re ital iane. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 

Joan Baez 
canta 
la nostalgia 

R O B E R T O G I A L L O 

a V MILANO Spigliata, simpa
tica, hlilormc, fr.igi e. E decisa: 
Joan Bai;z non ne può più del
l'etichetta di pasionana con la 
chitarra che tutti crmaì le ap
piccicano addosso. Trent'anni 
di carriera, in cileni, sono stati 
segnati dalla su.i voce sottile e 
da quello ballati: più adatte al
le marce di protesa e ai sit-in 
davanti alla Casa Bianca (se 
ne lanno ancora') che alle sa
le da concerto. Comprensibile 
la sua voglia di dare un calcio 
alla nostalgia, e in questo Joan 
ricorda un pò* il Dylan che. 
seccato e arrabbiato (una co
stante por lui), sbottava a ogni 
dialogo: «Non sono la bandie
ra di nessuno». Mentendo. 

Mente, ovviamente, anche 
Joan Baez, tanio che - giusto 
per smentire il suo atteggia
mento nei conlronti del passa
to - attacca il concerto milane
se con Formar Young. gioielli
no dylaniano. |x-r proseguire 
con la sempcro grande fl/Ao di 
Peter Gabriel e cor Crociatala 
Vida. Come dire: zia Baez la 
nuovi d i<h i , non si Icrma, non 
0 un monumento del passato 
o un oggetto per rimembranti 
collezionisti. Però a un passato 
cosi denso non si rinuncia fa
cilmente, soprattu'to se la pla
tea (lo Smeraldo era stracol
mo, almeno duemila persone) 
si aspetti proprio quello. 

Accompagnata da una 
band pcco più ohe decorativa, 
Joan da dunque prova di aver 
mantenuto intatte le sue eccel
se qualità vocali, ma e un dato 
di latto che quando passa dai 
classici ai nuovi brani (quelli, 
per intenderci, tratti dal recen
te album Speaking o/dream*) 
la tensione del pubblico si al
lenta. E lei, ancora una volta, 0 
tutto uno spiegare un argo
mentare, un dedicare canzoni, 
•Questa e per l'angelo nero 
Martin Luther King», dice pri
ma di cantare Wcirriors of Ihe 
min. Frcedom. invece, ha una 
dedica tripla- Hawl , Mandela e 
Walesa, tutti contenti. 

Intendiamoci zia Joan è 
donna dolcissima e intelligen
te, che si sente sempre volen
tieri e che riesce a incendiare 
una platea non proprio giova
nissima anche quando se ne 
sta in piedi in mesco alla scena 
da sola con la chitarra acustica 
a tracolla. Ma rischia, purtrop
po, di diventar: un ripetitore 
delle belle suggestioni del tem
po che fu. Caso emblematico, 
l'esecuzione di Hard rain. inno 
scritto da Dylan e da lui stesso 
riletto decine di volte, adattato 
ai tempi, cantato con rabbia 
veemente o con la dolcezza 
stanca dei vinti. Jean la ripren
de (soro passati quindici anni 
da The tasi mail;) senza che 
una sola traccia del tempo tra
spaia, senza che un granellino 
di polvere - o di realtà -vada a 
interferire sui bei ricordi. Cosi 
succede a canzoni meno den
se di significato storico-politico 
(.The Boxer della coppia Si-
mon-Garfunkel), ma anche a 
capolavon epocali {No wo-
man no cry, del grande Mar-
lev). Insomma: una serata di 
classici in bella e bellissima 
calligra'ia cantati da una don
na che :anto abbiamoamaloc 
alla quale non e necessario 
voltare le spalle adesso (infatti 
il pubblico dello Smeraldo non 
lo fa, anzi si spella le mani). 

Tutto sommato: basta non 
chiedere innovazioni, il suc
cesso verrà di sicuro, a Milano 
come a Roma i domani), Bol
zano (il 25) e Brescia \i\ 26 ) . 
Dove tutti, ci si può giurare, 
correranno ad applaudire 
Joan Baez, juke-box dei nostri 
ricordi. 

Stasera debutta a Siracusa 
lo spettacolo di Mario Mattone 
tratto da «I Persiani» 
con musiche di Franco Battiate 

«Ho sostituito le antiche maschere 
con la tecnologia di scena 
cercando di restituire lo scontro 
tra Oriente e Occidente» 

«Ecco il mio Eschilo elettronico » 
A Siracusa debutta questa sera, ospite del trentune
simo ciclo di spettacoli classici organizzati dall'In
da, i Persianiàì Eschilo, in scena fino al primo luglio 
insieme con \'Elettra di Sofocle diretta da Guido De 
Monticelli. Si tratta di una rigorosa operazione filo
logica «contaminata» dall'uso di video e microfoni, 
di cui ci parlano Mario Martone, regista, e Franco 
Battiate autore delle musiche originali. 

STEFANIA CHINZARI 

( • I ROMA. I versi asciutti e po
tenti di uno dei più innovativi 
tragediografi greci, una rete di 
microfoni e installazioni video 
per dilatare lo spazio acustico 
del teatro e suggerire l'assenza 
di alcuni personaggi, i suoni 
alternali dell'arpa elettrica e 
dei tamburi. E' la collaborazio
ne inedita di Eschilo. Mario 
Martone e Franco Battiato a 
dar vita, questa sera, nel teatro 
greco di Siracusa, ai Persiani. 

Non e la prima volta che Ma
rio Martone, fondatore e regi
sta di Falso Movimento, uno 
dei gruppi più originali della 
scena italiana degli anni Ot
tanta, da tre anni confluito in 
quel riuscito esperimento di 
coopcrazione teatrale che è 
Teatri Uniti, si occupa di trage
dia: al suo attivo ci sono già il 
lungo lavoro sul Filolteteài So
focle e sui testi di lannis Ritsos, 
oltre che una più recente mes
sinscena del Woyzek. 

Non ti na sorpreso essere 
stato invitato da on organi
smo tradizionale come l'Isti
tuto nazionale del dramma 
antico? 

Un po' si. In fondo sono pur 

sempre un outsider, un regista 
che non cerca nella tragedia il 
gusto della recitazione decla
matoria o della tradizione, ma 
una risonanza con il presente, 
un modo di far trapelare da 
quei versi il senso di vuoto e di 
orrore della tragedia contem
poranea. 

Quali sono allora gli ele
menti di modernità che hai 
riscontrato nel «Persiani»? 

Molti, sia rispetto alla nostra 
concezione di teatro sia per 
quanto riguarda alcune tema
tiche sociali e culturali: devo 
dire, anzi, che e stato proprio il 
testo a convincermi dell'ope
razione. E' un dramma senza 
protagonisti, senza un vero 
centro, in cui non ci sono delle 
azioni vere e proprie. Tutto e 
dominato dall'attesa. Si svolge 
a Susa. presso la corte dei Per
siani, dove la regina Atossa at
tende con ansia gli esiti della 
battaglia che il giovane figlio 
Serse ha mosso contro Atene e 
che si rivelerà una disastrosa 
sconfitta. In questa attesa e sul
la distanza imprecisata e incol
mabile che divide Atene da Su-

Primecinema. Regia di Furie 

Superman, 
vai in pensione 

MICHELI ANSELMI 

Superman IV 
Regia: Sidney J. Furie. Interpre
ti: Christopher Reeve. Cene 
Hackman, Margot Kidder, Ma-
ricl Hemingway, Sam Wana-
maker. Fotografia: Ernest Day. 
Usa, 1988. 
Roma: Royal . Astra 

• 1 Parte maluccio il Patrie 
Group di Giancarlo Parretli i j l 
finanziere d'attacco alle prese 
con l'acquisto della Mgm): per 
debuttare nei cinema italiani 
con la nuova sigla, ha scelto 
un film della Cannon di due 
anni fa, quel Superman /Van
dalo cosi cosi anche in patria. 
Vecchio per vecchio, sarebbe 
stato meglio ereditare Shy Feo-
pie di Konchalovski o 7 duri 
non ballano di Norman Mailer, 
entrambi coinvolti nel falli
mento della Cannon e mai 
usciti in Italia. 

Dei quattro (ma al Marche 
di Cannes e stato annunciato 
un ennesimo seguito), questo 
e indiscutibilmente il peggiore: 
restano gli attori principali e le 
musiche stellari di John Wil
liams, cambia il regista, che 
non è più lo spiritoso Richard 
Lesler bensì il corrivo Sidney J. 
Fune. L'effetto si vede quasi su
bito: tutto è meno ironico e più 
meccanico, gli efletti speciali 
non sono poi cosi speciali e 

l'immutandato Christopher 
Recve si muove tra grattacieli e 
spazi planetari con l'aria di chi 
onora solo il contratto (al pari 
dei pur bravi Margot Kidder e 
Gene Hackman). 

Fallisce il supervertice Usa-
Urss, i due paesi riarmano i 
propri arsenali nucleari e i po
poli temono il peggio. Un bim
bo scrìve al giornale di Clark 
Kenl, ora gestito da una specie 
di Berlusconi senza scrupoli, 
perché Superman faccia ciò 
che le due superpotenze non 
sono capaci di fare: distrugge
re tutti i missili. Il nostro eroe si 
mette all'opera (nunlsce le te
state nucleari americane e so
vietiche in un'enorme sporta e 
la getta verso il sole) nel tripu
dio generale, senza sapere che 
il lucilerino Lex Lutor sta co
struendo nell'ombra un -uomo 
nucleare» capace di slidarlo. 
Inutile dire che nel primo, terri
bile -corpo a corpo» (si vola 
dalla Muraglia cinese alle pen
dici dell'Etna) il Supercattivo 
avrà la meglio grazie alle sue 
unghione elettriche: ma non 
temete, complici le cure della 
fedele Lois Lane (che forse ha 
capilo e forse no) . Clark Kcnt 
inforca di nuovo la mitica cal
zamaglia e raddrizza le sorti 
del mondo. 

La novità dell'odierna pun-

Remo Girone nel «Filottete». Dopo Sofocle. Mano Martone si cimenta con "I Persiani» di Eschil 3 

sa e concentrato il dramma e i l . 
nostro lavoro. 

Sembrerebbe che nel testo 
sia racchiuso l'eterno scon
tro tra Oriente e Ucciden
te... 

Direi di si. Eschilo, che parteci
pò a quella battaglia e che mi
rabilmente riesce far convivere 
le ragioni politiche dei vincitori 
e quelle poetiche dei vinti, ci 
dà un ritratto preciso delle due 
culture: da un lato l'indetermi
natezza, la sospensione orien
tale, unitamente al desiderio 

dei Persiani di conquistare tut
to il mondo, dell'altro il gusto 
razionale dell'occidente, e l'o
bicttivo di Alene di affermare 
la propria identità entro i confi
ni della citta. 

Perché un uso cosi esteso di 
nuove tecnologie per rac
contare una tragedia strut
turalmente lineare? 

Le immagini video e i microfo
ni sono strumenti di comuni
cazione moderni, ma sono uti
lizzati come sostituti contem
poranei delle .'iniichc masche

re greche. ScrvoiK i a rielabora
re lo spazio, a sei >.i rare il cor
po dalla voce, ;cno elementi 
straniami e ampli 'kanti. E co
munque anche n<:i Persiani ci 
sono molti sotto testi, a comin
ciare dal rapporto <:onllittuale 
che esiste all'interno della fa
miglia reale, con un rapporto 
quasi morboso eri i madre e fi
glio e le dure parole di con
danna che invece pronuncia 
Dario. Il giovan» lilerse, ed è 
questa un'altra metafora im
portante sui nos r: lempi, è un 
figlio incapace d i vii-ere la con

dizione eroica dei padri, un ra
gazzo M I cui gravano un desti
no e ur passato gravi, quasi in
sormontabili, sicuramente non 
all'altezza del presente. 

Tn e gB altri dt Teatri Uniti, 
che anche questa volta colla
borano con te aOo spettaco
lo, vivete e lavorate a Napoli. 
Quali sono 1 vantaggi e le 
difficolti di questa scelta? 

Per noi e molto importante la
vorare insieme, partecipare ai 
progett comuni. Ma, certo, 
dobbiamo fare i conti con una 
realta («litica ed economica, 
come quella di Napoli, dove 
fare teatro, avere uno spazio 
proprio, trovare un riscontro 
con il Comune o gli enti locali 
diventa ogni giorno più dillici-
le. Basta pensare al divieto che 
la Curia ha opposto al nostro 
progetto di restauro di una 
chiesa sconsacrata del centro, 
progetto peraltro approvato e 
premialo dalla Cec. 

E inf ne la parola a Franco 
Battiato. autore delle musiche 
originali e direttore dell'orche
stra che dal vivo eseguirà la co
lonna sonora. «In genere prefe
risco essere un solitario - dice 
il compositore - ma Mario 
Martone ha saputo convincer
mi, lo ho lavorato un po' come 
facevano i musicisti dell'Otto
cento con i libretti d'opera. 
Studiando il testo, ho cercato 
una musica che mettesse in ri
salto il coro e il canto, piena di 
influente bizantine e orientali, 
che poiisano immediatamente 
suggerire l'ambientazione del
la tragedia». 

Christopher Reeve 

tata si chiama Mariel Heming
way, che fa la bella e intra
prendente figlia dell'editore: 
lei se ne infischia dei poteri di 
Superman, prelerisce gli oc
chiali e le goffaggini del gior
nalista, offrendo cosi al regista 
il pretesto per una sequenza 
da pochade, con i! povero eroe 
costretto sdoppiarsi ripetuta
mente nel corso di un'intervi
sta. 

C e da sperare solo che que
sta schiocchczza non sia co
stata quanto strilla la pubblici
tà, ovvero cinquanta miliardi: a 
prezzi simili nemmeno Panetti 
può pensare di sopravvivere 
nella giungla di Hollywood e 
dintorni. 

Primeteatro. Edith Clever a Milano con Kleist 

Una «Marchesa von 0» 
che fa tutto da sola 

MARIA GRAZIA OREOORI 

• • MILANO. Nel nostro im
maginario di i iettatori, Edith 
Clever è indoswlubilmente le
gata (complice anche il film di 
Eric Rohmer) al misterioso 
personaggio della Marchesa 
von O, protagonista della no
vella forse più celebre di Kleist. 
Nei panni della nobildonna ri
masta inconsii|K'volmente in
cinta perche vittima di un ma
lore che l'ha completamente 
smemorata, la Clever imperso
nò in modo incomparabile 
l'innocente sb gottimento di 
chi e vittima di una fatalità, la 
sua ansia di conoscere la veri
tà. 

Quella prova perfetta di allo
ra sembrava irraggiungibile. 
Ma ecco che l'attrice la ritenta 
(al Piccolo Teatro, nell'ambito 
di Milano Apcr..i i con la com
plicità di un cineisla teatrante 
come Hans Junjen Syberberg, 
con il quale ha girato film e vi
deo, recitato in spettacoli che 
la vedevano sola sul palco. 

Quasi autocondannandosi 
alla solitudine {per fortuna pe
rò ci sono stati «ricche i grandi 
spettacoli come Oreslea e Tre 
sorelle diretti dd Peter Stein) è 
la seconda volta che Clever in
contra un persoi.iggio di Kleist 
da sola o sotto la guida di Sy
berberg. La prima è stata con 

Penlasilea, dove l'iimon? dram
matico e lotalizrante ti ella re
gina delle Amazzi mi ix r Achil
le veniva letto alla luce del le
game fortissimo che ha sem
pre unito la ctlttira tedesca 
classica al mite flreco. Oggi 
con La marchese Von O Clever 
e Syberbergsemrano, invece, 
cercare le radici della nascila 
stessa del celebre personaggio 
e. dunque, della scrittura del 
suo autore visti - l'uno e l'altro 
- c o m e prototipi eli une stile, di 
un gusto, di una cultura. 

Sola sul palcoscenico, sulle 
note della Danzi tedesca di 
Beethoven, con l'i liuto di qual
che raro oggetto ( un divano, 
delle sedie, uno scrittoio), di 
fronte a una gigai itogralia del
le rovine del castello di Berlino 
nella prima parte e <• una stam
pa di quello di Frtedersorf nel
la seconda, l'attrice è a Ilo stes
so tempo, la mar: lesa von O e 
tutti i personaggi della novella, 
l'autore e il coni » russo che le 
ha usato violenza, in una 
straordinaria prova tutta gioca
ta fra immedesimazione e og
gettività. 

Il crescendo d; sentimenti, 
paure e angosce allora, che la 
marchesa vive prima di giun
gere alla felice conclusione fra 
le braccia del coive ruu-o -bel
lo come un dio» che - mentre 

era priva di sensi, dopo averla 
sottratti alla violenza della 
truppa - l'ha stuprata, prende 
corpo, emozione, palpito nello 
stupore, nell'ansia, nella gran
dezza dell'interpretazione del
la Clever. E la saggezza quasi 
contadina, concreta del perso
naggio, si compone, diventa 
esemplare nella classica bel
lezza ccll'attrice che per quat
tro ore con due brevi intervalli 
e l'aiuto di qualche «siparietto» 
incatena il pubblico accorso 
numerosissimo al Piccolo con 
la consapevolezza grandissi
ma della sua interpretazione. 
Una prova mozzafiato, emo
zionante quella della Clever, 
per la resistenza, per l'incom
parabile tecnica senza virtusi-
smo, per la sensibilità che mo
stra, e che l'attrice regge sulle 
sue sole spalle con lucidità in
vidiabile. Continuamente den
tro e fuori il personaggio, og
gettiva e presente, l'attrice rie
sce a restituirci la sublime 
grandezza della pagina scritta 
di Kieht nell'apparente sempli
cità della sua interpretazione. 
Cosi, grazie a lei, l'atto creativo 
della scrittura si confonde con 
quello dell'interprete e con l'i
tinerario che lo spettatore 
compie con l'autore e la prota
gonista per giungere poi, tutti e 
tre, in un crescendo di emozio
ne e partecipazione, ai lunghi 
applausi finali. 

CONSORZIO ACQUEDOnO 
«VALLE DEL CONCA» 

COPIANO (FO) 

A wlso di gara per estratto 
(Licitazione privata) 

Cuo'.lo Ente rende noto che sarà indetto l'appalto per l'affida-
menio della realizzazione dei lavori di Ristrutturazione dal si
stema di approvvigionamento Idrico da eseguirsi In località 
dal Comuni di M. Coplolo, M. Cerlgnone, M. Qrlmano, Sasso-
fcllrlo), Montescud», Montacolombo, Gemmano. L'opera ver
rà finanziata a norma dell'art. 17 commi 38 e 42 legge 11/3/1988 
n I57, dalla Cassa OD PP, con i tondi del risparmio postale 
(D.rvl. 1/2/85) per n 90% e per il restante 10% con tondi della 
Regione Emilia Romagna. 

Importo a base d'asta L 302.499,665 
il termine di ultimazione dei lavori che sarà indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare i 300 gior
ni. L'Ente procederà all'aggiudicazione dei lavori con il meto
do dulia licitazione privata, ai sensi dell'art 24 lettera b) della 
leggo 8/8/1977 n. Ii84 e successive modifiche ed integrazioni, 
con t'ammlssiBilita1, di offerte anche in aumento 
Per l'aggiudicazione sarà seguito il criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa in base ai seguenti clementi di va
lutazione che saranno applicati in ordine decrescente 

1. valore tecnico dall'opera, 
2. pruzzo dell'offerta 
3 costo di esercizio (solo per impianti) 
4. tempo di ultimazione dei lavori. 
L'Ammin!strazion<i si riserva di procedere all'aggiudicazione 
anche nel caso chi) tosse pervenuta una sola offerta valida co
me pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesso Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e se
guenti della legge n. 8/8/67 n. 584 e successivo modiliche ed 
integrazioni, nonché consorzi di imprese ai sensi dell'art. 6 
della legge 12/2/87 n. 80. 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla docu-
rhentazione prevista dal bando integrale di gara dovranno per
venite entro le ore 12 del 15/6/1990 al seguente indirizzo-Con
sonilo Acquedotto «Valla dal Conca» Puua Mazzini n. 8 - 47040 
Cordino (Fo). 
Gli invili a presentare le offerte saranno spediti entro il termi
ne pievlsto dall'ultimo comma dell'art. 7 della logge 17/2/1987 
n. 80 L'avviso di cara è stato inviato in data 16/5/90 all'Ufficio 
Pubt licazlom della Comunità Economica Europea, ed all'Ulfi-
cio Pubblicazioni della Gazzetta inficiale della Repubblica ita
liani in data 16/5/90. 
Copti del bando integrale potrà essere ritirata presso' Con-
nonio Acquedotto -Valle del Conca- P zza Mazzini 8 - Coria-
no e ti incaricati muniti di delega dell'Impresa interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appaltan
te' IL PRESIDENTE 

CONSORZIO 
PO-SAN GON E 

Vi.» Pomba 29 (10123) TORINO 
Tel. 011/5523.1 - Telefax 011/5223207 - Telex 212583 CONSPOI 

Avviso di gara 
a licitazione privala al sensi delle leggi 8 agosto 1977 n. 584,2 
lobbralo 1973 n. 14 art. f lert. a) ed 8 ottobre 1984 n. 687 con am
misi ione di offerte anche in aumento fra imprese operanti nel
l'ambito della Coe. 
Lavori di deviazione del rio Freddo e nuovo scaricatore del no 
Freic'ano nel fiume Po a Settimo Torinese. Importo presunto 
dei livori L. 2.240.363.784. Nelle more della definizione dell'in
tero finanziamento l'esecuzione dei lavori è limitata a quelli fi-
namiati compresi nel primo lotto realizzativo per un importo 
netto di L. 900.000.000. Finanziamento assicurato con mezzi 
propri di bilancio. 
Termino par I esecuzione dei lavori del primo lotto' 270 giorni 
dalla, data di consegna del lavori. 
Sono ammesse alla gara Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 
delta Legge 8 agosto 1977 n. 564. 
Per («rtecipare occorre avere I seguenti requisiti, che si devo
no dichiarare nella domanda di partecipazione e successiva
mente dimostrare: 
• di avere l'Iscrizione alla Camera di Commercio ovvero per le 
Imprsse estere l'iscrizione prevista dall'art. 14 della Legge 8 
agosto 1977 n. 584 
• di avere l'iscrizione all'A N.C. nella cat. 10 leu 8 lavori di di
fesa e sistemazione idraulica per l'importo non inferiore a L. 
3 0OC 000.000. In caso di raggruppamento ciascuna impresa 
dovrà, essere iscritta all'A.N.C. nella categoria prescritta per 
un imporlo non interiore ad un quinto, nonché nel complesso 
delle Imprese raggruppate sia assicurata l'iscrizione per la 
classifica richiesta. 
- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previ-
! te dsll'art. 13 dell i legge 8 agosto 1977 n. 584 come successi
vamente modificato. 
- di possedere le condizioni minime di carattere economico e 
tocni^o di cui agli nrtt. 17 e 18 della citata legge 584/77. 
• di aver realizzate' negli ultimi tre esercizi un volume di affari 
globale ed in lavori pari almeno a L. 2.250.000.000. 
- di aver terminato negli ultimi cinque anni lavori affini a quel
li appaltando per un importo almeno pari a quello posto a ba
se dulia gara di cui uno almeno di importo non interiore a L. 
1.12! .000.000, specificando per ognuno di essi I importo, il pe-
r ode e II luogo di esecuzione, I committenti e la bontà dell eso-
cuzl< ne. 
- di a /ere un organico non inferiore a 20 unità nel settore tecni
co. 
La dnmanda di pailecipazione alla gara dovrà essere redatta 
i i lingua italiana su carta legale da inviarsi al Consorzio Po-
Sancone - via Pomba n 29 -10123 Torino mediante raccoman
data postale, corse particolare o agenzie autorizzate 
Temine di ricezione delle domande: oro 12.00 del giorno 13 
giugno 1990. 
Le richieste di invl'io non vincolano l'Amministruziono e gli in
viti s iranno spedii entro 120 giorni dalla summenzionata sca
denza. 
Il pr< sente avviso <9 stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazio
ni Ut iclah della Cee il 16 maggio 1990. 

. SE GRETARIO GENERALE 
Guido Ferrerl 

IL PRESIDENTE 
Sergio Garberogllo 

CHE TEMPO FA 

v^W\ \ 
COPERTO PIOGGIA 

m H E 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: la situazione meteoro
logica sulla nostra penisola è controllata da 
una distribuzione di bassa pressione atmo
sferica. In particolare si nota un centro de
pressionario localizzalo nell'entroterra afri
cano che convoglia verso il Medite'rano cen
trale e verso l'Italia aria umida ed instabile. 
Le regioni più interessate da fenomeni di in
stabilità sono quelle settentrionali e quelle 
adriatiche. 
T E M P O PREVISTO: sul Piemonte, Liguria e 
Lombardia sulle alpi centro-occidentali il tem
po odierno sarà caratterizzato da addensa
menti nuvolosi associati a piovaschi o tempo
rali. Sulle alpi orientali, sulle tre Venezie e 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico si 
avranno addensamenti nuvolosi a tratti ac
centuati ed associati a precipitazioni a tratti 
alternati a schiarite. Tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite su tutte 
le altre regioni della penisola e sulle isole. 
V E N T h deboli o mederati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
M A R I : mossi i bacini meridionali leggermen
te mossi gli altri mari. 
D O M A N I : temporanea diminuzione dei feno
meni di instabilità sia sulle regioni settentrio
nali sia su quelle adriatiche dell'Italia centra
le dove durante il corso della giornata si 
avranno addensamenti nuvolosi e associati a 
piovaschi ma comunque alternati durante il 
corso della giornata a schiarite anche ampie. 
Sulle rimanenti regioni italiane il tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. La lemperatura in au
mento 
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Nominato ieri dalla giunta La gestione straordinaria 
Franz De Biase durerà 5 mesi 
attuale presidente* Deve risanare il deficit 
dell'Ente teatrale italiano e garantire gli spettacoli 

Commissario dì scena 
Un amministratore per l'Argentina 
Un commissario per l'Argentina. Una giunta raci
molata in fretta prima del consiglio di ieri ha deciso 
di affidare a Franz De Biase, presidente dell'Eti, un 
incarico a tempo per risollevare le sorti del Teatro di 
Roma. Avrà il compito di ripianare il deficit, fissato 
in 6 miliardi e mezzo dalla Ragionerìa generale, e di 
assicurare la programmazione, gestendo l'interre
gno fino alla costituzione del teatro in ente morale. 

MARINA MASTROLUCA 
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• i Come ogni lelenovcla 
che si rispetti, anche l'intricata . 
vicenda del Teatro di Roma è a , 
una svolta. Dopo una.serie di, 
rinvìi, per l'Argentina arriva II ' 
commissario, con una decisio
ne ad efletto adottata all'una-. 
nimita da una giunta racimola-. 
la alla svelta prima del consi
glio comunale di ieri. A pren- • 
dere in mano le sorti del teatro , 
sarà Franz De Biase, presiden
te dell'Eti. il suo sari un man-
dato a tempo, con scadenza al 
31 ottobre prossimo. Poco più ' 
di cinque mesi per rimettere in 
piedi il teatro, nella speranza 
che nel frattempo si risolva 
l'annosa questione 'della, tra-

slormazionc in ente morale e 
della costituzione di un'asso
ciazione tra gli enti locali chia
mati a londarlo. .. ,••• ..' 

Vinte le resistenze della De, 
divisa fino a pochi giorni fa sul 
da farsi, e del socialdemocrati
co Robinio Costi, la strada del 
commissariamento sostenuta 
a gran voce dall'assessore alla 
cultura Paolo Baltistuzzi è risul
tata l'unica percorribile. De 
Biase, del resto, può vantare 
un curriculum di tutto rispetto: 
78 anni, più volle capo di gabi
netto al ministero del Turismo 
e dello spettacolo, da dieci an
ni presidente dell'Ente teatrale 
italiano, democristiano. doc, 

garantisce competenza nel 
«attore e forti legami con il 
mondo politico. Il suo nome 
sarebbe stato proposto sia da 
Baltistuzzi che da Carrara, ot
tenendo facilmente l'appoggio 
della giunta. 

Lunga la lista di incomben
ze che lo aspettano. De Biase, 
che sostituirà tutu gli organi e 
le cariche di nomina, dovrà gè-
Mire la fase di 'interregno" fino 
alla costituzione del teatro in 
ente morale. Intanto, dovrà fa
re I conti con un deficit che la 
Ragioneria generale ha defini
tivamente fissato In 6 miliardi e 
mezzo. «Sarà suo compito 
quello di metterci le mani nel 
cassetti e dire chiaramente al
l'amministrazione capitolina 
che cosa l'aspetta - ha detto 
Baltistuzzi -.11 deficit costringe
rà certamente il Comune a fare 
altre spese, ma vogliamo farlo 
nella chiarezza», De Biase do
vrà, quindi, dan; indicazioni 
per II ripiano del deficit, pro
durre un piano di ristruttura
zione del teatro, organici e im
presi, e garantire la program

mazione estiva (dal cartellone 
di Ostia Antica, ii,lle Memorie 
di Adriano e alla Mandragola, 
definiti -a costo z no» dal diret
tore artistico Maurizio Scapar- ; 
ro in una lettera inviata all'as
sessore). E decidure, «di co
mune accordo con l'ammini
strazione capitolina», il nuovo 
direttore artistico, visto che 
Scaparro a luglio abbandone
rà la scena. 

De Biase entrerà In carica 
subito dopo il voto del consi
glio comunale, dove non do
vrebbero verificar»: intoppi, vi
sto che il commi.* iwrlamento è 
stalo sollecitato anche dal 
gruppo comunista. «Meno ma
le che la giunta <'.! arrivata a 
questa decisione Altrimenti al 
teatro si rischiava di finire a 
coltellate, viste le divergenze 
politiche che divietavano la di
rigenza - ha commentato Re
nato Nicolini - . D'altra parte 
con un deficit sin ile- non si po
teva fare altrimenti. Certo De 
Biase non è il nostro candida
to. Avremmo preferito una per
sona capace di promuovere 

un teatro di ricerca e d'arte, le
gato alla città, meno tradizio
nalista. Se da lui non possiamo 
aspettarci il colpo d'ali, possia
mo pero lanciare come Pei 
una convenzione teatrale, che 
raccolga le idee e le proposte 
di chi lavora nel teatro». 

E se la crisi dell'Argentina 
sembra avviarsi a soluzione, 
non è ancora stata risolta, in
vece, la questione del concerti 
estivi dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Ieri mattina Baltistuzzi 
ha incontrato il ministro Pac
chiano, che avrebbe posto il 
veto sulla Basilica di Massen
zio, una delle alternative pro
posi; dall'assessore in sostitu
zione della piazza del Campi
doglio. -Ora stiamo aspettan
do risposte dalla sovrintenden
za sullo stadio di Domiziano -
ha aggiunto Battistuzzi, dimen
ticando il parere contrario del 
sovrintendente La Regina - . 
Ho proposto all'Accademia di 
tenere le rappresentanzioni a 
piazsa Farnese. Ma la cosa 
non e piaciuta molto. Ora ve
dremo. I concerti, comunque, 
si faranno». 

«Video Mondiali» 

nella città Rai 

Per, le bancarelle sfrattate presentata una delibera in circoiscrizione 

«libri e arte, non solo caldarroste» 
Pei e vérdi per i «bouquiniste» in centrò 
Libri e arte, uà connubio perfetto. Non per la mag
gioranza delia-prima circoscrizione che alle banca
relle del libro sembra preferire venditori di caldarro
ste. Per regolamentare l'attività dei «bouquiniste» ro
mani, da mesi sfrattati da) centro, verdi e comunisti 
della prima hanno preparato una delibera che rego-
lamenti, con criteri certi, la presenza di bancarelle ' 
del libro nel centro storico. 

FABIO LUPPINO 
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• • I libri non valgono quanto 
le caldarroste. Almeno per la 
maggioranza che guida il con
siglio della prima circoscrizio
ne, quella del centro storico. 
Non si capirebbe,, come mai, 
la stessa maggioranza, abbia 
deliberalo per garantire spazi 
agli ambulanti di olive, «aldar-
rostari' e venditori di merce va
ria, e non labbia fatto per le 
poche bancarelle del libro 
che. fino a poco tempo fa. so
stavano a largo Tonloto. Ora, 
per fare della capitale uno spa
zio di arte e di cultura, al pari 

di Amsterdam, Parigi, Londra, 
con spazi dedicati anche alla' 
ricerca del libro raro, nel pieno 
rispetto delle regole (conce
dere spazia chi ne ha titolo), i 

1 gruppi comunisti e verdi della 
prima 'circoscrizione hanno 
preparato una delibera che re-

; gelamento l'occupazione di 
suolo pubblico per gli ambu
lanti del libro.' Il provvedimen
to, che martedì prossimo verrà 
discusso nella commissione 
commercio consiliare, prima 
di essere portato In assemblea, 

. indica criteri certi, elenca piaz

ze e numero di posti relativi, 
nel rispetto anche di un parere 
espresso lo scorso anno dalla 
soprintendenza al beni om- : 
bientali. «È questo per noi un . 
atto doveroso - ha spiegato 
Franco Cianci, consigliere cir
coscrizionale comunista • sul 
quale abbiamo già il parere fa
vorevole del capo circoscrizio
ne, e quello dell'ex presidente 
Luciano Argiolas. Il nostro pro
getto di delibera, per la prima 
volta, fisserebbe un criterio di 
occupazione di suolo pubbli
co, con principi validi per tut
ti». L'ipotesi elaborata da verdi 
e comunisti prevedo, seguen
do il suggerimento della so- : 
printendenza, nel rispetto Cloe 
di chiari periodi di rotazione, 
bancarelle del libro in piazza ' 
Poli (1-30 giugni}), via delle 
Murane (1" ottobre-30 novem
bre), piazza del Crociferi (1° 
luglio-30 agosto), piazza San-
la Maria In Trastevere (1° ago
sto - 30 settembri?), piazza di 
Porta San Giovanni (l'glugno-

30 giugno, 1° novembre 30 no
vembre), largo Vidimi ( r giu-
gno-30 giugno, 1" cbbralo-28 
febbraio) 1° maijgio-30 mag- • 
glo), largo Tonlolb ( '.«giugno-
30 luglio, 1° dicerci:>re-30 gen
naio) , piazza della Repubblica 
(1° dicembre 30 ftennaio), 
galleria Colonna (1° agosto 30 
settembre, 1° febbraio 30 mar
zo), piazza San Salvatore in 
Lauro (1° ottobri 30 ottobre, 
1° dicembre 30 dicembre), 
piazza dell'Orologio (1° giù-
gno-30 giugno, !• oltobre-30 
ottobre, 1° aprii !-ÌO aprile), 
largo Arenula (1" novembre-
30 dicembre, 1° aprile-30 mag
gio), largo dei lombardi (1° 
seltembrc-30 settembre, 1" di-
cembre-30 gennaio. 1° aprile-
30 maggio), piaitza Belli (1° 
luglio-30 luglio, 1° oltobre-30 
ottobre, 1 ° marzo- 30 marzo) e 
piazza San Lorenao in Lucina 
(1° ottobre-30 ottiibn:, 1" apri
le-30 maggio). 

L'operazione «souqulnlste» 
a Roma, oltre che culturale, ri

guarda diverse persone, da 
mesi senza lavoro. Tra queste, 
gli operatori della cooperativa 
•Scripta manent», che fino a 
marco lavoravano a largo To
molo, l'Arcilibri e altri amatori 
del pezzo raro di vecchia data. 
«Andate via che entro trenta 
giorni sistemiamo tutto -rac
conti Mario Guerra della «Scri
pta manent», riportando le as
sicurazioni dell'attuale presi
denti; della circoscrizione Ga-
sbana - Ce ne siamo andati, 
qualche mese fa, ma non è 
successo nulla. Anzi,' alle assi
curazioni si o sostituita l'arro
ganza. Tutto ciò dopo che, per 
mesi e mesi, eravamo slati noi 
a chiedere chiarezza alla cir
coscrizione su come doveva
mo comportarci». 

Verdi e comunisti della pri
ma, m per l'approvazione del
la delibera si dovessero pro
spettare tempi lunghi, sono in
tenzionati a portare il provve
dimento in consiglio comuna
le. 

Volantini bluff firmati Ce a piazza Bologna 

Lsd nelle figurine 
Falso allarme a scuola 
M Fogli ciclostilati con l'in
testazione «Nucleo carabi
nieri», distribuiti da un paio 
di settimane in alcune scuole 
elementari romane. Poche ri
ghe di testo: "Allarme droga. 
Su segnalazione del diparti
mento di polizia di New 
York, stanno arrivando in Ita
lia le decalcomanie all'Lsd. 
Stelline colorate, personaggi 
di Walt Disney. Basta un po' 
di saliva per attaccarle alla 
pelle. Li dro^a entra imme
diatamente in circolo. I sinto
mi sono allucinazioni e co
nati di vomito...» E cosi via. 
Ma i carabinieri non hanno 
mai scritto e distribuito questi 
volantini. Come non hanno, 
alméno finora, riscontrato 
l'effettiva diffusione delle fa
migerato decalcomanie 
all'Lsd. 

Ma allora, chi ha scritto 
quei volantini? E perché? Mi

stero. Il «raggio d'azione» dei 
fantomatici autori e limitato 
nella zona di competenza 
dei carabinieri della stazione 
di piazza Bologna. Le denun
ce finora presentate arrivano 
da via Morgagni, viale Libia e 
via Stamira. Non è molto, ma 
quanto basta per dare un mi
nimo di indirizzo alle indagi
ni. Dell'episodio è stata infor
mata l'autorità giudiziaria. 
Per 1 responsabili si possono 
ipotizzare i reati di diffusione 
ingiustificata di notizie allar
mistiche e usurpazione di ti
tolo. 

L'ultimo episodio si è veri
ficato lunedi mattina nella 
scuola elementare • Charlie 
Chaplin, in via Stamira. a pò-, 
chi passi da piazza Bologna. 
Nel documento, che uri pa
dre ha trovato nella cartella 
del figlio, erano descritti i vari 
tipi di decalcomanie incrimi

nate. Dalle «Blue Star», stelli
ne colorate intrise di Lsd, alle 
•Red Piramìd», dalle «Win-
dow Line» alle serie da dieci 
figurine, formato francobol
lo, con i personaggi di Walt 
Disney e Superman. «La dro
ga entra immediatamente In 
circolo attraverso la pelle - è 
scritto nel volantino - . Alcu
ne decalcomanie sono tratta
te con un veleno, la stricnina'. 
Per tuo figlio potrebbe essere 
la prima tappa di un viaggio 
nell'incubo». I carablnierief-
fettuerarino questa mattina 
un sopralluogo nell'elemen
tare Charlie Chaplin. Tutti I 
docenti saranno interrogati. I 
volantini, stando alla testi
monianza di un alunno, so
no stati distribuiti dai bambi
ni stessi. Ma qualcuno deve 
pur averli portati nella scuo
la. E qualcun altro deve aver
ne autorizzato la distribuzio
ne nelle classi. 

«Io papà, vittima desila legge» 
• • «Non so con chi dei due 
voglio restare. Per me papà e 
mamma sono uguali». Quando 
la quattordicenne Silvia pro
nunciava queste parole, nel 
novembre dell'88. non aveva . 
certo idea di come il tribunale 
che l'aveva chiamata a testi
moniare nella causa di separa
zione dei suol le avrebbe usa
te. Non sapeva che -uguali", 
per II giudice, voleva dire che 
era meglio la madre, né poteva t 

immaginare che un giorno suo 
padre. Carlo Ruggeri, sarebbe 
finito a vivere facendo la spola 
tra una roulotte sull'Appia ' 
Nuova e una pensione vicino a . 
Termini. In una citta cronica
mente carente di alloggi come 
Roma, la rottura di una lami-
glia significa anche questo, E 
del problema si occupa persi
no il Sunia, un sindacato degli 
inquilini che tra le sue richieste 
ha inserito quella di una quota 
di case da riservare ai separati 
finiti per strada. Cioè ai padri. 
Clic, secondo ristai. ne!l'89 ' 
a m a n o ottenuto l'affldamen- '. 
to dei figli solo nel 1RX del ca
si di tutta Italia. Quei padri, ol
tre a perdere il tetto, troppe 

Padri in roulotte, madri al lavoro e figli abbandonati 
a se stessi per la maggior parte del tempo. Affidando 
nel 91,3% delle separazioni i figli alla mamma, a vol
te i giudici sbagliano. L'Istituto di studi sulla paterni
tà, nato dall'iniziativa di una delle vittime, ha con
vinto anche tante donne ad associarsi nella denun
cia di un diffuso pregiudizio «anti-papà». Perché non 
sempre il cattivo è maschio. 

ALESSANDRA BAOUff L 

ralle perdono anche il contat
to con i figli per merito di ex 
mogli che inventano scuse per 
non cederli neppure un giorno 
alla settimana. E. soprattutto, 
anche quando i papa riescono 
a di mostrare eh e con le madri 1 
bambini sono seguiti poco e 
male, con tanto di testimoni e 
pareri di esperti. n Lilla cambia. 

I giudici continuano per la 
loro strada e chiudono le sen
tenze di affidamento citando il 
•consolidato principio dottri
nario e giurisprudenziale» in 
base al quale vii garantito «l'In
sostituibile apporto della figu
ra della madre ìlhi formazione 
del minore». M.i non tutti i pa

pà sono d'accordo il primo a 
ribellarsi é stalo il giornalista 
dell'Ansa Maurizio Quilicl che. 
nel febbraio dell'?*, ha fonda
to l'Istituto di studi sulla pater
nità. Ovvero un'associazione 
per difendere il ne»i?l«tto ruolo 
del padre separilo. Perché, 
mentre frolle di psicologi la
mentano da anni : 'assenza pa
tema nell'educazioni! dei figli, 
davanti al naufragio di una fa
miglia il bisogno il un papà 
scompare improvvisamente. 
Gli associati dell'It;> isono me
no di cinquecento in tutta Ita
lia, ma in quel numero vanta
no fieri le tante ci ci ri ne che ci 
hanno pensato ed Ii.i nno deci

so di dare loro ragione. Tra le 
prime a scendere in campo, 
Marina Bottani, avvocato de) 
•Tribunale 8 marzo» e del «Te
lefono rosa». Come dire una 
femminista dì lerro. Ma questa 
volta dà ragione agli uomini ed 
ha accettato la carica di vice 
presidente dell'lsp. E Carlo 
Ruggeri, che ha chiesto aiuto 
all'associazione, ora viene as
sistito legalmente da Maria 
Giovanna De Toma. Ma finora, 
pur fornendo le prove di as
senze diurne e notturne della 
madn; dei suoi figli, Stefania 
Liberati, non ha ottenuto l'affi
damento. Slessa sorte per 
Francesco Boccia, la cui mo
glie ha cominciato le sue fughe 
quando era ancora in gravi
danza. Ora sono passati cin
que anni e Khadadi Soad, che 
lavora In un albergo ed ha ora
ri incompatibili con quelli del
la ligia Amira, continua ad 
avere l'affidamento della bam
bina, nonostante II parere con
trario del servizio materno in
fantile della Usi e le migliori 
condizioni che il padre è in 
grado di offrirle. 

Si viaggerà 
con un solo 
biglietto 
Mia caro 

È in arrivo il «Bir», per esteso «biglietto integrato regionale». 
Con un'unica spesa consentirà di usare a piacere i mezzi 
delle Ferrovie. dell'Acotral e dell'Atac (sugli autobus diurni 
e notturni, ma esclusa la linea 110) per un raggio di 100chi
lometri da Roma. Il biglietto unico sarà in vigore solo per il 
periodo dei Mondiali, dal 27 maggio al 1S luglio. Costerà 18 
mila lire quello valido tre giorni, 40 mila quello valido 10 
giorni. Sempre a proposito di autobus, la giunta capitolina 
ha anticipato ieri all'Atac 136 miliardi sulle somme dovute 
al azienda pubblica per ripianare il deficit di esercizio 
dell'88. . 

In sciopero 
i florovivaisti 
Chiedono 
garanzie 
per l'occupazione 

I dipendenti delle ditte fioro-
vivaiste che hanno vinto 
l'appalto per addobbare gli 
impianti sportivi del Coni, 
sono in sciopero da Ieri a 
tempo indeterminalo Chie
dono garanzie per il mante
nimento del lavoro. E si ram

maricano di non poter presentare le composizioni di fiori in 
perfetto ordine, a causa dell'agitazione in corso, in occasio
ne della visita che il papa compierà nei prossimi giorni agli 
impianti sportivi del Mundial. 

Lite nel Psdi 
Mancini 
contro -
Robinio Costì 

«Un responso elettorale che 
ha messo a nudo tutti i gua
sti della politica, che ha (atto 
della prevaricazione dello 
statuto il suo spazio di ma
novra», Lamberto Mancini, 
ex assessore regionale, at-

"""*—•"•"•"•—•""•*~«^"«" tacca duramente il suo com
pagno di partito Robinio Costi, assessore capitolino e neoe
letto alla Pisana. Mancini chiede anche la convocazione im
mediata del direttivo del Psdi e «le dimissioni della segreteria 
della federazione, dell'esecutivo e del direttivo». Chiede 
inoltre un congresso straordinario del partito dopo la scon
fitta del 6 maggio a Roma. E aggiunge: «È ora di finirla con lo 
sport del cumulo dellecarichc». 

Informazione 
rapida 
e via computer 
dal Tribunale 

Il Tribunale di piazzale Clo
ci io si e dotalo di una sezio
ne per la stampa e l'informa
zione radiotelevisiva com
pletamente ristrutturata e 
fornita delle più moderne at-

^ ^ ^ ^ ^ trezzature tecniche. La nuo-
mm~m*~mmmm~mm•^™ va sala stampa e divisa in 
cinque specifici servizi: periodici e editoria, informazione, 
revisione e aggiornamento dei periodici registrati, centro in
formatico, segreteria e relazioni esteme. Sarà presieduta da 
un magistrato, il dott. Paolo Zappanico, e diretta da un fun
zionario: Giorgio l'amasi. Il servizio - dice un comunicato 
dell 'Ordine dei giornalisti del Lazio e del Molise' - consentirà 
di offrire notizie giudiziarie in tempi più rapidi ai cittadini e 
al Parlamento. Ma anche di controllarle meglio. 

Famiglie 
distrattati "i 
si arrampicano 
sul Colosseo 

Trecento sfrattati organizzati 
da) Comitato per la casa 
hanno «invaso» ieri mattina 
gli uffici-dell'assessorato alla 
casa del Campidoglio, in via 
del Colosseo, per reclamare 

^ ^ ^ ^ ^ l'applicazione dell'ordinan-
™ " ~ ™ ™ M ^ " — " ^ ^ " " " za del prefetto Voci. Un 
gruppetto di manifestanti si sono poi arrampicati in cima al 
Colosseo. Il Comitato per la casa, che riunisce famiglie di 
sfrattati e occupanti abusivi, denuncia la giunta capitolina di 
aver disatteso agli impegni assunti nel consiglio comunale 
d;l 17 aprile, prima delle elezioni. E chiede al Sindaco di 
passare ad atti corcretl, compresa la requisizione delle case 
degli enti previdenziali e assicurativi che si sono rifiutati di 
mettere a disposiz one parte del loro patrimonio immobilia
re. 

Muore 
sui binari 
a ponte 
Nomentano 

Un uomo è slato investito da 
un convoglio ferroviario par
tito nel tardo pomeriggio 
dalla stazione Termini per 
Bruxelles. L'incidente e av-
venuto all'altezza di ponte 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ , ^ ^ ^ ^ _ Nomentano. L'uomo, del-
« • " • • • — . ™ - M - ^ - ^ - ™ l'apparente età di 60 anni, 
senza documenti d'identità addosso, camminava lungo i bi
nali. Gli agenti dela polferr stanno analizzando la dinamica 
dell'episodio per stabilire se si sia trattato di un suicidio op
pure se stava solo attraversando i binari. La linea è rimasta 
bloccata per alcune ore e il treno é tornato a termini perche 
il sistema frenante, azionato dal macchinista nel disperato 
lentativodi evitare l'investimento, era rimasto inceppato. 

RACHELE QONNELLI 

Vernici in f unno 
Ustionati 
tre vigili 

• B Tre vigili leggermente 
ustionati e 5Ù0 (usti di vernice 
andati in fumo L'incendio é 
divampato alle 8,30 di ieri in 

•via di Torrenova 215. il pro
prietario della fabbrica, Anto
nio Stella, esclude vendette. 
Forse un corto circuito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Ciampico 
cacciato da Fiuggi 

La città 

ROMA ~ " " 

Vinto il 1° round contro il re 
dell'acqua minerale 
Domani il sindaco firma l'ordinanza 
per restituire al Comune le terme 

contro ^imperatore > 
«FIU'CGTTT 

*' " " " * ' i • f i l i l i m d 

Il primo round contro il potente Ciarrapico l'hanno 
vinto Icro. I cittadini di Fiuggi, in nvoltada 4 giorni per 
strappare all'imprenditore andreottiano il monopo
lio delle terme, hanno ottenuto dal sindaco l'ordi
nanza di sgombero «Le risorse della miniera d'acqua 
devono restare in città» dicono commercianti e im
prenditori locali. «A gestire gli impianti sia una socie
tà mista» propone la lista civica «Fiuggi per Fiuggi». 

ROSSELLA RIPERT 

• • Hanno «assedialo» il mu
nicipio Ci piazza Trento e Tne-
sic e le terme per 4 giorni De
cisi a strappare la miniera del
le acque termali dalle mani del 
polente Ciarrapico, i cittadini 
di Fiuggi hanno chiuso tutti i 
negozi, disertato le souolc e 
occupato il municipio In rivol
ta permanente icn hanno pie
gato il nodoso sindaco demo
cristiano Anionio Casatelh, co-
stnngcndolo a «cacciare» Giu
seppe Cianapico -Abbiamo 
organizzato la serrata per 
mandar*- via dal paese un per
sonaggio im.lfidabile e nporta-
rc a Ruggì le risorse delle ter
me - spiega Damele Riccardi, 
albergatore - la gestione degli 
impianti termali deve essere 
affidata ad una società mista, 
gli utili dell'utilizzo delle acque 
devono essere reinvestiti in cit
tà Quello che non ha latto 
Ciarrapico. imprenditore spe
culatore» Il l'accuse degli abi
tanti ha un unico obiettivo lar 
funzionare (ìli impianti termali 
come volano per lo sviluppo 
turistico ed economico della 
cittadina sottraendoli al mono
polio de l'imbottigliamento 
commerciale dell acqua «Lo 
sciopero compatto e stato 
spontaneo, * bastato un cenno 
e i commedianti .hanno rispo
sto - racconta Spartaco Bellini, 
presidente della Confcommcr-
ciò - non.condividiamo le idee 
di Ciarrapico sulle terme, non 

servono negozi dentro gli im
pianti ma servizi essenziali per 
chi si cura La sua idea di fare 
di Fiuggi una Baden Baden (la 
città termale tedesca (ndr), 
vera e propria città nella città, 
non ci piace assolutamente» 

L'utilizzo delle acque La lo
ro gestione È l'altro oggetto 
del contendere che arroventa 
I affare terme Piegata dalla ri
volta popolare, divisa al suo in
terno, la De locale sembra 
puntare ora ad una gestione 
privata degli impianti non tar
gata Ciarrapico La lista civica 
•Fiuggi per Ruggì», ha un altro 
cavallo di battaglia -Abbiamo 
proposto la gestione mista de
gli impianti - spiega Antonello 
Bianchi, nco consigliere e se
gretario del Pei di Ruggì - c'è 
già una società, la "Fiuggi svi
luppo" disposta a lavorare in
sieme al Comune» Formato 
dalla Sogeam di Padova, l'im
presa di imbottigliamento del
l'acqua Vera sponsor ufficiale 
di Italia '90, dalla Rncc. la li-
nanziana della Lega delle 
Cooperative e dalla cooperati
va «Fiuggi '90» formata da 360 
associati (120 albergaton, pro
fessionisti ed imprenditori lo
cali, il consorzio d'imprese sa
rebbe disposto a dare una ma-

' na al Comune anche nel caso 
in cui dovesse sborsare 170 mi

liardi di «buonuscita» per Clar-
' rapfco.'Nessun alibi, dunque 

per il Comune per lasciare al 

suo posto I imprenditore an-
dreottiano intenzionato a far 
valere il dintto di «buonuscita» 
riconosciutogli dal collegio ar
bitrale e impugnato dal Comu
ne in Corte D Appello Nem
meno quello del misero bilan
cio comunale da 18 miliardi 

•L ordinanza è un atto im
portante - ha commentato Pio 
Ronnl, consigliere comunale 
della lista civica "Ruggì per 
Ruggì" - rompe il fronte prò 
Ente Ruggì e restituisce al Co
mune un suo bene» Soddisfat
ti del primo round vinto i citta
dini di Fiuggi non abbassano 
la guardia Aspettano che il 
sindaco notifichi a Ciarrapico 
l'ordinanza vigilano per impe
dire colpi di mano all'ultimo 
momento In cantiere per do
mani, infatti, hanno messo una 
grande manifestazione Un 
corteo che, come I altro sabato 
accompagnerà il primo cittadi
no democristiano fino al quar-
tier generale del re delle acque 
minerali 

In rivolta da 5 giorni, la città 
sa anche che la tensione dei 
giorni caldi della protesta non 
e Imita Blindati della polizia 
stazionano davanti alle terme 
e sotto il municipio di piazza 
Trento e Tneste, oscuri perso
naggi venuti da fuori si aggira
no per II paese «Abbiamo se
gnalato alla polizia la presenza 
di persone poco raccomanda
bili - spiega Daniele Riccardi, 
albergatore - gente mai vista, 
amvata da fuori chissà per
ché» Clima teso, in attesa del 
colpo duro assestato al cuore 
dell'Impero finanziano del po
tente Ciarrapico Stamattina 
l'ordinanza verrà messa nero 
su bianco, domani spedita al 
mittente Solo tino al 10 giugno 
il Ciarrapico potrà gestire gli 
impianti termali per conto del 
comune Poi la parola passa 
alla Corte d'Appello 

L'ascesa di «Ciarra» 
r«acquaiolo» 
protetto di Re Giulio 
Ciarrapico story. Ovvero come, all'om
bra ci Andreotti. si sale dal centro itti
co di Latina al vertice di un impero di 
acque minerali. I miliardi prestati da 
Carvi, le lotte con gli altri sottogruppi 
andreoitiani, i giornali. «Niente politi
ca, io penso soltanto a far soldi», dice 
•Ciarra». Oltre alle terme, in Ciociaria 

controlla anche un paio di giornali lo
cali, dove si traduce la «Divina com
media» in dialetto e si invita a tagliare 
la «lingua» a certi de. Il rancore antico Q. 
con Sbardella, che lo chiama «l'ac
quaiolo». Tutto iniziò quando, nel '54, 
per caso «Ciarra» si trovò, giovane fa
scista, faccia a faccia con Andreoth... 

Bottìglie di minerale 
per 90 miliardi 
M In che coriste I affare 
che Giuseppe Ciarrapico fi
nalmente per decisione della 
giunta di Fiuggi rischi.) ora di 
perdere definitivarnento9 L En 
te FiugHi. gioiello del suo im
pero di bollicine ha un fattura
lo di oltre 90 miliardi e cento 
milioni di bottiglie di acqua 
minerale vendute Proprio ieri 
il linansiere ha visto sconfitta 
la sua pretesa di un nnnovo 
ventennale della convenzione 
con il Comune della Ciociaria, 
che gli avrebbe fruttato alme
no altri duemila m ihard i 

L impero di Ciarrapico è in
fatti div so in tre gruppi di atti-
vita E quello delle acque mi
nerali e certo il più fiondo e 

• • Chiese, insinuante, An
dreoth «Ciarra Ciarra. perché 
ti dai tanto da fare'' Dimmi la 
verità sotto sotto, subisci il fa
scino del potere politico» Ri
spose Ciarrapico, scuotendo 
con vigore la grossa testa 
•Niente politica, io penso sol
tanto a far soldi» Far soldi, per 
il te delle acque minerali», é 
una vera vocazione Vocazio
ne poco spirituale, certo, ma è 
noto che nel regno andreottia-
no l'ascetismo del potere non 
è molto pratico II presidente 
del Consiglio del resto stimo
la come può e come sa le ten
denze dei suoi famigli «Da An
dreoth - ha ammesso lo stesso 
Ciarrapico - ho ricevuto qual
che aiuto nella mia attività 
Tutto molto normale Quando 
faccio affari, non mi presento 
mai come l'amico di Andreot-
ti Ho scoperto che è meglio 
che gli altri lo pensino » Giu
sto, perché, a buon intendi 
tor S* Andreotti lo chiama 
confidenzialmente «Ciarra», lui 
gli si rivolge riverente definen
dolo « I principale» Fu amore 
a pnma vista quello tra di due 
Un amon» che travolse il «Ciar
ra» potandolo prima che alle 
acquo minerali, dalla nostalgia 
per il fa>cismo praticata con 
fervori' da giovanotto alla pas
sione per I andreottismo Un 
percorso quasi uguale a quello 
dell altro proconsole di An-

STEFANO DI MICHKLK 

dreotti, Vittorio Sbardella Ma 
tra lo «Squalo» e «Ciarra» non 
corre buon sangue Sbardella, 
arricciando il naso con un cer
to disgusto e mozzicando con 
furore il suo mezzo toscano, lo 
chiama con dispresso «I ac
quaiolo» Ciarrapico, che non 
trova di meglio, gli nnfaccia le 
ascendenze missine Che poi 
sono le sue Ma ci sono finezze 
che bisogna cogliere «Lui sta
va con Michelini e io con Gior
gio Almirante Mi considero un 
fascista stonco e non rinnego 
niente - si vanta il finanziere - . 
Sbardella ha invece la cattiva 
abitudine di giustificarsi, è un 
prete sprelato né prete, né lai
co» «Re Giulio» sorride pater
no alla bellicose baruffe tra i 
due, più o meno come la ma
dre dei Gracchi «Ecco • miei 
gioielli» 

L'ascesa 
dell'acquaiolo 

L'ascesa di Ciarrapico co
minciò nel '54, proprio quan
do per la prima volta si trovò 
faccia a faccia con Andreotti 
Luogo dello stonco incontro, il 
poco romantico centro ittico 
di Latina «Andreotti doveva 
magurare il centro dove lavo

ravo Giulio sbagliò il giorno 
dell'inagurazione e trovò sol
tanto me» ha raccontato «Ciar
ra» Piuttosto che solo é meglio 
male accompagnato, dovette 
pensare il già etemo ministro, 
e issò anche lui sul suo carro 
E pur continuando a definirsi 
•fascista storico» e a pubblica
re, con la sua casa editrice, il 
più svariato ciarpame nostalgi
co, compresa lambita opera 
omnia di Mussolini (fu anche 
accusato di «apologia del fa
scismo») . si buttò nel piatto 
ricco dello Scudocrociato e 
smise di votare Msi «Un voto 
utile, ora voto italiano, cioè 
De», spiegò con arguzia E cosi 
cominciò il suo percorso che 
doveva portarlo dal maleodo
rante centro ittico alle vette 
diuretiche di Ruggì a capo di 
un impero di bollicine 

A dare 135 miliardi necessa-
n a Ciarrapico per mettere le 
mani sulle terme di Fiuggi fu 
Roberto Calvi, il banchiere che 
fini impiccato sotto il ponte 
dei Frati Neri, a Londra C e 
tutto il piccolo mondo an-
dreotuano nella vicenda del-
I ascesa di «Ciarra» Compreso 
Le io Celli, che conobbe, ci 
tiene però a precisare, «quan
do dingeva la Permaflex di 
Fresinone» E Francesco Pa
zienza, con il quale i rapporti 
debbono essere stati piuttosto 
bellicosi «Mi perseguitava con 

le sue minacce - ha racconta-
*o - Mandò a Id nttura un 
emissario qui, n< I mio ufficio 
Minacciai di chia m. re la poli
zia Ma non appc na mostrai la 
pistola, si alzò e andò via » 
Un mondo di duri quello E da 
Ruggì ha poi e >niinuato ad 
accaparrare acque minerali a 
tutto campo la Pi io la Bo-
gnanco, la Recotiro E insieme 
cliniche pnvate. "ei ne alber
ghi, (et executive, elicotteri, 
immobili, pacchetti azionari 
come quelli di Mec tobanca e 
óeU'Espresso Un impero di 
centinaia e centi lai » di miliar
di InCiocianasiedatodafare 
anche con la cara tampala e 
ha creato due g sa iati Latina 
oggi e Ciociaria oigi Ciarra-
news, li hanno d< In iti E in ef
fetti sono fatti ai! n irnagine e 
somiglianza del loio proprie
tario Cosi danr 3 dettagliata-
mente conto del la giostra del 
maialetto di Scgt 11 e si avventu
rano nella tradu ione, in dia
letto locale, dell i Cwina com 
media- «A trenta' inqu anni già 
sunati/ M'ritruvi ca IÙ m era 
sperdutu » ed <s meglio non 
andare avanti 

La caduta 
dell'imperatore 

Ma se c'è guc 
Ciociaria oqgi m 
schetto «La lin 
tagliata a quei d 
tà di tromboni r 
manente effetti 
Ma I Ente Fiuggi 
to il gioiello di 
quello del prem 
quale Andreott 
ed inventore e 
madrina e chi 

rra measa de 
>ii ccia il mo

ina andrebbe 
die in quali-

ri >i>rvizio per
ei > si 6 letto 
£ '-empre sta 
I suo impero 
oannuale del 
è presidente 
>ophia Loren 

< mmucchia 

scrittori politici ambasciatore 
industn ili ciociari e distributo
ri di acque minerali della ditta 
Una volta ci fu anche una setti
mana pastorale con seicento 
dotti prelati capitanando car
dinal Pappalardo «Ciarra» ru
spante e generoso accolse i 
pu convenuti gridando a 
squarciagola «Di questa fab
brica della salute voi siete il 
reparto "Salute dell Anima '• 
La teologia del res'o non è il 
punto forte di Ciarrapico che 
pure vanta una stretta amicizia 
con monsignor \ngelini ple
nipotenziario vaticano negli 
ospedali confidenzialmente 
detto «Sua Sani a» Uno co
munque, del quale Sbardella 
ha lamentato la distrazione 
dello Spinto santo quando fu 
latto vescovo Ciarrapico inve
ce lorso ispirato dai prelati 
ospiti sparla ora di CI «ACI-
si lamenta - ho sempre pensa
to come a una cosa spirituale 
non posso contendermi con 
chi la sta trasformando n Co
munione e nstc razione» Co
me a dire ricordate I -affare 
mense»' Ali Ente Fiuggi si do
veva tenere anche uno dei 
congressi del P«i, ma Filippo 
Panseca, architene) di Craxi, 
non trovò la sede ded cala alle 
cure diuretiche adat'a ali otti
mismo gaudente dei seguaci 
di Bettino Ora tutto que-sto ri
schia di sfuggire dalle mani 
dell ex funzionano del centro 
ittico, diventate potente al-
1 ombra di Andreotti Che di si
curo non pensa di ritirarsi a 
giocare con i • oliatimi della 
Repubblica di Salò che si è 
fatto costruire appasta perché 
ormai sono fuori mercato Del 
resto per «Garrì» la De è An 
dreolti ma le passioni di gio
ventù non sonc slate digerite 
neanche con le sue meravi
gliose deque termali 

ci m nbuisce per tre quarti al 
fc turato del gruppo, < he com
piei de, oltre alle Icrme di 
F jegi anche quelle di Bo-
gna ico e le relative attende di 
commercializzazione Poi c e 
il se lore della cura della salu
te i tituti di bellezza e cliniche 
e quello dell editoria che 
con prende anche le edizioni 
«La Fenice» Oggi Giuseppe 
Ciarrapico, attraverso la sua 
secata Italfin '80, controlla il 
5.'% del mercato delle acque 
minerali (Ruggì, Recsaro, Pe
lo, t ognanco ed altre minon), 
che fatturano insieme almeno 
3(10 miliardi Complessivamen
te il gruppo che fa e ipo al fi-
n intiere andreottiano impie
ga circa 4 000 dipendenti, 
con prese attività editonali e 
din che Di propnetà dlCiarra-
pc< è lo stabilimento poligra-
fi< o di Cassino e le cartiere di 
Issi i di Un, un tempc propne
tà di Giovanni Fabbn. Tra le 
cliniche, Villa Irma. Villa Robi
nia l'Quistsana. 

Il sistema usato da Ciarrapi
co >er ingrandire, negli ultimi 
diet i anni il suo inpero, è 
qnc lo che in inglese ' i chiama 
«levereged buy out» In pratica, 
i < abitali vengono ant cipati da 
un finanziatore in generale 
uim banca, che sarà rimborsa
te dall'imprenditore che effet
tua l'acquisizione con gli utili 
generati dalla stessa azienda 
con iprata Con questo sistema 
C a-rapìco ha concluso l'affare 
F ui gì, quello che oggi sembra 
a TI 'alo al tramonto l*a socie-
U, all'inizio, costa trenta mi-
li mli Ciarrapico li ottiene dal 
B ir co Ambrosiano di Roberto 
C ih i e con il fido mette le ma

ni sulle terme inno Prosino
ne Ali Ambrosnno ol'rc t, i 
ranzie per W mil -ire'i incile 
se una pine consistente del 
pegno è rappre ,< ut il ì proprio 
dal pacco di con're Ilo d< Ih 
stessa Fiuggi Un sistem i che 
«Ciarra» aveva sperimentilo 
per la prima volta ne II fio 
quando acquisto d i un grup
po amencano 11 Tic Id Lduc ì 
tional un azienda che ve nde 
va porta a porta enciclopedie 
per ragazzi 

E lo stesso s.Mema che mol 
to probabilmente serve anche 
per le altre acquisizioni del li 
ndnziere La Pcio costò 4 mi 
liardi e me?/o la l<< coaro 27 
miliardi e me/^o la Boc;n mce> 
11 Per slrult ire al m iss mei il 
potenziale del conme rcio del 
le acque minerali di hiu^i 
Ciarrapico decise- di ' ir assu 
mere direttamente alla società 
il compi.0 della commere lali/ 
zazione del prodotto imbotti 
gUatòdall Ente Fiuggi attffrver 
so due socie Li la •> iut>',i corri 
merce service» e la -Nord ter
me commerce» che si occupa 
delle altre azierde d< I gruppo 
Oltre alla "Penice il sgruppo 
comprende anche la -Volpe 
Editore- l-Actj nmlie i edi 
zioni e congressi e li«Liirra 
pico Editore- lutti socictj 
raccolte sotto IJ sigla Edi Poi 
Sri Un ascesa note \ ole ee> 
munque percoluiUic era sta 
to editore di libri come -0 i LI 
Alamein al 25 luglio» a -I diee i 
mesi terribili > fino ali opera 
omnia di Mussolini limassimo 
impegno di Ciarrapico nel 
campo delle-di oria che ebbe 
un certo succe ,so tra i nostal 
giù del ventennio ne ro 

VILLA MIRAFIORI 

VIA CARLO FEA, 2 

Mercoledì sera alle ore 21 

« E D I P O R E » di PASOLINI 

al cineforum di Vil la Miraf ion 

Interverranno il prof. CADONI 

e il prof. ARISTARCO 

SEZIONE PCI FERROVIERI 
Via Punclpe Amedeo 188 

Mercoledì 23 maggio 
ore 16,30 

ATTIVO DEGLI ISCRITTI 
SULL'ANALISI DEL \/OTO 

Partecipa LIONELLO COSENTINO 
della segreteria della Federazione Romana 

20 l'Unità 
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ROMA 

Italia '90 
vista da vicino 

> Dalla città del video 
; di Grottarossa 
. al terminal di Fiumicino 

In viaggio 
; nei «cantieri del pallone» 
' firmati Italstat 

munn 
co 

Benvenuti nel villaggio della Rai 
In viaggio nella cittadella Rai di Grottarossa e nel fu
turistico air terminal di Fiumicino, i «gioielli tecnolo
gici» targati Italstat e firmati Italia '90 11 big delle Par
tecipazioni statali ha aperto a giornalisti e fotografi 
le sue opere più imponenti, e tra pochi giorni le 
apnrà anche al pubblico Un giro complessivo di 
350 miliardi di lavori che cambiano la faccia della 
zona a nord di Roma 

STEFANO POLACCHI 

• 1 L'Italstat toma sulle sue 
opere Oltrepassata per 1 enne
sima volta la galleria sotto la 
collina Fleming inizia il vidg 
gio nei cantieri mondiali Co
lossi tecnologici gioielli dell e-
dilizia civile moderna che 
hanno assicurato alla Rep 
l'impresa capocomparto per 
l'cdilizui del gruppo Italstat, un 
giro di ippalli per oltre 350 mi 
liardi di lire Cosi sul torpedo
ne aziendale 1 Italstat ha scor
razzate giornalisti e fotografi in 
giro per le opere più importan
ti realu^ate dal gruppo Dal 
centro Rai di Grottarossa (che 
sarà inaugurato il 5 giugno) al-
1 air terminal a Fiumicino (che 
entrerà In funzione alle 5 35 di 
domen ca prossima), da piaz 
zale dei Partigiani a via Capi
tan Bavastro e agli svincoli sul
la Cristoforo Colombo Dopo il 
•mondial tour» organizzato la 
settimana scorsa dal Campido
glio, è ora il boss delle parteci
pazioni statali che vuol mo
strare i suoi gioielli E, nono
stante le polemiche sulla op
portunità delle dislocazioni 
delle opere, sulle cubature, 

Da domenica 
aeroporto/ 
Ostiense 
in 20 minuti 
• • Roma-Fiumicino in 20 
minuti Sarà possibile da do
menica prossima quando il 
rnmo convoglio partirà dal-

aeroporto alle 5,35 della 
mattin ì diretto alla stazione 
Ostien <e sarà un convoglio di 
sci vagoni una motrice e cin
que carrozze II trenino veloce 
partirà ogni venti minuti La 
partenza del trenino pero 
non placherà le proteste degli 
abitanti della Magliana del 
Trullo, di Montcverde che ve
dranno sfrecciare il convoglio 
davano al loro occhi senza po
terne usufruire Infatti le sei fer
mate intermedie a servizio 
della città, sono siate abolite 

sulla logica dell emergenza 
gioielli quei lavon lo sono dav
vero 

Dalla bolgia di lamiera che 
soffoca Tor Di Quinto il torpe
done imbocca la nuova viabili
tà di Grottarossa Si sale sul ca
valcavia sopra la Flaminia e 
giù ecco le palmettc e le 
aiuole verdi ecco la «vallata 
della Rai-, il nuovo centro che 
raccoglierà filtrerà, selezione
rà tutte le immagini del Mon
diate, e che le risputerà in un 
mese di emozioni in tutto il 
mondo «via satellite» 

Il viaggio nella cittadella Rai 
e un odissea in un vortice di 
6 000 chilometri di fili circuiti 
cervelloni fasci di fibre ottiche 
pulsioni che arrivano vengono 
smistate alle 160 società stra
niere ospitate nel centro e che 
dovranno rimpallare nel mon
do i goal di Italia 90 Hanno la
vorato mediamente nel mega-
cantiere 300 operai al giorno, 
con punte di 500 nei momenti 
più critici per un totale di un 
milione 200mila ore La conse
gna dei cinque edifici e iniziata 

a agosto dell anno scorso e si è 
conclusa ad aprile Ora hanno 
cominciato ad installarsi le 
troupe estere i brasiliani han
no già preso possesso degli 
studios 

Il centro sorge su un area di 
14 ettan e prevede la realizza
zione di 9 edifici dei quali 5 
(quelli per i Mondiali) già 
pronti 250mila metri cubi oltre 
ai 195mila previsti per i restanti 
quattro II poco tempo a dispo
sizione nella corsa per non 
perdere I appuntamento con il 
fischio di avvio del calcio spet
tacolo ha fatto costruire le pa
lazzine lunghe fino a 210 me
tri in pezzi prelabbncati con 
facciale in alluminio e vetrate 
ìsolanti Ali interno i moduli 
sono flessibili i pannelli scor 
revoli possono spostarsi per 
modificare gli ambienti in base 
alle esigenze Sottoterra circa 
3 000 pali d acciaio sorreggo
no un peso di 450mila tonnel 
late e assicurano la stabilità del 
terreno, che andava consoli
dato Il caldo in inverno è assi
curato da 5 centrali termiche 
con una capacità di 1 milione 
200mila calorie/ora sufficienti 
a scaldare 500 appartamenti 
Per il refrigero estivo invece, 
sono a disposizione 6milioni 
di frigorie/ ora un impianto al-
I avanguardia che usa 30 silos 
che producono ghiaccio di 
notte e che danno il fresco di 
giorno 

Intorno al colosso Rai, il par
cheggio davanti alla stazione 
della Roma-Viterbo (21 500 

metri quadrati) per Atac e 
Acotral, e un'area di sosta per 
900 auto assicurano la possibi
lità di interscambio gomma ro
taia Tra il centro e il megasta-
dio tutti i lavori su viale Tor di 
Quinto per ampliare la viabilità 
permettono una buona pene
trazione urbana del traffico 

Dalla Rai a Fiumicino 26 
chilomten di ferrovia veloce 
che accompagneranno i turisti 
dall aereo al centro di Roma 
dal terminal dell'aeroporto a 
quello di Ostiense Tubi d ac
ciaio a volta, e fogli di allumi
nio coprono i due piani della 
stazione di Fiumicino lunga 
320 metri un terminal di «tipo 
metropolitano», con dimensio
ni ndotte e grande capacità di 
portata per notevoli flussi di 
gente Al piano superiore ci so
no i binari e i marciapiedi un 
atrio di servizi di 25 metn per 
75 con sportelli Fs e commer
ciali, informazioni e shopping 
Al piano infenore sala d aspet
to impianto per movimento 
bagagli e un piazzale per i col
legamenti via bus Niente bar-
nere architettoniche, saranno 
14 tapis roulant e 10 scale mo
bili, 8 ascenson e 3 montacan-
chi a collegare il terminal con 
gli scali nazionali e intemazio
nali Fuori, un parcheggio mul-
tipiano per 1600 posti auto In
somma, signori, ecco a voi le 
meraviglie Italstat.. I due can-
tien-bunker, tenuti più segreti 
e chiusi anche dello stadio 
Olimpico, ora si sono aperti al
la stampa, e tra pochi giorni 
apriranno anche al pubblico 

«Un mini-Sdo sulla Flaminia 
che può sconvolgere la città» 
( • Cosa succederà a nord di 
Roma alla (ine dei lavon mon
diali'' Risponde Paolo Berdini 
segretario dell Istituto naziona
le di uibanistica del Lazio 

Come e nata la scelta di fare 
tutto «nord? 

Già quando si cominciò a par
lare di Grottarossa vennero 
avanzati i dubbi su quella sccl 
ta, per il pencolo di spostare a 
nord interventi e investimenti 
Tanto che sia il Pei sia noi dei-
limi prospettammo I ipotesi di 
puntare su Pietralala di co 
minciare dalla Rai per realizza
re lo Sdo La scelta fatta inve 
ce, ha una logica poco chiara 
rispetto alla valutazione globa
le degli interventi di cui Roma 
necessita Non è un caso che 
sia ru-puntato nel pacchetto 
per «Roma Capitale» il poten
ziamento dell aereoporto del 

I Urbe È il tentativo di mettere 
in relazione i vari setton della 
zona nord di saldarli in un si 
slcma unico che potrebbe ri 
chiamare gli interessi dei gros 
si gruppi finanziari 

Quali sono I rischi? 

U ci sono ancora aree di molto 
pregio ambientale come quel 
le lungo la Cassia Veientana 
Ci sono ancora zone appetibili 
per insediamenti sia commer 
cial finanziari che residenziali 
di pregio 

Uno Sdo fuori programma? 

È certo che queste opere ridi 
mensionano gli interventi nella 
periferia est Non è un caso 
che I assessore Gcrace abbia 
proposto di cominciare a fare 
io Sdo nelle aree pubbliche di 
Centocelle e in quelle Italstat 
di Torrespaccata II resto la n 

qualificazione della penfcria 
la ncucitura della città verreb
bero nmandate a chissà quan
do 

Che succede Invece a nord, 
cosa comporterà la migliore 
penetrabilità urbana del 
traffico? 

Ora entrare a Roma è davvero 
più facile sia dalla Cassia che 
dalla Flaminia II nodo di 
scambio di Grottarossa per 
mette ai pullman di sostare e 
di scaricare i passeggeri sulla 
ferrovia Labaro-Flaminio Cosi 
come dal parcheggio di piazza 
Mancini si può andare col tram 
veloce a piazza del Popolo 

Tutto bene dunque? 

No affano La scelta urbanisti 
ca compiuta è pessima Que 
sto tipo di interventi valorizza 
di molto le aree a nord di gran 
pregio ambientale e molto de 

licate È possibile che se non 
e e la volontà di intervenire an
che nelle altre parti di Roma 
gli occhi dei gruppi finanziari 
puntino sui terreni a nord per 
la gran parte compresi nel par 
co di Vejo Inoltre quelle infra
strutture chevannobenepenl 
carico attuale non andranno 
sicuramente più bene per una 
zona che rischia di modificarsi 
profondamente Infatti saran 
no richiamate a nord una sene 
di lunzioni e attività che appo 
saneranno notevolmente un a 
rea che invece andava tenuta 
leggera Ad esempio uno dei 
palazzi del centro Rai verrà uti 
lizzalo dal ministero del Lavori 
pubblici Questo oltreavanili 
care I operazione Sdo com 
prometterebbe anche uno dei 
setton più delicati della capita 
le 

OS Po 

Il villaggio Rai di Grottarossa è 
pronto per il Mundial 
L Italstat il colosso delle 
Partecipazioni statali 
mette in mostra i suoi «gioielli» 

La storia 
del centro 

Due sequestri 
3 incidenti 
e Vejo 
in pericolo 
M Inizia nel parco di Veto la 
stona della cittadella Rai Era 
Il a Tor di Quinto sulle rive del 
Tevere e in pieno parco protet
to che avrebbe dovuto realiz
zarsi il colosso per il «mondiali 
show» Un operazione che 
avrebbe sacnlicato al pallone 
un'area in-inuiciabile per la 
città che avrebbe spezzato il 
sistema del verde di Vejo Solo 
in extremis e volo per le pres
sioni fortissime del partito co
munista e degli ambientalisti il 
•villaggio delle immagini» ha 
trovato un altra sistemazione 
lungo la Flaminia a poche cen-
Unaia di metn dal raccordo 
anulare Una soluzione che 
non accetta la proposta delle 
opposizioni di spostare a Pie-
tralata il centro Rai ma che co
munque almeno salva il par
co verde 

Anche per le misure antin
fortunistiche il cantiere appal
tato ali Italstat e subappaltato 
ad altre ditte minon ha avuto 
qualche problema con la leg
ge Gli incidenti tre nel cantie 
re e una ventina per tutte le 
opere Italstat non sono stati 
fortunatanvnte gravi con una 
punta di 30 giorni di prognosi 
per un operaio Ma il pretore 
ha più volle sequestrato i lavon 
per la mancanza di misure di 
sicurezza Nell'ottobre del 
1988 a pochi mesi dall'avvio 
dei lavon la IX sezione penale 
della Pretura di Roma bloccò 
infatti per due volte il cantiere 
Alcuni operai lavoravano a ol 
tre dieci metri da terra senza 
alcuna protezione Cosi il 21 
ottobre I opera venne seque
strata La ditta «Vtbrocemento» 
di °erugia che aveva in subap
palto un lotto del cantiere, non 
era in regola con l'antinfortuni
stica Già alcuni giorni prima 
gli ispetton del lavoro avevano 
bloccato il lotto della «Vibroce-
mento» e I avevano disseque
strato solo due giorni pnma 
dell altro sequestro Insomma, 
per fortuna nessun incidente 
mortale ha macchiato il can
tiere ma di situazioni a rischio 
ce ne sono state Ora il centro 
può apnre i battenti e lo farà il 
5 giugno prossimo 

Energia doppia per far luce ai Mondiali 
L'Enel mostra i suoi gioielli 

L'energia distribuita dall'Enel 
nel Comune di Roma 
Ripartizioni} tra categorie di utenti 

1979 

1980 

Industria 

^ìrerzlarlo 

I Abitazioni 
1 eservizi 
generali 

(GV/h) 

3009 3500 

L'Enel ha messo in mostra i <uoi gioielli Ien mattina, 
una visita ai cinque nuovi impianti per la trasformazio
ne dell energia elettrica da ilta a media tensione, sorti 
a Tor di Quinto Flaminia 2 Panoli, piazza Dante e 
Gianicolo La capitale poti ebbe ora ricevere una 
quantità quasi doppia di energia Duecento m liardi di 
spesa, 1 anno di lavoro, rsretto delle compatibilità 
ambientali (gli edifici costatili nel sottosuolo) 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • «È stata una bc Ila partita 
grazie a tutti i giocatori» Vin
cenzo Morelli direttore gene 
rale Enel per I Italia centrale 
aria da travet sembra uscito 
dalla scena finale di un film 
amencano quando mette il si 
gillo alla sua giornata Ha scar 
razzato per la città ieri matti
na una frotta di giornalisti a 
visitare le cirque nuove cabine 
dell Enel progettate finanziate 
e realizzate nei tempi previsti 
Eh si un esempio di efficienza 
di regolarità di responsabilità 
Tor di Quinto Flaminia 2 Pa 
noli piazza D.into Gianicolo 
il «Progetto Roma 90» è stato 
portato a compimento nell ar 
co di un anno (è partito nella 
primavera dell 89) 5 impianti 
di trasformazione dell energia 
elettrica da alta a media ten 
sionc con I passaggio dalla 
rete nazionale a quelle locali 
insomma una »orta di liltro per 
ridurre i voli e piortarli nelle no 
stre case Da oggi la capitale 
ha accresciuto di circa I 80/. le 
sue potenzialità di energia 
elettrica L operazione ovvia 
mente ha un -uggf Ilo illustre 
Tempi e procedure sono stati 
snelliti «in vista dei < ampionati 
mondiali dualcio» 

Un tour di 2 ore e mezzo e 
i.ia conferenza stampa LE 
ri'-l ha messo cosi ir vetrina i 
suoi gioielli Ci sono per com
f1 imentarsi ringrazia e e plau-
d re a nome del Can pidoglio 
il prosindaco Beatrce Medi 
( Loperazione ha coniugalo 
b:ne efficienza e sensibilità 
a nbientale») e I assessore ai 
Livori pubblici G anfranco 
Tvdavid Guardano sui mun 
d •»!! impianto giar icolcnse 
e Ktruito nella collina tra le 
r ura aureliane e via d«"lle For
m a I epica di queste opere 
Gigantografie che raccontano 
I nascita di impianti efficienti 
li vigati dai colon sobri e netti 
L un un inquinamento acustico 
bassissimo (40decibel) costo 
/ ro per I ambiente (con scel-
t dei siti più adatti e i ostruzio 
n™ nel sottosuolo) rivestiti al-
I 'stemo di prati ali inglese e 
iiilianissima dora L<>dificiodi 
piazza Dani" reca un tocco di 
v rtu i mattoni della tettola as 
Sicurano i dirigenti Enel sono 
addirittura fatti a mano 

Costi dell operazione suo 
significato e portata li spiega 
I ntjcgncr ""urelli -Abbiamo 
ripetuto la visita fatta a settem 

bre scorso poco dopo l'inizio 
dei lavon E andato tutto al 
meglio Cercherò di spiegarne 
i motivi L Enel predispone un 
piano regolatore, che dclinea 
il fabbisogno di energia di una 
zona Per Roma dato lo svilup
po del settore terziario, abbia
mo previsto una crescita della 
domanda e dunque predispo
sto gli strumenti per farvi fron
te Le scadenze erano due 
Mondiali e Unione europea 
Abbiamo affrettato i tempi 
L operazione e costata 200 mi
liardi (autofinanziamento 
ndr)» Poi alcune cifre 5 000 
documenti di progetto 1 milio
ne ai ore lavorative 80 appai-
taton e fornitori E, soprattutto, 
un organo decisionale effi
ciente «La conlerenza dei ser
vizi (istituita con una legge 
dell 89) ha reso possibile un 
sostanziale snellimento degli 
iter autonzzativi con evidenti 
vantaggi in rapidità e chiarez
za per quanto attiene la indivi
duazione delle responsabilità» 
Insomma sapevamo con chi 
trattare le autorizzazioni e i 
progetti la burocrazia non ci 
ha ostacolato E, dunque i ver
tici dell Enel i Adolfo Nimbra-
na vicedirettore generale Enel, 
Danilo Sevenni direttore Enel 
Lazio Ottavio Ventunni vice
direttore Roma) nngraziano 
un pò tutti «le autontà, 1 im
prenditoria pubblica e privata 
le organizzazioni sindacali e, 
non ultima la cittadimnza 
che ha sopportato con sacnfi 
ciò e comprensione il disturbo 
arrecato dai lavori» A pochi 
metn I assessore Redavid sor-
nde Che I epoca dei mille 
cantieri sia da /vero finita' 
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Polemica 
«Distruggere 
l'Olimpico? 
Troppo tardi» 
• i II «cappello» dolilo stadio 
Olimpico toma a lar discutere. 
Dopo la presa di posizione 
dell'altro giorno di una drap
pello di storici, urbanisti, archi-
letti che hanno chiesto lo 
smantellamento della copertu
ra della struttura a mondiali 
conclusi, le polemiche non ac
cennano si diminuire, anzi. 
Sulla questione è intervenuta 
ieri la Lega ambiente. «Gli ap-

SDIIÌ - denuncia ha ricordato 
iovanni Hermanin, responsa

bile territorio della Lega - sono 
cosa buona e giusta, ma sareb
be stato ancor meglio farli 
uscire quando avrebbero potu
to anche essere utili. Ed essere 
legittimamente sottoscritti da 
chi (Ccdcma, Argan, Emilia
ni) a suo tempo ha avuto il co
raggio di (ani sentire». 

Anche l'assessore al piano 
regolatore. Antonio Ccrace, 
scende sul piede di guerra. «La 
conlestatissima "corona di spi
ne" o "disco volante' che co
pre lo stadio Olimpico non è 
un'invenzione delle ultime 
ventiquattr'ore. Se ne parla da 
quando si sono messi in can
tiere i lavori per i mondiali. 
perché dunque chi protesta 
oggi non lo fece allora' Perché 
lo "sdegno" per lo scempio 
non lu palese quando si era 
ancora in tempo per svolgere 
un'opposizione costruttiva e 
viene mori solo oggi, a lavori fi
niti e a miliardi spesi?». Toni 
duri, che non lasciano margi
ne a nessun tipo di mediazio
ne. •Indulgenza? - continua 
l'assessore - Quando il consi-

fjlio comunale ha votato la de
tterà riguardante l'Olimpico, 

nell'87. runico voto contrario 
su 80consiglieri fu il mio. E Re
nato Nicolmi. di fronte al falli
mento clamoroso di scelte an
che sue che poi lasciano un 
segno sulla città, non si do
vrebbe limitare a fare un po' di 
autocritica. Dovrebbe fare le 
valigie e andarsene». 

Sfratti 
10 giorni 
di pausa 
elettorale 
• i Tregua elettorale per gli 
sfratti. Dal 29 maggio al 9 giu
gno Compreso sarà sospesa la 
concessione della forza pub» 
blica per l'esecuzione degli 
sfratti dagli immobili adibiti a 
qualsiasi uso. Il provvedimento 
è stato preso dal consigliere di
rigente dette preture Antonio 
Mantello dopo un incontro 
con II pre'etto ed il sindaco di 
Roma. Mo-ivo: evitare qualun
que motivo di agitazione che 
possa turbare la consultazione 
elettorale. La decisione è stata 
presa anc *ie per ragioni di -for
za maggiore», le forze dell'or
dine saranno impiegate quasi 
al completo per vigilare i seggi. 
A questa pausa dovrebbe se
guire la tregua per i Mondiali, 
ma non (• ancora sicuro se si 
tratterà di un provvedimento 
ufficiale. Probabilmente gli 
sfratti non verrano comunque 
eseguiti perche polizia e cara
binieri saranno impegnati ad 
evitare el.sordmi durante 1 
campionati di calcio. 

Un'ordinanza del sindaco 
vieta l'uso potabile 
della rete idrica cittadina 
«Solo a scopo cautelativo» 

Denuncia dell'Usi RnV21 
Probabile inquinamento chimico 
del fiume Mignone 
che alimenta l'acquedotto 

Allarme acqua a Civitavecchia 
Allarme acqua a Civitavecchia. Da ieri, un'ordinan
za emessa dal sindaco vieta agli abitanti di bere l'ac
qua proveniente dalla rete idrica cittadina. All'origi
ne del divieto, una denuncia dell'Usi Rm/21, secon
do cui potrebbero essere inquinate le acque del fiu
me Mignone, il principale fornitore dell'acquedotto. 
Il sindaco Barbaranelli: «Nessun allarmismo, il prov
vedimento ha soltanto uno scopo cautelativo». 

SILVIO 8ERANQEU 

M Da ieri mattina, a Civita
vecchia, è scattato l'assoluto 
divieto di servirsi, per uso pota
bile, dell'acqua proveniente 
dalla rete idrica cittadina. L'or
dinanza, emessa dal sindaco 
Barbaranelli, insiste particolar
mente sullo scopo cautelativo 
dell'iniziativa. Ma, al di là delle 
inevitabili rassicurazioni, si va 
sempre più diffondendo il ti
more che. almeno per qualche 
giorno, in città sarà emergen
za. Per soddisfare il fabbisogno 
della popolazione bisognerà, 
infatti, molto probabilmente, 
ricorrere all'uso di acque mi
nerali. All'origine del divieto, 
una nota stilata dai responsa
bili dell'ufficio igiene della Usi 
Rm/21. Nel documento viene 
denunciato il rischio di inqui
namento chimico delle acque 
del fiume Mignone. In pratica, 
in un piccolo alfluente del fiu
me, sarebbe finita una quanti
tà ancora imprecisata di so
stanze chimiche, fuoriuscite 
da un laboratorio artigianale di 

Tolfa, il paese collinare situato 
a pochi chilometri da Civita
vecchia. Il laboratorio, lunedi 
pomeriggio, è stato completa
mente distrutto da un violento 
incendio. Un miliardo di dan
ni, nove famiglie e trentacin-
que persone senza casa: que
sto il bilancio dell'incendio, 
che ha gravemente lesionato 
lo stabile, situato in via Brac-
cianese, al numero civico 37. 
Le fiamme hanno avuto facile 
esca nel laboratorio magazzi
no della Shado (di proprietà 
della signora Domenica 
Sciammarella). un'azienda ar
tigianale con dieci dipendenti, 
specializzata in una linea di 
prodotti per il lavaggio e la lu
cidatura delle automobili. E 
proprio il contenuto delle mi
gliaia di bombolette spray, 
contenenti cere, antiappan
nanti, detergenti, potrebbe 
avere provocato l'inquinamen
to del Mignone, il principale 
fornitore dell'acquedotto di Ci
vitavecchia. Durante le opera
zioni di spegnimento delle 

Una veduta del porto di Civitavecchia 

fiamme, i vigili del fuoco han
no infatti impiegato una gran
de quantità di acqua, che si sa
rebbe mescolata alle sostanze 
chimiche del laboratorio, an
dando a finire nel vicino fosso 
del Vcrgincse. un piccolo al
fluente del Mignone. 

L'allarme e stato diramalo, 
quando già erano slate portate 

a termine tulle 'e operazioni di 
spegnimento dell'incendio. 
Soltanto Ieri mattina, infatti, 
dopo aver l.bcrato lo stabile 
dalle liamme e dal fi. rno, ci si è 
resi conto del notevole nume
ro di bombolet e spray esplose 
e della ingente quantità di li
quido sparso sul lem;no, fuo-
nuscito da tre |(rossi fusti inve

stiti dal fuoco. 
Pare difficile stati lire con 

esattezza la composÌ7Ìew chi
mica dei prodotti contenuti nel 
laboratorio, situato nel semin
terrato di uno stabile di tre pia
ni. Ma potrebbe cswici il ri
schio concreto di una conta
minazione delle <ìci|iie, con 
inevitabili grosse diflice Uà nel-

""•"mmm^mmm^ Intesa tra Cgil, Cisl, Uil e Lila per tutelare i sieropositivi 

«Hai l'Aids? Non perderai il lavoro» 
Il sindacato scende in campo 
Firmato un protocollo d'intesa tra Cgil, Cisl, Uil e la 
Lega italiana per la lotta all'Aids (Lila) che lavora 
hella regione. Obiettivo: intervenire sul problema. 
dell'Aids nei luoghi di lavoro. Informare, formare 
educatori culturali, azzerare ogni forma di discrimi
nazione, fornire consulenza giurìdica. Le iniziative 
previste sono svolte in collaborazione con l'Osser
vatorio epidemiologico del Lazio. 

DELIA VACC ARELLO 

• I Tutela del lavoratore sie
ropositivo, o affetto da Aids, 
formazione di chi opera in si
tuazioni a rischio, informazio
ne sulle modalità di trasmissio
ne e prevenzione, interventi 
per azzerare ogni forma di di
scriminazione sul lavoro. Pun
tando su questi obiettivi è stato 
siglato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, un proto
collo d'intesa tra Cgil, Cisl e Uil 
del Lazio e la Lega italiana per 
la lotta all'Aids (Lila) che ope
ra nella regione. »Gli interventi 
del sindacato mirano alla tute

la della persona, dando parti
colare attenzione ai più deboli 
- ha detto Fulvio Vento, segre
tario regionale della Cgil - . In
tendiamo operare sul versante 
delle istituzioni, per far inclu
dere nel piano sanitario regio
nale da varare progetti specifi
ci per l'Aids, come l'attivazio
ne dell'assistenza domiciliare». 
«L'intesa è uno strumento - ha 
detto Giovanni Guerisoli, se
gretario Cisl - per spingere le 
istituzioni ad affrontare il pro
blema». 

Questo lo spirito dell'accor
do: «Forniremo alla Lila la no
stra organizzazione, per tra
sformare i delegati sindacali in / 
educatori culturali - ha ag- ; ' 
giunto Vento - , e ci impegna-
mo a costituire un fondo di 
emergenza, per assistere eco
nomicamente i malati in attesa 
della pensione di invalidità. 
Inoltre, attraverso i patronati, 
cercheremo di sostenere i ma
lati esposti al rischio del licen
ziamento». Sul tappeto dun
que la tutela giuridica del lavo
ratore. Dal luglio '89 ha Lila ha 
attivato un servizio di consu
lenza legale redigendo 12 
schede informative che riguar
dano le situazioni tipo del la
voratore sieropositivo o mala
to. I casi di discriminazione 
non sono slati pochi. Un esem
pio: ad un lavoratore affetto da 
Are (una sindrome che prece
de l'Aids), e colpito da polmo
nite, al momento della guari
gione dall'infezione è stato ri

lasciato dal medico di base un 
certificato che gli imponeva di 
non toccare e bi e biancheria 
sul luogo di Inoro. L'uomo la
vorava in un a bergo e il'prov
vedimento avrebbe stroncato 
la sua attivila. L'intervento del
la Lila e dell'Osservatorio epi
demiologico regionale ha dis
suaso il medico «zela nte». 

La discriminazione spesso 
s'insinua nei rapporti tra colle
glli. L'indagine condotta dalla 
lila su «Aids e uogh i di lavoro» 
ha messo in uce ohe nono
stante il discelo live1 lo di infor
mazioni dei 300 intervistati 
non sono ra-i |jli atteggiamenti 
colpevolizzanti e fmtto di pre
giudizi. «È ree essai io dunque 
- affermane i cura-ori dell'in
dagine - p re «mire atteggia
menti discrimi latori ed evitare 
la drammaiizz izione dei rischi 
connessi a determ.nate man
sioni lavorative». Come fare? «È , 
nccessanoch* Inopnipostodl 
lavoro ci sia una persona com

petente su queste p-ol temati
che - ha detto Antoi i io D'Ales
sandro della Lila - <:h( srolga 
la funzione di "opini >n lea
der"». Sarà questo il compito 
dei delegati sindacali. )ì qui il 
bisogno dei corsi di foitr azio
ne. La Lila continuerà a svolge
re, affiancala dai siri<ia:ati, at
tività di ricerca e di ut< rvento, 
organizzando semir an forma
tivi, rivolti per quesf ai ino agli 
operatori di polizia, del le guar
die carcerarie, dei vigili del 
fuoco. L'osservatorio epide
miologico regionali- svolgerà 
la supervisione scienti ica dei 
seminari. E i'informazit me? Ar
ticoli sulle scoperti' scientifi
che più recenti saranno inseriti 
nelle pubblicazioni '.in locali e 
dei patronati. Saranno diffusi 
spot e depliant, sono sreviste 
assemblee informative nei sin
goli luoghi di lavorìi. Vccom-
pagnerà l'attivila divulpaliva la 
ricerca del mezzo d'informa
zione che sedimenta di più. 
che lascia di più il se i;n< >. 

le operazioni di disinquina
mento. In città, la notizia si è 
diffusa soltanto nel pomeng-
gio di ieri. E in realtà non sem
bra aver crealo un eccessivo 
allarme. Per quale motivo? La 
spiegazione [x>trebbe essere 
nntracciata nella ormai invete
rata abitudine degli abitanti di 
Civitavecchia ai fenomeni di 
inquinamento del fiume Mi
gnone e, di conseguenza, alla 
non potabilità dell'acqua for
nita dalla rete idrica cittadina. 
Infatti, in poco più di due anni, 
quello di ieri e l'ottavo divieto 
inflitto alla popolazione. 

•La situazione è sotto con
trollo - cerca di rassicurare il 
sindaco Barbaraiclli-, il divie
to ha soltanto uno scopo cau
telativo. Certo bisogna ancora 
una volta ripetere una conside
razione già fatta nelle prece
denti occasioni. 11 fiume Mi
gnone attraversa un territono 
molto ampio, posto, dunque, 
sotto la giurisdizione di diversi 
comuni. Non esiste, in questo 
modo, un controllo complessi
vo e coordinato, che potrebbe 
permettere di e\itare qualsiasi 
rischio di inquinamento. Nel 
caso attuale, inoltre, è entrato 
in gioco anche un altro ele
mento». Ora, i cinquantamila 
abitanti di Civitavecchia do
vranno pazientare, almeno per 
qualche giorno. Tutti in attesa 
che venga reso noto il risultato 
delle analisi dei campioni, ef
fettuate nel laboratorio di igie
ne e profilassi della capitale. 

Scuola 
Protestano 
i dipendenti 
comunali 
tm Tornano in agitazione i 
lavoratori de'le scuole mater
ne, dei nidi e delle scuole sera
li. L'emmlnis'/azione comuna- -
le aveva chiesto al personale 
non docente di sospendere le 
proteste a fine marzo, promet
tendo un'immediata soluzione 
dei problemi. Invece non è sta
ta affrontata né la copertura 
d'organico e né la regolamen
tazione del personale preca
rio. Negli asili nido domani 
dalle 7 alla 9cuochi e educato
ri saranno in assemblea e in 
sciopero nel.e prime ore di lu
nedi prossimo. Gli insegnanti 
delle materne sciopereranno 
le prime ore di lunedi mattina 
e le ultime ore di martedì po
meriggio. I portieri delle mater
ne ed elementari, e gli educa
tori si asterrano dal lavoro dal
le 7,15 alle 9,15 di domani, nel
le prime due ore del turno di 
lunedi e nelle ultime due ore di 
martedì pomeriggio; gli assi
stenti dalie 8 alle 10 di domani 
e nelle due prime o- ? di lune
di. E lunedi, alle 9,30, ci sarà 
un presidio presso la prima Ri
partizione. 

Impiegato di giorno 
pusher di notte 
Arrestato in casa 
• • L'hanno arrestato a 
Ciampino. nel suo apparta
mento. Giorgio Imbroglia, 47 
anni, operaio ausiliario dipen
dente del ministero dei Tra
sporti, aveva appena venduto 
una dose di cocaina ad un tos
sicodipendente, già noto alla 
squadra mobile romana nelle 
vesti di rapinatore di banche. 
L'accusa é detenzione al fine 
di spaccio di sostanze stupefa
centi e porto abusivo di arma 
da fuoco Nei contatori dell'E
nel, che si trovano nell'andro
ne dell'edificio, gli agenti han
no infatti trovato e sequestrato 
una pistola calibro 7,65 para
bellum. Non sarà comunque 
facile dimostrare che l'arma 
apparteneva allo spacciatore. 

L'operazione, coordinata 
dal dirigente della quinta se
zione della mobile, il viceque
store An'onio Del Greco, era 
scattata alcuni giorni la. Gli 
agenti avevano ricevuto l'ordi
ne di pedinare due noti rapina
tori di banche che sembrava 
facessero uso di sostanze stu
pefacenti. Trovare il «fornito
re», dunque. Le indagini hanno 
in breve portato gli investigato
ri in quell'appartamento a 
Ciampino in via dell'Aeropor
to 6. len pomeriggio l'irruzio

ne. Uno dei rapinatori é stato 
bloccato dagli agenti mentre 
usciva dalla casa di Giorgio Im
broglia, sul pianerottolo. In ta
sca aveva una dose di cocaina. 

La successiva perquisizione 
domiciliare ha portato al se
questro di altri cento grammi 
di cocaina, nascosti nel casset
to di un comodino, nella stan
za da letto. Mentre gli agenti 
stavano passando al setaccio 
l'appartamento, l'altro rapina
tore-tossicodipendente ha ci
tofonato: •Attenti, qui sotto gira 
la "Madama"». «Sali, non c'è 
problema», gli ha risposto uno 
degli agenti. 1 due rapinatori 
sono stati poi identificali e se
gnalati alla Pretura e alle Usi 
quali assuntori di sostanze stu
pefacenti. Uscendo gli agenti 
hanno controllato anche i 
pannelli dei contatori dell'Enel 
che si trovano nell'androne del 
palazzo. In un angolo era na
scosta una pistola calibro 7,65 
parabellum con il numero di 
matricola limato. Giorgio Im
broglia, nell'88. era stato inqui
sito per reati connessi allo 
spaccio di droga in relazione 
all'arresto di alcuni compo
nenti di un'organizzazione di 
trafficanti intemazionali di stu
pefacenti. 

All'Atac adesioni sotto il 10% 

Autogol dei Còbas 
Ieri bus quasi regolari 
Tanti bus-, .anche tante automobili. Per il secondo 
giorno consecutivo lo sciopero promosso dai Cobas 
dell'Atac ha visto percentuali bassissime eli adesio
ne. Ma i iornani, per i quali si annunciava una setti
mana di fuocc per le agitazioni degli autonomi, 
hanno preso il rtezzo privato in massa. Bloccate, in 
mattinata, molte zone della capitale. Oggi e doma
ni, e fino a venerdì, ancora scioperi a singhiozzo. 

I romani hanno preso in massa l'auto per paura dello sciopero 

• • Solo i -busso ettari- ten
gono discutamene alta la 
partecipazioni" alh sciopero 
indetto dai Cobas del mezzo 
pubblico. Anche ieri, replican
do le ci're di'l giorno prece
dente, si è verificato un «crollo» 
di adesioni all'agii izione pro
mossa da Faisa-Cisal e da una 
frazione dri tornitati di lotta. 
Nel primo turno di lavoro sono 
rimaste nei deposit. 178vetture 
sulle 2278 previste in servizio, 
pari ad un'astensione del 7,7%. 
Nelle stesse ore, lunedi, l'ade
sione era più del doppio. An
damento analogo nella «fer
mata» tra le 11.30 e le 14,30: 
185 vetture in deposito su 1756 
in organico, il 10,5%. -7% ri
spetto al giorro prima. La per
centuale é leggermente salita 
in serata (al37,7%), ma non è 

bastato per frenare la -caduta» 
dell'effetto Cobas. Lo sciopero 
si é latto sentire peiò sul traffi
co del centro. Il timoni, per 
una settimana seiza mezzo 
pubblico, ancora una volta, ha 
fatto optare i romani per l'auto 
privata, con gli inevitabili ral
lentamenti prove <ati dalla 
massa di automob li che si so
no riversate nel perìmetio del
la capitale. 

Esaurita la primi'i parte degli 
scioperi indetti da la Faisa-Ci-
sai e da parte dei COITI tati di 
lotta, oggi é il turne • del Sinai e 
della Cisnal, che cemtano tra le 
proprie file solo i n centinaio 
eli iscritti. Il primo sindacato ha 
programmato astensioni dal 
servizio dalle 19,30 fino al ter
mine del servizio, mentre gli 

Iniziativa della Provincia 
per i perseguitati del Sahara 

Tante cartoline 
per salvare 
i desaparecidos 

ALESSANDRA BAOUEL 

autisti aderenti alla Cisnal ritar
deranno di due ore l'inizio del 
servizio e replicheranno dalle 
18 in poi. 

La Falsa-Cisal e parte dei co
mitati di lenta torneranno a 
scioperare domani (fermi da 
inizio servizio alle 8, dalle 
11,30 alle 14,30 e dalle 20 a fi
ne servizio). Ma per i comitati 
di lotta dell'Atac, che la setti
mana scorsi si sono spaccali 
in un'affollatissima assemblea 
nel deposito di Tor Sapienza, 
dopo le débàcle di questi gior
ni, ci sarà un momento di veri
fica in una nuova assemblea 
alla Maglia na. Questa volta 
mancheranno i lavoratori di 
Trastevere, San Paolo e Trion
fale, fortemente critici per la 
presenza negli scioperi della 
sigla della Faisa-Cisal, che 
hanno proriosso scioperi dal
la prossima settimana. 

Intanto i>er i lavoratori di 
Atac, Acotril e Cll, dopo la fir
ma dell'ipotesi del nuovo con
tratto integ-alivo da parte dei 
sindacati confederati, a fine 
mese scatterà in busta paga la 
prima «tranche»di aumenti, in
sieme agli arretrati. 

• I L aereo, il pappaga'lo, la 
ructa, la bottiglia, il sudario. 
Ne v< cabolario della polizia 
marocchina questi noni si
gnificano tortura Sono ricette 
che garantiscono il dobre e 
spesso la morte a tutte le per
sone -guardate a vista» tra il 
momento dell'arresto e c,uello 
del processo. Negli ultimi 15 
anni £57 sahrawi dei temtori 
occupati del Sahara occiden
tale s:mo spariti cosi. Oggi è 
possibile adottare questi «de
saparecidos». L'iniziativa, ov
viamente simbolica, riguarda 
pe- ora Firenze, Bologna. Li
vorno e Roma. Dove la Provin
cia, già impegnata insieme al
la "gii regionale negli aiuti ai 
prof jc.hi ospitati in Algcna, si 
e riservata 215 nomi da .segui
re. 

Arrmucchiati a decine nel
le piccole celle delie carceri 
segrete che sono sparse in tut
to il paese, i sahrawi e i ma
rocchini dell'opposizione 
scoprono presto che «pappa
gallo» vuol dire essere appesi 
con nani e piedi legati davan
ti «• testa indietro per prendere 
botte mentre ti tappano la 
bocca con uno straccio imbe
vuto eli varechina. In teoria il 
regi ti'» di «guardato a vista» 
dcvvbbe durare poco più di 
una settimana certo non pre
vedi: le sevizie, ma in pratica 
quei giorni passali in luoghi 
sconosciuti ai parenti e senza 
avwx: ito diventano anche an
ni iute ri. Perché il procuratore 
piò rnnovare il periodo pre-
proceìsuale all'infinito, ma 
sopra tutto perché la polizia 
falsi f <a la data dell'arresto. 

È dal '75, anno deli occu
pazione del Sahara oedden-
ta'e, che i sahrawi fuggiti in Al

geria, organizzati nel Fronte 
Polisario, combattono per tor- ' 
nare a casa. Ormai sono 
160.000 e vivono in tendopoli 
che hanno ribattezzato con i ' 
nomi delle città e dei paesi da i 
cui li separa un muro minato . 
lungo 2.300 chilometri. Intan
to, tutti quelli rimasti dall'al'-a 
parte vivono in un clima di ter
rore. Lo ricordavano ieri Jerry 
O'Connel di Amnesty Interna
tional e i rappresentanti del -
Fronte Polisario, mentre Mari
sa Rodano, in rappresentanza 
dell'Associazione nazionale ' 
di solidarietà con i sahrawi, : 

presentava la campagna di > 
adozione simbolica. Chi deci- > 
derà di partecipare dovrà ver- i 
sare 35.000 lire, scegliere un • 
nome tra i 215 riservau al La
zio e lasciare il proprio indinz- ' 
zo. In cambio riceverà 48 car- • 
toline da spedire nell'arco d i . 
un anno alle autorità italiane . 
e marocchine. Ogni mese sa- , 
ranno scelti quattro nomi di
versi. Le personalità scelte per 
giugno sono il segretario del-
l'Onu Perez de Cuellar. il pre- • 
sidente del Consiglio Giulio. 
Andreotti e quelli di Camera e 
Senato, Nilde lotti e Giovanni, 
Spadolini. Chi vuole collabo
rare, può rivolgersi alla presi
denza della Provincia. Dewe 
intanto si organizza anche la 
carovana canea di medicine e 
sussidi didattici per i sahrawi. 
delle tendopoli ospitate dal- . 
l'Algeria. Tra i primi ad inviar
li, ci sono i comuni di Anguil-
lara, Fiano Romano, Monte 
Rotondo. Gcnzano e Anzio. 
Resteranno 11 anche i mezzi d i , 
trasporto: jeep, camion, 
un'ambulanza e quattro auto
bus buttati dall'Atac e rimessi 
in sesto da autisti e meccanici ' 
della Cgil. 

19 MAGGIO - 3 GIUGNO '90 

2° FESTIVAL IN PIAZZA 
MUSICA - TEATRO - DANZA 

CASTELNUOVO DI PORTO 

OGGI 
Ora 21,00 Roberto Spadoni Trio 
Oro 21,00 Gegs Albanese Trio Special Guest «Joy 

gamson» 

VENERDÌ 25 MAGGIO 
Oro 21,30 -I l terreno a sonagli» di L? Pirandello 

compagnia Alfred Jarry. Regia di C. Pal-
migiano 

SABATO 26 MAGGIO 
Cri) 18,00 Pomeriggio Jazz con Liliana Gimenez e 

Mario Sargeni 
Ora 19,30 Pillole teatrali: da -Delirio a due» di Jo-

nesco con Simona Sanzò e Maurizio Ca
ste 

Ora 21,30 2* apparizione del Diavolo, un'idea di 
Mg Rosati 

Ora 21,45 «TANGO- teatro danza argentino, regia 
di Salo Pasik con la compagnia del tea
tro lantastico di Buenos Aires 

DOMENICA 27 MAGGIO 
Banda per il paese 
Los TRI-T-TRES presentano Tino e Tin
to «En... cantando...te» spettacolo per 
bambini e non 
-PERICOLOSAMENTE- di E. De Filippo, 
atto unico con ANna Maria Betro, Nino 
Carta. Massimo Palazzi 
«Blephenstoom» (in teatro) pantomima 
di Giuliano Melchior! 
«I WUH2BURGER- musiche napoletane 
e ballo in piazza 

MERCOLEDÌ 30 MAGGIO ~~ 
Ore 21.00 FUNKY LAB sestetto fusion music 
Ora 21,00 (In teatro, a inviti) «LA LOCANDIERA» di 

C. Goldoni, compagnia del TEATROSTU-
DICi, regia di P. Volpe 

VENERDÌ 1 GIUGNO 
Ore 21,30 «FINAL CUT» pantomima su musica dei 

Pink Floyd, compagnia dei Cenci, regia 
di VI, Palazzi coreografie di Giovanna 
Fortunato 

SABATO 2 GIUGNO 
Oro 18,00 Pomeriggio di poesia Romanesca con 

Gianni Anzellotti 
Ora 19,30 KIBELCABARET, teatro cabaret con 

Laura Kibel 
Ora 21,30 3* apparizione del Diavolo, un'idea di 

Mg Rosati 
Ora 21,45 LINDA MIRONTI BAND rylhm and blues 

DOMENICA 3 GIUGNO 
Ora 12,00 Banda per il paese 
Ora 16,00 «Raccontafavole», con II Mago di Fanta

sia di Managiovanna Rosati 
Or s 17,00 -Passamicrofono» mini corrida per ì pic

coli 
Ora 18,00 «Oggi è di scena la fantasia» bambini sul 

palco con i Piccoli del Teatrostudlo 
Ora 19,00 «Quando sponta à luna...- liriche e far

se della Napoli di ieri con Lucia Oreto, 
Franco Gargia, Antonio Sigillo, Pasqua
le Esposito 

Ore 21,30 (In teatro «LA LOCANDIERA» di C. Gol
doni, compagnia del TEATROSTUDIO, 
reciadi P. Volpe 

Ore 12.00 
Ore 17.00 

Ore 18,00 

Ore 19,30 

Ore 21,30 

22 l'Unità 
Giovedì 
23 maggio 1990 



NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambularlo 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957J72 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

0«p*d«lh 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronte intorvento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> afa «ROMA 
I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intei vento 
Nettezza urbana 
Sipservizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212?00 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolta (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4'46954444 

Acotial 592I462 
Uff Liofili Atac 4695)444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marczz (autolinee) 46)331 
Ponyexprass 5309 
Citycrjss 861652/844 M90 
Avis (atto noleggio) 47011 
Herze (uuionolegglo) 547991 
Sieirol'igiJiO 6543394 
Collnlti (bici) 6541084 
Servii lo emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologi,! consulenza 
telefonica 389434 

irasievere sasewo sannio 75S0856 . j —.^i.t.~ orbis (prevena 
Appio 7182718 Roma 6541846 e Ql nOllC certi) 

Alla Gnam un pittore che negli anni 30-40 aprì Torino all'Europa dell'arte 

Luigi Spazzapan, Tanticlassico 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallerà Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Strumenti 
a percussione 
per testi 
poetici 

MARCO CAPORALI 

• • Questo mondo e nessun 
altro Spettacolo-concerto su 
testi poetici di Franco Cavallo, 
Alfredo Giuliani, Paolo Guzzi, 
Mano Luneita, Elio Pagliaranl, 
Lamberto Pignoni. Gianni Toti 
Con Nino De Tollis, Manna 
Faggi e Massimo Tata Scene e 
regia di Nino De Tollis Teatro 
delle Voci (fino al 27 maggio) 

La scena s'.ipre su una futa 
schiera di strumenti a percus
sione collocati sulla sinistra e 
al fondo del palco U suonerà 
con cstros.1 potenza I autore 
delle musii he Massimo Tata 
A destra slede dietro II corredo 
di hicl e microfoni l'attore-regi-
sta Nino Oe Tollis accanto al 
tecnico Erzo Fontana Sullo 
sfondo pende una scala Vi sa
lire De Tollis scomparendo nel 
cicli del suslime. mentre Mari
na Faggi a zanzera su un diva
no bianco prima di leggere 
con discretlone debita Oggetti 
e argomerti per una dispera
zione di Elio Pagliaram Meta
foricamente avviata da una 
caccia (di Mano Lunetta nel 
parco) la performance si chiu
de con un ultima caccia (di 
Gianni Toti allo «snualo») 

Le poes e sono sette e altret
tanti gli autori, tutti artefici del
la neo e post-avanguardia de
gli ultimi trentanni Oltre al tre 
già citati e ad Alfredo Giuliani 
(di cui viene letto II Poema 
Chomsky). Inserendo ciascun 
testo in paesaggi attinenti per 
Tromatisrr i e musiche gli Inter
preti presentano Ile de France 
fai Franco Cavallo Arte poetica 
111 Paolo tiard-cOuefcr sforici 
p un attratti Lamberto Pignoni 
, Spettacolo nello spettacolo 
e il contln JO soffermarsi sull'o-

brazione, sul metodo seguito, 
I personaggio poeta e- sul 

hiolo dell attore (trasmettitore 
del messaggio o suo libero in
terprete'') con dialoghi e bi
sticci tra i due protagonisti, 
umilmente attenti a non vio
lentare i testi poetici 
1 Non tanto importa mettere a 
hudo il linguaggio, già ampia
mente ciiarihcato dai sette 
prescelti, quanto il delicato 
rapporto tra poesia e recita, 
sostenuta da brani non sentii 
fo almeno non solo) per soli
tane letture ma per comunica
zioni viventi e teatrali Senza 
educati o enfatici ammicca
menti al pubblico resi in no
me della leggerezza o del biso
gno di sentimento, Questo 
mondo e nessun altro indaga I 
retroscena del fare, il dubbio 
$u quel che si compie 
I 

««Apeiron»: 
jadolescenti 
in vacanza 
•«esclusiva» 
• • Al confine con la Tosca-
ria vicino alle oasi di Burano, 
I associazione culturale •Apei
ron* propone una vacanza 
Elusiva» per adolescenti 

18 al 30 agosto un antico 
ile 2i Peseta Romana, in 

provinu ì di Viterbo, ospiterà il 
gruppo di giovani partecipanti 
pon Intiattcnimenti musicali, 
teatrali e cinematografici Ogni 
ragazzo potrà inventare la sua 
giornata nell ambito di questi 
Spazi «.rivendo testi teatrali, 
realizzando film con l'aiuto di 
sin regista, partecipando a 
concerti 
' Alla base dell'iniziativa la 
fconvinzione dell'importanza 
beli interdisciplinata, perse
guita da sempre nelle ricerche 
(dell Associazione Apeiron na-
isce infati dalla coesione di 
operato T provenienti da settori 
Iculturali e didattici, impegnati 
Inella sperimentazione del van 
(linguaggi Ai soggiorno del 18 
•giugno ne seguiranno altri (Ino 
•al 15 settembre 11 costo gior
naliero del a vacanza è di lire 

'40 000 comprensivo di vitto, 
alloggio e assistenza. Informa
zioni al 5273854.2753422 

DARIO MICACCHI 

sai Luigi Spazzapan arrivo a 
Torino da Gorizia nel 1928 
portandovi da pittore furia, 
sensualità, ribellismo Era una 
città mitica la Tonno delle lot
te operaie, di Gramsci e di Go
betti, di Felice Casorati e del 
collezionista Gualino, del 
Gruppo dei Sei di Cario Levi e 
di Lionello Venturi Fu Persico 
a metter la luce giusta sul! in
quieto Spazzapan • Al pan 
che in Grosz, un disegno di 
Spazzapan nasce come la rea
zione dell'intellettuale al mon
do moderno oltre che la vita 
inquieta di questo italiano èia 
sua cultura - fatta a Vienna e 
Trieste nel pieno della "que
stione sociale" e delle dottrine 
freudiane - che induce I artista 
a raffigurare il mondo sotto un 
aspetto demoniaco, ed è la 
sua logica positivistica che lo 
trae come ad una esaltazione 
della lussuna • 

Pnma futurista giuliano, poi 
espressionista, non di maniera 
ma per veemenza di dire, e 
con un gusto tagliente per la 
caricatura feroce Spazzapan 
portò lo scompiglio a Tonno, 
scompiglio che si nnnovo 
quando fece coppia con lo 
scultore Mastrolanni altro vul
cano In eruzione Per tempera
mento vitalistlco e per cultura 
il goriziano fu un anllNovecen-
lo tanto spontaneo quanto fe
roce è questa la sua onginalità 
in anni corrotti e corruttori La 
gente di Torino, gli amici, le 
strade e 1 giardini, il corpo fem
minile tutto era preso nel vor
tice del suo disegno e del suo 
colore espressionista esisten
ziale 

La mostra che è stata allesti
ta alla Galleria nazionale d ar
te moderna e che durerà fino a 
tutto settembre rende giustizia 

a un artista scontroso e diffici
le, sempre imprevedibile e che 
odiava di essere etichettato 
Nel catalogo Electa le tappe 
del percorso di Spazzapan dal
la Europa asburgica alla Tori
no europea e, poi ali Europa 
della Liberazione sono chiante 
dai saggi di Maurizio Catvesi 
di Maria Masau Dan e di Mirel
la Bandini attraverso tesarne 
di 100 dipinti e trenta disegni 

% "ty r'U 

lì5» 

Ali di cigno 
per incorniciare 
il teatro 

ROSSELLA BATTISTI 

•ai Una grande ala di cigno 
incornicia la scena del teatro, 
mentre alcune statue affusola
te tornano sul tema del volatile 
In fabula, alludendo alla meta-
mon'os,i„cjeya.dopna-cjgno E' 
la suggestiva scenografia che 
Telmuraz Murvanldze ha alle
stito per il faticoso debutto del 
Lago dei agni, ultimo titolo in 
cartellone del Teatro dell Ope
ra Lo scenografo e al seguito 
di Olcg Vinogradov, coreogra
fo e direttore artistico del Kirov, 
che è stato chiamato all'Ingra
to compito di "ncuclre" la sua 
redazione del Lago sui panni 
malconci del nostrano corpo 
di ballo E gli incidenti di per
corso non si sono fatti attende
re non ultimo l'improvvisa de
faillance di Raffaele Paganini, 
che doveva debuttarc nella 
•prima» accanto a Julia Mattali-
na, giovane stella del Kirov 
•Purtroppo si è infortunato 
qualche giorno fa», ha spiega
to Bruno Cagli nella breve con
ferenza stampa che si è tenuta 
ieri Sarà dunque Andris Liepa 
altra stella Importata dal Boi-
scio!, che Inaugurerà questo 
Lago dei cigni italo-russo 
•Un'altra sostituzione che si 
aggiunge a quella del direttore 

d orchestra Armando Gatto al 
posto di Alberto Ventura» ha 
aggiunto Cagli, glissando con 
non-chalance sul fatto che Pa
ganini, oltre a non presenziare 
a questo debutto, non figura 
più come primo ballerino del
l'Opera perché se ne è andato 
alla grande con un remunera-
tissimo contratto alla Rai Del 
resto traspare anche dal no 
commentiti Vìnogradov che la 
situazione dietro le quinte del-
I Opera non sia delle più sere
ne -Parlerò solo dopo la pri
ma» ha detto 11 coreografo, la
sciandosi sfuggire però in un 
secondo commento che «in 
nessun teatro del mondo ho 
trovato difficoltà e problemi 
come qui» Qualche maligno 
bisbiglia che una delle assi
stenti si fa un bel pianto tutti 1 
giorni per i compromessi e gli 
"arronzamenti" da fare 

Con buona pace dell'alta 
moda di Clara Centlnaro, che 
per la prima volta si accosta al 
mondo della danza, dopo al
cune esperienze nel cinema 
Saranno suoi, dunque, i costu
mi del balletto, icui figurini so
no esposti in una saletta appo
sita vicino al foyer 

Studi «culinari» 
nell'istituto 
del Tiburtino 
• I II cibo questo scono
sciuto E non è solo un mo
do di dire, ma la realtà dei fi
gli dell'era dei computer 
che, abituati ai supermerca
ti, ai cibi in scatola e a quelli 
surgelati, non sanno più di
stinguere se il latte sia pro
dotto dalle mucche o dalla 
Centrale della propria città 

L'educazione alimentare 
entra finalmente nelle scuo
le, ma resta dominio delle 
sperimentazioni facoltative 
Per adesso unico a Roma 11-
stituto Lombardo Radice al 
Tiburtino, che dall'anno 
passato ha introdotto ali in
terno delle normali attività 
didattiche, una sezione tutta 
dedicata ali alimentazione 
L iniziativa patrocinata dal 
Provveditorato agli studi, è 
stata realizzata in collabora
zione con la Coop di consu
matori «La proletaria», che 
ha fornito alla scuola perso
nale specializzato per lo stu
dio, e cuochi per le prove 
pratiche. 

•I corsi - ha affermato 

Mauro Testa docente della 
scuola - hanno privilegiato 
all'interno di ogni materia, 
l'aspetto relativo al cibo, in
dicandone la provenienza, 
le carattenstiche e le pro
prietà, coinvolgendo nell'e
sperimento non solo 1 ragaz
zi ma anche 1 geniton che, a 
casa si sono incuriositi all'ar
gomento» 

Domenica per festeggiare 
1 due anni di studi culinari, 
I istituto ha offerto al pubbli
co dei gemton, una festa 
con spettacoli teatrali, dibat
titi e pranzi 11 menu del gior
no è stato interamente pre
parato dai ragazzi, che se
guiti da un cuoco hanno 
sfornato tartine, salse e dol
ci Tra le specialità, piatti 
africani proposti dai ragazzi 
extracomunitan della scuo
la 

Inoltre una mostra di pan
nelli e disegni sui cibi e sulle 
loro qualità, resterà aperta 
nei locali dell istituto fino al
la prossima settimana. 

O Gabriella Galtozzi 

esposti 
Ma non bisogni» fissarsi trop

po sui period del pittore per
ché se è vero che eijli creava 
isole tormentate da gorghi, le 
abbandonava subito per nuo
tare nel flusso del segno e del 
colore Lo vo evano astratto e 
lui tornava fguntivo lo eti
chettavano vicino di Pascin e 
lui saltava via come un gnllo 
Nelle lotte pi-r tendenze che 

hanno caratterizzato il n astro 
dopoguerra restò senpn un 
indipendente solitari! > Un suo 
periodo grandioso refill anni 
che vanno dal 194911 I9S5 fu 
quello dei pescator 1; degli 
eremiti predicaton ir a<ic< Itati, 
solan e ispidi di acule 1, nonché 
dei crocefissi pover cri ti di 
tutti 1 giorni Per poJu ai ni fu 
informale e il suo granile usso 
del colore lormò laijhi e lumi 

Benedetti: grandi tele 
e piccole impressioni 

ENRICO OALLIAN 

•sì Manovrando sodi impa
sti di colore improvvisamen
te Giancarlo Benedetti li dira
da trovando il segno giusto, 
l'accenno equilibrato, ridlse-
gna cosi le ansie e le tempe
rie del colore Avanzi di con
tomi fisiognomie! diventano 
folla Folla anonima che re
clama immaginifiche società 
di giusti 11 giusto segno del
l'occhio per la giusta fisiono
mia, contomi che diventano 
folla pioprietaria di sgomenti 
e illusioni 

I sogni dipinti delincano 
reclusioni inaspettate Nella 
consapevolezza di essere 
cronaca è quasi la stessa im
magine che si enuclea nello 

spazio e .he diventa stona 
La cronaca di sempre II con
tinuo sempre 1 he delimita un 
universo orrendo Luniverso 
sociale ce lora o quasi splen
dido e mate lo 

Grandi tele e piccole im
pressioni impressioni a pel
le, fatte d .stinto non per la 
gratuità d»'l fa « ma consape
voli di essere guardate Chi 
guarda ha »er pre un deside
rio nascosto 11 desiderio di 
trovare 11 dea < oraggiosa che 
lui non possiede, abbondo-
nare le p opr e vesti per fare 
come Gianc irlo Benedetti 
dipingere materializzando 1 
propri desidi ri II coraggio 
del colore senza falsi pudori 
ma controllato dal segreto 

della profession ilit.'k 
Il pittore acculi itila sensa

zioni, pudon, sudori, realtà 
esterne per poi '-otti arre all'u
suale il quid e mai l orpello 
Le composizioni equilibrate 
e sensitivamente ai cattivanti 
hanno in fondo un che di 
peccaminoso t il peccato 
additato non :ome ultima 
spiaggia, ma in maniera cen
soria e apostata a 

In fondo Giare «irlo Bene
detti è felice di <> .sere un ere
mita L eremita d< I colore, in
tercalo, dove trova colon 
nuovi e segni a|x>:.ilittici 

Sale del Bra minte. Chiesa 
diS Maria del "ciprio, Piazza 
del Popolo Ciarcarlo Bene
detti Orano d illr 10 alle 20 
Fmoal9gtugn > 

con strani spgni neri dentro 
che sembravano affogati biso
gnosi di salvezza Aveva co
minciato comi- Incendiano del 
colore e tale lesto per tutta la 
vita di pittore 

Oggi la parte Intorniale del 
percorso di Spazzapan appare 
la meno convincente perché 
1 energia del suo disegno che 
dava identità e il colore, legato 
al disegno come a fare un em
blema, risultano troppo in so
luzione liquida Spazzapan é 
più energico più vero, più 
scardinatore di luoghi comuni 
del dipingere quando aggru
ma, stringe, lega e taglia col 
suo segno immaginifico le 
masse di colore quando, in
somma 1 eros del disegno in
terviene a muovere o a frenare 
le masse vorlicanu del colore 
ricchezza della vita 

(Orano martedì e venerdì 
9/18 mercoledì, giovedì e sa
bato 9/14. festivi 9/12. lunedì 
chiuso) 

Cultura 
tra uomini 
di razze 
diverse 

MARISTELLA IERVAST~ 

• I Porte aperte agli stranien 
in sci istituti scolastici della Ca-
pita'e «Bernini», «Cavour» «Ei
naudi». «Tal», te», «Fermi» e «Pa
scal». Lamnlnistrazione pro
vinciale ha promosso in queste 
scuole supenon corsi di alfa
betizzazione , qualificazione 
professionale e lezioni di lin
gua «tignno- per immigrati ex-
tracomunitan II tutto si svolge 
fuori dall orano canonico di 
studio, a volte anche di dome
nica 

Il paccheito di iniziative del
la Provincia non si esaurisce 
però con 1 e orsi di formazione 
e lezioni pomerio: ane e serali 
Lufficio immigrazione, in col
laborazione con I Associazio
ne «Allogon in» di via Pausania, 
ha lanciato un concorso di 
poesia e prosa per studenti ita
liani e immigrati dal titolo 
•Mille mod per dire uguale» e 
per facilita'e la composizione 
letterana ha portato scntton e 
poeti nel liceo scientifico «Ta-
lete», nel tecnico commerciale 
e geometri «Einaudi» e nel tec
nico industriale «Bernini» 

Mario Lunetta e Aldo De .la-
co hanno «incontrato» gli stu-
denu sul lema del concorso-
«Rapporti di solidarietà e di 
convivenza tra gli uomini di di
verse lingue culture, religioni e 
razze» La «corsa settimana era 
previsto anche un colloquio 
con Giorgio Bassani. ma lo 
scrittore per una indisposizio
ne non ha potuto essere pre
sente «La solidanetà dei popo
li» ha coinvolto gli studenti ita
liani a tal punto da «creare» 
due gruppi musicali «Will» e 
«Stream of conaciousness» I 
ragazzi non hanno esitato a ci
mentarsi cantautori e hanno 
presentato 1 loro testi sul razzi
smo «Neanche la morte can
cellerà / il ricordo di quelle 
atrocità / però solo il colore, 
un idea, una bandiera / potrà 
distruggere la tua vita intera» e 
sull Immiprazione «Ragazzi, 
un po' di stona / tanto per la 
memona / / una stona lon
tana /1 emigrazione italiana» 

Ormai manca poco I do
centi umversitan Filippo Bettini 
e Walter Pedullà, 1 presidi dei 
tre istituti Mano D'Angelo 
(Bernini), Antonio Parcu (Ei
naudi) e Salvatore Visco (Ta-
lete), il poeta-scnttore e secre
tano del sindacato nazionale 
scntton Aldo De Jaco e lo scrit
tore Mano Lunetta, stanno ulti
mando li procedura di sele
zione dei te<ti Saranno pre
miati tre lavon per la sezione 
poesia e iltre'tanti tre per quel
la di prosa La cerimonia di 
premiazione ha luogo doma
ni, ore 17 30, al salone del 
Provveditorato (via Pianclani 
32) Le -opere» dei vincitori sa
ranno pubblicate in una anto
logia cur ila da «Allegorein» 

I A P P U N T A M E N T I I 
«Ftust-Fausta» Il libro di Lina Mangiacapre viene 

presentato domani ore 20, presso «Gli Angeli». 
Galleria Regina Margherita 3 (via Depretisi Pre
sentano il romanzo Lu Leone, Silvano Silvestri e 
Claudio Ciaravolo interventi di Antonio luorio e Ne-
mo-slache Contemporaneamente verranno proiet-
t iti due video di Lina Mangiacapre 

Il movimento del '90 ra voci, immagini e storia GII stu
denti parlano di sé e di come vengono raccontati 
cggl ore 17, presso la facoltà di Lingue e Filosofia 
di Villa Miraliori (via Carlo Fea 7) 

•Guarda, l'ho fatto lo». A palazzo Valentlnl (via IV No
vembre) (ino a domani (ore di esposizione 10-19) 
mostra di lavori (acquarello e tempera) realizzati 
da ragazzi portatori di handicap (età tra 16 e 20 an
ni) Impegnati nel Laboratorio di pittura. Centro di 
riabilitazione associazione «Scuola viva», via Cra-
uplna 31, lei. 52.10.915. Il motivo che ha portalo al
l'esposizione di questi giorni è II livello alto e bello 
del lavori realizzili! dal giovani. 

I brillanti mercoledì... «Frammenti, strofe e distici», a 
proposito di alcune poetesse arabo-andaluse dal IX 
ni XII sec oggi, ore 17. al salone delle conferenze 
della palazzina Corsini (villa Pamphili ingresso S 
Pancrazio) Presenta Toni Marami recita Pruden-
cli i Molerò 

«CI offe te eloppeto ciocchete chhh - E la fonta
na malata torna a vivere è questo il senso della 
performance ispirata a Palazzeschi che Giorgio Gi
gi otti presententi oggi (ore 21 30) al -Mario Mieli» 
d< viato Ostiense n 202 

• La Maddalena» Il teatro organizza un seminario di 
«Preparazione dell attore» tenuto da Lucia Poli (du
rata dal 30 majg io al 15 giugno) Incontro tutti i 
giorni (escluso sabato e domenica), ore 17-19 30 
poresso il Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 
17a) Il corso costa 300mila lire Informaz al tei 
65 48 735,ore16-19 30 

Libertà di ciclomotore per i mondiali e oltre Sullo 
scottante argomento un «Faccia a leccia» promos
so dal sindacato cronisti con gli assessori comunali 
al traffico (Edmondo Angele) e alla polizia urbana 
(Piero Meloni) In discussione soprattutto le misure 
repressive nei (c.nrontl dei eiclOTiotoristi romani 
appuntamento venerdì, ore 10 nella sala del con
vegni del Consiglio regionale (piazza SS Apostoli 
73) 

Parchi regionali Oggi alle ore 15 in via Porpora 22, ta
vola rotonda-dibattito della Regione e di -Italia No
stra» sul tema «Realtà e futuro dei parchi regionali 
del Lazio» Informazioni al tei 85 41 198 

Valerlo di Vico Mostra di grafica presso la Saletta 
Esposizione di Prosinone (via Garibaldi 24) £ pro
mossa dall assessorato alla Cultura della provin
cia e dall Associazione Italia-Urss Aperta fino al 26 
maggio 

Dialogo delle civiltà Religioni ed educazione Collo
quio Internazionale sul tema promosso da «Viva-
r um» e -Metanoesl» domani (ore 16) al Castello 
Borghese di Vivaro Romano venerdì e sabato a l -
I Aula Magna doli università «La Sapienza» e al Ga
ttello Massimo di Arsoli Relazioni numeroii inter
venti tavole rotonde e passeggiate gastronomiche 
II rabbino capo d'Roma Toaft che doveva interveni
re su «Ebraism 3 ed educazione» sarà sostituito dal 
; rof Alberto Pi snelli 

• I PER IL FOLKSTUDIO s a M a V O a M M a M 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, 

ha trovato una nuova sede in via di Frangipane, a 
due passi dal l'ori Imperiali I locali vanno però n-
Mrutturati e pe ' raccogliere la somma necessaria è 
:tata aperta u i a sottoscrizione pubblica I versa
menti si possono fare sul Conto corrente bancario 
N" 5611 intesta o a Folkstudio presso I agenzia n 25 
del Banco di Roma, oppuro deponendo la cifra in 
contanti su «stlvadanal» sistemati In questi luoghi 
«Folkstudio», via Gaetano Sacchi n 3 tei 58 92374, 
«Classico» via Liberta 7 (Ostiense), tei 57 44 955. 
Pub «Four Green Field s», via Costantino Morin, L i 
breria «Rinascita» (spazio dischi), via delle Botte
ghe Oscure, 1 Gli orari del «Folkstudio» sono I se
guenti tutti 1 g orni, escluso domenica, dalle ore 10 
I l la ore 12 e dalle ore 18 alla mezzanotte, quando 
lon e è spettacolo l'apertura serale e limitata alle 
18-20 

• CULLA I 
É nata Ilaria Ai genitori Valter e Vittoria ed al fratellino 

Mario giungano i migliori auguri degli amici del 
S N C 

t i IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle suzioni: tutte le sezioni interessate ai 
referendum elettorali possono telefonare In Fede
razione al compagno Agostino Ottavi o alla compa
gna Marilena Tria 

Sezione Ferrovieri: ore 16 30 presso la sezione Esqut-
lino, attivo su «Analisi del voto», con L Cosentino e 
A Rosati 

lozione Eur: oro 18 00, attivo su «Analisi del voto», 
con A Carra 

'Sozlone Monte Spaccato: ore 18 30, attivo su «Analisi 
del voto», con F Speranza 

Suzione Tlburtina Gramsci, ore 18 00 attivo su -Anali
si del voto» con G Lopez 

Suzione Flaminio: ore 18 30 attivo su -Iniziative di la
voro» con E Mazzocchi 

Cellula Ospedale San Giovanni: ore 14 00 assemblea 
su «Analisi del voto» 
Il Coordinamento Periferia si riunisce alle ore 
17 30, in Federazione, intervengono P Mondani, 
M Pompi l io ' / Oe Lucia 

COMITATO REGIONALE 
Giovedì 24(5 alle ore 16,30 presso la sala stampa della 

Direzione Pel (via del Polacchi) 6 convocata la riu
nione del Cr • della Crg au: «1) Analisi del volo • 
Iniziativa del Partito»; 2) Varie, Relazione di Mario 
Ouattruccl, segretario regionale del Lazio. 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 19 00 
Riunione segretari di sezione su Campagna refe
rendaria (Ranalli), Santa Marinella ore 17 30 Attivo 
Mozione II (Montino, Tola) 

l'Unità 
Mercoledì 

23maigRiol990 



TELEROMA 56 

O r * 14 Tg; 14.45 «Piume e 
paillette»», novela: 15.30 
•Cara dolce Kyoko-, cartone; 
16.30 «Voltila 5*», cartone: 
18.15 - M a s h - , telefilm: 18.50 
«Piume e paillette»-, novela: 
19.30 «I Fyan- , telefilm: 20.30 
«Le ragazze di Saint Tropez», 
film: 22.30 Teledomani: 23 Tg 
Roma: 0.10 «L'isola scono
sciuta», film. 2.30 «Masti» 

GBR 

O r * 9.30 Buongiorno donna; 
12 Sport mare; 12.45 «Cri-
stai», novela; 16.45 Cartoni 
animati; 17.45 «Passioni», te
lefilm: 19.30 Videogiornale; 
20.30 Tutti in scena: 22 Partite 
dei Mondiali di calcio: Italia-
Bulgaria '86; 23.45 Servizi 
speciali: 1.15 «Il nocciolo del
la questione», sceneggiato. 

TVA 
Oro 14Tva40; 17 Cartoni ani
mati; 17.30 Documentano: 19 
•GLI inafferrabili», telelilm; 
20 «Marta», novela: 21.30 Re
dazionale; 22 Documentario; 
22,30 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm; 23Tva 40. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Ol'wgni animali; 
DO: Docunenlarto: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: ?.intascienza: 
G: G allo; * Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: SMitlmenlale; 
SM: Mone «-Mitologico; ST: Storico. W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 9.30 Buongiorno Roma: 
13.30 -Fiore selvaggio», tele-
novela: 14.30 Tg; 17.30 - M a 
sti», telefilm; 18.30 «Flore sel
vaggio», novela, 19.30 Tg; 20 
- I Ryan», telefilm; 20.30 «Gio
vane amore», film; 22.30 
«Agente 070 missione Tun-
derby-, film; 0.30 Tg. 

• I » r » l l ] l l . l l l - M - f T - . i l . « U . . . 1 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Roma città aperta», 
film; 11.30 -Stanilo e Ollio al-
a riscossa», film: 13.20 Moni

ca sport; 14.30 La nostra salu
te. 16.30 Telefilm; 17.30 Mu
sili n casa: 20 I protagoni
sti.... 20.30 Note italiane; 23 
System color; 0.05 I fatti del 
giorno; 1 «Stunt rock», film. 

T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati; 14 Su
gar Cup, 15 Usa Today. 15.15 
• Rosa selvaggia», novela; 
16.15 -Colonna», novela: 
18.30 Documentano: 20.30 
-Verso il grande sole», mini
serie drammatica: 22.30 Hol
lywood movies; 23 «La gran
de città-, film; 0.45 Film. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMVHALL L 7.000 
Via Stamlra, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker; con Al Pacino, Ellen Barkln -G 

06-22.30) 

AOMIRAL L.6O0O Sono seduto sul ramo e mi tento bene 
Piazzi Vertano. 5 Tel. 851195 di Jura) Jakubislw; con Boleslav Poliv-

ka-DR (17-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

1.8000 
Tel. 3211896 

Sena ehi parla di Amy Heckerllng. BR 
(16.30-22.30) 

ALCAZAR L. 8.000 • Nemld, una storia d'amore di Paul 
ViaMerrydolVal.14 Tel. 5880099 Mazursky.conRonSilver-DR 

(16-22,40) 

ALCIONE L.6 000 O Sesso, bugt* e videotape di Steven 
ViaL. di Lesina. 39 Tel. 6380930 Soderbergh, con James Spider-OR 

(16 30-22 30) 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlsbello.101 

L.6000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSACE L 7.000 
Accedermi JegilAgliU. 57 

Tel. 5408901 

• Attiri sporchi di Mike Figgis; con 
Richard Cere, Andy Garda - G 

(17-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L7000 
Tel. 5816168 

Semi cM parla di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDI! L 8.000 Alwtys di Steven Spielberg; con Ri-
VlaArchimcde.71 TU. 875467 chardOroyluas.HollyHiinter-FA 

(16-2230) 

ARISTON L. 8.000 Lettere d'amore di Martin Riti. Jane 
VlaClcorone,19 Tel. 353230 Fonda, Robert De Niro- OR 

(16.20-22.30) 

ARISTON» L 8.000 2metrldlallerglad>MelSmiui.conJetf 
Galleria Colonna Tel.6793267 Goldblum,EmmaThompson-BR 

(17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 6.000 
Tel.8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuscolaaa.745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerllng • BR 
(16.3O-22.30) 

AUOUSTUS 
Cso V. Emimwle 203 

L. 6.000 
Tel. 6875453 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIO»» L. 5.000 Saletla «Lumiere-. Tibet, alle frontiere 
V. degli Scipioni 64 Tel. 3581094 del cielo (17.30); Doeuniemari sul Tibet 

(22), Trilogia (22.15) 
Saletta «Chaplln». Rassegna Peter 
Greenewey 118.30-22 30) 

BARBERINI L. 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4751707 Robert De Nlro.SeanPenn-BR 

(16-22.30) 

CAPrrOL L 7.000 O Nuovo carente Paradiso di Giusep-
ViaG. Sacconi. 39 Tel. 393280 pe Tornitore; con Philippe Noiret-Dr 

(17.30-22.30) 

CAPRANICA L. 8.000 Tre dome, Il sesso e Platone di Rudolf 
Piazza dorarne», 101 Tel. 6792466 Thome; con Johannes Herschmann, 

Adriana Altaras-BR (17-22.30) 

CAPRAHICHETTA L 6.000 
Pza Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (1630-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RENZO L 8.000 
Piazza Coli di Rienzo. 88 Tel. 6676303 

Music boa di Costa-Gavras: con Jessi
ca Unge-DR (1530-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina.230 

L. 5.000 
Tel. 295608 

Riposo 

EDEN L 8.000 
Pzza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Scendalo segreto di econ Monica Vitti -
DR (16.45-22.30) 

EMBASSY L. 8.000 Verdetto Anale di Joseph Ruben; con 
WaStoppanl,7 * ' Tel.8702*5 JamesWoods,RobertDowneyOR 

(16.30-22.30) 

EMPIRE L.6000 
VJe Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

Q ti tot* Steno di notte di Paolo e Vit
torio Tavlanl; con Jullan Sands, Char
lotte Gaimbourg-DR (1622.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L. 7.000 

Tel. 5010652) 
Senti chi parla di Amy Heckerllng - BR 

(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L 5.000 
Tel. 582884 

O Harry tt presento Sally di Rob Rel-
ner-BR (1630-22.30) 

ETOILE L 8.000 • Alari sporchi di Mike Figgisi con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Richard Gere. Andy Garcia-G 

(16-22.30) 

EURONE L. 8.000 Alwtys di Steven Spielberg; con Ri-
VtaUszL32 Tel. 5810986 chardDrey1uss,HollyHunter-FA 

(15.30-22.30) 

EUROPA L 8.000 
Corsod'tlalla.l07/a Tel. 665736 

Una vtts scellerata di Giacomo Battla-
lo; con Wadeck Stanczack, Sophie 
Ward-DR (16.15-22.30) 

EXCELSIOR L 6000 
VlaB.V.delCamnelo.2 Tel.5962298 

Alla ricerca doiressastmo di Karel 
Reisz: con Debra Wlnger, Nlck Nelle • G 

(16.30-22 30) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Campode'Fiorl Tel. 6864395 peTomitore; con Philippe Nolret-DR 

(16-22.30) 

FIAMMA 1 L.8.000 Alla ricerea deirissatslno di Karel 
VlaBissolati.47 Tel.4627100 Reisz; con Debra Wlnger, Nlck Nolte-G 

(16.30-22.30) 

FIAMMA2 L. 8.000 A spasso con Dalsy di Bruca Sere-
Vii BlsaoliS, 47 Tel. 4827100 slord; con Morgan Freeman, Jessica 

Tondy-BR (16.30-22.30) 

OARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582846 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bosè • DR 

(16.45-22.30) 

GIOIELLO L 7.000 Turni di Gabriele Salvatores; con Fa-
vi i Momentini. 43 Tel. 664149 brizio BenUvogllo, Diego Abitintuono-

BR (16.30-22 X) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

Unuo 
TomSelleck-G 

di Peter Yales, con 
(17.30-22.30) 

GREGORY L 8.000 « l a guerra del Rosei di Danny De VI-
Vla Gregorio VII, 180 Tel. 8380500 to; con Mlchiel Douglas. KilhleenTur-

ner-DR (17.30-22.30) 

NOUGAT L.8 000 O Mk) caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo B. Marcello, 1 Tei. 858326 Faenza.conKellhCarradine-DR 

(16-22.30) 

MDUNO 
Vii G. Indù no 

L.7000 
Tel. 582495 

Q Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16.30-22.30) 

SONO L 8 000 Non sismo angeli di Neil Jordan; con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Robert De Niro, SeanPenn-BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L 6.000 II libro della giungla - DA (16-19): D 
VlaChiabrera.121 Tel. 5126926 Mery per sempre di Marco Risi; con Mi

chele Placido • DR (20.20-22.30) 

MADISON] 
ViaChiabrera.121TEL 

L6.00O 
5126926 

Milou a Maggio di L Malie, con M. Pic
coli e MIOUMIOU-BR (16 20-2230) 

MAESTOSO 
Vn Appli, 418 

L.8.000 
Tel. 786088 

NlgMmare 5 di Stephen Hopkins; con 
LISIWIICOX-H (16.30-22.30) 

MAJESTVC 
Via SS. Apostoli. 20 

L.7.0OO 
Tel. 6794909 

di Gianni Amelio: con 
GianMarlaVolonle-DR (16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L.8.000 
Tel. 3600933 

Nkjhbnare i di Slephen Hopkins: con 
LlsaWllcoi-H (16.30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 8,000 
Tel. 869493 

I decalogo (9 e 10) di Krzyszlol Kie-
Slowskl-OR (16-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazzi Repubblica.44 

L. 6,000 
Tel. 460285 

Filmperadultl (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6 000 
Tel. 460285 

Filmperadultl (16-22.30) 

NEW YORK L 7.000 • Altari sporchi di Mike Figgisi; con 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 Richard Gere. Andy Giroa-G 

(17.30-22.30) 

PARIS L 8.000 
VlaMagnaGruCla.112 Tel. 7596568 

a II sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Tavlani; con Julun Sands, Char
lotte Galnsbourg-DR (1622.30) 

PASOUtNO 
Vicolo del Flede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603822 

Wthout e due (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Animai festival. Pomo filosofia del bou-
dolr-E(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L.4000 
Tel. 7313300 

Pomo teiy trophy gay homoseiual - E 
(VM18) (11-22.30) 

QUIRINALE 16.000 Giù le inani da ritta Itone di StanOrago-
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 ti; con Tony Danza. Catherine Hicks-BR 

(16.30-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghetll.S 

L.8.000 
Tel. 6790012 

a SognldlAklraKurosawa-DR 
(15.45-22.30) 

REALE 
Piazzi Sonnlno 

L.8.000 
Tel. 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli-BR (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

D Vslmont di Milos Forman; con Colin 
Firth, Annette Benlng -OR (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.8.000 
Tel. 837481 

Senti etri parla, di Amy Heckerllng - BR 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
Vii Lombardia, 23 

L.8.000 
Tel. 460683 

Music boi di Costa Gavras; con Jessica 
Lance-OR (15.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L.8.000 O Nuovo dnema Paradiso di Giusep-
VlaSalaria31 Tel. 664305 pe Tornitore; con Philippe Noirel-DR 

(17.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 173 

L 8.000 
Tel. 7574549 

Superman IV di Sidney G. Fune • FA 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

L.8 000 
Tel. 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7,000 
Tel. 8631216 

O L'attimo ruggente di Peler Welr; 
con Robin Williams-DR (17-22.10) 

VIP-SDA L. 7.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Fa* di Bruno, 8 Tel. 3561094) 

Edwln Stsnton Portar (21.15); La vedo
va allegra (22) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24/B 

L. 4.000 
Tel. 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
VlsledelleProvlncle.41 Tel. 420021 

Ore 10: calma piatta (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee; con 
Largo Asclanghl.1 Tel, 588116 DannyAlelk), Cesie 0avla-DR 

(16.15-22.30) 

IL POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo. 13/a-Tel. 3227559) 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.0003,000 
Tel. 4957762 

Rosalia va a far la spesa (16.25-22.30) 

TIZIANO 
VlaRenl.2 Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta. 15- Villa Borghese 

Tel. 863485 

Rassegna Internazionale di cinema di 
animazione (17). Ingresso gratuito 

GRAUCO L. 5,000 
VìaPerugia.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema spagnolo. Sai Gorda di Fer
nando Trueba (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: H Decalogo (3-1) di Krlstof Kie-
slowskl (18.30-22.30) 
Sala B: CM c'è Ce di Piero Natoli (19-
22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica, 15/19 Tel. 492405 

odIJ.Annaud (15.30-20.30) 

I VISIONI SUCCESSIVI I 
AMENE 
Piazzi Sempione. 18 

L. 4.500 
Tel. 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

N vitto preterito da mia moglie - E (VM 
18) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerili, 10 

L 5.000 
Tel, 7553527 

Filmperadultl 

MOUUNROUGE 
VltM.Corblno.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

•E(VM18) 
(1622.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Filmperadultl 

PALLADIUM 
P.zza 8. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Pomo stropNose provocazioni sessuali 
•E(VM18) (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTlburUna,354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Filmperadultl 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L10.000 
Tel. 4827557 

Desideri mcordestabul - E (VM18) 
(15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPan!zza,5 Tel. 9420479 

SALA A: L'avaro di Tonino Cervi; con A 
Sordi-BR(16.30-22.M) 
SALA BLettere d'amore di Martin Rltt 
con Jane Fonda e Robert DeNiro • DR 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA • Altari sporchi di Mike Figgi*; con 
Tel. 9420193 Richard Gere, Andy Garcia-G 

(16.30-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7 000 

Tel. 9456041 
O II sole anche a mezzanotte di Paolo 
e Vittorio Tavlanl; con Julian Sands, 
Charlotte Galnsbourg-OR (16.30-22.30) 

VENERI L 7.000 
Tel. 9411592 

Il male oscuro di Mario MoMcefli: con 
GiancarloGlanntni-DR (1622.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
Semi cM parla di Amy Herterllng • BR 

(15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

1.5 WO Ghii lemam da mia figlia di Stan Orato-
Tel. 5603186 gi; con Tony Danza, Catherine Hlcks -

BR (17-22.30) 

SISTO L.8.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Al «ayt di Steven Spielberg; con Ri
chard Oreyluss, Holly Hunter • FA 

(16-22.30) 

SUPERGA L.6.000 
VJe dell» Marina, 44 Tel 5604076 

Music boi di Costa-Gavras; con Jessi
ca Lange-DR (16-22.30) 

TIVOLI 
GHJSEPPETTI A spasso con Dalsy di Bruco Bere-

Tel. 0774/28278 slord; con Morgan Freeman, Jessica 
Tondy-BR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA 14 000 

Tel. 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5.000 

Tel. 96.33.147 
O Legami di Pedro Almodovar; con 
Antonio Bande ras-BR(VM14) 

(16-22.30) 

SCELTI PETI VOI IMI 
• SOGNI 
Da Kurosawa uri nuovo, sontuoso 
film fatto della «sia dei sogni. 
Presentato fuor concorso a Can
nes «Sogni» è un capolavoro divi
so In otto quadri, ciascuno del 
quali corrisponde a una fantasia 
onirica del regina. I primi quat
tro, certamente I più belli, riguar
dano l'infanzia » la giovinezza, 
gli ultimi la matjrltà (e la paura 
della catastrofi! nucleare). Un 
film di Intensa suggestione, dove 
i sogni, liberati da ogni interpre
tazione freudiana, assumono I 
connotati di favela e di parabole 
formative. 

OUIRINETTA 

O IL SOLE 
ANCHE DIROTTE 

Dopo II non esitante «Good Mor-
nlng Babilonia», I fratelli Tavlanl 
tornano con un "ilm ispirato e sin
cero, che rilegcn il racconto bre
ve di Tolstoj «Pi Ire Sergio». Am
bientato nella Campania del Set
tecento, 6 la stala di una strana 
vocazione: per orgoglio, Sergio 
Gluramondo si lottrae ai favori 
della corte bortonica e diventa 
eremita e forse santo, nella ricer
ca di una verità che passa per for
za attraverso l,i mortificazione 
della carne Nei panni dell'asceta 
l'inglese Jullan Sands, circonda
to da tre bolle donne coi volti di 
Nastassja Klnski, Patricia Miliar
do! e Charlotte G ìlnsbourg 

EMPIRE. PARIS 

mogli. Tra fantasTil lui passato e 
toni da pochade, Mnzursky Impa
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangimi la pagina 
scritta. La migliore in campo è 
Lena Olin, la più belili e nevrotica 
delle tre, glustameiitti candidata 
all'Oscar (cho puro non ha pre
so). 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla e ori urlone nella 
polizia interpretalo da un Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipami») da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
e uccidendo per coito terzi. Chi 
Indaga nel marcio >> un ufficiale 
della sezione «af ar liternl»: du
ro, Implacabile, dee M> ad arriva
re In fondo, anch > su quella mis
sione gli dovesse ambiare la vi
ta, Dirige Mike Figg n regista In
glese che si era 'alo notare con 
la il jazz-thriller «'jtormy Mon-
day». 

AMBASSADE. ETOILE 
NEW YORK 

HOLIDAY 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Oal romanzo dil Isaac Singer una 
commedia blzzivra, drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi
sta Paul Mazurnl y. Esperto di co
se ebraiche, Il cineasta racconta 
Il faticoso ménage sentimentale 
di uno scrittore scampato ai lager 
nazisti che nello New York fine 
anni Quaranta si ritrova con tre 

O MIO CARO 
DOTTOR GRASLER 

Torna nelle sale, de pò breve as
senza, il film di Concino Faenza 
tratto dal raccon o u:>revo di Sch-
nitzler. Il dottore d<nl titolo e un 
medico termale tori l i faccia e II 
languore di Keith C irradino: sia
mo nella Mltteleiircp.» del primo 
Novecento, la guerra è ancora 
lontana, e il prot igonlsta al con
suma nella rlceroa di un amore 
Impossibile. Ma ferie non sa 
amare. Finirà per e cessarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta. Fotognif.ito splendi
damente da Peppir o Rotunno e 
Interpretato da uno Muoio di atto
ri anglosassoni, -.M o caro dottor 
Grasler» è un liln i ci epuscolare e 
levigato, che tro«a nello spunto 
letterario un moti ro i> interesse. 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mal di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi. E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri
spetti. 46 s nnl dopo Laurence Oli
vier, il giocane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V». un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt, che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in
glesi. Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, Impalmando la bella Ca
terina figl a di Carlo VI, divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia Regista e interprete principa
le. Branagh al dimostra degno 
del titolo eli «erede di Olivier» che 
la critica gli hagià affibbiato. 

AUGUSTUS 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca, siciliana attraverso quaran
tanni di storia italiana. Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
(in quale nitro posto consumare II 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a meta tra il do
po lavoro l'oratorio, la scuola e II 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambino, Salvatore, che co
mincia ad amare II cinema stando 
vicino, in cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Nolret parti
colarmente in forma). Scritto e di
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatoro, «Nuovo Cinema Para
diso- è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria dell'Oscar come miglior film 
straniero. 

CAPI-OL. FARNESE 
ROUGEETNOIR 

CI CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien, il comico. Incontra 
Woody Alien, il serio I due messi 
inoli!me, stornano un capolavoro, 
torso II miglior di Woody Alien (il 
comico e il serio), sicuramente 
que io in cui lo duo anime del 
glande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifaro Berg-
man l'altra che adora i (rateili 
Marx) si sposano al meglio. «Cri
mini e misfatti» racconta due sto
rie' una è ironica nello stile di 
•Manhattan» (e Woody vi parteci
pa come attore. Insieme all'affe-
ziDi-.ita Mia Farrow), l'altra è ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omitldio. in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An-
jelica Huston. Le duo trame si In
crociano solo alla line, quando 
Lundau e Alien parlano a lungo, 
analizzando I Masilmi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody. Oa vedere assolutamen
te 

INDUNO 

• LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra. 
D.inny De Vito, Il piccolo, irresl-
st bile comico di «Pur favore am
mazzatemi mia mofjilie» e -Getta 
la rianima dal treno», continua il 
sic paradossale viaggio nei le
garli di famiglia. E d ammonisce: 
so volete divorziare, pensateci (e 
ma;iarl, pensateci prima ancora 
di sposarvi). Lo dimostra la storia 
dui coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner), prima 
Innamoratissimi, pel ridotti a liti
gar» aelvaggiamente non solo 
pur gli alimenti, ma anche per le 
lampadine del salotto. Film inso
lito, che inizia come una scatena
t i t i ma commedia o finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo
do unico. De Vito, un regista (e un 

attore, s'intende) da conoscere 
GREGORY 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo lutti contenti: 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Revolu
tion») sì rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con il «privato- a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo
sa: quattro uomini assassinati. 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente I» 
colpevole è una donna che è usci
ta con tutti e quattro. Pacino la co
nosce, e linlsce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti L'attore è 
stupendo, a parte qualche ecces
so, ed Ellen Barkin « aua degna 
partner. Solo corretta, Invece, la 
regia di Harold Backer. 

ACADEMY HALL 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine -ti 
amo». Harry, ti presento Sally * 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stall Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa: può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
Il film di Rob Reiner investiga sur
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione1 forse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ESPERIA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotiivere Melimi 33/A -

Tel. 360470!.) 
Alle 20.45. La moglie Ingenua e II 
marito malato (il Achille Campa
nile: con la Compagnia delle In
die Regia di Riccardo Cavallo 

AGORA r80 (Vii Iella Penitenza -
Tel. 6866528) 
Alle 21. Dannunziana lettere d'a
more e scritti di O'Annunzio. Re
gia di Clara Coicsimo 

AL BORGO (Viti, dui Penitenziari, 11 
-Tel. 68619261) 
Riposo 

AUA RINGHIERA (Via dei Rlari, 61 • 
,.TeL 6568711) ,.,„„ 
«Riposo 

AL PARCO (Via Rtimazzlnl. 31 • Tel 
. 6280647) 

Riposo 
AMFrntlONe (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750827) 
Alle 20.45 Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo: con la Com
pagnia -Il Froiloccone». Regladi 
Giovanni Frane! I 

ARGENTINA (Lercio Argentina, 52 • 
Tel. 6544801) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-To). 5896111) 
Al n. 21. Alte : 115.1 musici di G. 
Skourtls: con !.. Grandicelli, O. 
Petruccioli. Reg a di T. Farlo 
Al n. 27. Alle 21.30. Creativi di E. 
Bernard: con 3abrlella Arena. 
Raffaello Mini Regia di G. Rossi 
Borgnesano. (Ultima replica) 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na.32-Tel.4-l!i1S43) 
Alle 21. A ricordo perenne.- di Pa
squale Calariollo; con Franco De 
Luca. Claudi.1 P,indoltl; regia del
l'Autore 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21.15 II pMUlcano di A. Strind
berg; con la Compagnia Teatroi-
narla; regia Ci Alessandro Bordini 

BELLI (Plana il. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. Qoerlo strano animale 
di Gabriel Arout da Anton Cechov 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE MOO {Via Ubicene, 
42-Tel.7003lu5'l 
Venerdì alle Si. Otello di Franco 
Venturini: con F. Venturini e Fede
rica De Vita 

COLOSSEO IVi« C apo d'Africa VA -
Tel. 7004032) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, S/A-Tcl.7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Riposo 

Dei DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 578O480) 
Vedi spazio I Inrua 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 67595648) 
Alle 21. MI «eleva Straniar di M. 
Micheli e U. Simonetta: con Mau
rizio Micheli « Giovanni Del Giu
dice. Regia ci Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Vis di Grotta Pinta, 19 -
Tel.66613111 
Riposo 

DELLE MUSE (Vi I Forlì, 43 - Tel. 
86313O0-M4074II) 
Alle 21. La k-ilaoelle. Scritto e In
terpretato d«> Fernando Balmas 

DELLE VOCI (\'l > Bomboni, 24 - Tel. 
6810118) 
Alle 21.30. Cniento mondo e nes
sun altro con la Compagnia Tea
tro Delle Voci RegladiN.OeTol-
lis 

DE' SERVI (Via Sei Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Va Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Cluo Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Cr<rra,6-Tel. 7013522) 
Domani allei 21 Provaci ancora 
Sem di Wcody Alien. Regia di 

Claudio Petruccl 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -

Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazlon ile, 183 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Plazzarucllde.34/a-Tel. 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Vii Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Martedì alle 21. («IMA. H.K8. Pi-
nitore e Trial bj Jury di Gilbert e 
Sulllvan Regia ci David Fletcher ; 

GIULIO CESARE (Via le Giulio Cesa
re, 229-Tel, 353360) 
Riposo 

H. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4819710) 
Alle 21. Il melone e le vocali di 
Guido Almansi; :or Gianluigi Plz-
zerti 

IL PUFF (Via Glggi Zmnazzo. 4 • Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovra, calamari e 
gamberi di Ame-idi 1.1 & Corbucci; 
con Landò Fiorir!. Ci jsy Valeri 

IN TRASTEVERE (Yic DO Moronl, 3-
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Rlp.OttO 
SALA PERFORMAIICE: Riposo 
SALA CAFFÉ: RIOOJO 

LABIRINTO (Via P ompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Oggi e domani elle 22 30. La notte 
dell'uomo hi pclwrn con Walter 
Fontana 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21,30. Dillo a parole lue di P. 
Montesi e P. Caci hini, con Pier 
Maria Cecchini CHI le he viale? 
con le Sorelle BjiiK'icira 

LA COMUNITÀ (V a Oiggl Zanazzo. 
1-Tel. 6817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vili Bnnzonl. 51 -Tel. 
5748162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via d«l Collegio Ro
mano, 1-Tel.6797;0>-fl763148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monti) Zebio, 14/C • 
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 -
Tel. 5895607) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza ritmilo da Fa
briano, 21 -Tel.:39ti2iS35) 
Alle 21. El Trldcle eon la Compa-

Snla di Barcellona 
IONE (Via Tortura. 8 • Tel. 

776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via Ce' filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: IVIle 21. Ralla-
Germania 4 a 3 di Umberto Mari
no. Regia di Mansi rn o Navone 
SALA GRANDE DUI:: Alle 21.30. 
La stanza dlFederco di Leo Ma
lie; con la Compi' )nia Teatro In
stabile: regia di 31 'imi Leonetti 
SALA CAFFÉ Tt A IRÒ' Alle 20.45. 
Sigmund Termi» lltory di Paolo 
Ricchi da Sarettiky con la Compa
gnia Dldue. Allo : 130. La gerar
chla delle corna < il Charles Fou-
rler, con la Compagnia Dldue 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): RI
POSO 

PARIOLI (Via Gioii ut Dorsi. 20 - Tel. 
603523) 
Alle 21.30 PretnliKO ridere di e 
con Cluloli, Dragrurli, Foschi, In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol.46S09S| 
Alle 18. Disturbi di riemerta di M. 
Santanelll; con fluir o Biondi. Ore-
steRIzzInl: regia di Marco Parodi 

POLITECNICO (V I I '3.B. Tlepolo, 
13/A-Tel,36198B |i 
Riposo 

QUIRINO (Via Minuetti. 1 • Tel. 
6794585-67906VI) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza :!, Ciliari, 14 • Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via dolla Merce
de. 50-Tel. 67947 SJi 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 

Alle 2130. Tre tra giù Giulio di 
Mario Castellaci e Plefrancesco 
Pingltorg; con Oreste Lionello, 
Martufe lo: regia CI Plerfrancesco 
Pingitore 

SAN GENSSIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglla. 
6-Tel. 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slstlta. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. Aggiungi un poeto a tavo
la di Garlnei e Giovannino con 
Johnny Gorelli. Alida Chelli, 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3- . 
Tel 5896974) 
Alle 21. Outdogoziano: un autori
tratto da Guido Gozzano: diretto 
ed htorpretato da Franco Ricordi 

SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Alle 21, Legge Caproni di Ugo De 
Vita: con T. DI Martino. P. Grasso, 
A De Angells, A. Soderlnl 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743089) 
Alle 21. A Serge| Esenlncon Lisa 
Ferlazzo. Gisella Glamberardlno; 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Ossessioni pericolose 
di N. J. Crispl: con Ennio Cottortl, 
Massimo Lodolo. Regia di E. Col-
torti 

STUDIO M.T.M. IVIa Garibaldi, 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni, 2-Tel. 6867610) 
Alle 21.15. Le chanteuse • ' vlngt 
ani di Wardal: con V'vlana Polle. 
Regia di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta,16-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 
Alte 21. NeSialle le casa Cuptetlo 
di e con Nathnlie Guetta, Emilio 
Massa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel, 6869049) 
Alle 21. Il purgatorio da Dante di 
Mario Luzi; con la Compagnia I 
Magazzini; regia CI Federico Tiez-
zl 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5898031) 
Vedi spazio Danza 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 2t. Mumrnenscharut spetta
colo di mimo con la Compagnia 
Mummenschanz. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 • 

Tel. 6558711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste s domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/a -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945) 
Riposo 

OEUE VOCI (Via E Bombelll. 24 • 
Tel.6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronaplnta, 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 10. Hamlet prince o* Oane-
fflnti - di W Shakespeare (spetta
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Porugla, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. Il mercante di Ve
nezia di Roberto Galve Alle 17: 
Mlckey Mouse Topolino 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -

Tel. 582049) 
Alle 10. La stella sul comò di Aldo 
G ovannettl 

TEATRO DEL CLOVrN TATA (Via 
G asgow, 52 - Tel. 1)949116 - Ladi-
spoli) 
Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown mrigteo di G. Taf-
Ione' con il clown T sta di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge
michi, 15-Tel 6601733) 
Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Marionette degli Atcettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ganlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

• D A N Z A ••Esssssssssssa 
DEI DOCUMENTI (Vln Zabaglla. 42 -

T.H. 5780840) 
A ile 21, Il duello di Amedeo Amo
dio; con Elisabetta Tarabusi e 
Alessandro Molin 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
Domani alle 20 30 mago del cigni 
di P I. Clajkovskij Interpreti prin
cipali: Raffaele Paganini, Julia 
Vakatina 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
UI98031) 
Vsnerdl alle 21 PRIMA, Slmula-
emm reels con la Stephen Petro-
n o Company 

MUSICA 
• I CLASSICA •BEflEM 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 

Glgll-Tel.463641) 
Venerdì alle 20 30 Luisa Miller di 
G Verdi. Direttore d'orchestra 
Roberto Abbado, M* del coro 
Gianni Lazzari. Ftogla di Boris 
Stetka. Interpreti: Aprile Millo. Al
berto Cupido. Lu:iano Cintino, 
Paolo Coni, Carici Colombara e 
Danilo Sarraiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Con:iliazione • Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 21. Ccncerto di musi
ca da Camera. Dinrttore Enoch Zu 
Guttenberg In programma. Bach, 
Passione secondo San Giovanni 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

A3CADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3) 
Riposo 

AM.O.R.fTel 30531M) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel. 6875952/ 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Venerdì alle 18 3C. Concerto sin
fonico pubblico, diretto da Jun'i-
chi Hlrokaml. Munlche di Dukas, 
Rendine. Ravei. M jssorgski) 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL liERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 
Domani alle 20 45 Concerto diret
to da Will Humbug. Musiche di 
Strawinsky 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio) 
Sabato alle 21 IV Rassegna Cori 
Aventino. Musichi» di Palestrina. 
Marenzlo. Copeco rter 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel. 732304) 
Domenica alle 11. Concerto diret
to dal Maestro Fr >nco Petracchl. 
Musiche di Mozart. Clomentl 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale i 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
da Cornerà G Car sslml. direttore 
R Tiganl Musiche di Mozart 

COLOSSEO (Via Caoo d'Africa. 5/A 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Cri
stiana Pegoraro (pianoforte) Mu
siche di Mozart, Beethoven, 

1 
Brahms 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato e domani alle 18 Festival 
musicale dello nazioni 1990 -Il 
pianoforte, specchio delta musica 
russa» (c/o Sala Baldini, piazza 
Campitelll.9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 • 
Tol. 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Riposo u 

, ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rlari, 78 - Tel. 
6879177) 
Domani alle 2115. Concerto del
l'Ensemble vocale Sesqulaltera, 
in programma Maronzio, Nanna. 
Monteverdi e Strlggio 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll, 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Sabato alle 17.30 Concerto di Lu
ca Rubel (chitarra) Musiche di 
Roncalli, Mertz, Villa Lobo», Pa
trassi 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re,49-Tel.6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa -Via S. Michele. 22) , 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel. 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo. 75) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K i 
ALEXANOERPLATZ (Via Osila, 0 -

Tel 3599398) 
Alle 21.30 Concerto del duo Cin
zia Zanna-Gianni Palumbo 

BKS MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 582551) 
Alle 21 30. Concerto del blues 
rock del gruppo inglese Mod 
Dogs 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 -Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del gruppo Ro
ma Blues Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo GB Marzi) , 
Riposo ^ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36-Tel. 5744997) 
Alle 21.30. Alfredo Rodriguez 
quinte! 

CLASSICO (Via Ubetta, 7) 
Alte 22 Francesco Brunc-Fusion ; 

CORTO MALTESE (Via Stiepovicrv 
141-Tel. 5698794) ,: 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musica latino-america-' 
na con Alane 4 EstoDan 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl.43-Eurtel 5915600) 
Domani alle 21 Concerto di Joran. 
Baez (Scalinata) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) y 
Domani alle 21 30. Serata di musi
ca barocca con Bruno Re (viola) e 
Gianni Tardine (flauto) 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto di Pepe Pe
rez (chitarra, voce) e Assan Mar
co Vilaneee (percussioni) 

HABANA (Via dei Pastini. 120- Tel 
6781963) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Caroello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto di Joy Garrlson1 

con I -Fujala-

24 l'Unità 
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OLOCAUSTO 

Il peccato dell'uomo 

Art 
Spicgclman 
«Maus» 
Rizzoli 
Milano 
Libri 
Pagg. 160 
Lire 20.000 

RICEVUTI 

» 

h 

ORESTE PIVETTA 

^ 1 ^ • on credo possa 
i f^k I - avere molto senso 
I m i l'ai» dibattito di 

1A. ™ qualche mese la 
_ _ _ pei stabilire le »di-
, versila» tra i padro
ni. I padroni, per definizione, 
sono padroni..) meno che non 
abbiano deciso di cambiare 

.mestiere (ma questo • si sa -
non accade spesso). Se"ne ha 
la riprova vedendo il film di un 
regista ovviamente non italia
no, ma americano, a proposito 
della società che ormai più fre
neticamente il mondo intero 
ammira, ovviamente quella 
americana. 

Il film è -Roger & me». Il regi
sta, Michael Moore, spende 
l'intero tempo a disposizione 
(91') per inseguire il padrone, 
il Roger del titolo, Smith di co
gnome, cioè Itoger Smith, pre
sidente della General Motor. 
Alla fine, ma solo per uno scor
cio dì pochi secondi, durante 
la festa aziendale di Natale, 
riesce a raggiungerlo: «Hai vi
sto che cosa ai combinato? 
Proprio sotto le Feste...». «Non 
6 colpa mia - replica Roger - è 
colpa dei padroni di casa». 
• Roger Smith aveva deciso di 
trasferire gli .stabilimenti della 
CM di Flint nel Michigan (dove 
C nato Moore) nel Messico 
(dove la manodopera costa 
Meno). Trentacinquemila per
sone in una cittadina di cento-
scssantamila abitanti rimasero 
cosi senza lavoro. 

Moore, giornalista, direttore 
per dicci anni della •Flint voi
ce» (che aveva fondato venti
duenne) imbracciò allora la 
macchina da presa per docu
mentare la vicenda ( del tipo 
«ascesa e caduta di...»), ripe
scando dagli archivi le Imma
gini del tempi d'oro fllnllani, 
dei tempi della motorizzazio
ne (con Pat Icone nelle vesti 
di ilare testimonial), ascoltan
do i suoi concittadini: lo scerif
fo che esegue gli sfratti per mo
rosità (ma non a Natale); l'ex 
operaia che diventa allevatrice 
di conigli (e anticipa 11 suo 
progetto di promuoversi assi
stente sanitaria per gli animali 
sofferenti, mentre ammazza a 
colpi di bastone e scuoia l'e
semplare che teneva poco pri
ma con afletto in braccio); i 
beati armaiuoli, che consiglia
no lucili a pompa; gli ammini
stratori pubbl.ci. il sindaco, il 
governatore, il presidente della 
azienda di soggiorno, che lan
ciano Flint come centro di 
congressi e di turismo, rive
stendola per miliardi di dollari 
di megalomani impianti che 
non ospiteranno mai nessun 
congressista e nessun turista. 
Cattedrali nel deserto come 
puO capitarne di vedere a Ce
la, a dimostrazione che non 
solo i padroni sono tutti uguali, 
ma che esiste anche una sorta 
di intemazionale democristia
na dell'intervento pubblico e 
delle clientele. 

Michael Moore non ha però 
fortuna. Fallisce nel proposito 
di portare Roger a Flint, perchè 
verifichi di persona l'esito della 
s,ua ristrutturazione. Lo deve 
lasciare, allontanato dalle 
guardie del COT3O, mentre de
canta i successi della GM, i di
videndi, eccetera eccetera. 

Nella Nashville della crisi e 
della disoccupazione il model
lo americano ci rilancia le.car-
te della brutalità e della ipocri
sia, della violenza e della indif
ferenza. 
c Ma non è già il modello ita
liano (senza più registi per do
cumentarlo)? 

Il ritomo dell'olocausto nella cronaca 
e nelle pagine scritte, il ricordo 
di Primo Levi e del suo antiumanesimo 

GIOVANNI FALASCHI 

Einaudi manda In libreria In 
questi giorni il terzo volume 
delle opere di Primo Levi 
(«Racconti e saggi», pagg. 986, 
lire 60.000, Introduzione di 
P.V. Mengaldo). E ripropone 
la lettura che Io scrittore fece 
dell'olocausto, 
dell'esperienza 
concenti-azionaria, del 
rapporto tra carcerieri e 
prigionieri. È una lettura che 
risulta attualissima di fronte 
agli atteggiamenti razzisti, 
spesso fortemente 
caratterizzati 

P rimo Levi appartiene a 
una razza di scrittori di cui 
in Italia esistono rari 
esemplari, una razza 

•••»»»••»••> quindi storicamente (e 
linguisticamente) per

dente, almeno fino a ora, il cui arche
tipo è Leopardi e che conta, fra i con
temporanei, Calvino. Non si tratta 

, mUnnio di pessimisti, la cui. schiera,. 
invece è foltissima, quanto di scrittori 
antiantropocentrià, o antiumanisti. 
Calvino lo è stato più marcatamente 
nell'ultima parte della sua produzio
ne, Primo Levi sempre. L'antiantrc-
pocentrismo ha come presupposti 
fondamentali l'idea dell'imperfezio
ne biologica e della meccanicità psi
cologica dell'uomo, nonché quella 
della provvisorietà e inessenzialità 
della sua specie. Per Leopardi, che è 
in sommo grado il filosofo e il poeta 
dell'antiumanesimo, gli uccelli sono 
superiori all'uomo per il grado di feli
cità al quale possono attingere (af
fermazione che Levi contraddice ma 
è significativo che la discuta), i casto
ri per la maggiore efficienza dell'as
setto sociale che riescono a darsi; le 
pecore sono più beate di lui soltanto 
perché ignorano, al pari degli altri 
animali, il proprio destino. Da grande 
filosofo Leopardi affronta quelle che 
scolasticamente si chiamano le que
stioni ultime: la natura di tutte le spe
cie (e quindi la Natura), la storia del
la civiltà (per lui: dell'inciviltà), il te
ma della felicità e dell'infelicità uma
na, e non condanna, né moralmente 
né filosoficamente, il suicidio. Pro
blemi che Levi affronta in parte o ai 
quali rimanda implicitamente, come 

dall'antislonlsmo e dal 
recupero di una cultura 
neonazista, che hanno segnato 
tristemente queste settimane. 
In testata ripresentlamo 
quattro Immagini di «Maus», il 
romanzo-fumetto di Art 
Spiegeiman, di cui l'inserto 
Libri aveva già parlato, 
straordinaria (per i modi e per 
la profondità d'analisi) 
rappresentazione del 
rapporto tra la persecuzione 
razziale nella Germania di 
Hitler e la memoria del 
passato. 

si può evincere dal suo continuo gira
re intorno agli stessi temi: il lager e la 
sopravvivenza biologica, l'uomo co
me oggetto d'indagine etologica, la 
storia come terreno di prova della 
provvisorietà e incertezza di quelli 
che l'uomo chiama i «valori». P.V. 
Mengaldo, nella sua magistrale intro
duzione linguistica a questo terzo vo
lume di Opere leviane, scrive: -Forse 
Levi, questo scrittore proverbialmen
te umano e umanista, non apprezza
va molto il grosso dei suoi simili»; ma 
direi che a conti fatti dubbi ne resta
no pochi,Molti italiani hanno scritto 
sulla loro esperienza di intemati nei 
campi di sterminio, e le loro testimo
nianze sono umanamente commo
venti e pedagogicamente utili. Levi è 
fra tutti il solo autentico scrittore. Ciò 
significa che nel lager egli scopri 
molto di più che non un mondo d'a
biezione bestiale di cui lasciare una 
veridica testimonianza, e questo di 
più lo si può definire in vari modi: per 
esempio, vi scopri che se il disordine 
può essere un male, l'ordine può es
sere perverso; che l'uomo può In po
co tempo esser soggetto a una tra
sformazione negativa di tale portata 
da sembrare una mutazione geneti
ca; che l'impulso che assimila l'uo
mo agli altri esseri viventi, cioè l'istin
to di sopravvivenza, inventa regole di 
convivenza che segnano la sconfitta 
dei valori umani; fra i quali il lavoro, e 
particolarmente il «lavoro ben fatto», 
che assume nel lager un contenuto 
terrificante. 

Tutti i memorialisti hanno affronta
to pressappoco gli stessi temi, ma si 

sono concentrati sulla bestialità dei 
nazisti assolvendo gli intentati (e 
quindi almeno una specie umana), 
oppure hanno registrato - come ha 
fatto Caleffi -anche la reattiva bestia
lità dei prigionieri ma l'hanno circo
scritta a un momento delle, loro, e 
della propria, storia; se non moral
mente o psicologicamente essi han
no «filosoficamente» potuto chiudere 
f conti con l'esperienza corcentra-
zionaria. Levi invece, dal ce inporta
mento dei carcerieri e dei prigionieri, 
trae la certezza che la specie umana 
ha in sé il seme della perversione, e 
che conseguentemente la stia ria può 
evolversi verso esiti catastrofici: non è 

argomento, o appena i e centrici, so
no ospitati, perché piCi c< irposi, in al
tri volumi: Seriori ora, quando?, 1982, 
è nel secondo: / soma ter»' e i salvati, 
1986, nel primo). Verifichiamone la 
lezione all'interno di < iiell'antiantro-
pocentrismo che si d >:evd, premet-

smìcomìche di Calvino è automatico. 
O ancora: in Procacciatori d'affari 
vengono mostrati a uno che deve an
cora nascere molti esemplari umani, 
e descritti gli aspietti positivi e negativi 
della vita sulla terra, finché gli viene 
offerta la chancedi nascere privilegia
to. Il non-nato rifiuta e accetta di na
scere a caso. Racconto in cui il pessi
mismo (è forse il caso di chiamarlo 
«cosmico»?) di Levi si esplicila nel
l'ammissione che nella progettazio
ne della terra esiste un «vizio di for
ma» (è questo il titolo del volume 
che ospita i due racconti), e il nasce
re a caso sarà, nella fabula, il proget-

più quindi il caso di pari, ire soltanto 
di nazisti e di vittime ma, i c< nti fatti, 
dell'uomo come «centauro' (metà 
uomo e metà bestia, dunqu«). Men
galdo ci informa che la figur i stilisti
ca privilegiata da Levi è l'oi simoro, 
cioè l'accostamento di termini con
traddittori che rimandano alla con
traddittorietà delta condizione, e del
la natura, umana. Levi scrittore nasce 
dunque da una sperimentato certez
za negativa e dal sospetto per il futu
ro dell'uomo. Per questo, al contrario 
dì quanto sembra essere avvenuto 
per I memorialisti ex intemati, i conti 
col passato per lui non potevano es
sere chiusi semplicemente perché un 
uomo non può mai chiudere i conti, 
se non con un atto deliberato, con la 
propria specie e il suo assetto socia
le. 

L'onda lunga del lager arriva fin 
dentro i suoi scritti estremi ospitati in 
questo terzo volume di «Racconti e 
saggi» (altri scritti tardi «ilio stesso 

tendo che tutti gli appartenenti a 
questa schiera eletta so io autentici 
moralisti: scrivere è uri atto polemico 
contro la minaccia Hmpre incom
bente del caos, che conseguente
mente obbliga alla chiarezza. Sce
gliamo un paio di ese ripi: in Visto da 
lontano Levi immagina che gli abi
tanti della luna stenda-o un resocon
to delle loro osservazh >rii della super
ficie terrestre negli ultimi cento anni, 
e questo presuppone lì piccolezza e 
insignificanza del nostro pianeta e 
dei suoi abitanti; Caccosi amento, fra 
gli altri, a Micromegas (li Voltaire, alle 
Operette morali di Leopardi e alle Co-

to leopardiano di tener testa alle av
versità, e fuori dalla fabula un atto di 
rassegnazione a quello che gli uomi
ni non possono modificare: appunto 
il loro nascere a caso. Nel complesso 
l'antiantropocentrismo è evide nte in 
quest'ultimo Levi nel suo purtaie a 
ricostruire un'immagine dell'univer
so alternativa o comunque di lorme 
da quella nota. L'operazione paz en
te dello scrittore risulta da una som
ma di indizi precisi: la valutazione 
del particolare minuto ed eccentrico, 
l'animazione dell'apparentene-nte 
inanimato (g?s, metalli), l'indagine 
di figure umane accanto a quella del
le vestigia umane, cioè dei loto pro
dotti escrementi;:! (le gomme da ma
sticare sputate sul marciapiede su cui 
già mise l'occhio Calvino); la riabili
tazione dei ragni e dei parassiti, la 
storia dei materiali più comuni persi
no la manipolazione del generi le tte-
rario del saggio breve, che diventa 
sotto la sua penna breve racconto da 
disperdere su una pagina di gio male. 

COLPI DI SCENA 

I politici, si sa, a qual
siasi fronte apparten
gano vivono in un 
mondo a parte: corro-

m ^ no freneticamente di 
qua e di là ma incon

trano solo i loro simili, ed è come 
se, su e giù per l'Italia, ci fosse 
una corsia preferenziale coperta 
di plexiglas che accoglie solo lo
ro. £ attraverso una plastica mol
to fosca che vedono il Paese; co
me fidarsi allora quando parlano 
del «sociale»? Che titolo hanno 
per parlarne? 

Gli intellettuali hanno difetti 
speculari e diversi: avanzano idee 
della cui verifica se ne fregano, e 
possono per questo combinare 
immensi disastri o disastri me
schini, secondo le punizioni della 
storia. Da quando lo storia si è 
messa in moto di nuovo con (orza 
(oda quando loro si sono accorti 
che continuava a muoversi) sma
niano di mettersi al passo; e ap
prontando della grande dimenti
canza collettiva che é il segno di
stintivo più tragico del potere dei 
media, possono dire impune
mente quel che gli pare, anche 
spudoratamente voltando gabba
na. Dopo il voto, avevo voglia di 
scrivere un pezzo che dicesse più 
o meno: é la verifica di quello che 

L'anima e il culo 
GOFFREDO FOFI 

in pochi si va dicendo da anni sul
lo stato del nostro Paese e la ten
denza della sua cultura, ma poi 
ho visto che tutti coloro che nei 
felici anni Ottanta avevano esulta
to della vitalità e dello splendore 
dello stivale e dei suoi meraviglio
si risultati, ora puntavano ancora 
una volta il dito e annunciavano: 
•L'avevo detto io!». Tutto avevano 
detto, perfino gli scalfariani e de-
ritiani di ferro che ci avevano os
sessionato coi loro ritornelli sul 
migliore dei mondi possibili, e 
guai achi diceva il contrario. All'i
pocrisia e faccia tosta degli intel
lettuali, e in particolare della sot
tospecie dei commentatori politi
ci e dei giornalisti politici, non c'è 
davvero limite. 

Da più parti (in Germania, per 
esempio) si sottopongono gli in
tellettuali a pressanti e durissimi 
atti di accusa - da parte di altri in
tellettuali. È giusto che sia cosi, ed 

e giusto che ci si distingua: se ne
cessario per fronti, ma chiari, sen
za pateracchi, e con la forza di un 
duro esame di coscienza. Ma, in 
Italia, é ben dilficilc che ciò possa 
avvenire. Hanno ragione tutti, i 
•grandi», e hanno sempre avuto 
ragione. 

Si ammira per questo, di fronte 
a chi profitta della giornaliera di
menticanza per ciò che egli ha 
detto appena ieri, la coerenza di 
Walter Veltroni, che nel suo lo e 
Berlusconi (e la Hai) (Editori Riu
niti) raccoglie, divide e ripropone 
i suoi articoli di dieci anni sulla 
questione Rai-Tv. In questa car
rellata sono portato ad apprezza
re di più certi ritratti e «amori» per 
i prodotti più intelligenti della so
cietà dello spettacolo che non la 
visione sociologica che presiede 
all'insieme • a mio parere troppo 
«dentro» la logica delle istituzioni 
e del palazzo e troppo ottimista 

Roland Tcpor 
«Silhouette du scandale» 

sulle punibilità del buon uso del 
mezzo (tanto più che certi pro
dotti avan Glissimi, come quelli 
della Terza rete televisiva a domi
nante comunista, sono poi quelli 
che, a mio modestissimo parere, 
hanno aperto e vanno aprendo le 
porte alla peggiore invasione del 
nostro |>ov< TO privato da parte del 
complessivo e ignobile voyeuri
smo e e orvt'tmo di una parte vasta 
del bel paese). Ma la coerenza 
resta, e i-cmmai bisogna attaccar
ne le b ISI, le fondamenta di zoc
colo djrissimo di un'ideologia 
sotto pl.»xi||las. 

Sone invece portato a guardare 
con il consueto ribrezzo alle opi
nioni e JZUÌdichi pretcnderebt>e 
dar lez cmi al prossimo su fin do
ve acculare e non acceltare la 
compromissione con lo stato di 
cose presenti. I «piacevoli servi», i 
•cani c i » alotto» li chiama un 
amico, e non da oggi. Costoro 

amano distinguere accanitamen
te e con minuzia casuistica. tra 
«padrone» e «padrone, convinti 
della superiorità del lo-o su quelli 
altrui; e naturalmente della porta
ta straordinariamente morale del 
lavoro svolto dal loro padrone del 
momento, e straordinariamente 
immorale di quella svolta da! riva
le o dai rivali del loro padrone del 
momento. 

lo invece fatico mo lo o vedere 
grandissime differenze tra la so
stanza degli uni e de; li altri, tra 
Agnelli e De Benedetti, Ile -lusconi 
e, magari, il finanziere sardo che 
si dice aiuti molti giornali della 
nostra sinistra. E credo in una co
sa molto semplice che, ritengo, 
tutta la normale umani ,\ ha vissu
to e saputo dall'inizio dei tempi, 
meno la categoria dejli intellet
tuali: che si vive in sistemi che ob
bligano, per vivere, a /e-idcre la 
propria forza-lavoro (diciamo, 
più volgarmente, «il culo.) a un 
padrone (e perciò si fa tutti, cioè i 
miliardi di subalterni, «il gioco del 
capitale"). La dillercn^a e tra chi, 
sapendolo, cerca di vendere solo 
il culo e chi invece coiiei più de
gli intellettuali e non d a oggi, tro
va spregevole vendere il culo 
mentre invece ama moltissimo 
vendere l'anima. Tutto qui. 

UNDER 15.QOO 

Riso di donne 
per salvare 
il carabiniere 

GRAZIA CHERCHI 

H
o già avuto occasione di scrivere 
che l'intesa profonda tra due per
sone si rivela anche, o soprattut
to, nel fatto di ridere delle stesse 

•»•»»•»••»»»» cose. Aggiungo che la capacità di 
ridere di sé e del mondo viene 

spesso sottovalutata quando è di stampo 
femminile. Una donna dotata di umorismo 
suscita infatti da sempre diffidenza, soprat
tutto negli uomini, che in genere, anche se 
non lo ammetterebbero mai, ne hanno perfi
no paura (e non mi addentro qui sui per
ché) Capita cosi che lo humour donnesco 
non sia riconosciuto e valorizzato come do
vrebbe. Se comunque di donne dotate di hu
mour ne conosciamo credo tutti parecchie, 
meno spesso capita di incontrarne nella nar
rativa. Tra i pochi nomi (italiani) che mi 
ven jono in mente c'è Luisa Adomo. Quando 
la Sellerio pubblicò (anzi ristampò) nel 
1983 il suo L'ultima provincia fummo in molti 
a segnalarlo con accenti ammirati. Si tratta di 
une splendido racconto (ancora reperibile 
in li breria) che ci dà uno spaccato molto ori
ginale di una famiglia meridionale (vista da 
une sguardo toscano, quello della protago
nisti narrante) in cui spicca l'inedito e comi
cissimo ritratto di un prefetto, un personag
gio mollo italico. E di questo sorprendente 
racconto segnalavo in primis l'humour fred
do, irresistibile (ricordo benissimo che certe 
pagine mi hanno fatto ridere fino alle lacri
me). La Adomo ha poi fatto uscire altri due 
libri, che appartengono sempre al genere 
della memorialistica: Le dorale stanze 
(19S5) e il recente Arco di luminare (titolo 
poco felice, ma pazienza), entrambi sempre 
da IJellerio. Qui l'umorismo si stempera nel
l'elegia e a volte - cosa da cui era del tutto 
esente L'ultima provincia - si rischia il boz-
zett smo. Ma con pochi scivoloni nel pateti
co. Gli anni passano, la famiglia raccontata 
rimpicciolisce: i vecchi muoiono, i figli cre
scono e se ne vanno di casa, e cosi marito e 
moglie si ritrovano di nuovo a vivere in tete-
a-tete come nei primi tempi (e quanto sia 
difficile questo ritomo, carichi di anni, alla vi
ta a due, forse non è mai stato adeguatamen
te raccontato). Qui il personaggio, esamina
to e an grande humour e compassione è, ine
vitabilmente, il marito, Cosimo, che negli al
tri due libri restava un po' sullo sfondo. Que
sto Cosimo che vive per i suoi studi e le sue 
lezioni, è attento solo a se stesso, anche per
ché è stato superprotetto e superfrustrato 
nell'infanzia e dopo dal prefetto e dalla pre-
fettessa. È cosi quasi ostile o almeno diffi
dente verso la gioia («Se la risata sonora di 
nosro figlio lo distoglieva bruscamente dal 
sagijio in cui era immerso - Giovanni! - chia
mava irritato - Un uomo non ride!»), mentre 
nella moglie resiste - nonostante lui - l'amo
re per la vita e per le piccole cose che spesso 
ne sono il sale. E se la capacita di ridere può 
anc le tagliare «le gambe alla ribellione», ren
de anche «invulnerabili». Alla figlia che le 
rimprovera di non essersi mai imposta al ma
nto, di averlo sempre subito, la madre e mo
glie narrante dice: «E come mi sarei potuta 
imporre? Senza una famiglia alle spalle, sen
za una lira, e con quelle teste di ferro... Altro 
che impormi! Se non avessi avuto la capacità 
di ridere non mi sarebbe rimasto che fare il 
moschettiere del Duce!». «Cosa vuol dire?» 
•Buttarsi dalla 'inestra. È una storiella di allo
ra. Mussolini per mostrare a Hitler in visita la 
fede Ita dei suoi moschettieri, ne chiamo uno 
e gL ordinò di buttarsi dalla tinestra. Quello 
prese la rincorsa e si fiondò. Un altro. Un al
tro c.ncora. Hitler, colpito e invidioso, tratten
ne per un braccio il quarto già sul davanzale 
e "Perché rinunci alla vita cosi?" "Che è vita 
que ita?", gridò il moschettiere, si liberò dalla 
stretta e si buttò». 

Digressione finale. Un detto yiddish mira-
bilrr ente esortativo per ogni specie di avaro? 
•Il sudario non ha tasche». Dalla raccolta 
Nucve storielle ebraiche (Bur), a cura di Fer-
ruccio Fòlkel, ecco un altro detto, che è una 
delle maledizioni più famose della yiddish-
keit: «Che tu perda tutti i denti! Soltanto uno 
te ne rimanga: per il mal di denti». 

Luisa Adorno, «Arco di luminara», Selle-
rio, pagg. 221,10.000 lire. 
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Quando America 
la mamma con spazi 
ama troppo vuoti 
Giuseppe Lo Presti 
«Il cacciatore ricoperto 
di campanelli» 
Mondadori 
Pagg. 122. lire 12.000 

VITTORIO SPINAZZOLA-

• i Dopo ti «colpo» fortunatis
simo di .Volevo i pantaloni», 
gli Oscar Originate hanno cer
cato di replicare il successo 
con un altro narratore. E sta
volta potevano contare preli
minarmente su due carte buo
ne per suscitare interesse, fa
cendo parlare la stampa e in
curiosendo il pubblico. In pri
mo luogo la personalità del
l'autore, un giovane trapanese 
poco più che trentenne, incar
cerato per terrorismo nero. In 
secondo luogo la sponsorizza
zione di Aldo Busi, che nella 
prefazione al libro dispiega le 
sue note capacità promozio
nali, anche se in questo caso 
non niente direttamente a se 
stesso. 

Va detto che >ll cacciatore» 
alcuni motivi per richiamare 
l'attenzione li presenta, soprat
tutto nella prima parte, ma for
se solo in questa. A venire con
figurato è un caso tipico di 
complesso edipico irrisolto: il 
rapporto di amore-odio che le
ga un figlio non più imberbe a 
una madre implacabilmente 
affettuosa, protettiva, avvilup
pante. Efficace l'episodio di 
avvio del racconto, quando il 
ragazzo, tutto preso dall'ansia 
di custodire un prezioso vaso 
cinese cui la mamma é attac-
calissima. lo butta a un tratto 
per terra e lo manda in mille 
pezzi. Come si vede subito, sia
mo in un clima di ossessioni 
simboliche, dove ogni gesto o 
sentimento si capovolge nel 
proprio contrario e la realtà 
trapassa di continuo nel delirio 
allucinatorie 

Cerca, U povero protagoni
sta, di sottrarsi ali amplesso 
materno, forgiandosi nell'im
maginazione una sua donna 
ideale, da amare come amano 
gli adulti: ed è tutto felice, 
quando crede di averla incon
trata. Ma la madre si affretta a 
distruggergli dolcemente il suo 
sogno: quella è solo una ca
meriera pronta a fare marchet
te con tutti. A questo punto la 
narrazione potrebbe anche fi
nire, perche l'essenziale e già 
stato detto; invece prosegue, 
non tanto pero con episodi ul
teriori quanto lasciando dita. 
gare 1 vaneggiamenti del giova' 
ne, sempre pio incattivito nei 

. confronti de) mondo, ossia 
dell'umanità media, normale, 
sana, di cui vorrebbe e non 
può entrare a far parte. Il suo 
odio si concentra sullo psi
chiatra. Va a finire, natural
mente, che ammattisce davve
ro. 

Scritto in linguaggio nervoso 
e colorito, ricco di inflessioni 
emotive anche se non esente 
da ridondanze liricheggianti, 
«Il cacciatore» riprende molivi 
e situazioni tipici del «malcdet-
tlsmo» decadente: la furia di 
una rivolta irrazionalistica con
tro la società o meglio la men
talità borghese, in nome d'una 
rivendicazione di autenticità 
vitale dell'io, intrinsecamente 
velleitaria e quindi destinata 
allo scacco. Punto di crisi, lo 1 sfacelo dell'istituzione familia
re, al venir meno dell'autorità 
patema. 

In questo modo Lo Presti 
reillumina o conferma una 
somma di inquietudini nevroti
che diffuse tra le giovani gene
razioni, e certamente ali orìgi
ne di molti enramenti esiziali: 
come quello che l'autore stes
so ha vissuto. Esile ma non 
inutile dunque, il suo libretto; e 
più leggibile di tanti romanzi di 
scritton coetanei, letteraria
mente meglio rifiniti. 

Frederick Barthelme 
«Fuoco di paglia» 
Bompiani 
Pagine 112, 
lire 20.000 

CARLO PAQETTI 

• 1 Rispetto ad altre opere 
più ambiziose degli anni 80, 
Fuoco di paglia di Frederick 
Barthelme (solo omonimo del 
più famoso Donald Barthelme, 
geniale creatore di favole post
moderne), ha il pregio di una 
sobria esilità della trama, non 
immemore della lezione dei 
minimalisti. Visione marginale 
dell'America moderna, ovvero 
del paesaggio marino, squalli
do e urbanizzalo, della Fiori-

. da, Fuoco di paglia, ben tradot
to da Gaspare Bona, illumina 
con il bagliore effimero di un 
razzo tracciante (Tracerè II ti
tolo originale) un pugno di 
giorni in cui Martin, in procinto 
di divorziare dalla moglie Alex, 
soggiorna presso il motel della 
cognata Dominica, dal bana
lissimo nome di Seaside. Qui 
Martin incontra alcuni perso
naggi mediocri e grotteschi, tra 
cui l'ex-marito di Dominica, 
suo probabile persecutore, e il 
di lui fratello svitato. Martin fa 
l'amore con Dominica con un 
certo gusto, rivede la moglie, 
piombata sul posto, e, dopo 
un incerto tentativo di riconci
liazione, si divide da lei In mo
do definitivo. Forse. 

Forse potrebbe essere la pa
rola-chiave del romanzo di 
Frederick Barthelme. Nulla è 
mai concluso, soprattutto nella 
sfera del sentimenti. La vita è 
un Intervallo tra un bisticcio e 
un incontro non previsto; è, in 
fin dei conti, un vuoto, come la 
storia di Shakespeare raccon
tata da un idiota, che non si
gnifica nulla, ma in cui non ci 
sono ne suono né furia. Al 
massimo, la simulazione di un 
litigio o di un atto d'amore. Co
si l'America violenta e iper-rea-
le dei mass-media e di certa 
narrativa post-moderna è di
ventata una uniforme succes
sione di motel e di ristoranti di 
un kitsch balneare, come il 

• paesaggio--della cittadina di 
' Odallsque, dal nome altrettan

to esotico del Bagdad Cafe nel 
film omonimo. Eppure i margi
ni vuoti dell'esistenza possono 
essere altrettanto attraenti da 
raffigurare delle tinte più forti e 
robuste. Barthelme costruisce, 
con rapidi tocchi consentiti al 
linguaggio sobrio ed esitante 
del suo mediocre eroe, un mo
dello narrativo apparentemen
te «debole», ma non privo di 
una sua ironica tensione nar
rativa. 

Quando, nelle ultime pagi
ne di Fuoco di paglia, Martin si 
trova abbandonato anche da 
Dominica che ha deciso di la
sciare il motel (forse), di an
dare a vivere con la sorella 
(forse), di rimettersi con l'ex-
marito (forse), egli commen
ta: «Dominica aveva un aspetto 
fragile e risoluto: rimaneva 11 
con me per trasmettermi le In
formazioni che riguardavano il 
nostro futuro, o meglio l'assen
za di un nosto futuro». Martin 
ha voglia di piangere • ma non 
piange. E la scena-madre av
viene alla luce tremolante di 
una lampada a forma di coni
glio. 

A ritorno di Dioniso 
ANTONELLA FIORI 

« È 
il sentimento orgiasti
co quello che più ca
ratterizza gli anni che 
stiamo vivendo. E 

HÌIKMMKM questo perché la no
stra é una società fatta 

di tribù, di gruppi, dove non esiste 
più l'individuo ma l'appartenenza 
al collettivo ha sostituito ogni altra 
cosa». La metafora scelta dal socio
logo francese Michel Maffesoli, co
me chiave di lettura del mondo 
contemporaneo, ha lasciato stupiti 
e dubbiosi in molti, in patria e all'e
stero. Il motivo è che questo qua
rantaseienne docente di sociologia 
alla Université René Descartes. Sor-
bonne-Sciences di Parigi - e diret
tore a Paris V del Centre d'Dudes 
sur l'Actuel et le Quotidien - per 
spiegare l'era «post-moderna» ha 
chiamato in causa Dioniso, la divi-

Secondo il sociologo francese Michel Maffesoli 
il nostro tempo è caratterizzato 
da sentimenti orgiastici. Paura della morte 

non è un'ipotesi astratta. La trovia
mo diffusa nelle ultime scoperte 
della cibernetica, ma anche nella fi
losofia contemporanea. Pensatori 
come Morin, ad esempio, hanno <ii-
mostrato il bisogno di un disordi ie 
fondatore. Gli antropologi parlano 
addirittura di calderone di culture. 
In questo senso è una fortuna che vi 
sia una immigrazione dal Sud verso 
il Nord del mondo, un rimescola
mento che serva a dare la vita. 
Quando l'impero romano iniziò il 

razione dei diritti universali dell'uo
mo» (libertà, fratellanza, ugua
glianza) e dal contratto sociale. Ma 
di un'«etica» che pur essendo «im
morale» può caratterizzare certi 
gruppi di persone. Un esempio ita
liano è lo sviluppo del mercato dei 
giornali e delle videocassette por
nografiche, che ha il suo corrispon
dente francese nell'esplosione del 
Minitel (un computer domestico si
mile al Videotel della Sip, us.ato 
quasi esclusivamente per indire 

sono molto discreti, anche se lenta
mente stanno emergendo. Per co
glierli anche nei movimenti più im
percettibili è necessario conoscere 
ciò che è già accaduto. È per que
sto che nel libro ci sono molti riferi
menti storici e letterari. In ogni caso 
i segni che mostrano un dominio 
della componente improduttiva so
no molti, a cominciare dall'impor
tanza che in questi anni attribuia
mo al corpo. Un corpo che cerchia
mo di valorizzare in tutti i modi, co-

RODARI 

Roland Te-por, «Cambiamento» 
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nità greca ispiratrice dei baccanali 
e dell'orgia, conosciuto a Roma co
me Bacco, dio del vino dell'ebbrez
za. «La mia ipotesi è che nella storia 
vi sono momenti in cui predomina 
la figura-4i Apollo, altri in-cui a . 
prendere il sopravvento è Dioniso». -
E questo avviene ciclicamente, ha 
spiegato nel libro, «L'ombra di Dio
niso», uscito a febbraio in Italia 
presso Garzanti (pagg. 242, lire 
28.000). Queste due figure della 
mitologia greca secondo Maffesoli 
avrebbero contraddistinto epoche 
molto diverse. Il carattere indivi
duale di Apollo, la modernità, un 
periodo che va dalla rivoluzione 
francese a metà dei nostri anni Ses
santa. Il senso del collettivo di Dio
niso, invece, la post-modernità. 
Con la conseguenza che gli attributi 
di quest'ultimo - dall'effervescen
za, come spinta innovativa, fino al
l'orgia che genera disordine e dissi
pazione - li ritroveremmo espressi 
nei comportamenti sociali di oggi. 

Nel suo libro lei afferma che tutti 
I grandi mutamenti di valori della 
nostra epoca hanno origine da 
uno «tato di disordine molto sl
mile alla confusione sessuale tì
pica dell'orgia. Da cosa nasce 
questa sua convinzione? 

La mia idea di dionisiaco come ele
mento culturale necessario per la 
formazione di nuove forme vitali, 

suo declino, la nuova linfa arrivò at
traverso i barbari. Anche oggi l'in
trusione di un elemento «barbarico» 
appare una necessità per andare 
verso la società policulturale del fu
turo. A livello politico l'effervescen-. 
za arriva soprattutto dai Paesi del
l'Est, dove assistiamo al tramonto 
dei grandi sistemi ideologici. Ma nel 
cambiamento é coinvolto anche 
tutto l'Occidente, a partire dalle 
giovani generazioni. 

Nella cultura del dionisiaco e at
tribuita una grande Importanza a 
quello che lei definisce «sesso va
gabondo», che determinerebbe 
una perdita del carattere Indivi
duale. 

Nemmeno la grande paura del
l'Aids è riuscita a bloccare questo 
processo. Non si tratta però di una 
liberazione sessuale quanto piutto
sto di una sorta di «erotismo diffu
so». Ed è in sostanza II paradosso su 
cui si regge la nostra società, che e 
nello stesso tempo carnale e misti
ca. 

È questo per lei il tipo di morale 
che si va affermando negli ultimi 
anni? 

Non parlerei tanto di «moralità», un 
concetto che presuppone un mo
dello di società in cui esistono valo
ri forti, quelli per intenderci che ci 
sono stati tramandati dalla «Dichia-

messaggi «personali riservati»). 
Se il nuovo modello di socialità è 
quello dell'orgia, stiamo anche 
andando verso una trasformnzle* 
ne dell'Istituzione familiare? 

Non propria La struttura di laase 
della coppia resterà invariata. ">ggi 
vedo piuttosto l'esaltazione di una 
ambiguità e di una eterogenei à di 
fondo: nella pubblicità dei manife
sti, dei videoclip il modello è andro
gino, mentre nella grande varietà 
dei canali televisivi si ritrovano la 
molteplicità e l'effervescenza tipi
che delle epoche dionisiache, Ri
spetto all'era moderna borghese, 
dei grandi sistemi come il freudi
smo, il marxismo, nell'epoca [>oj.t-
moderna, al posto della concentra
zione su una sola ideologia, c'è sta
ta una esplosione di movimenti. 
Tutto ciò è avvenuto sia all'interro 
di un sistema gerarchizzato e arre 
quello della chiesa cattolica, sia 
nell'organizzazione sociale sovieti
ca che ha finito per sgretolarsi. 

Sempre descrivendo il presente 
lei sottolinea che rispetto alla 
«produttività» apollinea del pas
sato, si fa strada la tendenza ver
so una vita «improduttiva». 

C'è una frase di Marx che dice «Bi
sogna saper ascoltare l'erba e i e 
cresce», i valori dionisiaci nascenti 

struendolo in palestra o vestendolo 
in maniera ricercata. L'altro aspetto 
dominante è quello del divertimen
to, come riscatto dell'elemento lu
dico, dei gioco e della festa. > -

" Per* forgia, come perdita della 
coscienza Individuale e di sé è 
anche In stretto rapporto con la 
morte. 

Certamente. Non si tratta però di 
una morte che coinvolge l'istinto vi
tale. La vera morte appartiene alle 
società che tentano di negarla e 
nelle quali la violenza ritorna come 
quotidianità nell'imposizione del 
lavoro e dell'ideologia, ma anche in 
forme più sanguinarie. I genocidi, 
ad esempio, sono avvenuti all'inter
no di comunità che inizialmente 
avevano rifiutato la violenza. Ci so
no viceversa altre società, più equi
librate, che accettano la morte, sen
za traumi. Nelle feste dionisiache i 
greci riuscivano a ritualizzare la vio
lenza. I baccanali erano infatti un 
modo di integrarla proteggendosi 
da essa, perché nelle orge era pre
sente un certo tipo di aggressività. 
Quando invece non si riesce ad ad
domesticare questa componente 
violenta, si verifica un fenomeno di 
ritorno: come nel caso del terrori
smo, che può essere considerato la 
punizione per una società incapa
ce di ritualizzare l'istinto distruttivo. 

ROMANZI PENSIERI 

'Congolese 
scrittore 
dell'eccesso 
Sony Labou Tansi 
'La vita e mezza> 
Indizioni Lavoro 
Pagine 143 
lire 15.000 

FABIO CAKBARO 

• i Sony Labou Tansi é uno 
sentore eflervescente, la cui 
lantasia è prolifica e straripan
te. È quello che si dice uno 
scrittore dell'ecces.'.o che sulla 
pagina pone pochi limiti alla 
su.i potenza visionaria e la cui 
prosa è capace di dar vita a un 
universo vorticose' che. pur 
percorso da una continua iro
nia, acquista connotati assai 
inquietanti. Non stupisce quin
di che lo scrittore congolese, 
che a Brazzaville dirige il Roca-
do Zulù Théatrc, abbia detto di 
sé: 'Scrivo perché ci sia paura 
in me. E. come di:e lonesco, 
io non insegno, io invento. In-
venlo un posto eli paura in 
questo mondo che se la svi-
fina A coloro che cercano un 
iiutore impegnato io propongo 
un uomo impegnativo». 

Delle qualità di l-abou Tansi 
i i Italia si era già avuta prova 
< on il romanzo Le sette solitu
dini di borsa Lopez (Einaudi) 
v con alcune sarcastiche com
medie teatrali. Ora a ribadirne 
il Uilento e la passione, giunge 
in libreria la traduzione del suo 
f irirno romanzo, La vita e inez
ia, che alla sua pubblicazione, 
nel 1979, ottenne plausi e rico
noscimenti intemazionali. 

Tema del romanzo è l'eter
na lotta tra giustizia e ingiusti-
2 ia tra bene e mal:, tra il mar
tire Marziale - il cui fantasma 
toma a turbare le notti del po
tere e a infiammare la lotta del 
[iopolo - e l'abietta Guida 
Provvidenziale e tu' ti i suol suc-
c esseri. Si tratta di una lotta 
senza esclusione di colpi, in 
cui nessuno é risparmiato e 
che condurrà alla distruzione 
dell a Katamalanesia, paese 
immaginano in cui però non è 
difficile riconoscene uno dei 
tanti Stati afneani -etti da una 
dittatura sanguinar a. 

Nell'universo dello scrittore 
congolese reale e irreale coesi
stono senza difficoltà, fatti 
sua ordinari e misena quotidia
na •! sovrappongono in conti
nue zione con una ' ecnica che, 
e «riverso l'Iperboe e l'accu-
rnu azione, ricorda a volte 
ciuc Ha del fumetto, ma che qui 
cler va più probabilmente dalla 
raclizlone delle favole della fo-
r:sti, dalle storie di forze e po
tori sovrannaturali che si rac
contano nei villaggi africani. 

Quella di Laboi Tansi è in 
fonilo una favola, una favola 
noilema scritta bruttando le 
toniche tradizione li della nar-
r azione orale, con tutta la loro 
fama di allegorie, e quelle del 
orranzo fantapolitico a sfon
do apocalittico. A dare spesso
ri.» e movimento a questo mon
do cangiante e mutevole inter
viene poi lo stile p rotecnico e 
vorticoso di Labou Tansi, che 
in ma sorta di baiocco tropi
cal* accosta materiali eteroge
nei 3 una grande varietà di lira- . 
f ua?gi, con risultali di notevo
li: comicità che si innestano 
sull.t dimensione mitica e su
per imana che percorre tutto il 
rorr anzo. 

li somma, La vita e mezza è 
un lomanzo che incarna bene 
l:i r uova fase della narrativa 
efrii ana, anche se non sempre 
risulta facile al lettore, che a 
tram si perde nel ritmo freneti
co imposto dallo scrittore con-
pokse. 

Con l'aiuto 
di Edipo e 
Don Giovanni 
Vincenzo Loriga 
«L'angelo e l'animale» 
Cortina 
Pagine 233, 
lire 28.000 

SILVIA LAGORIO 

B Ci sono libri che. nono
stante l'ambilo di sapere cui 
appartengono e nonostante il 
tema su cui si costruiscono, 
permettono a chi li legge di re
spirare un'aria di libertà, quel
la che scaturisce quando il 
rapporto dell'autore con il suo 
testo è ispirato dal piacere di 
nmaneggiare, insieme alle 
idee e al linguaggio atto a 
esprimerle, anche la propria 
soggettiva esperienza, le pro
prie letture, i propri gusti. £ il 
caso del libro di Vincenzo Lo
riga, situato nella zona di con
fine tra psicoanalisi e letteratu
ra, ma periferico rispetto a en
trambe e intento a far risuona
re nella seconda i concetti del
la prima, per poi dare corpo 
con la pnma alle immagini 
della seconda: lo siile di scnt-
tura «cello da Loriga nel tenta
re l'impresa si pone dunque 
volutamente fuori dai recinti 
del lessico psicoanalitico. nej-
la sua versione tecnica e spe
cialistica e in quella di sapere 
ormai diffuso e banalizzato, 
per ottenere un elfetto di affa-
bulazione, di intreccio e con
cessioni di temi e fantasie. Il li
bro si apre dunque con un'a
nalisi delle differenze che di
stinguono la fiaba, luogo di 
speranza, dal mito, luogo di 
tragedia: se l'eroe della fiaba, 
combattendo le pulsioni e 
neutralizzandole, può iscriver
si nell'ordine naturale e nella 
norma costituita, procurando 
alla propna storia un esito 
buono e con fonante, l'eroe del 
mito sfidando i canoni e i cntc-
n del collettivo cui appartiene, 
va incontro sempre aH'irreptl-
rabile. facendo coincidere 41 
suo destino con la morte. Tut
tavia, l'eroe salvo della fiaba 
non sopprawive al tempo, l'e
roe morto del mito dura nel 
tempo sotto forma di modello: 
esempi paradigmatici sono 
Edipo, mito della grecità, e 
Don Giovanni, mito della mo
dernità: intomo a entrambi Lo
riga crea una costellazione di 
luoghi letterari, ovvero di im
magini, di sfacceltature psico
logiche, di rimandi. 

In questa costellazione, il di
scorso della psicoanalisi entra 
divagando come Ermes, come 
una sorta di messaggero che 
sposta lo sguardo dal motivo 
di un racconto al tema di un 
sogno, dalla particolarità di un 
sintomo al suo significato im
maginario e alla sua trasposi
zione metaforica. Edipo e Don 
Giovanni, il loro incarnare ri
spettivamente la ricerca della 
conoscenza e quella del piace
re, vengono a rappresentare 
due figure emblematiche della 
passione che rivelano all'uni
verso laico la possibilità di spe
rimentare il sacro' entrambi in
fatti posseggono una qualità 
divina che li rende costante
mente vivi al di 14 del tempore 
una qualità animale, poiché 
entrambi realizzano malgrado 
se stessi un progetto scritto al
trove, ubbidendo alla propria 
natura inconscia Entrambi in
fine portano in scena la viola
zione della legge e dei suoi co
dici, dando luogo a un ordine 
differente. Alla loro parabola. 
Loriga attribuisce il compito di 
legare l'arte alla psicoanalisi, 
restituendo a entrambe la fa
coltà di npensare a trasforma
re i registn correnti d'uso quoti
diano. In questa prospettiva, 
all'investigazione psicoanaliti
ca é affidata, la possibilità di 
costituirsi come pratica poeti
ca, cui spettta di trattare del 
soggetto la doppia taccia, sa
cra e naturale. 

A poeta dei ragazzi 
CARMINI D I LUCA 

S
ono quarantanni che 

'gli Editori Riuniti pub
blicano libri di Gianni 
Rodar!. Il primo, nel 

_ _ 1951, fu Le avventure 
di Cipollino con le il

lustrazioni di Raul Verdini. Un li
bro fortunatissimo: numerose ri
stampe, oltre venti traduzioni, ri
duzioni per il teatro in Urss e in 
Polonia. La più recente pubblica
zione di marca rodariana é di 
questi giorni: é un gadget che gli 
Editori Riuniti danno In omaggio 
agli acquirenti dei libri di Rodari. 
Si tratta di un puzzle a colori (il ti
tolo: Tetracolor puzzle) ideato da 
Luciano Vagaggini. Le tessere re
cano ciascuna un titolo dei nu
merosi libri di Rodari accompa
gnato da un disegno di Rosalba 
Calamo. 

Dagli anni Cinquanta agli anni 
Settanta tutti i libri di Rodari, pub
blicali dagli Editori Riuniti o da Ei
naudi, hanno fatto registrare suc
cessi crescenti. Dopo la scompar
sa dello scrittore (avvenuta dieci 

anni fa. 1114 aprile 1980) l'atten
zione editoriale alla sua produ
zione non solo non si é interrotta 
o attenuata, ma addirittura si é in
tensificata. E ha avuto inizio, al 
tempo stesso, la riflessione critica 
sulla sua opera. Il primo conve
gno su Rodari fu organizzato, a 
Pavia, a distanza di appena un 
anno dalla morte, nella primavera 
dclI'Sl, grazie soprattutto all'im
pegno intelligente di Franco Ghi-
lardi. E quell'occasione produsse 
due preziosi volumi: Leggere Ro
dari (a cura di Giorgio Bini) e // 
favoloso danni (a cura di Ghilar-
di). 

Alla nuova, critica, attenzione a 
Rodari e ai suoi libri, che si è svi
luppata lungo gli anni Ottanta, ha 
dato un contributo significativo e 
originale la casa editrice Editori 
Riuniti. Secondo quali criteri? 
(Vale la pena porsi la domanda, 
visto che c'è chi, scarsamente In
formato, parla di «attivo servizio» 
rese a Rodari). Lo scopo di fondo 

fu di contribuire a chiarire l'opera 
e l'attivila di Rodari per non la
sciarle ingabbiate nel ghetto della 
letteratura per l'infanzia o, peg
gio, per non abbandonarle agli 
stravolgimenti di un didatticismo 
scolastico giocherellone e super
ficiale. 

Entro questo quadro di riferi
mento acquista significato parti
colare la pubblicazione, nel 1982, 
del volume II cane di Magonza, 
una sorta di catalogo delle «scrit
ture» rodariane: racconti e versi 
non destinati all'infanzia, rifles
sioni pedagogiche, soprattutto te
sti tratti da pagine di giornali, alle 
quali Rodari assegnava il compito 
di essere luogo di sperimentazio
ne di forme e procedure creative. 

Due filoni hanno sostanzial
mente caratterizzato e qualificato 
le successive «uscite» presso gli 
Editori Riuniti: da un lato si son 
voluti rimettere in circolazione te
sti in prosa e in versi, inediti o 
troDoo scarsamente conosciuti, 
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grazie ai quali la figura di Rodari 
come scrittore e poeta si va via via 
- seppure con pigrizie e insipien
ze - definendo; da un alati lato 
sono state proposte antologie di 
testi rodariani per l'intana ia. rac
colti sotto etichette che si richia
mano alle tecniche inventive del
la Grammatica della fantasia («bi
nomio fantastico-, «ipotesi fanta
stica», «prefisso creativo», ecc.) e 
resi attivi da rubriche che imitano 
i lettori all'invenzione di filastroc
che e storielle. 

Sul primo versante si sono suc
ceduti alcuni volumi desinati al
l'infanzia, curati da Marcello Ar
gini: // libro dei perché del IS84. 
Fitastroccfie per tutto l'anno del 
1986, Fiabe lungo un sornso del 
1987, e due titoli che si collocano 
al di fuori della produzione per 
ragazzi: // giudice a dondolo 
(1989), raccolta di racconti, con 
la prefazione di Giuliano Mana
corda («un filone narrativo che, 
dando spazio all'aspro sapone del 
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divertimento e della satira, [ irodu-
ce personaggi e situazioni para
dossali e tocca motivi favolistici o 
kafkiani o fantascientifici e non-
sensistici») e // cavallo saggio 
(1989) che, con la prefazione di 
Edoardo Sanguinei!, raccoglie 
versi pubblicati in diverse occa
sioni sulla rivista satirica «Il Calfe» 
diretta da G.B. Vicari. Su l'altro 
versante, gli Editori Riuniti hanno 
pubblicalo i due volumetti da me 
curati, Chi sono io? nel 1987 e 
l'anno successivo lo e gli altri. Per
ché queste antologie? 

Invitare i lettori a continui ire o.i 
riscrivere le storie lette era un 
principio rodariano. Quale hi: 
giorno prima di morire Rod.in an
nunciava ai ragazzi di una scuola 
di Palmanova «un libro che ito 
pian piano preparando, che si in
titolerà "Esercizi di fantastea" <: 
sarà la continuazione della riia 
"Grammatica della fantasi.i": un 
capitolo sarà il seguito del barene 
Lamberto come lo hanno imma
ginato i lettori. Le vostre sol jzbni 
sono originali...». 

Noi siamo convinti che ni pu<> 
continuare la ricerca di sol jzioni 
narrative originali a scuola e in fa
miglia e che I testi e le proposte 
•fantastiche» di Rodari a ciò risul
tano particolarmente adatti. O 
no? 

Fantasie di pace 
Marcello Arguii 
«Gianni Rodari» 
Einaudi 
Pagg. 162, lire 14.000 

S i sa poco sull'uomo 
Gianni Rodari, sulla 
sua vita privata. E la 
biografia di Argilli -

^mmmm suo collaboratore per 
mollo tempo e lui 

stesso affermato scrittore per ra
gazzi • spazia esaurientemente, 
anche se succintamente, lungo i 
60 anni di un'intera vita spezza
tasi immaturamente nel 1980: 
dall'infanzia a Omegna, con un 
bellissimo rapporto verso il pa
dre fornaio presto scomparso e 
uno assai più difficile con la ma
dre, dalla bre\e sosta in semina
rio, nfiutato [>erché «umiliante» 
nella sua disciplina, al trasferi
mento a Gavirate, alla breve 
esperienza di maestro elementa
re, al contatto con la Resistenza, 
all'entrata nel Pei, alla militanza 
come funzionario di partito e co
me giornalista dell'Unita, al pas
saggio a Paese sera, fino alla no
torietà intemazionale e alla 

AUGUSTO FASCIA 

esclusiva professione di scrittore, 
con un legame preferenziale con 
la caia editrice Einaudi, oltre che 
con gli Editori Riuniti. Uomo 
complesso, e carattere d i non fa
cile lettura, alla sua grande capa
cità di comunicativa cori i ragaz
zi e al suo brio di conversatore e 
intralteniKire si contrapponeva 
una tendenza alla riservatezza 
che produceva, per esempio, 
una certa difficoltà nello stringe
re amicizie profonde e poca 
espansività per la pur amatissima 
famiglia. 

Il biografo è molto tittento a 
questi aspetti meno conosciuti di 
Rodari, cosi come, giustamente, 
attorno alla sua opera cerca di 
introdurre interrogativi atti ad 
ampliare una ricerca critica (che 
per la venia nella saggistica uffi
ciale ha fino a ora avuto sviluppi 
non certo adeguati all'importan
za dello scrittore): che peso eb
be sull'opera di Rodari il fatto 
che la su.i vena di autore per l'in
fanzia si affermò per caso, quasi 
per u n obbligo professionale e di 
militanza? In che misura convis
sero in lui ragione e lantasia? 
Che slgrv ricalo ebbe l'attenuarsi 
dell'ispirazione poetica degli an

ni Settanta e la contemporanea 
riduzione di trasgressività? È me
glio oggi «puntare a valorizzare il 
Rodan alternativo, più "moral
mente robusto" col rischio di 
dargli una connotazione di par
te, non accettabile da tutti, o se
condare la diffusione, soprattutto 
nella scuola, di quello più smus
sato, col rischio però di fame un 
cavallo di Troia con ben pooM 
cavalli nella pancia»? E, infine, 
quale spessore dare alla vocazkv 
ne, qua e 14 riemergente, di poe
ta per adulti? 

Tutti interrogativi a cui l'autore 
indica quasi sempre le sue rispo
ste (che non è questa la sede per 
segnalare e tanto meno discute; 
re), sempre però nell'ambito di 
una certezza ormai per tutti con
solidata, e ciò che Rodari, col 
suoi milioni di copie stampate in 
Italia e in decine di Paesi stranie^ 
ri, ha dato un contributo decisivo 
a togliere la letteratura per l'in
fanzia dalle panie di ur. tessuto 
piagnucoloso, languido e perbe
nista, e di mettere t ragazzi profi
cuamente a contatto attraverso 
la fantasia con i temi attuali della 
pace, della guerra, della libertà e 
dell'ingiustizia. , 
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Mando Barbasti 
«Provando e riprovando. 
Matrimonio, famiglia 
e divorzi in Italia 
e in altri Paesi occidentali» 
Il Mulino ' 
Pagg. 271, lire 18.000 

L
a sociologia, 
quando è buona 
ricerca empirica 
accompagnata da 

I ^ M solide teorizzazio
ni, può essere illu

minante. E può persino servi-
-re a suggerire prospettive di ri
forma raliMiche, auspicabili, 
percorribili. Marzio Barbagli 

li 

non è nuovo a volumi che 
contengono al tempo stesso 
una rigorosa ricerca empirica 
e efficaci indicazioni riforma
trici. Lo ha già fatto, inratti, 
con riferimento sia agli inse
gnanti delle scuole medie che 
alla disoccupazione Intellet
tuale. Cosicché, non può stu
pire che il suo ultimo volume: 
Provando e riprovando. Matri
monio, famiglia e divorzio in 
Italia e in altri Paesi occidenta
li, costituisca un esempio ec
cellente di ricerca sociologi
ca, oserei dire con intenti civi
li. 

Attraverso il ricorso costan
te e illiminante alle ricerche 
condotte in altri Paesi europei 

e negli Stati Uniti e con il con
fronto preciso e approfondito 
con i dati disponibili sull'Ita
lia, in parte raccolti ed elabo
rati da lui stesso. Barbagli se
gue il trend della evoluzione 
dei rapporti di coppia dalla 
formazione della famiglia alla 
separazione, al divorzio, alla 
creazione di un nuovo rap
porto di coppia non giuridica
mente sanzionato. Cosi facen
do, Barbagli mette in rilievo 
come esista davvero una mag
giore instabilita coniugale, ma 
come questa non sia necessa
riamente dovuta all'industria
lizzazione né che sia necessa
riamente cresciuta nell'ultimo 
ventennio. E vero invece che, 

Le colpe dei mariti 
ne conclude Barbagli, è il mu
tato ruolo della donna nella 
società, e quindi anche nella 
famiglia a fungere da donato
re dell'instabilità. Ma l'instabi
lità 'degenera", per cosi dire, 
in separazione e divorzio 
•quando i mariti continuano a 
comportarsi come se non vi 
fosse nulla di nuovo, a restare 
caparbiamente attaccati alla 
divisione tradizionale dei 
compiti e del potere*. 

GIANFRANCO PASQUINO 

Separazione e divorzio so
no in crescita kimono parziale 
e vengono regolamentati più 
o meno efficacemente nei vari 
Paesi europei e negli Stati Uni
ti. Secondo Bacagli, però, nel 
caso italiano, la legge non ap
porta affatto sostegno alla 
donna che continua a rima
nere l'anello debole del rap
porto matrimoniale, e dopo. 
Le ragioni sono molteplici. 

L'autore sottolinea iti panico-
lare come igiudici uomini de
liberino più spesi o <:h<: no a 
favore degli uomini come gli 
assegni vengano sprsso non 
pagati dagli ex-manti, come 
infine non vi sia mai. o quasi, 
una valutazione coteta del 
contributo della derma alla 
formazioni del pa ri: ionio co
mune. 

La parte forse pnl interes
sante del volume riguarda le 

conseguenze della rottura del 
legame matrimoniale sulla sa
lute fisica e psichica degli ex
coniugi. Dopo, tutti stanno un 
po' pegfiio di prima: i separati 
stanno peggio degli sposati e i 
divorziali in generale peggio 
dei separati. Vivono meno a 
lungo: hanno maggiori pro
pensioni al suicidio e, in so
stanza, se la cavano piuttosto 
male. Lasciando da parte co
loro che sostengono la convi
venza forzata in matrimoni 
falliti ma indissolubili (co
munque forieri di malanni fisi
ci e psichici), secondo alcuni 
la soluzione consisterebbe 
nella formazione di una nuo
va famiglia giuridica. Con il ri-

La notte del genio 

cono £i una serie di argomen
tazioni convincenti e fondan
do la sua analisi su una ampia 
raccolta di dati, Barbagli rie
sce a mettere in rilievi? come il 
vero passaggio cruciale sia 
dato dulia formazione di una 
coppa stabile, a prescindere 
dal suo regime giuridico. Ep-
però, quella che potrebbe ap-
panrc come una soluzione 
per la nostra salute fisica e psi
chica, .ale a dire la ricerca di 
una compagna (o di un com
pagno') anche dopo la trau
matica soluzione di un rap
porto coniugale «nomale», ri
sulta alquanto difficile quan
do gli uomini vanno oltre la 
metà dei quarantanni e le 

donne vanno oltre la metà dei 
trent'anni. Un po' perché di
ventati più esigenti, un po' 
perché usciti dalla fascia d'età 
nella quale si offrono maggio
ri opportunità, questi due 
gruppi di uomini e donne tro
veranno maggiori difficoltà 
nel formare un rapporto dura
turo e portatore di salute nella 
loro vita. Insomma, separati/e 
e divorziati/e datevi da fare in 
fretta. E se, come Barbagli 
suggerisce, la legge fornirà fi
nalmente sostegno adeguato 
alle nuove coppie che si van
no formando al di fuori degli 
stretti e stringenti binari del 
passato, molto potrebbe mi
gliorare. 

HJna città 
senza 
Mediazioni 
Roberto Guiducci 

'«L'urbanistica dei cittadini» 
latenza 
Pagg. 271, lire 28.000 

GIULIANO DELLA PERGOLA 

ell'ultimo libro di Guiducci, 
cosi segmentato, cosi privo 
d'unitarietà, cosi intellet
tualmente disordinato, non 
si può parlare bene, ma II 
gran numero di cose prege-

"foli che esso contiene (tutte buttate 
iflua e là, al di fuori d'un quadro teorico 
^unitario), impedisce che possa essere 
•oggetto d'uno di quei giudizi sommari 
ne liquidatori fin troppo in voga nelle no-
•Sire facoltà universitarie. 
''' Vorrei, invece, subito mettere in luce 
jfche Guiducci é autore originale, di va-
•eto respiro, provvisto d'una visione sto-
-ocista molto problematica (che ricor
da in più punti L. Munford) e che sa 
iscrivere in bell'italiano. Vorrei, dunque, 
'cercare di chiarire cosa di questo libro 
"Hon mi convince e quanto, invece, mi 
.piace. In Guiducci vedo la continua 
tentazione di cercare di comporre i 
•conflitti, la propensione, conservatrice, 
•che, heghelianamente, tende a trasfor-
orlare le opposizioni (gli aut-aut). in 
•congiunzioni (glirt-ef). 
['; Che Guiducci s'adoperi in tale pro
cedimento intellettuale come sospinto 
,dal desiderio di ritrovare un'armonia 
•conoscitiva e che, inseguendo questo 
<soo sentimento rinascimentale parteci
pi d'una sorta d'invenzione urbanisti-

•*a. è cosa che non lo mette al riparo da 
[aporie e critiche. 
'.,j Un esempio: quello del plano. 
-,, «Il problema» irrisolvibile del plano 
<tta nella sua natura Inevitabilmente au-
-tOritaria. Chi conosce le tappe che un 
jpiano urbanistico deve superare per 
^passare dal livello degli studi e dei 
.disegni a quello della trasformazione 
(territoriale, sa che il rapporto «demo-
•crazia/piano urbanistico» é tecnica-
•menteun rapporto conflittuale. E invece 
'Guiducci sembra ancora ritenere che 
-possano esistere dei piani urbanistici 
democratici, purché partecipati dagli 
utenti e dai cittadini (p. 39). Non crede 
'che la città moderna abbia rotto defini-
-tivamente la simmetria tra gestori e abl-
ianti: la sua «urbanistica dei cittadini» 
tende a cercare di riempire il conflitto 
con panacee partecipative, una volta 
.̂ incora cercando nella polis o nell'ago-
,r0 (pp. 160-164) il luogo del ritrova-
«tento dell'armonia perduta. 

E ancora: Guiducci spiega come le 
periferie non sempre siano esistite e 
non sempre dovranno esistere. Giusta
mente ricorda come la città tradiziona
le non presentasse periferie (a esclu
sione di Roma e Alessandria, pag. 126) 
come, dunque, (osse un tutto, e un tut
to in centro. Le periferie, spiega Gui
ducci, nascono col capitalismo. «È l'av

vento del tipo di sviluppo capitalistico a 
creare effettivamente la periferia» (pag. 
127). Ora, dunque, se le periferie na
scono col capitalismo é perché col ca
pitalismo s'afferma un conflitto sociale 
e territoriale, perché alla base del capi
talismo non sta una «società per tutti», 
una «città per tutti», ma una società e 
una città che sono effetto e causa d'un 
conflitto tendente a distinguere (e se
parare) tra loro I cittadini. Dunque, 
neppure l'urbanistica può più essere 
dei cittadini, di tutti i cittadini. Vale, 
purtroppo, per l'urbanistica quanto va
ie per l'esperienza del piano, per quella 
della partecipazione sociale, per quella 
della cultura civica e per quella della 
fruizione della plazza-qgord. 

Perché non prenderne atto definiti
vamente? Perché non accedere a una 
visione conflittualmente interpretativa 
del fenomeno urbano? Perché attardar
si a descrivere conflittualmente la città, 
ma poi cercare delle soluzioni-media
zioni che non posseggono la stessa ra
dicalità del problema che debbono ri
solvere? 

Insomma, perché in nome di un'esi
genza estetizzante, non andare (quan
to meno) alla radice del tema Coieria-
no, circa le «funzioni del conflitto»? Il 
fatto è che se V aut-aut venisse davvero 
preso in considerazione nella sua radi
calità, senza ritomi heghetlani, la bella 
costruzione de 'La città dei cittadini. 

• Un'urbanistica per tutti- (su cui già po
lemizzammo anni fa. in televisione), e 
oggi quella de •L'urbanistica dei cittadi
ni', si dimostrerebbe (purtroppo) o 
teoricamente gracile, o banalmente in
terclassista. 

E Inoltre: perché non emanciparsi 
definitivamente da quella modellistica 

. sociologica che imperversa ancora cosi 
. prepotentemente nella fantasia degli 

studiosi contemporanei? Perché non 
rompere? Perché (ancora una volta) 
non accettare il conflitto con questi fal
si capostipiti? Perché, anche In questo 
caso, cercare di tenere lutto insieme 
Q'et-ef) e non scegliere, non seleziona
re, non scartare, non accettare una pro
pria via di conoscenza più autonoma 
(verso \'aut-aut)7 

In Guiducci manca questa radicalità, 
che non é né settarismo, né banalizza
zione degli apparati teorici. Vedo in lui 
(e in altri, In troppi!), il ripetersi di con
cetti e preconcetti, astratti e impersona
li che non favoriscono un'autonomia 
intellettuale, ma che rappresentano 
una sorta di pastoia accademica buo
na solo per restare ordinatamente nei 
ranghi universitari. 

Ma sarebbe ingeneroso e arbitrario 
finire a questo punto una recensione al 
libro di Guiducci. Del libro vorrei anche 
ricordare le belle pagine sull'effetto ur-

. bano(pp. 115-122), dove il riferimento 
antropologico parrebbe essere scelto 
quale parametro interpretativo, a sca
pito di quello ecologico-descrittivo. Co
si come vorrei ricordare le sensibili os
servazioni sul rapporto bambini-città 

. (100-102) e sulle periferie (pp. 123-
131). Manca a questo libro, secondo 
me, perché possa essere considerato 
davvero riuscito, un approccio più si
stemico, più unitario, più teoricamente 
autonomo. Questione teorica che ri
manda al problema di scelte in favore 
d'altre epistemologie e d'altre metodo
logie e tale da poter spostare di grado 
la qualità generale della ricerca di que
sto studioso, che s'attarda, invece, a un 
livello troppo rapsodico e descrittivo. 

Giorgio Manganelli 
^Encomio del tiranno» 
Adelphi 
OPagg. 137. lire 16.000 

uesto secolo or
mai giunto alla fi
ne, nacque e pro
sperò sotto il se
gno della morte 
dell'arte e del riflu

ito della letteratura. Eppure c'è 
•éa giurare che rimarrà nella 
stona ventura davvero per la 
«qualità di arte e letteratura. 
Superfluo riscriverne ancora il 
censimento con i nomi elen
cati a testimonianza e docu
mento di una facile previsio
ne. Tutti quei nomi. però, che 
riscattano il secolo (che forse 
san già due, quasi) dalla sua 
^norte nanno di particolare e 
JA comune la fiducia nell'isti
tuto dato per defunto assieme 
a- una dissociazione, di forte 
•tfccento critico, dalle tranquil
le e tranquillizzanti linee sicu
re di una norma codificata e 
confermata. E se accettano il 
codice lo fanno per ribaltarne 

il valore o per Irriderlo. «Fa
cendo arte», «letteratura», co
munque. E poi anche vero 
che questo non più pacifico 
né rappacificabile problema é 
diventato argomento di rifles
sione di sé (proprio nel senso 
speculare), oggetto, quaestio 
de. Contenuto e trama della 
propria storia e delle storie 
immaginate. Quella crisi, quel 
ripiegamento critico, con ana
tomia, fisiologia, semiotica... 
Tant'è che II paradosso, che 
Leopardi aveva elevato a stile
ma della sua speculazione 
poetica, sembra diventato la 
formula connotativa, nelle sue 
contraddizioni consentite, 
delle strutture filosofico-artisti
che del secolo, non senza in
quiete tensioni. Ciò ha conte
nto spesso un timbro di biz
zarria e trasgressività, con 
maggiore o minore consape
volezza o decisione, alle ope
re significative, quelle che alla 
lunga «resteranno». 

Questa lunga introduzione, 
generica nello specllico, serve 
non tanto per domandarmi se 
ci sia o cosa sia II metaroman-
zo, la metaletteratura, ma per 

Incontro con il filosofo Jean Starobinski a proposito 
del suo «La malinconia allo specchio» (Garzanti) 
Una lettura del «sentimento» attraverso le sue figure storiche 

Nell'Inverno 1987-88 Jeaa 
Starobinski tenne al College 
de France otto lezioni sulla 
•torta e la poetica della 
malinconia. Si trattava di un 
eplMxUo nella ormai più che 
decennale Indagine 
condotta dallo studioso 
ginevrino ralla malinconia, 
esaminata attraverso le mie 
«figure» più tipiche, cori 
come ette ai presentano 
nella Moria dell'arte, nella 
letteratura e nella filosofia. 
Una delle lezioni fu dedicata 
a Baudelaire, nella cui 
poesia ritorna con 
insistenza il senso della 
perdita, la riflessività e lo 
smarrimento, che sono 
caratteristici del 
malinconico. Ne è nato un 
libro, prezioso nella veste 
grafica della collana I 
coriandoli di Garzanti, nel 
quale l'autore -come è suo 
costume •intreccia una , 
finissima analisi stilistica 
(che chiamerei 
«rmensutlca) con 
osservazioni UlumlnanU 
sulla storia delle Idee e 
dell'Immaginario, 
assodando alla sensibilità 
del critico, la competenza 
dello storico e dello 
psichiatra. («La malinconia 
allo specchio», Garzanti, 
pagg.81, lire 15.000) 
Non c'è dubbio -come 
afferma Yves Bonnefoy nella 
prefazione • che dopo 
Fanofsky e Saxl-Staroblnsld 
è 11 maggiore studioso 
contemporaneo di quella 
disposizione del pensiero e 
del gusto - la malinconia 
appunto -che «e forse quanto 
di più specifico caratterizza 
l'Occidente». Attraverso lo 
sguardo malinconico, fin 
dall'antichità associato ad 
un atteggiamento meditante 
e, per d ò stesso, Inquietante 
(malattia o peccato), il 
mondo appare separato 
dall'Io da una distanza 
Incolmabile. Il fascino che 
emana dall'Indagine di 
Starobinski consiste 
precisamente nel fatto che 
egli non si limita a delincare 
una fenomenologia del 
malinconico, ma -attraverso 
una sorte di sdoppiamento 
del soggetto critico -entra 
nell'Io malinconico stesso, 
sporgendosi sulla vertigine 
di domande prive di 
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risposta, che fanno della 
malinconia un modus 
cognoscendl, una radicale 
interrogazione rivolta 
all'essere. Attraverso la 
lettura di Baudelaire, si 
stabilisce cosi un rapporto 
tra malinconia e allegrili, 
che introduce nel cuore 
stesso del fare poetico, 
individua un cammino, la cui 
narrazione è il racconto 
della poesia stessa, prol es» 
com'è verso l'origine, china 
(come è chino il tipo 
malinconico) sull'orlo «Il ma 
abisso di cui è impossibile 
intravedere il fondo. Una 
puntuale postfazione di 
Daniela De Agostini correda 
il volume. 

L
a rivista Biologica. 
Saperi delta aita e 
della scienza del
l'uomo, è stat.i fon-

_ _ _ data nel 198*'.. per 
iniziativa del filoso

fo Mario Galzigna. Nel suo Co
mitato scientifico appaiono ho- ' 
mi tra I più prestigiosi della cul
tura contemporanea, da Staro
binski a Hersant, da Grnu-k a 
Petitot. 

La rivista, che nasce dalla 
scommessa di trovare un tetre-
no problematico come tra cui* 
tura umanistica e cultura scien
tifica, ha organizzato a Padova 
una serie di incontri di grande 
interesse, cui hanno partecipa
to studiosi di fama nazionale e 
intemazionale, quali Umberto 
Curi, Mario Vegetti, Mirko Era-
zen Grmek, per non citarne che 
alcuni. L'ultimo incontro è sta
to dedicato alla presentazione 
del volume di Jean Starobinski, 
Melanconia allo specchio, con 
la partecipazione, accanto a 
Mario Galzigna e a Yves Her
sant, dell'autore. Abbiamo ri
volto a Starobinski alcune do
mande. 

Oggi la malinconia sembra 
essere discesa dal fasti che 
aveva conosciuto In pamutot 
qualcosa è cambiato In que
sto senso, neU'lnunaglAwrlo 
contemporaneo? 

Essa ha certamente perduto il 
prestigio culturale che aveva un 
tempo. Non vediamo più appa
rire, né nel film, né nelle rap
presentazioni teatrali, gli croi 
malinconici che erano cosi fre
quenti nell'epoca romantica. 
L'atteggiamento beffardo di Ju-

les Laforgue, e una certa irona 
che si ricollegava a lui, si im
pongono già verso la fine d>>l 
XIX secolo, e c'è stato bisogno 
forse di alcune metamorfosi... 
come dire, della protesta dell'.*-
nima insoddisfatta, perché a 
melanconia ritornasse in t:n 
certo modo. È significativo eie 
il romanzo di Sartre La /lausnw 
dovesse intitolarsi Melano >n,x 
Roquentin sotto un certo pitti
lo, e certo un malinconico. IUt 
si tratta di un ritomo diversi >: i n 
ritorno esistenzialista della m ì-
linconia... 

Il concetto dell'angosciai, e ir
si diffuso nella filosofili e «• 
stenzialista (penso, oltre a 
Kierkegaard e a Sartre, so-

• prattutto a Heidegger) signi
fica forse che l'epoca con
temporanea ritorna alili mi
tizzazione della maUncoiiiis? 

Non ne sarei cosi sicuro. Oiiel 
che se si esamina il paesaggio 
culturale della nostra epoca, ci 
si. accorge che noi abbiamo 
erolzzato alcune figure chi: sa
rebbero rappresentative, piut
tosto, della schizofrenia: pimto 
in particolare ad Artaud, ale 
sue allucinazioni, ai suoi perso
naggi dissociati; mi sembra che 
ci troviamo qui di fronte i. t pi 
schizofrenici, piuttosto clic .» 
dei malinconici: a quelle l u 
nazioni totalmente impensa
bili, che sono caratteristici; 
della schizofrenia e che non .so
no presenti nella malinconia. 

In sostanza, l'antica equiu ,c-
ne stabilita da Aristoteli! ira 
malinconia e dlsposlzioi; e lil
la genialità, che ha Intensità 
tutta la nostra tradizioni: oc
cidentale, con il Novecento, 
sembra entrata In una crisi 
irreversibile... 

La questione è difficile: d i jn 
lato l'epoca contemporanei i, 
con 1 suoi studi di tipo epide
miologico, statistico, che erano 
applicati in psichiatria, e non 
certi approcerquasi matematici 
alla frequenza delle malattie, 
ha sempre di più insistito su 
una tipologia ereditaria, endo
gena della malinconia. È il ci so 
particolare di famiglie in tu si 
trovano casi di sindromi coli
che maniaco-depressive, senti
menti considerati ereditili, 
equiparati a fattori gene!ci. 
ma, simultaneamente, la r oso-
logia della nostra epoca ha in
trodotto la nozione di «dest-i-

sione reattiva», e questo asse
gna un ruolo importante al
l'ambiente esterno, al disadat
tamento dell'individuo rispetto 
all'ambiente: ai traumi improv
visi, o lenti, che l'individuo può 
aver subito da parte dello spa
zio circostante. Di qui l'impor
tanza oggi della nozione di 
«reazione», di malattia reattiva. 
Essa non implica più necessa
riamente l'idea di genio, questo 
polo dell'attività inventiva che 
era tradizionale fin dai tempi di 
Aristotele. Si sono al contrario 
individuati, nei fenomeni de
pressivi, la sterilità, l'autoaccu
sa, il sentimento di devalutazio
ne. È vero che, in alcune forme 
leggere della mania, che talvol
ta si alterna alla depressione, si 
è riconosciuto qualcosa come 
un'eccitazione all'invenzione: 
alcuni sono persino giunti a di 

sto problema; ma 6 evidente 
che la cteatività è legata alla li
berazione controllala di certe 
inibizioni, mentre al contrario, 
nella malinconia, le inibizioni o 
la difficoltà delle operazioni 
mentali prevalgono. Il malinco
nico rallenti queste operazio
ni, perché £ paralizzato nei 
suoi contatti; non osa parlar:: il 
mutismo è u no dei suoi caratte
ri più tipici. Sicché non abbia
mo una risorsa sufficiente per 
parlare del genio, partendo 
dalla malinconia. Erano piutto
sto gli uomini del Rinascimen
to, ispirati da Aristotele, che po
tevano immaginare questi op
posti: e in e fletti si tratta di op

erativa. Allora si può dire che 
vi sono, al di fuori di ogni ma
lattia mentale, queste alternan
ze di fecondità e di vuoto, di 
animazione e di inattività. 

Nel suo libro, parlando di 
Baudelaire, lei stabilisce un 
rapporto stretto tra la malin
conia e l'allegoria: dunque, 
infine, tra malinconia e «fa
re» poetico. Come spieghe
rebbe questo enigmatico 
rapporto? 

Una risposta, forse un po' trop
po semplice, è che il malinco
nico, poiché prova, nei periodi 
più difficili della sua esperienza 
malinconica, la difficoltà di co
municare, impara a conoscere 
il prezzo della comunicazione: 
ciò che la comunicazione feli
ce può portare di acquietamen
to e di serenità. Forse è proprio 
l'uomo privato della comunica

re che Goethe alternava periodi 
sterili a periodi iperatuvi in rap
porto alle fasi in cui era domi
nato dalla depressione o dalla 
mania. Ma quella che oggi si 
usa chiamare la creatività» non 
credo venga collegata volentie
ri con la malinconia. Sembra, 
malgrado tutto, che noi ci sia
mo staccati da questa idea del 
malinconico creatore: preferia
mo vedere la malinconia come 
un allentamento delle funzioni 
vitali, come un'inibizione del 
pensiero, come una riduzione 
del campo di relazioni, come 

' una perdita di contatto, anche. 
Vedo molti psicologi e psichia
tri porre la questione della 
creatività; domandarsi se vi sia 
un rapporto tra creatività e ma
lattia mentale, nel tentativo di 
dare ancora una risposta a que-

posti: mentre nel malinconico 
le operazioni mentali sono ra! 
tentate, nel genio esse sono fa
vorite da concatenazioni |5er-
fettamente rapide e da sensa
zioni e rap]>orti ravvicinati, Vi 
sono scrittori, come Paul Valé
ry, che danno l'illusione della 
serenità, mentre si tratta di \xt-
sone estremamente ansiose-, di 
cui è difficile stabilire lo stato 
fondamentali:. Valéry, la matti
no, cerca di fuggire dalle Im ma
gmi della noUe, cerca di rispon
dere alle sollecitazioni terribil
mente assillanti delle idee che 
giungono come «vipere», come 
egli si esprime. Qui vi è una fase 
di iperattivitfi mentale: ma si 
tratta del p-ezzo che bisogna 
pagare per avere conosciuto la 
grande pienezza, la grande 
gioia, la grande effervescenza 

zione quello che può meglio 
apprezzare il valore della co
municazione verbale. È come 
l'apprezzamento de!la libertà 
da parte di colui che è stato a 
lungo prigioniero e che. libera
to dalle sue catene, dalla sua 
prigione, può gustare con pie
nezza ciò che significa la liber
tà. I poeti non hanno sempre a 
loro disposizione l'iniziativa del 
linguaggio, non sono sempre 
favoriti dalle parole; e quando 
non lo sono, sono certamente 
prostrati, rattristati: essi dunque 
attendono, sperano, chiamano 
questo favore delle parole, di 
cui conoscono fino in fondo la 
privazione. Credo che sia una 
situazione analoga a quella dei 
mistici, nella quale si verifica, è 
noto, un'alternanza tra stati di 
aridità e stati di grazia. 

Fuochi d'artificio 
riconoscerne la consistente 
presenza. Ecco, don Ferrante 
sarebbe infaustamente rimor
to se chiamato a dirimere una 
questione di appartenenza, a 
che genere?, di questo Enco
mio del tiranno di Giorgio 
Manganelli. Cos'è? Una finzio
ne, com'è appunto un roman
zo, e un ragionamento pro
gressivo, com'è proprio del fi
losofare; ma di abilissima 
quanto godibile scrittura, co
m'è della migliore letteratura, 
oltre che di ordinata prescritti-
vita, com'è della trattatistica 
tradizionale. Insomma, non 
vorrei che si dicesse che non 
c'è, se ne proclamasse la non 
esistenza, perché non è so
stanza né accidente. Mentre 
c'è ed esiste, eccome, in so
stanza e accidente, con tutto il 
suo fascino, le sue sulfuree e 

perverse seduzioni intellettua-
li.Ma potrebbe cavarsela di
cendo che si tratta di un libro 
composito, non contemplato 
nei repertori di retorica. Tutti? 
Eh no! Infatti questa è la conti
nuazione di un discorso che 
prevede la lettura e la cono
scenza precedente, all'origi
ne, della Hilarotragoedia (I e-
sordio. nel 1964) e soprattutto 
di Letteratura come menzogna 
(almeno il breve saggio fina
le, che spiega il titolo) del '67. 
Manganelli na elaborato, con
testualmente al suo fare poeti
co, anche la sua poetica e la 
sua retorica, non però solo 
per se propositive, ma dedotte 
come modello universale: 
quella, dice, è la realtà della 
letteratura. E il gioco, prose
gue in questo libro che, se 
non mi sbaglio, è il più sedu
cente (la seduzione. Infatti, è 
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l'ufficio della menzogna e del
l'artificio). 

Cos'è? Un metaromanzo, 
ho detto. O un libro. O una 
•cosa». Sotto forma di lettera 
all'editore (eh1 ricorda, anche 
II, la miglior Manzini?), per 
spiegargli, tra il resto, di non 
essere in grado di scrivere un 
romanzo, di non averne vo
glia, («io non so raccontare 
storie. Amo leggere le storie 
per puro sadismo [...]. Le sto
rie distraggono dalle parole; 
le storie raccontano dei fatti, 
come se ci fossero fatti») nel 
mentre stesso che gli propone 
e predispone cozzine di storie 
straordinarie >.» divertentissi
me, romanzi da fare (che è 
una forma di romanzo). Ma 
l'editore è solo una delle in
carnazioni di i na categoria, il 
tiranno (o quel altro potenta
to), al quale :ì può contrap

porre unicamente l'altra cate
goria, «menzogre-a» e com
plementare, del ()i, (Ione. In tal 
modo si delinea e ix>i svilup
pa una metafisica e una teo
logia, e una logica «.: una poli
tica, al tempo slesso di un'or
ganizzazione categoriale e 
strategica, de de principati-
bus?, del mondo, ma acco
gliendo paradossalmente 
quell'ausilio della lial secolo 
rifiutata e morta letteratura. Il 
viluppo non è serr plice, ma si 
svolge con estrema coerenza, 
benché simuli un divagare 
(«questo mio divinare», per
ché «divagare è ililcltcso») at
torno al nulla, ui nulla co
munque sensati: s no, metafi
sico. 

Questa è la lettura, mi pare, 
di superficie, legittimissima, 
se non ci avesse insegnato 
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proprio lui, Manganelli, la fun
zione letteraria e significante, 
per ingannevole che sia, dei-
rannido, idest della scrittura, 
della retorica, dello stile, inco
minciando dalla scelta qualifi
cata dei due protagonisti, dal 
loro nome per niente neutrale 
né neutralizzabile. di tiranno 
e di buffone. Anzi, Tiranno e 
Buffone. «Elogio», infine. Con 
valore, nel riscontro, antifrasti
co, una formula che In genere 
accompagna un acuto risenti
mento morale, dietro l'ingan
no stilistico dell'indifferenza. 
Questo è il punto, quel risenti
mento morale (lombardo, 
gaddiano) da sempre costi
tuisce il contenuto» dell'ilaro
tragedia manganelliana, sotto 
forma di rancido rifiuto della 
volgarità e banalità civile, cul
turale, letteraria. Il bello è che 
questa presa di posizione, in 

tiuonji misura aristocratica, 
avvenne attorno al '68. 

L'entifrasi vuole che Man
ganelli sia pieno, straboccan
te di dee e non di pseudoidee 
o ideologismi. E in più abbia 
le patile. Ma antifra: i significa 
anche segno <omk:o». Certo 
è ironico quello stile barocca-
mente lento e rotondo del pe
riodare, con lieve sa|iore di ar
caico, stile letterarie «alto» (e 
in ciò polemico) per un'ope-
lache vuole essere letteraria. 

Accanto alla lettera, al trat
tato, all'artificio, ali antifrasli-
ca denuncia di insufficienza 
per la storia, le storie, si svilup
pa il re manzo, nella progressi
va realizzazione dei due per
sonaggi, del due eroi, con la 
voglia di lazzi volga n e buffo
neschi nel riguardi dell'cdito-
re-t:r,iiino, perché quello è il 
fondamento storico della real
tà. A un certo punto, come si è 
detto, Manganelli dà inizio a 
tutta una serie di ipotesi di sto
rie, lira sorta di gicco a rim
piattino (o come quei globi di 
specchietti ruotanti nelle bale
re, che modificano di conti
nuo la luce della sala per spo

stamenti successivi), ma su 
un fondo ambientale certo, di 
sozzura amorale. Voglio dire 
che il suo procedimento è 
cangiante e trapassa, con solo 
un cambio di luce, dal ragio
namento simbolistico sul ti
ranno-editore alla fenomeno
logia del tiranno, alla sua me
tafisica e teologia. E del suo 
complementare, il buffone. 

Il rischio, per il lettore, è 
che si rigiri, mimeticamente. 
Incantato dall'incantatóre. Ma 
è il cerchio che si chiude. O è 
la dialettica dello specchio. 
Quel che conta è sottrarsi, en
trare nel gioco, non svalutarne 
la pacata collera che sta sono 
la politezza di stile. L'inganno, 
la fruizione prevede, ce Io in
segnò Leopardi, il disinganno, 
cioè la coscienza del reale, 
dell'esserci storico, di questo 
(del dimostrativo). Al quale 
Manganelli oppone la sde
gnata e comica affermazione 
del nulla e il rifiuto del «que
sto», sotto forma di stile, di let
teratura, come argine morale 
alla fine, e in sostanza. Secon
do paradosso. 
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SPORT 

n 
Giro 
d'Italia 

Prima polemica in corsa 
In un tunnel non illuminato 
finiscono a terra in venti 
Ferito il francese Fignon 

Accuse all'organizzazione 
e bilancio pesante: due ritiri 
uno spagnolo all'ospedale 
Bugno evita il groviglio 

Caduta con mucchio selvaggio 

ARRIVO 

Podenzana va in salita 

• Km 17. Prima tuga della giornata grazie ad Antonio Fanel
li; protagonisti undici uomini ripresi dopo dieci chilometri. 

• Km 91. Allunga lo spagnolo Chozas che transita per primo 
all'lntergiro davanti a Moreda e Bianchini. Allo spagnolo 
vanno i sei secondi di abbuono. 

• Km 105. Nella discesa che porta all'Aquila evadono Massi-
.Rosàoli, RossignolieTcmile. 

• Km 159. Caduta di una ventina di unita lungo la discesa 
delle Cappannelle. Tomasini e Tebaldi abbandonano. 

• Km 175. Al comando dodici uomini. Vantaggio massimo 
accumulato4'05'. 

• Km 216. Ultimo CPM. Transita Podenzana seguilo da Van-
delti e Tchmile e quindi Massi a 18'. 

• Km 232. Scatta Fabrizio Convalle a seicento metri dal tra
guardo e va a cogliere la prima affermazione da professioni
sta, DPAS. 

PIBR AUGUSTO STAGI 

tm TERAMO. Il Giro d'Italia si 
lecca le prime ferite. La frazio
ne di ieri, la più lunga, da Sora 
a Teramo, lungo i 233 chilo
metri, è stata caratterizzata da 
alcun» cadute che hanno mes
so ancora una volta sotto ac
cusa l'equipe Torriani. Il primo 
tombolone si é registrato al 
chilometro 74, dove rimaneva
no coinvolti, senza riportare 
però gravi conseguenze, Car-
ballido, Pierobon e Giorgio 
Furlan. Ben di altra portata 
l'ammucchiata avvenuta nel
l'attraversamento di una galle
ria, a tratti non illuminata, e 
con un fondo stradale scon
nesso, nella quale rimanevano 
coinvolti una ventina di atleti. 
•Sono dei pazzi criminali - ha 
sbottato Alessio Di Basco, 
compagno di squadra di Fabri
zio Convalle, il vincitore della 
tappa di ieri -. Non si pud con
tinuamente ad andare avanti 
in questo modo, con gente che 
pensa ai propri interessi, gio
cando sulla pelle dei corrido
ri.. " -

Nella caduta, avvenuta lun
go la discesa delle Cappannel
le, quando all'arrivo mancava

no circa 75 chilometri, rimane
vano coinvolti tra gli altri Fi
gnon. Skibby, Schur, Simon, 
Duch, Tomasini e Tebaldi. Pro
prio questi ultimi due riporta
vano le maggiori conseguen
ze, ed erano costretti ad ab
bandonare la corsa. A Tomasi
ni veniva riscontrata la frattura 
del polso, mentre a Tebaldi, la 
frattura del bacino. Gianni Bu
gno, che mantiene la maglia 
rosa, perde cosi un valido 
compagno di squadra, quan
do Vona e lo stesso Schur la
mentano anch'essi qualche 
problemino fisico. «Sono rischi 
che non dovremmo correre -
ha spiegato visibilmente 
preoccupato Bugno, uscito in
denne dalla caduta -. L'orga
nizzazione doveva indicare 
molto meglio questa galleria 
scarsamente illuminata; maga
ri poteva disporre alcune moto 
che avessero il compito di farci 
da scorta nell'attraversamen
to». In verità Ieri ci si e messa 
anche la malasorte a rendere 
difficile la giornata a Vincenzo 
Torrioni. Poco prima che il 
grosso del gruppo si apprestas
se ad oltreppassare i 380 metri 
di tunnel, un motociclista del

l'organizzazione, che si era 
mosso regolarmente per anda
re a segnalare il pericolo di 
scarsa visibilità, cadeva procu
randosi una ferita lacero-con
tusa che richiedeva l'applica
zione di quattro punti. «Sfortu
na o no, una sola staffetta non 
era sufficiente - ha spiegato 
Mauro Battagline segretario 
dell'Associazione Corridori -. 
Per una corsa di tale portata e 
prestigio, erano necessarie mi
nimo due moloiuna per segna
lare almeno seicento metri pri
ma l'imbocco del tunnel, e l'al
tra per fare strada». 

Laurent Fignon la prende 
comunque con filosofia. «Ini
zialmente qualcosa si vedeva, 
poi si e fatto sempre più buio. 
L'asfalto era viscido e sconnes
so - ha raccontato - A un certo 
punto si é udito una brusca fre
nata, e mi sono ritrovato a ter
ra. Fortunatamente, Bugno e 
compagni non hanno fatto i 
furbi». Anche per l'asso france
se c'è il serio rischio di perdere 
un compagno di squadra. Si
mon Pascal, che nella caduta, 
ha riportalo una forte trauma 
facciale. «È stata esclusa dalle 
radiografie alcuna frattura. Se 
la galleria era poco illuminata, 
mi chiedete?» - ha esclamato 
in tono ironico Cyrille Gui-
mard, il tecnico di Fignon -. «lo 
non ho visto assolutamente 
nulla». In effetti ieri la giornata 
non e stata delle più fortunate 
e al termine della tappa il co
municato medico pareva piut
tosto un bollettino di guerra. 
La difficile giornata al Giro era 
incominciata infatti con il rico
vero presso l'ospedale di Sora 
del responsabile del servizio di 
cronometraggio, Dante Poma, 
colpito da un lieve inlarto. Una 
nota positiva e arrivata invece 
dall'oscuramento televisivo a 
pochi chilometri dal traguar
do. «Sara stato per colpa di un 
calo di tensione o per via di un 
satellite che e andato ad oscu
rare il nostro ripetitore - ha 
spiegato De Pasquale, regista 
delle riprese televisive--, lassù 
oramai ci vorrebbe proprio un 
vigile». 

Fignon si rialza 
dolorante 
dopo la 
caduta 
col leniva 
I pantaloncini 
rotti 
testimoniano 
della gravità 
del capitombo
lo 
Sotto 
l'arnvo 
di Convalle 

1) Fabbrlzlo Convitile (Ita) iri 5 ore 
52'11", alla media di km 39,695; ab
b u o n o ^ " . 

2) Andrei Tchmile (Urss) a 4" , abbuo
no 8". 

3) D. Lassane (Fra) s.t.. abb. 4" 
4) Francesco Rossignoli (ha) s t. 
5) Roberto Pagnin (Ita) s.t. 
6) MLassimo Podenzana (Ita) s.t. 
7) Rodolfo Massi (Ita) s.t. 
8) Maurizio Vandelli (Ita) s.t. 
9) Francesco Cesarini (Ita) si t. 

10) Mario Chiesa (Ita) s.t. 
11 ) Roque De La Cruz (Spa) s.t. 
12) Fabio Roscloll (Ita) s.t. 
13) J.P. Van Poppel (Ola) a 42" 
14) Mario Cipollini (Ita) s.t. 
15) Gianluca Pierobon (Ita) s.t. 
16) Dimitri Konychev (Urss) s.t. 

LA TAPPA DI OGGI 

Cento chilometri di gita 
nei paesi di Vito Taccone 

Vince un Cameade in bici in una tappa che promet
teva di più (! il nome di Convalle fa titoli sui giornali. 
Nel giorno più bello della sua carriera il ragazzo non 
è stato fortunato: al momento della rituali'! intervista 
televisiva il satellite della Rai è stato oscurato e la di
retta è andata a quel paese. Ma l'argomento del 
giorno nel dopocorsa è stata la gigantesca caduta 
causata da una galleria non illuminata. 

GINO SALA 

M TERAMO. Un pomeriggio 
di gloria per F.ibrizio Convalle 
nella quinta Up>pa del Giro. Il 
ragazzo di Avenza (provincia 
di Massa Carrara) e stato uno 
dei dodici garibaldini che han
no dato sostanza alla corsa. 
Mento loro su siamo giunti a 

- Teramo con mia-buona 'me
dia, se la corsa i uscita daldor-
miveglia dei campioni. Per altri 

versi non è stata p<c ro una gior
nata tranquilla. Una delle gal
lerie malamente il uri mate ha 
provocato il capitombolo di 
una ventina di corridori: due si 
sono ritirati e si traila di Tebal
di (gregario di Bugno) e To
masini, altri hanno continuato 

• mandando al diuroky-Wncen»-
' zo Torriani e il suo «staff» orga

nizzativo. Fra gli mitri Laurent 

— — ~ — ~ " ~ Basket Valanga di canestri della Scavolini: Varese crolla nell'esordio-scudetto 
Sacco torna nella sua città: applausi e dura sconfìtta. Domani è già rivincita 

Primo atto, un monologo di Pesaro 
La Scavolini vince la prima finale tricolore superan
do la Ranger per 109-86 dopo un primo tempo equi
librato e nervoso. Decisiva la supremazia ai rimbalzi 
e le prestazioni di capitan Magnifico (22 punti), 
Daye (21) e Gracis (18). La Ranger crolla nella ri
presa e non servono le acrobazie di un ritrovato 
Johnson (26) alla squadra di Sacco. Domani po
meriggio la prima rivincita a Varese. 

PAI NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANNACCI 

I H PESARO. II primo miraggio 
tricolore della Scavolini che ha 
ritrovato soltanto nel secondo 
tempo la calma e la lucidità 
necessaria per perforare il mu
ro difensivo di Varese e fare 
suo il primo set della finale 
scudetto. L'illusione della Ran

ger £ durata venti splendidi mi
nuti. La partita ha cambiato 
completamente registro nella 
ripresa, quando la Ranger si af
flosciata in difesa come un pu
gile suonato e la Scavolini ha 
colpito duro con precisi uno
due che hanno tramortilo gli 

uomini di Sacco. Pesaro ha 
vinto in avvio di ripresa quan
do ha piazzalo un 9-0 che si ri
velato decisivo (dal 47-46 al 
56-46), costruendo il successo 
sotto i tabelloni con i rimbalzi 
dove Magnifico e soprattutto 
Costa si sono guadagnati alla 
fine anche i complimenti del et 
azzurro Gamba. 

Il duello sotto I rimbalzi è 
stato vinto, inlatti, dalle due 
toni pesaresi che hanno co
stretto Rusconi, prigioniero 
della paura e della tensione li-
pica delle finali, e soprattutto 
Comy Thompson, a una figura 
barbina. Tulio facile per Pesa
ro nel secondo tempo, quando 
il contropiede e il tiro da fuori 
sono state armi implacabili 

nelle mani di Daye, Magnifico 
e Zampolini. Ma per i primi 
venti minuti, quelli della gran
de solferenza, Scariolo deve 
ringraziare il piccolo soldatino 
Gracis che non ha dato scam
po alla difesa varesina e ha te
nuto In vita l'attacco della Sca
volini. ' 

I due americani di Pesaro, 
hanno dispensato assist (sci a 
testa), giocando una parità 
molto giudiziosa anche in dife
sa. Ma, mentre Daye ha porta
to fieno in cascina trascinando 
la Scavolini alla vittoria (21 
punti con 9 su 17 al tiro), Cook 
si e abbandonato ad un tiro a 
segno per la venta scriteriato e 
dannoso in alcuni momenti 
decisivo della partita: 5 su 23 la 

sua pessima percentuale. 
Giancarlo 5<acco deve ora 

meditare sul aollo della sua 
Ranger che ha perduto in quel
la ripresa maledetta la sicurez
za e il gioco espressivo dei pri
mi venti minuti. Franck John
son, il registi-raro di questa 
Ranger ha segnato 22 dei suoi 
25 punti nella ripresa, e sono 
stati alla rese dei conti punti 
inutili 

L'implacabile Vescovi e lo 
stesso Sacchetti si sono smarri
ti strada facendo mentre le se
conde linee non hanno dato il 
ncambio sperato. Ora Sacco 
ha soltanto q. a.ranlott'orc per 
ricaricare le p li: ai suoi per la 
seconda gara tricolore. Baste
ranno?. 

SCAVOLINI 1011 
RANGER 86 
SCAVOLINI: Pieri I. Gracis 18, 
Magmlico 22, Beni 3. Cook 11, 
Daye 21, Zampolini 13.Boesso 
2, Costa 12. Verde r.inie 3. 

RANGER Ferminolo n.e., 
Johnson 25, Tombolato n.e., 
Caneva 6, Thonipion 15, Ve
scovi 18, Brigncli 2, Calavita, 
Sacchetti 9, Rusconi ! 1, 

ARBITRI: Pio ri lo e O'Este. 
NOTE: Spetta tor. 5.000 per 

un incasso che li» sfiorato i 70 
milioni. Tin liberi: Scavolini 9 
su 13. Ranger IS su 21. Tiri da 
due: Scavolini 41 MI 72. Ranger 
28 su 55. Tiri da tip Scavolini 6 
su 11. Ranger 5 >u 15. Rimbal
zi: Scavolini 4I\ Finger 37. 
Usciti per talli: Ri isc orti e Boni. 

"""""••—"—— Nazionale in ritiro. Spariti gli ultra, si parla dei parastinchi obbligatori ai Mondiali 

A Vìalli recluso piace il calcio top-secret 
La contestazione sembra ormai archiviata e conse
gnata al giudizio della magistratura. A Coverciano 
soffia vento di bonaccia. Ma intanto Vialli è favore
vole alle «porte chiuse»: «Proteste a parte, credo che 
si lavori meglio anche senza un pubblico che maga
ri ti incita e applaude». Oggi gli azzurri giocano con
tro la Primavera del Pisa. Spunta il caso-parastinchi. 
Ai Mondiali saranno obbligatori. 

OAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PIRQOUNI 

H FIRENZE, È tornato Boni-
petti. Il capo delegazione della 
nazionale nei giorni della tem
pesta di Coverciano era volato 
a Parigi: «Per carità, nessuna 
luga - ci tiene a precisare -. 
Dovevo rispettare un impegno 
che avevo preso quattro mesi 
prima con la comunità italia
na». Assente giustificato, dun
que Boniperti. Ed ora che la 
bufera sembra passata è pron
to anche ad esporsi: «Mi chie
dete se sarei pronto ad incon

trare una delegazione di ultra 
viola, ma certo», risponde il ca
po delegazione azzurro. Boni-
perii è l'antipasto di un menù 
che offre molta minestra riscal
data. 

Giornata fiacca che si cerca 
di rinforzare con il dilemma: è 
vero che Vialli è diventato più 
potente ma meno veloce? Il 
Gianluca nazionale ci mette, 
invece, un po' di polpa tornan
do sul problema della conte
stazione, sul caso-Baggio e sul

la decisione di allenarsi a porte 
chiuse: «Sono convinto che 
una nazionale che deve prepa
rarsi ad un Mondiale abbia bi
sogno di tranquillità. Meglio, 
quindi lavorare senza pubbli
co anche se venissero solo per 
applaudire. Si potrebbero ria
prire i cancelli magari solo per 
farli assistere alle partite di al
lenamento". E il suggerimento 
del sampdoriano vale anche 
come proposta operativa per 
quando la nazionale si traslcri-
rà a Marino. 

Questa mattina gli azzurri, 
esclusi i quattro luventini, par
don cinque, perché ora biso
gna metterci anche Baggio, 
giocheranno contro la Prima
vera del Pisa. Verranno impie
gati quattordici giocatori, Oo-
nadoni giocherà sicuramente 
solo il primo tempo per poter 
volare a Vienna per incitare i 
suoi compagni a riconquistare 
la Coppa Campioni. Spiare nel 
laboratorio del doti. Vicini è Gianluca Vialh 

impossibile: -La squadra ce 
l'ho bene in «Mia, compresa la 
spalla da affiancare a Vialli. È 
ancora presto però, per dare 
pubblicità ali: mie scelte che 
devono tenen.' conto di quelle 
che saranno le condizioni di 
forma. Il landem di attacco 
che ho In mente forse lo vedre
te nell'amichevole del 30 mag
gio contro la Grecia». Si passa 
poia una norma dei regola
menti Fifa per i mondiali che fa 
«sobbalzare» la sonnacchiosa 
platea dei cronisti: «Ai giocato
ri abbiamo da lo una copia del
le norme che dovranno rispet
tare - dice Vicini -. In partico
lare dovranno stare attenti a 
quella che impone l'obbligo 
dei parastinchi. Senza quelle 
protezioni non «ara consentito 
l'ingresso in e tini pò e la racco
mandazione <• stata sottolinea
ta tre volte». E una norma che 
la Fifa ha voluto imporre come 
misera anti-Aids, dopo che ci 
lu un episodio di contagio. Ma 

come si compereranno quei 
giocatori sostenitori della «tibia 
libera>? E qui naso? un nuovo 
caso Vialli. Il :<iinpdoriano 
non sopporta i ca a elioni, figu
rarsi i parastincli : •£ una di
sposizione che min condivido 
- dice il Gianluca nazionale -. 
Giocare con qucll.i bardatura 
mi dà mollo fast dio, non mi 
sento libero nei in ov menti. Ma 
siccome sarà obb iij.itorio por
tarli cercherò di I irci l'abitudi
ne da qui ai Mond alt». 

Vialli, se la ce; a [{li può es
sere utile, ha tutta h compren
sione di un altro, storico bom
ber Gigi Riva. Aie rie lui dei 
parastinchi non n<: In voluto 
mai sapere: «A mi, •oprammo 
dopo gli infortuni <:he avevo 
subito, erano in iariti a consi
gliarmi di mette-i •• dice l'ex 
Rombo di tuono -. Ma mi sono 
sempre rifiutalo t i farlo. Mi 
sembrava di giccn» con le 
gambe strette dentri) un'arma
tura». 

CLASSIFICA 
1) Gianni Bugno (Ita) in 22h15'35" me

dia oraria di km 39.080. j* 
?) Eduardo Chozas (Spa) a 37" 
ci) Daniel Steiger (Svi) a 57" 
<i) Laurent Fignon (Fra) a 1'08" - • » 
Ji) Jockim Halupczok (Poi) a V09" 
Ci) Marino Lejarreta (Spa) a 1*10" 
7) Angelo Lecchi (Ita) a V12" 
8) Claudio Cappucci (Ita) a 115" . 
9)ZenonJaskula(Pol)a1'17" « 

10) Federico Echave (Spa) a l '18" 
1l)MarcoGiovannettì(lta)a1'23" > 
12.') Gerard Rue (Fra) a V27" -, 
10) Acacio da Silva (Por) a 1 '34" 

ILOOK „ 
HOOK pedale 
ILOOKv e 

Il profilo altlmetrico 
della frazione odierna 
da Teramo a Fabriano 
dall'Abruzzo alle Marche 
per 200 chilometri 
con 4 Gran premi della montagna 

Fignon. Momenti di brividi e di 
spaventi, imprecazioni che de
vono essere raccolte. Basta 
con l'inerzia, basta con una 
commissione tecnica che non 
verifica, che tutto accetta e tut
to approva. Chiamo in causa il 
presidente Aldo Spadoni e lo 
invito a scendere in campo per 
salvaguardare la pelle dei cicli
sti. Purtroppo, temo che que
sto ennesimo appello cada nel 
vuoto. Da anni e anni si proce
de col metodo dei figli e dei fi
gliastri, con regolamenti che 
puniscono i corridori al mini
mo sbaglio e che chiudono un 
occhio, anzi due, quando ca
dono in errore i padroni del va
pore. 

Era una cavalcata nella ver
de cornice d'Abruzzo, paesTc 
città col dialetto di Vito Tacco
ne, corridore di Avezzano che 

esali iva le folle e verso il quale 
anda 'ano i pensieri e i saluti 
dei v»cchi carovanieri mentre 
il gruopo affrontava pigramen
te la «alita di OvindalL Un cen
tinaio di chilometri e un tac
cuino pressoché in bianco. Per 
avere i nomi dei primi attac
canti bisognava aspettare la di
scesi1 su L'Aquila dove Rossi-
gnoli. Tchmile, Massi e Roseto-
li vantavano un margine di 
2'32" Avanzavano inche Con
vitile, Podenzana Cesarini, 
Duoli* Lassalle, Pagnin, Chie
sa. De La Cruz e Vandelli che 
entravano in pnma linea dopo 
il Passo delle Capannelle. Qui 
il ntardo dei campioni era di 
quattro minuti e retti, perciò i 
dodici fuggitivi Dolevano stu
diarsi, potevano pedalare <con 
fiducia verso il traguardo. 

Nel finale cercava di squa-

Domani incontro col Gubbio 
Il Brasile appare in video 
e Lazaroni s'infuria: 
«Le spie non mi piacciono» 
Lazaroni adesso teme !e «spie». Non vuole che le te
levisioni straniere filmino gli allenamenti dedicati 
agli schemi. Qualcuno, pero, ieri è riuscito a violare 
la debole cortina protettiva allestita dai brasiliani: 
un'emittente di S. Paolo, Teledandeirantes, ha ripre
so il lavoro della Selecao e ha trasmesso il materiale 
in bassa frequenza a Roma. Lazaroni, a fine seduta, 
si è moltoarrabbiato. 

STEFANO BOLDRINI 

• • GUBBIO. L'incompresioni 
fra Lazaroni e le televisioni 
continuano ad animare il ritiro 
già rumoroso dei brasiliani. Ieri 
per l'emittente straniere era 
stato predisposto l'-oscura-
rnento»: l'ingresso proibito alle 
telecamere, ai telecronisti era 
permesso solo assistere alla 
seduta. Lazaroni aveva infatti 
deciso di lavorare sugli sche
mi, e non voleva scoprire i suoi 
segreti. Il tecnico brasiliano 
non aveva pero fatto i conti 
con Telebandeirantes, emit
tente paolista. che trasmette in 
bassa frequenza anche a Ro
ma. Le immagini registrate dai 
cameramen brasiliani sono 
pervenute nella capitale e 
quando Lazaroni e stato infor
mato del fatto si è infuriato. «Le 
spie non mi piacciono - ha 
detto a fine allenamento il tec
nico brasiliano - e non vedo 
perché devo concedere agli 
avversari dei vantaggi quando 
molte squadre si allenano al 
chiuso e non permettono la 
stampa di avvicinarsi». 
Problemi di servizi segreti a 
parte, il lavoro del clan brasi
liano procede secondo i pro
grammi fissati. Romario, per il 
quale ancora sussistono dubbi 
sulla sua partecipazione al 
mondiale, continua il suo alle
namento dilferenziato. È assi
stito a tempo pieno da un pre
paratore personale, da Silva 
Braga, specializzato nel recu
pero degli infortunati. Romario 
inizialmente aveva chiesto a 
Lazaroni di non essere provato 

in questi test pre-mondiali (il 
primo domani contro il Gub
bio, ore 17. il secondo lunedi 
prossimo contro la rappresen-
Uitivii umbra, inizio ore 20.45). 
Motln scaramantici avevano 
giust ficato la richiesta del gio
catole: nel 1974, J difensore 
Clodoaldo, reduce dallo stesso 
malanno - frattura del perone 
- aveva avuto uria ricaduta 
proprio in una amichevole di 
collaudo. Romario però ci ha 
ripensato e lunecl giocherà 
uno spezzone di pentita. A fine 
incontro, il suo inserimento nel 
linone dei 22, a meno di cla
morose sorprese, dovrebbe es
sere ufficializzato. 
Gli J lui 18 uomini a disposizio
ne (Baldo Aldair e Ricardo Co
mes stasera sono impegnati in
fatti nella finale di (toppa cam
pioni a Vienna) hanno svolto 
una doppia seduta: atletica al 
mattino, schemi e tecniche in
dividuale a) pomerggio. Quat
tro ore di lavoro complessivo, 
in allegria, il clim.i disteso è 
(or*; la caratteristica di questa 
nazionale che sa gixare a cal
cio ma sa pure divertirsi. Laza
roni, intanto, durarle la prima 
fase dell'allenamento pomeri-
dianoha fatto intendere quale 
Brasile vedremo: Taffarel in 
porla, Jorginho e Branco ai lati 
(quest'ultimo è forse l'uomo 
più in forma; Ricardo Rocha, 
Aldair Virgo e GaJvao al centro 
della difesa: Dunga. Alemao. e 
Valdo ieri naturalmente assen
te, a centro campo: Muller, in 
attesa del recupero di Roma
no, e Careca davano. 

girarsela Podenzana, imitato 
da Vandelli e da Massi, da 
Tchmile e da De La Cruz, ma'll 
più svelto e il più astuto età 
Convalle con un allungo bru
ciante a 700 metri dalla fettuc
cia. Piccole variazioni in classì
fica. Lo spagnolo Chozas, pri
mo nell'Intergiro di Rocca 4i 
Cambio (abbuono di 6") ridu
ce il distacco da Bugno e io-
tanto voltiamo pagina per an
nunciare un viaggio di 200 chi
lometri che porterà la carova
na in quel di Fabnano Cam-
min facendo andremo a respi
rare l'aria di Sasso Tetto, una 
montagna a quota 1624 e poi
ché molte saranno le ondula
zioni, i sue e giù, i mangia e bei
vi, come si dice in gergo, pen
so proprio che se non' VeJrà 
meno la battaglia conteremo 
numerosi distacchi. | 

i 

Inglesi ko ; 
L'Uruguay 
conquista 
Wembley 
• i LONDRA. Risultato a sorj 
presa nell'ultima amichevole 
giocata dalla nazionale inglese 
prima del trasferimento a Câ l 
gliari per Italia 90. La formazioi 
ne di Brian Robson e stata bau 
tuta a Wembley dall'I 'Tiguayj 
La squadra sudamericana, che 
era reduce dalla partita persa 
per 1-0 con L'Irlanda del Nord ' 
si e imposta per 2-1. Ha aperta 
le marcature al 27' del pnmd 
tempo Ostolaza per l'Uruguay] 
I bianchi bntanmei sono nusci-
ti a riportarsi in parità al 7' del-j 
la npresa con una rete dell'at
taccante Barnes, ma dieci mi-j 
nuti più tardi Perdomo ha si
glato il definitivo vantaggio pei) 
gli uomini del tecnico TabarezJ 

Identico punteggio in un'al-j 
tra amichevole pre-mondiale! 
giocata a Tel Aviv. L'Argentina! 
di Diego Maradona ha superar' 
lo per 2-1 i padroni di casa 
israeliani. È stato proprio-«jl 
gioiello del Napoli a mettersi in 
evidenza portando in vantag
gio poco dopo la mezz'ora del 
primo tempo la formazione 
campione del mondo. Imme
diata la replica di Israele che 
appena tre minuti dopo ha pa
reggiato il conto con un gol di 
Banin. Al 22' della ripresa sire 
avuta la svolta decisiva dell'in
contro a lavore dei biancoce-
lesti di Bilardo. Il mento e stato 
di un altro •italiano-, Caniggia. 
che ha siglato di testa il gol de* 
la vittoria argentina. <•> 

Maradona ieri 6 stato prota
gonista anche fuori dal carni 
pò. Il giocatore ha infatti coh^ 
testato la decisione del et tS 
escludere Valdano dalla nau 

zionale. «Valdano non stareb-> 
be a posto tisicamente' - ha" 
dichiarato Maradona ad une' 
radio di Buenos Aires - Non dP1 

damo fesserie. Negli ultimi Sté 
lenamenti ha corso più di liKtB 
noi. Quando ho saputo detta1 

sua esclusione stavo per chi*»1 

dere a Bilardo un permessa? 
per ritornare qualche giorno è>> 
Napoli perchè quello che è atv 
caduto mi ha ferito molassi
mo». 

-à 
l'Unità 
Mercoledì 
23 maggio 1990 
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SPORT 

-Finale 
troppa 
Campioni 

Saranno in campo Gullit e Ancelotti 
A Costacurta la maglia numero 5 
Colombo al posto di Massaro 
anche Filippo Galli va in panchina 

Per la rivista «Fi*ance football» 
il gioco dei rossoneri è arte 
Ma il tecnico teme i portoghesi 
e la voglia di vincere di Eriksson 

Sacchi cerca il Piccolo Slam 
Si fosse morso la lingua, Sua Emittenza, invece di 
mettersi et sproloquiare di grande slam. Adesso il Mi
lan potrebbe guardare a questa finale viennese del
la Coppa dei Campioni come a un traguardo presti
gioso, qual è, e non come all' ultima possibilità di 
acchiappare qualcosa che dia senso ad un'anna-
ta.Sempre, poi, che il Benfica di Sven Eriksson glielo 
consenta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARILU 

• H VIENNA. Tutto come pre
visto: gioca no Gullit e Ancelot-
% gli inlortunati eccellenti del
la squadra rossoncra. Quanto 
alle incertezze, Sacchi le ha ri
solte cosi: Costacurta stopper e 
Colombo sul corridoio destro: i 
sacrificati sono Filippo Galli e 
Massaro. È un Sacchi giusta
mente nervoso, quello arrivato 
a Vienna. Prima di partire, per 

•ch i to avesse dimenticato, ha 
esposto una sorta di manilesto 
programmatico del suo modo 
di intendere II calcio. Bel gio
co , spettacolo, che deve preva-

j lere su tutto, perfino (ma nes
suno ci cre te ) sul risultato. Ha 

yrovato pure il modo di dare 
una stoccatlna verbale a Eriks- ' 
son, rivale e testardo riforma-

dorè del calcio come Sacchi. 
Litui dice che conta soprattutto 
^vincere, io non sono d'accor-
,do: l'importante e giocare be
ne, far spettacolo, il resto vlnc 
da se-. Bel gioco: un concetto 

"continuamente ripetuto da 
Sacchi, quasi un tormentone 

'dialettico rpetuto contro i suoi 
'Critici: «La soddisfazione per il 
traguardo cui slamo arrivati su
pera la tendone del momento. 
Vincere significherebbe mette-

-re il suggello a una annata che 
.ci ha sempre visti protagonisti 

nel gioco e, a volte, anche nel 
risultato. Soltanto tre anni fa 
nessuno avrebbe immaginato 
che saremmo arrivati a dispu
tare due finali di Coppa dei 
Campioni in tre anni. Se vinci 
una volta sei grande, se vinci 
due volle entri nella storia*. 
NON SIAMO IN GINOC
CHIO. Altro concetto più volte 
sottolineato da Sacchi. «No, 
non lo siamo. Alla fine del 
campionato, certo, eravamo 
stanchi. Venivamo anche da 
un ciclo di partite incredibile: 
una ogni tre giorni e a Monaco 
c'erano stati pure i tempi sup
plementari. Adesso abbiamo 
avuto il tempo di rifiatare. Una 
pausa utile, soprattutto psico
logicamente, anche se mi ha 
impedito di avere dei riscontri 
sull'effettiva condizione di for
ma. Pure gli uomini di Eriks
son. pero, sono nelle stesse 
condizioni. Bisogna anche dir
lo: quest'anno abbiamo sem
pre avuto dei problenmi, sem
brava una corsa a handicap. 
Eppure ne siamo venuti fuori e 
forse proprio queste difficoltà 
ci hanno fatto sviluppare una 
serie di risorse che non aveva
mo». 

C'è uno strano sapore di ul-

•Nello storico «Prater» 
due filosofìe pallonare 
"rinnovarla l'antica sfida 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VIENNA. Città imperlale, Vienna come un grande mar
supio assorbe tutto: gli oltre 30mila tifosi del Milan, i 20mila 
del Benfica e le decine di migliaia di turisti-pellegrini accorsi 
nella capitale austriaca per celebrare il Corpus Domini, ri
correnza particolarmente sentita da queste parti. Milan-Ben-
fica, dunque: ovvero il match tra due grandi potentati del 
calcio che per uno strano paradosso sono anche fragili e 
vulnerabili a secondo dell'esito di questa finale. Il Benlica 
perche nonostante i grandi progetti di rifondazione, que
st'anno non è stalo capace di vincere niente. Il Milan perche 
dopo I sogni di una storica abbulfata si ritrova ancora lo sto
maco tremendamente vuoto. C'è di tutto un po' in questa fi

enale: una vecchia rivalità storica, due scuole tattiche (pres
sing, fuorigioco, ecc.) in comune, due allenatori molto bravi 

, e nello stesso tempo innovatori e testardi come tutti i rifor-
,- malori. SI stimano e in questi giorni non lo hanno mai na-
lt scosto nella dichiarazioni e nelle confidenze più o meno uf-

fidali, ceno, e anche per questo vincere sarebbe una soddi-
' sfazione più gustosa. Sulla carta, ma molto sulla carta, il Mi-
' lan è favorito. In una Ipotetica pagella, I giudizi I migliori so-
; no per I rossoneri: maggior tasso di classe, maggior aggressi

vità, più esperienza. Il Benfica, invece, nonostante l'innesto 
'''dei tre brasiliani e dei due svedesi, è una squadra giovane, 
11 ancora inesperta e inespressa, quindi ingiudicabile di fronte 
v ad un confronto cosi importante. Il Milan attuale, però, è tut-
' to da scoprire, da verificare: Gullit e Ancelotti vengono da in

fortuni che li hanno bloccati a lungo, Oonadoni sarà assente 
per squalifica, gli altri avevano terminato il campionato 

' spremuti nella testa e nel fisico. In queste pause precedenti 
i una gara decisiva, il Milan si sempre saputo ricaricare come 
•>un accumulatore d'energie. £ una delle grandi abilità di Sac-
•_, chi. Se c'è riuscito anche questa volta, se non si è (atto Ira-
.,, stornare dal grande slam perduto, facile che la grande ruota 
'di Vienna gin a suo favore. ODA.CE. 

Tra gli azzurri 
Solo Giannini 
vede il Benfica 

DAL NOSTRO INVIATO 

4 M FIRENZE. Minisondaggio 
tra gli azzurri per sapere come 
finirà la finale di Coppa Cam
pioni. Zenga si limita a dire 
che (ara il tifo per il Milan. Il 
portiere azzurro ha deciso di li
mitare al massimo i contatti 
con la stampa per non dover 
riprendere la polemica a di
sianza con il brasiliano Rena
to. Il suo compagno di squadra 
Serena, invece, confessa senza 
problemi che non tiferà per i 
iKBSonerie pronostica una so
luzione ai rigori a favore del 
Milan dopo che la partita e fini
ta 2-2. Giannini tiferà Milan ma 
sotto sotto tila per Eriksson, 
suo vecchio maestro. Ferri 

scommette su una secca vitto
ria della squadra di Sacchi: 
«Vincerà 2-0, perchè dopo aver 
perso quest'anno tante occa
sioni faranno di tutto per non 
farsi sfuggire l'ultima che gli è 
rimasta». Lo juventino De Ago
stini è sicuro del successo del 
diavolo anche se non sarà una 
passeggiata: -Il Benfica è più 
Ione dello Steaua». C'è anche 
chi è in grado di prevedere i 
marcatori. Bergoml, ad esem-

• pio. vede una vittoria del Milan 
per 1-0 con gol di Gullit, per 
Vierchowod. invece, stesso 
punteggio ma Ancelotti nei 
panni del match- winner. 

OR.P. 

MILAN-BENFICA 

(Raiuno ore 211,10) 

G. Galli 1 Sii, Ine 
Tassoni 2 i. Ciarli l i 
Maldlnl 3 Rk irdci 

Colombo 4 Ale air 
Costacurta • Sa munì 

Baresi • Ttvrn 
Ancelotti 7 V. ani'lra 
Rilkaord 8 Hei na M 

VanBasten s Mnjnuison 
Gullit IO Va 3o 
Evani 11 Paiheco 

Arbitro: KohM Ali stri. i > 

Pazzagll 13 Bei ito 
F. Galli 13 Alv irò 

Massaro 14 DI. i meritino 
Simone 16 Cr, liana 

Borgonovo lava la 

lima spiaggia in qui-sii > Milan 
che si appresta a disputare, 
per la seconda volta coi iseculi-
va. la finale della i. loppa dei 
Campioni. Un risuliito presti
gioso, che però è stato ridi
mensionato e «smai.ìrilo» dagli 
sfumati progetti be>lu»'oniani 
di grande slam. La Coiipa di
lani doveva essere I' iltima per
la di una esclusiva collima che 
avrebbe dovuto compenderò 
anche Coppa Italia <" se udetlo. 
Svaniti questi due obicttivi, la 
finale di questa sera divi 'nta in
vece una specie di bilancio 
consuntivo: e se si fallisce i 
conti sono in rosso. Sacchi svi
cola da questi argomenti, pre
ferisce parlare del L-enlica: 
•Una squadra scabrosi», forte, 
che sa giocare in undic i uomi
ni. Mica tutti sanno giocare in 
undici: noi abbiamo ir iparato 
a poco a poco. Avrv i preferito, 
da questo punto di viita, af-Invaslone di tifosi milanisti a Vienna. Sugli spalti del mitico Prater oggi saranno In trentamila 

«Ma questi portoghesi sono 
Possono buggerarci col fuorigioco» 

(remare il Marsiglia». Si fa an
cora qualche complimento Ar-
ngo Sacchi citando il settima
nale francese «Franco foot
ball»: «Per il Milan il calcio è ar
te». «Beh. sono cose che fanno 
piacere, visto che da noi si ten
de a estremizzare nell'altro 
senso» 
ABBIAMO SBAGLIATO SO
LO DUE VOLTE. Sacchi lo 
sottolinea: -Solo due volte ab
biamo giocato veramente ma
le, contro la Juventus nella 
partita d'andata di Coppa Ita
lia, e poi contro il Malmes a 
Bruxelles. Per il resto l i squa
dra ha sempre fatto quello che 
doveva fare. Questa volta, co
munque, non si possono fare 
conlronti con la finale dell'an
no scorso a Barcellona. Quella 
fu una partita anomala. Le fi
nali di solito terminano ai tem
pi supplementan. Questa sarà 
molto più delicata: zona con
tro zona, pressing contro pres
sing. Vincerà chi sapra cam
biare marcia all'improvviso 
mettendo in condizione i gio
catori migliori di emergere. No, 
non penso di rischiare con gli 
inserimenti di Gullit e di Ance-
lotti: certo, hanno avuto dei 
lunghi problemi fisici, però ora 
sono guariti. Ultimamente 
hanno sempre giocato. Ades
so è solo un problema di for
ma, ma in una partita cosi cre
do che troveranno gli stimoli 
giusti Colombo? L'ho preferito 
a Massaro perchè, in quella 
posizione, sa far funzionare 
meglio i meccanismi del cen
trocampo. Massaro quest'an
no ha giocato soprattutto in at
tacco. Avrebbe meritato di gio
care, ma non escludo di farlo 
entrare al momento opportu
no». 

Ci siamo. Il Milan è meticolosamente preparato ed è 
pronto a tuffarsi con tutte le sue energie nella gran
de sfida europea. I giocatori rossoneri trascorrono la 
vigiliain una concentrazione che sfuma nella tensio
ne. Ansia, timore, rispetto per il Benfica. Meno alle
gria di un anno fa, quando l'avversaria si chiamava 
Steaua. E polemiche. Di Filippo Galli e Massaro, che 
andranno in panchina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• f i VIENNA. È giunto, peri mi
lanisti, il grande momento. Ed 
anche l'ultima grande occasio
ne per salvare la stagione, im
provvisamente divenuta avara. 
Ci pensavano da mesi. Nel 
tempo che la lancetta delle ore 
fa un giro e mezzo, due al mas
simo, dovranno bruciare le 
cartucce costate settimane e 
settimane di fatica, studi, di
scussioni, astuzie, ispirazioni. 
Gli occhi di Sacchi e dei suoi 
giocatori si staccano finalmen
te dal nulla degli allenamenti e 
si concentrano sulle figure ros
se del Benfica. Il Milan è qui. 
Tutto è pronto. Pronte sono le 
maglie bianche con i bordi 
rossoneri che i due massaggia
tori, i fratelli Pagani, hanno 
piegato e stirato con liturgici 
gesti scaramantici. Gli olii per 
sciogliere e distendere i mu

scoli sono nel solito, enorme 
borsone. Le freccette, i cer
chietti segnati e nsegnati e se
gnati ancora da Arrigo Sacchi 
sulla lavagna di Milanello, ora 
sono fotocopiati nelle menti di 
ciascun giocatore, pronto ad 
esprimerli sul campo. Decisi i 
meccanismi per i quali la dife
sa dovrà agire in linea o ripie
garsi, in emergenza, su se stes
sa; disposta l'esatta inclinazio
ne dell'asse centrale dove do
vranno correre i centrocampi
sti. Calcolata al millimetro ogni 
possibile soluzione offensiva. I 
giocatori hanno studiato bene, 
si direbbe hanno imparalo tut
to quello che c'era da Impara
re, sanno tutto ormai a memo
ria, dopo tante prove, collaudi, 
controprove. Non c'è ipotesi, 
contrattempo, sorpresa, ag
guato della malasorte che non 

sia stalo preveduto: se pioverà, 
se non pioverà, se i portoghesi 
aspetteranno furbi sulla linea 
di centrocampo ( e sono capa
cissimi di farlo). oppure se an
dranno propno a rintanarsi 
lurbescamentcnella loro metà 
campo, facendo lintn di batte
re la fiacca. S>: vlagnusson e 
Valdo proversnno qualche 
scorribanda. Se Farà caldo o 
Iresco. Arrigo Sacchi ha cerca
to di calcolare, di inluire, pro-
babilemente jimhe l'impon
derabile. Ha conpluto. ci è 
staio raccontalo, geniali studi 
tattici. E tutti hanno imparato 
la lezione. Semiti' Carlo Ance-
lotti: •! portoghe; i sono astuti, 
ogni loro mossa ha un preciso 
significato, arche quando si 
muovono lentam ente vuol dire 
che stanno preparando qual
cosa. Noi dovremo aver pa
zienza. Non dobbiamo assolu
tamente farci piendere dalla 
smania di segnate subilo...po
trebbe essere un errore fatale». 
Stare attenti, giocare con mille 
occhi, cercare di essere svelti a 
capire che partita vogliono 
giocare quelli del Benfica. «Il 
Benfica è una squadra che sa 
tenere mollo bene il possesso 
della palla, si chiudono, fanno 
diga nella loro trequarti, ti fre
gano sempre con quel loro 

maledetto fuorigioco i. V. poi ri
partono...». Conoscimeli a me
moria le facce dei lo o . iwersa-
ri. I milanisti han vi lo decine 
di filmati. Conoscono a mena
dito anche i trucche ti di Eriks
son, allenatore ini-llif teme e 
preparato, fra i mignon in cir
colazione È una vi -.ili, i di so
spiri, come possono es'ierlo vi
gilie di partite cosi. Di sicuro, 
però, Tana è meno «saltante, 
meno frenetica, meno incitata 
di quella dello scorto anno a 
Barcellona. Ma forte l'anno 
scorso tutto lucckiv.i, tutto 
sembrava bello e lai. ile. La 
Steaua pareva unii stupido 
scherzo. Qui, stavolta molle 
cose sembrano invece opa
che, e tutti han piutti st< i chiaro 
il dispositivo della •: or danna: 
dover vincere per salvare una 
stagione. Che può essere gran
dissima, con il scc >n<lo suc
cesso consecutivo in Coppa 
Campioni. O treme nti smente 
buia, lucubre. In cavo eli scon
fitta. Per questo, da/vero solo 
unicamente per qui sto, la fra
se di Tassodi, •comi. :xj uè vada 
a finire, la nostra è stata una 
grande stagione. Abbiamo lot
tato su tutti i fronti >• questo è 
già un titolo di meri! », sembra 
intinta nella pozza dirli* reton-
ca. Non è vero nien.e: il Milan 
deve vincerla a tutti i cesti que

sta finale. E Ancelotti, che an
che a parole, in certi momenti, 
è disposto a rischiare di suo, 
infatti lo ammette: «Noi abbia
mo fatto una bella stagione, 
ma slamo arrivati sempre se
condi...adesso dobbiamo vin
cere qualcosa». Manca ormai 
niente. Trentamila tifosi mila
nisti vagano per le vie di questa 
bellissima città mangiando pa
nini e comprando cianfrusa
glie. Non c'è una sola persona, 
un bambino, un adulici, che 
non tenga al collo, sotto il 
braccio, appoggiala in spalla, 
una bandiera, una sciarpa ros
soncra. Si ammucchiano 
scommesse, chiacchiere pura
mente scaramantiche. Il fra
stuono di sensazioni che rim
bomba in tutte le vigilie, e 
maggiormente in questa, trova 
due sole bocche chiuse. Lun
ghe. Solitane. Le bocche di 
Massaro e Filippo Galli: gli 
esclusi. Le aprono, le loro pe
santi labbra, come spalancas
sero carverne. Dice Massaro: 
«Vado in panchina, lo so, gio
ca Gullit. Ma se è una scelta 
tattica non l'accetto». Dice Fi
lippo Galli1 «Mi spiace, forse la
scerò il Milan». Parole, rumori 
che si sommano al Irastuono. 
Cuori che battono. Voglia di 
cominciare. Quanto manca? 
Presto, al «Prater». 

Presentato ufficialmente ieri il nuovo allenatore 

Bianchi e la Roma 
finalmente all'altare 

ENRICO CONTI 

Bianchi e Viola si stringono la mano dopo una presentazione senza promesse 

• • ROMA. Ottavio Bianchi, 
nuovo tecnico della Roma, è 
stato presentato ufficialmente 
ien a Trigona. Lex sillenatore 
del Napoli è stat :> ricevuto dal 
presidente Viola e dal team 
manager Mascelli. mentre al di 
là dei cancelli «lei centro tecni
co giallorosso una decina di ti
fosi ha dato il b-e '.venuto al so
stituto di Gigi î c dice Bianchi 
ha firmato un contratto bien
nale, con opzione per una ter
za stagione. Vini ì ha ricordato 
che già nel passato Bianchi e 
la Roma erano ail un passo dal 
•matrimonio»: «I contatti av
vennero tre anni fa. Sembrava 
quasi tutto deciso, poi, invece, 
all'ultimo momento la trattati

va sfumò». Fedele a a sua im
magine di uomo riservato, 
Bianchi non ha voluto antici
pare i programmi e gli obiettivi 
della prossima stagioni': «Certi 
discorsi potranno e (sere fatti 
quando avrò fra le nani la 
squadra al completo. Questo 
periodo di riposo, fra l'altro, mi 
ha latto capire che ormai pre
valga il calcio ehiace hit tato su 
quello giocato: eo 'o , vorrei 
nella Roma di que it'anno si 
tomi all'antico». Il presidente 
Viola, prima di coigi'dare i 
cronisti, non ha risparmialo 
una frecciatina alla Lai'.io: «Se 
io avessi ceduto I «Sideri e 
Giannini, mi avrebbrro impe
dito persino l'ingresso a Trigo

na. Vedo che altre squadre, in
vece, sulle quali poco tempo la 
si sprecavano i titoloni per 
pubblicizzarne la campagna 
acquisti, non hanno remore a 
cedere i loro gioielli. L'ho sem
pre detto: i conti si fanno alla 
fine». La società giallorossa, in
tanto, pare disposta ad esaudi
re il desiderio di Gigi Radice, 
vale a dire quello di essere la
sciato libero. Mascetti stamatti
na avrà un colloquio con l'ex 
tecnico romanista, che do
vrebbe salutare già oggi la 
squadra. A dirigere gli allena
menti fino al rompete le righe, 
previsto per il 4 giugno, sarà 
chiamato Francesco Scaratti, 
attuale allenatore della squa
dra Berretti. 

Debutta Gra2iani 
et dell'Ascoli: 
«Seserve gioco 
insieme a Rozzi» 

C'osi cintino Rozzi ha presentato ien, in una conferenza stam
pa «Il Hotel Villa Pi?na di Ascoli, il nuovo allenatore della 
squadra marchigiana, Francesco Oraziani (nella loto) defi-
re ido lo il primo uomo della rifondazione. «Con la gnnta 
eh.; 11 ritroviamo io e Rozzi - sono state le prime parole di 
CICCIO Graziani-se, giocatori non si impegneranno nel mo
do giusto, entreremo in campo noi. Ricordo questa come 
tna piazza molto legata alla squadra, molto passionale, sta
ri quindi a noi ed a la squadra ricucire il rapporto con la ti
foseria». 

E scattato il 
piano traghetti 
anti hooligan 
per Italia 90 

Dopo le misure di preven
zione su «terra», è scattato le-
n anche il piano «marittimo» 
anti-hooligans per Italia 90, 
Le misure di sicurezza n-
gudrdano i traghetti in servi-

___^^^^^^^__^_^_ zio da Genova verso i porti 
" • " " " • ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ di Cagliari, Olbia e Porto 
Tonfi . Il capoluogo ligure viene infatti indicatocome il prin
cipale porto d'imbarco dei tifosi inglesi che intenderanno 
raggiungere la Sardegna via mare. Nel piano di emergenza 
sono stati individuati i giorni ntenuti più caldi (5-10; 12-15 e 
18-J'O giugno). Saranno 37 i traghetti che faranno la spola 
fra Genova e i porti sardi La disponibilità complessiva è di 
52.5(10 posti dei quali ne sono già stati venduti 11.600. In cia
scuna nave è stata rservata una quota di posti per i trasferi-
ricini dei residenti. Un'altra quota sarà invece a disposizio
ne delle forze dell'ordine per garantire la regolanta e la tran-
cuillità delle traversate nell'eventualità di presenza a bordo 
Ci gruppi di hooligan. Intanto venerdì prossimo si svolgerà 
u n vertice al ministero degli interni per fare il punto sullemi-
suro già decise e su quelle da decidere per garantire che i 
prò:;:, mi Mondiali si svolgano senza inconvenienti. Sempre 
venerdì, alle 11.30, si svolgerà una conferenza stampa pres
so lii direzione del poi per illustrare le iniziative legate all'ap
pello «Tifiamo per \z vita». L'appello riguarda I dindi e la si-
cuie::za dei lavoratori nei cantieri dei Mondiali. 

A Bologna 
l'Europa 
a confronto 
sul tifo violento 

•Calcio e violenza in Europa: 
causa e rimedi» É; il conve
gno che si terrà a Bologna il 
31 maggio e l'I giugno nel
l'ambito delle iniziative col
laterali ai MondiaU di calcio. 

____^^^_^______ Nel corso dei lavori verranno 
•»"»,"""""«""""""""""'""""«»"•••••••••"•• presentate le più aggiornate 
ricerche sul teppismo calcistico in Europa. Saranno presenti 
stud osi in rappresertanza dei sette paesi in cui si sono svol
te li: ricerche promosse dall'Europarlamento (Italia, Inghil-
lena, Austria, Danimarca, Germania, Olanda e Belgio). Di 
piane olare interesse sarà la presentazione di una relazione 
condotta dall'istituto Cattaneo di Bologna sul fenomeno del-
l.j violenza negli stadi italiani. Uno studio dal quale risulta 
che il tifoso «ultra», contrariamente allo stereotipo, non è un 
emarginalo sociale. Nel capoluogo emiliano, ad esempio, il 
20.W, degli ultra è composto da studenti, il restante 79,5% da 
lavi iraton di vario tip}. La relazione individua anche la parti
ta naggkwmente a rischio del campionato nostrano: il der
by Roma-Lazio. 

Tennis 
McEnroe rinuncia 
al Roland Garros 
Troppi infortuni 

Gli Intemazionali di Francia 
di tennis, che inizieranno il 
28 maggio prossimo, hanno 
già perso uno dei protagoni
sti più attesi, l'ex numero 
uno del mondo John McEn-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ roe. Lo ha comunicato ieri 
• " • » • " • • • • • • • • • • • • • • " • • » » » " " • " • • • • • " " " u n portavoce dcll'Atp preci
sando che l'associamone ha ricevuto un telex in tal senso 
dal manager del campione statunitense, Sergio Palmieri. 
Mdìnroe sarà costretto a rinunciare al prestigioso torneo del 
Roland Garros per motivi fisici. Non ha ancora recuperato 
unii forma accettabili; dopo i numerosi Infortuni che Vo han
no colpito da febbraio In avanti. L'appuntamento parigino 
sulla terra rossa sarà disertato anche dall'attuale capofila 
del e classifiche mon diali, Ivan Lendl. 

Concluso il Ciro 
del mondo a vela 
Steinlager 
pigliatutto 

Accolto dall'inno nazionale 
neozelandese seguito da un 
coro di «hip-hip, hurrà». è 
entrato ieri nelle acque fer
me del portkxiolo di Sou
thampton, Steinlager, il vm-
ertone assoluto della 5 edi-

•"•»"••»»»—•—•••i—•»"—• j . j o n e ^113 Whitbread. Il ket
ch condotto dal comandante e timoniere Peter Blake si è ag-
giuilicato anche l'ultima tappa dopo aver dominato le fra
zioni precedenti. Steinlager era partita nove mesi fa. propno 
dalle acque inglesi di Southampton, insieme ad altri 23 ma
xi-yacht. La regata intomo al mondo si è conclusa anche per 
l'altro equipaggio mrozelandese, Fisher & Paykel. che è 
giunto al traguardo e :>n 36 minuti di ritardo dai vincitori. Gli 
italiani di Gatorade sono attesi con un giorno e mezzo di ri
far lo dai primi ma. in classifica generale, dovrebbero rien
trare tra i migliori dice i equipaggi. 

M AltCO VENTIMIOLIA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rotano. 20 10 Calcio. Milan-Benfica; 0.35 Vela. Regata d'altura. 
Ralduc. 15.30 Ciclismo Giro d'Italia; 20.15 Lo sport 
Raltre. 15.30-17.30 Motonautica; Tiro avolo: 18 II pallone nella 

relr, 18 45 Derby. 
Tmc. 13 Sport News; 1312 90x90; 13.15 AIE, oh-oh; 20 Calcio. 

Coppa Campioni: Milan-Benfica; 23.30 Stasera sport. 
Capodlatria. 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe; 15.45 

Pallavolo, Giappone-Urss (registrata); 17.15 Hockey; 18.15 
Wri.-stling Spotlight; 19 Play off; 19.30 Sporlime; 20 Viva il 
mondiale; 20.30 Basket Nba; 22.20 Calcio: Speciale tinaie 
C: ppa Campioni; 23.15 Boxe di notte; 24 Supercross. 

Radlostereodue. 20.1 5 Calcio. Coppa Campioni: Milan-Benfi
ca 

BREVISSIME 
Cucchi al Bari. Il Bari ha ufficializzato l'acquisto delcentrocam-

p i.:a dell'Inter Enrico Cucchi, che ècostato due miliardi e set
tecento milioni. 

Scirea. Il centro stampe di Roma per i mondiali di calcio sarà in-
nulato a Gaetano Scirea, campione del mondo dell'82 SCOITI-
parso di recente. L'inaugurazione del centro avverrà il 25 
ITl.Iggio. 

Edtxrrg. Nel torneo di tennis a squadra di Dusseldorf, Thomas 
V uste, recente vincitore degli Intemazionali di Roma, è stato 
battuto da Edberg per 6-2,6-4. 

Team ttalo-sovletico. Nel Gran Premio di Montecarlo in pro-
g-amma domenica fura II suo esordio in FI un team italo-so-
vic -ico. A guidare il bolide sarà Bruno Giacomelli. 

Battuto Cancellottl. Al torneo di Bologna di tennis, Cencellotti 
0 s ato battuto dal Irancese Tulasne per 6-1,7-6 (7-1 ) . La testa 
di serie numero otto Mattar è stato invece eliminato da From-
beig 6-1,6-3 il risultalo. 

Vince laCaverzas lo . Cathy Caverzasio ha superato il pnmo tur
no degli open di tennis di Ginevra battendo l'amencana Bur
ini per 6-3,6-2. 

Orioli e la Caglva. Edi Onoli ha rinnovato l'accordo con la Ca
piva per altri due anni. Quasi sicuramente verranno nconfer-
iii,' ti anche i compagni di squadra De Petn e Arcarons. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Gli interventi consegnati alla presidenza del Ce 
ANGELA 
TESTONE 

FABRIZIO 
VIGNI 

La relazione poneva tra le altre cose l'esi
genza di un'inversione di rotta nella politica 
meridionale, dandole il carattere di priorità, 
Condivido l'urgenza del cambiamento. Nel 
ripensare la politica meridionale occorre: fa
re uno stono eli una più puntuale conoscen
za ed analisi; evitare le pur suggestive chiavi 
di lettura ad una dimensione che non danno 
conto di una realtà estremamente variegata. 
Il Sud non è tutto dominato dalle forze crimi
nali, né è tutto assistenza parassitaria, né è 
soltanto una spugna che assorbe improdutti
vamente finanziamenti statali. Nuovo meri
dionalismo, dunque, che parte prima di tutto 
da un contributo autonomo di analisi ed ela
borazione del partito del Meridione; che inizi, 
come ha fatto nel suo intervento Tiziana Ari
sta, ad individuare continuità e differenze tra 
realtà meridionali; che incoraggi strategie di
verse, risposte originali come a Palermo, ma 
anche quadri dirigenti capaci di assumersi la 
responsabilità di uno smacco: che stimoli la 
crescita di dirigenti meridionali ed eviti il me
todo del commissariamento. 

Partire dalla conoscenza prima di tutto del
l'individuazione di continuità e differenze. In 
Sardegna la differenza, rispetto ai risultati 
elettorali, è data, nel voto delle provinciali, da 
una perdita contenuta di consensi al partito, 
ma anche da un incoraggiante e visibile recu-

P:ro rispetto alte regionali dell'anno scorso, 
n partito certamente in crisi, soprattutto nel

le città, ma che ha ancora un buon insedia
mento sociale; che riduce la forbice, vastissi
ma negli ultimi anni, con la De, tornata al suo 
minimo storico; che mantiene le distanze 
con il Psi. 

Un partito in campo dunque pur tra diffi
coltà e contraddizioni. A rimarcare le conti
nuità si fa in fretta: chiusura e dibattito ancora 
molto interno; incertezze, freni ncll'affrontare 
alcune conraddizioni quali rapporto tra lavo
ro-ambiente e sviluppo: astrattezza e perdite 
di consensi •; di insediamento sociale nei 
centri urbani Difficoltà a rapportarsi ai pro
blemi quotidiani della gente. Cagliari, per 
esempio, governata da un'eterna De. è una 
città di 300mila abitanti, assiste appena 67 
anziani, i radazzi fanno i tripli turni nelle 
scuole e ha soltanto due nidi. Il partito molto 
impegnato su grandi questionlm non riesce a 
far fare un salto di qualità alla rassegnazione 
dei cittadini, a proporsi come (orza credibile 
di alternativa alla De. Ancora un esempio: 
Portoscuso, grosso insediamento industriale 
nel sud-est della Sardegna: problemi serissi
mi di inquinamento, da piombo per esem
pio. Aumentano le malattie del sangue tra i 
bambini. Le donne scendono in piazza a 
chiedere sicurezza: l'amministrazione comu
nale, guidata da noi, intravede in questo mo
vimento un attacco possibile all'occupazio
ne, quindi decide una linea di cautela. Per
diamo tre se jgi, mentre alla Provincia il no
stro candidato ambientalista fa il pieno di vo
li. E dunque necessario andare con fermezza 
a mettere in atto le scelte fatte a Bologna, co
stringerci ad un confronto che non sia sem
pre e tutto ir terno o istituzionale. Ripensare 
interamente lo Stato sociale, che al Sud si 
presenta sgangherato, incapace di garantire 
diritti; che si presenta come assistenza, mo-
netizzazione dei diritti e dei bisogni e quindi 
dipendenza di quei soggetti che si sentono 
beneficiati dal sistema di potere. Continuila e 
differenze. Ancora differenze questo partito 
deve marcare rispetto ad altre parti del Meri
dione. Il Pei ha fatto rivivere in Sardegna tutti i 
valori dell'autonomismo, si è fatto portatore 
nel suo programma del riconoscimento delle 
differenze storiche, culturali, linguistiche del 
popolo sarda, di una più ampia autonomia 
regionale. 

Credo che questo aspetto, che è diventato 
patrimonio anche di parte del Psi sardo, co
stituisce un elemento essenziale di rinnova
mento per la nuova formazione politica; e 
che questo partito che ha fatto della differen
za sessuale un asse della sua politica, debba 
riconoscere e valorizzare le differenze cultu
rali, storiche, linguistiche; debba insomma 
incoraggiare quella ricerca di non omologa
zione, ai salvaguardia delle radici che non 
necessariamente degenerano in localismi. 

La differenza sessuale. Gli interventi delle 
compagne barino sottolineato il dato numeri
co delle elette. Poche le elette e grande diffi
coltà a convincere le donne a entrare in lista, 
non solo per un generico rifiuto della politica, 
ma perché molte hanno rifiutato di essere tra
volte in una guerra tutta interna di accaparra
mento delle preferenze. E il primo risultato 
dell'incapacità o non volontà delle donne di 

3uesto partito di trovare punti di incontro, al 
i là degli schieramenti delle mozioni. 
Tutte, pur da diverse posizioni, abbiamo ri

badito che partiamo da un obiettivo politico 
comune: creare, costruire libertà femminile. 
In molte abbiamo detto che l'autonomia e la 
relazione politica tra donne sono valori e me
todi comuni. Abbiamo incontrato tante don
ne, abblama loro proposto un progetto di tra
sformazione della società, dei modi di vita, 
una strada per costruire libertà femminile at
traverso la liberazione di tempo. E pensabile, 
come diceva Gloria Buffo, che le donne che 
hanno aderito alla prospettiva della costi
tuente, non riconoscono le differenze fra 
donne? 

Nessuno ha mai sostenuto che le donne 
sono un tutt'uno. Fra noi ci sono differenze 
sulla politica femminile ma molto spesso 
vengono esasperate. Quale (osse la differen
za sulla politica dei comuni, delle province, 
delle regioni fra le donne della prima, secon
da, terza e quarta mozione, è stato difficile da 
capire. Cosa ha reso cosi difficile la relazione 
politica, perché non c'è stato un patto tra 
donne? Perché l'appartenenza di sesso non è 
stata prioritaria nell'egire politico? Ma se l'o
biettivo comune è costruire libertà femminile, 
perché non darci tappe comuni? 

Tanti sono i problemi che si pongono da
vanti a noi. Come affrontiamo le disegua
glianze femminili? Come pensiamo di co
struire un'alternativa di valori e di potere nel 
Mezzogiorno che scardini questo sistema che 
impone prima di tutto alle donne meridionali 
condizioni di subordine e di non libertà? 

Il risultato è negativo. Su questo non c'è 
dubbio. Ma non catastrolico. Diventerebbe 
tale, però, se ora il partito si avvitasse su se 
stesso, in laceranti lotte inteme e discussioni 
infinite, invece di rilanciare subito l'azione 
politica ed il lavoro per la costituente. 

Come si fa a non vedere che questo risulta
to viene da un declino di lungo periodo, e 
non da un crollo improvviso? Achi dice che il 
calo è colpa della svolta vorrei ricordare, per 
esempio, che a Siena votammo per le ammi
nistrative nell'88, perdendo già allora il 5%; 
stavolta c'è stato anzi un leggero recupero. • 

Non sottovaluterei, tra gli altri, un proble
ma: può ridursi il numero delle città ammini
strate dalla sinistra. Le nostre responsabilità, 
laddove governeremo, si fanno perciò anco
ra maggion: è in primo luogo da I) che devo
no venire segni concreti di una sinistra rinno
vata, più unita, di un rinnovamento nei pro
grammi e nei modi di amministrare, a partire 
dalla distinzione tra politica e amministrazio
ne. 

Sulle Usi condivido il senso della nostra 
proposta. Mi chiedo però se non sarebbe un 
atto politico ancora più forte dimostrare con i 
fatti, laddove governiamo, che si può anttei-

f>are la riforma ponendo fine alle nomine po-
itiche e separando i compiti politici dalle re

sponsabilità amministrative. 
Sono d'accordo con il modo in cui Occhiet

to ha rilanciato la battaglia autonomistica e 
regionalista. Era ora. In questi anni abbiamo 
subito fin troppo passivamente II centralismo. 
Si vuole un esempio migliore di questo, di co
me dimensione istituzionale e dimensione 
sociale siano legate? Se le istituzioni locali si 
indeboliscono o sono inefficienti, a pagarne 
le conseguenze sono per primi i cittadini più 
deboli. E se le bandiere del regionalismo, del 
decentramento, dell'autonomia impositiva, 
non le affermiamo noi, altri le useranno in 
chiave regressiva, come nel caso delle Leghe. 

E vero che il voto non segna uno sposta
mento a destra in termini tradizionali, ma 
spaventa vedere come in una situazione di 
frantumazione sociale e di crisi delle idee 
della sinistra possono prender corpo orienta
menti moderati anche negli strati popolari 
(sui problemi dell'immigrazione, della dro
ga, della sicurezza). Insomma: mentre ci oc
cupiamo della sinistra sommersa, stiamo at
tenti al pericolo di una «destra sommersa» po
tenzialmente vasta. 

La ricostruzione di un nostro radicamento 
sociale, allora, non può essere separata dalla 
costruzione di una nuova cultura politica del
le sinistre e dalla riforma del sistema politico. 
Penso anch'io che sia necessaria un opposi
zione efficace e visibile. E perciò né ideologi
ca, né propagandistica. L'opposizione è forte 
se si fonda su un robusto programma alterna
tivo, se sa organizzare bisogni quotidiani e in
teressi materiali, selezionare i conflitti, rende
re credibile una prospettiva di governo. 

Occhetto dice: •Avviamo con determina
zione, tutti insieme, il lavoro per la costituen
te». Sono d'accordo. Nelle sezioni i compagni 
•orto stufi di rimanere imprigionati dentro i 
«si» e i «no». Ci chiedono di andare oltre, sen
za per questo annullare le differenze. Non si 
può guardare troppo indietro - come se i 
Congresso non avesse già deciso - o troppo 
avanti - pensando ad organizzarsi fin da ora 
in corrente nel futuro nuovo partito. E soprat
tutto non si può continuare a guardare solo al 
nostro intemo: su questo si gioca l'esito della 
costituente. 

ne, è inutile sognare posizioni inesistenti, ec
co - come dice Occhetto - «perché la prote
sta non viene a noi». 

4) Occhetto ha ricordato il 18° Congresso. 
LI vi fu un tentativo di ricostruzione di una 
moderna critica dell'esistente. Non ci dimen
tichiamo che allora individuammo nella ca
duta di criticità nostra l'elemento principale 
della nostra debilitazione. LI, nel 18° Con
gresso, furono individuate le nuove contrad
dizioni da aggredire programmaticamente. 
Ma non l'abbiamo fatto. 

Il 19° Congresso ce l'ha impedito. Nel Ce di 
novembre votai contro un Congresso prima 
di un passaggio programmatico. Ora lo rico
noscono anche autorevoli compagni che ciò 
è stato un errore. Un paradosso pensare di 
assumere come discriminante fra noi e gli al
tri quella programmatica e nel dibattito inter
no non assumere questa discriminante. Que
sto è il vizio della svolta. E non è importante 
ora cercarne la responsabilità, ma è impor
tante non ripetere l'errore. Tenere ancora 
stretto nelle aggregazioni spurie fra si e no il 
partito vorrebbe dire andare alla Conferenza 
programmatica in modo farsesco. Il partito è 
stufodi questa insana divisione. 

Le mozioni non si superano con gli appelli, 
ma vanno superate. Non perché vanno de
monizzate, né per demonizzare il dissenso. 
Al contrario, noi dobbiamo valorizzare tutte 
le differenze, comprese le eccentricità dalle 
mozioni che sono molte e larghe nel partito, 
altrimenti viene il sospetto che il dissenso da 
valorizzare deve essere solo quello funziona-

VALERIO 
CARAMASSI 

I ) A Livorno abbiamo perso la maggioran
za assoluta anche se con un risultato, che 
nella sua pesantezza, è lievemente meno 
peggiore del dato complessivo nazionale. 

fivoto livornese è però controtendenza ri
spetto al quadro complessivo: non cresce la 
destra, la frammentazione è limitata alle liste 
dei cacciatori, la sinistra con Psi e Verdi che 
aumentano cresce dentro un orientamento 
esplicito per maggioranze di pentapartito. 

Tra le cause di questo voto, un congresso 
lacerante, una campagna elettorale ipercom-
plessa, liste affrettate. 

Di ciò non si potevano non avere ripercus
sioni nel lavoro e nel voto. 

Tuttavia da noi quei fenomeni di decom
posizione che ha denunciato Occhetto non 
ci sono e non ci sono stati, lo credo che ha in
ciso il fatto che si è riusciti a mantenere, fin 
dal congresso, un governo unitario del parti
to. 

La morale è che la volontà non è tutto, ma 
dalla volontà non si può prescindere nella di
rezione del Partito. 

2) Occhetto ha parlato di una difficoltà 
' della sinistra in Italia (ma dentro questa c'è la 
crisi grave nostra) che non è in grado di pre
sentare una alternativa chiara e credibile. 

Si tratta di ridare un senso alte parole. Si 
tratta di evitare la scissione totale tra parole e 
fatti che negli ultimi anni ci ha animato. Su 
questo è pesante il giudizio della gente nei 
nostri confronti. 

Come considerare il fatto che nel giro di un 
anno ci siamo presentati come il partito del
l'opposizione per l'alternativa, poi abbiamo 
parlato di alternativa privilegiando lo sguardo 
sul «chi comanda» ponendo la questione del 
rapporto fra noi e il potere in modo analogo 
al Nenni del primo centro-sinistra. Poi, di 
nuovo, abbiamo parlato di opposizione di 
massa. 

Mi sbaglio io? Volevamo dire sempre la 
stessa cosa? 

Delle due l'una: se si allora c'è un proble
ma di messaggio. Se no, come io penso, allo
ra abbiamo oscillato nei fatti e quando oscil
liamo nei fatti la deriva a destra è in agguato 
oggettivamente. 

3) Come al solito, ha ragione chi lo ha sot
tolineato, dopo ogni elezione dove noi per
diamo, ritoma la questione se abbiamo fatto 
a sufficienza l'opposizione e se non siamo 
stati credibili come forza di governo. 

II punto, se non vogliamo fare discussioni 
astratte è se abbiamo fatto in fondo la nostra 
parte che ci vede collocati, oggettivamente, 
concretamente alla opposizione. Certo dob
biamo voler governare e perciò occorrono 
programmi credibili, ma siamo all'opposizio-

> quel 
iene. le a collocazioni personalisti 

GIGLIOLA 
GALLETTO 

Il voto ci consegna un'Italia attraversata da 
contraddizioni esplosive, un'Italia che ha co
nosciuto una crescita economica che ha ridi
segnato gruppi e gerarchle sociali, senza per 
questo risolvere storici squilibri. Tutto ciò è 
avvenuto attraverso una vasta ridislocazione 
di risorse pubbliche e di poteri, a tutto van
taggio di alcune aree sociali. 

Un paese deluso e incerto sul proprio futu
ro si avvia verso l'integrazione economica eu
ropea, sentendola più come un rischio che 
come un'opportunità e ciò anche rispetto al
la grave arretratezza infrastnitturale dell'Ita
lia. 

Dunque un paese che chiede più capacità 
di governo dei processi economici e sociali, 
ma insieme rivendica una sorta di «superiori
tà» del sociale, che si è autogovernato In larga 
parte, producendo negli anni Ottanta ric
chezza e risparmio, in assenza di politiche di 
sviluppo adeguate alla stessa crescita del 
paese. 

Questo paese vive come un peso la mac
china centrale dello Stato e domanda una ri
definizione verso ii basso dei poteri: contesta 
al Nord la politica di centralizzazione e del 
trasferimento delle risorse, mentre al Sud ten
ta di garantirsi quelle posizioni di crescita re
lativa che hanno premiato soprattutto alcuni 
settori della società meridionale. -

Ci troviamo a una sorta di spartiacque nel
la storia della democrazia del nostro paese in 
cui il nostro partito rischia un declino pro
gressivo, se non assume, interpretandole, le 
domande provenienti dal voto come segnali 
profondi di un disagio diffuso e del bisogno 
di una crescita e di uno sviluppo collocati sui 
binari innovativi. 

Tutto ciò non sarà possibile se non ci im
pegneremo a fondo, al di là delle diverse ten
denze presenti nel partito, nell'avvio della fa
se costituente e in particolare su quello sno
do delicato rappresentato dalle definizione 
di una nostra ricollocazione ideale attraverso 
l'elaborazione di un programma fondamen
tale. 

Sta a noi Indicare valori di fondo che crei
no una controtendenza rispetto al dissolvi
mento corporativo, individualistico, della so
cietà italiana. 

La nostra difficoltà sta nel trovare un asse 
centrale alla nostra iniziativa politica ed è 
una difficoltà che data ormai da molti anni. 
* Non possiamo più limitarci a dare risposte 

attraverso iniziative settoriali all'espressione 
di interessi spesso contrapposti e quindi con 
il rischio di rincorse corporative o peggio an
cora con il rischio di trovarci sempre in mez
zo a conflitti ingestibili, nei quali noi ci trovia
mo a subire colpi su tutti i fronti. 

A proposito della legge per i diritti dei lavo
ratori nelle piccole imprese, a fronte di una 
forte battaglia a sostegno del lavoro dipen
dente, abbiamo mancato l'occasione per ri
volgerci con uguale impegno e su un piano di 
pan coerenza al mondo della piccola e me
dia imprenditoria. 

Questo mondo vive una fase di grande in
certezza in vista del mercato unico europeo e 
delle forti innovazioni che quella scadenza 
domanda a questi settori. 

Contestualmente all'iniziativa verso il lavo
ro dipendente, avremmo dovuto affrontare il 
tema dei diritti negati a questi soggetti im
prenditoriali, in presenza di una ridisiocazio-
ne delle risorse dello Stato, tutta giocata a fa
vore di alcuni grandi gruppi economici e fi
nanziari. ' 

Una lotta che avrebbe avuto un grande va
lore di difesa e di sviluppo numerico e quali
tativo della stessa occupazione dipendente, 
particolarmente nel Mezzogiorno. 

L'iniziativa per spostare risorse verso l'in
novazione strutturale del settore della piccola 
e media impresa deve costituire una nostra 
idea forza, a partire dalla conferenza sul pro-

?ramma e dalla legge finanziaria per l'anno 
991. 

In questo senso la costituente può essere 
una grande occasione per coinvolgere nella 
definizione del programma compagni e im
prenditori vicini a noi, con l'obiettivo di ren
dere fondativi della nuova formazione politi
ca quei valori positivi dell'attività imprendito
riale che possono arricchirci e insieme indi
care una prospettiva di alternativa a larghi 
strati di lavoratori indipendenti e imprenditori 
progressisti. 

Dobbiamo offrire noi un'identità progressi
sta a questi ceti, la costituente di massa deve 
saper cogliere questa occasione. 

L'opposizione è dunque un fatto comples
so, che deve tenere conto dell'articolazione 
economica e sociale che emerge dall'Italia 
degli anni Ottanta, sapendo che il nostro ra
dicamento nel mondo del lavoro non può 
prescindere dall'affrontare questo nodo, se 

riteniamo o no, e fino a che punto, lavoro an-
i:he quello che si esprime nell'atlMtà indi-
ìsendente. 

Da un altro versante la legge sui errpi ci 
nclica invece un metodo di lavoro, i na nuo

va cultura del fare politica che non deve ri-
•nanere patrimonio delle sole compagne. 

La campagna elettorale è stata sei; lata for
temente dall iniziativa sulla legge sui tempi. 

Questa legge, che è stata costruita attraver
so un percorso complesso di ascolto delle 
domande che provengono da larghi» masse 
femminili, ci consegna un'esperienz.i impor
tante: una relazione stretta tra l'espressione 
di valori fondamentali (il diritto all'autogo
verno del tempo), l'elaborazioni" conse
guente di un progetto che non si disperde in 
rincorse corporative, ma che, tenendo ben 
fermo il suo asse ideale, rimanda alla costru
zione di un nuovo concetto di sviluppo eco
nomico, compatibile con i fondamentali va
lori della persona umana, e comi» conse
guenza all'idea di uno Stato sociale ripensato 
in relazione alle trasformazioni SOCM,I avve
nute nel corso di questi anni. 

Tulio ciò senza smarrire il filo delli quoti
diani! à dei problemi della gente e la necessi
tà anche di risposte contingenti e immediate. 

Una cosi forte capacità progettuale e idea
le ha una risposta immediata tra la centi:, ne 
fanno fede le trentamila firme raccolte e le 
moltissime iniziative già realizzate. La legge 
incontra infatti sensibilità molto diffuse tra le 
donne ma anche tra gli uomini, domande 
profonde sul significato della propri.) '/ita, in 
un contesto di generale alienazione. 

La legge incontra anche il bisogne di auto
governo della propria vita che si collega forte
mente ad alcune caratteristiche del \ olo. che 
richiamano alla necessità di uno spentamen
te verso il basso dei poteri e quindi al l'esigen
za di fare del tema della riforma istituzionale 
una grande battaglia di massa. 

E dunque facciamo tesoro della ricchezza 
delle elaborazioni e delle esperienze di cui 
siamo portatori, sapendo che nella fasci costi
tuente molto dobbiamo saper accogliere del
le domande che la società italiana ci pone, 
ma che molto noi siamo in grado di dare, a 
partire dal patrimonio che è costituito dil 18 
Congresso. 

Un'ultima notazione. Il voto ci consegna 
un partito diverso sul plano dell'elici ; del fare 
politica. Questa trasformazione negativa ha 
avuto un primo effetto, la penalizzaz one nel
le liste della rappresentanza delle doni te e, in 
questo contesto, particolarmente dello com
pagne che hanno difeso l'autonomia del pro
getto delle donne rispetto alle diverse ten
denze. 

E questo un passo indietro pericolo?©, che 
può allontanare dall'impegno molto compa
gne che al senso profondo della battaglia per 
il riequilibrio della rappresentanti nonno 
creduto. Alle compagne è richiesto oggi un 
senso di più alta responsabilità e uno storco 
per individuare serenamente gli effetti di una 
cosi prodonda divisione tra le donne 

Ma al partitosi richiede un'assunzione pie
na e definitiva dell'idea di un partito elei due 
sessi, che non può prescindere dal [ roblema 
fondamentale del potere, della definizione 
dunque di regole e strumenti di vita democra
tica che sanciscano in via definitiva il diritto a 
vedere rappresentata la propria differenza. 

CARLA 
DE LAZZARI 

Uno degli elementi più significativi che 
emerge dai dati elettorali è la crisi de Ile forme 
della politica che investe in particola re i parti
ti, specie quelli di massa. 

Nuova politica e nuove forme soni) lecoor-
dinate a partire dalle quali si è fondata la no
stra esperienza di giovani comunisti: 

Or» i dati ci dicono che il tema disila rifor
ma della politica appartiene all'esistenza del
le persone, e si concretizza nella mancanza 
di poteri, nella difficoltà di incidere ! Lille scel
te, nel ricatto del rapporto personale che si 
instaura con la politica e con chi I.» rappre
senta. Riforma di una politica che si manife
sta come incapacità di partiti ed istituzioni di 
rappresentare i cittadini non in asiratto ma 
come soggetti diversi portatori di bisogni. 
Con questa esigenza deve fare i conti la fase 
costituente. 

Se si parte da qui si individua coni e centra
le la questione della cultura politicii, del se
gno che la costituente deve avere: l< • risposte 
che verranno date saranno il codice genetico 
della nuova sinistra che si costruirà. 

Allora la questione del radicamento, del 
carattere di massa si lega indissolubilmente 
con un percorso di attrazione, con l.i capaci
tà di motivare uomini e donne a stare a sini
stra sulla base di opzioni di valore, culturali, 
etiche, politiche e programmatiche. Allora 
appare in tutta la sua inadeguatezza un di
battito fondato ancora sullo scantì afjlio dei 
motivi della svolta, sulla dichiarazi< ne di di
sponibilità o indisponibilità, perché non indi
vidue! con chiarezza e certezza su ci w coi-ia ci 
si vuole cimentare. Una discussione ripiegata 
all'interno che temo non incroci non solo la 
gente, ma neanche osservatori esiemi che 
hanno espresso interesse, che guar< lano con 
attenzione al processo aperto, fi dibattito e le 
scelte rivolte alla costruzione di un nuovo 
soggetto politico non possono esaurirli in 
una defatigante dialettica tra intemi, ma de
vono misurarsi con i soggetti che ini lividuano 
come interlocutori perché qualsiasi ipotesi di 
rifondazione - e questo l'abbiamo misurato 
con l'esperienza della Fgci - non p JÒ essere 
un atto di autorigenerazione ma di estrema 
apertura, disponibile a considerare la conflit
tualità, le differenze, l'incontro con .nitri come 
momenti necessari. Il voto ci dice oon chia
rezze! che gli strumenti con i quali comuni
chiamo raggiungono solo coloro che gi«'n so
no disponibili e questo è un dato elle riguar
da anche il voto giovanile. 

La consapevolezza di ciò deve portare a 
costruire una trama che avvicini i soggetti su 
bisogni, interessi, finalità, che attivi una co
municazione consapevole e sviluppi senso 
critico, capacità di distinguere, una, nuova 
cultura. 

Come giovani comunisti, superar do quan
to ci rimane ancora di organizzazione giova
nile di partito, vogliamo costruire il tessuto 
connettivo di una nuova sinistra giovanile. Le 
molte esperienze di questo tipo, d i e abbia
mo g ià in parte promosso, possono diventare 
una ricca articolazione, cuori pulsanti, intelli

genze diffuse solo se la fase costituenti saprà 
porre al centro la questione giovanile e le sue 
concrete espressioni (scuola, lavoro, vita nel 
territorio...). Altrimenti, anche se sii;nilicati-
ve, queste esperienze saranno framm siili. 

LUCIANO 
GUERZONI 

L'esito del voto è inquietante- conferma il 
persistere di una decadenza del Pei, a ischio 
come forza nazionale, scossa anche nelle zo
ne rosse e dobbiamo reagirvo con realismo e 
senza il fatalismo di una npresa scontata. L'u
so strumentale contrapposto del voto nel no
stro dibattito serve solo a radicare le divisioni 
che bisogna invece tentare di superare co
gliendo la disponibilità di ascolto del e ragio
ni di tutti emersa nella relazione che rende 
ognuno più libero nel concorrere alle corre
zioni necessarie per una costituente (he un 
voto di protesta al Nord e di rassegnata con
ferma al Sud, la conferma come proposta di 
cambiamento. In questa situazione difficile 
può risultare risolutivo concentrarsi pei' la co
struzione di una strategia di alternativa per la 
sinistra che chiuda definitivamente con le va
rianti tattiche e le doppiezze durate w 1 trop
po a lungo e pagate a caro prezzo di urta pro
spettiva, quella avviata nel dopoguerra dalla 
sinistra italiana, fondata sulla collaborazione 
tra le masse popolari del Pei, Psi e del a De. 

Il rinnovamento della sinistra in l'alia co
mincia da qui e fummo tutti d'accoido su 
questo punto al XVIII Congresso e questo è il 
compito della costituente e non si conpren-
de ed inquieta ora la repulsa a contribuirvi, 
sia pure con sostanziali differenze, ili una 
parte del partito senza indicare un'alua stra
tegia. Versiamo da troppo tempo in uro stal
lo pernicioso che disperde il nostro petrimo-
nio, e può portare all'irreparabile. Costituen
te di massa, nuovo radicamento social'! della 
sinistra, aggiornate opzioni programmatiche 
e nuova forma partito sono i nostri traguardi, 
ma non si raggiungono continuando ad al
lungare l'elenco dei voler essere senz.i scio
gliere nodi concreti con nuove regole per 
un'altra repubblica nella quale l'unità nazio
nale si rinsaldi con più forti autonomie locali, 
regionali inserite nell'unità politica del 'Euro
pa e con riforme istituzionali ed elettorali che 
oltre al libero esprimersi della rappresentan
za politica consentano alla gente la scelta dei 
governi e dei programmi. Eguaglianze» e liber
tà per gruppi sociali ed individuali in società 
industriali e a democrazia diffusa si possono 
affermare intervenendo sulla reciprocità che 
sempre più concretamente le lega. E qui Io 
scontro con l'idea dì «qualità totale» di Romiti 
- da perseguire portando all'iperboli! la cen
trale d'impresa e del suo potere sullo Stato -
si fa diretto per risposte e più democrazia, li
bertà e giustizia. Ma qui trova fondamento un 
rapporto pubblico e privato per ridefinire lo 
Stato sociale con politiche fiscali e distributi
ve eque, per diritti di cittadinanza garantiti, 
per un pubblico che governi di più e ssstisca 
di meno ed una società civile che asse ma su 
di sé nuove responsabilità. Uno sviluppo 
compatibile rispettoso del limite insilo nel
l'ambiente va affrontato ponendo in campo 
un governo della contraddizione con oriz
zonti mondiali e con la concretezza delle ri
sorse dei saperi per guidare una grande mu
tazione verse nuovi e più compatibili modi di 
vivere e produrre. E per una moderna forza 
della sinistra nel momento stesso in cui l'im
presa sollecita la creatività del lavoro per ren
derla subalterna si impone come pn maria la 
frontiera dei lavori e dei saperi da valorizzare 
ed unificare per un progetto di sock-tik a so
cialità spinta nel quale siano riconoiiciuti i 
meriti e soddisfatti i bisogni. Perché non fare 
di queste opzioni la piattaforma programma
tica che al governo o all'opposizione portia
mo avanti negli Enti locali e nelle Regioni? 
Non possono essere questi alcuni banchi di 
prova della fecondità del governo ombra? 
Compiendo queste scelte senza ulterori in
dugi avremo le indicazioni necessarie per il 
nuovo programma, la nuova forma partito e 
la costituente potrà essere di massa :: :.olleci-
tare il sorgere di quel campo magnel ico delle 
forze e del Psi verso il quale è necessario an
dare oltre i buoni rapporti esistenti se non vo
gliamo rischiare l'atonia e sollecita» sugli 
snodi programmatici dell'alternativa quel nn-
novamento del Psi di cui c'è bisogno 

ANNA 
SERAFINI 

Molti compagni hanno rinvenuto nel dibat
tito che ha accompagnato la proposta sulla 
fase costituente una certa appross'mazione 
culturale. Tale giudizio è presente nel o stes
so dibattito sul voto. I motivi di tale approssi
mazione culturale vengono fatti discendere, 
anche se non solo, da una ansia di legittima
zione, da una preoccupazione, che originata 
dagli avvenimenti nei paesi dell'Est, aprireb
be le porte alla subalternità. 

Lo stesso rapporto con il Psi è inserito in 
questo quadro. E giusto questo gi.idizio? E 
quanto aiuta a sviluppare una robus :a identi
tà del partito? 

Se con approssimazione culturale si inten
de indefinitezza dei tratti costitutivi della nuo
va formazione politica, questo giuc :;io con
tiene del vero. E, il lavoro che attende 11 partito 
non è certamente facile. 

Se invece con l'espressione approssima
zione culturale si intende richiamare la su
perficialità, la fretta con le quali si e operata 
la svolta allora non aiuta molto a capire i pro
blemi che assillano e insidiano pesantemen
te lo sviluppo futuro del partito e ciò che è più 
importante è la possibilità della trasformazio
ne del paese. Perché allora non si devu parla
re di approssimazione culturale bensì di 
drammatico ritardo di analisi della società 
italiana, di enorme ritardo nel ricostruire i 
tratti di una nostra cultura politica. Ritardo or
mai che du ra da oltre 10 anni. 

11 coraggio della svolta è consistito nel por
re sul tappeto proprio tale questione. In tale 
senso proseguire in questa fase con la stessa 
dinamica intema del periodo precongressua
le può forse offrire l'illusione di esse re al cen
tro dell'attenzione nel paese, di essere prota
gonisti almeno al nostro intemo. Piopno per 
la nostra disabitudine a confrontar:! pubbli
camente questa dinamica può erfairittura 

agire in modo galvanizzante, essere elemen
to che nutre una identità individuale e collet
tiva. 

Ma per l'appunto possono risultare solo 
delle illusioni. Per l'immediato nella forma
zione delle liste abbiamo dovuto confrontarci 
con un decadimento grave del costume del 
partito e per il futuro non sarebbero evitabili 
stanchezze e progressive fuoruscite di diri
genti e nilitanti che non accettano di vivere 
in questa clima. 

Altra cosa è riconoscere il passaggio molto 
stretto che attraversiamo, la cui più grande 
strozzatura è costituita per l'appunto da una 
inadeguata analisi della realtà contempora
nea. Inadeguatezza che impedisce la defini
zione della nostra cultura politica. Radicar 
mento di massa della fase costituente, am
biente, differenza sessuale, cultura dei diritti, 
questione meridionale, ad esempio e si po
trebbe continuare, perché non stano un as
semblaggio empirico cui contrapporre di vol
ta in volta altri temi ed altre sfere della vita so
ciale co npresa quella politica necessitano di 
essere ricompresi dentro una visione com
plessiva 

La Spd ha impiegato quasi sei anni a for
mulare il programma fondamentale. Lo stes
so sindacato tedesco nell'ultimo decennio ha 
commissionato decine e decine di studi per 
comprenere l'insieme dei bisogni dei diversi 
strati del lavoro dipendente a partire dalla 
classe oseraia. 

Tra l'altro questo intenso lavorio, mai iner-
rotto dalle alterne vicende elettorali della 
Sdp, aveva pur sempre alle spalle ad es. una 
dibattito sulla scelta della democrazia quale 
via al so:ialismo datato da quasi un secolo ri
spetto alla nostra esplicitazione in sede con
gressuale della medesima questione. Que
stione cissolutamente essenziale almeno a 
definire - per cosi dire - la cornice di ogni 
possibili: trasformazione di società comples
se. 

Noi non abbiamo questi tempi. Non solo. 
Sono ve luti al pettine i nodi della nostra stes
sa originalità nel panorama europeo e nazio
nale. Anzi proprio questi nodi ci costringono 
a tempi cosi stretti. 

È proprio questa stessa nostra originalità 
che può spingere ad abbandonarci ad una 
rendita di posizione sia nella nostra politica, 
intema che intemazionale. Fa una certa im
pressione ad esempio che non si sia riusciti fi
no ad oggi a fornire una interpretazione con
vincente facendola divenire patrimonio co
mune del partito, dcWinizio del declino già a 
partire t'agii anni della solidarietà nazionale. 
Se si fa nferimento solo alla controffensiva 
delle forze moderate sul piano nazionale e 
intemazionale si mette tra parentesi che forse 
la tendenza oggettiva e soggettiva al cambia
mento espressa nel nostro paese in quegli 
anni non ha trovato nella sinistra e nel nostro 
partito la capacità di portarla all'altezza del 
governo complessivo del paese.In tale senso 
consociativismo e isolamento sono le due 
facce dello stesso problema: il cammino diffi
cile da loercorrere in Italia per pervenire ad 
una rea e alternativa all'egemonia democri
stiana e al suo complesso blocco sociale, po-
liticoeculturale. 

Oggi rimanere chiusi dentro questa rendita 
di posiz one può solo sfociare nel dottrinari
smo, e nell'accettazione acritica di auabiasi 
protesta si levi dalla società e parallelamente 
a sentire i scossi dal più lieve sospiro emerso 
dalle alti-e forze politiche mentre si accostano 
empiristicamente problemi, progetti, propo
ste. 

Questa è la nostra difficoltà oggi: sapere 
che per dotarci di una robusta cultura politi
ca della trasformazione i tempi non possono 
essere stretti e cioè non potranno essere con
clusi compiutamente neanche dalla costi
tuente e contemporaneamente agire non in 
modo cieco, agitatorio affannato. L'unico 
modo per evitare le diverse forme della subal
ternità è rendere possibile la riconoscibili^ 
nel paese della direzione cui vogliamo anda
re - sia delle nostre tappe della fase costi
tuente, già fissate del resto al congresso, sia 
delle priorità politiche dei prossimi mesi. 

Se il dottrinarismo impedisce non solo l'a
nalisi delle tendenze contemporanee della 
società italiana e intemazionale ma addirittu
ra il bisogno di sentire necessaria tale analisi 
per una azione efficace anche la predicazio
ne della svolta e dei singoli aspetti di essa si 
trasforma in una gabbia che uccide qualsiasi 
capaciti, di iniziativa politica. Ogni questione 
sollevata in questi anni ed in questi mesi se 
non si inserisce dentro la ricerca di un preci
so profilo programmatico, la ricostruzione di 
un prec so blocco sociale e di una modifica-
delia foima partito si trasforma In una predi
cazione anche nobile ma per l'appunto pre
dicazione. 

Faccio un esempio: la legge sui tempi e la 
questione del risultato negativo ottenuto da 
molte nostre candidate. La raccolta delle fir
me sulla legge sui tempi ha talvolta rappre
sentato l'unica iniziativa estema della cam
pagna elettorale del partito e ha già riscontra
to un notevole interesse anche fuori runiver-' 
so delle donne. Tuttavia l'attenzione suscita
ta dalla legge non può nascondere che pper-
ché essa produca vera iniziativa politica, 
spostamento reale dei rapporti, sono neces--
sari molti passi quali ad esempio la ricerca di' 
una alleanza europea se non su tutti gli' 
aspetti, almeno su alcuni, la dislocazione del 
sindacato su tali contenuti, una assunzione 
strategica del partito. Altrimenti essa rischia 
di risultare solo predicazione, riducendo la-
grande questione della rappresentanza a 
questione dell'autoriproduzione di un ceto 
politico femminile. 
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